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TORINO 

5 luglio 1.828. 

IARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

N AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E l\'.IASSIME. 

Diritti feudali - Loro riduzione all' allodio -
Abolizione - Contado di Nizza - Leggi 
Francesi - Appello - Difetto d' introdu­
zwne. 

Questioni sull' applicabilità ai Jeudi del Contado di 
Nizza del R. Editto 1 g luglio 1797 , e sulla deca­

~l denz-a dall' appello per difetto d' introduzione. 

Vertivano nel 1655 due distinti giudizii avanti il 
B:. Senatd di Nizza tra il s:g. Barone B]ancardi Rovero 
della Turbia colla Comunità di detto Juogo. f\ 

Aveva per oggetto il primo Ja nomina del Baj!o di 
detto luogo, cbe si pretendeva dal Feudatario, e dalla 
Comunità rispettivame11te, ed inoltre la ragione di pa­
scolo , ed erbaggi pretesa dal Signore della Turbia e 
contesa dal Comune. 

Raggiravasi il secondo sull' aumento monetale in oro 
.,,.·::--- prcteso dal sig. Barone sovra le lire 10 aoronatariu1i 
· di· servizio annuo,. .vut9 per Je alberghe, e cavalçate, 

e handi , e pei· li fi rini 24. ~ p dovuü per li forui , 
mulini, ed edifiz" . 1 olio. · · 

. Vol. ,_ -~ ' 
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Vennero queste due cause definite colle due transa­
zioni delli 23 giugno 1655, e 22 giugno 1666. 

', 

Col primo di detti instromenti 1a Comunità acquisto 
dal Feudatado la facoltà di proporre due soggetti, uno 
de' quali dovesse presciegliersi dal Feudatario, ed inoltre 
ottenne la cessione della ragione del pasco}o spettante 
al feudo , il tutto mediante l' annualità di scuti n 
d' oro d'Italia. 

Col secondo poi si devenue ad un amichevole com­
ponimento sul punto del preteso aumento monetale, e 
si stabili che a vece delle I o coronatarum, e di fio-
1·ini 24. 112 la Comunità a vesse dovuto pagare annual-

' mente scuti 8 d' oro d' ltalia. 
Queste due annualità ,..vennero dalla Comunità pre­

detta conisposte al sig. Barone della Turbia sino al 
1792 , ma posterio1:mente per la scguita invasione clel 
Contado di Nizza, non vennern più soddisfatti gli an­
zidetti scuti 3o d' oro. 

Poco tempo dopo il ristabilimento de]I' antico ordine 
politico si l'ese defunto il sig. Barone Luigi Blancardi 
della Turhia previo suo testamento del 5 novembre 
1 8 r 4, nel quale institui in suo erede uni versa]e S. E. 
il fu sig. Co11te Giuseppe Alessandro Thaon di Re~l, · 
il qua le essendo pur decedu,to nel 1820, l' eredità del 
sig. Barone della Turbia si conso)idà in virtù d'instro-
1nento di tra nsazione del 14 agosto detto anno nella 
persona del signor Ma'rcl1ese Carlo Ippolito Thaon di. 
S. Andrè. 

Dopo replicati eccitamenti da questo fatti alla Co­
munità della Turbia affinchè avesse a soddisfare dette 
annualità , il prefàto sig. Nlarchese la evocà avanti il 
Tribunale di Prefettura di Nizza pel fine suddivisato. 

Comparsa la Comunità dopo essersi munita dell' op­
portuno assenso del sig. Avvocato Generale , eccepl , 

1 .° Che Je annualità suddivisate , nelF ipotesi ehe 
potessero ancora domandarsi corne unite al feudo, nou 
potessero chiedersi che dal solo successore nel feudo , 
di quale qualità non fosse rivestito il signor Marcbese 
attore; 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



3 ~.° Che delle annualit(t suddette corne rappresentanti dritti feudali stati aboliti, e soppressi sia dalle leggi" francesi , ~be coi Regii Editti 7 marzo , e 29 ]~glio. 1797, non fosse più lecito al detto sig. Marchese · di chiederne il pagamento. 
Replico il sig. Ma1·chese, che invocandosi dalla Co­munità il R. Editto 19 luglio, ed il precedente del 71 :marzo I 797 , non avrebbe dovuto , ponendo mente alle disposizioni di detti Regii Editti, rivocare in dub­hio la di lui qualità, e titolo per chiedere il pagamento di dette annualità; che del 1·esto insussistenti erano le fatte eccezioni a fronte delle stesse Jeggi invocate , ri­tenendo rnassime Je seguite. novazioni. 
Assegnatasi in tale stato di cose ]a causa a seotenza emano questa sotto il 1 o gennaio 1827 , e colla me­desima si dichiaro tenuta la Comunità al pagârnento di L. 176. 16 annue corrispondenti alli scuti 22 d'oro dal r. 0 gennaio 1815 in poi, e venne assolta la sud­detta dal pagamento delli scuti otto , di cui nell' in-. · stromento del 1666, salva solo ragione al detto ·signor Marchese per la consecuzione di quèlla porziorre di dette annuali tà, che potesse essergli dovuta per la ba_n.­nalità. i;eale de' mulini, ed eclifizii. 
Dartale giudicato am.be le pa1ti ne appellarono avatiti il Magistrato della R.a Camera. · . La Comunità quepo introdusse con supplicati del' 13 febbraio 1827 , ed il signor Màrchese Thaon di S. An~rè propose li suoi gravami in ~omparsa 3o aprile success1 vo. 
Li gravami rispettivamente addotti vennero desunti dacchè il Tribunal~ non aveva accolte le conclusioni . da ciascbeduna delle parti prese. 
Nel decorso del giudicio la Comunità presentà nuove conclusioni d' asseuso dell' Uffizio del signor Avvocato Generale Fiscale , nelle quali si eccitava la Comunità suddetta ad eccepire la mancanza <li qualità di suc­cessore al feudo nel detto signor Marchese; questi perà avendo creduto inutile ogni sua ulteriore risposta insto per l' assegnazione della causa a ' sentenza , che ebbe luogo con mdinanza 10 novembre 1827. 
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4 
Con r-uccessiva 0J1dinania 5 gennaio si n1andaronn 

poi deferire gli atti e scrittm·e all' Uffizio del signor 
Procuratore Generale per le sue conclusioni. 

Emanarono queste in data 1 2 marzo 1828 sottoscritte 
Lombardi , in cui , accingendosi l' Uffizio a discutere il 
merito della eccezioni poste in campo dalla Commlità, 
e fa giustizia o non dell' appellata sentenza , osservo 
due essere li punti di questione sottomessi a' p1'imi Giudici. 

Si fosse in primo luogo opposto d~Ila Comunità il 
difetto di qualità nel sig. Marchese attore per chiedere 
il pagamento degli scuti 3o d' oro d' It~lia. 

ln secondo luogo fossero st<lte aholite e soppresse le 
annualità sudd~tt~, 

In ordine al primo punto ~vessé il Tribunale cQQsi-. 
derato, che col R.0 Editto 19 luglio 1797 erano stati 
ridotti all' allodio li beni feudali; che conseguentemente 
il fo sig. Barone della Turbia aveva potuto I-iberament13 
diiiporre nel suo testamento del 5 novernbr~ 1814 delle 
sue ragioni , e pl'opriet~ già feu.dali. · 

Riguardo poi al secondo a vesse osservato, che cofü 
citati Regji Editti la facoltà competente al feudo di 
far pascolare 800 bestie , non poteva annoverarsi fr~ 
li diritti soppressi , non dovenp.osi confondere ta]~ êli--., 
ritto con quello feµdale chiaI11flto fifüinze , cioe ius. 
pascuae actoris co11,cedere. 

L;:t prima ·pero delle eccezioni dell~ Comunit~ non 
sembrasse essere st~t~ sufficientem.ente &viluppata dai 
primi Giudici~ , 

E diffatti indipendentemente dalla sµcçessione al feu-do 
che non ~veva più potuto aver lq.ogo dopo la pubh]i-­
cazione nèl Confado di Nizza del Regio Editto 2, r mag­
gio 1814 , il quale ;1ver1 chiauiato flll' osservanza li Regii 
Editti 7 tllarzo, ·e 29 luglio 1797 , potessero esistervi 
dei chiainati in linea di primogenitura., o fideicommisso 
;:i.lli beni della Turbia , è fosse a crede.re che cosi forse 
;ivesse inteso di eccepire la Comµnità allorchè avea 
opposto il mancap.1ento di ra~ione, e d' é';\ZÎone al sig. 
Marchese attore. 

Pero non avendo la Comunità giustificat.:i una tale 
?.llesaz~Q:pe, co,ine sarebbe stato ~ cl.i l~i carico , sussi-
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5 
stesse il giucticato de' pnmi Giudià che avea reietta 
· ûna tale eccezi.one. 

Riguardo ai secondo punto non potesse l' Uffizio ac-
costarsi alli motivi che dettarono la sentenza del Tri­

'bunale di Prefettura , essendo state le prerogati ve de' pa­
scoli , ossia fidanze incontestabihri.ente abolite col Regio 
Editto 29 luglio 1797, checchè ne avesse detto quel 
Tribunale per dimostrare il contrario ; sussîstente pero 
ravvisasse il dispositivo della medesima, in ordine alla 
condanna della Comunità al pagamento degli scuti 22 

d' oro , mentre l' instromento di transazione del 23 

giugno 1655 contenendo la cessione delle ragioni di 
pascolo dal feudatario fatta alla Comunità, le quali 
percio trovandosi all' epoca della loro soppressione non 
più nelle tnani del detto feudatario , ma bensi in quelle 
del1a stessa Comunità, questa sola, giusta i principii 

· di diritto, dovesse soffrirne la perdita. 
Quindi non 1·eggesse l' appello dalla Comunità della 

;).:'urbia introdotto dalla ridett~ sentenza. 
. Pa:Ssando inoltre l' Uffizio ad esaminare se foss rice-· 

vibile l' appello interposto dal sig. Marchese di S. An­
drè dall' u1timo capo di detta sentenza, e se veramente 
questa potesse arrecarle un qualche gravame, osservà 
che dopo l' interposizione d' appello , non essendosi più 
c:urato il detto sig. Marchese d' introdurlo , ma avendo 
solo proposto li suoi gravami nella prima comparsa, tale 
appello incidente giusta la patria nostra giurisprudenza 
fosse irricevibile. 

· Posto poi anche, che il medesirn~ fosse. ricevihile, non 
si credesse , che dovesse ripararsi l' appellàta sentenza. 

Diffatti li ~iritti di albenghe ,. cavalcate, e banni, 
ç le annualità corresponsive di tali diritti che pagavansi 
dalla Comunità , fossero effettivainente , come avess~ 
osservato il Tribrtuale di Prefettura , stati soppressi 
cogli articoli 3 e 4 de1 Regio Editto 1 9 luglio 1797 ~ 
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Tali annualità nella convenzione del 1666 non fos~ero 

atate transatte, nè fosse seguita novazione a leu na , bensi , per causa dell' aumento delle monete si era stabilito, 
che la Comunità a vece delle . L. 1 o coronatarum, , e delli fiorini 24 xp dovesse pa~are scuti 8 d'oro d' ltalia. 

Questi diritti rivestissero tuttora la loro primitiva 
natura , e la legge avendo tolta alli feudatarii , e con­
cessa alle Comunità la facoltà di formare li bandi , 
avendo abolito le opere personali a# cui erano tenuti · gli abitanti verso il feudo, le annualità che si paga­
vano dalli sudditi alli feudatarii per andare esenti da 
tali pesi non potessero essere più dovuti. 

Per li sovra riferiti motivi conchiuse l' Uffizio potersi 
dal Magistrato , dichiarando irricevibile l' appello in­
terposto dal signor Marchese di S. Andrè, confermare l' appeUata sentenza. 

Per parte della Comunità della Turbia non vennero più a sostegno delle sue instanze , ed eccezioni invocate 
in disputa le disposizioni del Regio Editto 19 l~lio 1797 , ma si sostenne- anzi a tal fine non essere. uua tal legge applicabile alla presente causa. 

Osservossi diffatti , che essendo stato il Ducato di Savoia , e la Contea di Nizza in virtù del trattato di 
Pcl]·igi 15 maggio 1 796 'ceduti dai nostri Sovrani alla 
Repubblica Francese, e cosl un arrno prima che fosse emanato il succitato Regio Editto , non avesse più po­
tuto questo venir pubblicato in detta Contea , nè essere per essa obbligatorio. 

Dal difetto di tale pubblicazione nè in quell' epoca, 
nè posterionnente anche al ripristinamento delle cose 

•politiche nel Contado di Nizza di detto Regio Editto , se ne deducesse la conseguenza aversi dovuto colà ri­
spetto a noi mantenere incolume il sistema feudale, 
se non che essend~ _stato il Contado di Nizza in forza 
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tlel succennato trattato a_gg1·egato alla Francia , avessè 
dovuto soggiacere alla sorte che incontro in quel Rea .. 
me il detto sistema, all' aholizione cioè ,in forza dell' 
atto costituzionale del 1 7 luglio 1 793 ; cio posto o si 
volesse ravvisare la causa dipendente dalla esecÙzione 
ed intelligenza delle patrie leggi dopochè il Contado 
di Nizza era rientrato sotto il dominio de' suoi legit­
timi Signori , ed in tal caso le prestazioni di cui: si 
trattava non avendo potuto essere ridotte all' allodio 
per i sovra fatti riflessi , ne avvenisse che l' avversante 
avrebbe mancato di qualità , e di titolo per chiederle , 
non vestendo la qualità di successore al feudo della _ 
Turbia; o la causa volesse ravvisarsi di pend ente dalle 
leggi. Francesi divenute 5.n forza del succitato trattato 
applicabili al Contado di Nizza al momento della rinun~ 
cia fattane da' suoi legittimi Signori , e fosse eyidente 
che a vrebbe il detto avversante mancato totalmente di 
ragione , essendo le prestazioni delle quali si trattaya 
precisamente di quelle state abolite da quelle leggi. 

'
1 Nè sî potesse opporre , cbe cou l' Editto 21 maggio 
1814 avessero cessato di av~r effetto le abolizioui por­
tate da lie leggi. francesi , mentre se cio a vesse potuto 
aver luogo per gli altri Stati del Piemonte ridotti sotto 
straniera dominazione per forza di bellica invasione , 
non pero cosi dovesse essere nel Di:vato di Savoia, e 
Contado di Nizza abbaudonati in forza di un trattato 
legittimamente conchiuso. 

E sebbene nel prelodato Regio Editto niuna partico­
Jare disposizione si ritrovasse riguardante i cambiamenti 
1·elativi alla feudalità, sembrasse tuttavia potersi soste­
nere , che l' abolizione di essa, e delle dipendenti pre­
stazioni, delle quali si trattava , si fosse voluta mante­
nere , essendosi 111antenuta nel Ducato di Savoia posto 
nella medesima condizione del Contado di Nizza colle 
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8 
disposizioni di cui nel R.egio Editto per la Savoia del 

· 22 dicémbre 1815. 
La Regia Came1·a con sentenza 4 giugno 1828 ref. 

D. Melano di Portula , dichiaro il sig. Marchese Thaon 
non appellante, e nel resto confenno Ja sentenza del 
Tribunale di Nizza , rimandando allo stesso Tribunale 
la . causa p~r l'. esecuzione del s40 giudicato. 

Mutuo e vitalizio - Compensa - Dichiarazione 
di credito - Conto scalare. 

Nella causa Cusani e Pallavicini il Reale Senato di 
Genova con sentenza del 13 di marzo 1827 ref. D. 
Demaurizi , rîportata in extensmn nella nota Collez. 
Gervasoni, ha sancite le seguenti massime : 

» L' amministratore che apparisce da atti autentici 
proprietario d'un credito , che scrisse nei libri dell' am­
ministrazione questo credito spettare iu parte all' am­
ministrato, non puo successivamente pretendere, onde 
a verne il profitto d' una compensazione, cbe l' ammj­
nistrato di venti suo creditore , e perda Ja qualità di 
~reditore del mutuatario ; specialmente s' ei ricevesse 
<la quest' ultimo, direttamente il pagamento degl' interessi 
per la sua quota. 

» Poco jmporterehbe nelle anzidette circostanze che 
fa dichiarazione dell' àmministrntore non fosse mai stata 
espressamente acGettata dall' amministrato 1 che questo 
non avesse i:pai operata notijicazione di sorta onde ot­
tenere la qualità di creditqre diretto del mutuatario. 

» Il creditore che dichiaro in favore d'un terzo una 
porzione del · credito, che poscia quito pe1· atto autentico 
il debitore, che quitandolo per il tutto promise di 
guarentirlo da qualunque molestia per la partecipazione 
cl1e potessero avere nel cre~ito, onde 1·iceveva paga-· 
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9 
mento, altre persone., non divenne percio dehitore dei 

veri compartecipi dal momento del consentito contratto1 "" . 
e non puo, <love anche concorresse allora in lui la 
qualità di creditore per altro motivo, pretendere alla 

immediata conipensazione. 
» Se si raffrontino due crediti competenti a due per- . 

sone rispettivamente, e l' uno abbia causa da vitaliiio 

e l' altro da mutuo con interesse, laddove pér le circo­
stanze del caso la compensaziope dovesse farsi ex nunc 
e non ex tune , il conto fassi a colonna e non 1calar• 
mente. 

MAT~RIE DIVERSE. 

Ponti e strade - Loro riparazione lnten ... 

denti ---- Competenza ~ Art. 11 della solu­

zione dei dubbii sulla competenza degli In-
~ tendenti , approvata da S. M. in udienza 8 

fobbraio I 825. 
Sul ricorso presentato all' Eccell.mo Reale Senato dal 

sig. Assessore Gerbino, nel quale si lagnava che senzà. 

alcuna ragione si pretese .di farlo concorrere nella spesa 

di riadàttamento di un ponte , emano decreto seuatorio 

del 10 ora scorso giugno, conforme a11e conclusioni 

dell' Uffizio del sig. Avvocato Generale del 13 preceduto 

maggio , col quale si lasciarono lettere di citazione in­

odio della città di Saluzzo per dir cause~ per le quali· 

quanto dal sig. Avvocato Gerbino si chiedeva çonceder 

non si dovesse : in queste conclusioni fra le altre cose 

si osservo , che il ricorrente rappresento al Magistl'ato 

~he la questione fra lui e la Civica Amministrazione 

non già si aggira intorno al1a quota . del riparto delle 
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spese necessarle per le opere accennate, ma bensl in ... toruo al punto se la Città abbia o non diritto di co.,_ stringerlo a concorrere nelle suddette spese , quale di.., ritto egli assolutamente contesta alla predetta Civica Amministrazione ; 
Che il ricorrente raccoglie argomento dall' art. 11 della soluzione dei dubbii insorti intorno alla compe­tenza degli lntendenti, approvata da S. M. in udienza 8 febbraio 1825, per dimostrare che si appartiene agli lntendenti di provvedere sullo stabilimento del consor­zio pel riparto delle spese occorrenti per la riparazione o nuova costruzione dei muri di sostegno alle strade comunali situate sul pendio dei colli a carico de' p1·0 -prietarii che ne risentono l' utiHtà, e sulle controversie che a simile riguardo venissero ad eccitarsi fra gli in­t.eressati , quando l' uso di tali consorzii è ricevuto e stabilito in confonnità dell' art. 53 de 1 •0 Regolamento annesso al Regio Editto del 29 maggio 181 7 ; non ap­partiene pero agli lntendenti , ma hensi ai Tribunali ordinari il provvedere intorno alle questioni, che ,po­trebhero nascere == se l' uso anzidetto ( de' consorzi~ ) venisse impugnato dai proprietarii , perchè sorgerebbe una questione di servitù , la decisione della quale rien­trerebbe nella giurisdizione dei Tribunali ordinarii , siccome ogni allra questione di proprietà, e dovrassi 'allora sospendere di compel1ire i proprietaiii al rim­borso delle quote del1e spese suddivisate da fissarsi dagli: lntendenti, fincbè dai Tribuuali siasi pronunciato sulla .sussistenza den'' uso del diritto de1la Città a chiamare li detti propriefarii al concorso delle spese di cui si tratta; 

Che da questa distinzione il sig. Ricorrente è indotto 
B credere che la controversia tra lui e la città di Sa­luzzo riflettendo appunto questioni di quest' ultirno ge-
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nere, non dee appartenere -alla giurisdizione d~gli ln­
tendenti , soggiungendo che quanto si è stabilito nell' 
antiriferto par;grafo pe' muri, debbasi pure pe1· ana­
logia intendere di qualsivoglia altra opera che i pro••· 
prietarii impugnassero essere a loro carico; 

Che siccome pertanto dal confronto di questo para­
grafo coll' art. 53 del citato regolamento , si scorge 
che precisamente viene distinto il caso nel quale si 
tratta del riparto delle spese , da quello in cui si tratta 
del diritto di chiamare a queste li proprietarii, e re­
clamando precisamente il ricorrente contro questo di-
1·itto, sembra che non priva di fondamento sia la sua 
istanzà per recare la causa avanti questo Supremo Ma­
gistrato. 

Registri e libri soggetti a bollo - Affogliazione 
- Visto - Concessione di testimoniali -· -
Visto per bollo - Attuari - Segretarii -
Notai - Menzioné relativa da farsi da questi. 
ln riscontro ad un quesito su questa materia, non 

occorre che ricordare qui il disposto dagli art. 5 1 è 

54 del R. Editto del 5 dicembre 1817: 
Nessun Giudice, Uffiziale pubblico od altro impiegato 

potI:à affogliare , visare , nè concedere testimoniali di 
stato, e tanto meno ricevere in deposito registri e libri, 
che , essendo sottoposti alla forrnalità del bollo, non 
fossero bol\ati , o lo fossero con un bollo di diritto 
inferiore a quello prescritto , eccettuati pero i casi di 
procedimenti criminali, o di materiali descrîzioni 'negl' 
inventarii. 

Gli A.ttuari, .Segretarii o Cancellieri, li Notai ed ogni 
altro Ufficiale pubblico allorchè faranno menzione nei 
1oro atti <l..i qualche atto , scrittura o registro visati 
per bollo, mediante pagamento , clovranno trascrivere 
letteralmente il detto visto. 
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P.ozzi cl' acqua-viva - Pozzi neri - Cave , ~ 
··~ Alberi - Posse - . Beale.re - Distanze legali. 

I poz:?Î d' acqua .... viva. vogliono essere formati in di-
8tanza dal fondo del vicino ~n passo geometrico , la 
di cui lunghezza è nel Piernonte di 4o oucie : lo stesso si ha a dire dei pozzi neri , e delle cave , che vengono 
costruit~ per depositarvi il concime ( Ved. le decis. Ca­
tnerali del di 11 di marzo 1663 e del 22 aprile 1697 ), 

Rispetto agli alberi se si tratta di piantamento di 
olive , fi.chi , noci, quercie e simili altri alheri , cbe 
colle loro radici e coi Ioro rami danneggiano i terreni 
dei vicini, la distanza dai termini è di piedi 9; se di altri alberi di minor dan no , la distanza è di piedi 5; la quale potrà essere anche minore in ordine alle siepi vive : si dice vive , percbè le morte , corne i muri a 
secco , possono piantarsi nel confine. 

Qu~nto ai fossi , bealere , od altri canali si ha ad osservare tanta distanza dal termine, quanta è la pro­
fondità, a cui si vogliono portare queste opere: siffatte distaqze. poi debbono intendersi nelle particolari circo­
stanze dei casi subordinate all' avvertenza, che non si arrechi danno alle aie, perchè diversamente dovrà i1 
perito assegnare quelJa maggiore distanza, che gli sug­
geriranno gli a,ggiunti delle località ( Risposta a lettera 
particolare ). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Roma, 22 giugno ,1828. Nel cQl'SO di pochi mesi sono' uscite in questa città pareccbie Opere legali di molta 

pregio , fra. le qua1i vi ha la seguente: Delle ipoteche; irattato. del signor Barone Grenier. È questa una esatta :yersione romana eseguita ( giusta l' espressione d'un no ... stro . .giomal~ _forense )·dappresso la napoletana del 1822.-
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sopra la seconda edizione dell' opera fatta dall' autore 

stesso colle stampe di Clermont-Ferrant nel 1824 coll' 

aggiunta d' indice ragionato , note, e ad ogni articolo 

dell'autore la corrispondenza delle leggi ipotecarie pon­

tificie e delle decisioni della S, R, Rota , raccolte dal 

Dottor Vincenzo Tranquilli. Le persone di foro non_ 

cessano di encomiare quest' Opera, chè dicono essere 

di un grandissimo sussidio nel dichiarare le molteplici 

quistioni , che insorgono in ogni di ~s-u.11' intricata 1na-

teria ipotecaria. · 

Firenze , 25 giugno 1828. Colui , che guarentisce un 

fondo a favore del comprato~·e dalle molestie di un cre­

ditore , pagato questi , la éli l...ii mallevadoria si risol ve, 

e non si estende ad altri debiti del venditore. Cosi de­

cideva la nostra füiota nella causa Tosi , Giacomelli e 

Saçcardi. 
Pisa, 26 giugno 1828, L' Opera seguente puo ri.,. 

sguardarsi come un ottimo manuale a,d uso degli Stu-

~ denti di legge : De diversis regulis iuris ex R. I. Po­

thier pandr:,ctis Iustinianei$ ù1, 1iowmi ordinem redactis. 

- 2. vol. in-8,0
• 

Parigi, 27 g-ùtgno 1828. Allorqu.ando un proprietario 

si lagn;i, che un di lui vicino abbia ahuSE\tO della ser­

vitù di passaggio , b·ansitando nel fondo serviente , 

senza µsare la linea consueta, pi"!\ diœtta e meno pre- _ 

giudiciale , e chiade qt1indi d' essere rnautenuto nel 

possesso del suo fondo coutro il denunciato abuso , 

ch' ei prende per wrbamento , sarà ella possessoria 

l' azione di che si tratta? La nostra Corte di cassazione 

ha risposto c)ff~rrnati va mente intorno a questa quistione 

con sente11za del 24- del corrente giugno in causa Gui­

raud contro Pasquier , în riforma d' uoa sentenza del 

Tribu11ale di prima istanza di Tarascon. 
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- Il Giudice di pace interinale del cantone di Ho­riol ha trovato modo di commettere sette distiute nul­lità in una sentenza di 15 linee. Trattavasi d' ingiurie e calunnie profferite da Caterina Laye contro una persona dello stesso Juogo : la denuncia era stata fatta dall' aggiunto di Horiol. Il sig. Giudice interinale con­danno 11 accusata ad un franco dr mu1ta e nelle spese ~ con esp,:essa proibizione di continuare le ingiuriose espressioni ch' ella si faceva lecito di projferire gior­nalmente contra i di lei vicini. Ecco · l' enumerazione delle nullità: I •0 il sig. Giudice di pace interinale non era competente per conoscere di un' ingiuria denunciata d:il pupblico ministero; 2.0 l' ingiuria non era dichia­r~ta nella sentenza; 3.0 mancava il nome dell' individuo ingiuriato; 4.0 la sentenza non era motivata; 5.0 non ai menzionava il relativo testo della legge penale; 6.0 non si diceva , che la sentenza fosse pronunciata in pubblica udienza; 7.0 per ultimo si trattava di sentenza data da un Giudice di pace interinale , qualifica ignota a1le leggi nostre. La Corte di Cassazione annullo questa sentenza nell' udienza del 20 del mese corre.n:te. - Il Tribunale correzionale ha condannato il 24 di questo mese Giuseppe Pietro Hue, sordo-muto di na­~cita, ad un anno di carcere come inquisito e convinto di furto. Molti professori dell' instituzione dei sordi­muti assistevano all' udienza. 

Genova, 28 giug·no 1828. Si è pubblicato coi torchii della Stamperia Carniglia il fasc. 7 del vol. 2 della nota _collezione. de' Giudicati dell' EccelJ.010 R. Senato se­dente in questa Città, compilat.a dal chiar. Avv. 0 N. ~ervasoni. _L' Autore ha creduto non senza ragione di far casa grata ai ~ettori nell' anticipar loro alcnne re­c·enti decisioni , fra le quali ve n' ha u11a del 29 di Jnaggio 18-l8, da cui si ricava la massima seguente ~ 
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)) Dove la moglie in un col marito e coll' autq_riizazione 
di lui siasi costituita debitrice di taluno , col patto , 
che , ove ne' ternpi detenninati non si pagassero gli 
interessi ed il capitale , potesse il mutuante esigere i 
redditi di a1cuni fondi dotali : l' obbligazione personale 

j della rnoglie sussiste sehbene il danaro mutuato sia stato 
1·itirato dal solo rnarh.o , ma il patto relativo ai red­
diti è nullo rimpetto a lei, nè quindi hassi ad eseguire 
s' ella nol voglia ». Con questo fascicolo resta compiuto 
il 2 vol. della 1 .a serie , il quale è corredato · da un 
ampio ed accuratissimo indice. 

Nizza, ~o giugno 1828. Con R_. Provvisioni del 23 
di questo mese S. M. ha nominato l' Avv.° Fiorenzo 
Donadei a Giudice del Mandamento del Villars, e 

r Avv.Q Giambatista Vivaldi a Giudice di quello di 
S. Stefano. 

Cuneo, 2 luglio 1828. S. M. Con R. Patenti del 23: 

dello scorso mese ha nomi.nato Vincenzo Bonelli a So­
stituito Procuratore de' poveri presso il R. Tribu.nale 
èli Prefettura sedente in questa città. 

Torino, 5 luglio 1828. S. M. con Sovrane provvi­
.si.oni d,el 23 dell' ora scaduto giugno ha nominato il 
Notaio Giuseppe Gr.nta a Segretario del Mandamento 
di Santhià , Provincia di V ercelli , e Giambatista­
Zuccbi Segretario di quello di Vistrorio , Provincia­
d' Ivre~. 

- Con Patenti delJo stesso giorno S. M. si ' è de­
gnata d' autorizzare il predetto Zucchi a fare l' 'ufficio 
di Segretario di Mandamento, quantunque non Not-aio. 

- Con altre R. Patenti della data medesima S. M. 
ha permesso al Cavaliere Alessio Foncet di stabilire nei 
R. Stati una filatura ed una fabbrica di tessuti di co­
tone , e gli ha èonceduto il privilegio esclusivo per 
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anul 15 per l' esercizio della stan,pa aux roll,leaux et à la planche de' tessuti predetti media nte l' adcmpi­mento delle condizioni , di cui in esse Patei;i.ti. - L' Azienda Economica dell' Interna ha diramato il 25 dello scorso mese una circolare indiritta agl' Jn. tendenti provinciali, Ispettori e Sotto-Ispettori boschi­vi , con cui si è sancito , che ogni qual volta ad un temporaneo congedo succede immediatamente la di­missione d' un agente forestale , questi non ha dirit.to allo stipendio pel tempo, che dnro il congedo stesso. - Abbiamo sott' occhio il 1.0 quaderno della nuova edizione del Corpus iuris, che si fadai tipografi Botta,. t,lel quale già si è annunciata la puhblicazione. Bello e coJ')1odo n' è il sesto in 4.0 grande, nitidi e nuovi i caratteri , e quello, che più monta, esattissima 'la cor-11ezione : e non potrebbe essere altramente, giacchè so­prantendono alla stampa un Avvocato Collegiato di grido, e 'lm abilissimo Proto , il sig. Angelo Pugnani. N~i desideriamo , che questa coraggiosa impresa sia çol'onata da un prospei:o successo, di cui è sicuro mal­levadore il numero sen'lpre crescente degli associati. -:--.. Il tipografo Giuseppe Pomba pubblica da pochi giorni un giornaletto di bibliografia di molto interesse, in cui sono notate tutte le produzioni migliori e più importanti d' ogni scienza, e singolarmente le legali, È già uscito il N. 0 5 ; e ne vien fuori un foglio in ogui quindicina. 

T<:>RUiO. ST AMPERIA FA V ALE. 
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u luglio 1828. 

t· 4 .,~ ; 4 t ~ 

t :: ::. ~; ~JjI.ARIO FORENSE UNIVERSALE 
t , ~:~ ~DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBELICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblicç un fogliô almena 
in ciasckeduna settimana, a giorno indetermi11,ato), 

SENTENZE E MASSIME. 

Appellabilità -- Servitù. 
Per determinare l' appellabilità di una causa in ma­

teria di servitù, deesi aver riguardo aile conseguenze , 
ed importanza della servitii, medesima, potendo sl1,pe­
rare piii, del doppio il valore del fondo. 

Il sig. Pietro Querio narraudo al R. Tribunale di 
Prefettura d' lvrea possedere come cosa propria, libe­
ra , e franca da ogni servitù sulle fini di Caste11amonte 
una pezza castagneto , e vigna ; 
· Che da qualche anno , alcuni abitanti a11a Borgata 
<lei Mattioda , ed in ispecie il Giuseppe Mattioda e 
suoi famigliari , avevano preso a praticare in tale pezza 
pu sentiero per recarsi da detta Borgata alla strada 
pubblica, e che nell' anno allora scorso ccuell' abuso 
era andato tant' oltre , che il Mattioda suddetto erasi 
fatt<;> lecito di aprire coll' opera di alcuni giornalieri 
nel mezzo di tale pezza una strada carreggiabile , in . 
cui pretèndeva per l' avvenire di trngittare in condotta 
di suo carrettone, senza alcun legittimo titolo, chiese, 
ed ottenne il mede2.imo citato nanti lo stesso Tribu:"P 
n,ale, onde fa cesse f~ del titolo , al cui appogg~o- pre. 

Vol. Xll.""';.1 ~ 
4V 
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tendeva dî poter es.ercire il i:unarrato passaggio, iq di­fetto vederlo ddinitivatne!1te inibito di più o1tre pra­ticare detto passaggio, con dichiararsi tenuto il mede­,imo a ri~urre i11 prist,ino stato il sito in controversia. Discnssasi la questione da un canto, e dall' altro, èd assegnatasi ln causa a sentenza , venne quèsta pro­forta il 27 genuaio 1825, e con essa venue il Mattioda per se, o suoi agenti inibito di più oltre praticarc il 1·idetto passaggio , e tenuto al ripristinamento delle commésse novità intorno allo stesso passaggio. Appello da detta sentenza il Nlattioda al Supremo :Magistrato, dicendosi gravato atteso che colla mede­sima gli sarebb~ stato tolto ogni passaggio onde recarsi a' suoi fondi ~ rnentre la stl'ada antica apparent~ dalla Jnappa territoriale, oltrechè fosse in allora inservibile, ella si trovasse occupata dai particolari confrontanti. In questo secondo giudizio parimenti si discusse a lungo da un canto, · e dall' altro il merito della causa senza punto entrare nella. discussione se fosse , o non appellabilc. 
Ma assegnatasi quindi ]a cat1sa a sentenza, con or­dinanza 28 luglio 1826 si mandarono deferire gli atti all' Ufficio del sig. Avvocato Generale sul punto dell' appellabilità o non della causa , atteso il valore dell' oggetto cadente in questione. 

:Emanarono queste in data 3 febbraio 1828 del te­nor seguenle: 
Ella è cosa agev0le l' os,;ervare , massime dai pro­dotti tipi, che il preteso passaggio dal Mattioda sulle pezze del Querio è di sl piccola estensione , che , cal­colatone il valore al maggior prezzo possibile, l' Ufficio non 1·avvisa , che possa ascendere a L. 1 200, per cui rnndere la causa si potesse di cognizione di questo Supremo l\fagistr~to. 

N:è d' altronde la ragione del danno , ch.e dirsi po­lesse cagionato al :Mattioda , per essergli stata negata la strada onde recarsi a'-suoi poderi, sarehbe bastevol~ . ~ reu<lerc l.a causa appellabile, mentre da un canto · pltrechè consta <lal medesimo prndotlo tipo, che un' 
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alti'a v•a · avrebbe , la quale appunto metterebbf! alla caséji{â ✓'J)l'opria del Mattioda, conviene poi soprattutto osservare dall' altro canto , che iI valore della caus~ dec,? prendersi daJJ' oggetto su cm s1 aggira , e quindi nel nosho èàso dee tal valore desume1:si daJJa pezza propria ciel Querio Pietro , la qua Je come risu,ta dall' instruinento di deliheramento 29 ·ottohre 1821 , e da quelJo di divisione 3 fehhraio 1822, non potrehbe mai ascende1'.e a L, . 1200 "' , eppercio tanto meno il diritto· che su queUa pezza asserisce competergli l' appellante. Non 1·isultando quindi d' altra parte, che il negato passaggio possa arrecare ail' appellante conseguenza ol­trepassante la somma necessaria per l' appel1azione , non si puo in alcuna guisa ravvisare 1a presente C;ausa 

appellabile. 

Laonde l' Ufficio conchi.ude potersi da questo Su-, premo Magistrato dichiarare non essere stata , e non essere la prese11te causa app.ellahile. 
Per parte del Mattioda si sostenne per Jo contra1:io in ·disputa , esser la causa per ragion di somma appel.; labile per Je seguenti osse1•vazioni: 

Non vi a vesse dubbio, che l' appellabilità della ca~ deggia sempn, misorarsi dalla domanda dell' appellante
1 

e non da queila dell' appellato, dacchè ]' appe11ant-e SI 
fosse l' attore il). secondo giudizio, dalla c'onclusione e pretesa del quale dovesse dipendere 1a giurisdizione 
dei l'lktgistrati. 

· qè> posto , se esatto era iJ dire , che la causa fosse inappellabile per <lifetto di somma• non - eccedente lt; L. 1200 sempre quand_o l' ~ggettQ controverso è cor­poral,e, o déterminato da certa, e liquida s<;>mma, ben diversa pero si fos.se la giurispl'Udenza stahiJita per at­tribuire un valore a diritti incorporei, quale era qµeUo di ~ui _si a.giva di s~nrit~ di pas~ggio çlipendente; dallè varie circostanze de1 cas.1 che s1 presentano , o dalJa varia destinazione, e natura delJe '>hvitù' istesse. · Cio _tanto fosse vero, chè la R. legge per uniformarsi alle diverse qualità e natura deHe se.rvitù ne) determi-
,lt Non eccede11a tal pezz,a il t•aloce di L. 300. 
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nare un valore a cotali diritti secondo l' evenienza d~1-

c.asi , al §. 9, tit. 26, lib. 3 disponesse , che == per 

i~tabil~re. P appellabi~ità delle cause riflettenti servi!ù, 
- si av1'a riguardo all' 1mportanza del loro valore == c1oè 

al valore delle servitù relativamente al fond!> domi­

nante, a cui si trova unito tale diritto, ven~ndo pro­
posta dal proprietario di esso , e viceversa qualora dal 

proprietario del fondo ·serviente si proponesse la libertà 

ael medesimo, dov.endosi misurare la giurisdizione dei 

Magistrati, od appellabilità della causa dalla domanda 

dell' attore, o dell' appellante. 

· Nè dissimile disposizione si leggesse ail' art.o 9 del 

R. Editto 27 settembre 1822 , con cui fosse stata 'hensl 

fissata una norma a seguirs.i per conoscere il valore di 

consimili diritti, senza pero sanzionare se un tal valore 

dovesse sempre misurarsi dal fondo serviente, o do• 

minante, corne pareva a vesse opinato pel primo l' Uffi .. 

do dell' Avvocato Geuerale. 
Se adunque non trovavasi defüµto nè dalla R. legge, 

nè dal conforn1e Regio editto quanto aveva opinato il 
prelodato Ufficio , se dalla proposizione dell' attore ap-

11ellant.e dipendeva l' appellabilità della causa, ' avendo 

il Mattioda proposta la ragione di servitù atti va di pas­

saggio spettaote t.aoto ad esso sulla pezza del Querio 

per r.ecarsi alla sua cascina del quantitativo çli. gior­

;nate 3o , e per recarsi al capo-luogo di Castella1ilonte, 

quanto nell' interesse dei pa1·tico]ari della borgata Mat­

tioda , dai quah pure si praticava detto passaggio per 

la coltura dei loro beni in superficie di giornate 100, 

si dovesse perciô l' . appellabilità della presente causa 

'misurare dal valore del fondo dominante. 

Cio posto niun dubbio, che per l' entità del solo 

Jondo dominante del Mattioda di giornate 3o , o1tre a 

quelli dei particolari , comparisse la causa di sua na­

·tura appellabile, come avesse ravvisato l' avversante 

stesso colle date deliberazioni in merito , e coi fatti 

jncm~benti \ senz~ mai aver opposta l' inappellabilità? 
;eccez1one questa moltre che avrebbe dovuto oppors1 

perchè di mero fatto, e tanto più in genere di servitù, 

jJ valore delle quali dipendendo dalle sole ciTcostapze 

.,aote all' unico a vente diritto aù esse 1 il Magistratô no11 
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2'1 'U'ehbe potuto da se solo supplire seuza senti-re l' ap­
pellante, l' unico capace cad eijporre l' oggetto, il fine , 
e le consegue9ze che ne derivano dall' esercizio della 
servitù proposta. 

-Finalmente le gravissime conseguenze che seco avreh-
. be tratto la dècisione d' inappellabilità della · causà , 

venendo con essa tolta al Mattioda la libera servit-à. di 
passaggio nella pezza del Quel'Îo, e da esso esercitâ con 
carri e buoi per un doppio ogg_etto , cioè per la colti-

. vazione dei heni di giornate 3o , e per reca,rsi al capo4 

luogo, essendo· erroneo che altra via vi esistessé a cio 
adatta, provassero · il grandioso valore della_ cosa ,liti, .. 
giosa, ed essere la causa di cognizione del Supremo 
1\fagistrato. . . . . . . . . 

Ed il R. Senato con sentenza del 4 di giugno· 1fh8 
ref. D. Fiorotti , reietti li motivi d' inappellabilità, am­
mise prima di tutto li capitoli 1:ispettivamente dalle 

· parti dedotti nel nierito della ca1,1sa. 

In~entario Sottrazione di · cose ereditarie -
Furto - Accettazione d' eredità --- R. 0 .Re-­
gol~mento parte 1-, tit. 56, § g - RR. : CC. 
lih. - -5 ' tit. II l §' 4. . - ' , - . 

Si l'i-pm·tano qui due ç~ndusioni dell' Ufficio d~l sig. 
Avvocato Fiscale Genei·ale presso il R,e_ Senato di Ge­
no-vâ, e due conformi· deci-eti di voto dellb stesso Ma-­

: gistrato riportati pure neUa nota Collez., ton cui si 
sono sancite le . massime seguenti : · • 

: Il § 9 del tit. 56" del R.0 Regolamento parte 1.a, cor .. 
rispondente al § 4, tit. I 1 , lib. a delle RR . . CC., che 
sta sçritto cosi =:: » non potrà da alcuno océultarsi 
q,vanti che si f accia l' inventario, nè qU,ando si fa qual--

, sivoglia cosa ad esso sottoposta , e se qûel{i che lo 
f anno o che ad esso assistono , occultassèro cos a al- , 
cuna , cadranno nella pena- del furto ==· » si applica 
solta,tto nel caso d' inventario necessario , e non ùi 

_ quello dell' inventa_rio volontàrio. . . 
Le sottrazioni Jatte dall1 erede chiamato dalla legge 

· o dal testatQre inducono in l«.i z> accettazione irrevo-
-- . > • - · - • .'."., 
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t-aLi1'e déU4 ~red/tà ; non danno perv. azione al Fisco cnde perseg1U:tarlo siccome reo. 
Conclusioni dell' Uffid~ dell' Àvv .. Fisc .. Generale. 

. » Esaminati gli atti della causa dal Regio Fisco con­. tro ,del ricorrente intentata, e lasciata per ora da parte ogni · discussione sulla fatta domanda, per non 9ccuparsi se n~n del merito del giudicio criminale , 1·iconobbe l' Avvocato Fiscale Generale, che le notizie di fatto Taccolte dal Regio Fi~co non sono ancora sufficienti per , füsare l' opinione di chi dee giudicare. 
» È inquisito il ricor'rente Paolo D ..... d'avere in aprile ·1825, d' accordo coll' 01· defu~ta sua _sor~l~a Anna D . . . . .. vedova B . . • . . . , m pregmd1c10 dei creditori del poco prima defunto• loro fratello An­tonio Francesco D •••..• , fnn~olent~me.nte sottratto, e poitato via parecchi effetti d'argenteria e biancheria, ed altri mobili dell' eredità, e di averne quindi om-1111essa la consegnazione nell' inventario. 
» Il fatto sembra essere pienamente provato, e non (?Ccorre di esaminame se non la moralità per giudi­ca1·e, se sia quello un fatto criminoso da me~itare una . peoa in via criminale. . 
» Secondo le leggi Romane l' erede mo , ·iI quale avesse occultat;o oggetti ereditari , o tenuto moùo, per-: chè aJtri gli occultasse, in pena del1a sua frode per- · deva ïl benefizïo di potersi astenere. Se l'erede in vecc fosse stato estraneo,. supponeva anzi il Legislatore , chc il clandestino opèra_re di lui nell' occu]tare beni eredi­tari desse a di Vedei·e ch' ei non vo1eva essere erecle. · Tùttavia in peria della sua mala fede ·non perdeva chœ il dir-itto · di ritenere la fakidia sùllé cos'e occultate , 1e qtiali in quaùt6 a lui veniv~no 1'iputate, come se non fossèro ,stafe parte idella eredità. Finalmente quell' ,erede o suo, ·od · estraneo , il quale non à vesse formato r'inverltado secondo la forma voluta dàlle ileggi, non avi·ebbe potuto conseguir la falcidia , e se nell' inven­lario ·avessé scientemente tralasciata la inscrizione di alcun. oggetto eredita'rio , oltre î1 diritto che perdeva , <li ritener 'la falcidia sugli oggetti ommessi, doveva pur ~neo rëstituirne il doppio valore , o quello confe.rire 
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~J Pella massa eredib.nîâ. , Veggansi le LL. 21 e ·., 1, §' 3, e seg. , § g, ff. de adqzu'r. w ·l o.mill, liaered.,· L: 6, ff. de lâs quae ut indign. Leg. 24 fi: ad legcm falcfdiam. Leg. 22, §§ 10, e 12 Cod. de iure dcLiberandi. ·-Nov. 1 : cap. 2 , § 2. Veggasi pure Ja clef. 8, tit. 12, lib. 6, 
Cod. Fab · 

» In conseguenza di cosiflatte disposizioni non si fa.., ceva luogo ad una vera azione di fo1~to, o di espila­zione, secondo i casi, se non quando l' erede aveva. occultato dopo d' avere ripudiata 1' eredità o dopo di ~ssersene astenu(o respettivamente. 
» Grau fatto di\.·ersa da) jus antico de1 Roinani non è la moderna Giurispl'ùdenza , che regola il Genoves~to su qt1esto parti.colare. 

, 
>> Coll' àccettazîone_ dell' ere<lità, l' erede d' età mag­giore diventa una sola persona col defunto e coutrae l' obbligazione anche ,personale verso i cl'editori di lui. Tutti i beni suoi proprii divengono a norma dell' art. 2092 del Codicè Civile anch; cssi ohbligati al pa~amento d' ogni qualuoque debito 'del <lefunto. Ma nelJa stessa maniera, che poteva il defonto a1ienare tutti 'i suoi heni , e disporne in quel modo che più gli piace,

1
a senza"' çhe acquistasse il· Regio Fisco co~tro di lui nes-:-, suna azione , il pno ·parimeute fa1·e I' erede. Ana pro .... pria imprudenza imputar debbouo i credîtori d' essersi . contentati d' una obbligazione meramente personale·, é di non aver cercato una più sicura cautela de' loro 

interessi. 

» Se dunque il Paolo D ...... avesse immediatamente accettata l' eredità di suo fratelJo Antonio Francesco D .... , tutte le quistioni sarebbero tolte. Egli avrehbe potuto disporre di tutti i heni ereditarii senza andar sotto~ posto ad un criminale giudicio. 
· » Se .. poi avesse egli ripudiata I' eredjtà, e che nel termine fissato dall' art. 790 del Codice Civile più non a vesse ritrattata la fatta ,rinun~ia;, siccome per 11 art. 785 ei sarebbe stato riputato corne se 1~ai_ non fosse stato el'ede in nes~un tempo, cosi sarebbe ~gli ~ertamente 1·eo o di furto o di espilazione , secondo che al tempo degli imputatigli fatti di occuJtazione o fosse già stata 

• 1 
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.da attrui accettatâ e po$Seduta r1 ei·edità. , o nou 1~ 
fosse stata ancora. 

,1 Dove al tempo delle fattè occultazioni avesse avuto 

il Paolo D ...... tuttavia il diritto di accettare l' eredità , 

per pres.unzione di legge consegnata neU' art. 792 del 
citato Codice sarebbe in quel momento medesimo. irre­

:vocabilmente divenuto erede senza poter più godere nè 
dèl beneficio deJl' inventario , nè di quello ricordato 

nell' accennato art . .790. 
» Se poi avess' egli accettato , o volesse accettare 

l' eredità col beneficio dell' inventario, secondo l' arti­

colo 80 r avrebbe il Paolo D •.... perduto. il diritto di 
godere del voluto beneficio. , 

» Il § 9 , tit. 56 del Regio Regola1pento part. t no.13 
puo _alla fattispecie essere applicato. F. stato quello in­
·'Vocato dal querelante creditore Gio. Batista C ..... , ma 

1nutilmente. Tutte le disposizioni del citato tit. 56 sono 

1·elative a quell' inventa rio, che per disposizione di 1egge 
necessariamente far si debba onde assicurare gli inte .. 

ressi d' un minore d' età, d'un interdetto, d'un as­
sente , o di persona altramente privilegiata ,- o che fosse 
stato ordinato dai testatori, o che per ,qualcbe giusta 
cama fosse stato dal Senato prescritto , o che si facesse 
in occasione d' amozione de' sigilli. Nessuna di cos"l.tfatte 

disposizioni non concerne aUa fattispecie , dove il Paolo 
D ..... ha fatto procedere all' inventario mosso unicamente 

dalla sua volontà, e per proprio comodo. 
» ln questo stato di cose, prima di nulla conchiu­

de1·e sulla dimanda del Paolo D ...•. ., pensa l' Avvocato 
Fiscale Generale , che possa venir accettato , se , in caso 
di rinunzia per parte di esso lui secondo la forma sta­

bilita nell' art. 784 del Codice Civile, [a vesse mai altri. 
od espressamente , o l:acita1nente accettata l' eredita 

dell' Antonio Francesco · D.... prima ch' esso Paolo D .... 
colle fatte occultazioni degli oggetti ereditarii , e colla 
omme-,sione di quelli nell' inventario avesse di nuovo 
~cquistata l' ir.revocaqile qualità di -erede confuso ». 

28 -aprile 1:828_. . Del)a-Rocca S.0 

Secondo Je conclusioni. 
:2 maggio 182R ~oce Presidente. 

Rocca Relatore. 
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Vêduti di bel 11uovo questi atti ;( 

'R.iferendosi alle sue conclusioni del 28 del\' ora seor~. 

nprile , siccome per le ·investigazioni ordinate dal Ma­

gistrato con -sua ordinanza del 2 del corrente maggio 

1·isulta, che il · PaoJo D .... non ha mai rinunciato alfa 

fraterna eredità, è d' avviso l' Avvocato Fiscale Gene­

rale , che non si fa~esse luogo a criminale procedimento 

contro di lui , e che percio non vi sia nè anche luogo 

a provvisione sulla _dimanda da lui fatta d' ,essere am­

messo a far fuor di carcere le sue difese mediante cau-

2ione giuratoria. 
20 maggio- 1828.._ Della-Rocr:a S.• 

Secondo le conclusioni. 
~1 maggio 1828. Noce Presidente. 

Rocca R.elatore. 

-MATERIE DIVERSE .. 

Azione Pauliana - Se sia proponibile sotto il 

C regime del R.0 Editto 16 lugli9_ 1822. 

Per dire che l'azione Pauliana pi·oporre più non si 

pbssa · dopo · il R.0 Editto 16 luglio 1822 -è forza dimo .. 

strare , che tale Regio Editto abbia derog~to a quell' 

altro del Pretore sotto il titolo quae in Jraudem cre­

di.toris , d' onde l'-azione Pauliana deri va •. 

· A dimostrar poi , che l' una legge _all' a1tra de-roghi 

~nviene , che si provi delle due cose l' una , o cbe la 

nuova legge abbia espressamente dichiarato cessare là 

prima , o che le sue disposizioni sieno contrarie cosi 

• Questlt materia gùi si è discorsa in mi altro a,,-... 

t~colo del Diario ( vedilo alla pag. 408 e seg. del vol. XI) ., 

che è di un corrùpondé,lde .Ji Sal11,;zo ; il presf,.1,U. è 

ai un Torinese. . 
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collt; d·isposizioni di quella, cbe soxtire non possano il , loro ~ffetto senza distruggerle. ' . · • Cotale infatti è la regola d' interpretazioue che · si usa in m~teria di de~·ogazione di leggi , la quale re-, gol<:1 è fondata e sul principio, che troppo agevo1mente e s~nza un' evidente utilità non s' intende mai che · si ~uti là legge , e sopr~ la natura s tessa della cosa , in ·quanto che se due Ieggi non sono direttamente con­trarie fra loro , più non battono allo stesso punto , nè riflettono allo stesso negozio, ed ammessa la derog~zione ne suc~ede , che manchi la prima 1egge , senza che altra a tenere il suo posto ne venga. · Queste premessé , discorrendo iÎ caso proposto nep• pui:e si 

1

tro~a dove il Regio Editto 16 luglio 1822 ac­cenni dell' azione Pauliana, anzi che espressamente di­chiari, ci1e luogo essa più non abbia. 
E cercando came le sue disposizioni sieno al men~ t_oyato Editto del Pretore contrarianti , cio nem~eno si pare. . · ln tre pa~ti si puo dividere il Regio Editto 16 lu­glio · i822 , in quella che determina quali sieno i pri­vilegii e le ipoteche; in quella che prescrive l' iscri-­iione di tali privilegii ed ipoteche; ed in quella , che stabilisce il modo di liberare i fondi dai medesimi privilegii ed ipoteche. 

Nella parte , che determina quali sieno i privilegii, e ' le ipotecbe, sicuramente non puo contrnriare le dispo• sizioni dell' Edittô del Pretore , conciossiachè l' azione Pauliana, come· ognun sa , non ha luogo , che in di­fetto di pri vilegio , od ipoteca , e mai non si muove -<:ontro altro creditore, o ·éhe âbbia esso alcun privile­gio, od ipoteca , od ezian1io che ne ,mànchi. 
~ .Non . si . giova dalr 'Un canto dell' azione Pauliana, , ,'sénon quel creditore che non ha privilegio, od -ipo-
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teca sopnt i heni del debitore, o che pure av~ndoru,. 

'!llcuno non gli viene• in actoncio l' usàrne ,' e daÎl' altro 
c_anto non teme dell' azione Pazdiana quell' altr~ cre.., 
-ditore cbe a soddisfazione de' suoi averi abbia tolti i 
heni· del debitore , il quale non puo ,·enire spogliato 
dei beni medesimi se non in forza di un privilegio, o. ; 
di un' ipoteca, che sopra tali beni non avessé egli P o 
cbe sia migliore di quella ch' egli aveva. 

Non si dà insomma F azione 'Pauliana se non contro 
il semplice acqùirente, e mai contre altro creditore. 

Nell' altra parte, che .prescrive l' iscrizione nemmeno 
,uta coll' editto del Pretore. 

L' iscrizione, nell' interesse dei creditori, non fa che 
dare rango tra loro .ai privilegii, ed alle ipoteche , e 

. quindi corne l' aiione Paziliana non si fa valere contro 
_altro creditore , e molto \neno contro un credito1·e , 
cui spetti alcun privilegio, od alcuna ipoteca, eviden­
temente si chiarisce , che l' azione Paulia,ui, e l' iscri­
:z.ione stare , possono a confronto seuza distruggersi fra 
loro, siccome quando ha luogo l' una, non ha luogo-
1' altra , e sortiscono entrambe il loro effetttT in caso­
diverso. 

Nella parte finalmente in cui il modo è stabilito di 
liberare i fondi dai privilegii , e dalle ipoteche, quella . 
contrarietà neppure si sa vedere. 

Prirnamente si consideri , che la trascrizione . , e 10' 
stesso giµdicio di liberazione tendono a· libet'are i fondi 
dai soli privilegii ed ipoteche , e non dalle altre 1·a­
gioni; che rispetto ad essi fondi altmi appàrtengono ; 

Ch.e si conservano di fatto le ragioni tutta via dî pro­
prietà o piena , o meno piena , e quelle che sono di-
1·ette ad ottenere l' annuUamento del contratto di lm·o 
alienazione, qualora o Îa frode senta situile contratto, 
o sia fatto da perso·na , che manchi di cap.acità pet· 
eontrattare , o pati-sca difetto delle debite soleùnitb. ; . 
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, Che. -dunque f azione Pauliana essendo ben d~v~1~~ 
, c;osa dal. p;riyilegio . e. dall" ipoteca, Ja trascrizione ed it 
.giudicio di libera?,ione·, (;he. rifletto~o ad essi privilegio 
od ipoteé~, non . po~sono, raggué\rdare all' azione mede­

,s-ima, massim_amente .c:J:ie nor~- tànto serve -tale aziori~ 
.a, pèrseguitaœ la cosa, quanto 'è diretta a far annul ... 

· lare il coL;tratto ,della .sua alî~nazione -come pécc;:ante 
di frode. 

· { ' Il perchè non . t . cosi .up., p~so ~ . che gravi il fondo 
· quello_ dal quale l' aziQne .. Paztliana .si muove , com' è 
, un ' vizio della sua alienazione. , , ,.._ _,, 

· Si corisideri secondariamente , che se il fine della 
' Jrascrizio11e ,,e del giudicio di liperazione è di assicurare 
· e ,remlere facili. e sciolte d'.ogni •timpre di ,lite le con­
,trattazioni , col guarentire l'-acquirente dalle molestie, 
che posSà soffrire per -vincoli, cui il fondo vada ·sog­

-getto, dalu~ non cono~ciuti, d'un tal fine certamente 
· non è frustrato il _Regio editto 16 luglio 1822 per l' ef­
.:.cfetto dell' azione Pazdiana. 

• ' rs "'l prova od -è l' atquirente per tholo, come si, suoi 
1 

_ ,:e, en~roso, ed -allO'r.~ non P?-t~udp-si '. ~ont1;~ ;~i ·lui 
{; - : jntentar~. l ' ~a_z_ione J?âulzÇ1::na, s' e_gl~ non ~ consapevole 

· della frode, non è-più il caso , che venga .spogliàto del 
, ,_ · suo fondo _c9lui ~~e lo acquisto colla buona fede', cbe 

fosse sciolto d' ogni vincolo , quale Io ha trovato all' 
- ', Ufficio della Conservazione delJe Îfoteche. 

Ma ,in simile caso quegli s.olamente ne viene -spo­
-gliato del fond~ , il quale conoscendo la frode che si 
' facea_ ai creditori dell' alien_ante_, , ha pero veduto clw 
- . ? 
. faceva , un contratto , cbe potea essere _annullato , che 

• , ; cquistava una . cosa , che gli potea . venir tolta , mede ... 

. ! ~imamente CO~le p~r u~' ipotec_a_~ che sopra v' aveSsié 

., ' tr~va,ta iscritta~ .'" -•.~~ . ' 
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Od è l' acquii·eote a titolo lucrativo, e quantunque 

possa contro di lui esercitarsi l' aûone Pauliana anche 

nulla sapendo egli della frode , ad ogni modo si~come 

~on -viene spogliato egl i di cosa , la quale gli sia costa, 

non puo dirsi che l' azione Pauliana operi in quanto 

~ tale acquirente contro il fine del Regio editto 16 

~uglio 1822. 

. Vuole, e di bene in diritto , assicurare la legge. gJi 

acquisti a titolo oneroso fatti , onde nessuno se 11e ri­

tragga per lo timore di perdere il suo, anzi che di, fare 

il proposto guadagno ; ma in quanto agli acquisti a 

titolo lucrativo non ha a vegliare cosi alla sicurezza 

loro, perciocchè per quantunque pericolo con·ere possa 

un simile acquisto , nessuno mai s' arresterà dal farlo , 

come quello che niuna perdita puo rapportare. 

E d' altra parte se giusto ad un tempo che utile 

esser puo il punire la negligenza di questo onde assi­

curare l' interesse di quello , nel caso di conflitto tra 

. <!ue· che cerchino di cessarsi danno , giusto egualmento 

êssere non 1o potrebbe, allorchè col punire la negli­

génza· dell' uno, e con suo pregiudicio, eivanzo altrui 

solo si procacciasse. _ 

Pertanto l' azione Paitliana non puo aversi per quella 

temuta equità del P retore , e dei Magistra,ti , ma è la 

giusta legge, che punisce la frode, e non lascia che si 

faccia guadagno coll' altrui disavanzo , nè pare contra­

ria a quella legge nostra che stabilisce delle forme con­

servatrici in favore dei terzi, e d' avvantaggio si pena 

altresl a credere, che contraria pure fosse alle legg1 

francesi , che similmente stabilivano di tali forme, 

e che se fosse ancora vissuto l'illustre Potbier al tempo 

della _pubblicazione loro avesse egli parimente sostenuta 

cotale opinione. 
/ 
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Figlie - Ri,mu~ia di queste · aHa sucëessiont· paterna -:-· Legittima - Supplirnento. 
-Con parecchi giudicati di Magistrati Suprem~ si è ptonunciato·, che le rinuncie non possono essere d' o­stacolo alle -figlie 1·inuncianti per aspirare alla succes­sione paterna, e per chiedere la legittima od il suppli­mento di essa in concorso agli eredi del padre de­funto sei1Za proie màschia ( Sent. del Senato di Pie­monte del 3 di settembre 1'782 in causa Garrone eon­t1·0 Donino; a1tra del di 11 april~ 1785 in causa utrin-9ue Renaldino ). 

Il Senato di Nizza ha pure deciso il 5 di giugno 1790 in causa Belmondi, che la rinuncia delle sorelle alla pa­terna successione non puo giovare al fratello Prcte, seb bene coerede del padre rinunciatario ( Risp. a lettera par.ticolare ). 

----------;;;...i~iiii-:-:.-. ____ ...:;_ __ 
N°OTIZIE MISCELLANEE. 

tondra, 3o gùigno 1828. Nei tre horghi principali ficini a questa capitale, detti Kennington, Walvort, . e Ne·wington , si è formata una società fra i più ricchi particolari , onde devenire all' -arresto dei molti mariuoli cbe infestano da qualche tempo questi dintorni: essi t anche di pieno giorno , arrampicaudosi destramente dietro Je carrozze, to1gono cappelli, scialli, ombrelle e qualunque altro oggetto de' vjaggiatori, che loro si ' ~ppresenti. Il capo di questi giovani mariuoli chiamato James Canne} d' anni 13 , è stato testè arrestato in flagranti, e già ve11ne condannato dall' Alde.mw_nn Smikhen nelJa pena del carcere per un anno: , Bo!ogna, 2 luglio 1828. Sono state recentemente ri­atampate in questa città le opere criminali del ch. Filippo Maria Renazzi : ma fra queste non si vede il 
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di lut capo-lavoro, ehe ha per titolo: Synopsis elame11,­
torztm iztris crimùzalis , contenerite tutte le dottrinè 
di criminale giurisprudenza sparse in esse oper-e. Sap­
pi~mo ,. che la ristampa della indicata Synopsis si fa 
di presente in Roma nello stesso sesto delle altre opere·;·_, · 
e sarà pure rista1-npato un altro libriccino molto pre ... 
zioso dell' autore medesimo : super ordine sezt forrnà 
iudiciorum crùninaliztm. I buoni libri si fanno pr~giare· 
in ogni stagione ; e col riprodursi con nuove stampe · 
ognor più nitide e purgate vengono a perpetuarsi e a · 
divu1garsi a sempre maggiore incremento delle utili- ' 
diséipliôe. · 

Parigi, . 5 lllglio I 828. Il nosh·o Tribunale di com:­
mercio , avuto riguardo aile sventurate circostanze, ch6 
hanno dato luogo al fallimento del sig. Mussard antico · 
agente di carnbio, ed in vista, che v;enne a risultare· ~ 
cbe il suddetto Mussard avrebbe già pagato a' di lui 
creditori l' ingente somma di fr. r ,800,000, con sen_­
tenza del 27 dello scorso mese dichiaro il médesimo 
scusabile e meritevole di venire riabi.litato. 

- Con sentenza dello stesso Tribunale del gi'orno 
precedente , sono stati dichiarati falliti i negozianti 
Longevin, Pré, Barbier e Jacquet. 

Novara, 9 · zuglio 1828. S. M. con Patenti del 4 del 
corrente si è degnata di autorizzare Gio. Borsini , - da 
Gozzano, ad autenticare, tuttochè non Notaio, . gli atÙ 
dipendenti dall'ufficio di Sostituito Segretario di Manda .. 
mento, esclusi quelli soggetti all' însinuazione, con ch« 
presti il dovuto giu1·amento. 

Torino, 12 lug-lio 1828. S. M. con Regie Patenti del 
mese correntè ha nominato il Conte , Cavaliere di Gran 
Croce, e Primo Pre:idente D. Lodovico Agostino Peyret'ti 
di Condove a Presidente del Supremo Reale Consiglio 
di Sardegna. 
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• - Con altr~ ·Pateuli del giorno medesimo ha la l\I. 
5. noininato il Senatore D. Giambatista Piacenza ac:l 
Avvocato Fiscale Generale , ed il Barone e Presidente 
Placido Chionio di Thenesol a Consigliere nello stesso 
iupremo Magistrato. 
- - Con aitre Sovrnne Patenti della stessa data S. M. 
ha nominato il Seuatore Maurizio Bicchi a Senatore ef­
fettivo nel Senato di Piemonte ; l' Avvocato Giuseppe 
Ropolo a Sostituito <:fféttivo dell' Avvocato Fiscale Ge­
herale presso il meaesimo S-enato; e l' Avvocato Gio. 
Maria Talucchi, già Sostituito Avvocato Fiscale presso 
il Tribunale di Prefettura di ·Torino , a Sostituito so­
prannumerario dell' A!vocato Fiscale Generale p11esso 
lo stesso Supremo Mag1strato. , 

- S. M. ha pure nominato con Patenti dello stesso 
giorno l' Avvocato Pellegrino Galletti a Sostituito effet­
tivo, e l' Avvocato Fedele Claretta a Sostituito sopran­
numerario dell' Avvocato Fiscale presso il Tribunale di 
Prefettura di questa Capitale. 

- Con Regia Provvisione del di 8 del corrente lu­
,slio S. M. ha nominato l' Avvocato Gioanni Battîsta 
Revelli a Giudice del Mandamento di Ceriana, e l'Ar­
vocato Antt>nio Rossi a Giudice di quello di Triora ~ 
t>rovincia di San Remo. 

·-:- Con a 1tra Regia Provvisione della data medesiti1a 
S. M. si è degnata di concedere .a Luigi Bartolommeo · 
Tobia Biset, nativo di S. Gioanni di Bornay in ·Fran­
'cia, il privilegio di naturalizzazione, anno,,ernndolo fra 
i R.egii sudditi, -
' - Con R. ~atenti anche di pari data S. M. ha au­
torizzato Michele Damiano Ferri a, far l' ufficio di So­
'stituito Segretario di 'Tribunale di Prefettura , quan­
tunque non sia Notaio , con che si astenga dallo au-
1ilenticare gli atti soggetti all' insinuazione; ed Lé\ pure 
fatto la stessa facolta a Francesco R.ejneri per l' ufficio 
•di Sostituito Segretario di Mandamento. 

I 1-• -.-------!l!!lllll!!li!!~~~- !!!!!!! ..... --.:_ 

ToRmo. STAl\IPERIA F'AYALE. 
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19 luglio 1828. ----------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

. CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di qltesto Giornale se ne pzibblica z1,n f os·lîo almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). · 

SENTENZE E MASSIME. 

Legato - Prelegato - Uso - Usufrutto 
Cauzione de bene utendo - Giurameuto 
- Fiducia - Anno del lutto - Titoli -
Libri termti · da un Chirurgo. 

Il Chirurgo Bartolommeo Pacotto con suo testamento 
detl 1 8 settembre 1823 fece, fra le altre , le seguenti 
disposizioni : 

Lego il pieno e fo1·male usufrutto di tutti i he·ui 
stabili -cadtmti nella sua eredità, nessuno escluso, e (}.i 
tutti i cl'editi portati da titoli, alla Domenica Marengo 
sua moglie; 

Le lego l' uso di tutti i mobili , attrazzi di casa , e 
di campagna ; 

Le lego la proprietà de' suoi ahiti per farne quell' 
uso , ch' esso le avrebbe significato ; 

Prele§o il tenimento alpestre con fabbr-içhe , posse­
duto sul tel'ritorio di Lemie, ai Michele, e Gio. Do-

. ~cnico Bartolommeo Pacotto _fu Francesco 
9 

suoi nipoti ' 
.di fratello ; 

Vol. XII. 
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" lnstitui tmoi el'edi universali. gli stessi Michele, e Gio. 

Domenico Bartolommeq Pac-otfo unitamente coi Dome­
nico , Michele, . e Gio. )3attista Pacotto del fu Pietro , 
;iltri suoi. nipoti di fratello. 

La Domenica Marengo alla morte del Chirurgo Bar­
tolommeo Pacotto trovandosi bensi al possesso dei heni 
stabili nell' eredità di lqi caduti , ma non potendo go­
dere dei crediti , institui giudicio ava11-ti il Reale Se­
nato contro i nomipati credi del suo maritq , onde , 
previa la consegna di simili creditj, conseguirne l' am ... 
JnOlltare loro. 

Veµµti gli eredi in giudicio , assistiti gli uni, e rap-. 
presentati gli altri da] S;:icerdot~ Giacomo Pacotto loro 
zio , e rispetti vo cura tore e tu tore, opposero dovere lei 
primieramente prestare la cauzione qe bene utendo :::::: 
dovere rappresentare alla massa ereditaria - un orologio 
d' ~ro a ripetizione nell' eredità caduto , e varie somme 
-che ebbe esatte == non avere ragione se non sopra i 
crediti portati da veri titoli, e non sopra qµelli sol-

··tauto annotati nei libri ch~ erano dal testa~ore tenuti 
-:-- e non comprende!·si nemmeno nell' usufrqtto degl~ 
stabili il tenimento prelegato a favore dei Michele , e 
Gio. Domenico Bartolonu~eo Pacotto. · 

_Rïspose la vedov~ Pacotto essere pro_nta a prestélre 
la cauzione de ben,e utendo, ma non poterla altrimenti 
prestare che gitlfatoria , siccome non trnvasli'e persona 
che volesse rend~rsi rnallev.ad011e __ · non èssere tenuta 
il rappresentare F orologio d' 9ro a ripetiz~one e perchè 
facesse parte dei ip.obili di cui a lei ne venne legato 
l' uso , e perchè nemmeno fosse caduto µell' eredità del 
Chirurgo Pacotto, per essere stqto a · lei da questo con­
segnato affincl:iè _del suo prezzo ne facesse celebrare tante 
,Jnesse in suffi·agio deU' anima sua, della qqale circo­
~t~nza int~rpellè i conyeuuti a dichiarare se ne fossero 
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informati ==· avere bensi esatte d'ué somme di spettanzi 
dell' eredità del marito, l' nna di, lire 110 , l' altra di 
lire 3o , ma doversï tali somme compensare coll' anno 
del lutto , che Je era pure dov-uto , come chiese ezian­
dio dichiararsi == estendersi finalmente l' usofrutto le ... 
gatole e sopra tutti i crediti, e sopra tutti gli stabil:i 
indistintamente ca<luti nell' eredità del marito. 

Contestarono gli eredi Pae-0tto la pretesa ragione d.eW 
anno del lutto ; dissero d' ignorare quell' allegata 1·i .. 
messione dell' orologio d' oro a ripetizione ==. che si 
1·1metteano , rispetto all' usufrutto del t-enimento prel-e­
gato , alle determinazioni del Magistrato ::=. e che non 
dissentivano pure , che fosse ammessa la ve<lova Pa ... 
cotto alla semplice cauzione giuratoria, purchè peraltro 
giurasse d' avere all' occasione del fatto inventaro con­
segnato ogni cosa attenente ail' eredità del marito , d.i 
avere nulla occultato, di non sapere dove alctm effettv 
si trovi, o se vi siano altri debitori oltre i risultanti 
dai titoli o dai libri , di non a vere ritrovato danoro , 
esatto crediti , donato, venduto checchessia, e di aven: 

'scrnpolosamente obbedito alla fiducia del testa tore circa 
il legato .degli abiti. Di ph\ , onde stabilire , che lei 
fosse di mala fede , chiesero amn1ettersi alla prova al­
cuni capitoli, cbe posera tendenti a provare , che si 
fos5e fatto lecito di esigere varie somme ; che avesse 
ammesso con cel'te persone di essersi appropriata uua 
éonsiderabile somma di danaro ritrovata nell' eredità, 
rion cl~e varii feni e stromenti da Chirurgo , i quali 
vendè senza <lame conto all' occasione dell' inventarn. 

Rep1ico ancora 1' attrice vedova Pacotto non essere 
amn1essibili tali capitoli , nè i capi di g1 uramento , 
avendo essa già am1uesso quali siano le somme che 
ebbe esalte, e non essere legittima la 1·isposta generi­
camente data all' iuterpellanza rispctto alla consegna 
fattale dal Chirurgo Pacot.to ddl' ornlogio d' oro a ri­
pei.izione , ù1a doversi risponè.ere per atto legittimo.- e 
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personal~, siccome si trattasse di cosa , che il tutore 
non potesse ignorare , e tanto meno negare. 

Assegnatasi la causa a decisione , il Senato con ~ua 
sentenza data il 28 giugno p. p. a œlazione del sig. 
Presidente Barone Chionio dichiaro , reiette le ecce­
zioni, e deduzioni dei Pacotli, doversi ammettere come 
ammette la vedova Pacotti alla cauzione giuratoria pe1· 
essa richiesta , con che giuri <li non essersi appropriata 
nè per se, nè per mezzo d' altri di alcuna parte dei 
mobili , denari, ed effetti ereditarii del Chirurgo Bar­
tolommeo di lei marito o1tre le due somme di lire 110 

e di lire trenta da1la med,jsima ammcsse , rnandando 
queste compensarsi nell' importare dell' anno del lutto, 
~iccome questo verrà fissato avuti tutti gli opportuni 
riguardi; 
· Doversi dal Prete Giacomo Pacotto rispondere per 
atto legittimo ail' interpellauza dalla vedova Pacotto 
dcdottagli relativamente all'orologio d'oro a ripetizione; 

Avere spettato, e spettare alla stessa vedova l' usu­
frnUo anche del tenimento con fabbriche prclegato al-li 
Micliele, e Gio. Domenico Bartolommeo fratelli Pacottç, 
ne) testamento 8 settembre 1823 , e del quale si trattai 

Essere li coeredi Pacotto tenuti a rendere il conto 
alla detta vedova dei crediti dai medesimi esatti , c 
portati da titoli, ad esclusione di quelli risultanti sol­
tauto <lai libri tenuti <lal fu Chirurgo Pacotto , ed a 
c.:onispondere alla stessa vedova gl'interessi delle somme 
esutte, ed a far constare delle parti fatte per curarne 
l' esazione, sotto pena di stare al caricamento, cbe loro 
::verrà dato da detta vedova col giuramento in lite; 
· · Mandando per l' accertamento di quanto sovra alle 
parti di comparire avanti il ~ig. Relatore -i<, 

------
.. All' udienza del Mag-istrato parlà a nome della 

vedova Pacotto il sÏgnor Avvocato Agostino Minile , 
p1·ù1zo Sostituito Avvocato dei poveri, il quale in una 
rleg-ante ed erudita arringa ha dù11ostrt!to esserè 11aJ 

kn.1. ,: Giureconsulto e faco/lflissimo Oratore. 
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7· Padronato hieale -~ Cappellania laicale - Fah-
. hrica de1la Chiesa -- Rettor~ uno degli am-ministratori Cornpetenza ordinaria 
' Chierici - Privilegio del foro - Reqnisiti del Concilio Tridentino. 

Sul ricorso dei frateJli Bovone e del Canonico Cavç1n­
na emanarono conclusioni dell' A. G. presso il Senato di Genova firmate Persiani, sotto il 5 di dicembre 
1827 , state conforma te con decreto di vo o dello stesso Senato del 15 medesimo mese ref. D. Solari, con cui si sono sancite le massimé', che riporteremo qui ap­

presso in un col tenore del ricorso, e delle conclusioni precitate: 

Le Cappellanie laicali esscndo pareggiate aile sem­plici Opere pie non godono pel contenzioso verun pri'.­vilegio del foro. 
Anche le fabbriche delle Chiese non hanno qu,el pri~ v{legio dove non trat isi d' ajfare ecclesiastico. 

, Se convengasi un chierico ed espongasi che egli t.ib~ ·bia i reql4isiti per poter godere del privilegio del Jor:o~ . 

, ) ai possonsi rilasciare le lettere di citazione ed estenderle agli altri convenuti, l' interesse de' quali sia anche co­mune con quello dello stesso clâerico. 
In ottobre del 1827 essendo passato a miglior vita il Prete Francesco I~ovone Cappel1ano della cappellania 

perpetua aJl' altare del SS.010 Rosario della Chiesa Par.­l'Occhiale di S. Niccolo in Novi, erettavi da11a fu Isa­bella Girardengo con testamento del 22 di luglio 1675 
e confermat.1 con successivo codici,lJo del 14 d' ago·sto 
1677, i patroni Giuseppe e Luigi fratelli Bovone con­
atto del 2 d.i novembre ultimo, rogato pel Notaio Giu:­seppe Maria Ricci , passarono a nominar un nuovo Çap­
pellano nella persona del Canonico Stefano Cavanna. 
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l fratelli .Bovone e cml° essi loro il Canonico Cavàmia 

ricorrendo al Senato esposero che la Fabbrica della detta 

Chiesa pretende che 1 e si appartenga il padronato del 

quale si tratta , avendo essa stessa nominato un altro 

Cappellano nella p~rsona def chierico Gio. Batista Ric­
chini figliqolo di Giuseppe, uno degli operai od ammi­

nistratori della Fabbrica medesima: domandarono quindi 

-cbe fossero citati in un con quella Fahbrica i detti pa­

dre e figliuo Ricchini per dir cause per le quali non 

deggiano essi fratelli Bovone esser mantenuti nel pos­

sesso o quasi del padronato anzidetto , e non deggia 

aver effetto la nomina da loro fatta nella persona dello 

stesso Canonico con mantenerlo ed arnmetter1o , se fia 
d' uopo, nel possesso dei beni assegnati a quella cap­

pellania, senza ch' ahbiasi riguardo alla non~ina fatta 

dalla Fabbrica della Chiesa, la quale potrà in congroo 

giudizio ed in petitorio far valere quelle ragioni cbe sti­

masse competerJe ; e domandarono altresi che fosse su­

bito inibito, e ai Ricchini ed alla Fabbrica, di proœder 

ad atti possessorii in que' heni sotto le pene meglio 

viste, colla commic;sione al Tribunal di Prefettma od 
al Giudice per ]' esecuzione di somigliante provvedi­

mento. I supplicanti toccarono nel loro ricorso Ja 
competenza del Senato , e la sostennero pei seguenti 

motivi : 

1 •0 Perchè scorgesi alcun che di ecclesiastico nel sub­

hictto della domanda, trattandosi del possesso o quasi 
di padronato. per rispetto a cappeUania perpetua stabi­

Jita in una Chiesa; 

2.6 Perchè in sostanza vuolsi convenire una Chiesa 

.rappresentata da1 suoi operai; 

- 3.0 Perçhè tra i convenuti stessi hannovi due per­

.sone ecelesiastiche, cioè il prete Ferretini rettore della 
Clli·e1t~ di S. Niccol.o, ed il chierico Gio. Batista. Ricchini. 
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Domandossi il parere dell' Ufficio deW Avvocato Ge- . 

nerale, ed ei ragionava cosi: ,. 1 

» L' Utficio prescinderà dal primo motivo, giacchè .:. 
trattasi di padronato e di cappeliania laicale , . e.d ei si ~ 
sa che sebben passa sostenersi come le cappellanie lai .. ; . 
cnli , massiiile nogli antièhi Stati di S; M., soggiaccianc1 . 
alla privativa giurisdizione de; Supremi .Magistrati in• 
cio che concerne all' amministraiîone econom.ica, pei­
altro in quanto al contenzioso eUe son riputate a guisa 
delle aitre semplici 0pcre pie , alle quali non compete· 
,·erim privilegio di foto, sicconie è anche staW am--, 
messo da questo Real Senato. 

» Ei prescinderà similmente dal secondo .motivo che • 
si sta nell' esser convenuta 1a Fabhrica della Chiesa. In: . 
fatti sia che 1~11risi al decreto francese del 3o di dicembre· . 
1809 vigente in questo Ducato, sia che mirisi alle pre­
cedenti leggi Genovesi , ed in ispeêie all' 0rdine che 
pdrtà in fronte Doge e Governatori della Repubblica 
di Genova , e lâ da.ta del 16 di giugno 1783 , e ch' è 
indiritto a togliere gli abusi introdottisi nell' ammini­
strazione delle Masserie, 0ratorii , C01.npa-gnié , 0spe-· 
~ali ; ed altre simili 0pere laicali , ed alla Iegge del 
I 795 fatta per determinare le 1·eg0Je delle elezioni dei 
Massari ed operai delle Chiese' Pari'Ôcchiali, ed a1tri ' 
l noghi ed 0pêre pie, agevohnente puossi i'iconoscere 
che le Fabbriche , cioè le Amministrazioni delle Chiese· 
sono annoverate fra le 0pere laic'ali. E l' intento dell'' 
autorità pubh'lica di questo paese fu antic•o e costante' 
d' eserc'itare privativamente tutto il potere nell' ammi-· 
nistrazio!1e del tempornlé delle Chiese_ Parrocchiali• ,· 
deg1i Oratorii e di qua:lunque Opera pia. 

» Per fine i~ quanto al terzo motivo 0 cioè le persoi.1e: 
ecdesiastiche che voglionsi convenire, l' Ufficio .prescin­
verà ~aJJa p1·ima, cioè il rettove della èh icsa di S. Nic-
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wlô, a,·vegnaelit'-. ÏJOn· trattisi - qui cl' inJii-igere"' venm' 
azione contro la sua propria persona , ma trattisi berrsi 
di 'procedere contro quellà Fabbrica ond' egli si è uno 
de' rappresentanti, motivo per cui non interviene qui 
il caso dove possansi far valere . gli speciali privilegii 
attribuiti a taluni degli stessi rappresentanti , dovendosi 
sol csnsider-ai·e alla natura della Fabbrica , la quale, 
siccome si è detto, non è un' Ope11a ecclesiastica. 

» Sibbene lo stess' Ufficio pensa che il Supremo Ma­
gistrato possa rappresentarsi competente per rispetto al 
chierico Ricchini, posciachè è detto nel ricorso ch' csso 
chierico ha li requisiti per poter godere del privilegio 
del foro, circostanza questa la quale Jascia luogo a cre­
dere che· non siasi dimenticato cio che sta scritto nel 
Üoncilio di Trento al cap. 6 , sess. 23 de reform. in­
torno alle condizioni che si richieggono per lo speri­
mento di quel privilegio. · 

» 'Del resto per continenza di causa il privilegi~ dell' 
eœlesiastico d' essere convenuto in prima instanza di-
11anzi al Supremo Magistrato estendesi agli altri c.on­
venuti, l' interesse de' quali puo anch' esser comune con 
quello dello stess9 ecclesiastico. 

· » Per le quali considerazioni l' Ufficio non sa qui 
dissentire che siano rilasciate le chieste lettere di ci­
tazione ». 

MATERIE DIVERSE. 
Sentenze di Giudici Mandamentali 

- Inappellabilità di quelle. 
Nullità 

Più volte ci è avvenuto di dover discorrere nel Diario 
intorno a questa materia ; ed ora dobbiamo di nuovo 
farne parola pet· soddisfare appunto alla domanda di 
un Giudice di Mandamento. Ecco una sentenza del Tri­
bunal#;? ·di Tori_no del 12 maggio 182,8 1·ef. p. Moyetta, 
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cbe dee c(!Illpiere tii rii.posta la richîesta qî quel ~in­
dice: » Nella .causa dèlli Michele .e Giustina padre e 
figlia Gerleri , abitanti in questa Capitale , convenuti 
ed appellanti, contro Tasca Gioanni Battista, Neg~..:. 
1z.iante in questa stessa Città; 

Il Tribuna]e, considerando che lo spirito del Regio 
·Editto '27 setternbrç 1822 si fu inconb·astabilrnente di 
migliorare .il sistema che a più giudizii lasciava l' ad1~0 
nelle cause di poca entità, e di togliere cosl gli allora 
esistenti ingombri _delle sempre 1·inascenti cause di nul­
lità; 
, -Che non ' è un ,trarre ad consequentia~ quod propter 

aliquam uti(itatem auctoritate constituentium introdu­
ctum sit, ma si è piuttosto un ,applicare le disposizioni 
della Jegge ai casi si~üli 

1

ed identici, quelli cioè gene­
ricamente previsti ( L. · 12 ff. de leg. ) , lo considerare 
che , in ragione delJa minore ~ntit~ di una causa , 
magg~ore addiviene l' applicabi)ità dello spirito del ci­
tato Edit.to; 

Che corre1ative e conseguenti fra di loro dovendo 
: ravvisarsi le disposizioni del R. Editto , corne sempre 

si presumor..J le disposizioni di unà stessa Jegge ten­
denti allo stesso scopo., ne conseguita cbe quelle col­
piscono le sentenze dei Giudici di Mandamento. non 
eccedenti Je lire cento , se riflettono le sentenze dei 
Tribun~li di Prefettura non eccedenti le L. 1200 ; 

Che vulnerato in genere il disposto 
1 

<lal § 3, tit. 23, 
lib. 3 delle RR. CC., osservabile quello non pu6 pit'1 
esset•e in casi spcciali, se non in virtù' di una disposi­
zione specialc de1la stessa legge-derogativa ; 

Cl½e questa <lisposizione speciale pero non s' incontra 
a favore de11e sentenze dei Giudici di Mandamento , 
dovendosi riguardare piuttosto come un~ eccezione alla 
regola generale -d' inappellabilità stabilita . dall' ._Editto 
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la pronunciata appellabilità delle sentenze dei Tribuna!i 
di Prefettura nulle per incompetenza per ragione di 
materia, che non un principio applicabile a tutte le' 
sen tente inappellabili per ' ragione di somma; 

Che a più forte ragione si dee pot 'ravvisare appli­
cabile alle senten:ze· dei Giudici di Mandamento lo scopo 
del R. Editto, nella circostanza che ivi le cause, corne 
che semplicemente peTsonali e di minima entità , do-

, vendosi attitare somrh.ariamente dalle parti stesse, non 
,,anno soggette ad alcune formalità, l' ommiss'Îone delle 
quali è la sorgente inesauribile delle nullità dei giudizii; 
· Che applicando questi principii al1a specie , inappel­

labile si dee ravvisare la sentenza di cui s~ tratta in 
questa causa, essendo il valore di quella inferiore alie' 
lire cento; 
· Ha pronunciato e pronuncia do~ersi dichiarare corne 

dichiara inappellabile la sentenza del sig. Giudice di 
questa Capitale in dafa 10 febbraio 1827; e doversi 
rejicere corne rejice l' appello interpostone dalli padre 

· e figlia Gérleri , e rimettere corne rimette le parti e 
la causa avanti il pt,·imo Giudice per l' esecuzione del 
suo giudicato .. 

Giurisdizione volontaria - Informazioni - Pe- · 
rizie - • Altri atti originali relativi - Rimes­
sione loro a1te parti -- Dritto di registra­
zione o d' inserzione loro ne' registri dei Tri..: 
hunali di Prefettura - Emolumentazione di 
tali aul · - Da chi abbia a faesi. 
Avviene spesso all' Autorità superiore di dover dare 

iµdirizzi ai Tribunali intorno a cose ragguardanti orà 
alla semplice disciplina, ora ail' amministrazione stessa 
delb giustfaia. Di tali iudirizzi soventi volte abbiam& 
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fatto · cerino nel Diario , ·e cosl proseguireino per lo 

_avanti sempre quando pot1·emo farlo. Farcmo nota 

frattanto la seguente Jettera testè indiritta da autore­

vole Persona al sig. Avvocato Fiscale presso il Regio 

Tribunale di Pref ettura di . . . . . 

» Facendomi a riscontrare il pregiato foglio di V. St 

Ill.ma del 2 del corrente mese mi occorre accennarle , 

che, nel mentre lodo lo stile per lo passato tenuto dal 

signor Segretario di codesto Tribu'nale di rimettere lé 

originali infonnRzioni, perizie , e simili atti alle parti 

in oggcHi di giurisdizione volontaria , non posso ap..: 

provare , che si esiga alcun dritto di 1·egistrazione , o 

d' inserzione ne' registri per gli atli medesimi , poicbè 

cio sarebbe recar l' aggravio della spesa d' una doppia 

copia alle parti , le quali avranno a suo tempo quella 

del\' instromento , a piè di cui debbono essere iuserti : 

simili atti originali preparatorii. 

Quanto poi a chi spetti il far emolumentare i sud­

detti atti , non v' ha dubbio , che tocca al Segretario 

del Magistrato, Tribunale o Giudice delegante , e non 

al Segretario del Giudice commesso. 

Col clae mi prcgio, ecc. ». 

N otaio - lntervento in causa - RR. CC. 

lib. 3, tit. 7 , §. 5. 

· Il Notaio, quantunque estraneo al merito di una: 

vertenza , puo tuttaYia essere ammesso ad intervenire 

in causa , se un ntto autcntico da lui rogato forma 

r oggetto delle controversiP, , che possono intaccare l~ 

sua onoratezza , portar d:.rnno alla sua estimazione , 

toglierli la pubblica confidenza , ed esporlo a pene, e , 

~ingolannente se fosse incol o d' aYer fatto soscrivere 

.ai testimonii un att.o per un altro, e di non ave1· data 
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1or.o lettura delFatto me<le,imo: l' intcre-,se che Jonm, la misura delle aiioni non raggirasi so1tanto suU' inte-1·esse· pecuniario; ·ma si estende pari mente all' interesse dell' onore, e cosi fu deciso da Ha Corte d' appe11o di Nîmes il di II Juglio 1827 nella causa Genthial coutro Ponton, cosi crediamo dove1:si giudicare secondo le no­stre patrie Jeggi. 

Noi abbiaruo già fatto sentire altre volte ai nostri Jeggitori , e qui di bel nuovo lo ripetiamo , che sem­pre quando ci cadranno sotto mano materie , che possano interessare i Notai , non ommetteremo di farlc 
note nel Diario , perchè quelfi , che sono addetti a questa nohile professione, abbiansi que' lumi e dire­zioni , di che abbisogoano nel disimpegno di tarito dilicato uffizio. 

Contravvenzioni bosc11ive Oblazioni - Cer-
tificati di non recidività - Segretarii che deh­
pono spedirli - Se sia loro dovuto un diritto. 

· Le R~ Patenti del 15 di apri}e 1825 prescrivono fra Je altre disposizioni, che non si possa transigere in via di oblazioni SQpra- Je contravvenzioni boschili impor­tanti . una pena corporale sussidiaria , che sono i furti 
tommessi per recidiva nei boschi, e specificati ail' art. 36 de) Regolamento del I5 di ottohre 1822. 

Tanto gli Uffizii degli Avvocati Fiscali generali , che deg1i Avvocati Fiscali esigono, prima di vidimare le obblazioni per siffatti delitti , che Joro si presenti dal Sotto-,iJspettore a'i hoschi e selve ,il certificato del Se­
gre~ario del Tribunale di Prefettura, da cui consti della non recidività del delinquente. 

Essendosi ora dato il èaso , che un Segretario pre • t,çre un diritto per la riÎnessione. di un tale atto, se n! 
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dovette riferire all' Autori:tà iuperiore, la quale- rispoif!! 
che avrebbe subito scritto al sig. Avvocato Fiscale di .-.... 1 

accio faccia cessare l' ~abuso, che vorrebbe introdurre il 
8egreta.rio di quel Tribunale, mentre ella è massima, 
che i Scgretarii dei Magistt·ati, dei Tribunali, e dei Giu~ 
sdicenti debbono rilasciare gratis ogni qualsiasi certifi­
cato, che sia loro chiesto per uso di pubblico set·vizid. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Napoli, 7 luglio 1828. Sta ·per uscire nel conenfe 

mese' una nuova edizione di un opuscoletto molto ·inJ. 
teressante, H quale porta per titolo: Saggio della Giu­
risprudenza Roma,ia, ossia, del Corpo legale dell' lmp. 
Giustiniano, com,posto da Gio. Fortunato Giureconsulto 
Napolctano. La prima e~izione di questo prezioso li-. 
briccino, che contiene solo facce 1 36, senza compren­
derc la dedica al Marcbese Tanucci e T·la prefazi'one, 
fu fotta nel 1770. Non si potrebbe propone una scrit­
tura migliore a que' giovani studiosi , . c~e i11te.11d.ono 
di applic~re allo studio della Romana Giurisprudenz~. :· 

Firenze, 9 lug-lio 182.8. La R.a Ruota sedente in . 
·questa' Città, con sei1tenza em_anata in causa Sal vado_ri, 
}ï'al.di ed altri, venne a decidere, che alcun creditore .. 
non puo reclamare il favore dell' ipoteca o del privil~..: 
gio , se non dimostra clie questo al ·suo credito sia dal~a 
legge concesso ( Lcg. 2 in fin., ff. de privilcg. credit .. ). 

Doztai , I o luglio 18i8. La nostra Corte Reale nell~ 
causa di un tale Wolf, ·con sentenza proferita in ri- . 
forma di altra del Tribunaœ di Lilla, ha deciso, che 
il semplice porto di un nastr9 rosso, sebbene senza la 

- d·oce, costituisce il delitto previsto dal\' art. 259 del 
Codice penale ; e siccome Io stesso W"olf era altt-esi i.n­
quisito e couvinto di vagat.mùdaggio, Id ha couùaunat(t 
~dia pen.a de~ carcere per mesi 6 e nelle spese. 
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Pani;i, 11 lup;lio 1828. Nella callsa Jeunesse, Gardez 

e Meunier la nostra Corte Reale con sentenza <lei 9 di 
questo mese ha sancite le seguenti massime : » Che . 
l' acquirente di un fondo dotale dichiarato alienabi]e 
n-el contratto di matrimonio, colla condizione p.ero del 
1·eimpiego, è in ragione di esigere l' aflempimento di 

· questa clausula » ; ed inoltre » Che le offerte reali e 
la consegna per esso fatte colla condizione di reimpiego 
debbono essere dichiarate buone e Yalevoli ,,. 

Lione, 1 2 luglio 1828. ~l Tribunale di Bourbon­
Vandée ha pronunciato non potersi aclottare un figlio 
:paturale riconosciuto. Il Procuratore del Re ha soste­
nuto, che la qualità di figlio naturale ripugna alla na­
tura dell' a<lozione. Ecco le sue parole : » Giustiniano 
di~e : ·adoplio natziram imitatur, e Cuiaccio ne porge 
la definizione più precisa : adoptio est legis actio , qua 
qui .filizts mihi non est, ad vicem.ftlii redigitur. L'ado­
zione · è dunque .una finzione : ora la finzione non puo 
esistere dove trovasi la reàltà. S' io già sono figliuolo 
vos~tro , come ci·edere , che voi possiate adottarmi, e 
scegliermi per vostro figliuolo? ...... Quod meztm est 
amplùis mmm fteri non potest - Siffatta açlozione , 
prosegue l' Avvocato del Re, è pure contraria alla mo­
mie , che prescrive d' incoraggire il matrimonio; e nes­
suno 'diffatti ignora , che se il figlio naturale puo go­
dere della pienezza dei diritti del figlio legittimo, ~on 
vi sarà più alcun fi:eno contro il libertinaggio. Guar­
diamoci pertanto dall' adottare una giurii;prudenza, la 
quale pur troppo verrebbe a fore un contrasto cotanto 
(lisdicevole tra la morale e la legislazione n -l'. 

~ La Corte di Rennes ha pronrtnciato nell' opposto 
senso con sentenza del 14 di febbraio p. p. ( V. Diario 
-vol. x1, pag. 189), e cosl pll,re la Corte Reale di 
Poitiers il q di marJgio 1828. 
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Genova, 14 luglio 1828. Si è puhblicato da. alcuni 

. giorni il fascicolo 3 del terza Vol. della nota Collezio11,a 

. · di Giudicati del nostro Senato ·, compilata con somma 
' cura dal chiar. Avvocato Niccolo Gervasoni. Esso com-

prende molti importanti articoli , e molte massime di 
un grande · nteresse. Fra le altre v' ha la seguente de.­
sunta dalla sentenza del 3 di aprile 1827 in causa So­
lari e Maggio: » Per decidere se i capitoli prop6sti 
alla prova sieno rilevanti e come tali auunessibili , hassi 
ad avere riguardo al risultato, che presenterebbero nel 
loro compl_esso, dove venissero giustificati , e non alJa 
particolare rilevanza di ciascun singolo ». Questa mas­
sima è tanto più importante in quanto che pare igno­
rnta affatto da alcuni Tribunali e da molti Giudici, 
·siccome si riscontra da parecchi loro giudicati. 

Torino , 19 htg-lio 1828. S. M. con R. Provvisiona 
del 15 del corrente ha nominato il Notaio Carlo Ber­
thet, già Castella no, a Giudice del l\fandamento di Ro­
chette, Provincia di Savoia propria. 

- Con altra Provvisione della stessa <lata S. M. ha 
.nominato tre Misuratori ed un Agrimensore , cioè Giu­
seppe Curbis e Carlo Richelmi misuratori a vita, resi­
.<lenti nel luogo cli Strambino , Antonio Crayero misu­
ratore per 10 anni residente nella città di Cherasco, 
e Luigi Vaudano agrii;nensore ptlre per anni 10, resi ... 
dente nel luogo di Masio . 

.- Con Regie Patenti del giorno medesimo S. M. 
:ha autorizzato Giuseppe Molineri ad autenticare, tut-. 

tocbè non Notaio , gli atti dipendenti dall' ufficio di 
· Sostituito Segretari_o di Tribµnale di Prefèttura. 

-- Con altre R. Patenti S. M. ha confermato alla 
Corµu(lità di Toiranp la facoltà concedùtale dal cessato 
Governo Ligu1•e di · formare bandi politici. 
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- S. M. si ~ degnata di permettere a Gioanni Prat11 

di cedere a Francesco Zumstein detto De la Pierre il 
pri vilegio esclusivo ottenuto con R. Patenti del 23 · di 
marzo 1827 per la fabbricazione delle Stufe di ferro 
fuso denominate alla Ru,ssa nel Piemonte e nel Ducato 
di Geno~a. 

AVVISI. 
1 

,Nella prossima settimana uscirà dai torchii di Giu-
-scppe Cassone, acquirente della Stamperia di Carlo 
Syl va, posta in via del1a Misericordia , il fascicolo XI 
della nuorn edizione già da questi intrapresa del Co­
dice Fabriano. Quest' edizione sarà proseguita con ogni 
sollecitudine, eil il nuovo tipografo promette di far 
pubhlico in ogni mese un fascicolo di 15 fogli da di­
stribuirsi agli as5ociati ai prezzo di L. 3 per gli esem­
))lari in carta velinu, e di L. 2 , cent. 25 pcr qucUi 

r in carta comune. È preposto alla correzione della stampa 
un valeute Giurcconsulto, cosicchè il libro verJ·à fuori 
purgato da ogni menda corsa nelle prime edizioni. 
:1-,' associazionc sarà chiusa dopo il mese di agosto 1828. 

- Siamo .richiesti di far noto ai nostri lettori, che 
il sig. Giacinto Ravelli ha testè aperto in questa Ca­
pitale, con superiore approvazione, un pubblico Ujjizio -a' Avvisi e di Corrispond nza , nel quale attende a 
tutte le cose d' uso in simili uffizii. Questa notizia dee 
interessare i Curiali , che possono talvolta abhisognare 
di far copiare o tradurre qualche scrittura nelle due 
lingue italiana e francese. L' Uffizio si trorn in via del 
Gîardino, n.0 

2 , piano terreno, ed è aperto in ogni 
giorno non festi vo dalle ore 8 della mattina sino aile 
7 pomeridiane. 
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TOR.INO N. 0 4 
26 luglio 18.28. --- ----DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN: AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 
Appellahilità - Art. 8 e 1 o, cap. I del Regio 

Editto giudiziario - Senato - Estensione 
della sua giurisdizione - Trihunali di Pre­
fcttura - Giudici di Mandamento. 

Sul 1icorso Sola emanarono le seguenti testuali con­clusioni dell' Ufficio del signor Avvocato Generale del 
2 di luglio 1828, state confermate con decreto di voto del Reale Senato ref. D. Ceresa del 7 medesimo mese: 

» V. 0 il sovra esteso ricorso cogli annessi atti; 
Sulla domanda in pagamento di lire 225 pr'oposta dal Misuratore Francesco Maria Cortassa contro il 1·i­corrente Misuratore F-rnncesco Maria Sola , i] signor Giudice del Mandamento di ....... nel dichiarare colla sua sentenza del 19 aprile ultimo scorso tenuto il detto Cortassa a giurare di non aver promesso, nè pattuito col Sola di fare i lavori, de' quali era que- , stione, gratuitamente, e come praticante del Sola senza mercede, e che per tali lavori gli è dovuta queUa 

Vol. }(JI. 

,t~_on 
.[ J 1 .. ,: (--rz 
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somma, che esso Co1tassa fisserebbe col suo giuramento, 

purcbè non potess~ eccedere la somma di lire cento 

cornprese lire trentacinque già ricevute in conto , ha 

hensi ristretta la sua sentenza a non eccedere le lire 

cento , ma non ha potuto varim·e il valore della causa, 

che giusta la detta domanda ascendeva a lire 225. 

Ora, le giurisdizioni che tanto in prima instanza, 

quanto in appello dipendono della somma, determi­

nandosi sempre dall' ammontare della don:ianda, e non 

mai dal vero quantitativo del debito, se si tratta di 

causa di prima instanza ,' o. da quanto è portato dalla 

sentenza del primo Giudice, se si tratta di giudicio 

d' appello, corne dispone il Regio Editto 27 settembre 

1822, art. 8 e 10, cap. 1 , ove, sia per le appellazioni, 

.che per la giurisdizione in generale, si parla sempre 

del valore delle cause , e non mai dell' ammontare o 

delle sentenze, o di quanto sia realmente dovuto, con­

formemente, eziandio al disposto della legge I g , § 1 , 

dig. de jztrisdict,, ed a moltiplici antichi , e recenti 

giudicati de~ Reale Senato, chiaro ne deriva, che non 

da quanto si è giudicato colla citata sentenza del signor 

Giudic~ -di •••...• , ma sebbene da quanto fece og­

getto della causa da lui decisa, doveva misurarsi l' ap­

pellabilità , od inappellabilità della sua sentenza , e 

siccoU?-e l' ,oggetto. di quella causa rifletteva il paga­

mento di lire 225, non vi pot.eva essere dubbio, che 

•a sentenza, per la quale si restrinse questa sotnma a 

non poter eccedere le lire ccnto, fosse, in senso della 

legge , e delle ~1assi!lle- le più cette, appellabile al 

Tribunale di Prefettura. 

Nell' averla quindi dichiarata inappellabile ex primo 

decreto , il Tribunale . di Prefettura si è essenzialmente 

spogliato di · una giurisdizione, che gli competeva, ed 

ha sostanzialmente denegata giustizia all' appellante, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



51 
~be a termini di diritto era in ragione di essere sentito 
in grado d' appeUo. 

Nè rileva , cbe l' appellante . fosse il convenuto in 
primo giudicio , e non l' attore, men\re sebbene il 
Francesco Maria Sola non possa lagnarsi d'un gravame 
maggiore di lire cento , la legge petaltro non fissa 
l' appellabilità secondo il grado del gravame sè>{ferto 
dall' appellante, ma sibbene secondo il valore dèlla 
causa , e hasta che questa sia d' un vâlore appellahiie, 
perchè si faccia luogo all' appellazione, qualunque sia 
il dispositi vo della sentenza , qualunque sia il gravame 
inferto all' una, od all' altra delle pa~ti litiganti ; 
giacchè in senso diverso si lascierebbe all' arbitrio de' 
Giudici e de' Tribunali di Prefettura di rendere le 
loro sentenze inappellabili , e d' altronde potrebbe una 
stessa causa essere appell.hile per una parte , ed inap­
peJlabile per l' altra , locchè ripugnerebbe formalmente · 
çolla giustizia. 

Ma trattandosi d' un decreto , che pronu-:.1cia inap­
pellabile una causa, che ha subito un primo grado di 
giurisdizione , si cerca se tale decreto possa essere ri­
formabile senza che vi osti 1a legge , che restringe le 
giurisdizioni a due soli gradi fissi ed in variabili. 

Si osserva , che relati vamente ai Tribunali di Pre­
fettura la giurisdizione del Real Senato non si limita 
alla sola conferma o riparazione delle loro sentenze , 
n1a si estende eziandio all' economico, e specialmeute 
a tutto cio, che puo aver tratto alla retta , e ben in­
tesa osservanza della legge. 

Quindi è , che dopo l' alti vazione del precitato 
Regio Editto del 27 settembre 1822 si mantenne fra · 
le aitre cose ·nell' antico giustissin:io possesso di riec­
citare nei '1'ribunali subalterni la gi urisdizione, ·di cui 
qt1~sti fossero pel' i~pogliar~i indebitamente, e cià non 
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gilt in qualità di Giudice <l' appello, ma hensi in 
qua]ità di Gfodice supremo esercente giurisdizione 
economica, alf-ministrativa e - giudiziaria su tutti i 
Tribunali inferiori del proprio territorio. 

Che se il Reale Senato non dubiterebbe, corne non 
dubito alle occonenze di rieccitare ne' Tribunali di 
Prefettura 1a loro giurisdhione per cause eziandio , 
quali per rngi_ou di somma non sarebbero pdi state 
appel1abili, obb]igar.idoli a conoscere di una c~usa, 
pe~ cui si sarebbero già espressamente dichiarati in­
competenti , non si vede perchè non sarebbe nelle sue 
facoltà di rieccitare egualmente che nelle cause di 
prima instanza la giurisdizione eziandio degli stessi 
'Trihunali di Prefettura in grado d' appello , nelJa cir­
costanza massime, che l' esercizio di questa suprema 
autorità, ben lungi dalF infrangere la regola dei due 
~radi fis,i di giurisdiziime attribuiti alle çause, che 
per ragi<;m · <li somma· ne sono susceftibili, trovasi es­
senzialmente cliretto a mantenere 1llesa la stessa re,.gola 
côntro i giudicati , o le provvidenze, che tenderehhero 
a violar]a. · 

Nel -CO~cretq_ non \\i sarehbe dubbiQ., che questa 
regola si sauebbe e iaentemente violata non ostante la 
legge , e non ostanti vJe pit\ note màSsime in proposito: 
eppero l' Ufficio credendo dell'·ordine pubblieo, e <lell' 
interesse delle giurisdizioni , cbe il denunciato decreto 
venga ripaT;:t~o , conchiude p~tersi da questo Supremo 
M:agistrato , dichiarnndo nullo il predetto decreto 16 
maggio ultimo scorso, e rieccitando la giurisdizione, di 
cui nel p1~esepte caso si sarebbe indebitamente spogliato 
il Tribuaale ai. Prefettura di .... , mandare al mede­
simo accio, "fatto fuogo all' introduzione cl' appello dal 
ricorrente supplicata, provveda qujndi in merito dell~ 
stésso appello, co1ne crederà di rngione e giustizia >). 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



53 · 
Compctenza Opposizione - N otificanza 

Art. 94 J.el R. Eilitto ipotecario. 
Con decreto di voto de) R. Senato di Genova ref. 

D. Marone del 10 di settembre 1827 profferito in Cé\USa 
Viola, Buraggi e Bafico in conformità di conclusioni 
dell' Ufficio dell' Avvocato Generale del 3 dello stesso 
tnese, riportate nella nota Collezione GERVASONI, si sono 
sancite le seguenti massime : 

Il giudicio di opposizione alle lettere d) ingùuizione 
è di competenza del Tribunale ordinario. 
· Qzt'indi se le dette lettere siano state lasciate dal Szt­
premo Magistralo , egli puo bensi ordinare la notifi,­
cazione dell' opposizione, rna non puo conoscere dell' 
bpposizione medesima , tranne dove ei comparisca per 
altra ragione compétente.· 

Filippo Burone "Buraggi, e Giovanni Bafico avendo 
ottenuto , che cop sentenza · senatoria del 26 giugno 
1827 fossero condannati i prete Niccolo, e Vincenzo 
zio e nipote Raimondi al pagamento di L. 953 , e 
cent. 2?, oltre s!i in_ter~ssi e le spese del giudiz!o' 

1 
~ddl 

10 lugho sucéess1vô mipetrarono lêttere d' higrunzrone 
a términi dell' art. 94 del Regio Editto tlel 16 lug1io 
1822 contro ai detti dehitori , le qu~i lett~e d' in­
giunzione fotono notificate anche a Giacomo Vincenzo 
Maria Viola possessore del fondo ipotecato per la gua-1·entigia del credito. 

Volendo adunque il detto Viola fare opposizione a 
siffatte lettere d' ingiunzione, ricorse entro il te1·mine 
in esse prefisso al Supremo Magistrato , chiedendo , e 
che fosse ordinata la notificazione deJl' opposizione me­
desi ma ai suddetti Filippo l1urone Buraggi e Giovanni 
Bafico , e che fossero lasciate contro di essi lettere di 
citazione, onde dir cause , per cui non si avesse ad 
ammettere la sua opposizione , ed a dicbiarare , che 
non potevasi procedcre all' esecuzione sopra quel foodo ad esso appartenente. 
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Sopra questo ricorso vennero date dall' Ufficio dell' 

Avvocato Generale le seguenti conclusioni : 
• >1 Dovendo F Ufficio esaminare , se spettisi al Magi­
strnte>Shpremo di dare i richiesti provvedimenti , am­
metterà facilmente l' opinione affennativa in quanto 
alle lettere di notificazione , parendo bene, che avendo 
esso 1asciate le lettere d' ingiunzione, possa anche com­
parire competente per ammettere i provvedimenti, pei 
quali ne rimanga sospesa l' efficacia , e cosi per ordi­
nare quella notificazione , per la quale abbiano ad es­
sere a vvediti i creditori della fatta opposizione , e per 
cui la esecuzione rimangasi sospesa , finchè l' opposi­
zione stessa non venga tolta di mezzo. 

>> Ma ei non crede , che s' abbia a dire la stessa cosa 
per 1·ispetto aile lèttere di citazione. 

>) Bensi non puo dubitarsi, che ai terzi possessori, 
contro ai quali vuolsi fare l' esecuzione , non sia lecito 
di opporsi afle lettere d' ingiunzione , se eglino non 
siano stati chiamati , o non siano intervenuti nel giu­
dizio per 1a liquidazione del credito, giacchè in tal 
caso non essendo stata pro.fferita contro di essi alcuna 
sentenza, nè pero essendo ancora defiuitivamente di­
chiarato, ch' eglino sono teputi a pagare il debito , od 
a Jasciare il fondo ipotecato, il giudizio in quanto ad 
essi non puo riputarsi propriamente esecutivo, ·e nella 
seconda parte dell' art. 94 del Regio Editto del 16 lu­
glio 1822 sta scritto , che dove non si tratti di un vero 
giudizio esecutivo, puossi fare opposizione alle Jettere 
d' ingiunzione, ed impedire cosi, che sia proceduto 
all' esecuzione finchè l' opposizione medesima non venga 
ad essere dichiarata inefficace. 

,i Per altra parte egli ern giusto, e conveniente, che 
al terzo po sessore , contro cui voleasi procedere all' ese­
cuzione , fosse lasciato alcun mezzo per far valerc le 
sue ragioni ed i suoi diritti , e onde non fosse soggetto 
a vedersi spoglia re della sua proprietà per la frode e 
la collusione di colui i da cui il fondo procedeva. 
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» Ma egli è ben chiaro , che il giudizio , che ha da 

aver luogo per questo tra il terzo possesso~·e opponente, 

ed il creditore che procede all' esecuzio;1e , e nel quale 

hassi ad esaminare , se i mezzi dell' opposizione sieno 

fondati , e se pero l' opposizione medesima abhia ad 

essere ammessa , non puo appartenersi al Supremo Ma­

gistrato , ma bensi ha da essere di competenza del Tri-

bunale ordinario. 
» E non giova il dire , che dal Magistrato Supremo 

s1ano state lasciate le lettere d' ingiunzione , alle quali 

l' opposizione è 1·elati va , avvegnachè sia scritto nell' 

accennata seconda pa1·te dell' art. 94 del R. Editto del 

16 di luglio 1822., che venendo formata opposizione , 

alle lettere d ' ingiunzione hassi a sospendere l' esecuzione, 

finchè sja risoluta l' eccezione dal Giudice competente. 

» Se fosse stata intenzione del Legislatore, che il co­

noscere dell' opposiz.ione dovesse spettarsi al Tribunale, 

che avea lasciate le lettere d' ingiunzione , ei lo avrebbe 

detto chiarameote, siccome ha fatto nello. stesso a1·ticolo, 

attr ibuendo espressamente la facoltà di 1asciare le dette 

leUïere al Giudica ,. cbe a ea profferita la sentenza. 

» Ma av ndc, d.etto 6eD,1;p;l;,<;e!fwllte ,i cbe _ l' opposizione 

doveva essere risolta dal Giûdice compet~nte , egli ha 

dato assai chiaramente ad intendere cbe la competenza 

del Tribunale per conoscere di siffatta faccenda aveasi 

a determinare giusta le 1·égole scritte nella legge per 

rispetto agli ordinarii giudizii, e. secondo la natura 

delle controversie, ed il domicilia , o la qualità delle 

parti litiganti. 
» Ed e1·a per altra parte ben natUTale , che la cosa 

fosse cosi ; considerato che il giudizio di opposizione 

non puossi 1·iputare iccome uua parte incidente di 

quello di esecuzione , il quale ha luogo dopo l' i~­

giunzione prescritta dal s1. ddetto articolo 94 del Reg10 

Editto ipotecario, ed appartiene di regola al Tribu-
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nale stesso, che ha proffel'itu Ja seutenza, ·ma be\1sl debb' essere cousiderato pcr un g1udizio da questo in­tieramente diqtinto e separato , dappoichè concerne ad ispecialissime controvcrsie , le quali sono straniere all' esecuzione, e ragguardano soltanto al diritto , che puossi competere al terzo possessore d' impedire che la sen­tenza non venga eseguita sopra i fondi : che sono da esso posseduti : laonde non rappresentandosi veruna ra­gione di cmmessità tra di esso , e quello di esecuzione , ei non poteva per certo essere distolto dalla giurisdi­zione ordinaria, nè essere privato dei diversi gradi di cognizione dal1e vigenti leggi stabiliti. 
» Nè varrebbe l' allegaTe, che il soggetto principa­lissimo di cos.if:fatto giudizio siasi queUo di esaminare , se la sentenza abbia o non ad essere posta ad esecu­zione , e che pero paia più naturale, ch' ei debba spet­ta1·si al Giudice stesso che l' ha profferita, ed a cui si appartiene l' esecuzione; imperocchè essendosi quel giu­dizio, di cui si rngiona, tra persone diverse da. qt'lelle, tra le quaH -ta sentenza venne.proffui·ita, ci ben si vede, che la sentenza medesima in quaiito ha la forza di cosa giudicata ~11 0 pu@ andar soggetta ad a~cun nocumento, essendo s,pltc t da determinarsi nel detto giudizio, se eHa possa ~~el'e po ta ad -esecttzione sopra i heni da! detto terzo _posse§ ore ditenuti; la quale ispezione non tocca nientc alla sostanza della sentenza ; eppero non debbe sembvare inconveniente cosa che il giudizio me­desimo sia promosso dinanzi ad un Tribunale diverso da quello , che ha profferita la sentenza , che ha la­!;ciate le l~ 1,e d' ingiunzione ed a cui s' aspetta l' ese­cuzione d~a sen e1.ua medesima. 

,, RaccogJ.i ndosi aduD<1ue dalle fin qui fatte consi­àerazioni, lit. 4) giudizio di opposizione non si appar­tiene 11eces Ji~ne te 'al Tribunalé che ha Jasciate le 
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lettcre cl ' ingiuuzione , ma bensi al Tribunale che è 
competente a termini delle ordinarie regole dell' ordine 
giudiziario , e secondo la natura de1le controversie , od 
il domicilio o la qualità delle parti litigauti, nè rap­
prcsentandosi nella fattispecie alcuno speciale motivo, 
per cui la detta opposizîone possa riputarsi riservata 
alla cognizione del Supremo Magistrato , ne conseguita, 
che il Giacomo Vincenzo Maria Viola o quell' altro , 
cui possa importare , che l' opposizione venga tolta , 
dehbasi provvedere dinauzi al Tribunale ordinario ; 

» · E per conseguenza l' Ufficio , mentre crede , che 
possano heusi lasciarsi al 1:icorrente le chieste lettere 
di notificazione _, è peraltro d' avviso che debbano, es­
sere rifiutate quelle di citazione ». 

MATERIE DIVERSE. 
N otaio - Processo per aesrituzione 

ciiio del N otar_iat~. 
Si cerca se il Notaio NN. , contro quale si sta 

procedendo per delitto , ehe forse potrebbe impèrtare 
la destituzione , possa continuare le sue .ft n:tioni d11-
1·ante la litispendenza , ps ia , çome si suol dire , 
1·ante il tempo ch' è sotto processo, 

Al quesito proposto ,- che si è riforito nei termini 
medesimi , in cui fu fatto per lettera ·di un Associato, ' 
1·isponde la legge stessa , cioè il §. 15 , tit. 12 del 1·e­
golamento notarile del 1770, ed il §. 14, cap. r 1 del 
1·egolamento 1816, ove sta scritto, che ·c< Qualora oc­
correrà formarsi processi ai Notai pei· ·cause gravi , 
potranno frattanto i Conservatori e delegati del tabel­
lione loro i11:ibire l' esercizio del notai;iato sino â che 
altrimenti venga ordinato ». 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



58 
A vvocato palrocirrante - Malaltia di questo -

Giuramento annale - RR. CC. § · 7, cap. 4, 
tit. 3 , lin. 2. 

Il sig. Prefetto del R.0 Tribunale di Prefettura di 
,D....... ci ha gentilmente indiritto il seguente articolo 
per essere inse1·ito nel nostro Diario : 

Non avendo uno de' riuomati Giureconsulti di questa 
Città potuto intervenire all' annuo giuramento prescritto 
dalle vigenti leggi , per trovarsi in allora affetto da 
forte podagra ~ che non gli permetteva d' alzarsi da 
letto , vedendo che ogni speme di guarigione andava 
svanendo, ricorse alcuni giomi fa a questo Tribunale, 
e stante l' abituale permanenza di detto impedimento, 
per cui non puo tampoco 1·eggersi in piedi, chiese de­
putarsi uno de' signori Assessori per trasferirsi alla di 
lui casa per prestar detto giuramento , essendo impos­
s1bilitato a recarsi nella sala delle udienze del Tribu­
nale , ove le RR. CC. prescrivono doversi presentare ; 
e cio per evitare d' incorrere nella penale da esse im; 
p-osta. Scorgendo io, che detta <limanda potesse incou­
trar l' o.stacolo della R. Legge in quanto cbe prescrive 
la prestazione del giuramento al cospetto del Tribu­
nale , e non prevede il caso concreto in cui trattisi di 
impedimento permanente ed abitu,ale, mi indirizzai in 
proposito all' Autorità Superiore , da cui ebbi il se­
guente riscontrn : 
. » Che le RR. CC. al § 7, cap. 4, tit: 3 , lib. 2 

non imponsono la pena di non essere ammessi all' e­
sercizio delle rispetti ve funzioni gli Uffi.ziali di giusti­
zia, Avvocati, e Procuratori, se non nel caso che si 
1·ifiutino a prestare l' annuale giuramento , <? che non 
avendolo potuto prestare nel giorno dell' apertura delle 
giuridiohe per le_gitt.imo impedimento , non lo preste­
ranno fra giorni olto dopô cessato il 111edesin10. 
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,, Se pertanto l' A vvocato Consulente accennatom1 

trovasi tuttora imped~to dal presentarsi avanti il 'fri­

bunale , non puo incorre1·e nella penale comminata , e 

non rirnane sospeso dalla sua qualità di Patrocinante, 

e non ha necessità di prestare il giuramento in mani 

di un Delegato del Tribunale , il quale facendo una , 

tale delegazione eccederebbe i limiti di sua giurisdi­

zione passa ndo ad un atto, cui la Legge per tal fatto 

non l' autorizza. 
» Sarà pertanto da aspettarsi l' epoca avventurata , 

in cui il suddetto Avvocato sar~ libero dalla malatti<\­

che lo trattiene in casa , per vederlo comparire a pre­

star il giuramento nanti il Tribunale , ecc. ecc. ». 

Servitù - Passaggio - Fondo dominante" 

Appellahilità. 

Si 1·iporta qui a soluzione d' un quesito la s~ntenza 

del nostro Senato col relatrvo fatto, emanata in causa 

ùtrinque Bodino ref. D. Bolla del 2 di m;rzo 1826 : 

Vertl g1uaie1~ ditianzi âf 'G\ndièe dél Mmidan1ento 

cli Caraglio tra 1i ftatelli 'Bàttofomtneo e Giacomo Bo­

àino ed Enrico Bodino , ove pretendeva questi , che 

gli competess·e diritto di servitù -sulla corte dei primi , 

i quali non la volevano gra vata da tal peso e ln soste­

nevano libera, combattendo il possesso avversariamente 

invocato, p1·oducendo anzi un instromento del 3 L no­

vembre 1796 , con cui il padre l-0ro ne avea fatto 

acquisto come di cosa libera e sbrigato da ogni feSO 

di sorta. 
Essendosi i.nterloquito quel sig. Giudice, èOn sentenza 

del 26 di aprile 11:h I dichiaro doversi mantenere , 

come mantenne l' Enrico Bodino nel · possesso di ser­

virsi della corte della casa delli detti frateHi Bodino 

per riporvi bosco a ridursi in legna , ccmie anche per 
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hattervi granaglia , castagne, canape , e stendede al sole, e si mando alli suddetti fratelli Bodino di deli­herare rapporto alle riparazioni del forno instate fru:si in comune. 

Questa sentenza fu nel primo suo capo riparata in appello dal sig. Prefetto di Cuneo sotto il 5 genuaio 
1822 , chc pronunzio non competere all' Enrico Bodino alcun diritto di servitù, o comunione sulla corte delli Giacomo, e Bartolommeo , e quanto al forno e ripara• zioni a farsi attorno al medesimo, mando star forma la provvidenza del Giu4ice di Caraglio, corne quella che non apportasse verun gi·avam~ in definitiva. 

Da tale sentenza appello l' Enrico Bodino al R. Se-. nato sotto il 23 gcnnaio 1822. • 
Legittimatosi d,alle parti il giudicio, varie eccezioni si fecero dagli appellati alla dîmanaa <lell' Enrico , e se­gnatamente qL1ella , cbe la causa non fossé appellabile per ragione di somma , in guanto che la corte ed aia col fohdo e casa annessa, 111 totale di sole tav. 4 ~irca, essendo stata acquistata per L. 170 , corne da instro­mèrlto 2 r settembre 1 796, togato -Zurleiti , e dalla fede di catastro prodotta; '.ne appariva ëlîiaramente, che l' Qggetto contenzioso, ben lungi daU' eccedere in valore le L.- 400 antiche, restava di grau luuga minore. 

L' appellante Enrico Bodino osservô essere del tutto inconchiudenti l' instromento e fede di catastro dagli appellati prodotti ; perchè quanto all' înstfomento , o1tre­chè in esso si trattasse di cosa fatta tra altri, quai nt>n potesse in lcun modo pregiudicarlo, non appàriva, c~e l~ c?rte _in esso instromcnto menzion~ta f?s e q;uella d1 -ctll s1 ag1sce; e qµanto alla fcde d1 catastro fece pmente, cl1e- in essa parlavasi di più corti, quando che n~m ve ne fosse clie una innanzi H ri petti:vi fab­hi,icatï~)à quale potesse servire agli usi , a cui_ essa è destinll a ,. e che in ogni ipotesi detta fede non potea far pro alcttna fra privati. . ~ . . 
Osserv~ iuoltre , che la causa era tanto più appella­bi]e per 1agiohe di somma, inquantochè trattandosi di pri,rare li suoi caseggiati di strada unica, ea indispen­sabile , qua le si era queJla in questione, non che degli 
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usi soliti fin alJora a praticarsi ne11' aia, veniva tàl­

mente a degradarsi la sua fabbrica da sentirne un. gra­

vissimo danno , come pure a soffrire ]a privazione della 

strada per recarsi ad una sua terra con bestie e carri ; 

non tralasciando di osserrnre, che li fabbricati erano 

del valore di L. 1 ooo, non dovendosi far caso del 

prezzo di L. 170 menzionato nell' instromento 21 set­

tembre 1796, sia perchè in esso non dichiarossi , die 
l' aia non fosse soggetta a servitù, nè venduta come­

libera e franca , sia perchè l' opinione d' un terzo non 

bastasse per formare una base di giusto prezzo. 

In questo stato di cose il R. S~nato colla precitafa 

sentenza ffel 2 di marzo 1826, in conformità delle 

conclusioni dell' Uffizio del sig. Avvocato Generalt fir­
mate Chiabà del 18 di maggio 1825, ha dichiarato la 

causa appellabile , e mando maturarsi gl' incumbenti. 

NOTJZIE MISCELLANEE. 

Milano, 15 luglio 1828. Dai nu,ovi torchii di Antonio 

Fontana è uscito un libro dî un generale interesse, e che 

in1porta somm;a.mente di far noto alle persone re~al.i.; -

Esso porta per titolo: Del szâcidio , del dzœllo, aeâe 
passioni e dei costumi , disse1·tazi'one dell' A vv .. 0 Luigi 

Piantauida milanese , ecc. ecc. , con quest' epigrijfe-

N on creder gi§t, che il dare a sè la morte 

Impresa sia di generoso c!-1ore ; 

Poichè chi per ,timor fugge i~ vita , 

Non ha vigor di sostener gli aff'aµ.ni. .: ~ 

La materia del duello è forse la meglio svplta , ed 

è della massima rilevanza. E di fatti dai legislatori e 

giurecousulti., per testimoniapza pure di Jlfciyar:.t de 

/7 04{Jlans nel suo trattato delle Leggi criminali nel 

loro ordine, natitrale , è qucsto érimine collocato :&a 
~li onlicidii volontarii qualificati. Anche nell' foghi].:. 
terra, che il mondo crede essere il paese dei duelli , al 

dire di Blackston nel suo Commenta al Codice inglese,, 

si definisce il duello un assassinio p.iù grave del .s~n1.­

plice omicidio; perchè a disegno è premeditato e diret~ 

a certa morte di sè O del rivale, J.a morte del qual r 

1 -
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è voluta. a costo eziandio della propria. Questo volon­
tal'io omicidio adunque si considera con ragione un 
gravissimo delitto , corne un atto perseverante della 
passione, cbe lo consiglia. Il libro è savio , e degno di 
commendazione "". 

Lucerna ( Svizzera) 17 luglio 1828. La nostra Cortt1 
d' appello ba condannato Caterina Fuchs, accusata di 
truffa col mezzo di sortilegio a pregiudicio di Giuseppe 
Wiss, nella pena di cinque anni di carcere, e nelle spese. 

Parigi, 18 luglio 1828, Nella causa dei consorti 
Ilaldouche 1a nostra Corte Reale con sentenza del di 8 
del corrente ha deciso che i trasporti di collera o fu­
rore di un uomo affetto dall' epilessia, quando non 
siano tali da far luogo · all' interdizione, la moglie non 
puo , fondandosi sulle ingiurie e minaccie del marito 
durante tale malattia, chiedere la separazione di corpo. 

- Il Tribunale correzionale con sentenza del 16-di 
questo mese hà condàmmto Raffa-ele Gilbert, estensore 
del "Giornale intitolato Annales du, Com,merce , alla 
pena del ·cai·cére per anni ci~que, alla multa di 6m. fr., 
e nelle spese , per avere insevito nel predetto Giornale 
un frammento di un poema , con cui fece grave ol­
traggio alla religiohe dello Stato , alla morale ed al 
huon costume . .f on sono mai bastàntemente puniti i 
delitti di questo genere. 

Tolosa , 19 luglto 1828. La Corte di Cassazione , 
con sentenza emanata il 15 del mese corrente in causa 
Ja1nmap e Ducroc, conf~nnativa di altra della nostra 
Corte Reale , ha sanzionato la massima che cc le Corti 
Reali possond interpretare la volontà ·del testatore , 
f$Îusta i tennini del testamento , senza incorrere · la 
c~nsura della Corte di Cassazione ». 

Sus a, 24 luglio 1828. S. M. si è degnata d' auto­
torizzare la Comunità di Bardonecchia d' impiegare un 
fonâ.Q di guella Congrega1r1oue di carità per la rico-
0s.tr~zione della Chiesa parroccliiale. . 

.ic S! ende in Torino dal libraio 1.Watteo Rubiglio , 
i-n via di Po , solto i portici della R. Univ(;rsità, 
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Torùw , 26 lagHo 1828. Con R.a Pl'Ovvisione del 4 
dtl corrente S. M., mossa da particolari considernzioni., 

si è degnata di riammettere il Notaio Francesco Saracco 

all' esercizio del notariato mediante rinuncia a1la quafüà 

di Sostituito Segretario di Tribunale di Prefetturn. 

- Con altra Provvisione dell' 8 dello stesso mese S. M. 

ha couceduta al Generale Conte Chivron di Villette la 

permissione di fare scavare le miniere di ferro idrotato, 

che si trovano nel mauilam.ento di Duing ( Genevese ). 

- Con R.e Patenti di pari data S. M. ha permesso 

al Marchese Gi01·gi.o d' Oria di dissodare un terreno 

imboschito posto sul territorio della Spezia. 

- S. M. con sua R.a Provvisione del 15 medesimo 

mese ha fatte alcune mutazioni di soggetti nellc classi 

civili e criminali del Senato di Piemonte, determi­

nando-, ehe il Senatore Matteo Viglietti passi da la 

terza classe civile tempo1·aria .alla ~rima classe civile , 

il Senatore Conte Lujgi Mocchia üi S. Michele passi 

dalla prima classe criminale alla terza clijsse civile 

tempornria, e il Senatore Maurizio Bicehi preoda posto 

nella prima classe criminale. 
- È stato p-ubblicato in que~ta capitale il 2.0 del 

corrente un Manifesto dell' EcaeU.ma R.a Camera dei 

Co.nti del 12 dello stesso mese, con cui si è notificata 

la traslocazione dell' attuale Ufficio del -d~iiQ. d~ pqn­
sumo di porta- d~ P9 in T~tfoo, e si s~no an~~ fatti 

noti altri 1·elativi sovram provvedimenti. · · 

-- Prosegue con ogni regolal'ità ed esatf;ezza îl gîor­

naletto bibliografico , che g1à abbiamo annunaato, del 

l~raio Giuseppe Pomba. Fra i libri legali accennati 

nell' ultimo numero si h~nno le opere del P-aleriani 

stampate in Bologna in 3 vol. in 8. 0 copcernenti queHa 

pa_rte del giu~ delle genti e pubblico, che dicesi jlUb­
bhca economia. 

- È uscito da pochi giomi in V enezi.a , e non ta,r­

?et~ ad. en~ra~·e nel negoz~o del lib1'aio Matteo Rubiglîo 

rn via d1 Po_,_ 11 5.0 vol. dei Commenli suile pdhdètte del 

~hiar. P-oët 
2 

di cui abbiamo a suo tempo fatto parola 

m questo g10rnale. Bella e coiTetta n' è l' ediilone , e 

non rimangono , che due volumi al suo compimento. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



64 
Conn1sPoNDENZA. - Giuramento decisorio - Posizioiii. 

Ci è giunta coll' ultimo corriere' ]a seguente Jettera > che noi ci rechiamo a premura di far pubblica: 
Bobbio, 22 di luglio 1828. 

Signor Compilatore; 
Prego V. S. di voler far nota in un p ·ossimo numero del di lei giornale la massima, che l' EcceU.mo R. Se­nato di Genova ha testè sanzionata con sentenza del 29 dello scorso maggio , colla quale si è deciso doversi ammettere il giuramento decisorio anche laddove sia deferito all' oggetto di stabilire, che ]a risposta a'lle posizioni fu data col soccorso di un terzo , e coll' aiuto d' una scrittura. 
Dee importare sommamente ai lettori del Diario il conoscere un principio ch' è la tutela della legge e della buona fede. 
Con perfetto e predistintô ossequio mi protesto 

Dev.mo Obb.mo Serv.re Avv.0 D. C ... 0 • 

NECROLOGIA. 
Il Conte D. Gerolamo Roget di Cholex , Cavaliere di Gran Croce e Primo Segretario di Stato per gli affari dell' interno, è manèato ai vivi nella notte del 23 al '.14 dello stante. Il compianto fu universale e vivissimo, e diremo pure , impossibile ad esprimersi ; e lo fu tanto più , poichè l' irreparnbile perdita avvenne in un momento in cui si erano da alcuni giorni concepite le più lusinghiere speranze intorno al suo ristabilimento m salute. Non avea egli , che . 56 anni. La sua vita fu un continuo non mai int.errotto agire pel servizio del Re, e per l' utilità dello Stato, che compreso da vero dolore amaramente lo piange. 

Nel foglio antecedente del Diario, pag. 44, lin. 22, a vece di == pena corporale sussidiaria == leggasi = pena corporale in principale. 
--------O!!!!!!!!!!!!!!!!!~t)i:)<1!!91!!!!9-!j@!!!!!!!!!!!!J--_..;:.,__ ___ _ 

ToRrno. -ST.UIPERIA FAVALE. 
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DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

l)I UN AVVOCATO PIEl\lONTESE 

PUBBLICATO . ' 

- CON AUTORIZZAZIONE' DEL GOVERNO. 

' ( 

·· ( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almen 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato }- . 

SENTENZE E M:ASSIME. 

Prornessa verbale cli vendita - ScriHura 

' '. 
privata relativa _;_ Irn,tr~me'i1to. 

/ 

Espose i~ Causidico Gioanni Risi al Regio Tribùnale 
di Prefettura di Tortona, avere sotto il_ 2.9Juglio 8216 t 

~stipulato verbalmeJ1te col Notaio Gioanni Battista Si­
~notio èontratto di compra di una delle piazze dà 
P~;oturatore stabifüe in Tortona, pel prezzo fra le parti 
conveimto -di lire 3300; 

- Essersi , nella 'stessa occasione determinato il modo 
di pagarnento del prezzo, ed eziandio le con<lizioni 
della vendita, che, venue dal signor Signorio 'ïncaricato 
di redigere in apposita scrittura da ridursi quindi in 
instromento'. , dopo che la piazza venduta sai·ebbe stata 
libera dall' affittamento del sig. Causidico Ravelli, ed ail' 
epoca dru.la -celehrazione della scrittura esso Risi avrebhe 
dovuto · sborsare in conto prezzo lire 2m. coIL patto 
espresso, che . qualora per fatto del Principe la detta 
piazza fosse stata incamérata, ed in qualunque tempo, 

, non avrebbe esso Risi îfoîut'o preter!dere alcuna inden-
nizzazione· ; -.., " ___, 

Esse~si del pari lieÜa _medesima ~irc<>StaI).za come­
nuto, che il Signorio av~bb€',-cdovuto J,,·~m1~·e i1.l Risi 

Vol. XII. 

1 
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libera e sciolta la suddetta piazza dal surriferito affit. 

tamento fra tutto febbraio 1827 , sotto pena di stare 

ai dimni; 
Inerentemente alla premessa .convenzione, e dietro 

Je seguite intelligenze, avere esso Risi presentato al 

Signorio la privata scrittura, deHa di cui 1redazione 

era stato incaricato, e si fosse quindi offerto pronto 

allo sborso delle lire 2m., ma avendoli il Signorio 

1·isposto di non esser~ più in grado di eseguire lo sta­

bilito contralto, poichè avea già disposto altrimenti 

della piazza in questione, chiese ed ottenne il mede­

sirno citato nanti il suddetto Regio Tribunale, onde 

ved'.erlo dichiarar tem1to al pagap.1ento a suo favore, 

per l' inesecuzione della verbale vendita , di quella 

somma, che a titolo d' indennizzazione si satebbe ri­

conosciuto es~ergli dovuta, e cbe propose in lire 4m,; 

Ed accio si potesse far luogo alla sua domanda , 

dedusse· fll Signorio otto posizioni, in cui dopo d' avere, 

cioè nelle sei prime dedotti li ten;nini. e clausule prin ... 

cipali , con cui si era stabilita la compra e \'.,endit~ 

della p11ocura in questione, pose cgli 1.1elJa settima di 

esse per co.stante, che esso deducente venne dal No.­
taio Signorio incaricato di redigere frattanto una pri­

vata scrittura relativa alla sovfa conchiusa vendita, ed 

~i patti principali sovra espressi con ogni altro acces­

sorio , §enza pe1:o che a tale oggetto gli sia 'Stato pre-

. fisso alcun tennine, qua.le sçrittura sarebbesi quincli 

ridotta -~ p~bbliço iqstro!nento dopo che la piazza , 

come sovrn venduta, sru:ebbe stata libera e sciolta 

dall' affitta,uento R~velli, çon pflttO che all' epoca della 

celebrazione dell_~ stes$a ~crittur~, il deducente sborsar 

dovesse a conto del prezzo come sovra stabilito la 

somma di li're 2n1., giacchè il rimanente sarebhesi 

. pagat_o fra una p.iscret~ 1;nor~ da çoncertarsi nella 
~tessa scritturq. 

Il Signorio presento negli utilî ~ e non altriménti le 

testimoniali di risposta aile dette posizioni tledottegli, 

senza pregiudizio peraltro della loro inammessibilità, e 

stante la ma_ssima inco1;u~ussa 1i di ritto ,. che qui ponit, 

~ffirmat, ~t fatetur, accetto 11esli qtili ~ ed in via di 
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irrerncabile giudiziale confessione •qttaitto poteva con­
tener.s.i in esse di favorevole al suo intento, ed in ispe­
cie l' essenziale circostanza che si fosse fra le parti sta­
bilito , che il proposto contratto risultar dovesse in 
primo luogo per iscrittura, cbe questa rin!anern ancora 
a concordarsi in un con diverse altre condizioni ed 
i_ntelligenze, fra le quali, come alla posizione settima; 
la mora e le cautele pel pagamento del residuo prezzo. 

Cio posto , ~ dietro anche le pit\ rctte spiegazioni 
da esso date ne1le testimoniali di risposta , constando 
che non avevano avuto luogo fr~ le parti, in or<line 
alla compra e vendita della piazza · n contesa , che 
preliminari proposizioni e trattative; cLe simili tratta­
tive a termini delie RR. CC. § 1, cap. 4, lib. 5, tit. 22, 

trattandosi di una piazza riputata a guisa di stabili , 
non constituissero alcun sussistente contratto obbliga­
torio per le parti , e producente il benchè menomo 
eflctto ed azione civile, e si facesse sempre luogo a 
recesso ,· e pentimento rispettivo, evidente fosse l'inam­
messibilità delle dedotte posizioni , ed ogni prova che 
avesse v~luto darne , onde diiese, reietta ogni dedu­
zione ed eccezione avversaria, assolversi dalla domanda 
dell' Attore. 

Rispose il Causidico Risi , che in nessuna maniera 
potessc il Signorio aUo stato degli atti esimersi dal 
prestargli }ç1 chiesta indenuità, mentre risultando dalla 
stessa avversaria confessione giudiziale, che fra le parti 
contraenti vi era stato pieno consenso e co1nenzione 
sulla cosa e sul prezzo , il contratto di vendita, se ... 
condo i principii di diritto su1la materia, dovesse con­
si<lerarsi perfezionato, e nascesse quindi azione d' in­
dennità nel caso d' inesecuzione ; · 

Nè ostasse che i contraenti avessero convenuto, che 
il contralto si dovesse prima ridurre in iscrittura , e 

succcssivameote in instrumento, essendosi cio stabilito 
non già ad oggetto di perfezionare il conhatto stesso, 
~na_ sol_tanto accio per il terupo avvenire ne risultasse 
1n 1scntto; e per vieppiù fondare il suo sistema de ... 
d1-1sse otto capitoli alla prova , fra i quali tendevano , 
cioè , il terzo a stabilire che )(l mora <la accordarsi pe.r 
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il pagamento · del residuo p1·ezzo si sa'rebbe espressa 
ne1l' instrumento; il sesto , cbe <lurante le trattative 
del contratto di vendita, e dopo die era stata quella 
stabiJita, le parti contraenti non si erano riservate di 
stabilire alcun' altra condizione o capitolo, ad eccezione 
di quelli già intesi; il settirno, che non si fosse fatta 
alcuna didiiarazione , che il conlratto di vendita esser 
non dovesse obbli8atorio , e perfezionato , salvo allor­
quando fosse stato ridotto in iscritto , e che per cio la 
redazione della scrittura e del successivo instrumento 
servir dovea sohanto di prova dello stipulato e consen­
tito contralto. 

Ed il R. 0 Trihuuale di Prefettura con sentenza 25 
giugno 182.7 , ritynutd che i capitoli declotti alla prova 
dal Risi tendevano a stabilire che il Signorio gli aveva 
venduta la piazza da Sausidico, di cui in atti, con 
obbligazione di ridurre tal contratto ad atto autentico; 

Che l' inesecuzione di tale contratto era p~ovenuta 
per fatto e colpa di questi per averne posteriormente 
passata vendita ad altra persona ; 

Che giwtificata la realtà della suddetta verbale veu­
dita , tuttochè fosse ripuLata. pet' cosa .stabile la suddetta 
piazza , tuttavia dietro le massime e decisioni del Su ... 
premo Ma.gistrato non si poteva che ravvisare fondata 
in ragione la domanda in atti fatta dal _Risi per una 
proporzionata indennizzazio e, e per conseguenza am-

, messibili i capitoli ; 
Dichiaro , reiette le opposizioni del Signorio , doversi 

ammettere alla prova i capitoli dal Risi dedotti. 
, · Questa sentenza venne tosto dal Signorio -denunziata 

al Supremo Magistrato come gravatoria, 
1.0 Perchè contraria al clisposto della ragion comune, 

ed, alle massime spiegative di essa ; , 
2.0 Alla Regia Legge, per non essere il caso delle 

~ccezionali l'egole assentate sulle promesse di vendita 
ol:Jbligatorie , e cio per due distinti motivi: 

Perchè quella capitolata dal Risi non portasse un 
termine fisso alla stipulazione dcll' instrumento; 

Perchè trattava i di semplice verbale promessa non 
1·î<lotta ancora in apposita privata scrittura. 
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69 E quanto al primo motiro di gravame ctopo di aver osservato che i primi Gin<lici non avevano potuto am­mettere alla prova li capitoli <lal Risi dedotti senza ·contravvenire ai più costanti principii di giurisprudenza foreuse, tendendo essi ad cscludere fatti già da quello posti per costanti in precedenti posizioni, come _il di­mostrasse iJ semplice confronto dei fatti contenuti nella posizione settima con quegli articolati nei capitoli 3 ; e 6 , disse che non soltanto per un tale moti vo avreh­hero dovuto essere rigettate le avversarie deduzioni, ma altresi perchè stando Je uniche seguite intelbgenze nei termini delle dedotte posizioni g]i altri fatti avver­sariamente articolati , e i[ueUi che esse racchiudevano stabilire non potevano a termini delle massime di ra­gion comune gli estremi dell' azione dal sig. appellato intenta ta. 

Posto diffatti che Je parti nelle intelligenze tra di loro segl}itc- si erano riservate di concordare in una scrittura da stipularsi · la mora al pagamento di una parte del prezzo , le cautele cui tale dilazione potesse dar luogo, ...ed ogni altro .accessorio del contratto, do­vesse ravvisarsi la vcndita di cui si 11agionava di quelle, == quas in scriptis fieri plaozât , ed intorno aHe quali 1·escrisse l' Imp.eratore Giustiniano nella . )egge 1 7 cod. âê fid. instrum., che prima della stipulazione della scrittura == nulli liceat aliquod ius ex eodem contractu vùzdicare , senza cLe ostasse il dire che le parti erano d' accordo nella cosa e sui prezzo, corne altresi sui patti principali della vendita =: adeo ut nec illud in­huiusmodi venditionibus liceqt dicere quod , pretio sta­tuto , necessitas venditori ùnponatz~r vel corztractum venditionis perficere , ~el id quod emptoris interest persolvere , bastando che Je parti siansi riservate di concordare all' occasione della stipulazione della scrit­tura sovra· alcuni patti della vendita , perchè debba dirsi ,che venditio in scriptis fieri placzâl. 
Avesse bensl. l' a:ppe)]afo cercato di evadersi all' ap­plicazione di detta legge col de<lurre nel capitolo sesto die ne1l' occasione delle verbali intelligenze le parti non si erano riservate di stabilire alcun' altra condi­zionc , ~ nel capitolo 7 che in ta} occasione ·non si 
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fosse fatta-.alcuna dichtarazi.o-ne cbe il contratto di ven­
dita essere -~n dovesse obbligatorio, e perfezionato, 

snlvo allorquai"1do fosse stato ridotto in iscritto , epper-• 

cio la redazione della scrittura; e del successivo instro­

mento servir dovesse soltanto di prova deUo stipulato, 

e consentito contratto. 

Ma ·ostassero al contenuto nel primo déi suddetti ca­

pitoli le giu'diziali confessioni <lallo stesso Risi fatte 
nella settima posizione da lui dedotta, e quanto al se­

condo, posto che giusta la dottrina del Presidente Fabro 
( cod. 1 i b. 4 , tit. 1 6 , def. 14.) , a11orchè nelle verbali 

intelligenze di un conHatto da redigersi in iscritto Je 
parti si riservarono tale redazione == non 1;alet con­
tractus priusquam in scriptwn, ·et mzuzdLLm reclactus 

s)t, non solum si id specialiler âctam sit ut non aliler 
valeat , sed etiam si de eo nihil diclitm fuerit , ideoque 
interim locus ést poenitentiae ; non essendosi nella specie 

fatta alcuna dichiarazione sul1a natura delle s~guite in• 

telligénze , corne si era posto per costaute ue.lla prima 

parte di cletto scttimo capitolo , ed il dedurne la con• 

seguenza sull' oggetto della Tiservata scrittura non ap­
partenendo ai testimonii , ma bens1 al I\llagistrato dietro 

la costante giurisprudenza in :proposito assentata, insuf~ 

ficiente fosse al di lui intento la negativa supposizione 

contenuta in quello. 

Passando quindi al secondo motlvo di gravamè, si 
osserv6 in primo Juogo , che il difelto di prefissione 

di un termine preciso, entre cui la progettata con· 

venzione doYesse st'ipu1arsi in atto pubblico , una se• 

·conda ragi<me sommioistrasse , per cui anche ind•pen• 

denten\ente dal diritto cemune , secondo la costante 

giurisprudenza dei Supremi Magistrati, inefficaci, e non 

obbligatorie doveano ravvisarsi le verbali inte1ligenze 
•controverse. 

Diffatti , se a leu ne volte il Supremo Magistrato avea 
dichiarate obbligatorie Je. promesse di vendite di sta• 

.bi1i stjpul~te per semplici private scrittùre colla pro• 

.mes.sa della loro ridozione in puhblico instromento, 

_nel senso a,lmeno che la parte che si ricusava alla loro 

.esecuzione fosse tenuta all' indennizzazione, salvo eleg· 

gesse di 9uelle i-idurre in instromento , cio non avesse 
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avuto luogo che nel caso ; in cur le parti avessero in 
dette scritture fissato un ten~lÎne preciso alla suddetta 
1,-edazione, rimanendo cosl rimosso ogni · sospetto, che 
li contrae11tî avessero voluto rèndere esecutoria senzà 
l' adempimento di qudla fonmtlità ùna _convenzione, 
la cui validitit era dalla R.a Legge, alhgata a cotale 
adempîment.o. . 

Ma tolta una taie prefissione di t_ermine , siccome 
ton tutta facilità si ve11,ebbe ad eludere il disposto 
dalla :n.a legge , non an~sse 1~1ai lo stesso Magistrato in 
questo seconda _caso esitato di pronunciare la nullita 
ed ineffièacia di simili convenzioni, come ne facessero 
ampia fede Je, sentenze 19 tnaggio 1818 in causa Jacquet 
contro Gastaldi, 1 t settembre 1818 in causa Paloccd 
contra- Mainelli , 24 1naggio 1822 in causa Màssimino 
ref. D. Vergnasco, e l' altra I settembre 1827 in cama: 
Sona contro Festa, e Solavagione. 

Nè potesse tener luogo di termine fisso quello nella 
s'pecic stabilito per la ri<luzione -delle seguite intelli_. 
genze in instron1ento-, cioè dopo· che la piazza in que­
stione sarebLe stata libera dall' affittamento Ravelli ; 
fottochè ün teqnine fisso si fosse imposto ad esso ap­
pellante, come ave,~a il Risi éfedotto a capitoli, per 
far risolvêre un tale affittamentd , e sotto anche un~ 
penale, poicbè verîficàtosi il contempîato avvenimento, 
e risolto il patto penale, il termine coiwenuto diven­
tava illimitàto, e tale ·a pre-starsi alla frode che' fossesi 
voluto fare al disposto dalla R.a legge. 
· Convenisse , pet'chè veramente limitafo si potesse' 

èhiamàre il teh1po di cui: si agiv~ , che' le parti aves-· 
sero contemplati uno o più g,orni , uno o pit~ mesi , 
fra li quali si dovesAe da arribe le medesitiie devenire' 
alla stlpùlazione dell' instrom.ento. 

Quind_i, e per u1tin'lo_ si soste~nê Înefficad e~sere le' 
seguite intelligenze perchè semplicemente verhali. 

Ed În vero, quantunque s~n~_brasse . che le massime 
assentate sulle vendit!! di stabili stipulate p_er privata 
scrittura, fossero pure app1icabfü aile semplici verbali 
Întelligenze di cotali vendjte accompagnat~ dalla pro-· 
iiless~ della loro stipulazio~e i-11 alto pubbli:co , allorà 
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~oprattutto che per t,al oggètto erasi conveimto un te1•-
mine fisso, e stipulata una penale, ben di versa tuttavia 
fosse l~ glw-isprudenza ripuardo alle une ed alle altre. 

Se diffatti la legge 17, cQd. de fid. instrum. , e la 
massima spiegativa di essa, additata ,c]af' Fabro ne1la 
già citata def. 14, lib. 4, tit. 16, non ricevevano ap- · 
plicazione ad un contratto di già ridotto in iscritto , 
nuUa fosse più opponibile al1a loro âpplicazione ad una 
semplice verbale inte1ligenza. 

lnoltre si avesse nel primo caso una non dubbia 
prova della vo]ontà delle parti di assumere una vera 
iHevocabile obbligazione, cià che non fosse nel secondo. 

E di più allorquaudo li patti di una promessa ven.­
dita furono consegnati in una privata scrittura, li Ma­
gistrati mandando ridursi la medesima in instromento 
si e corne venne stipula ta, senza variaziooi , aggiunte, 
o mod1ficazioni , a vessero una base certa onde ):ego lare • 
li 1·ispettivi dirit.ti de' contraenti; all' opposto pe1·icolo­
sissimo fosse il commettere alla prova te timoniale l'e­
sistcnza non solo, ma perfine le più complicate, le in­
teressanti clausule di una vendita , rese in oggi tanto 
piô. importanti dalla stabi1ita necessità di una speciale 
ipoteca ·per quella guarentigia , che nel caso di evizione 
è al compratore dovuta. 

Cio posto, non dovesse far meraviglia che li Supremi 
Magistrati nel ri~onoscere obbligatorie le promesse di 
compra, e venclita stipulate con private scrittme, 1·i-:-

( vestite degli altri opportuni requisiti , · concorrendo 
_ anche questi a corredo di semplici verbali intelligenze, 

avessero ricusato di dare a queste -ultime la stes,a forza 
ed efficacia , corne il comprovassero le sentenze 17 
agosto 182.2 in ca_usa Dufaure ref. D. Pullini , e 17 
febhraio 1827 in causa Negrini contro Venisio ref. D. 
'Fontana. 

Ed il R. Senato , con sentefiza 3o maggio 1828 ref. 
D. Vergnasco, dichiaro essersi bene dal sig. Signorio 
appellato, ed assolvette il medesimo dalle domande del 
Risi tendenti ad ottenere l' esecuzione del contratto 
~erhale della vendita di procura , di cui si tratta. 
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MATERIE DIVERSE. 

Affittavole moroso - ·Congedo - Progr'essività 

dell' affittamento - Indebita risoluzione del 

medesimo - Indennità. 

Giusta ]a comune · dottrina si tiene per moroso 
l' affittavole quando ~per im intero biennio non abbia 
pagato il fitto (. Fab. def. 44, cod. de loéat.; leg. 54, 
ff. locat: § 1 ). Presso di noi anche prima del biennio , 
puo il condutiore dirsi moroso. 

H congedo vuolsi dai;e nel termine portato dalla 
scritta di èapitolazione. Le espressioni == un altr' anno, 
biennio, triennio, come qll,i sovra resta convenuto ecc. ==, 
che per lo più si leggono nelle · capito]azioni stampate 
d' affittaroento di case, vogliono rifo.·irsi al termine. 
maggiore o minore fissato nella stessa capito1 ,zione. 
( Sent.' del TribLmale di Torino del 22 di lug· J 1828 

ref. l, M. R~gis in causa Rttjfino-Dasso contra Viotti). 
ln caso d' .indehit~ l'iso1uzione d' affittamento, oltre · 

al condono dei fitti dec.9-l·rendi , l' -affittavole è in ra­
gione di ottenere la sua indem~izza1,ione ·o dall' istesso 
locatore, o dal di lui eTede uni versa le ( L. 32, D. locat.); , 
anzi. gli compete il diritto· d' insistenza sulla cosa locata 
sinchè sia indennizzato per intiero ( Thes. lib. 2, quaest. 
15' N. 12 et '13. Fa!/. def. 19 de locat. ); ma pero se­
condo la dottri_na dello stes,so decidente, canonizzata 
da varii gi1..1dicàti dei .nostri Supremi Mag1stra,ti , se 
la liquidazione dei danni si presenta di · quak11~ inda­
gine, basta cbe il locatore, o il di lui erede presti 
per essi idonea cauzione. E- intanto l' equità e' la giu-· 
stizia non soffrono che l' affittavole sia obbligato ad . 
evacuare in sül momento che se sli n.otifica il congedo, 
ma se gli dee accordare un termine discreto, e tale 
che possa fra .,esso provYedere a' suoi affari. ( Dec. 18 
gi11,gno 1796 reJ. Bergera in caûsi: f illa -e JW.igliavacca). , 

/ 
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Domanda di eensi decorsi e decorrendi, -

Contumacia - Citazione. 
nomenico Arnolfo Vigna a1i1messo al benefrcio dei pov.eri ottenne sotto il 6 aprile 182 I letteœ di cita• zione dal Supremo Magistrato contro il Domenico Vaccarino, a dil'e cause, per le quali non do·ve'5se venire condannato al pagamento a favore di lui del semestre di un censo vit-alizio scaduto il 29 gennaio a1lora passàto ; ed a sùo tempo dei decorrend-i. 

Intimate queste lettere al Va~carino, egli 1100 cu-­rossï' di legittimare il giuclicio, e stette pero contumace, hensi pago il semestre del censo domandatogli , ed àltro ancora. 
· Poscia non avendo più continuato a pggare gli altri s'emestri stlcceduti, il Vigl'la senza cbiedere nuove let­tere di citazione , ma dicendo , che la causa era stata introdotta per lo pagamento dei decorren<li , . in sua comparsa 8 febbraio 1822 chiese assegnarsi la causa: a~ sentenza al punto del pagamento del semestre nuo­vamente scaduto il 29 gennaio di tale amro. 

' SiniÜè ,comparsa vetme notificata al VacC'arino alia: forma per i contumaci, mediante cioè la sua puhbli­cazione ed affüsione a1la p01ta del Ma:gistrato , ed asse .. · gnatasi di fatto la causa a sentenza , il Magisti-ato cou sua sentenza del 9 marzo 1822 a relazione del signor' ~enatore Noytz dichiaro tenuto il Vaccarino al paga .... rpento del -semestre proposto . 
. Dopo cotale sentenza e sotto il 20 agosto stesso annCJ 18:22, il ·Vigna chîese ancora i1 pagamento di un nuovo semestre scaduto allora il 29 luglio, ed il Senato con ~ltra sua sentenza del 19 ottobre 1822 a relazione pai·ir_neuti del signor Senatore Nuytz fece pure ragione i\d essa domanda. 
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Sequestro ottenuto ex prlmo decreto" .- Ri­

parazione del.. medesimo · - Tribunale , da 

cui fu rilasciato - Tribu11ale superiore. 

Si cerca se venendo un Tribunale di Prefcttui·a ad 
accordare sul semplice ricorso· del1a parte instante , e 

senza il contradcli'ttorio dell'altra un sequestro, il cui og-

0etto ecceda il valore di L. 1200 , sia qucsta ammessi­

~ile a provvedersi per le vie cl' appello nanti il Senato, 

ovvero se debba invece ricorrere allo stesso Tribunale 

per ottenere la riparaûone dell' emanato decreto. 

. Un distinto Personaggio ha proposto il surriferito 

quesito , ed · autorevole Persona vi ha risposto ne' se­

guenti tennini : \ 

· » A scioglimento del dubbio che V. S. Ill.ma mi 

accenna nel riveritissimo suo foglio del 5 del corrente, 

e su cui ella mi fa l' onm:e d' intenogarmi, credo ne­

cessario il premettere che il sequestro comc Je inibi­

zioni essendo provvçdimenti, i quali dipen~ono dal 

prudente arbitrio del Giudice, e contengono materia 

meramente pregiµdiciale non influente al rnerito della 

causa, massirnè quando si rilasciano ex primo decrelo, 

e senza il contraddittorio delle parti, non possono rav­

visarsi come interlocutorie arrecanti gravame. irrepara­

bile in definiti,·â; anzi sembrano vestir carattere di di­

~posizione conservatoria , piuttosto che di decisione 

giùdiciale. 

Cosi appunto in fatto d' inibizioni, Ja cui natura è 

somigliantissima a quella dei sequestri, cosi pcr l' effetto 

loro proprio, corne per la giurisdizione da cui ema-

11ano, l' appellmüone non èpermess:i, soprattutto quando 

non precedette il contraddittorio delle parti, nè giusta 

Je regole generali della ragion comune ( L. 2 de ap­

pellationibus recip. vel non; L. 7 · cod. qziorwn appel­

lationes non recipiantur), nè a termini della R.a legge; 

nè secondo la costantc pratica forense ( Ab Ecclesia. 

par. I. observ. 34, n. 1. 

Diretti da questi principii tanto il Magistrato, qvanl;o 

il mio Uffizio, credettero sempre che insorgendo oppo­

sizioni ai deci-eti, coi qnali si erano la'iciate inibizioni 
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o· sequestri senza discussione precedent~, quelle doves-­sero risolversi dal Tribunale istesso, da cui si erano dati quei primi provvedimenti. 

Il nuovo ordinamento giudiziario non avendo per nulla cangiato le norme relative agli effetti proprii dei varii provvedimenti che dai Tribunali si danno , ma soltanto stabilito regole diverse per detenuinare i gradi di giurisdizione , non mi pare che possa riputarsi in veruna- parte immutata la sovra allegata pratica relativa ai sequestri ed alle inib-izioni. Nell' atto ch' io sottopoogo all' înuminato giudizio di V. S. Ill.ma queste poche osservazioni, io ]a prego di voler gradire ecc. 

Causidico - Ritiramento delle somme dovute al sua principale - Quietanza per le medesime. Si cerca se un Causidico, cui furono rimesse le carte e documenti opportuni onde inst\tuire un giud·icio , abbia eziandîo . la facoltà di ritirare a suo tempo il montm·e delle condanne ottenute a nome de] suo prin­cipale , e di spedirne la quietanza. Risp. neg. Il pogamento non puo essere fatto che al creditore, od a chi vem1e dal medesimo, ovvero dal Giudice o dalla legge autorîzzato a ricevere per ësso. I Causidici-"non sono che procuratores ,ul lites , e non, già negotiorll,m gestores; quindi è, che non han no altta faco1tà che <li far atti d' instrùttoria ne1le cause, ma non mai possono devenire all' incasso delle somme dovute ai loro clienti, per cui rimane necessario uno speciale mandato. 

NOTIZIE 
Napoli, 20 lugUo 1828. È venuto in luce da pochi giorni il vol. 3 della ver.sjone italiana dell' opera classica-. del signot Da1loz; Avvocato presso la Corte di Cassazione di Francia, la qua le porta per titolo: Gforisprzidenza generale del Regrw in materia civile, commerciale i criminale, ed amministrativa. L' ultimo 
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n fascicolo dell' opel'a stessa origiuale uscito in Parigi 'nello scm·so giugno cornprende fra gli altri i seguenti articoli : Denuncia , Deporta:zione, Deposito, Diser­zione, ed inoltre i tre primi capi dell' importante articolo Disposizioni fra vivi e testamentarie. Non v' ha fascicolo dell' opera fra quelli finora pubblicati, il quale abbia potuto interessare più di questo l' at­tenzione dei Giureconsulti. 
Marsiglia, 23 luglio r828. Il morbo, che fu detto serpegg-iare testè fra-' noi ; non fu mai epidemico, ma bensi cndemico, ed ogni timore di propagazione è ora svanito~ Questa voce avea già i:ecato danno al nostro commercio , e già i Tribunali aveano a trattar cause in dipendenza di fallimenti. 
Monpellzeri, 25 luglio 1828. È stato posto in ven­<lita fra noi nella scorsa settimana il seguente Jibro: Manuel de médecine légale. Esso è un fedele estratto delle opere migliori pu'bblicate sino al giorno d' oggi, in cui vengono trattate tutte le quistioni di dritto ragguardanti alla medicina. Quest' operà, che interessa ad un tempo i Medici, i Chirurghi ed i L~gali, fu compila ta dal Dottore l\/Iedico G. Briand, e dall' Av­vocato Brossou .. 

Valenza (Francia), 25 luglio 182'8. Un certo Bonneau a,Tea avuto a contendere alcuue volte per motivi .d' in­trresse colla vedova 1\-Ionnard sua suocera , e si calde .fürono le contese cb' egli ebbe a dire e a 1·ipetere che quella sareblie passata per le mani di lui. Frattanto in tempo non 1ontano ai seguiti alterchi la vedova Mon­nard, che vivea sola i.n una piccola casa vicina a quella di Bonneau, scomparve, e non si seppe per più setti­mane ove ella si fosse. Finalmente fu rinvenuta estinta in una profonda voragine nei diutorni del paese con una larga ferita ·11ella parte superiore del collo, giudi­cata fatta con arma tagliente, ed avea pure attorno a~ collo .una corda appar~enente .a Bonneau, e da _questo 1'1c~noscmta. _Arresta_to ~1 tos~o m un colla rnoglie sua, ed rnterrogatI dal Gmd1ce, si ebbero da!Ja boccn stessa di questa i più pos.i.ti;vi riscontri intorno alla reîtà del marito di lei. Riconobbe pur essa 1a corda , ed aUQr-
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q{mndo le venne rammostrata proruppe in questi prc­
cisi tennini : c'· est bien lui, le coquin, qui l'a tuée .' 
Justfre, faites bien 'votre devoir! Poco tempo dopo fo 
]a medesima rilnsciata dal carcere. V' ha un teste che 
Yidc Bonneau , nella notte stessa che scompan7 e la 
vcdorn ucciim, uscire dalla casa di questa e chiuderne 
la porta colla chiav_e, chc fu poi trovata da11a predetta 
moglie ' nascosta nella casa dell' accusato, e consegnata 
ai Magistrati informa-nti. - Con sentenza della nostra 
Corte <l' Assisie venne Bonneau dichiarato colpevole , 
e condannato alla pena capitale. · 

Am~-i, 26 lztglio 1828. Un tale sig. Doumi venne 
introdotto nella casa del sig. Vauquelin : era Doumi 
uno Studente di medicina, e fece egli valere le cogni­
zioni, d1e ricavava da' suoi studi, i;>er farsi utile ne1le 
cure che richiedeva una lunga m.ala\tia, da cui trova­
vasi travngliata Madamigella Vauql.lelin. E per tal modo 
ci pervennc ad impaHronirsi dello spirito qella giovi­
nelta, ed a procurar i l' intiera coufipeuza di lei, dm 
si dispose ella a contrarre matrip10uio seco lui ne1 mo­
mento stesso, ~n cui non doveva pensare . cl1,e a pre­
pararsi a(l una prossima morte. Jant' è, çhe quel ma­
ritaggio non è stato, a vero dire, cl1e una • funebre 
cerimonia, poichè fu forza di l!Ortare ( non potendovisi 
recaré a patto :r;iiuno ) 1\Iadaini eHa. Vauquelin dinanzi 
al puhhlico uffizial-e, e dinanzi all' alta,(e. Nel contratto 
cli matrimonio gli sposi si sono fatta una reciproca do­
uazione, ed è intorno alla sussistenza o non della me­
desima cbe verti giudicio avanti il Tri~unale di prima 
instanza di questa citûl , il quale ~w9nuncio sentenza 
il 19 di questo mese, con cui consiûerando, che ·appa-:­
riva <lagli atti della causa, che il sig. Doumi non era 
il medico della moglie sua ; che nes§un fatto di capta­
zione erasi dedotto; che i marita,f;g1 in extremis non 
sono victati dqlle leggi attuali , La dichiarnta vali~a e 
sussistente la qc.mazioue , di cui si tratta, coll~ sp.ese. 
, - Il. Tribunale, m.edesüno nella causa di MadamI.◄ 
gella ~darti nez de Mata, $pagnuola, contro il sigl'.).or 
Ab. Luguet, ha deci o ,, che 1o straniero , attore ,1.1el 
pi·oseguire il giudicio, no,» è tenuto di soJnministrare . 
la cauzione iudicaturrv · solvi, prima di entrare nella di .. 
•scussione della causa in merito. 

,-
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·Torino; 2 agosto 1828. S.. M.- <,on sua R. · Provvi­

sione si è degnata. di pen.uettere all' Avvocato Carlo 
Rizzoli, nella qualità di amministratore dell' eredità 
Mandelli , di dissodare un bosco situato sul territorio 
di Mezzana Rabattone. 

- Riceviamo dai Tribunali del Regno, che l' an­
nunzio dell' infausta morte testè avvenuta del Conte 
e Cavaliere di Gran Croce Roget de Cholex primo Se­
gretario -di Stato per gli affari- dell' intemo, che vennè 
loro recato dal sig. C6nte e Senatore Gattinara Primo 
Ufficia1e del Ministet·o, ha inrn1et·so tutti nel più pro .. 
fondo dolore , e che tutti fervente.mente pregano pace 
all' anima di quel Giusto. 

- È psc·to ieri dalla Stamperia degli eredi Botta il 
secondp fascicolo del CoRPUs lums. Gli editori di quell" 
aureo Iifiro ne vengono accelerando la stampa, e sempre 
adoperândo ogn:i lor, cura p~r ~oddisfaœ ognor più gli 
associatf, il numero dei quali cresce in ogni di in 
vista del saggio, c1îe gia loro fu dato di quel1a nuova -
e bella eâii.ione nel 1 •0 foscicolo, cbe si è testè fatto 
di 1:mbbljco diï·itto; ("V, Diario, pa~. 16 di questo vol. )'. 

· BrnuoGRAFIA, -;-- , Letlere inedit~ di Princip_i e d' üomùii 
illcistri~ raccolle e pubblicate da Luigi Cibrario Tot,·i­
nese , col simile delle scritture d' Alfieri, e della Con­
tessa d' Albany. Un vol. in-8.0 Torino, 1828 , per 
l' A'll iana, · ' 
Ottimo divisamento. fu quello dell' ègregio Ricoglitor~ 

cli queste Lettere , mercè délle q_uali vengono fatte conte 
perégrinè p.otizie , re dicbiai~te alcune dubbiezze politicÔ-
1etterarie e cH p<;ttrl.a. storia_ 'l'; fra quelle di Principi ,ve 
n' ha del ·Duca <li Milano aa. Antonio de' Conti di Ro-. i • _____ ___._.......,. ________ , 

• -l' Que. tq, rçzc~olta p~~à in cert? qual modo s~rvire 
di supplzmento a quella èadatami soUo mana da poclii 
B·iorni, fatta . in Veneila da Francesco Zil'eui nel 158"1 
col litolo : Lettere di Prînci11i., ']e quali o si scrivono 
qa Princ-ipi ~ q a· Principi, · o ragionai;io di. Princi:pi , 
ecc, ecc. , indirizzate al Seren.i'ssimo Principe Carlo 
$manztele Duca di Savoia, ecc~ " 
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magnano Presidente, del 1454 ; di Emmanuele Filiberto Duca di Savoia al Capitano Giulio Corso Governatore di Barcelonetta, del 1565; di Carlo Emmanuel 1.0 Duca di Sa voia alla Comunità di Poirino, del l foo; di Vit­torio Amedeo Principe di Piemonte al Senator Pelle­grino , del I fo6 _; di Maria Cristina Duchessa reggente <li Savoia alla Marchesa Tana nata di Rivara, del 16fo; di Madama Reale Maria Gioanna Battista pure Duchessa 1·eggente al Conte Ferrero Ambasciatore a Parigi; di Lodovico XIV He di Francia all' Abate d' Estrades suo Ambasciatore a Torino, del 1682. Fra le lettere poi d' illustri uomini ve ne sono del Peiresco a Galileo de'Galilei, del 1634; di Monsignor Agostino ilella Chiesa Vescovo di Saluzzo al Conte Filippo di San Martino d' Agliè, del 1650 ; di Francesco Redi a Donato Ros­setti, del 1_677 ; dell' Abate Pietro Metastasio al siguor Filipponi, <lel 1766; di Vittorio Alfieri alla Contessa Canale di Cumiana nata Alfieri, ed all' Abate Tommaso Valperga di Caluso, del 1778, 1794, 98 e 99; di Giam­hatista Bodoni e di Vincenzo Malacarne all' Abate Carlo Denina, del 1795, 96, e final mente di ·carlo Bossi allo stesso' Denina, del 1811 "'. Noi commendiamo somma­mente questa preziosa co1lczionc, e il nobile ed eru­dito L. Cibrario, che la dona al pubblico vuolsi aver con ragione molta Iode e riconosccnza da' suoi concit­tadini, e moltis ·ima ne avrà, non duLitiamo, <lai nostri Forensi, ai quali è pur utile per più rispetti, ed eziandio per l' ariogo, cl1e corrono , lo studio delle patrie cose. - Si vende <lal libraio Pic sotto i portici della Fiera al prezzo di L. 3. . 

"" Possediamo anche noi zma ventina di Lettere ori­ginali del Denina, e d' altri scrittori Piemontesi, che conservere,no gelosissùnamente , e faremo pubbliche, quando avremo il tempo di riordinarle, locchè pur troppo sarà ancor lontanissinzo. 

ToRINO. frrAMPERIA FAV.A.LE. 
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DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica ztn foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E M:ASSIME. 

Scherpa - Dote congrua - Consegna dell' 
eredità paterna. 

La scherpa che suole rimettersi dal padre alla .figlia 
in occasione di matrimonio, puo essa giusta gli statuti, 
e consuetudine di r allesesia tener luogo di dote con-
gma ? Risp. negat. · 

Pu,à il Magistrato pronunciare essere dovz1,to alla 
figlia un supplimento di dote -mll' eredità paterna , . 
senza che prima siasi fatta la consegna della inedesi-:. 
ma ? Risp. negat. 

Narro al Regio Tribunale di Prefottura di Varallo 
la signora Angela Narchialli , vedova di Giuseppe Gia­
cobini del comune di Fobello, essersi ivi sin dal 1797 
reso defunto il proprio padre Capitano Pietrn , avendo 
lasciato a se superstiti li signori Carlo , Maria, Lucia , 
Orsola_, ~eresa, ed essa esponente fratello e sorelle 
Narchialh; _ .;,_ ''t 

Che nè all' epoca del matrimonio d/1ess~',/ oritratto 
col Giacobini , nè posteriormente non qs~µ,d~gli stata 
constituita alcuna dote dal prefato suo i:rs4.ift r avesse 
più volte eccitato il detto suo fratello Cârlo, ercde uni-

Yol. XII. 
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versale del medesimo a costituirgli una congrua dote, 
avuto riguardo non tanto alla consuetudine locale , 
quanto ail' ammontare del patrimonio dal conmne 
padre morendo dismesso , che disse essere cosa noto­
ria in Fobello , e nei luoghi circonvicini ascendcre a L. 6om. milanesi ; 

Essersi pure il Carlo Narchialli reso defunto senza 
aver adempito ad una tale obbligazione nel 1820, previo 
testamento 17 marzo stesso anno, con cui dopo <l' aver instituita in sua erede particolaré la di lui figlia Maria 
Domenica nelJa somma di L. 2000 avesse chiamati in 
suoi eredi universali li signori Pietro, e Giuseppe di 
lui · figli , onde, per provvedere a]Ja propria indennità, 
chiese ed ottenne questi ultimi citati nanti il suddetto 
Regio Tribunale, affine di vederli dichiam1· tenuti prn­
via risposta all' interpellanza che gli dedusse sui nar­
rnti decessi delli loro rispettivi avo, e genitore, e qua­
.}ità in essi concorreute di eredi del Carlo Narchialli , 
e di essere stato qnesti erede del proprio genitore sig. 
Capitano Pietro , e quindi sulla verità dell' allegato am­
montare in L. 6om. milanesi del patrimonio del detto 
loro avo , ciascuno per la propria viTile al pagamento 
a suo favore di una congrua dote corne sarebbe stata ·dal Magistrato fissatia, cogli interessi dal giorno del ma-, trimonio , o quanto meno dalla morte del sig. Capi­

~tano .Pietro Narchialli. 
. Comparsi in giudizio li fratelli Narcbialli preseuta­
rnno in primo luogo la nota 5 maggio 1777 del far­
dello che dissero essere stato consegnato all' attrice , ed 
ascendente a L. 512 19; in secondo luogo il testamento 
del loro avo Capitano Pietro, con cui era stata legata ' alla detta attrice a titolo di dote la s0111111.a di L. 300 
computato il detto fardello, a fronte di che osservarono 
ostare alla domanda della medesirna non solo il lungo 
'trascorso di tempo , ma ancora il disposto dalle RR. CC., e dal capo 68 degli statuti di Vallesesia vigenti all' epoca 
,del matrimonio contratto dalla ridetta at~rice nel 1777, 
e la giurisprudenza forense , giusta cui la figlia onesta­
~1ente recapitata dee accontentarsi della dote, o di 
quanto a titolo di essa ricevette. 
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_ · Replico l' attrice insussistenti essere le etcezioni dei itonveuuti, poichè se pel lungo trascorso di tempo dal di lei matrimonio prescritta poteva ravvisarsi l' azione relativa alla dote dovuta a tennini del diritto comune per ragione del dovere di paterna pietà , non potesse pero per il tràscorso del tempo dalla morte del padre rnvvisarsi prescritta quella ad essa competente pel con­seguimento di quella do.te congrua che formava il prezzo _della sua esclusione dalla paterna successione. 

Nè ostasse alla di lei domanda lo slatuto di Valle­sesia , sia per essere inapplicabile al concreto caso , non trattandosi di consuccedere ad alcun agnato , ma solo di conseguire una <;ongrua dote , sia perchè non ostante tale statuto eragli dovuta a termine appunto della Regia legge una dote congrna molto maggiore di quella sta­tale assegnata dal pad1·e col suo testamento , che si impugnava oome inofficioso, avuto riguardo al patri­monio da esso lasciato , alla consuetudine del paese , ed al costume della famiglia Narchialli, come già avesse 'deciso in caso identico il Magistrato con sentenza 12 giugno 1772 che presento unitamente agli atti che la precedett.ero , essendo altronde men vero che essa fosse stata onestamente recapitata , mentre poco , o nulla possedesse il ru lei marito all' epoca del matrimonio, onde chiese farsi luogo a suo favore al supplemento di <lote sulla successione paterna al conguaglio ad un dipresso della Iegittima. 
Assegnatasi , dopo a1cune altre instanze , ed eccezioni <lelle padi , senza pero che siasi mai dai convenuti ammesso l' ammontare del patrimonio paterno allegato dall' attrice , e che questa siasi accinta a stabilirlo in modo legittimo , la causa a sentenza. 

· II prefato Regio Tribunale di Prefettura ritenuto che .alla domanda dell' attrice per conseguire un supple­·mento di dote non sarebbero state di ostacolo le di­sposiz-ioni contenute nello statuto di Vallesesia , e perchè la dote statale dal di lei padre costituita non appariva di poca cosa soltanto minqre alla legittima, al quale caso solo restasse applicabile la disposiz1one dello sta­tut<? suddetto , e . perchè tale ·questione era già stata dec1sa dal Supremo Magistrato con varii giudicati , ed 
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in ispecie colla sentenza 12 giugnô l 772, in causa Cat­
tarello contro Cattarello; 

Ri tenuto poi , che neppure alla stessa attrice domanda 
sarebbero state d' ostacolo le RR. CC. , le quali dispon­
gono che quanto alle femmine già maritate si avrà 
sempre 'per congrua quella dote , colla quale siano state 
onestamente recapitate , perchè ritenuto lo spirito di 
tale legislativa prescrizione, congrua si dovesse ravvi­
sare solo quella dote che costituita in occasione di ma­
trimonio procuro alla maritata un onesto collocamento ; 

Che finalmente essendosi l' attrice maritata senza 
dote , quella statale poi dal padre costituita non po­
tesse cadere nel ·uovero di quelle, che per volere di 
legge escludono ~elle maritate ogni maggiore diritto 
sulle sostanze paterna ed avita; 

Con sentenza 11 gennaio 1828, dichiaro essere luogo 
a favore delF attrice al supplemento di dote in atti 
chiesta nella quantità che verrebbe fissata. 

Appellarono tosto da tale giudicato al Reale Senato 
!i fratelli Narchialli dicendolo gravatorio , 

1 •0 Percbè enoneo fosse che la dote , che accoi·da 
la R.a legge alle figlie, massime già onestamente reca­
pitate , dovesse misurare la di lei congruità sulla hase 
approssim;mte la legittima, ed inapplicabile la sentenza 
r 2 giugno 1772 profferta in particolari circostanze ben 
diverse cl~ quelle della presente causa. 

2.0 Perçhè in nessuna maniera potesse dirsi essersi 
l' avversante maritata indotata, poichè giusta la con­
suetudine di Vallesesia le fosse stata rimessa una com­
petente scherpa, e d' altronde il l~gato paterno avesse 
supplito in ogni caso al difetto di costituzione di una 
precisa dote , col che mediante l' onesto di lei colloca­
mento a vesse dovuto cessare ogni tardiva doglianza , 

_tanto meno ammessibile dopo la formale di lei acquie­
scenza alle disposizioni paterne, e nella circostanza in 
cui ma]grado il lungo trascorso di tempo non avesse 
saputo dolersi nè di questa , nè del collocamento datole 
dal genitore. 

Rispose l' appelJa.ta irrilevante essere il primo mo­
ti vo di gravame dagli avversanti addotto a fronte dei 
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gïudicati dal Supremo Magistrato proferti in casi con­
simili , e massime dell~ sentenza del 1 2 giugno 177 2 , 

la cui applicabilità alJa presente specie fosse inconte­
stabile, come il dimostrasse la lettera della medesima, 
ed il tenore degli atti che la precedettero; 

E quanto al secondo cadesse da se stesso , ritenuto 
erroneo essere, che essa avesse conseguito il legato a 
titolo di dote dal proprio padre lasciatole , e che data 
pur anche tale semplice tacitazione , tuttavia sarebbe 
sempre stata assistita in diritto a chiedere un supple­
mento di dote , atteso che il suo collocamento col 
Giacobini non avesse avuto luogo a contemplazione 
della dote legatale , nè alcuna acquiescenza per di lei 
parte alle disposizioni paterne si potesse dedurre dal 
lungo trascorso di tempo. 

Assegnatasi in tale stato di cose la causa a S€!ltenza, 
si sostenne per parte degli appellanti in disputa ostare 
alla domanda avversaria sia lo statuto di Vallesesia , 
sia la R.a legge-. Disponesse diffatti lo statuto di Valle-• 
sesia al capo 68 , che se una figlia è stata dotata da 
qualche ascendente, debba ,la medesima essere con­
tenta della dote fissatale nel testamento , quantunq~ 
la dote sia minore della legittima , che secondo la 
nuova costituzione di Giustiniano è dovuta ai discen­
denti. 

La R. legge al §. 6 , lib. 5 , tit. 7 disponesse , éhe 

la moglie dotata , ed onestamente recapitata non ha 

pil\ diritto di chiedere verun supplemento di dote , 

perchè si avrà sempre per congrua quella dote , colla 

quale sia stata onestamente recapitata. 

Ora essendo alla signora avversante all' epoca del 

matrimonio da essa contratto col Giacobini stata ri­

messa una competente scherpa , e questa per consµe­

tudine vigente nella Vallec,esia tenendo luogo di costi­

tuzione dotale , dovesse la detta avversante aversi per 

tacitata congruamente , giacchè si fosse mediante la re­

missione di d~tta competente scherpa , te.nente luogo 

di dote, che avesse trovato ad onestamente collocarsi. 
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Nè ostassè la senté11ia 12 g1.ugno 1772 in cama .Cat .. tarello contro Cattarello, poichè o1tre alle pm1ticolari circostanze .dedotte dalla qualità della famiglia , che forse avevano indotto il Magistrato ad accogliere con quella favorevolmente la domanda delle sorelle Catta­i'ello , non ostante il citato statuto , per un supple­mento di dote , l' -essenziale difforenza cl{e passava tra la detta specie e la presente si fosse , cbe alle Catta­tello nessuna dote gli era statâ constituita, nè rimesso alcun fardello all' epoca del loro coJlocamento. 

Quindî osservossi che supp011endo anche the la ri­m~ssione della sèherpa non ~quiva]esse alla dote me­diante cui . v~ngono dalla R.a legge le donne onesta­mente recapitate, escluse dal chiederne un supplem~n .. to, tuttavia gravatoria non potesse a meno di ravvi-­sarsi la sentenza del Tribunale di Prefettura di Varallo che aveva accolta la domanda dell' attrice per un tale ~upplemento , mentre in nessuna maniera avessero po­tuto i primi Giudici pronunciare sulla congruità o non della dote ricevuta d~lla ridetta attrice , senza che pri­ma questa avesse giustificato in modo legittip10 come era suo incumbente l' ammontare del patrimonio del di lei padre, e senza avere sott' occhio lo stato attivo e passivo dell' eredità del medesirno. 
Ed il R. Senato con sentenza del dl , 8 di Iuglio 1828 1·ef. D. Piacenza , reiette le eccezioni dalli fratelli Nar­chi~lli iri atti fatte , dichiaro tenuti questi a presen­tare prin1a la consegna dell' eredità del loro avo Pietro Narchialli , mandando quindi alle parti di comparire nanti il sig. Relatore, spese compensate •. 
N.B. Vedi ]a sentenza dello stesso Magistrato del 4 di dicémhre 18'l7 neUa causa Burla contro Gi]odi ref. D. Quaranta; ri porta ta nel vol. 10, p. 417 del Diario. ' 
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fotcrJizîone provvîsoria - Sentcnze estere -

Esecuzione. 

Sul ricorso sporto al R. Senato di Genova dalla si-, 

gnora Marthesa I. . . emanarono conclusioni dell' Uffizio 

del sig. Avvocato· Generale firmate i11arone del 26 di 

agosto 1819, state confermate con decreto di voto dello 

stesso giorno ref. D. Clavarino ( Collez. GERVASUNI, fasc. 

di febbraio 1828), con cui si è sancita la massima 

seguente: 
Le sentenze estere, sebbene non sieno titoli esectttorii 

nel Dztcato dove non vengano dal Senato dichiarate . 

tali, e sebbene il Senato debba ricusare questa dichia­

razione dove i Tribwiali da ctti emanarono non le 

munissero delle lettere rogatorie , pztre possono servir 

di f ondamento al!: applicazione provvisoria dell' art. 513 

del Codice Civile. 

Le precitate conclusioni sono del segtten.te tenore: 

» La Marchesa I. .. deUa Città d} Napôli in agosto 

del 1819 ricorreva al Senato di Geoova, ed esponendo 

== a ver essa ottenuto il 1 7 di aprile · stesso anno · una 

sentenza della gran Coite civile sedente in Napoli , in 

virtù della quale venne per prowisione eletto in am­

ministratore dei beni e della persona del proprio ma-

1·ito l' Avvocato T •.• , interdetta al proprio marito• ogni 

amministrazione, ordinate ulteriori incumbenze a giu­

stificazione della prodigalità di lui , onde queste ese­

guite far luogo a definitivi provvedimenti; aver· d·oman­

dato con altre supplicazioni al Senato venisse dichiarata 

esecutoria nel Ducato di Genova l' anzidetta sentenza ; 

non essere le sue preci state esaudite , ayvegnacbè man­

cassero le ]ettere rogatorie dirette da~ Tribuuali di Na:-­

poli ai Trihuuali di Genova ; essere necessario un con­

gruo termine per l' ottenimento di queste lettere 1·oga­

torie ; frattanto pote1·e compiersi la rovina di
1 

colui che 

venne provvisoriamente interdetto == domando che il 

Senato , mentrechè essa adoperavasi onde obbedire alla 

prescrittale formalità, provvedesse corne di giustizia af­

finchè non tomasse inutile il rimedio della otlcnuta 

sentenza. 
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L' Ufficio dell' Avvocato Generale emise il suo parere. » Si osserva, diceva egli, che dietro il disposto dell' art. 5 , tit. 57 del R.0 Regolarnento puo il Magistrato, quando non sia suffi.cientemente chiarito il fatto , de­venire alla nomina di un amministratore provvis01·io ; » Che percio a maggior ragione puèuilasciare un: ini­hizione per semplice misura conservatoria ; " Ch~ nel caso concreto la narrata sentenza della Corte di Napoli, quantunque non sia per anco esecu­toria in questi Stati 1 si puo peraltro considerare come un titolo faciente almeno una semipiena prova della prodigalità del Marchese Domenico I. .. » Quindi l' Ufficio entra in senso, che il Magistrato possa inibire tanto al Marchese Domenico I ... , quanto a cautela , ad ogni suo Procuratore di transigere , rice­vere. degli imprestiti , riscuotere capitali, alienare li suoi beni stabili , e sottoporli ad ipoteca sotto pena della nullità degli atti. 

,, Mandando il prêsente rescritto pubblicarsi nel modo indicato all' art. i3 del titolo 57 del Regio Regolamento; rimettersene copia al Priore del Collegio dei Notai, ed intimarsi allo stesso Marchese I. .. ». 

M:A"F·ERIE DIVERSE. 
Ferie - Pronuncia di sentenze durante le me­desime - Tribunali. 

Il dubbio proposto intorno alla validità de11e sen­tenze proferite in cause formali in tempo di ferie , quantunque ;l' assegnazione loro a decisione porti la data anterio1·e, pare a noi, che già sia stato risolto nel Diario alcun tempo fa, nel senso affermativo , cosi ~ essendosi sempre praticato per l' addietro , e non 1·iscontrandosi alcuna disposizione in contrario nel R. 0 Editto giudiziario del 27 di settembre 1822. Vuolsi pero ritenere di non pronunciare sentenze durante le ferie contro contumaci, se non vi è intervenuta ordi­nanza di deroga alle medesime , e che questa sia stata pubblicata in tempo , giusta il disposto dalle RR. CC. , alla porta del Tl'ibunale ( Risp. a lett. part. ). 1 

/ 
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Eredé rinunciante - Sua quota - A chi 

spetti - Adizione parziale d' eredità -
· Madre - Sua legittima sull' eredità del figlio 
- Fratello consanguineo. 
I s.eguenti motivi di una recente sentenza d' un Ma­

gist~ato calzano per la soluzione di un quesito, che ci 
vien proposto, ed un altro pure ne risolve la _massima, 
che le tien dietro : 

» Attesochè egli è certo in diritto, che la quota de­
voluta all' erede rinunciante si accresce tacitamente agli 
_altri coeredi o coerede , anche ipsis invitis , siccome sta · 
scTitto nella legge 53 JJ. de acquir. haered.; 

» Che è altrettanto vero non potersi adire soltanto 
in parte una eredità da quelli cui è devoluta per in­
tiero , come è inco~1trQvertibile , ch' ei non potrebbe 
esser~e erede puro per una parte e beneficiato per l' al­
tra , volendo la legge , che l' eredità, o tutta si adisca, 
o tutta si ripudii ( Leg. r e 2 .ff. de acqzâr. haered.; 
Leg. 8 in.fin. § de rei vindicat.; Leg. 20 cod. de repud. 
vel abst. haered. ). · 

Dai tenore del R. Biglietto del I g di dicembre r 797 
non puo dubltarsi essere la quota della legittima do­
_vuta alla nJadre sulla successione intestata de' figli il 
terzo della porzione , che le spetterehbe succedendo ai 
medesimi ab intestato. E questo terzo, quando la madre 
·avesse in copcorrenza nella supposta successione inte­
stata un fratello c<:msanguineo del figlio defunto , non 
.sarebbe già dell' intiero asse ereditario , ma sibbe~e 
della metà , e cosl di un sesto , l' altra metà ap-earte­
nendo al detto consanguineo frateJlo ( Sentenza del Tri­
hunale di Torino, ref. I. M. Regis del 4 di agosto 1828 
nella causa di Alasina Marietto-Lanzetta contra Filippo 
_Lanzetta ). 

• 

.t 
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Vendit:t .::;.... Affit1an1ento - Risolm.ione di que ... 

sto pet· avvenuta a1ienazione della · casa 1ocala 
- Quaudo non ahbia luogo tale risoluzione 
- Opinione di autori sulla materia. 
A 1·isoluzione di un quesito riportiamo qui quanto 

segue: 
La regola che la vendita risolve l' a_ffittamento cessa 

se i) successore abbia in qualche modo agnito l' affit ... 
tavole, od espressamente, v. g. con avere dato il suo 
assenso anche puramente verbale per la continuazione 
dell' affitto; leg. 9, C. de locato, o tacitamente, v. g. 
se abbia per un tempo notabile ricevuto li fitti , e spe­
dita Ja quitanza al conduttore; Dec. 22 giugno I 792 ref; 
Ambrosio; 

· Ma dacch~ il successore a titolo singolare, che non è 
stato incaricato dell' osservanza dell' a:ffittamento, ne 
lascia la goldita ~] conduttore penùente un anno o due1 e riceve senza protesta i fi.tti della cosa locata , si dovrà 
dedurre da ciq che ha ~cconsentito all' esecuzione dell' 
affittamento per g1i anni che vi 1·estano a decorrere? 

Despeisses ha da un canto adottato l' affermativa , e 
da altra parte Pothier vuole che l' opinione contraria 
di Caroccio debba essere preferita. La ragione che ad­
duce è, che il succèssore, lasciando in goldita l' affittavole, 
è ben riputato aver acconsentito accio goda del fondo 
,::olle condizioni portate dalla locazione del suo autore, 
pendente il tempo éhe dura una tacita riconduzione; 
ma che non havvi alcuna necessità di dedurre di là 
che abbia consentj.to cbe ne avesse la goldita pendente 
tutto il tempo che vi resta a decorrere di questo affi.t­
tamento: non si vede nemmeno, soggiunge questo Giu­
reconsulto, che la mancanza di protesta neUe quitanze, 
che il successore singolare ha spedito , debba farlo de­
-cadere dal diritto che aveva di espelfüe l' affittavole. 

Il signor Merlin dice, che queste ragioni sono più 
speciose che solide. La legge emptorem non esige_, per 
obbliaare il successore all' osservanza della locaz1one , 
che aihia espressamente dichiarato che voleva eseguirla: 
basta, giusta questa legge , che l' acquisitore sembn 
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tiVét coilsentito con cttmlche convenzione , anche ver­
bale , accio l' affi.ttame~to ricevesse la sua esecuzione , 

· perchè non si possa più espellire j.l conduttore prima del 
tempo fissato ; ora quando senza riserva, nè protesta 1 l' acquisitore ha una volta ricevuto il pagamento dei 
fitti, corne sorio stati fissati nella locazione dal venditore, 
si dee conchiudere che l'ha tacitamente approvata, poi­
chè si è uniformato a cio che vi si trova st_ipulato. 
Cosi, prosegue, la decisione di Despeisses è quella che 
si dee adottare, ed essa è confor111e aJla legge. 

La cosa ne sarebbe altrimenti ( termina lo stesso sig. 
Merlin) se il fitto fosse stato pagato in una quantità 
maggiore di quella che fu stipulata coll' affi.ttamento: si 
presumerebbe allora una convenzione verbale tra le 
parti , e il privilegio del successore singolare sussiste ... 
1·ebbe per intiero. . 

Firme e soscrizioni - V erificazione 
Perizia - Elezioni di periti 
confidenti e diffidenti - Perizia. 

loro 
Nota dei 

A soluzione di un dubbio stato recentemente mosso 
da un Associato cadono in acconcio ]e massime ch~ 
seguono, le quali già fmono sancite da parecclii Tri­
bunali: 

Il Giudice delegato da un Tribunale superiore onde 
far riconoscere le firme e sottoscrizioni di un atto ~ 
debbe intendersi aut01·izzato a procedere , abbisognando~ 
~lia nomina eziandio di •periti per tale verificazione. . 

Non si i·eputa nulla ]a perizia pel solo motivo , che 
i periti sieno stati eletti d' Uffi.zio dal Giudice, senza 
che prima sia stata chiesta alle parti la lista dei con­
fidenti é diffidenti a mente delle Regie Costituzioni. 
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Quest' ultima massima dee tranquillare l' Associato 

corrispondente , giacchè scorge da essa qual termine 
dehba aversi il litigio , che verte dinanzi al Tribu-
nale di ...... . 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra , 22 luglio 1828. Due cause I importanti si 
sono presentate alle assisie di Salisbury. Nella prima 
trattavasi di un tale Roberto Brown d' anni 35 , accusato 
d' omi~idio volontario verso un ufficiale di giustizia nell' 
esercizio delle sue funzioni, che fu quindi condannato 
alla pena capitale .. La seconda causa risguardava un 
vecchio d' età d' anni 70 , per nome Nicolao Baker , 
il quale in un accesso di gelosia uccise 1a moglie sua 
d' anni 66. Convinto quèsti di tale crimine fu pur egli 
condannato alla pena della morte , e narrasi ch' ei ah­
hia udita la lettura della sentenza di condanna con 
una stupida indifferenza. 

Parigi , r .0 · agosto 1828. Le ultime sentenze di fal­
limento proferite dal nostro Tribunale di commercio sono 
del 25 di luglio, e sono state pronunciate contro i nego­
zianti Delorme , Brion, Raffenoux e Depierre , Thuilliel' 
e Comp. Si vuole , che fra non molto altre simili sen­
tenze debba pronunciare lo stesso Tribunale contro al­
cune case commerciali di questa città , cl?,e da pochi 
giorni hanno mancato a parecchi loro impegni per 
somme di molto riguardo. Ci affrettiamo di dar quest' 
avv1s0 per governo de' commercianti. 

Metz, 28 luglio 1828. Riceviamo da Parigi, che la 
Corte Reale in udienza del 25 del corrente in riforma 
della sentenza del Tribunale correzionale ridusse la pena 
d' un anno di carcere pronunciata contrn Pietro Hue 
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sordo-muto di nascita-, inquisito di furto, a quella di 
un mese , ess~ndo risultato concorrervi nel fatto alcune 
circostanze attenuanti ( vedi Diario pag. 1 4 di questo 
vol. sotto la rubrica di Parigi ). Facea da interprete 
ne' pubblici esami il sig. Paulmier, institutore de' sordi­
muti, cbe il ministero pubblico ha molto encomiato, 
notando , che poteasi dire di lui con Cassiodoro, ch' ei 
possede loqu,acissimas manus, verbosos digitos , silen­
tium clamosum. Bello era a vedere quel parlare a segni 
tanto significante e pronto e chiarissimo trâ il sordo­
muto ed il suo institutore. 

Colmar , 3 1 Zue;lio 1828, La Corte di Cassazione ha 
deciso con sentenza del 28 del cadente mese , che la 
donna maritata ha un' ipoteca legale dispensata dall' 
iscrizione per cautela de' suoi beni parafernali , di cui 
il marito suo ha ricevuto il prezzo , siccome per le 
altre sue rngioni dotali derivanti dal relativo contratto 
di matrirnonio. lntorno a questa grave questione furono 
da lungo tempo discordi tra loro varie Corti Reali. La 
Corte regolatriée pero già avea opinato in questo senso 
con sentenza del di II di giugno 1822. 

M onpellieri, 2 agosto 1828. Ecco la sentenza testuale 
della Corte di Cassazione profferita il 3o di luglio p. p. 
nella causa, che abbiamo fatto nota a suo tempo ( Ved. 
Diario sotto questa rubrica , pag. 398 vol. XI) , in cui 
tratlavasi dell' applicabilità dell' art. 3 rg del codice pe­
nale ai Medici ed ai Chirurghi nell' esercizio dell' arte 
loro : » Visto l' art. 319 del codice penale : attesochè i 
termini di quest' articolo sono generali e precisi ; che 
non vi esiste alcuna legge speciale , che possa scansare il 
Chirurgo ricoglitore del parto dall' applicazione di ésso 
articolo; attesochè i fatti apparirebbero tali quali fu­
rnno enunciati nella sentenza della Corte di Monpel­
lieri, e che dai medesimi risulta esservi concorsa dal 
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canto dell' attore imprùdenza ed imperizia ; ch' era 
quindi il caso di applicare lo stesso a1ticolo , e cl1e 

. percià la Corte di Monpellieri non ha commesso nè 
eccesso di potere , nè violazione di legge . • . . . » • 

- Annunziamo di bel nuovo un' opera di medicina 
legale , la di cui prima edizione fu in brevissimo tempo 
esaurita. Essa ha per titolo: Lezioni di medicina legale , 
del Professore O,:fila. Fra gli articoli più importanti 
di quest"' opera v' ha quello dei veleni. Sono riferite in 
questo prezioso libro le pubbliche lezioni del dottissimo 
Professore. 

Torino , 9 agosto 1828. S. M. con R. Patenti date 
in Ciamberi il 2 del corrente ha uominato il Conte 
Giuseppe Pocchettini di Serravalle a Vicario e Sopran­
tendente generale di politica e polizia di questa capi­
tale, suoi borghi e territorio. 

- Con altre Patenti della stessa data S. M. ha no­minato l' Avvocato Giuseppe Nicolao Ruet a Giudice del Mandamento di Modane , provincia di Moriana. 
- Con altrc Sovrane Patenti della stessa data S. M. ha autorizzato Anselmo Bellone e Felice Sibilla ad au­tenticare gli atti dipendeuti dall' Ufficio di Sostituito Segreta1·io di Mandamento. 
- S. M. ha pure firmato nello stesso giorno una provviiione , con cui si è degnata di permettere al Comune di Queige ( Ducato di Savoia) di concorrere nell' acquisto di due pezze di terreno per l' ingra'ftdi­mento del giardino del presbiterio della parrocchia. 
- A raddolcire l' acerbo desiderio, che ha lasciato 11egli animi di tutti i buoui la morte del Coute Roget di Cbolex, di cui abbiamo altra vo1ta lamentato la perdita , gioveranno le seguenti notizie della sua vita r,stratte dall' articolo- necrologico inserito nella Gazzetta Jliemontese N.0 94, e dovuto all' esimio Autore della Storia di Sardegna, il Cav.re Giuseppe Manno. Gaspare Gerolamo Roget di Cholex nacque il 29 d' ottobre del 1771 a Bonneville ne) Foss1gni dal Cav.re Gian Bernardo 
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Luigi e da Maria Giuseppa di Monfort. Fu educato 
nell' Accadernia de' Nobili in Torino, e quindi ricevette 
con plauso in questa R. Università la laurea in ambe 
le leggi. Al tern.po dell' invasione deUa Sav-0ja fu tra 
gli emigrati. Più tardi esercito con molto favore del 
Pubblico l' avvocazione tanto in Savoia che in Fran~ia. 
Alla restaurazione della monarchia fu deputato dal Re 
Vittorio Emanuele di sempre cara memoria ad lnten­
dente, l rima di Moriana, poi di Tarantasia; ve,nne 
quindi mandato a Parigi Giudic~ nella Commissione 
di Liquidazione del debito della Francia verso gli stra­
nieri; e finita quell' opera fu innalzat.o alla carica di 
lntenclente Generale delle Finanze nel Regno di Sar­
degna. Con quanto successo il Cav~re di Cholex soste­
nesse que' diversi uffici apparve per l' illustre prova che 
gli diede dell' alto concetto , in cui lo tenea la Maestà 
di Carlo Felice, allorchè nel 1821 lo nomino Reggente 
la R. Segreteria di Stato per l' Interno , e poco stante 
Primo Segretario di Stato. Con quali principii egli si 
sia governato durante il non breve periodo del suo 
ministero , e con quanta efficacia abbia · secondato le 
henigne intenzioni del Re, ella è cosa a tutti nota. Ci 
basti l' aggiungere , che non dubbii contrassegni del 
Real gradimenfo furono la dignità di Cavaliere di Gran 
Croce, e quella eredita1·ia di Conte, di cui fu rime­
ritato dalla grazia del Principe. La spoglia mortale del 
Conte Roget di Cholex è stata deposta m una tomba 
della Basilica Magistrale di S. Croce. 

NECROLOGIA. 
' . 

Da pochi mesi troppo spesso ci è avvenuto, e ce ne 
cluole, di dover annunziare nel Diario nuove luttuose: 
ed una ne dobbiam ora far pubblica , che molto ha 
c-ontristato i Magistrati ed il Foro : quesf è la morte 
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accaduta il 2 di questo mese . verso le ore 6 pomeri­

diane del Conte e P1:esidente Lodovico Pinelli , Avvo­

~ato Fiscale Generale presso l' Eccell.010 R. Senato di 

Piemonte. Percorse egli una luminosa carricra nella 

Magistratura : fu nominato Avvocato Fiscale di BieUa 

il 13 di settembre 1790 , Sostitu-ito soprannumerario 

Avvocato Fiscale Generale il 28 . di aprile 1795, Sosti­

tuito effettivo il 13 di novembre dello stasso anno, 

Senatore i] 12 'di novembre 18t4, Avvocato Fiscale 

Generale nel Senato di Genova il 28 di maggio 181 5; 

copri poscia dal 26 di aprile 1816 la carica , che ha 

retto con particolaTe distinzione , zelo ed integrità sino 

all' ultimo g1orno del viver suo. Il Re, che non Jaseia 

mai senza premio i lunghi e commendevoli servizii , 

dopo averlo decorato della Croce dell' Ordine de' Ss. Mo­

rizio e Lazzaro, e del tito]o e grado di Presidente, lo 

volle eziandio fregiato, in un co' suoi discendenti ma­
schi , con ordine di prirnogenitura , del titolo e d-ignità 
di Conte con onorifi.centissima Patente del 16 del pas­
sato giugno. Le sue spoglie mortali sono state trasferite 
in Cuorgnè sua patria , ove con molte e calde lagrime 
de' suoi paesani furono · resi que' funebri onori, che 
ben si addicevano all' iUustre Trapassato. 

Nuove edizion.i Torinesi. 

I tipografi Davico e Picco prose.gnono la stampa della 
Giurisprudenza Universale del Richeri i e già n1 è 
uscito da pochi giomi il 1 •0 foscicolo del vol. XI. 

- Marte<li prossimo 12 del corrente luglio verrà 
fuori dalla Stamperia di Giuseppe Cassone il fascicolo 
XII del Codice Fabriano. L' Editorc è fedele alla sua 
promessa ( V. Diario, pag. 48 di qucsto vol. ). I so­
scrittori a quest' opèra sono notevolmente accre,ciuti, 
e vi sono stati invitati dal saggi.o avuto col fascicolo 
prece.dente della nitida stampa ed esattissima conezione. 

--------!!!!!!!!!!!!!!!l>®~l!!'!!!l,ll!!!l,l>,5)iY<!!!!!!!!!!!!!!!l!!!III---- ----

ToRINO. STAMPERIA FAYALE. 
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TORINO 

16 agosto 1828. 
______;. --· 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di 9ztesto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno ùideterniinato), 

SENTENZE E MASSIME. 

Appello - lntroduzione - Presentazione degli 

alti e sentenza caclente in appello. 

Non è nulla l' introduzione d' appello ancorchè sias-i, 

dall' appellante ommésso di wiire al libella gli atti, e­

senten:a di crti se ne cliiede la riparazione. 

Con scrittura privata 3 luglio 1823 il sig. G. B. tante, 

in nome proprio , che come procuratore del suo padre , 

si confesso debitore verso il sig. N. B. de1la somma di 

L. 1700, cioè · 1400 per prezzo d'un vogl!è e cavaHo, 

con tutti i fornimenti , ed utensili aonessi, e le rima ... 

nenti L. 300 per altrettante stategli sborsate, . quale 

somma promise il detto G. B. anche nella predl~'J"a.,~ . 
\. ' d. d 1· . · 11..t. • r: qua 1ta 1 pagare opo un anno cog 1 mteress1- a -rJ:. :ra~_,

4
, / ~ , 

gion comune, e per maggior cautela presto-in 9tJ ~i_,- -- -:4

-

gurtà solidario il sig. A. B. ivi accettante' e fideiubente: U;._; 

Non essendo stato soddisfatto il sig. N. B., evoco 

avanti il R.0 Tribunale di Prefettura d1 Torino i suoi 

debitori. 

Vol. )W. 
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Oppose-ro ~ssi ·che' iL contratto .di vendîtà conteneva 

·un mutuo palliato , ed jl più formale carroz~ino , e 
che · corne tale d@vea 'venir circoscriÙo , éd annullato 

. ' 
ed affine di dimostrarlo , dedùssero varie posizioni ri-
àotte anche a capitoli. - "'-

Il prefato R.0 Tribunale con sua sentenza io giugno 
~826, reiètti i dedotti capitoli, condannèr li G. B., ed 
A. B. al solidario pagarnento delle L, 1700, assoivendo 
il padre del primo , colle spese. 

Appellaron0 tosto da tale sentenza li convenuti al 
Supremo 1\fagistràto, come gravatoria, e ~rnlla, 

- I •0 Perehè gli si fosse dal Tribuuale rifiutata l' am- , 
messione di un mezzo di prova che là Regia legge .au-
1torizzava ; 

', 2_.0 Pérchè avesse il medesimo appoggiato il stio giu­
!Îicato principalmente ad una supposiziohf erronea .. 

·L' appellato, dopo fatte alcuO:e eccezioni in merito, 
:oppose non sussistere l' i11tr$3dotto appel!~ , ed essere 
·stato SUlTepito àlla religion,e del Magistrato i mentr~ a 
tèrniini delle RR.. CC. dovesse I' appellante. prescnta_re 
€0,l ·-libf:;Jio ·, gli atti , e là sente11;a :<::~âente i~1 · appeiio , 
-à1t11imenti J,1on pcftesse :esseré ammessa l' appeliazione , 
~d iuv'ê'Ce la sentenzâ avversar1./mente pr~'dotta ;· n,9n 
esse11do stata 'en1ol~inentat~ elle-·aopd ïl decretp di ci­
taûone, non ~vesse quindi potuto essere t~ ita al ri-
t:orso, oncile conchiuse diçhiararsi deserto l' appello in­

. ,terposto dalla medesiina , ed in ogni caso -essersi be.ne 
·-t-6lla ~s essa giudicat~, e male ' ~ppell~to~ · 
- [)effu.ti·si' in tàle statp d,i cose: ·gli atti all'. Uffizio del 
sîg: A-v-vocato . Geuerale al punto dell' eccifata' nullità, 
~d, 1-t'lappetlabihtà, · 
• ~11 pref~fo Uffizio in sue concfüsiqni 1-~ ma'ggîo r8'),j 
liottostritte Dogliotti, dopo d' a,1er dhnosti'ato- iu~u~si­
stenti essere le .opposte· nullità de11a -s'.ëliténz~ 

1 
cade_q,t~ 
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,~ in appello, passando alla deserzione dell' appello ❖p .. posta negli atti per essèrsi trascurato di unire al li.hello d' introduzione d' appello la sentenza di cui si c};ijedev• )a 1·iparazione, si fece a ragionare nei seguenti ten .. nini: Egli è certo che tale formalità viene prescritta dal § 14, tit. 26, lib. 3 delle RR. CC., e sebbene ivi noa si scorga apposta la pena della nullità aU' ommissione di queste formalità , osservando pero, che. l' inademp•i­mento di tale prescritto farebbe si , che non potrebbe il Magistrnto con piena sicurezza decidere colla sem­plice presentazione del 1·icorso , se realmente com-peta al ricbiedente l' appello che intende d' intentare, man­cando il documento su cui dee giudicare , corne pure essendo regola generale che ogni atto fatto altrimenti di quello che viene dalla legge prescritto , dee consi­derarsi corne nullo, percio si potrebbe a ragione du­hitare della validità dell' intentato appe11o ; ad ogni modo siccome a seconda dei principii generali di. di-1·itto, un atto anche contrario ad UQa legge dispositi'1a potrebbe talvolta essère soltanto irre.golare, e non nutfo , consegùentemente resta ad esaminarsi se la mancanza. d' aver unjto l' appellata sentenza al libello d' intl'odu­zione d' appello çl.ebba considerarsi fra gli atti vera -mente nulli , o semplicemente irregolari. Se si riflette che nella stessa guisa che le RR. CC. , iib. 3 , tit. 5, § 1 prescrivono che l' attore dehba p e·­sentare nella sua prima comparsa tutte le produûoni , e cio nondimeno è nel foro ricevuto , che uoa tale ommissione non produrrebbe nullità, si.ccome 1·isulta dalla praticé\ legale ( seconda edizione, part. l, pag. 17 ), egh è percio ovvio il dedurrc , che anche nella nostra specie la negligenza d' aver l:ardato 1a presentaûone dell' appellata senlen7.a non clee. œn<ler nullo l' inter­po. to appeHo, nè a cio potrebbe opporsi la decisiene 
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9 luglio t825 di questo Supremo Magistrato nella causa 

Dogliotti contro Giusiana ed altri, ref. D. Vacha ( vedi 

la raccolta Soffietti tom. 7, pag. 158 ) , meotre ivi trat­

tasi dell' appello di un' ordinanza, la quale n~1 fo pre­

sentata in nessuna epoca del giudizio, e fu quindi. di­

chiarato l' attore non appellante, mentre invece nel no­

stro caso non si tratta cbe della dilazione di presentazione, 

giacchè dopo l' introduzione del giudizio la sentenza è 

~tata realm.ente prodotta nella comparsa magistrale; 

Laonde il sentimento dell' Uf6.zio sarebbe potersi da 

questo Supremo Magistrato, reiette le eccezioni di nul­

lità opposte dalli signori G. B., ed A. B. all' appellata 

sentenza, come pure reiette le instanze del sig. N. B. 

per la deserzione delF appello, pronunciarsi nel merito 

in ordine al gravame come di ragione ,. e giustizia. 

Ed il Reale Senato con senteuza 19 gennaio 1828 

i·ef. D. Qoaranta ammise prima li capitoli dalli detti 

G. B. ed A. B. · dedotti. 

Ingiunzione - Ecclesiastico 

- R. EdiLto ipotecario. 

· Sul ricorso Lavagnino intervennero conclusioni dell' 

Uffizio del ig. Av , .0 Generale presso il R. Senuto di 

Genova del 7 di dicembre 1826 fümate Casabona, stnte 

confermate con decreto di voto del r 5 ddlo stesso mese 

ref. D, Rocca, con cui si è sancita la rnassima, clrn 

riporteremo qui appres o in un colle cooclusioni me­

(!esimc, le quali sonosi pure inserite nella nota collez. 

Gervasoni: 
L' ingiunûone prescritta dag.Zi articoli 94 e I 25. del 

R~g·io Eaitto del 16 lugüo 1 ~22 dcbbesi sempre lasciare. 

dat Tribimale, che ha pro Jerita la sentenz..a, che vuol!i 

porre ad esecuzione , sebbene il ter-;,o possessore sza 

persona ecclesiastica. 
Maria Lavagnino moglie di Giovanni Boicclli volendo 

-procedere alla subastazionc d'un fondo posscdcto d3I 
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Prete Ambrogio Boîcelli~ e sopra_ di cui essa gode ipo­
teca , in esecuzione di una sentenza profferita dal Tri­
bunaJe di Prefettura di Chiavari nel di 20 di Juglio 
ultimo; pet·· cui f-n essa dithiarata separata di beni dal 
s~10 marito ,-e condannato" questi alla 1·estituzione delle 
dot1, e del · fardcllo neUa somma. tra tutto di lire 950, 
.ed al pagarnento degli interessi dal di della domanda, 

chiede, che dal Magistrato SuP-remo sia1).le ril~sciate 
]ettere a~ i ugiunzione cosi contro il marito, corne contro 
il detto Prete Boicelli a tertnine degli articoli 94- e 125 
del Régio Eclitto del 16 di luglio 1822. 

Vuolsi aduoque _esaminare ·se, anzichè lasciarsi dal 
Supremo Magi'stratO, dovessero invece le dette lettere 
d' ii1gïunûo1ie d1iedei'si , al Tribunale di Prefettura di 

, Chia\lari, che proferl la sentenza, che mettesi ora ad , 
esecuziooe: 

Qncst' ultima opm10ne sembra all' U.fficio la più con­
forme alla disposi-zi0ne della legge, essendo scritto chia­

ramente nel detto articolo 94 del Regio Eclitto 187.2 , 

che qnalwzq:ue. esew'Zione sopra gli. stabili dovrà essere 
preceduta da un' ingiunzione emanata dal Giudice, 
che profferi la sentenza. \ 

E quèsta dispôsi-zione , per· quanto consegnata nel 
tito]o del Regio Editto ,1•elativo ~Il' esecuzione contro 

al dêbitore, si appli.ca anehe al caso, in cui trattisi 
dell' esecuzione contn; al terzo pos'iessore, siccome scor­
gesi fa.cilmente da ~1.uella. clell' ai:ticolo n5-, in cui si 
le-gge · che non soddi!>facendo il terzo posse.ssore alle 
divù;ate ,obûligazioni (que11e del pngamento, <1 dell_a 

"", ., dimessione _del fondo ), il creditore potrà fttre mbastare 
l'immobile contro di lui trenta giorni dopo che l' in .. 
giunz.io,ie accennata all' articolo 94 sia not{ficata tan(o ,. 
al debitqre come al terz,o possessore. ·, 

· Posto dunque il priocip-io, che il lasci~re le dette 
" ~ettere d' ingiunzio~e ~r;iche ,_9:uando trattasi , di esecuzione 

c.. 
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eouta·o al teno possessore pettasi al 1'ribunale , che lut 
profferita 1a sentenza, egli è ora da vedersi:, se esso 
sia soggetto ad eccezione , dove il terzo possessore sia 
persona ecclesi:astica, sicconie pretendesi dalla 1·icorre11te. 

I Chierici, dicesi, dove la giurisdizione ecclesiastica 
non ha luogo, non po ono essere soggetti , se non che 
a queJla dei Supremi Magistrati ; dunq ue , onde ad esso 
1oro le lette1·e di .ingiunzione siano validan1el}te noti­
ficate , il decrefo ,debhene essere fatto dai Magistrati 
medesimi. 

Ma per quanto questo pri vilegio dei Chierici · n 
seguito del1a interpretazione data al §. 10, capo 1 , 
titolo 3, parte prima. del Regio Regolan;iento, la cui 
disposizione è stata conserva ta in vig-0re ddl' a,rticolo 2 3 
de] Regio Eqitto del 27 di settembre 1822, non am­
metta più dubbio alcuuo, non pare peraltro, ch' esso 
possa impe<lire l' applicazione del detto priocipio. 

Ed infatti avendo il Legi latore senza di tinzione, 
o restrizioue stabilito che le dette lettere d' ingim1-
zione dovessem lasci.rxsi dal Tribunale, che ha proffe­
r~ta la sentenza, d l cmi esecuzione si tratta, sembr~, 
bene, che non possa questa regola aodar soggetta ad 
eccezione per ragion de] detto pri vilegio. 

Nè il Tribunale, che h_a profferita • la sentenza è più 
tompetente ver,'io c.ofo.ro, cbe in ragione di domicilio 
sou-o soggetti ad altro Tribunale, di queHo lo sia in 
quanto agli Ecc1esia-stici; eppure ni uno ha dubit.ato mai, 
c:he non si spettasse al Tribunale che ha profferita la 
sentfenza di J.ascic1.re le lettere d' ingiuzioue, delle quali si rngiooo , contro qualunque persona anche non do­
mici liat.a- nel distretto di sua giurisdizionc; or dunque, 
conw puo- esJi ct:e.dersi che Ja cosa stiasi . in altro modo per rispetto agli Ecdesiastici? 

1~ rJigrone· p-\'int;ipa1issima, per cui le dette lettere w HJ.ijiumion~ lasciansi ma_i sempre dal Trihunale, ch, 
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lià profterita h sentenza , --si- ·è perchè le ~lettere mede­
sime appartengono al giudizio di esecui,ione , il quale 
è di competeuza deHo stesso Tribunale: tl'attandosi 
dunque d~ atti com1essi , e concernenti ad un. giudizio 
fendente, e di gfa racli.cato dinanzi al Tribttrtale, ognun 
vede chc 11 privilegio degli Ecclesiastici üon puo farne 
v.enh- meno la cornpetie:nza, nello sfesso modo, che, 
dove trattasi di azione in rilie.vo, o di guarentigia, 
gli Ecclesiastici sono soggetti anch' essi al Tribunale , 
di•nanzi al quale è pendente la causa principale, nè 
possono valersi del loro privilegio pè1• decliml:l'e la giu-
1'.isdizione. 

A cio vnolsi aggiungere , che le let1Jere cl' ingiun--· 
z.i.one presorifte dal suddetto articolo ~4 altrn non sono; 
se non che un semplice atto preparatorio all' esecuzione, 
e non posson0 giovara a rend~re competente il Tribn-­
nale per le conttoversie, che potessero e-ccitarsi tra il 
creditoré , e le parti iugiunte. 

lnfatti nello stesso articolo g4 si soggiunge che ,iei 
casi, in cui non si tratti propriamente d:i, giudizio ese­
cutivo, e sia l' ingiunzione susceltibile .d' rJpposizif!ncf 
'Uenendo. <fztesta fo,mraf.a ne' termini stabi/;iti, s.i iospe~ 
derà l' esecw:âone, .finthb 'Sia scioltt:t l/ eccezione da'U 

. Giudiêe competente. 
Ond' ecco , che la leg.ge di tingue la bisogna delle'· 

lettere d' ingium-ioue da quella delle contestaz'ioni, the 
possailO insorgere tra le parti per le oppôsizioni fatte1 
dalle parti iilgiuute: s1 bene queste ultime . spettansi 
a-lla cognizione del Tri:buoale competente iu ragione 
del domicilia, o del pi·ivilegfo deBa persona ing.iunta; 
ma il lasciare le lettere cl' ingiCl~1zione. a .t,Jartiensi sem­
pre al Trib1~nale; ctli spetta. ·l' 01•diua1:e l' ese.cuzi.one, e 
cosi a quello, éµe ha prof.furita la sentewza, s~. l' esecu­
:zione fa~ciasi il), seguita di e1,sa .. 
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La cosa érasi certan1ente diversa a terminî ' del 

ltegio Regolamento, perchè allora l' esecuzione contro 
al terzo poss€ssore voleva essere preceduta da un par­
ticolare giudizio nella forma ordinaria, onde questi 
fosse condannato a lasçiare il fondo soggetto all' ipoteca 
( §. 89, titolo 49, parte prima) .: e questo giudizio senza 
dubbio, ov' era indiritto contro persona ecclesiastica, 
doveva essere promosso dinanzi ai tfagistrati Supremi, 
siccome quelli, che sono i soli competenti per la co­
gnizione delle cause contra ai Chierici, <love questa appartiene ai Tribunali Jaici. 

Ma invece secondo il Regio Editto del -16 di 1uglio 
1-822·, sùpponeridosi lo stàbile ipotecato siccome esistente 
mai sempre nel patrimonio del debitore, non è pre., 
scritto alcuno speciale proce.dimento contro al terzo 
possessore, ma si bene si proceèe ail' esecuzione sopra 
Jo stabile nelle stesse forme, nelle quali si farebbe, se 
trovassesi tuttavia in fealtà presso del debitore, se 
non che soltanto negli ra:tti di esecuzione si fa pure 
menzione del terzo possessore e ad esso pure vengono questi notificati. 

- Si è anche per questo motivo certamente, che il 
Le@slatore ha credQto, che trattandosi di sernplîci ·atti 
di esecuzione si dovesse ricorl.'el'e al Tribunale cbe ha 
profferita la sentenza-, e che è cosi competente per ri­
speUo al dehitore, siccome quello contro di cui l' ese­
cuzione è principalmente indiritta , semplicemente 01·­
dinando, che andar si dovesse dinanzi al Giuclice ri­
spettivamente competente per la cognizione delle op­
posrzioni ed eccezioni, che fossero -fatte in seguito delle lettere d' ingiunzione. 

Da tutte queste cose dunque egli è facile ded~rre , 
· ~iccome la circostanza , éhe il terzo poss~ssorc del fomlo 

ïrotecato al crecfoo~·e' siasi Ulla persona ecclesiastica , 
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non puà far sl ( èlie• alibi a a derogarsî alla disposizione 
dell' artico]o 94 del Regio Editto del 16 luglio 1 &22 , 

in cui sta scritto, cbe le lettere d' ingiunzione si la­
. scia no dal Tribunale che La profferi~a la sentenz~ , 
della cui esecuzione si tratta: 

Eppercio l' Ufficio porta opinione, che il Magistrato 
non possa lasciare le chieste lettere di ingiunzione. 

MATERIE DIVERSE. 

Boschi comunali - Affiuavoli - Comunità -
- _- Taglio cli essi boschi - Autorizzazione re­

, laiiva 7 Art. 53 e 55 del Regolamento an­
nesso· alle Patenti del I5 di ottohre 1822. 

Sull' i~1stanza del R. fisoo forestale comp~rvero avanti 
il Tribunale di P1: fettura di Torino Gio. Battista Borla, 

. Lorenzo Giordanino, Pietrn Rolle e Giuseppe Giorda­

. nino, come acçusati di contl,'avvenzione all' art. 55 del 
Rego]amcnto ,de' boschi e selve, pet· avere nella pezza 
bosco, regione detta di Piaja, da essi tenuta in affitto 
dalla Comunità di La Cassa , proceduto al taglio del 
bosco ivi esiste:Qte , senza la pre\tia autorizzazione del 
sig. Intendente generale .-della Provincia. 

Sostenevano sost"'nzialm.ente gli accusati inapplicabile 
allé'\ fattispecie l' art. 55 del citato Regolamento , e 
cbe spettasse alla Comunità e n.on ad essi, siccorne af-
fittavoli de11a medesima, il cbiedere _la licenza di che 
si tratta , ~iusta ~' ait. 53 , ed ~nstavano pure pet· uùa 
indennità 111 <;>gni caso . verso la Comunità medesirria ·, 
o perèhè interveni.sse in causa a tenerli rilevati, dalle 
instan,ze fiscali. · 

Ma il R.0 Tribunal~ di To1ino con sentenza_del 2 di 
a-gosto 1828 ref. J. M. Regis, n-011 ha accofto le do·mande 
degli ccusaf:i 'SUddetli ' cbe condanno anzi solidai-io.-
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znent.è rrdfo n1idta i!_'HL" 350-· 98\: tdpfo del va fore del: 
.hos~o reciso ~ e nelft spése 'pr0c'essna1i. '.. ,, 

Consi<lei:b iJ îribumale; cl1e a ''tei:mini·del tesfuale pr8-

scdtto d':'.ill' art. ·5$ cl.el i:idetto Regolamento chiunque' 
procecle al taglio de' ho;chi · c0mu11.à.li se-nza la debita- au~' 
toi:izzazi.one inc@'l!ra ll.'elfa pena da· esso a1ticolo' stabilita 1 

Che -·tale ·qispôsizi@nè di; , legge sia tai1to ge~er~lé ·e~ 
tanto chiata da n~n lasciai· dubbio _ gi!_ori:io 1alla , sua 
.applicazione n-~u~ fotti~pecie -; 

Che -non vatesse~ iÎ lire·\ che nel cuncreto fosse in­

ç_umbep-tr; fl~~la Ç9n\(\ni.tà, 1-ï ~a Cassa il .d9vet chie­
qe.1,·~ all' Intendente g~~~rale de1la Prctviricia là façoJtà 
~~z~_~<t.tta pe.r dev{:!nÎ;'f al ta,glio di .essi bos~hi a mente 

dell' ~rt. s ii :wentre ciq· spett.,s?e. alla .tGQµrnoità a}lora 

solt~nto , d ie intend? essa di prnc~ :e.i·~ - al de_tte. tc.\g\i,o,· 
n'i:î ·~90 _già guando vt 'R.t~o~edanô i sµoi,, fittaiuoli; i. 
qü~lî çl~bhari~ ~mifoî·111,aiJi a11~ p1"esc1:izio,ne pel succi .. 
tato- art. 5@ ', sal-vo· àltr1rne11ti fosse convenuta. hel re--
Hitivo· cobliralito ; ' " · ' ~ . 

iEihf ·: qmmto poï· âtl' inG!en~itli éhfflst'ac d~fi a~cusatf ·-1' 

~e -:sp la. dit\ :\ Comun.\tà , . ed 91F 1us.ta,to' .irtte1'ye-0to della~ 
~1e~~s~i:qu ~ n~llf _pi·es,e 1,1~e . ?a,usa in h\H'O r~l~vo., not1 f?~se 
JI ça~o ·clf acc~~fl.~~:e, talr 1ns!:nz,~., dac~6~ ~ot'l. al!;pa~·~sse1f 
èhe' la ~ôni.'ù:l'nta S1 f"9'ssi:! à dw-nnutat'à .; qtfé\"nao tïe foffese· 

_ stata ri'ch ie-sta, • ~ 1"6 · c1uf, vi fosse -aise et ta <làll'a •eou- · 
v,e,n,zioJÎl~ fa.tfü oogli> aci!t~sati stessi. • 

. I 

. Dëd\\Zioi1e d) Çà]1i toH 'rr,ile'vanzt di ~ssi 
. :t~rove ~ Ùeçisiorie ü1 \11~rito·. 

11 ~~notE: dt!He ~eg.uen,ti ,ç6J1çh ~"ioni dell' Uffizio del 
sig . .kvv/0 ' Ge~le _ éi'el giugno ;J 82,8; ·~111anate s.ùl 11icorso 
Gàggtotti, risporrd~:10 .ad Urt tlâbbfo, . che ci yren pro-
vostq _da 1;1n Ass.oc1ato -!: . . 

» Vfat ,_ils so:~1~S€1~t~'11~ s~ · cogli uniti af{i; .· 
, lî· TriWiia1e- Ji' Prefetttïra ·di . To'rtona a~enc.h fatto: 

.tt.rentI~r~ il deci:d-ere· sulla rUevanza od. ÎlTilevaniii"\,1ëf' 
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.eapitoli dedotti in causa dal Carlo Magrassi, dalle pl'o'fe-.,, 
che saœbbero .;;eguite sugli stes~i capitoli , che ammise­
coll' appellata sentenza , ha sostanzialmente voluto fai: 
dipendere la decisione del merito della càusa dal ri­
sultato appunto ' delle prove, che risulterebbero dalli 
detti capitoli , col cbe ha evidentemente potuto gravare 
le dcorrenti di gravame irreparabile in definitiva ; 

>1 Cio posto , coµiportandolo il valore della causa ~ 
la detta se11tenza semhra appellabile , rppercio non si 
dissente che si aderi ·ca aile chieste lettere di citaiione 
col termine di giorni 15, con che si eseguiscano fl'a 
simiJe termine non ostan'l!i le prossime ferie ». 

Proclµzion~ di li:Ori - Sentenza prescrivente la: 
m~desima - A.ppello - Prova de~ lihri -
Ebrei. 
Non si creqe appeB<!l>He· la sentenza , che ordina 1~ 

produzione dei lipri, or1de chiarire la questione che si 
agita in giudicio, massime quando trovasi munita delJà 
clausola sen-za pregiwlicio delle respèttive rctg·io;ii delle 
paru in me,,ito della causa. 

Tale sentenza è se np1icemente preparatoria, ~capace di pregiudic.are i litig~llti in definitiva. , 
Il .Iibro prqya c.011ç·o lo se ·ivente non pr9, e Brin7 cipa-lmente in pre.g-iud\cio del .terzo : il die concerne 

pure i libri del tutore ( decis. 11 dice01bre 1734 i~ 
~ausa Pelleri ref. D . .Ùemo Ta ). . 

I libri de 1 m~rcanti eb1;ei fanno fede in giudicio 
1 provata la buona riputazione del mercante ( decis. ~ 

dicembre 1 7~9 in ~~usa Caponotti ref. :Or Deooorra ). 
Si· è pa1·lat<~ assai diffosamente intorno ai libri di 

commercio nel vol. 1 o del Diario , pag. 26' , a cui ri~ 
~andiai_no i Iet~ol'i , Î' quali• ·poniamO: in av'v~rtenza 
d1· ~ons1d~are r pet quân ô ragguar<la âlle massimë 
sun. ferite ., a!ta dàta , il.;elle deci~oni , the le haAA -!am1onate! · 
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Lite - Contestazione della medesima ~ Tran­

saz1bne - Sua esecuzione - Tribunale corn~ 

petente. 

. Per la sola 'instanza fatta dal citato onde ottenere 

una proroga, non si ritiene 1a lite per contesta1a ( Sent. 

senat. emanata in causa Planca contro Peirotti ref. D. 

Falcombe1li del 3o_ di 'agosto 1775 ). 
, Venendosi a terminare la lite per via di transàzione, 

ed insorgendo questioni intorno all' esecuzionc di que­

sta, si debbono proporre e decidere dinanzi a Ho stesso 

tribunale, in cui vertiva la lite ( Concl. dell' Avvocato 

Gen. del 3 di maggio 1768 in causa Demarchi ). Sa­

rebbe veramente singolare, e sarebbe in opposizione 

contro hltt i i principii sulla materia, che le parti do­

vessero per tal fatto adire un diverso Tribunale. In 
questo senso già aveva opinato il Senafo preceden­

temente alle precitate conclusioni con sent. del 12 di 

agosto 1756 in causa z1,trinque Mussa. 

, NOTIZIE MISCELLANEE. 

-Madrid' '.l9 foglio 182e. N(\11 v' ha regione' in cui 
gli omicidii procede11ti da gelosia siano piL\ frequcnti, 
che fra noi; e quello poi che reca rnaggior meraYiglia 
·si è, che vengano commessi per lù più dal sesso debole, 
da quel sesso, il quale sembra non potersi cr!ècler ca­
•p·ace di tanto misfatto. Un recente esempio lo ahbiamo 
in mia tale Laisa C., che trasportata fuori di sè da 
un_ eccesso di quella passione , uccise Dona Balbina 
moglie di Don Jose Gutierrez. Istruitosi il pTocedimen­
to, da cui apparve la reità di Luisa C. , che fu tosto 
',}}elle forze della giustizia , venne la medesima condan­
nata alla pena capitale con sentenza del Giudice Don 
Manuel Antoaio Legovia, c.onfermata quindi dalla Ca­
mel'a . degli Alcadi. 

' 
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Parigi , 8 ago;to 1828. -Comparve fra noi nel _giugno 

<lel 1827 un foglio periodico col titolo di Giornalè de' 

J7iaggiatori, compilato da LH) tale signor Rocb, uomo 

di c1ilillche letteratura , che trov-o in quest' impresa 'al­

cuni azionarii: ma il Vfr1gp;iatore dopo un brevissimo 

cammino gli f.u forza di soffennarsi un tal poco, venne 

qnindi posto aH' incanto, c cessè>-ben presto dal cam­

minare: m~ siccome durante il suo itinerario, uno degli 

azionarii, il signor Duplessis, e lo slampatore Lellignes 

aveano .esposte varie somme, cio diede luogo ad un 

giudizio dinanzi al tri.buna le di commercio, e poscia 

in grado d' appe1lo arnnti la Corte · Reale , dove con 

sentenza del 2 del ,corrcnlf ago_sto , essendosi dovuto 

pronunciare soprn un incidente della causa, si è deciso 

che << una soci.età formata sotto il norne di società ci­

-vile , la quale ahbia pe,r iscopo la pubblicazione di un 

foglio periodico, entra senza dubblo nel novera delle 

società commerciali ,;, ' 

Lione, 10 a~;osto 18'2.8. Sapp1amo, cbe il tribunale 

di comme cio di '1'\SÎ, ~oit eotenz~ profferita il 1 .0 

di questo mese nclla causa del signor Dubouchange ha 

p1'.onm1ci11to :< potersi 01·dio•are 'dal tribu'nale di com­

mercio l~ .primra personale pe1· debiti contro un Pari 

di Francia , da non esegui.rsi pero salvo previa l'auto-

1·izzazionè della Came_ra ,1. 
Genova, r 2 a6·osto 1828. Dalla stamperia _Ponthen_ier 

~sce da pochi mesi un giornale, che dee molto inte-

11 ressare la classe, clte attende di proposito alla merca­

tura , ed eziandio i curiali : esso porta per titolo : L' IN­

DICA.TO'l\E GENOVES'E, fog-lio com,nerciple, d' avvisi, d' in-

, .,.i!lis_tria_ , e di , varictâ. Fra lé direrse materie, che il 

titolo accenna , tutt'e trattate , co
1

n corredo di dottrina ,­

e con graziosissimo stile , v' hanno a quando a quando 

l-e massime sancite da' Tribunali 'intorno alla ,nercantile 
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tittrisprud~nza~ Nell' ultimo nuinero, ch' è il 14, si souo riferite di tali massime, fra le quali si trova la seguente, che importa di far nota : » La prova testimoniale è amrnesc;ibi1e a giustificare , corne un ist1'omento pub­hlico fu consentito a seguito di manovre, di frode e di dolo. I capitoli dedotti a tale oggetto sono ammes­sibili per quanta no,. ·siano da per se soli bai:tevoli a dare una pienissima prova delle manovre , del dolo e della frode ». Cosi decideva il Senato Genovese in causa Lamberti contro Siffredi il 10 di febbraio 1827. Questo foglio esce ogni sabhato; il prezzo àell' associazione è di L. n. 20 anticipate per ·Genova 1 e L. n. 2'6 per gli Stati di S. M. 
Torino , 16 agosto 1828. S. M. con R. Patenti date it1 Ciamberi il 6 del corrente ha fatto facoltà alla Città di Bobbio di formarsi i suoi b;rpdi politici, con che li sottoponga all' approvazione <h;l Senato di Genova. 
- Con altre R. Patenti dell' 8 dello stesso mese S. 1\'L lia autorizzato Alessio Perillat, tuttochè non sia Totaio, a far l' ufficio di Segretario di Giudicatul'a, con che adempia alle condizioni in esse Patenti espresse. 

- Con, R. Pro visione della medesima data Gioanni Andrea Dellacella è stato costituito Notaio e Tabellione pubblico nella tappa e colla Tesidenza in Chiavari. 
- Con Patenti del dl 11 di que~to mese S. M. ha fatte parecchie nominazioni di Assessori in varii Tri­hunali del Regno, che faremo note nel prossimo nu­mero del Giornale , potendo soltanto di presente far pubblicbe quelle dei seguenti Giudici di Mandamento dipendenti dalla giurisdizione del Senato di Piemonte : Avvocato Lorenzo Caccia, Giudice di Ciriè, traslato da Gassino; Avvocato Giambattista Durando, a Gassino, da Ciriè • Avvocato Francesco Zaverio Pezza, Giudice in Agliè, in cimpiazzo dell' AvvocatQ Enrietto Grosso 
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cleceduto, già Giuclice 'ivi, àa 'Castellamontc; Avvocato 
l•'rancesco Giacinto· Bionda, a Castèllamonte; Avrnc;,rto 
Giuseppe Car::mti , a Spigtto, ~volontario nell' Uffizio 
dell' •Anocato Fiscale presso il Tribunale di Prefe~tura 
di To1·ino. 

- Con altra Sonana pro".vi~ione S. M. ha nominato 
.Alessio Per1ll.iat , lo stesso cbe venne autorizzato per 
11 autentica degli atti ( ved: poco sopra) , a Segr_etario 
del 1\fa~1dame:uto di Cluses, provin.cia del Cbiabl~se. 

_ , Il 10 del conente mese ù stato pubb-1i~ato in 
.questa capi~ale un Manifesto deH' EccelI.ma R. Camera 
de' Conti del 2 pure del conente, con cui si sono fatte 
,note alcune aggiunte, e .rnodificazioni ordinate da S. 1\-1. 
al Regolarnent; per il marchio de' lavol'Ï d' oro e di 

1 
· argento. 

- Ci scrivono da Cuorgnè., che la funerea pompa 
,del Conte e Pr~sidente Pinelli, ch' ebbe luogo il 5 di 
questo ,mese, non potea meglio corrispondere cosl alli:t. 
.dignità · del suo grado corne ai n:i.criti de.lla . si.:a persona. 
Intervennero al pietoso uffizio t:otti i Cor i 1:eligiosi e le 
pubblich~ Podestà d' ogni ordine; ed eziandio i Giudici 
dei Mandamenü circonvicini -1<. - Nell' articol<;> p~cro­
logico d.el numero precedeote abbiamo omrnesso di far 
senti.i:e , che il Conte Pinelli , o'ltre le altre grnvi ea 
importanti incumbenze, cui attend.eva CO!} _sollecitudine 
e sagacità singolare, avea pur quëlla di Delegato per 
le cause riguardanti il patrimon· o privato ,di , S. }Vl. 

•· L' injausta morte de.l Conte Pinélli fit, partecipata 
ai TribunaZi dipendenti dalla, B·iurisdizfone del Senato 
di Piemonte dal sig-. Awocato Schiary, primo 8osti­
tcàto Avvocato Fiscale General; , can incarico ai Pre• 
fctti di far nota questa dolorosa perdita ai Giusdicenti . 
delle respettive province. 
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VARIETA'. 

Cenno intorno ad un antico Presidente del Senato 

di Savoia i· e ad alcune opere me. 

Fra i varii Pre~sidenti di grande rinomanza che si 

ebbe il Senato di Savoia, senza contare Antonio Fabro, 

vuolsi mettere nel norero de'primi Gllglielmo d'Oncieux, 

nativo di Ciamberi, il qua le fu elevato a tale eminente 

carica in principio del seicento. II 'Chiesa ]o chiama 

uomo letteratissimo: molte ope1;e legali di lui, a danno 

grave della scienza sonosi smar6te ; e si ha soltanto 

un libro di 300 facce in- 12 declicalo a Carlo Emanuele 

Duca di Savoia, che porta per titolo: GmLIEL:\n ÛNCIACI 

qztaestiones illris philosophicae, impresso in Lione dal 

Griffio nel 1583 "'1. Quest' uomo insigne , che credesi 

della famiglia stessa tuttora esistente dei chiar. Marchesi 

di Oncieux , ebbe lunga vita , ·che fu una serie non 

mai interrotta di preziosi lavori consecrati a heuefizio 

de' suoi concittadini, e d' innumerevoli atti di virtù 

d'ogni maniera. Il nome di uomo sl. grande sarà immor­

tale siccome quello che molto ha illustrato la patria 

sua, sempre feconda in uomini di sommo ingegno ~2. 

""1 Ha pll,re stampato nel 1622 in Lione un Trat~ato 
della singolarità della memoria, il quale coniiane i 
germi dell' arte d' ùnprirnere le idee nella memoria 
col mezz,o dei segni, men'Zionato da Da vide Bertolotti, 
scrillore notissimo per l' amenità, e spontaneitâ dello 

_ stile nel mo Viaggio in Savoia, ossia descrizione degli 
Stati oltremontani di S. M. il Re di Sardegna, testè uscito 
dai torchii del Tipografo G. Favale in 2 vol. in-8.0 

"'2 Cia,nber'i lia dato i natali ( dice il sullodato Ber­
.t;olotti, (loc. cit.J a molti valentuomini. Il Grillet ne 
'/Jnnovera 114, de' qU,ali tutti scrive in compendio la vita. 

·- --------!!!!!!!!~,fil(j),<1!!~~~!:!l!!!!!'ll!!!!---- - -'------

Tonrno. SnMPERIA F AVALE. 
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25 ,agosto 1828. ----

- '~~·:;;;;;;;;;;:.;;;;;;;;;;;;;,;;;;;;;;;;;;.;;;;;;;~;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;.;;;;;.;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;=;;;;.;=-" 

( Di questo Giornale se ne pubblica un fog-lio almeno 
in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Aumento monetale - Patti re1ativi. 

Quanclo wui somma dovuta in ispecie d' oro, o di ar­
~·enlo correnti nel luogo del contralto , è convenutq. 
dovcrsi trasmcttere net luogo del domicilia del cre­
ditore in monete ivi spendibili , e restituirsi -in eguali 
monete , la riduzione loro in lire nuove di Piemont<; 
dee farsi coll' addizione dei I 5/80. 

Con instromento 20 agosto 1778 stipu.ffito elJa terra 
e castello di Formigine , stato di Mod'gJ -a.Il' occa­
sjone . del matrimonio inteso tra S. E.~Marchesa 
Clau<lia Calcagnini' del sig.' Marchese T~Mio~Patrizio 
Nobile Ferrare.1-e, Romano , e Modenese, e S. E. il 
Cavaliere D. Manfredo Ghilini Nobile Patrizio dell~ 
Città d' Alessandria , dominio di S. M. Sarda, li geni­
tori di detta fotura sposa han no costituito in dote e pel' 
c'l.ote alla medesima la somma, e quantità di scuti 12111. 
rnmani da pagarsi in tanta moneta corrente e spendibile 
nello Stato di S. M. Sarcla, stata rilasciata in tante mo­
nete come sopra nello Stato di S. M. Sarda spen<libili (! 
c01:renti, in scuti rorhani 2m., e per il residuo che sono 
~cuti simili romani mm.· promessa pagarsi nd termjn~ 
,iP anni sette co11' obbligazionc al prefato sig. Ca\ralient 

f7oL }UJ. 
1 
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Don Manfredo Ghilini di rendcre e restituire detta 

dote , dandosi il caso della restituzione, in eguale mo• 

neta con cui gli era stata, e le sarebbe pagata, non 

solo nella suddetta assegnata quantità di scuti 12m., 
ma ancora coll' accrescimento del 4.0 di più a nonna 

delle leggi statularie d' Alessandria. 

Avvenuto in genuaio 1824 pel decesso a tale epoca 

seguito di detta signora Marchesa Claudia Calcagnini 

il prementovato caso della restituz.ione della dote ed 

aumento dotale alla di lei erede donna l\1ariau11a Fer­

rnris Barufüni, pretendendo questa di esigere tale dote 

ed aumento al rngguaglio de'scuti romani in lire nuove 

di Piemonte coll' addizione di 15 otlantesimi , venne 

in via di giattanza evocata nanti il Regio Tribunal~ di 

Prefettura di Alessandria dalla signora Contessa Ber­

tone di Sambuy unica figlia di primo letto ed erede 

uni,·ersale del prefato signor Carnliere Ghilini predece­

cluto alla sunuominata seconda di lui moglie donna 

Calcagnini, a faT fcde delle giattate ragioni , e cl1iese 

dichiararsi in ogni c;iso 1ion esscre luogo alla prctesa 

1·estituzione che al ragguaglio de' scuti romani io Ji1 e 

antiche di Piemonte , e successi,•a conversione delle 

medesime . in franchi , o sia lire nuo,·e colla sola ad­

dizione del decimd, a pena che si devenisse a spese e 

rischio di chi di ragione al deposito della somma. 

Comparsa in giudizio ]a signora Ferraris diébiaro di 

fatti intendere di ottcnere 1a restituzione della ridetta 

·dote ed auh1ento obnuziale nella somma totale di scuti 

15m. romani in altrettanti di detti scuti effettivi, o 

11el loro giust0- Yalore , da rcgolarsi secondo la tariffa 

del _luogo del fatto pagamento , e del contralto, o~ 

altnmenti al corso del cambio con1e cbiese dichiararsr, 

chiedendo pure sussicliariamente cbe fosse intanto l'at­

trice tenuta al pagamento della somma da lei ofl~rt~ 

e non co11tesa senza pregiudizio delle maggiori rag1onr 
c?mpetenti ad essa sig.a Ferraris, ed anzi co.9 e,press~ 

r1serva di far valere le medesime con tutti quei mezz1 
che sarebhero · stati deJ caso. 

Eseguitosi- come da istromento 9 settembre 1824 il 

suddetto pagamento dalla signora Contessa Bertone di 
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Sambuy , essendosi proseguîta la ·causa al punto del 
monetale ragguaglio, dopo varie instanze, ed eccezioni 
delle parti , il prelodato Regio Tribunale di Prefottura 
<l' Alessandria, . . 

Ritenuto che dall' istromento dotale 20 agosto 1778 
l'isultavano due essem.iali circostanze influenti al merito 
della contestazione, cioè sia la constituzione di dote 
in scuti 12m. romani da pagarsi in tanta moneta cor­
ren~ , e spendibile nello Stato di S. M. Sarcla, sia la 
dichiarazione, cl1e la detta dote coll' accrescimento del 
quarto si sarebbe dovuto restituire, dandosi il caso , 
in eguale moneta, con cui sarebbe stata pagata; 

Che da cio si comprendeva, essersi lasciato in potere 
del debitore di detta dote di pagarla in qualunque siasi 
moneta, purchè spendibile in questi Regii Stati , ma 
non cosi pero nel caso avvenuto di œstituzione , il 
<1uale dovea essere regolato dal modo con cui era stato 
il pagamento della dote stessa eseguito, e cosi in quest1 · 
ultimo caso non fosse più 1·imasto i11 potere di chi <lo­
Yea restituire detta dote di restituirla in mot1eta di versa 
da quella con cui era stata pagata; 

Che un tale patto era anche cliretto allo scopo di 
-eonservare intatta, ed intiera la constituita dote ; 
• . Che cio tutto premesso la questione diveniva di puro 
fatto, e cosi di vedere con qual mo·neta era stato fatto 
i1 pagamento di detta dote al fu sig. Cav,aliere Ghilini, 
onde regolare la ricl1iamata restituzione; 

Che <.lai relativi instromenti risultando }ssersi quella 
p.igata in tant' oro, ed argento, la questione rimanesse 
decisa per se stessa , doveri.i cioè 1~ restituzione ese­
guire pure in effettivo, ossia in oro ed argento , col 
debito ragguaglio al valore dello scuto rom·ano; 

Con sentem.a 22 ma,rzo 1827 dichiaro tenuta la sig. 
Contessà Bertone di Sambuy verso la signora Ferraris 

_al pagamento di scuti 15.m roman-i in·· tant' oro ed · 
argento, impôrtare delle doti e ragioni dotali, di cui · 
nell' instromento 20 agosto 1778, . sotto deduzione di · 
lire 73,699, 39 non contese in conto pagate cogli iu- • 
teressi legali dal giorno della giudiciale domanda si e 
~ome ),arebbero stati accertati e liquidati. 
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Da tale sentenza la •signora Contes~a · Sambny appeJlo 

tosto al Supremo Magistrato, come in opposizionc alla 
natura del titolo, ed qlla giusta intefügenza della legge 
suUa materia. 

Prescrivesse diffatti il decreto de' Consoli 16 messi­
-doro anno 10, all' articolo 4, in precisi termini, che 
l' aumento dei 15/So non altrimenti potes.;e a ver 
luogo, che per li debiti appositamente stipnlati pag·a­
bili in nmnerario ejjèaivo , soggi.ungendo imrnediata­
meute all' articolo 5, cbe per quelli n9n stipulati 
paga.bili in numerario ~ffettivo , non vi si dovesse ap­
plicare che l' aumento del decimo. 

Una cotal giudiciosu e distinta norma poggiasse a 
quel gran fondamentale principio di pubblico diritto 
comune in fatto di monetazione a tutte le colte na­
zioni , che , rispetto al numcrario, non si considera 
già propriam_ente alla materia, ma bensi .al Legale , 
o pubblico valore ( Merlip., repert. 'di. giurispr. sotto la 
parola monnaie , § 4, n.0 1. == Sola tractat. de mo­
netis, cas. 1 ) , ., cio che testualmente ezian<lio veniva 
additato dalla leg. 1 , ff. de contrah. empt.; e cosij 
pure il Codice CiYile Francese agli articoli 1895 , e 
1896, parlando de1 mutuo in denaro, dichiarasse che 
l' obbligazione non puo mai intendersi che della somma, 
numerica nel contratto enunciata, nel senso che , 
qualunque aumento o diminuzione possa, col progresso 
del tempo, nel1a specie rirnessa o mutnata succedere, 
non debba tuttavia il debitore essere tenqto che a 
rnstituire la sop1 n~a nelle valute c~rrenti , · ed al Joro 
corso al momento del pagamento, salvo il solo caso si 
le prêt a été jàit .en lùz~;ots. 

Cio posto apparisse, che il vero spirito del citato de­
creto dei Consoli si fu, che non esistendovi un' appo­
s.ita, o tassativa stipulazione di nwnerario ejfettivo nell' 
obbligo di restituzione o di pagamento, qualunque in 
ipotesi fosse stata originariamente la specie di moneta, 
anche di oro o di argehto che avesse dato luogo alla 
costituzione del debito, come soggetta~ anch' essa all' 
opportuno nom~ualc ragguaglio in lire, le quali d' aJ­
troude , sebbene in allora perfettamente eguali ail' ef­
fetfr.,·o, non a~endo tuttavia nella, loro commutazione in 
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franchi ricevuto dalla· legge a-ltro· âumènto èhe del 
decimo, 'IlOn si potessc ravvisar rneritevole che di tale 
aumento, e cio non altrimcnti seqipre, che per l' es-· 
senziale principio, chc, mancando l' espresso attributo 
de.ll' e/fetlivo , mancasse radicalmente 1a ragione del 
ma~gior aumento in 15/So, 11011 applicato che ad un 
cot31 sncramentale p~t~o, corne diretto a contemplare viù r eflettirn matcria, che la qualità rnonetàle, come 
già a "esse sanzionato il Senato con sua deci~ione 29 
11ovemhre 1812 rcferente D. Vergnasco in causa Thaon­
Revel , e Città di Chieri ( e<lizione Soffietti, vol. 5 ,. 
pag. 289 e 290, e vol. 3, pag. 29 )·, e sentenza 15 
settembre 1823 refereute D. Quaranta in causa Pollini 
e Marchese contro Ja Città d' Alessandria. 

Venendo quiodi all' applicazione di tali inconcussi 
principii al concreto caso, dovendosi senz' altro , ed 
esc1usivamente a tal fine ·attendere al titolo costitutivo 
del debito , cioè all' instromento dotale 20 agosto 1778 , 
evidente fosse non essere dovuto per il ragguaglio dei: 
proposti i5m. scuti romani in lire nuove, che il solo 
aumento del decimo decretale; ed in vero oltrechè si 
riscontrasse in tal titolo assolutamente esclusa ogni sfr-, 
pu1azione di restituzione a val or ejfetlivo, non si scor­
gesse nè nella costituzione del debito , nè nella pro­
messa eventuale di restituzione della dote tampoco 
quella generica di oro o d' argcnto , non parlandosi anzi 
ivi che di monete correnti e spendibili negli Stati di 
S. M. Sarcla, sia circa al tnoùo di pagamento che 
dovesse farsi allo sposo della dote costituita di 12m. 
scuti romani, i quali percio non potevano considerarsi 
contemplati corne scuti restituibili in ejf'ettivo, ma 
piuttosto di pura indicazione per il loro valore da 
servire di ragguaglio alla somma da conflarsi nella 
moneta nominale di Piemonte , sia rapporto al modo 
di restituzione da farsene poscia da lui in un col 
quarto statutario. 

·, Nè ostasse la promessa di detto sposo, il caso av...; 
venendo della restituzione <lella dote, di rendere e 
1·estituire la medesima in eguale moneta, con cui gli 
era st"ta pagata , e gli sarebbe pagata, non essendo 
tale stipulazione applicabile al rnatl'rial <l He rispet..i 
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tive wonete correnti e spendibiH , c;he a \·essero 1i 
genit-0ri della sposa in conto pagate, e che potesser-o 
rmccessivamente pagare a saldo, mentre la spiegazione 
dell' eguale moneta , con cui gli era stata pagata , si 
1·iferisse all' abbuonconto di scuti 2m., cbe ve11irn di 
soddisfal'segli in tante monete ndlo Slato di S. M. 
Sarda correnti e speodibili; quella dell' eguale moneta, 
con cui gli sarebbe stata succes ·irnmcnte pagata, si 
1·iferisse aile simili rnonete correnti e spen<l1hil1, nelle 
quali doveano pure so<ldisfarsegli in Piemonte li re­
stanti scuti 1 om. 

Sostene\'asi per lo contrario dalla signora Appellata 
il heu giudicato colla seutenza del Tribunale d' Ales­
~andria dietl'O i seguenti riflessi: 

Che constando dall' instrumento -20 agosto 1 778, sti­
pulato in Formigine, Stato di Modena, essere stata la 
dote di cui si ragionava costituita in 12.m. scuti romani; 

Che tali scuti , stati pagati per la concorrente di 
2m. in rogrilt, doveano venire sborsriti per i restanti 
10m. in monete spendib~li e corr_enti nello Stato di 
S. M. Sarcla ai consol'ti Ghilini in Alessandrin , e cl,e 
dandosi il ca,so della restituzione della dote , si sarebbe 
qu~a d.ovuta rendere coll'aumento del quarto in eguale 
moneta con ~ui sarebbe stata pagata; da cio app::.risse 
che non solo ·si ern. conveuuta la quantità della dote, 
ma ben anche tassati 'ameute la specie , e la natura 
delle monete con cûi c\oyea essere ptJgata, nè di aitre 
monete avessero potuto intendcre le P,uti stipulanti 
fuori Stato dr parlare se non se di .quel1e d' Ol'o' e d' ar­
gento, e cosi di nume1 a rio etlettiYo, cor_renti e spen­
dibili negli Stati di S. M. Sarcla, essrudo le rnonete 
erose ed eroso-miste puramente nazionali, e 11011 aveudo 
valore che nello Stato doYe sono messe in con,o, e 
quindi che il solo motivo per cui il Ca\'aliere Gbilini 
aveva pattuito che i J 2111. scuti constituiti in dote sa-
1·ebbo'\1si pagati in monete spendibili in Piemonte, era 
stato per non essere obbligato a ricevere lo scuto 1·0-

mano, il qua le non era spen<libile in Picmonte , ma 
~h~ _le !.'a.rti :stipulando in Formigine l' instrurnento. di 
cm era d1scorso , a veano dedotto corne specie effett1ve 
d' argento in contratto gli scuti ,romani. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



rt9 
Nè ostasse l'avversariamente invocato § 5 del Decreto 

de' Consoli 16 messidoro anno x, come unicamente re­

lati vo a debiti stipulati in numerario effettivo da pa­

garsi in questi Stati del Piemonte, in forza di contratti 

stipùlati nei medesimi Stati: il solo caso in cui forse 

il detto articolo 5 ·avrebbe potuto con qualche fonda­

mento Yemre invocato, sarebbe stato quello, in cui il 

contratto dotale , <li cui si tratta va, fosse stato stipulato 

in Piemonte, e che si fosse dimostratirnmente fissata · 

]a dote in scuti romani da pagarsi in monete quivi 

speudibili ; in tale caso, siccome non esistevano in 

corso gli scuti efletti\1 i rornani, ed erano soltanto cor­

fenti ne! loro valore nominale, si sarebbé potuto dire 

che per quei,;to motivo appunto si fosse stipulato il 
p~iga111ento loro in tante monete spendibili come sopra, 

~occliè pote~'a equi valet·e allo stesso che se si fosse detto -

1n nurnerano. 

Ma il pagamento dei 12m. scuti roman_i essendo se­

guito _in Ferrara <love si era stipulato il contratto do- . 

tale, e dove non aveva corso la moneta ferosa ecl eroso­

mista corrente negli Stati Ji S. M. ·Sarda, fosse evidente 

che il solo numerano effettivo, ossia la moneta nohile 

d'oro e d' argento spendibile nei detti_ Stati, avea do­

vuto cadere , come realrnente era, giusta il tassativo 

patto, caduta e uell'ohbligo del pagamento, ed in quello 

della restituzionc, onde fosse sempre all' art. 4.0 della 

citata legge cbe avrebbe convenuto rapportarsi per ap­

plicare al debito di ·cui si trattava, comechè e stipu­

lato , e pagato in effettivo oro ed ' argento, l' aggi unta 

di 15J8011ü, ossia 18 3/4 pèr ogni 100 della somma 

dovu_ta per quella ridmre in lire 11nove. 

lnoltre nrppure ostasse la Decisione Senatoria 29 

norembre 1822 in causa Thaon-Revel contro la Città di 

Chiei·i, proferta in circostanze heu diverse da' quelle 

· del concreto caso. 

Si trattasse ivi . di un' annualità cort ins-trumento g 

ipaggio 1726, convenuta pagabile in scuti 245 d' oro 

d' ltaha in <lipendenza di un: capitale ivi costituito, e 

parimeuti espresso, di scuti 7m. d' oro d' ltàlia : ora 
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1-t<rn essendo lQ scuto d' ltalia. che nna 1noncta imma --
. ginaria e di convenzione , fosse ben naturnle che il 

Magistrato aveva avuto a decidere che l' indicazione del 
capitale e dell' annualità in scuti d'Italia non porta va 
J' obbligazione di quella co1Tispondere in oro. 

Final mente, se non ostante i fatti riflessi, la cosa si 
fosse ancor presentata dubbiosa , si dovesse sempre nel 
dubbio , giusta la più comune opinione dei trattanti e 
deci<lenti sulla materia: cc Respondere favore dotis ad 
i> mai-us eimdem augmentum, quam diminutionem f 

» etiamsi agatur de eius restitutione == e cio == ne 
.>> alias sequatur esse minus in restitutione, quam so­
r, lutione, et ne heres del Cavaliere Ghilini minus red­

)J deret , quam iste realiter acccperit , eiu-;que cum 
>> iactura , indebite consequenter locupletaretur >>. 

Ed il Reale Senato con Sentenza 2 maggio 1828 , 
r_ef. D. Piacenza , pronuncio essere dovuto alla Baruffini 
]' aumento di 15j8omi sugli scuti 15m. romani de' quali 
si trattava, ragguagliati in lire antiche di Piemonte. 
Spese alla signora Contessa · Bertone SambuJ, 

Mobili - Ipoteca - Valore dei mobili. 
Il R. Senato sedente in Genova con sentenza proferita 

il '27 di gennaio 1826 ref. D. Clavarino in causa dei 
fratelli Pic_cone, Francesco Piccardo, e gli eredi di Gia­
como Pedemonte, riportata nella nota Collezione GEn.­
VASONI, ba sanzionato la massima segnente: 

» L' ipoteca consentita prima della pubblicazione 
del Codice Civile, dava diritto anche sui mobili del 
debitore: quindi se la stessa sia stata iscritta in tempo. 
utile, anche sotto l' impero della nuova 1eggc è eser­
d bile e contro mohili , e contro il valore de' rne­de-sÎn)Î ». 
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1\1ATERIE DIVERSE. 

Vendite - Nullità di esse per difetto di quai-, 
che condizione -·- Errore nelle qualità della 
cosa - Dolo e , 1iolenza - . Cieco ; se 
passa comprare V endita di un~ casa , o 
di un bosco - Incendio avvenuto -- Ven-. 
dita , condizionata di. un podere. 

I seguenti ·principii desunti dal diritto comnne risol-­
Yono alcuni quesiti, che ycnnero prnposti intorno alla 
materia di compra e vendita , che è. fecoudissima iri 
questioni d' ogni maniera: 

Le vendite, la cui perfozione . dipende da qurilche 
condizione, rirnangono nulle se questa non succeda , 
ed anche allora qnando la l'Oba vcnduta peeisca prima 
dell' eYento della condizione ( L. 8 ff. de per. et com. ). 

Se il venditore ed il compratore nhhiano errato in 
maniera che apparisca avere il venditorQ uua casa, eJ 
il compratore aver creduto di comprarne un' altra, la 
vendita sarà nulla. E tanto più sarà nulla se il ven-. 
ditore con mala fede vende una mercanzia in vece di 
un' altra ( L. 14 . in f., ff. de con1r. _empt. ). 

Se l' e1Tore non cade nella sostauza della cosa ven­
duta, ma nella qualità, bisognerà giudicare delle cir­
costanze se la vendita debba o no sussiste're, 

Se la vendita sia stata fatta per c.loio _ o per forza , 
sarà nulla ( L. 8 C. de nsc. vend. ). 

La quistione se un cieco passa compraœ ~ ha qualche 
difficoltà; vi sono leggi che decidono che non passa 
comprare ( L. alioquin 11 , in principio, ff. de conlr. 
empt. ) ; la ragione su di cui sono fondate queste leggi, 
è che un cieco non puo dare il suo consenso , non po­
tendo vedere cio che gli si vende : ma sembra che 
qu~ste leggi siano troppo genera~i, e che la questione 
<lebpa decidersi secondo le diverse circostan.ze. . 
. L' errore JJel nome della cosa venduta non annulla ~ 
la rcndita, c1uando è ce1to che amendue k parti hanno 
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avuto per oggetto Ja stessa cosa ( L. in venditionibus 9 _, 

§ si in 1 , ff. de contr. empt. ). 
Se col contratto di vendita si è venduta una rni;a 

che di già era ipcendiata nel tempo della vendita , o 

se si è venduto un bosco, i cui alberi erano stati bru­

ciati, o dal vento atterrati prima del contratto di ven­

dita, sarà valida la vendita ? Fa uopo distinguere se 

prima della vendita siasi bruciata tutta la casa , , od 

una parte di essa. Se erasi incen<liata tutta la casa, la 
vendita è nnlla, quantunque sussista il terreno , sui 

quale Ja casa ern edi6cata: se poi. si fosse incendiata 

una parte dell' edifizio, bi,;ogna , cziandio distinguere , 

se siasi incendiata la maggiore o la minor parte. Se 
siasi bruciata Ja maggior parte, Ja Yenclita sarà nulla; 

se la parte minore, sussisterà la vend ita, e il compra­

tore sarà tenuto pagare il prezzo , dal quale pero si 

dedurrà cio che potrebbe essergli dovuto per sua in­

dennità, relatirnmente alla }'lOi·zione ché si sarà incen­

diata ( L. domwn 5 J in rinc., ff. de contr. empt. ). 

Lo stesso dce dirs.i del1a vendita del bosco ( L. ar­
boribus 58 , if. d~ co1ztr. empt. ). 
, , Qnando il proprietario mi ha venduto un podere 

con un cont1:atto puro e semplice senza condizione, la 

vendita che ·mai .potesse farmene in appre·sso sotto con­

dizione , è una vendita nulla ( L. si icl 7 in princ. , 

ff. de resc. vend. ). 

Condanna preventiva - Ordinanza conscnsuale 

- Conlestazione di lite - Regio E<litto 
j polecarÏo. 

Il Regio Tribnnale di Prefett.nra di Tor~no ha prof­
ferito il 1 7 di giugno 1828 ref. O. Moyetta la segucnte 
testuale sentenza nella cama delli 1\'Jalaspina Pietro Au­
dre'a, e Depaoli Pietro, del luogo di Mezzana l,abattone, 
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principali del C:msidico Simeom, contro Pagani Gia­

como, residente al Borgo di Po presso questa Città, 

principali del Cansi(lico Avvocato Gro,.so. 

I predetti ~folaspina e Depnoli con lcttere di citazione 

del 22 settenibre 1826 e,,ocnrono avanti questo Regio 

Tribunale il Giacouw Pagani, conchiudenclo condan­

narsi il medesimo al pagamento di lire 296 a favore · 

del Mala<;pi:ia, e di ]ire 381 n favore del Depaoli 

portate da scrittura privata del 13 no\'embre 1821, 

cogli intercs.;;i di entr::m1be dette somme. 

Dopo essersi dal Pagani recognita la dctta scrittura, 

a definizione delle rispcttive i 1stanze ed eccezioni, 

devennero le Parti ad una ordinanza <li consenso in 

data del 10 maggio 1827, colla . quule, accertato il 

debito del Pagani in lire 377, 4.0 ver o il Malaspina, 

ed in 1i~·e 485, 77 1 /2 veno il Depaoli, comprensiva­

mente agli interessi decorsi, il !flagani si obbligo al 

pagam.ento di dette somme per metà f1'a' tutto l' anno 

1827, e l' a1tra metl1 fra tutto ~ conrnte 1828, col 

patto cbe dovesc;e star ferma la legitlimazione <lel 

giudiûo per l' esecm.ione di detta ordinanza. , 

Reso.;;i il Pagani moroso al pagamento della prima 

mta, gli Attori coutinnando il giudizio ne cbiesero la 

condanna tanto per la rata scaduta, quanto per quella 

a scadere colla corrente annata. ·1 

Oppose il Pagani potersi far luogo alla condauna 

preventiva per .l' effetto, che questa attribuisce ad una 

obbligazione, oltre la stipulazione seguita tra le Parti;. 

ed assegnatasi la causa a sentem:a, 

Il Tribunale consid~rando, che se dopo la pubbli~ 

cazione del Regio ·Editto ipotecario non puo pi~ aver 

luogo la condanna prcventiva, poichè questa darebbe 

un effetto aU' Ôbbligaziou~ del debitore oltre i tennini 

del contratto che forma legge tra le Parti ; rruest' in .. 
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~onvcniente non ~' incontra neUa fattispecie, in cui 
l' ordinania di consenso del ro maggio 182.7, come 
che seguita dopo la contestazioue della lite, produrrebL~ 
già I' efletto dell' ipoteca che forma in oggi ostacolo alle coudanne preventive , 

Ha fatto luogo alla iustata condanna preventiva del 
Pagani al pagamento della seconda rata, colle spese in 
caso d' ineseguito pagamento alla scadenza della mc­desima, altrimenti a carico degli Att'ori. 

NOTJZIE MJSCELLANEE. 
Lon.dm, 4 agosto. La piccola città di Bary-Saint­

Ednwnds, nella contea di Suffolk, ha testè clovuto ve­
<lere uo giudicato crimioale intorno ad un gravissimo 
clelitto. Un tale ,vïlliam Corder venne accusato d'aver 
J}cciso da più di un anno Maria Martin, colla qualc 
avea intimissirna corrispondenza. Il cadavere della me­
desima scopertosi da pochi giorni presentava evidenti se­
gui di ogni maniera di violenze: v'erano indizi di stran­
golameuto, e si vedevano molte ferite fatte con anni 
da fuoco , da corpo, e da corpo col'ltundente. Presie­
deva il tri.bunale il primo Giudice ( il lord Chief fü1·on). 
William Corder, convinto da1le ·più stringenti prove del 
delitto imputatogli, venne condannato alla pena capi­
tale. Anche dopo ]a prolazione della sentenza prose­gui va egli a protestare d' essere innocente: il suo san­gue freddo fu sempre lo stesso eziandio durante gli esa­mi. 'Ei stava prendendo di q_uando in quanùo alcune note col mezzo di una matita, che spesso aggiustava: col temperino. Avvedutosi poi, cbe faceva un senso all' uditorio, ed a'Giudici l'osservare che a vesse fra le mani quell'instrumento, disse: Non temete di nulla, o signori: io non vorrei g;à aggzitngere lln, peccato ad lln altro, Ouesta è la sala semi-confessione sfuggita a William Co1:der. 
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, ·Roma,- 6 agosto 182-S-. Si f fana· puhblica fra noi 

u~1' opera importante, la quale porta per titolo : Prin­
cipii del diritto commerciale secondo lo spirito delle 
leggi Pontiftcie, di Emidio Cesarini, Curiale rotale. l 
principali capi di quest' opera trattano le seguenti ma­
terie : cc Dei contratti della società in nome colletti vo, 
in accomandita , anonime, e di partecipazio1ie propria­
mente detta; di alcune Jeggi comuni ai contratti delle 
società di com1nercio; delle sociali controversie, e della 
maniera di deciderle, e dell' assicurazione dei diritti 
delle mogli ». Non v'ha commercian.te, non v' ha padre 
di famiglià, rn;m v' ha Giudice anche di altro dominio, 
cui no~ torni in utile il possedere questa erudita sc1·it­
tura del sig. Cesarini , persona fra noi nota e distinta 
per le singolari cognizioni legali, di che è fornita. 

Parigi, 12 ag·osto 1828. La presunzione-legale d' in.­
terposizione stabilita dall' art. 911 del Coo. Civ. (con• 
cordano con quest' art. arg. leg. 3, 5 et 32 §§ 16, 17, 
et seg. if. d~ donat. inter vir .. et uxor. tot. tit. cod. plus 
va~ere quod agitur quam .qllod simlllate concipitur) ri~ 
&petto allo sposo della persona incapace, sarà dcssa una 
di quelle presunzioni Ùtris et de iure, che nbp. ammetta 
la prova contraria? e specialmente la moglie del me-­
dico, che ha avuto la cura d'un individ~ib nell'ultima 
sua malattia , sarà clla incapace di ricevere Ja testa-• 
mentaria disposizione fatta in suo favore da questo 
stesso individuo, allorquando es.isteva fra questi e la 
medesima un' affinità, e v' ei:ano eziandio motivi dï · 
afîezi.one hastevoli' onde determinare la liberalità del 
testatore? La Corte ~eale di Parigi con sentenza del 
6 di questo mese neUa causa Duparc e Facillon pro-
1nrncio nel senso negativo. 

Genova, 18 ag-osto l82.8. Si è qui pubbli.cato <toi~ 
torc~ii del Carniglia il fascicolo r .0 del vol. 3 della 
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-nota Collez.ione de' Giudicati del nostro Senato, compi­
Jata dal signor Avvocato Niccolà Gervasoni. Questo fa­
scicolo com.prende ·molti importanti articoli, fra i quali 

i seguenti: - Parto immaturo; legiuùnità; adulterio; 
preszmzioni - Donazione propter nuptias; compe.tenza; 
dote; ipoleca - Cosa conmne; condominio; azione -
lngiuria; indennità; accusatore - Commessi di com­
mercio; prescrizione; giuramento - Testcunento estera; 
sottoscri'Zione del testa tore; menzione del difetto di questa 
- Fallimmto; crediti contra il fallito; liqzâdazione ,· 
minore ; cita:,ione. 

Torino, 23 agoslo 1828. Con Regie Patenti dell' 
undici del corrente mese Sua Mae,tà lia nominato i 
seguenti soggetti ad Assessori ne' Tribunali di Pre­

fetlma inf1 a notati, cioè: l' Avvocato Giuseppe Paci­
fico Reminolfi, già Assessore nel Tribuoale di Prefet­

tura di Voghera , ad Assessore in quello di Vigevano; 
l' Avvocato Pietro Lucca, già Sostituito Avvocato fi­
scale pressa il Tribunale di Vercelli , ad Assessore in 
quello di Vogber.a; l' Avv.0 Ippolito J>œte, già Assessore 
in Alba, ad Assessor~ nel Tribunale di Mondovi; l' Av­
vocato Cio. Baldassarre Pallieri, già Giudice del Manda­
mento · di Alba , ad Assessore ne] Tribunale di Prefet­

tura ~edente in essa città; l' Avvocato Stefano Bon­

gioanni, già Assessore in Saluzzo, ad Assessore uel Tri­
,J:mnale di Cuneo; l' Avvocato Cado Persoglio, già vo­

lontario nell' Ufficio del sig. Avvocato Ge11erale presso 
il Senato di Piemonte, ad Assessore oel Tribunale di 
Prefettura di Saluzzo; il Cavaliei-e Evasio Morelli, già 
volontario nello stesso ufficio, a Sostituito Avvocato 

Fiscale presso il Tribunale di Vercelli; l' Avvocato Luigi 

Armissoglio, ancbe volontm·io ivi , ad Assessore aggiunto 
nel ,Trihunalc di Prefettura di Torii;io; l' Avvocato Giu­

seppe Priorn , ad Asse.sore aggiunto in quello di Vige-
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vano ; 1' A vvocato Lorenzc, Martinet, ad Assessore ag­
giuoto in quello di Aosta; l' Avvocato Gio. Stefano 

· Germano, già Giuùice del Mandamento di Verrès, ad 
Assessore aggiunto ne] Tribunale di Biella; e finalrnente 

l' Avvocato Carlo Pezzani, ad Assessore aggiunto . m 
quello di V ogbera. 

- . Con R. Provvisione dell' 11 di agosto, S. M. ha 
dispensato interinalme1-.te dalle assisie i Giudici Caccia, 

Durando e Pezza, stati traslocati ad altre giudicature 

( V. il numero precedente del Diario ). 
- Con altra Sovrana Provvisione del 18 dello stesso 

mese, S. M. ha costituito Notaio e TabellioJ:!e pubblico 
Gio. Claudio Chenu nelJa tappa di Moutiers, Provincia 
di Tarantasia, nel Borgo d' Aime. 

- S. M. si è pure degnata di approvare con appo­
site R. Patenti un regolarnento per l' amministrazione 
del Santuario di Nostra Signora di Misericordia, sotto 

il titolo Virgo polens, nel comune di Ilorzoli, Ducato 
d( Genova. · · 

V ARIETA'. 
Noi crediamo di far cosa grata ai lettori inserendo 

il seguente articolo estratto da un' opera inedita , di 
. oui ci è stato comunicato l' originale; bepcliè siamo 
d' avviso che questo quadro non convenga a nissuno 
di que\li cLe esercita110 nel nostro Foro la nobilissima 
fra le arti, l' avvocazione, tuttavia non sarà disutile, 
almeno come salutare preservativo , il ritratto di uno· 
di que' Dottori 

,, • • • • • • • • • • • A cui sul crin~ 

,, Par rbe gema ~ si lagoi il sacro alloro .. 

Articolo estratto dct un' opera inedita intitolata : 

Consigli ad un gio\'ine A vvocato. 
Chichibio appena ricevuto il berretto Dottora1e si 

crede d' a ver più sentimento in leggi che tre Bartoli, 
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e quattm Ct1jaii. Benchè uorno di scarse sostanze non 
vuol chietler impieghi , dicendo che i suoi pai-i deb­
bono esscr pregati e non pregare; ma poi vedendo che 
nissuno lo prega, toma al paese ~ fa l' avvocato. Negli 
ozi col11pagni del suo entrar in carriera leggicchia qùal­
che }iLro antico e moderno, e nelle sudate carte scopre 
( nfri·abil cosa ! ) che duerùila anni fa già portava il 
mondo donne adultere ed amici venali. Legge un solo 
libro moderno di diritto pubblico, e trova nclle pri­
-vate famiglie il tipo di quelle grandi famiglie politiche 
the con altro vocabolo si chiaman nazioni. Per accatta1· 
favore va dicendo a' suoi paesani , che le scienze son 
vicine al tramonto ; mancare i professori , mancar i 
dotti; egli solo rimanere ; egli novello Atlante sostener 
H grau tempio di Temi sopra le spalle ; e perchè la 
mancan;za fosse vera ei vorrebbe poter accatastare tutti 
que' che sauno .e farne un bel rogo. Mancando ancora 
i. clienti egli per 110~1 mancar d' eserci~io intenta una 
-lite al fratello , al padre , al suocero. Vinca o nou 
vinca , gli basta piatire ; anzi più veramente gli basta 
dar briga altrui. 01tre a cio Chichibio ha modi fec­
ciosi , arditi , feroci. Ad ogni cosa che altri dica o 
faccia par che gli venga del cencio , tanto ecl arriccia 
il naso , e le ciglia aggrotta , e torce il grifo. Chi non 
Ja tien dalla sua ba sempre il torto ; anzi ha torto 
anche chi la tien dalla sua , perch' ei non la intendcrn 
éosi come l' altro l' ha intesa. 

Che cosa è Chichibio ? Cristianame11te lo {:hiarnan 
pazzo. Ma levagli d' in sul don;o tm solo di tanti vizi, 
e iorneî-à-savio ed onesto. E qual è questo mostro? 
Vorgoglio. 

T nu ·o. Sru1PER1A FAvAr.E. 
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TORINO 

No 9 • l . 5o agosto 1828 . ------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMO-NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZA-ZIONE-DEL GOVERNO. 

(Di questo Giornalé se né pubbtica un foglidali'Jlciw t 

in ci~scheduna settùnq,na' a giorno irull3tcrmlnato). .. 

SENTENZE E l\'IASSIM;E. 

Cieco. - Tcstamento - Nullità - Prova 
testimonio. 

Chiaffredo Ajraudo decedette prev-io suo u tuno t€st -

mento in data 5 aprile 1824 lasciando a sè superstili 

Bartolommeo , Antonio , Giam.batista ed il Chierico 

Giuse · · · · · 

...:.. u 
pater"n èd1a :e u 
ticola,·e in tavati di pési, appena cor-

1·ispondenti alla ~1 q egittima , rimanevano tacifati 

d' ogni dîritto su:lfa pàterna eredità, evocarono dinan~.i 

il Tribunale di Prefettura di Saluzzo gli altri fratelli .,.. 

quali instituiti in eredi universali, e dissero nullo di. 

rndicale nullità il precitato testamento -di nun'.cupazionc 

implicita, fondandosi sostanzialmente· sopra ;i seguenti 

motivi: 
1 •0 Perchè essendo il testatoœ avanzatissimo i11 eût 

e cieco, e cosi incapace di scrivere, si avrebbe dovuto 

far constare in calce della schedula della veritlt della 

medesima colla sottoscrizione almeno di. due testimonii , 

non essendo sufficiente la sola testimo1ua11Za del Notaio , 

che la ridusse in iscritto ; . • 

Vol. XII. ~ .. 

• 
I· 

li 
f 
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2.0 Perchè non eonstasse, che prima che il testatore 

-apponesse il suo segno di croce aiJa schedula scritta, e 
distesa dal. Notaio, ne avesse intesa lettura; , 

3.0 Perchè non constasse, che la schedula fosse stata 
piegata , e suggellata in presenza del testatore, poichè 
risultava che ·quando desso privo di vista la presento 
al Notaio in prêsèn:ta dei testimonii astanti all' atto di 
presentazioné efa già piegata, e suggellata; 

4.0 Perchè non constasse dell' identità della schedula 
'dettata dal testatore con quella sul dorso segnata dai 
testimonlî al detto atto di presentaz,iom~; ·. -

Onde .concbiu ero, che non essendosi il testatore at~ 
ten~to a qti~le formaLità e,strinseche, delle quali le 
legpi ne vog~ionô 'la . rigor?s_a osserv~nza p~r l' imp~'• 
tahte scopo d1 andare al npat·o degh enon, e 11aggm, 
che potrebbero pe:r a ·ventm;a aver luogo nelle dispo­
sizioni di tùtima volontà , niun riguardo avuto a tale 
testamento, come 1nancante nella sua so tanza, dovesse 
dividersi 1' eredità del comun genitore in eguali parti1 
corne se deceduto fosse intestat<>. 

Risposero li cpnvenuti , che il testa tore, come de­
dussero a capitoli, 110n essendo aifatto privo di vista, 
noq poteva fo tal casp avere luogo la costituzioue di 
Giustino , di cui nella legge 8 ,. c~<l:• qui testam. fac, 
possint, vel. non, ch~ non permette al cieco di testare 
nella for,1;na nustic;:J ,'poichè gîusta la patria_ nostra giu­
rispn1denza n,ou fosse dessa app).ic'abile , . se . non 11el 
case che, praeci$a ~ et absoluta -caeâtas, proûelur ,_ et 
quidem in ipso praecise <JlfOq,ifJ. ~Bvipore. testa,nenJi, 
Fab. def. 28 , cod. de test.. . 

~ Che posta la non cecità asso1uta del testa tore-, nes .. 
sui10 dei motiyi addotti dagli- avv.ei.:santi fosse su.ffi.ciento 
;3 giu.stifi~are il Joro inte11to,. all'· a-ppoggio clel che os.­
sen'aronq 1 

· Che gli esseuziali riquis.iti per la validità del testa­
me.1)to mîstico, di ~ui si trattava, sta.ssero~riposti in cio 
_the risulti dell' ide.o.tità della , schedula ;, · ~, , 

Che a tale p.roposito non, si ricbiedt:!sse altl'a- ce.rt.em~, 
~e non se la momle, non scemata da ioclizi, o con-.. 
~etttm~ di <;lualche gravezza ; · 
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Che nessuna legge o massima imponessè al testatbre 

in tale sorta di tèstamenfi di scrivet'e ,- e so.ttascfrvet,a la schedula, o fal'la ·sottosct'Ï\•ere dài testiinonü; 
Cbé l' uso di più -testimonii all' occasione della esten­

sione tlella schedula, se per- urr canto scmbrasse com­
mendevole, massin~e ove il testatoœ _non potesse, o 
non sape1'se scrivere, onde stabilirne ognora più la 
certezza , ed identità, d' altro canto detranebbe non 
poco alla segretezza, che p1·opongoI1si i testatori testando 
tiella foggia-, di cui si agiva. · / 

Il che premessô disseTO , êhe neI1a. -speèie la 11011 con­
tesa notoria pi'ob.i-tà · deUo setittore della schedula , e 
ad un tempo Notaio -recipiente, eseludesse 9gni sospetto, 
clubhio, o timore ; che si fossero prat-icate macchi!)a~ 
,:ioni, frodi , sottPazioni, e nuova intrusione di sche­
dule non presumibili senza quakhe dato. 

Assegnatasi in ta le stato di rose la causa a sentenza, 
il detto Tribuna1e di Prefotturn di Saluzzo all' appoggio 
dei sovra- fatti rifless-i, co115iderando dipendere unica-. 
mente Ja questione dalla prova dell' assoluta cecità del 
testatore, nè· essendosi questa dâta dagli attori, come 
sarebbe stato loro incumbente , dicbiaro con sentenz~ 
del 14 di gennaio 1825 non ostare alla certezza, e va-4 ïmlr del testamento del Chiaffredo Ajraudo del 5 di 
~prile 1824, di cui si agi va, li motivi per parte ·de~li 
attori opposti, reietti li rispettivi incumbenti-. 

AppelJarono da tale sentenza come gravatoria gli at­
tori, e lP-gittimatosi dalle parti il giudicio, dopo a ver 
dessi ripetute tutte e singole le opposizioni fatte nella 
prima vertenza , dedussero diversi capitoli teudenti a 
debilitare la verità di tale testamento. · 

Ma essendosi dal Reàl Senato con. sentenza del 1 '.l / di settembre J825 ammesso prima di og!}i cosa alla 
prova il capitolo già dedotto dagli appellab nel primo , giuclicio, tendente- ad escludeœ la pro va dell' assoluta 
cecità del testatore comun padre , creilenclo gli appe1-
Ianti di tutta importanza di rischiarare talc circostanza 
di fatto, dalla quale dipendesse essenzia)mente · 1a de­
ClSlone della questione, fecel'o instanza n'landarsi star 
chiusi gli esami a vversarii, ed a_mmettersene diver.si , . 
the dedussero in .materia contraria. V 07 
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Ed il Real Senato dichiarà con sentenza del 10 di 

marzo 1.826 1·ef. D. Portula ammettersi tali capitoli alla 

prova , mandando perà prima alle parti di comparire 

avanti il sig. Relatore. 

Creditore - Incarcerazione - Sentenza 

contumaciale - Titolo esecutorio. 

Nella causa di Gio. Marchese contro Domenico Gi­

nocchio il Senato di Genova ha proferito sentenza il 4 

di mano 1826 ref. D. Rovereto, riportata nella nota 

CollfZ· , con cui sonosi sàncite le seguenti massime : 

Il creditore, che ottenne in mate.ria di commercio 

zma sentenza contumaciale, non puà procedere alla 

incarcerazione contra il debitore , se sieno passati i 

sei mesi dal giorno che fi" projferita , senza che sia 

stata posta ad esecuzione. 

lnvano il creditore, onde sostenere la validità della 

seguita incarcerazionc , chiederebbe di provarc per te­

stimonii , came la sentenza medesima fosse stata rico­

nosciuta dal suo debitore col pagamento delle spesc 

contwnaciali, e d' una somma in conta. 

Ecco ]a sentenza : 
» Atteso che l' esecuzione personale del debitore non 

puossi , a termini delle veglianti leggi , esercitare che 

jn forza di una sentenza esecutoria ; 

» Atteso che per tale riguardare non deesi la scn­

tenza , cl1e Domenico Ginocchio ha otteuuta il 20 ot­

tobre 18 14 dal Tribunale di Comm.ercio di Genova, 

contro Giovanni Marchese , perchè dessa è contumaciale 

e non cseguita entro li sei mesi dalla sua prolazione, 

e cosl ;i norma dell' art. 156 del Codice di procedur~ 

civile, tuttavia vi~ente in materia di commercio , e 

1·jputata corne mai avvenuta; 

>> Che percià l' esecuzione persona1e da detto Ginoc· 

cbio prnti.cata il 19 dicembre 1825, undici anni dopo 

l' emanazione di taie sèntenza , corne non fondata su 

titolo esecutorio , è nulla; 

,i Cbc non potrcbbe il Ginocclüo sostencre la va!i~ 

ùit~\ di que~ta scnteuzn coll' offc rirc , dopo la segu1La 
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esecuzione, la prova testimoniale , . onde stabilit·e tr~­
varsi egli nel caso d' eccezione previsto dal successivo 
art. 15g stesso Codi ce, per essere stat~ _soddisfatto nell' 
autunno del 1814 delle sp·ese di: dew1. ·sei:itenza 20 ot­
tobre , e di parte del credito; giacchè , disponendo le 
leggi che chi procede alla carcerazione del debitore sia 
portatore del titolo esecutorio in forza di cui procecle, 
egli è chiaro cbe questo carattere d' eseguibilità dee 
risultare dal titolo stesso patentemente e indubitata­
mente al momento dell' esecuzione , e cbe non puo 
dipendere da una prnva futura, posto che corne in­
certo sarebbe l' esito di questa prova ancora a farsi , 
incerto pure fin allora sarebbe , se la carta di cui è 

portatore , abbia o non le qualità essenziali di una 
sentenza esecutoria 1 e se ne meriti il nome ; procede­
rebbe cosi sprovvisto almeno pel momento di titolo 
valido per l' esecuzione; 

>> Il Senato pronuncia essere nullo l' atto d' incarce­
razione praticato il · 19 dicembre scorso , ad instanza di 
Domenico Ginocchio , a danno di Gipvanni Marchese ; 

» Ed ordina che detto March.ese sia posto sul mo ... 
mento in libertà » • 

MATERIE DIVERSE. 

Cancellatura, e riduzione d' ipoteca 'fri-
bunale competente -- Art. 6 r del Regio 

Editto ipotecario. · 

Il Tribztnale della silua-zione dei beni è egli forsè 
l' zmico competente a conoscere sulla d rn,auda- pPùic~­

pale in cancellazione _, o riduzio,1-fl d' ipoteca? 

Il cbiar. sig. Avvocato Gallenga , aut9re della nota 
opera sulle ipoteche , di cui abhiamo parlato nel Diario, 
avendoci conmnicato il seguente consulto ,- noi giudi­
chiamo di far cosa utile e gradita ai nostri lettori , 
pubblicandolo nel nostro giornale ; eccolo : -. . 

_Il q?esito, che. n~i vien proposto consiste nel dete1:,.. 
mrnare se a terrmm dell' art. 6I del' R.0 Editto sulle 

ipotethe la domanda per la cancellaturn delle iscrizion1 
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'ipote~arie (lebba portars~ dinanzi al Tr~bunale 1rlla 
sitwmone de' hem esclus1vamente ad ogm altro Tnbu­
nale , oppure se il c·,tato articqlo nulla abbia variato 
in ordine alla· competenzfl. 

Non tralasciero di tosto osset·vare presentarsi la que­
stione molto ardua , e di assai dubbia risoluzione; cio 
r.on pertanto ave11do considerato attcntamente li ter~ 
mini della legge, con averli 1app01tati aHe 1·egole ge­
nerali sulla materia, bo dovuto convincermi, che abbia 
quclla -voluto dedinare daW ordinaria giurisdizione, 
onde a-ttribuirla esclusi.vanwnte ai 'fribunali delfa situa­
z-.ene dei heni, sal o che }' azio11e per Ja cancellazione 
si trovi subordinata ad al'h·c do nande principali. 

A cosi opinare m' i:nducono principahnente le seg~nti con ·ide1·azioni : 
La prima cioè , non cloversi gian1mai supporre, cbe 

il savio 1egislatore abbia voluto discendere ad inutili dichian,zioni; 

La seconda, àoyere nel dubhio l' interpretazione an­
dar cocrente allo spirito della Jegge ~enerale , a cui fa 
pa1·te queUa relati-v-a al modo dell' eserciûo delle azioni, ch~ da detta Jegge generale deri val'lo. 

L'art. 6r stabili-sce nel primo s110 nlinea, che 1a 
cance11atura, e la ri<luzione delle iscrizioni non potranno 
farsi, cbe mediante la consegna dell' atto portante il 
consenso , o <leH' ordinanza .:icce1rnata a1l' art. 32, o 
de11a sentenza del Magistrato o Tri~unale competcnte. 

Sin qui l' articolo avendo dovuto determinarc i. modi, 
con cui si arnmette la canceHazionc, cbbe a dicbiarare 
.ltra essere volontaria, altrn involon-taria ~ ossia fortata ~ 
'-;Olo11faci essere quella portata da un atto <li coosenso, Jo .. ata 'poi quelJa, che vien ptescritta o daU' ordi.nanza 
&crennata aU' art, 32., o dalla, se:µtenza del Magistrato 
o Tribunale com,p.etente. ' 

Che se nello st~hilire codestà rfgola. ~nerale non 
t.r~l~sçio <li sog5itmgerc == Magistr~to o Tribunale com­
petente == l~ ragi<i>n~ s~ dii:n.ostra peJ;' se çhiar~ dacohè 
per ç-omp-re~dern qualunq1.1e seiüenz~ sovra un' azione 
piincipale in cancellazione d7 ipoteca , o sovra un' azione 
au.hordinata, ad un' alti-a , die p~à ventilai:e xia11ti alt~~ 
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Tribunale, o Magistrato, che quello della situazion~ 
de' beni, bisognava necessariamente· il dichiarare in 
termini gcmerali , che la cancellazione si nmmetteva in 
forza della sentenza del Magistrato o Tribuuale com­
pet_ente. 

Ma quando si tratto poi di passare alla ·determina­
zione della competenzl;l , pare che siasi spiegato in modo, 
che, se non vuolsi •giudicare , che ahhia peccato in su­
perfluità , non s.i possa a ltrimenti decidere sa1,yo per Ja 
competenza M Tribunale della. 'situazione dei heni. 

Diffirtti stabilisce al secondo alinea che ::::::: qualora · 
un' 1scrizione fosse stata presa in più uffizii delle ipo_, 
t · che , in forza di un solo ~ medesimo titolo, l' jnstanza _ 
per la cancellatura, o riduzione potrà essere portatà 
innanzi al Tribunale di Prefettura , nella di cui Pro­
vincia esiste una maggior quantità di heni ipotecati 1-

ovvero in una delle altre , se vi dimora il creditore , · 
od il debitore. · 

Se -non si trattasse dell' esistenza 1i una giurisdizione 
particolare _ per l' esercizio dell' azio_ne in cancellazione 
d'iscrizione, soverchio sarebbe stato il dire, che l'instanza 
potrebbe essere portata innapzi il Tribunale di Prcfet­
tura, nella cui Provincia esiste una maggior guantità ,di 
heni, imperciocchè non v' è dubbio , che tale ,azione . 
derivs1i1do dalla stessa concessione d' ipoteca, ne assume 
pe~· natural conseguenza la sua natura di cosa teale. > 

Quindi secondo le ~·egole di equita , che non/ermet­
tono ::::. » apud di versos ventilari indices, quo in uno 
>• eodemque iudicio commodius poterat- term.inari ::;::. , 
» ( L. 10 cod • .de iudiciis) », non mai si fece que­
stione, che le azioni reali si potessero promnovere avanti 
il Giudice della situazione della maggior parte dei heni, , 
senz' obbligo di dividerle per quanti sono li Giuclici 
della situazione di essi beni, tra~ndone argomento dal 
principio della legge 5o if. de iudiciis in cui leggesi == 
» si fideicommissum ab aliquo petatur, isque dicat alibi . 
» esse maiorem partem haer~ditatis: non erit ad prae-­
» stationem compellendus. Et ita multis constitutionibus 
11 cavetur , ut. ibi petatur fideicommis.mm , ubi -maÙJf'· 
• pars haereditatis est » , 
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· • V averè chinrïue é(ichia1:afo, che l' Ïnsfanza in cin-

/ œllazîone·, o ·rid~1zione potrà portarsi innanzi il Tribu­
nale dî Prefettt1ta, nella cui Provincia esista una· mag­
g-ior: quantità di beni ipotecati , sembra spiegare , che 
tale dichiarazione viene a formare una vera eccezione 
alla regola · ge_nerale in ma.feria d' iscrizione , secondo 
cui la cancellazione debbasi ·domandare innanzi il îri­
hunale di Prefettµra., nella cui Pl·ovincia sono situati 
li beni ipotecati. 

Dna ·seconda eccezione sembra · egualme~ doversi 
rnvvisare n~Ha succes~iva disposizioi;ie portante, che la 
p~·ecitata . instanza si possa anche pol'tare innanzi il Tri­
bunale di Prefettura , riella cui Provincia esiste una 
parte dei beni ipotecati, _se vi dimora il creditore, ocl 
il debitore. · 
- Se cosi non fosse la vera intelligenza a darsi alla 

legge , ini1tile sarebbe stato pur auchè il dichiarare , 
che si possa portare l' instania innanzi il Tribu.nale di 
Prefettur~ nella cui provinçia _dimora il debitore, poi:. 
chè_ in senso grnmmaticale e legale il vocaholo dimora 
significa . 11ori_ la mornentanea residenza ed abitazione , 
ma il vero domicilio, cotnte sede degli affari , dé1le 
negoziazioni, del patrim nio di qu~llo di cui si tratta, · 
eppercio secondo le regq e génerali di giurisd1.zione non 
sarebbe stata necessaria 'una silnile spiegazione , mentre 

.~ 4i diritto tantp nelle afaioni i'eali , quanto nelle perso­
nali l' attore segue il foro del reo , ché è qt,anto dire 
il foro del suo do.mïéilio, della sua dimora . 
. La surriferita dicbiaraiione- 'della legge non avrebbe 

• senito, che a rest,ringere la giurisdîzione ordinaria , 
imperciocchè avrebbe richies,to, oftre il domicilio del 
debitore,, l' esistenza di una parte dei beni su cui esi­
stono Je :iscrizioni a cancellarsi, e restringersi , - locchè 
).î.on pare verosimile. 

Il Legislatore volle ~ che l'·1mico Trib~male eompe­
te~te fosse quello aella -sitnazioue dei beni, 1ria posta 

. questa situaz'Îone, fece poi la maggior ampliazione col 1 

concedere, che l' ins't~nz-a si possa anche portare avanti 
il Tribimale della dii11ora del c1:editore, o del debitore, 
se rnpré pero coll' inscindibile condizione, ehe ivi esis~a 
!ln a . parte , sebhen miuima, dej beni ipotecat:i. 
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. Lo spirito della legge sembra suggei·ire egualmente, 

che il Tribunale cornpetente per la cancellazione, o 

1·iduzione di un' iscrizione sia unicamente quello della 

situazione dei beni, ed a questo proposito giova il ri­

tenere, che l' iscrizione altro non è salvo l' esercizio 

di un diritto reale sullo stabile soggetto ad ipoteca ;. 

questo diritto intacca lo stesso stabile , che da quel 

momento èessa di essere libero, e della di lui natura 

partecipando, n~ sussegue, che qualunque azione, cbe 

tenda a faTe scomparire detto diritto , debba portarsi 

avanti il Tribunale della situazione dello stabile 

Vero è cbe il foro del domicilio co1nprende nella: 

sua pienezza e generalità ogni caso-;-1n cui non sia 

particolarment~ esch,1s0, ma è questa esclusione , cbe 

in ordine al domicilio 1·eale si avvisa esistere nella 

legge, avuto riguardo al contesto del secondo alinea 

delll_~rt.··:61_._ 
$e ponsi mente all' intiero sistema della pubblicità , 

e specialità delle ipoteche , ovvio è lo scorgeœ, che si 

fa sommamente consistere nel dividere i pesi ipotecarii 

su ciascuno de' beni, che, posta la rnedesima divisio­

ne, si vuole cbe per ciascun grava me , e per l' eser­

cizio dei diritti, cbe ne derivano sino all' intiera estin­

z_ione dell' ipoteca , si debba aver solo riguardo alb 

provincia della situazione dei beni, ove deesi dal cre­

ditore elegger~ domicilio , ove dee questi rivolgersi , 

quando tratt.asi- di esecuzione 1·eale , ove l' acquirente 

dee fore il giudicio di liberazione; che in somma non · 

si volle avere riguardo aile persone , ma soltanto a 

quella cosa , che forma l' oggetto dell' esercizio dell' 

azione reale, a qual fine, per maggiormente facilitare 

tutte quelle notificazioni a farsi al creditore , p1·escrisse 

dover questi ivi e1eggere un domiciho, per modo che 

a questo domicilio di elezione, e non al reale, chiun­

que vi abbia interesse dee cl-irigersi. 

Egli è principio, che per' la retta intelligenza di qua­

lunque legge conviene instituire -il paragone con aitre 

legg~ anteriori, ·per la re.gola che priores leges ad po­

slf:rwres tralmntu,r , e v1ceversa posteriores Leges ad 

pri~re~ pertinent nisi contrariae sint ; ora non . poten­

dos1 controvertere, che il nostro sistema ipoteca1·io sinsi 
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desunto da que11o F1·ancese , e , ad ésso ricorrendo , troviaino chiaramente presçritto all' art. 2159, che la cancellazione non p1"0cedente da reciproco consenso dee chiedersi al Tribunale, nella cui giurisdizione si è fatta l' iscrizione; se dunque neHa nuova legge non trovasi una cosl chiai:a disposizione, tuttavia dal sllo cont.esto rilevasi a sufü.cienza , ·che eguale si fo l' intenzione di chi la detto ,- per cosi dover essere ]a retta interpr~ta­zione senza cade1·e in altri inconvenienti, come sarebbe queHo, che per mantenere l' ordinaria giurisdizione , ecl estenderla solo anche a11uogo della dimora del cre-. àitore , quando esistouvi beni , siasi voluto devenire ad inutili dichiarazioni, quali sarebbero lutte Je aitre dell' art. 6i. 

Alla dianzi spiegata opinioue viene in soccorso la sentenza del 'fribunale di Prefetturn di Torino nella causa Scarzelli contro Cauda ( Dia rio Forense 1825, vol. 6, pag. 374" ) , co11a qual-e esso Magistrato si di­chiaro incompetente, dando per motivo che trattan .... dosi di cancellazione d' ipoteca , si dovesse la causa portare avanti il Tribunale della situazione dei beni. 
Tuttochè la suddetta sentenza sia stata riformata dal R. Senato con decrlilto di voto g aprile 1827, col quale si rimando di bel nuovo ]a causa a quel Tribunale , il motivo pero che desumesi dalle conclusioni dell' Uf~ ficio del s1g. Avvocato Generale 5 aprile- ,..dello stesso anno 1827 si è quello, che l' azione.,.-pi·incipale dello Scarzelli non si fu per la cancellazione d' iscrizioae , ma bensl l' azione ex emplo, e dt declaratoria iuris se il venditore Cauda molestato dall' acquisitore Scmzelli, amendue dimoranti cli Torino , fosse o non tenuto a curare a proprie spese la cance11azione del1e iscrizioni sullo stabi]e vendnto, di maniera cbe, essendo l'azione principale cbe determina la competenza, e qui essendo stata quella personale ex emplo , ne avviene che il Tribur1ale del luogo della residenza del Convenuto do­veva ravvisarsi competente. 

Nè dicasi cl1e altrimenti abbia pensato il medesimo R. Tribunale di Prefettura col Decreto 29 aprile 1828, . i'n qµanto cbe ivi era questione di citare il Sacerdote ~serpe Doglio resideute a Mondovi_., in quale qualità, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



t:3" 
se tratta-vasi di nzione personale, doven es,;en proposta 
avanti il Tribunale Ecclesiastico , se d' azione reaJe essa 
era risel'rnta alla cognizione del Supremo M~gistrato , 
corne saviamente T}levo l' UHicio del signoi: Avvocato 
Fiscale nelle e]ahoratissime conclusioni sottoscritte Fer-:­
rero precedute al citato Decreto , nelle quali ( DiarÎQ 
Forense 1828, ·ml. 11, pag. 3o5, e 328) si sarebbe 
anche ragionato profondamente sui punto della vera 
intelligenza dell' ~rt. 6T dianzi 1·iferito con . avere spie:-­
gato un sentime1-1to aUa presente consultazione contra-
1·io , li cui argomenti non si possono, che riconpscere 
di m_olto peso, e capaci a far nascere quella dubbiezza , 
che ar principio della p,resente si ebbe a far sentire, 

L' azione principale . è quella che dee <leterminare 
)a competenza , su del che si pone in riflesso, che së 
la domanda in caôcellazione , o riduzione d' ipoteca 
non forma l' oggetto principale del giuclicio, allora Je 
regole generali di giurisdizione sono quelle sole, chè 
stahiliscono la cornpetenza, e non la legge ipotecaria , 
su cui si ebbe a ragionare , qual cosa oltr~ il desu.:.. 
mersi dal menzionato Decreto Senatorio 9 aprile 1827 
se 11e h-anno argomenti in varie decisioni dei Magistrati 
di Francia, fra le quali l' arresto della Corte di Cas:. 
sazione del 1 r; pratile anno XII nella causa Menager 
( Denevers an. XII , pag. 418) , e quello dalla stessa 
Col'te 6 maggio 1812 nella causa Sinetti e Bl'ancas­
( Denevers 181 , pag. 5o'3 , G1·enier traité des Hvpo-
thèques vol. 1 , N.0 94 ). ~ 

Per conoscere poi qt1al~ sia fa domauda principale,, 
e quale ne sia soltanto subm·dinata ed ac.oesso1~ia, pon 
hassi punto a risguardarn. nè . ._.l}a priorità della do ... 
manda, I)t a1la. sua :m.aggiore importanza , e m,aggiot· 
valore, ma soltanto alla causa finale , ed ove ritrornsi 
questa causa ivi si ha a f:issare 1a principal domanda ·, 
come a buoh diritto pronuncio la Corte' di Parigi il 9. 
marzo 1813 nelia causa De Yaignon éontro gli eredi 
Picard ; con cni si decise , rche in un giudicio ten­
dente alla nu11ità di tfo contratté, , ondè f~r dichiarar­
nulle le prese is~rizionî , l' il'lstanza in can~elt<1ûon'e 
deHe iserizioni form;wa Ja principal domanda ·, che pet" 
conseguenza H Tribuna1è 'delta si tuaz.ione dei beni foss·e 
-l' unie0 eotnpetente .( Si-rey voJ. 14', par. ·2, pag. 136 }~' 
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Dal sin qui detto si conchiude , che , se trattasi <li 

tlomanda principale per cancellazione , o riduzione 
<l' ipoteca , deesi , secondo il tenore e lo spirito delF 
art. 6I del R. Editto ipotecario , portare la causa 
·avanti il R. T1-ibunale di Prefettura della situazione 
dei beni ad esclusione d' ogni altro; che se tale do­
manda è solo subordinata ad un' altra principale , come 
si fu quella Scarzelli e Cauda , deesi prender per norma 
l' ordinaria giurisdizione. 

Tale è il sentimento del sottoscritto, salvo ecc. 
Torino, 14 agosto 1828. 

Avv.0 Vincenzo Gallenga. 

Creditore ereditario -- Coerecle - Terzo de­
tentore - Escussione. 

· Le seguenti massime rispondono a varii quesiti : 
Non è il creditore ereditario tenuto ad escutere il 

coerede , allorquando agisce per l' intiera somma in 
reali contro il coerede ( Faber. def. 5 de pignor.) 

Cio pero non ha luogo, allorquando avendo il coe­
rcde fatto causa di concorso , venisse a proporsi contro 
-di questo il pagamento del totale debito. Cosi pronun­
cio il R. Senato di Piemonte in causa di Maddalena 
Grisero contro il concorso Salvagno con sentenza del 7 
.di giugno 1794 ref. D. Gianazio. 

Il creditore , die conviene il suo debitore onde farlo 
condannare al pagamento del debito , puo nello stesso 
giudicio convenire il debitore del suo debitore deten• 
toTe dello stabile ipotecato a propria sicurezza, onde 
la sentenza che domanda sia dichiarata esecutoria rim­
petto ad entrambi. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
. Gottinga, 2 agosto 1828. Sta per uscire uua nuova 
.-edizione di un' opera di un nostro Professore il signor 
A. E. L. Heeren, la quale porta per titolo: == Ideen 

. ùber die politick, etc. ; Pensieri e ricerche sopra la 
politica e il c~mmercio _de' princf pali popoli antichi. 
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Fra i molti scrittori di pubblica economia che si hanno 

fra noi, pochi lianno riscosso tanti app1ausi quanti ne 

ebbe il signor Heeren allorquando stampo quest' opera 

nel 1 793 , di cui parlarono con elogio tutti i giornali 

letterarii di quel tempo. Ora è riprodotta con giunte. 

Il testo è lo stesso, e non soffre mutazioni , èssendone lo 

stile purgatissimo , e la materia ben maneggiata ; di 

modo cbe le addizioni, che si faranno in piccol nu- . 

mero, saranno apposte in note a parte: esse apparten­

gono ad un altro dotto Professore della nostra uni­

versità , la quale in ogni stagione ha posseduto nelle 

legali discipline uomini di grau valo1·e. 

Metz , 12 agosto 1-828. Siamo informati , che la ses­

sione della Corte d' assisie del dipartimeuto del Gers 

dello scorso mese di luglio ha dov.uto occuparsi di molti 

affari, fra i quali si sono notate tre accuse importanti 

pena capitale, cioè un incendio d'una casa assicurata, 

·un incendio per vendetta, un teutato omicidio con 

depredazioue di danaro. 

Besanzone, 20 ag·osto 1828. Nella causa Collard e 

:Baron la nostra Corte Reale a vea deciso che l' art. 2 15 1 

del Codice Civile, a mente del quale il creditore iscritto 

per un capitale, che produce interessi o ay.nualità, ha 

diritto di essere , rapporto ad essi, classificato per d_ue 

anni soltanto, e per l' anno corrente, nello stesso grado, 

in cui è collocata l' ipoteca del capitale, è anche ap­

plicabile ai censi vitalizi. La Corte di cassazione, a cui 

la 'ientenza surriferita venue denunciata, ha pronunciato 

il r 3 del corrente mese , che la nostra Corte Reale 

avea nella fatti-specie fatto una giusta applicazione della 

legge. (N. B. l'art. 2151 del Cod .. civ. corrisponde ail' 

art. 46 del R. Editto ipotecario Piemontese ). 

lvrea, 26 agosfo. Il R.0 Tribunale di Prefettura di 

questa provincia, alla quale appartiene la famiglia del 

Cav. e Conte Pinelli , A vvocato Fiscale Generale p1·esso 

il Senato di Piemonte, testè mancato a' vivi, ha fatto 

celebrare sabbato scorso , 23 del corrente , nella Chiesa 

del S.mo Salvatore una n1essa solenne di requie per 

l'anima dell' illustre defunto. Intervcnnero a qucsta pia 

funzione con clivoto raccoghm.ento, e coll' espressionè_ 
,, .. ': 
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del doiore sul ,·olto , lo ste.sso R. Trihunale , tutti g1i Avvocati > ed i1 Col!egio de' Causidici. Il tempio era decorato di lugnbl'e apparato con analoghe iscrizioni dettate dall' erudito Teologo Canouico !lfartelli: Sulla porta di essa leggevasi la set5ue11te : 
' Lvdovico . Pinello 

svprêmo .. cognoscendorvm . criminvm • in . svbalpinù · Praefecto 
in Tavrinensi . Senatv 

praestitis . titvlo . insignito 
legvm . vigili . cvstodi . acri . vindici 

i11 • deligendis • ivri • dicvndo . viris . sagaci . integerrimo 
in . Devm, • Pio 

Regi . acceptissimo . ab • eoq . ob • eximià 
in . patriam . merita 

in . eqvestrem . ordinem . adlecto 
et . dinasta . Comite • creato 

.«>nl~z's . _,sociis . aeqvalibvs . apprùn.e . charo 
cvnctis . vcrendo 

Salassae . gentis . lvmini . ornamento 
dvqi . ardentiori . vsqve . stvdio . pvblicvm, . bonvm 

cvrat . promovet 
divtino • improbo . labore . detrito . confecta indeq.,, • e • vivis • hehev . nimiv,n . ocyvs • erepto 

Tribvnali's • Eporedicns . capvt . ,nembra 
cev • parenti . optimo . moerentes . filii 

ivsta 
. X 1 kal. septemb • a . MDcccxxrnz 

Torino , 3o agosto 1828. S. M. con Regie PMenti .date in Ciambed il 18 del mese corrente ha nontinato il Cav.re Giuseppe Bernardo Falquet, già Avv.to Fiscale 1 .Generale presso il Senato di Savoia, e quindi Presi-
dente nel Senato medèsimo, a Reggente la Segreferia Ai -Stato per gli affari dell' lnterno. 
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'_.; . S. M. c6n R~ Pate.nti date in Cia:mhert il 1& del 

corr~1,1te si è degnata di pern').ettere. alla Cornpagnfa dt 
~- Diouigi eretta nella Chiesa Parrocchiale ·del Comune. 
di IMontafia di aprire ed esercitare in detto Comune il 
giuoëo dell' archibugio cominciando dalla 2.a dornenica ' 
di lilgliQ di 'ciascun anno, e centinuando sino a tutto 
il mercoledi dopo la seconda domenica di ottobre, sotto 
l' osservanza delle regole stabilite dai capitoli annE:_ssi 
alle stesse ·Pat~nti, e con che. il prodotto che si rica­
verà; sia convertito ncgli usi ivi dîc-hiarati. 

- Con Provvisio11e della medesima data S. M. ha 
permesso i~ ingrandimento del ghftto della Città d' lvrea 
iri confonnità del tipo formàt.o dal Geometrn llodoira. 

- S. M .. lia firmato ]o stes-so giorno una tabella di 
quattro M!si?ratori e di un Liqmdat~re: a favore. di Ga .. 
hriele Viv~da in Alba , ·a vita; di Gi.-orumi Peruz.zo , 
a Locana, per anni •8 , 1uesi 7 ; f\etro Eusebio ,- a Ca­
stella monte, f>er anui 9; Gio. Battista Beranto, a C"u­
neo, a vita; Nicolao Ferrar~s , a Torino, Liquidatoœ _1 per anni 3 e mesi 6. , 

- Con R, .Patenti date in. A}tçlcomba il 23 d~ questo 
mese S. M. si è degnata di rinnovare a fa.vore dei ne­
gozianli Lafün e Pe -ravex Ta èoncessfone dêl privilegio 
esclusivo per la loro manifattura c!1 vctri e cristàlli nel 
Ducato di Savoia , per tt1tto ·i[ tempo , che rimane al 
compimento dci 3o anni prefisri. daHe Pate.nti del 18 
di dicemhre ~ 1821, ed 8 di :lugli.o 1-8-25 ,. colle quMi 
era ~tato loro çonceduto un tqle privilegio, ~ . • . 

- Sono sl:à1;~ubblicati in- questa Cap1tale due Ma­
nifesti Camerali, 1 "'1!0 del 9., e . l' altro del 18 del 
corrente agosto; col 1. si è fafta' una nuova notifica­
zione della tariffa de"'- ditieti ·da èsrgersi p·ef passaggio 
sui porti stabiliti sui tone1;i.ti< El 0- e Cervo, lungo la 
&trada provincia·le tendente da T01·in©1 allai • S-vi2zer@, 
colle. 1·euificazioni ordiuate da S. Mr; e col 2. • ..0 si sono 
fatte pubblich~ le R. Patenti def 6 dÎ questo mese , 
con cui S. M. ha ordinato il riscatto delle otto piazze 
da Pi:ocuratore stabilite nella Città di Sospello, ed ha 
pro_vveduto pel ris~rcimento dei .proprietarii delle me­
desune. 
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- Dai torchii della Stainperia Botta è. uscito il 3.0 

fascicolo del CenPus Iun1s C1v1us. La bella ca1ta , la 
stampa nitidissima , e l' esatta correzione fanp.o ·pregiare 
sommamente questa nuova edizione Tor.inesJ dovuta 
alle cure dell' Editore , il sig. Notaio Gio. Calza, autore 
del notq Dizionario del Notariato. 

- Nello scorso giovedi , 28 del corrente , si è ce­
lebrato nella Chiesa Magistrale della. Basilica ✓ con scelta 
e mesta musica, e con ricchi addobbi funerei , un so­
Îenne sacrifizio di propiziazione pel riposo dell' wiima 
del conte Gerolamo Roget di Cholex , Primo Segretario 
di Stato per gli affari dell' Interno. Orn~vano il sarco­
fago varie iscrizioni latine, composte dal sig.·Avvocato 
Collegiato Lodovico Co~ta , in cui le virtù perègrine 
ddl' egregio defunto erano poste e-leganten1ente i11 bella 
luce; eccone una sola, non consentendo i .·confiµi del 
nostro giornaletto . di ricopiarne altre : . 

SINGERA • DEVM • SEMPER • PIETATE • COLVIT 

DOLI • NESCIVS • ET , INTEGER VIT AÉ 

IN • PVBLICIS • REBVS • ITA • VERSATVS • EST 

VT • POTIVS 

QVID • SE • FACERE • PAR • ESSET • INTV:Eil.ETVR 

QVAM • QVID • ALII • LAVDATVRI • FORENT 

VERBIS • APTIS • ET • PRESSIS 

SVAM • APERIEBAT • SENTENTCAM 

PVRE. ET. GRÂVlTER 

CONSILIVM • El VS • IN • 1\.EBVS • ARPVIS 

ENITVIT • SEMPER 

PATIENTIAE • LABORIS • CONSTANTIAE • ET • FORTITVDlNlS 

EXEMPLVM • DEDI • POSTERIS • QVOD • IMITENTVR 

_______ _,,,,!!!!!!!!!!!!!!!>~8>4!!'!!!!!!!!!!!1-~--'-----

ToRINO. S·rA.l\IPER.IA F AVALE. -

I 
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TORINO 

6 settcmbre 1828. 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di qriesto Giornale se ne pubblica mi foglio almcno 

in ciaschedzma settimana, a giorno indeterminato ) . . 

SENTENZE E MASSIME. 

Possesso triennale - Deduzione delle parti. 

Nelle qU,estioni di possesso triennale le deduzioni 

rispeitive per provarlo , od escluderlo debb_ono essere. 

lùnitate al solo lrienuio. 

Narrarono li signori Serazzi e Briefü al sig. Giudice 

,di Biandrate esscre nell' antichissimo possesso, mediantc 

anche i loro autori, d' irriga:re diversi beni ad cssi spet­
tanti, posti nel territorio di Casalbeltrand ; coll' acqua. 

della Roggia Busca appai-teliente al 'larchese llusca, per 
cui corrispondevano al medesimo l' annua somma di 

L. 2391 5 milanesi ; 

Essere dovere del ·detto l\farchese di somministrare 

~or_o s~condo il J)raticato l' acqua oppo_rtun~ per. la detta 
ungaz1one, on e non potesse essergh leclto di traslo­

care la propria roggia, e tanto meno di fare deriva­

zioni superiori in loro pregiudizio , e tale fosse l' in-
. vio)abilità <li simile possesso , che allorquando venivél 

a mancare uella roggia l' acqua occorrente per il fine 

di cui sovra, e cbe ve ne esistesse nel cavetto "Busca , 

il quale si derivava dalla stessa l'OBgia , fossero soliti 

t.la uno, élue, trc, e più anni di estr-arre l' acqua loro 

necessa1·ia da detto cavetto ncl luogo nominato i.i par ... 

Vol. XII. 
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titore de' prati , media nte l' opportuno fosso gi:'1- da mo1tissimo tempo ivi esistente ; 

Che essendosi il sig. Marchese Busca fatto lecito di far otturare il <letto fosso non osta11te i loro richia1ui, clesiderando essi di ptm edere aJla prnpria indennita, chiesero, ed ottermero citato il mcdesimo nanti il pre­lodato sig. Giudice onde -çenir mantenuti nel somma-1·issimo possesso di derivare tanto dalla roggia Busca, quanto dal cavetto Busca , mediante le solite aperture e fossi, l' acqua sufficiente per 1a lodevole irrigazione rlei Joro beni , ed in appoggio di tali conclusioni de­dussero a capitolo il lorn possesso di cio praticare da uno, due , tre e più anni addietro. 
Con sentenza del 3o lug1io 1820 de1lo ·stesso signor Giudîce venne ammesso alla prorn il capitolo dagli At­tori dedotto, salva al Convenuto la riprova. 
Tale scntenza essendo in via d' appello stata confer­mata dal Reale Consig1io di giustizia di ovara con altra del 1.

0 di febbraio 182'.2, e rimesse le parti nanti il primo Giudice per l' e écuzione del suo giudicato , il sig. Marchese Busca, onde escludere il sommarissimo pqssç$s,o prete o da' suoi av, el' anti , dedusse nove ca­pitcj]i tendenti a stnhiJire , cioè : 
l1 p ·imo, che il cavetto Busca era stato fatto e ~er­-yj1,7;:,. dusivamc te pet· condurre le acque ivi decor­i·enti fll va5to enimento di Bordignama , propriô deUa casa Busça; 
Il secondo, che non poteva aver luo,go nè attorno alla roggîa .,Busca·' , nè attorno al cavetto dello _st~sso. nQme afcuoa nov1ta , senza che des o ne fosse infor­m1!o, mantenendosi a tal fine dîve1·si oampar1. 11 terzo., <;he in tempo di siccittt, o catsezza d' acquà' neTI~ ioggi Ru.sca, scarseggiava pur anche il c:n etto, téll.mep.te Cm! non era possibile neppure col tagl io della 1·ipa di questo il procurare un soceorso utile ai I beni dei signo1·i Seraizi , e Brielli, a meno che nel detto ca­Vt;fto venisse iinmesso un corpo d' acqua estraneo. Il 4. 0 

,. che nelle sudd tte circostanze la casa Busca era solita ~ ·come tuttora suoleva esso sig. Marchese pro­curarsi dei soccorsi dalJa roggia Mora, ed inviarli pcl ca,,etto ni suo tenimento di Borcljgnana. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



rla 

14-7 
11 '~, 6 c 7, che in alcuni onni, ed in t mpo che 

l' allora dcfunto lngegnere Turcotti era direttone dé fa 
roggia Busca, i signori avversanti in occasione di sic­
cità ottenevano essi i:nedesimi dei soccorsi dalla roggia 
Î't'1ora, e prev1a licenza del detto sig. Direttore, doman­
data, ed accordata volta pe1· rnlta , li conducevauo 'nei 
Joro beni facendoli passare pe1· il cavetto, e lasciamfo 
iu correspettivo di tal passaggio una porzione di detti 
soccorsi a casa '.Busca. 

L' otta vo , ed il nono , ~he mai in nessun tempo era 
avv~nuto .çhe i Ser· zzi, e .Brielli avessero tagliata Ja 
-P i-\ del cavetto Bmca per prender acqua a sua 
scienza , e pazicnza , sal v-o ne] caso sovra narrato, e 
se talvolta si era tentato di fare quakhe scanneHatura, 
dd alfre opere, e fosse pe~·ven"ùto a notizia delli Cam­
})aro , ~ Diretto1·e, tosto si era fatto il tutto ripa.rare 
slnza che a1cuno fosse co~parso per opporsi al ripri,­
stinamento. 

l,i siguori Serazzi , e Brielli dissero essere h1ammès­
sibili li suddetti capitoli siccome i.mpertinenti , e non 
prqp1ji i u1;1 _giudizio .di .~1ero possesso sommario, ed 
011de appogg1rre sewpre plu le lœ·o pretese -dedusse10 
in aggiunta al c~pito.lo già d~ essi dedotto .il seguente: 

Che tutte Je volte in cui. da uno, due j tre e pïù 
anni ~ teriorn}ente l 18'20 era ldro occorso di estrarre 
l' acq\\a del cavetto Bfüca pe,_.· p· ·rigaz16ne de' 101·0 
beni , fece1'0 semp 'é pratîçaTe il taglio della~ sponda 
destra di dœtto cavetto ; e sempre el'a rimasto aperto 
fino a cbe, inigati i propl·ii beni, lo facevano poi essi 
st~ssi ott,urare senz.a che .mai vi fosse stata alcuna op­
posi~ip11-e1, nè :vi fosse seguita alcun' opera d-i fatto p 
parte del l\farchese .Busca. . -

Ed essèndosi quindi portata Ja causa nanti iÎ Trlbu­
nale di Prefettura di Novara , questi ton sentenza d~l 
7 a· luglio. 1827 am.m.ise il c:apitolo addizional~ dalli . 
Serazzi e Rrielli dedotto, reietti quelli dedotti dal ~!iw­
chcse Rusoa, saha ·ragione a1 medesimo d_i: far nuoye 
deduzioni limitate pero al possesso triennalé. 

Talc sentenza venne dal sig. Marchese Busca denun­
·•iata al Supremo Magistrato come graratoria per essere 

( 
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patente la rilévanza, edi ammessîbilîtà de' capitoli per 
esso d~dotti. · 

Avessero diffatti gli avversanti nel primo loro capi .. 
t(jfo dedotto , che già da moltissimo tempo esisteva, e 
si era praticàto nel luogo detto il partilore de' prdtt 
in prossi.mità de' Jorn beni sulla sponda destra del ca­
vetto Busca un fosso inserviente ad estrarre l' acqi.1a 
loro necèssar1a. 

Questa circostanza che av1:ebbe quasi da se sola ha­
stato a persuadere il Giudice del possesso da ess i pto­
posto, a nulJa influisse se si fosse supposto cio che 
temlcvano a stahilire li capitoli 5 a 7 da esso signor 
:Marcbese <ledotti , cioè che il taglio predetto era stato 
eseguito precariamente di concerto con esso appellante 
mcdiante cor~·espettivo, e per estrarre acqua dai detti 
avn~.rsanti comperata. 

o.n avesse adunque il Tribunale di Prefettgra po­
tuto rigettare la prova de' detti capitoli, senza impe­
dire é _ o Milrchese di fare mia prova che gli era ne­
c-o . ària: per tomhattere il contenuto in un capitolo èhe 
gli appellati non solo aveano già dedotfo, ·ma p10Vatô, 
e co ·l enin imp.,dirgn la prova contraria 1·is-ervata di 
tfoiitto a] con: ·enuto , non inten.dc do i otto 10me.:di 
p.coYa., contraria .solo la, mate iale. ripTOva del fatt-o, ma 
anche la giustiGcazione delle circostanze c 1e lo i:cndtmo 
.i1, q u:hi~dente. 

,. e. ostasse ' pss.e ·~a?Jone µitta dill 'f.rîb~nale che l\ 
c-.u}itoli 5 a 7 si riferisserct ci fatti i'lP1 rio ·i al tri~nuio 
prcccduto ?!la mossa hte :POichè la u lità del p_reça~o 
~-izia se il possesso eziandio sommarissimo, quantunque 
11 l)recario fosse seguito pri:o.ia del triennio preceduto 
alla mos.sa lite. . 

L' amrnessibilità poi di tali cièlpito\i , egualmente che 
èlegli. 8., e 9 stati dal Tribu ale ,rigetta,ti a motivo che 
non fossero limitati al puro triennio preceduto alla 
1t o~sa lite fosse tanto più manifesta in qua1}t0 cbe 
g1î ayversanti tanto nel primo capitolo, quanto ncl~' al: 
tro aàd.ûç> )ale da essi dedotto, non eransi gîà lirnitah 
al . ô-cftp so)o triennio , ma avessero parlato in gcnere 
de r uso d' in·Î~are i loro beni quando manca,·a l' acgua 
nella roggîa Busca, e vi era nel caro ·nuovo 7 e cbe 

) 
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percio erano nel possesso di estrarre ta]e acqua da uno, 
due, tre, e più anui , corne si leggesse ne} primo ca­
pitolo, ossia c.he da uno , due , tre , e più anni ante­
riormente al 820, tutte le volte in cui era loro occorso 
di estrarre élcqpa àal cavetto , sernpre aveano praticato 
il taglio della sponcla destra, e cp1esto era rimasto aperto 
siuo a che essi lo aveano otturato senza oppasizione 
alcuna , come si leggesse nell' altro loro capitolo. 

Siffutte deduzioni sebhene in apparenza sembrassero 
dirette ,alla prova del solo triennale possesso , fossero 
per-o combinate in modo ad abbracciare anche il tempo 
ante-riore , e non solamente lasciassero ai testimonii la 
libertà di parlare del tempo anteriore pe1·cbè si era 
detto -<la amü uno, due, tre, e più, ma eziandio in-' 
vitasse1;0 gli ~tessi testimonii a parlare di detto tempo, 
non stando il dedotto possesso triennale salvo come 
conseguenza del solito prima illimitatamente , e gene-
ricamente dedotto. _ 

Dovessero poi am!}1ettersi li capitoli 3, e 4 .per Îi;lr 
çonosce1 e l' er,rore che si era voluto insi:uuare cpl primo 
capit lo avvtrsai;io. 

Si fosse detto in-• ess0 , crbe quando mancava '11ella 
1·oggia Busca f aêqua per l'. irmgazione dei bèni deglt 
avversanti, e ye ne esisteV'J:C nel cavetto , erano essi 
soliti di estrarre, ecc. .:. 

Con cio supponessero essi, che quando mahcava n~la 
roggia Busca1 l acqua , se ne trovasse nel faye'tt per 
supplire ~ tale l'nancanM, il èbe avrebbe Teso me o 
ingiûstn, ed indi creta la p'retesa avversaria di queHa 
ëstrarre. ' ,. 

Ma 1a cosa n'on fosse cosi, poichè quando µiai1cava 
l' acqua nella roggia Busca per siccità e séarsezia , 
questà rna11casse ugualmettte nel tavetto , come csso 
appel!ante intendeva di ptovare coi delti capi-toli• 3 e ~-

Per fa stessa ragione anche evidentemente ri1cv~nti 
fossero li càpitoli 1, e 2 diretti a provare _, che-il ça'7ettô 

· era unicamente destinato per condurre l' a~qua nêces­
s~ria al tenimento di Bordignana proprio di e~o :M,ar­
chese Busca, scorgendosi da tale destinazione cbe 1' ac­
ÇIUa m esso discorrenté non dovea senice , corne ~ et-
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tiv •• mente non iierviva , n(i a1cu110 deg1i affittavoli . cèî 
ntP-ati dell' arqua della roggia Busca. 

Eppercio chiese 11i-pararsi la sentenza èadente in ap­
pcllo, ed in di lei 1·iparazione àmmettersi li derti ca­
pitoli alla prova. 

Li signoti Serazzi e Brielli per lo contrario sosten­
nero la giustizia della médesima , osse.1:van<lo çhe il 
giudizio attuale essendo di sernplice possesso s9m1 iari , 
sia che si risgum-dasse la di lui origine, cioè la novita 
comrnessa dal sig. Marchese Busca , contro le cui con­
scguenze im1Jortava ad essi di premunirsi , sia chç si 
consi<lernssero le rispettive iustauze setnprc concernent{ 
il possesso triennale , sia finahûente che si .osscnasse 
il tenqv ?e' giudicati già iutetvenuti, ristretti tutti al 
somma1·issin10, non dovessero ammettersi altre dedu­
ziom eccettochè quelle Htnitate al po ses'so triennale. / 

Egli fosse soprattutto in materÎii d' aequ.e , o "e le 
questioni di merito sono d' ordiuario di alta e difficile 
indagiuP., che le ragioni di po sesso riescouo prez.io u, 
e vogtîono ~ssere rispettate e preliminaTlUente <li6cusse 
e mantenule. l 

qo :l)OStO , non potessero a1 tn.etters· inc n11l:ient" di 
merito, saJvochè g_uesti fos-s~ro tali da rendere il peti~ 
torio chiarissimo ed evidente , ed asso1hir quin<li il 
11ossessorio. 

Tali pero non lossero Je-~deduziQnÎ av Ql!s~vi .• 
Il prhno capitolo avve rio trattasse della fonua­

zione e primjfrva destinazione del. cavetto Bt1sca , il 
quale si assexiva fatto unicamente per condurre le acque 
ivi decorrenti al vasto tenimento di Bordignana pro­
p ·io del la Casa Busca. 

Nfa a nulla rilevasse 1a primitiva destinazione del 
detto èaVo , mentre essa non ostante , altre persone 
avessero potuto acq_uistare sul medesimo ragi_oni o per 
possesso , o per titolo , tanto più cbe non cra contesa 
l' assai antica costru2>ione del cavo in questione i la 
sua primitiva destinazione dunque foss-e poco men che 
in.differente anche riRpetto al uu:rito , tanto più poi lo 
fo~se quan,to .al soi 1mario. 
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Quanto al secondo tendcnte a provat'e·che nè attorl10 

alla roggia Busca, nè attorno al cavetto, potevano suc­
cedere novità senza che gl-i agenti di casa Busca ne fos­
sero tosto informati, e vi p1·ovvedessero , ammessa la 
verità del contenuto in esso , legittimato sempre pià 
rimanesse il loro possesso triennale , dimostrando che 
era stato eserclto a piena_ scienza , e pazienza de11' av­
versante. 

Si V<?lesse col terzo ,proyare che in tempo_ di siccità 
o scarsezia d' acqua nëlla roggia Busca , ne scarseg- . 
giasse pur anche il cavetto . . . . a menQ che nel- ca­
vetto fosse innnesso un corpo d' acqua estraneo. 

Ma la provenienza dell' acqua , cioè l' indagare se 
quella che essi appellati ricevevano col taglio della ripa 
solito pratièarsi all' occorrenza , fosse acqua ordinijria, 
od acqua di so~corso , non influisse puoto ne sul pos­
sesso, nè sul diritto , che aà essi spettasse di varérsi 
di quell' ·acgua ;_ il _ l?ro possesso, tal qd'ale era stato de­
dotto., oo1p1sse mdifterenten ente tufta l' acqua che de-
correva nel cavetto, qualunque essa fosse. · 

Nel n)erito poi nu-Jl i 1 pcclisse c11e au6h<J sull' acqua 
di socoorso avessem essi acq-ui tato atri to o p"e_t tito o 
o pe1· pt:.e cxjzione • • 
I 

L~-•~r•o~P~• Lo stesso dovesse el quarto. capitolo. • 
Nel quinto~ sesto, settimo ca ito o avesse l' avver­

sanfo dedotto,. che in ale ilni a.uni , cd m tempo che 
l' in ·aTiora. defunto logé§ne.re Turcotfi era direttore 
della llocrgil\\ Busca, essi a-ppellati .in -occasione <li sic­
cità ottenev.ano ~ssi .medesin:ü dei .soccorsi daUa Mma, 
e previa hcenza del det~o clirettore della ·'Busca , d-o­
mandata, eél accordata volta per volta, li conduce- , 
va_no ne'. suoi b~i faccndoli ~a~sa:re pet Cq. vetto , e la­
sciando· m conespettivo di ta passao·aio 1una p0Pi~1e .l'. l . t'lb -/ /U V.\ - ' I..N' é ett1 soécorsi. a casa Busc.a. · 

Ma supposte vere télli circostanze cl1e d.issero d' ign 
rare, gli riu-;cis~ero affatto indiflerenti. 

Fo se naturalissimo , ohe in mancaüza (F al!:iva ti­
sorsa, essi ricorressero alla Mora ; e èonducessero nel 
mod? suà~ivisato i soccorsi da questa otteouti ; ma c10 
non nnped1sse punto , che prima di andar mendicando 
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straniffo sussiJio, ::ivesscro rngione di pren lere, e pren• 
Jessero l' acqua del cavetto fincbè acc1ua vi· si trovas5e. 
D_nnque a ncbe il contenuto nei detti tre capitoli fosse 
ineonchiudente al poss<'sso , ed al merito , ed affatto 
estraneo al posscssorio triennale, poichè tutti i fatti di 
cui pnrlavano quei capitoli fossero avvenuti in tempo 
in cui era Direttore della Ilusca l' fogegnere Turcotti 
morto nel 1811 , e cosi nove anni prima della mossa 
lite. 

Finalmente negli ultimi due capitoli fosse stato de­
dotto, che mai in nessun tempo ~ra avvenuto che essi 
appellati avessero tagliata la sponda del cavetto Busca 
per preuder acqua , eccetto nei casi di passaggio dei 
soccorsi ad essi accordati dalla Mora. 

' Oltrechè pero nessuna forza al certo avrebbero potuto 
avere anche cento testimonii negativi e§aminati su tali 
capitoli a fronte di due soli testirnonii cbe avessero de­
posto afl:eonativamente sui suoi, tuttavia posto che tale 
deùuzione fosse êonchiudente , ed ammess.ib-ile corne 
direttamente contraria al contenu-to nei capitoli per loro 
parte dedotti , dovesse in ogni caso esser limitata al 
triennio preceduto alla môssa lite per non escire dai 
con.fini che l' indole del pœsente -giûdizio Jossessorio 
prescri-veva; se altriment-i si foss prooeduto, non vi 
sarebbero ph\ stati 'giuditji..--d1 .sornmario po,sesso. 
:11 .sig. Marche~e Btl~a avesse <:ommes a i: a novlta 

turbativa col munire qi soda inspallatura in Jegname 
da opera Ja sponda del cavetto Busca nel luogo ove 
cssi erano soliti apiirla; essi avessero rngione di far 
1·iparare tale novità, e di essere mantenuti nel posses~o 
sommario triennale da essi dcdatto , senza entrare m 
altra discussione. · 

Contraddeducesse ]' avversante per e clude're il pos: 
sesso so.rn).11ario da essi a1legato , c provato, ma n?n si 
es.tendesse a tempo anteriore al triennio, altrimeut1 per 
.1.1on 1asciare senza riscontro deduzioni , e testimonia~z~ 
pregiuct1cievoli, si sarebbero essi trovati nella necess1ta 
di est ndere le loro pr'ove al plenal'io, forse di pro-. 
éhtrre, e discutere titoli, di ingolfarsi in altra lite gra­
vissima, ed intanto il heneficio, ed i pri vilegii del pos-

,, 
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ses1;0 triennale , in cui avessero ragione. di essere preli., minannente mantenuti , sarebbero statl senza efletto. 

Ed il Reale Senato con sentenza del 1. 0 qP;OSto 1828 1·ef. D. Quigini Pulliga amrnise il _capitolo dalli Serazzi? e l3rielli dcdotto e -mando al s1g. Marchese Busca d1 1·i:fo;mare li capito1i 8 , e 9 limitandoli al pos~ess~ dall~ <.letti Serazzi , ,e Brielli in atti dedotto , re1ett1 ~h altn capitoli dallo stesso sig. Mai:chese :Busca dedottJ; spese 
compensate. 

MATERIE DIVERSE. 
Ripetizione del prezzo della cessione - Di­

scendenza - Fedi di nascita - Prova della 
di~cendenza - Cessione - · Enunti~ti va degl' 
instromenti. · 

f1 Nella causa Gamliaro, Gropello e Burlancto, il Senato Oanove.se profer' ~eAtep7,.a il 7 di agosto 1826 ref. D. Marone, co civ., ha sanzîoQate le seguenti massime , le quali rispop.dono adequatamente â[ un quesito di 
"" , .un as.s ci.ato ~ 

~ '.tt1eo·~lNrei· :i.a · ite .,. ~ gua l · non ,;ol~ '\,nom de ailr t,_ .della D'\:,.m·~ ~ ~ îl~ qµ Hi ezian­<;l.io d~ll' ayo paterno e dell' avo materno , qualora con­cordiçi9 Qo11 Je coi.·-dspop.denti fedi · ài màl:1·1.monio, pos­~ono bast~re per la pruova della discendenz.~. 
» A1lorquando nella na.rt~ proem,i_ale ai ui1a transa­zjone si enumerano diver&i Cl'~diti competenti rispetti-

1. ~ne va mente a.li' m10 od all' aJtro de' contraenti, e, venendo alla parte dispositiva, i transattori. dichiarai;io che l' am­;n:1ontare d~' creçliti ~ diritti rispettivî del una giusta idea di perequazione, oppure detertiTinano quel com·­pen~o che una parte de~ <lare all' altra, in questo caso bass1 prnova Jega1e che ognuno de¾ contrae't'lh fu soddi­sfatto di tutto-il mon tare di ciascuno d'ei ctéditi descrittl. 
» Laddove s1a notificato l' atto <}i .cessiope, o debba legalmente ,tenersi per notificato, il pé1garnento, che 
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dal debitor ceduto s1 fàcésse al cedent , non - giudicare a) cessionario. 

» Questo cessionario pero, mentre conserva iutatti i suoi diritti verso il debitor ceduto, puo altl'esl riyoJ­gersi contro il cedente per ripetere il prezzo della ce -sione coll' azione che si chia ma condictio sine causa. » L' azione detta condictio sine causa si considera strù:ti juris, la medesima non fa luogo ad interessi. 

Aui notarili - Lettura e spiegazione Obhlighi relativi del Notaio - ·.Appostille. 
Moite avvertenze abbiamo noi date a' Notai neg1i scorsi anni e nel corrente in questo giornale; e tuttavia nuovi . quesiti ci vengono fatti intorno a cose già dette: ad ogni modo noi vi rispoJldiamo o colla citazione o ri­mando al foglio-, ove si è per noi risolta la quistione, ovvero col riportare la Iegge refativa; ed è appu

0

n .. to~ ........... ~ quello, che ora si fa con quello, che segue: Gf i atti notarili debbono essere lett i dal rotaio , cLiara ed inteUigibiI voce in presenta del le parti e de' testimonii con ispiegar aUe persone l'Urali ed idiote neUa lingua loro propl'ia la sostauza e la furza degl'i atti e contratti , dei patti e condizioni es enziali, ecc. de] che dee 1·isultarne daIJa minuta, sotto pena di L. 100 ( §§ 7 e q del tit. 6 de] reg. del 1770, e. §§ 7 e 17 del cap. 6 del Uegol.. pel Genove ato del r816, e R. Patenti 10 di maggio dello stesso anno ). 
Non credano i Notai, che questa sia una formalitl1 indifferente ed avvertano di compierJa esattamente. È pure da notarsi, che l' obbligo della lettura della minuta è anche applicabile alle appostille, le qua]i fanno 

parte dello stesso atto. 
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Citazîone - Nullità - Notaio ....._ Autentica. 
Le seguenti massime sancite dal R. Senato di Genova 

con se°'tenza del 3o di gennaio 1818 ref. D. Solari in' 
causa Bertoni, Finocchio e Gazzano, rispoudono a' que­
siti di un associato : 

,, L' indicazione della patria del supplicante non ·è 
1·igorosamente necessaria, che nei libelli- introduttivi 
del giuaicio , e non si estende alle altre citazioni , che 
occorressero farsi nel corso dell' istruttoria. La compa-
1·izione poi del Procuratore citato sanerebbe in ogni 
caso una tale omh1.issione. 

n Un Giudice delegato da un Magistrato Superiore 
per far procedere ad u9a perizia è autorizzato a rila-­
sciare tutte le citazioni e rnonizioni occorrenti per l' ese• 
cuzione di tale incumbente. 

>1 Nel suddetto caso gli atti sono validameute autell• 
ticatï ·dal Procuratore delle parti nel luogo, ove non 
esiste Collegio di Caus1clici , e molto più se 4etto Pro­
cura tore sia Notaio ». 

Una circolare del 4 di agosto r 828 
nerale delle R. Finanze i diritta ai signori Direttori dell' 
Insinuazione e Demanio contiene quanto segue : 

>> Con Ordinato Camerale del 23 del1o scorso giuo-no 
si è renduto comune aJli Notai del Ducato di Gen~va 
l' obbligo imposto ai Totai negli antichi Stati di S. M. di 
rimettere ail' Insinuatore la nota ehdornadaria degli atti 
ricevuti , sal vo cbe appiè della copia deH' uttimo alto 
c.he insinua\10, essi dichiarino non averne altri da in­
s1nuare » . 

• >> Eguale provvedimento è pur emanato. il i3 
g1 ugno per li Notai nel Ducato di s~woia " )l. . 

J 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Napoli, 22 ' agosto 1828. Di.cesi che abbia a fa1,!!i pubblica nel venturo mese l' opera seguente; Trattata d;ll' adztlterio considera.to sotto le legg·i in vig-one. Fra le varie traduzioni italiane d' opere legali francesi che si sono fatte da pa,recchi anni in quà in questa Città , nessuna forse ph\ di questa ha potuto eccita la curiosità dei Curiali. Il libro è corredato di scelta dpttrina, e scritto con tutta la possibile castigatezza . La traduzione si fa sull' edizione di Parigi del 1 778 , uscita <lai torchii di Gian Francesco Bastien. Il tradut­tore è perifissimo cosi in lingua ,_, come nelle legali dpttrine, ed ha protestato di voler esser libero neHa~ s~ ve11sione , e di voler faI'e in ultimo- un"' appendice che formi un compendio del 1:rattato , in cui siano côUocate · à lb'ro 'Iuogo· le :rlùove leggi che ;ragguardano alla materja medesima. Egli vup} tenei: celato il nome , su_o 1 · "91â lo stil~ e ..la el;udiziQnD di l~i lo faranno maQifesto • 
. , Brussel/es, 24 agosto rîhS. Il nuo; o_ sistema ipqte,,. cari? francese è sta_to ~dottat? ' nel!y "'p<0~ti niù impo ·­tantt dal potere f-eg1slat1 o ·de Paes1-Bass1. Una recente.. ordmanza de Re~ ha stabilito in~ ciascuna Pl'ovinôa il numero che si è cJ:eduto necessario d' Uffizii · per la cooservazidne delle ipoteche ~, ed ha prescfüte le fo1·-malità l'efative éla osservarsi. · 
~.JJ.o~n, 26 (1gosto 1828. Un chia'r . ..Avvocato, il sig. B. g. L~aat, ha fatto puhblic~ u_n' opera che molto interessa ia. clas~ de' negozianti; essa porta per titolo: Mi. z e '?;'rS manchan4s et des acheieztrs de chevaztx e_t e bestiaux., Q esto manualt contiene gli usi locali de) a ~J:ra ~~ in, p:rdine ai vizii redibitorii dei princi- • pa)i ~n · uali -d9:mestici , red in fine trovasi un' istruzione sopra .i mezzi di; p1~evenire il contagio delle malattie epizootiche •. 
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Nancy, 29 agoflO 182.8. ta Corte di Cassazionc iu 

• riforma di uua sentedza profferita dalla nostra Corte 

reale nella causa Formel e Baudin ha deciso il 26 di 

questo rn.ese che dopa lo scioglimento del matrin'lonio 

non si possono sequestrare i frutti dello stabile dotale 

par ebiti contratti dalla moglie durante il matrimo­

nio ; .ecco i motivi de1la aecisiene: « Atteso che non 

e,',sendo ]a dote nè 'direttamente , nè indirettamente 

alie.nabile duraiite il matrimonio , l' obbligazione as­

sunta dalla signora Formel non era passibile della via 

esecutiva sopra i redditi di beni , de' quali non avea 

essa l' -amministrazione allorq&ando ebbe a contrarla ». 

Lione, 3o 01!,·osto 1828. Lettere di Parigi annunziano, 

"che <la due mesi · in quà circolano in quella citta al­

cuni Jalsi bjglietti della banca di Prussia. -Si dice ora 
che siasi at'rf!stato l!tl individuo comê sospetto di ta .e ~ 

delitto, il quale condotto alla Prefettur~ di polizi<J, ab ·. 

bia dappr1ma negato, e poscia ~ammesso .il fatto,, che 

gil vi-en.e ascTitto. .., -

P.arYgi, "31 ago_sftr 1S2~. Il Tribuuaîe .di 1,a instanza 

in 'llilie z d~l 23 bdel: rnese torre t eBbe a pr6nun- · , 

ciare che un proto, ossia correttore di stampe è rispo11-

s~e d~li er,:~u·i ch' ei~l se· sc;·s~ex~ :rw le op.~re~ che 

ha ~~a· h çlr\co _ corrt_SSeire; e~ 1' Q.~1~ecie. Il 

si]: Giulio Didot jntr~p,nmiJ;~ i'a. .stampa~d' ûna colle­

zroll'e di Classici Jrq,ncesî , ... la di cui ediw,.ne s.i pub­

blica~ dapp'1·huâ i:n":'..32'\ _,,pqs_çia la, stessa compq~izioµe è 

messa in pagina e serve ad. un_' ed.iz· one in-8.0 Il sig. 

Dupont, coù-ettorè aella st~nJpe.ria era parti olai:mente 

incaricato della revisione dell' Eaizione in-8.0 ; egli l~­
scio stare in cim.a di parecchi fogli deUe -Opere di 

Corn.eille queste _parole == Racine , Lé Cid. Alloi:quando 

fu ricooosciuto l' errore si è dovufo ripàra-re ristam- _. 

.panclo de' fogli medesimi ; e trattava~i 1 sapere- a pes-o 

di chi dovessero cadere le 'spese della rîst~mpa. Il Giu-

dice di pace _avea condannato Didot a pagare la somma 

di· 55 franchi al sig. Cha pp-et ; compagi1Làtore ( metteur 

.en page), condannandd il sig. 1) 11orit cè> ... rdttoré 
':l 
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_.guarootire ed fodennizzai·e il sig. Didot. Bupon iuter­
p~e appello da tale sentenza ; ma il Tribunale la con­
fct•mo pei se~uenti motivi, cioè, che co11' attTibuire a 
Raciné la tragedia del Cid, Dupont ha com1nesso un 
·errnre inadornale e co1pa grave ; che quegli , ch' è ca­
gione ai danno ad altrui, è tenuto a r1pararlo ». 

- La nostra Corte Reale ha sanzionato con senl:enz-a 
del 27 del cadente agosto nella causa Boizqrd e Gau­
thier, che la moglie autorizzata dalla giustizia per l' aUl­
ministrazione provvisoria dei fondi co.rnmerciali del 
marito suo , non è tenuta personalmente per quella 
ohbligazione ch' ella ha contratta senza aver fatto noto 
il mandato. 

Torino, 6 settembre 1828. Con R. Provvisione del 
'23 dello scorso mese S. M. ha stabilito il modo di 
poter derivare momentaneal)lente quella porzione di 
acqua opportuna per 1·iempire i nasatoi , ossia fosse 
des.tinate nei dintorni di S. Grnto e di S.t' Anna per 
}" ahbe~e1·ag,gio aei bestiami nel teTritorio di Ba~nolo, 
p1·ovinêia d1 Saluzzo. 

- S. l\'I. ha firmato lo stesso giorno una tabella di 
nou 1 ~ ~i due M.isuratori a favorn di An"'hrogio R.osa a ' PipY. . · peli' a ni 8 e mesi 6 , e ai Loigi Sarogha a 
C · fll'.19 ~ vita. 

~ ,&<,n · R. Bigl\etto indh-itto al Senato di G'i!i;tov~ 
d~l. 9 dell' ora passato agosto S. M. si e degnata di ·far .gmeJ·a , nella ricorrenza della Nascita di Maria 
~ 'fjio.e ':Santissima, che cade i.l dl 8 del corrent~, a 6 ioomt i nelle carceri · dipendenti da g,uel Magistrato, 
del! - pena per essi incorsa pei delitti 1oro imputati. 

_,__ Col'l altra Prqvvisione della stessa data S, M. ha 
pe1 . so al Senatore e Presidente Carlo Dondona di 
d iss ·e 'un tërreno imboschito posto sul territorio di I1'rossasco , sotto la condizione in essa provvlsione espressa. -

......,_ mi corrente m se di settembre avrà luogo, giu. ta 
il e o e ·, 11 giudizio d' assisie degli Uffizii di Giudi­
caturn del secondo 'antoue. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



n59 - Cj scrjvono da ''igevano sotto il 1 .0 del coITe.nte, 
che quel Ttibunale di Prefottura ha fatto ce}ebrare 
11 Ha Chiesa Cattedrale Par ·occhiale di essa Città UM 
Me a soleune pel riposo delle anime del Conte e Ca:­
•alier.e Iloget di Cholex , e del Conte , Cavaliere e 

P1·esidente Piuelli, con scelta musica adatta alla luguhr,e 
funzione, composta espressamente dal sig. Smolz , ce­
lebre Maestro di cappclJa . 

.......... t uscito ieri dai torchii della Tipografia di G. 
Cassone , il fascicolo XIII del Con1cE FABRIANO. Questa 
bella edizione, come ognun vede, progredisce con tutta · 

. 1 golarità, e con sempre maggiore accuratezza : e ben 

. u e ·ita ogni cura 1a ristampa dell' aureo libro del dot-
t i:isimo Presidente di Savoia. 

VARIETA'. 

1/ ... ~ Per questo ( per lo trascurare Jo studio clel1e 
ëi 1 n.e _lçttere) tanto si differenzia il linguaggio forense tr~ 
rnia ed altra nazione ; e meatre in un luogo lo stile è 
rn1hil~, etq\l~udola materia il comporta, fiorito d'ima-gi ai Q l'i-çco <li pensieri gravi ,. o concitato e rohust.o , havv_i , t· · l g , q e tu, eccett i lënM ô- · c 1i, 'i mgua a eperata da' gmrisper1fi 1~8 
il traslata r ch' ess,i.. Ja l)O iJ.i \ÇJ,J:o dilill.etw muni"'-'dle in 
a1t,'etta 'te ~arole éti esinenza di versa; ed il taziocinio 
altro -non è se non il m~tteœ in füza ~lcune dottifoe 
allogate a11a mescolata senzé:\ ordinamento vel:uno; onde F c. eo · ûône de' fatti è senza djgnità, la çlimostrazione 
del prtrJ?rio diritto senza chiarezza, la confutazione deU' altrui sentenza senza vigore ; e si parla e n-on v' ha 
·chi ascôlti ; o si ascolta con l' occhi.o fiso non sul volto 
rlel dicitol'e, ma su\ volume ch' egli ha per le mani-di cui tàrda a svolgersi l' ultima cart~ ». _ , 

» Uno straniero · che trascorrendo alcune città d' 1-talia 
voJesse certificarsi se la lingua comune è g~nerahoonte 
,1,;1 11,a <la chi dec a<loperarla, non penerebbe ad attin• 
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gere il vero col solo esame d' alcune scritture che ven­

~ono periodicamente a pubblica notizia. Pongansi a 

modo d' esen~pio alle mani di lui alcuni atti o bandi 

giudiziali ; ed ei sarà tosto in grado di notare non solo 

una miriade di parole scomunicate da' vecchi e nuovi 

conoscitori della favella, ma l' uso ancora d' alcuni co­

strutti contro a' quali griderebbero se potessero le co­

lonne , ne1le quali stanno affissi que' cartelli >>. 

Queste due citazioni sono tolte a fol. 1 72 e 204 d' una 

curiosa operetta di fresco venuta alla luce che porta 

per titolo == De' vizii de' Letterati libri due , del Ca­

valiere D. Giusepp~ Manno == Già da rnolti anni la po­

chissima cura che pongono generalmente i forensi nello 

studio della _propria lingua è stata notata da uno dei 

più chiari lmni d' ltalia, il Cav.re Monti, in un paese 

ove siffatta trascuranza è assai maggiore che appresso 

a noi. Dopa lui due uomini insigni, Ferdinando Arri­

vabeoe, e Giambatista Somis , indirizzarono le nobili 

Joro fatiche a 1·ipurgare lo stile foreuse dalle mende 

, che lo deturpano. Auimato da questi medesimi senti­

menti il chiariss. Cav.re Manno, in un' opera consacrata 
a rnordere gentilmente con festività e con eleganza di 
modi, ed insieme con saldezza e con profondità d' ar­
gomenti i difetti in cui agevolmente trascorrono le varie 
generazioni de' letterati , ha voluto pungere eziandio 
questo difetto d' alcuni Giurisconsulti ; e noi che per 
molti anni abbiamo sl sovente in questo giornale ma­
nifestato i medesimi consiglii, sccondando i nobili im­
pulsi d' un dotto amico nostro il chiar. Avvocato G. A. 
Degiorgi, ci compiacciamo di vederli avvalorati dalle 
savie considerazioni d' uom si preclaro , di cui esor­
tiarno i nostri lettori a procurarsi il libro ed a segui ... 
tare le dottrine. 
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TORINO 

N.0 II 13 settembre 1828. 

-----
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONÉ DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settùnana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Editto 16 lnglio 1822 - Cancellazione d'iscri-

zione -Competenza- Senato-Ecclesiastico. 

· Si riferiscono qui le conclusioni dell' Ufficio del sig. 

Avvocato Generale date sopra il ricorso presentato al 

Supremo Magistrato dal Francesco l\forasino in seguito 

al decreto dt;l Tribunale di Prefettura di Toiino, di cui 

si è fatto cenno net foglio di questo giornale puhbli­

cato il 10 maggio p. p. n.0 20 a pag. 311 , ed il de­

creto a tali conclusioni conforme dello stesso Supremo 

l\fagistrato : 
Visto l' avanti scritto ricorso; 

Due quistioni s' appresentano a trattarsi dall' Ufficio 

sopra la materia supplicata in questo ricorso. 

La prima, se l'. istanza per riduzione, o cancellazione· 

à' ipoteche spettanti a persone ecclesiastiche debha pro­

muoversi avanti al Tribunale laico. 

La seconda , se risolta affermativamente la prima , 

Ja cognizione appartenga al Trihunale Ordinario , od 

m ·rn d' eccezioue al 1 Iagistrato Supremo. 

Vol. X.II. 
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·Non è èfui il caso ài riandare Je tagioni, sulle quali 

si fonda la' pratica attualmente vigente sopra la cita-
. zione degli ecclesiastici a vanti al Giudicc secolare , e 

della quale, oltre al Cl iesa cbe ne pat1lo diffmamente 
( osserv. 186), molt-i dei più chia:ri nostri interpreti 
teunero opportunamcnte discorso ..,. , e basta il ricor­
dare che .secondo le note inassime , i Trihunali laid 
nccolg-0no le istanie dirette contro ecclesiastici, mediaute 
i soliti rimedi.i di manutenzione, e reintegraZJione in 
possesso. 

]\fa non ~ ,peraltro men vero , che in certe partico-
1ari eircostanztr, anche non invocandosi i premeotovati 
1·ime.dii, si credettero ammes ibili dalla giür· sdizion<: 
lnica J.e Hzioni rivolte contro ecclesiastici , purchè da 
es~e nw:i. ne egt isse effetto diretto coi1tro la loro pei·­
soua; l il Chie a nell' osservazione dianzi citata di e 
1iure espre$ amente al n.0 8 << In actioni us \'e.1lihi1s, 
>> <Ji \al do 1 on agitur · de bonis Eccle iae, sed Pa trit 10-
J> nial"bus Çl riçorun, po st=, loc l_i coqsuet diut iu ... 
)) duci, ut Clerici convenientur coram iudice a cqlari; 
» et es.. bis in açtione hy othecaria quae non a cr-

' ' 1 ' ' 
J> sonali ·ed a reati inci it, posse quoquc Clericnm 
)> tral11 coran1. indice saect1lar{ ,quia pigt ornn1,pcrsecutio 
)J i}er liy othecarian\ est quid t eri;: tem,porale ecc. ,, . 

Vapp1iq1zione dei sopraccennati pritlcipii parc potersi 
tnuto più francameute ammette1·e nelb fattispecie at­
tuale l in quanto c.hc l' oggetto per cui si vuolè evocarc 
il sig. Pripre D. Giusfppe Doglio avanti a questo Su­
premo t fagistrato tiene piuttosto il carattei:~ di una 
modificazionc, che di 1rna vera persècuzioue di diritto J 

e si trova sfrettamente connesso con tutte le disposi ... 

-i< 1Faber in ood. de iurisdictione d~f. 1 ,a , 19 e 37. 
llforolius COll~édl. pro Pi_-imipatu sa~cula -i (Jl n.0 qg,. 
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ziçmi de -R.0 Editt·o ~6 l~1g1io r82i; anii oll' uuiver ... 

~afo economia dçl si_stem.;i ipot-ecario. 

· E Yerarn€ntc cio che si chiede · è piuttosto una libe­

·azione · i soverchio peso, quale il sig. Ricorrente s, 

:agua d' avere sul suo patrimcmio, ·ebe una diminuzione 

~lei diritti ipotecarii clel sig. D. Doglio dipen<lentemcnte 

Balla ven<lita di cui si tratta per csso eseguita, e per 

la quale non s' intende di toglicre 1a dovuta sicurtà 

sul foodo speciaim.eute affetto a privilcgi0. 

L' istauza poi cbe si fa per la cancellaturé'I , o la 1·i­

dt 7.Îône delle iscrizioni ipotccarie, tli propria natma 

non puo ravvisaTsi come oggetto .contenzioso, ma piut­

tùsto tome pro\'vcàimento di volontaria giu.risdizione , 

i qtiale ~ risolve ·in giuridi èa co'ntroversiâ, quà.ndo it 

ct•~ditore fote1'1do oppo'sizione ail' istauzà cfa 1uogo aUa 

dc6sibne dal Trii)utrnle cornpetente. Auii put> dirsi che 

t~lë istanza diretta al solo fiuc di farè rafrtidi e le se­

gnlté i crizioni ipotecàrie non d·ebba consixdèr~r ·l • ltri·-

1it nt-i ~ cbc 'f_ualc atto perfett· mente .a.nafogg all' i cri­

zionc' i ~essa. 
' 1 ;, • l{ • 

Ora pertanto, die mercè (lel1a promulg~zionc del nuovo 

sistcma ipotecario si Üovano coordi1:iati ttitti gli atti 

che possono avere relazione con -quest~ princip lissima 

guarentigia fü tutte le civili contra tazioni ? e queUî 

rnccomandati alla •sola autorità civile , perchè, essa sola 

per plopria nat.ura puo P,rendervi ,ingerenza , ncJn '.sern­

bra potersi riconoscere distinzioni di persone , che jn­

aucanb poscia clisparità di gi.urisd1zione sep ra l' ,9-5ser­

vanza delle _leggi ipotccarie ; e siccome 11 lienefüio del 

lodato sistema ipotecario procede intieram1;nte aall' au-
• 

torita laica, ed estende il suo effetto ancbc a pro ç1 ,}le 

IJérsone ecclesia_ tiche , · cosi dee crcdersi rngion vole ,, 

1.·htr f{l-teiite 1mre Ron po sano a~11ettare cla ahrn o::le ·tà 
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the ~ dalla civile le disposiûoni relative all' eseguimcnto 
di qùèli Îg " ; enéràle. - q O "'''J .., r. '1 .1q 

Ed appunto ntenuta~ lale qtlà ità propda di ~ett'a 
legge , e l' intiero suo compless&~ giova il rifrett re , 
ché/ U•·ehfesa ctedette potehi ·-e peni1·e d' -a:zione ipote­
œria- ip geuere davanti ai Tribuna-H laioi se.mpre q_uando 
cio fosse ·_~_tàbilito• da consuetttdlile ·locale., , ta tq ,. J.flt 
debbono attribuirsi ai Giu~l' ci _. secolari tutti gli , afti di­
pendenti da m;ta legge generale, e per cui rinnovandosi 
intiera~nente le regole ipotecarie, di tanto si sono mi­
glioxate . le disposi:_ ioni delle leggi antiche a tale ma-
terÜr re âti vé. ~- ?. 

Aggiun0 1do a tutto cià ; che l' istanza per l can­
-c.eUatura , riduzioue d-ell' iscô.z.ioa~ i_pot&c~lias_,, 1 della 
q 1ale~si <tratta ~r nel modo ia cui ~i trova j)ro_p~~t~"nOJl 
potrebbe i iai _in~ verun~ ipotesi render~ -l' eco1eiS~~ic.o 
pas.sih1le d" G:P:ndarma d-iret~a 1 nè risolversi in ,:emna 
spetje d,.' azione personale-, l' Uffi.cio pensa , che i p,rov­
\-'edere ,sop1ui simiH domande -.anche riflettent l' i~~~-

. -resse di p~rsone eccle$iastiçhe debha spettare all\l .giu-
ûsdizio:ne: la· c~ ? \'J 

Pa sando 1·a · al1;i s-e-èo:b.d:;i 'delle quist:ioni pxopostesi 
ossei·verà l' Uffizio, che siccome nel proce~mento, the 
or· si~ W◊ht ;llthiprendere potrehbero cootrovel'tetsi iu­
teressi di p€:.t 11à ecclesia:stica , e che r aûone ,.. che s.i 
cerca d ~ iSfituire , pt>trebhe dar luogo alle opposi!ûon.i 

'.èlefi' eccksiastico istes o , cosL puo riputarsi più con-
fit-aneô · le massime appo. noi ricevute che la eo­

gnizione di questa vertenza si tenga dal . M~istrato 
'nprnmtn· 

; Epperb si concMüde pôtèrsi (la questo Sopren;o<Mi.­
"'1st'l'ato 1 ilasci-are le impl~rate Iettere a àir cause, p ·\· 
-~Mli g:uà1ito si ~upplica concedere non si :ilebba ' , ~ . . 
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-9joqi Sottoscritte Selopis Sost.0 Avvocato; ,Çe.q:erale.-

"' S'i ~1~veranilo lettete di citaûone èol termine di giorni 
f,â:~c' h :tconformWi <!elle soprascritte conclu,sioni. , 
'b . . r • 

'forino, il 4 giugno 1828. 
·~ ,b 'l C" , Ro»ERt di voto.· 

j 

jic; 5U.J l I C , 

Testamento estero Sottoscrizion~Ari testa-
to-te, ,__ .M:f?nZÎofle. d~l 'clifetto di 4u.ista. 

l Nella causa Pefagallo è • Schiaffü10 il R;'al Senato 
fü Gerior.1 con senteoza. del t 7 di ap.rileJ 'Ifüw· ref. D . . 

$t't.1\1i:fogh1 ba sanzionat-e le i:nassime séglfenti t ' r1 

JTôlenao la legge ( Re~;io Regolœrttent'O peic CJo'nsôlj, 

r sïde~fti ail' estera) ehB il pttb/Jlièo ::ojjitJilde , che, ri.,.. 
d ,ve il_ te.ffaJnehto ·rogcâo )d/tl szûldittf rStttd~, J.jaccia 
meniione ene fl tes-tlitoré1 :rtol softo crif/è-' p~rchè illi­
terato, esige · necessariamente che la stMsaiJn,i,11'1,«JM. u;i 

Jacwia' n<:l 1ea-so· i:ro edt il ~tor-e p._er f#>'tir.nirtli ttia­
'iatt~i:C non: 7J.o s-a f are al:l!r_ettanto • 

. Seùbene questa menzforre non ~ia dalla l~gA prescri(t!,1, 
a péna,. di ,udlità ( Regolamento anizidetto,~, p.zi,n: '·11!.(l;ssi · 
a di._réJ' rntllo il testament.a neZ -quale ro,an.c:OH.~· 
a IL difetto• di cosiflatta- men'Zione. no,:i èJ -sJWP-li.to da,lJ' 

ihlervento ail' atto d~ un testimo1âo ,,oltre qPe.tld dalla 
rlégge presc,~itti. ·: 

Il gius · comune wi sono soggetti, nel difet,to d' u1~a. 

l-e,e/,sfazione particolare, i testaQ1.entf fatti dai sudditi 
·-Sardi presso i Consol_i di S. JJ1. residen,ti all' esterQ., 
:$i è ·il Oodice Civile_, se .il testa,t_are szp, G novese, sono 
le Regie Costitziûoni se il ·testai.ore sia ·Piemoii.tese; · -
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Girolamo Perti'gnllo· âddl 2 àprile 182.8 faeeya i] suo­

ultirno testamento dinanzi al Con~ole di S, M. Sarda re- -
sidente i11 ••••• Non leggevasi in questo testamento la 
menzione espressa che il testa tore nol sottoscri vesse; ve­
de.isi pero che s' adoperava un testimonio di più o!tre 
que1li da)Ja legge prescritti. 

Mori il testatore-: impegnossi qmstwne lra l' erede­
testamentaria- Angela Maria Peragallo, moglie dél de­
fonto, e Biagio Peragallo fratello dello stesso, cui l'ere­
dità sarebbe stata de,Toluta in virtù deHe legg1 regol<\-
trici qel1e .successioni intestate. ' 

Sosteneva la prima Ia validità di quel testamento· 
sehbene rnancasse Ia menzione dell' impotenza in che 
trovavasi i.:t testa.tore di sottoscrivere; prn,aYa che il 
lestatare sapeva scrivere; diceva inapplicabile alla spe.., 
cîe ]a di posizione del Regio Regolamerrto dettato pèi 
Cons_oli, resicienti all' estetb , 3'\."'vegnachè volesse quello 
la menzione del difetto ctèlla sqftoscrizione nel cç1so 
in che il testa tore nou sapesse scri vere, e fosse invecc 
sileuzioso l~ddove il testa:tore sapesse scrivere , ma 
uon sott0sc1·î'vesse perchè per rnalattia impotente aW 
esegu~men_to di iues_ta, opf_!·a.zionè ; non potersi sta­
bilire u1,1a nullîtà che dall~ legge non fosse special­
mente determinata , e tanto me;10 aH' oggetto di di-
tru,ggere un testamento ; il regolamento anzidetto in 

ogni caso volere sibbene quella menzione, ma non vo- · 
lérla a pena di nullità; inrncarsi invano il Codice Ci­
vile ( arti-coli i_n3 e 1001 ), posciachè queste dispo·izioni: 
fossero incapaci cl' effetto relativamente a testamenü 
privilegiati quali sono quelh che si fanno all' estero, 
c per cui v' hanno regole speciali; il gius comune del 
Piemo lte, <love fu redatta Ja legge, e secondo il qua le 
debbesi interpretàre la v9lontà del Legis]atore, esse1 c. 
n ecesîariamcnte il âi~·itto Romano ; qucsto dëc}de1e· 

, 
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neila legge cum antnpâtas Çod. de lt>slmnenii.s·, 

il testatore non po :a o non sappia sottoscr1vcre ba.i. , 

steril pcr la vali1ità del testamento che intervensa all 

atto un tcstimonio di più, locchè si è precisamente 

oss:rvato nel testamento del quale si ragiona. 1 te~tn.­

menti. rog~ti all' estero e presso i Consoli Sard i , <lice 

quel Regol.arn.entf? , saranno scritti dai Cancellieri, Ii..: 
cevu\i in pt'esenzaqdi quattro tcstimoni per quanto 51 
potrà nazionali., sara.nnp s0tiwscri.tti dal t'est~torc, daH'. 

officia le. Cohsolar~ chç li av rit ricev-uti, daF Cance1liere, 

dai , testinroni; qualora il testatore fosse illiterato, ei 

vi apporr~, il sèg1ilo di croce loc:chè si csprime1~ ncll'. 

àt~Q ••• Le frasi ,ond' è concepita. -la legge c' instrui­

scono corne tutti gli accennati principii deb,bano essere 

seguit..lti : se ui1a legislazione speciale_ fu. Jettata 1per 

qupsti testameilti, se qucsta legislazio.1e m~~esiµia. non 

prescrive l' a,demP,imento dalle f.orn alità stahi ite a peua 

di nulliÙ1, t~rrebbesi , su~plendo qu~sta pena , il. pri-

vile~io dnlla leggc conceduto. 
1 

Dom~naava invece il l3i, gio .P ragalfo .cbe il testa-

ento fosse dichi .. rato 1iullo 7 le ra_gioni ' su yectonsi 
.
1 

1 · H et 1 • 1 • se J..,. _ , 1·rj" :t f1 t 

sv1 uppate neJla _ :Seoatona. ec1s10 • . f 

Sentenza. == tteso cl~c cosi alTe l sïe
0 

~osbt~zioni 

( §. g., qip. I' tit. 22' lip. ), com~ l al. C<;>tÎicc 'Civile 

( articolq 973) è letteralrncote wescrittp, che i testa­

menti fatti per alto pub~lico dcblx no; l'er essere va­

lidi, esserc sottoscritti da i testat r~ -<:> debba almen,o. il 

11otajo ,o l' officiale destinato- a ;i:icer.erli ~ar. me\12.i~ne 

_<;lella incapacità in che i testato1:i si lrovano di. apporre 

la prcscritta sottoscriüonc; :=: Che ~bl;!ené. le Regie 

Costituzioni , nel\' imp.orte l' obbligo della menzione 

.anzic\etta ,. parl.ino ~oltanto d~l!a inc~pa~ità abituâle 

pro~edente dacchè il testatorc non sa i;ctivel·e, pure ella 

è cos~ante gjuôspn,~enza abhracciata da,. l\'lagis?-·ati S~-
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pl'emi .- del Pie:rn,_onte,. che \a pres rµ$Qne geAa Jegg, 
debba ,ess~r~ 

1

~ste.sa -,nch~.;·'ay~ Ïl)Capacità ~cciqentnl1t 
occasionata d~\ ma)attia per la ragio13e ( diçono le ~e­
eision~ all' uopq 1·iferite d t. icbie1:L) che nianl!l- cJJ 
ferenza si -l'lf~_nosf:a ragion~v le tra l' uno e I' alt a 4Ja- 1 so ; == qe.,, se tal~ 'ï . ' r: in.tereretazione data dai Tr~ hb 
bunali alla leggè · generale aello Stato, niuna conse,~ f 
guenza favorevole al testamento, onde si parla , _poi -.eh-
he indur · .@ti:;J1è- n~,l' R~io Regolamento dettato pei 
Conso]i e ~e~ti ail' estero ( giusta il quale il testa­
mento impugnato venne ricevuto), trovisi soltanto <:o -
templato il caso deUa incapaçjtà abitunle 

1 
imperciocchè 

anche questo Rego]an\ent& sa èhbe soggetto alla ac~en• 
Iiata iq~tp~al(l.f-?IJ~ ~ endo nel caso tinà egu:tlé ;') 
disposizione, e J' 0

Q.E!Pl~tà ,_di,_ragione; ::= Che l difl=!tto 
delJa mep~ione dalla lePP. \'Oluta non potrebb~ cons~­
deram 

1
supe,füo àU' i~teryento all' atto d'un testimoojÔ ~ï' più ~}~i,ci 1 D~fII,ero prescritto d~l Regolamento , 

pQiche' · cosiffatta cautela iµ~ic&til d~llt, leggi R,Qmane · ::-t ( ;, ')'> TI rn , . • non apparisce adottata ne dalle legg1i generiµi dello 
Stato, µe q il1e: eggj _pa1:ti c__olari el Ducato,. Ghe tutte 
,,ogliono ?fà mJnzio!}.e çleJÎa) mppssihili à a: sotto crive_m I a in chc/'si-~ rf1v 11 te tat~re ed alle ~•aJi .in ognj · .[lQ­
·lesi , t{at~îidQSi di testa:~ento fatto da sµddito SitOOO 
domiciliat~ ne Ducato di Genova, dovrehbe&i a-vere l'Î-­
~orso "''l~Jo~ . si qle~se el;e l' in~apacità provenient 
da un 1mpect1mento accidentale di malattia, fosse un 
caso ommesso nel Rego1amento de' Consoli 1·eside11ti 
ail' estera, avxegnachè Je Rcgie Costituzioni ed jl Co- li'f 
dice CiVilt! no'n le leggi Romane debbano 1·ispettj '~­
mente' op'sideta'rsi •siccome it gius con1une de' su'dd1~i di S. M., 

Atteso che la solennità suddetta esseudo Jîretta ad 
s~icutattr la vblontà del · testatore dee riputars~ . so~ ?: 8. ,, "' - r 
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-stamiatlh· dl m1cr{H~ ~illli"' le 
lità, se · ne , uestà ~nUUità noh ! a ~l'l!tC 

dal Le~ pronunc'fut 
Il Sîf hiara ::::::: e. l' at 

t818 qiui-lîfié;to tèsta1;11e1) o = . turs_i 
defunto · ·· mo Pcragallo '; g\ûsta le leg 
.al di " foJ Bia . ' . . .. 

o. 

fATE -1 
:tJt.~ ' - ,'J 

Crediti· · · otec.arii - ,Armota1iit>-he 
" 4e' tnedésimi .... Diritti r 

La gêberafe .Azienda delle· tt Fin~n 
del 6 . di -agosto I 828 ba . fa ho . n,; 

» In séssione del I i dcllo · 
EcceUéhti'ssi.i;ia ·•lia ordi · 
di ·c1·eêti't\ . ipdtecafü li · 
hano, sulla presentarione c 
narii dei loro titoli a 

J 

de11e relative isfr'izioni e cessoni sêg 
questi , facenâo ":risu lthre ·del èàtribi~ 
cilio ove li :m:ed'esimi cosi avéssè o clic 1ara o e . 
per simili annotazioni 'potrann<! ' Ji fr 
tori esîgefé il dil'itto di cent. 75 >>. 

, . 

Visite gen.'erali deile carceri _ , 
· in ?i p~~~enza di q;1efü~ ~ f 
defüto __:_ Ph>"nunc,a --sull e 
- Avvertenze re1at.ivq,. · r ·tA 
L' Au_t~rjià $up~riore ~a . i9diritt? . il :. 6 t1· . ~ iia 

18'.:-18 la:· lettera seguente al s1gnoi- A~se~-so~·e I.strt,tto1-e 
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presso il Jl. :fribunàle. di Prefettura -di ... ~, , ~ 11e 
noi creqianlO pregio uell' ope ·a il far pubhlica : 

• Je Dalla copia della contestaiione fattasi all' inciuisito 
M ....... V ...... , e successiva di hti assegnazione a difese 
avanti cotesto Tribunale di Prefel:tura, che V. S. îtI.ma 
mi ha trasinesi,a, 'ho rilevato essere affatto insu sistetite 
il capo 3.0 , perchè le graz1e che il Sovrano · accoL1da 
in dipendenza delle visite g~nerali delle .car<:eri ; eu~ 
tre volte l' an~10 procede il Senato , portaùo coi1 se 
1' a.bolizïone del delitto, onde non vi puh essere lnogo 
a1la_,. decadenza. 

fülevai pure che i~regolare Sarebbe la pronunzia sull' 
età 'del suddetto M ........ 'V ....... , perchè dessa non si ri-
ferisce alla diniostra.Ûo'lle t1elF aspetto , come resta in­
dispensabile che si faccia risultare. 
. Pongo perci'o V. S. III.ma in avvertenza sovrn queste 
cose, ccio., riformat la c0ntestazione, prescinàa dal 
.far cenno del sucldetto capo 3.0 , e 1·egolarizzi la pro­
mm~ ~ ~ ed ho iùtahto il· bene ecc; ecc. » 

tv , ') 'f J :;> • l ' c.') Cl ' f ' d N .:,cntenza .contraria aa una prece ente - orne 
, 1J:., , • 'd , . , . 
e cognome el Curatore ommess1 neU rn_te~ta-

zîone aella ·s~nténza -- Altro non fatto per 
brâr - r~ Noh jarsi per ora luogo a_ prov.;. 
~ide·nZlt · - ·· Se queste due espressioni sian 
sinonime - Nullità.' 

i r,Ï:sp,onde colle segueuti massime ad alcuni quesiri 
d~ As~ociati ; 

Una ~ent~nza profferita dallo stesso Giudice contraria 
ad 1;1J1'a precedentè puo bensi essere gravatoria, ma non 
nulla (Coud. déll' Uffizio del sig. Avvocato Generlilo 
del 14 di g-enu:aio 1774 ). · 
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. L' ess~rsi omniesso nell' intei;;taûone Bella sentenz.a :rl, 

nome e cognome del Curatore non porfa nûllità , se si 

è nomîn;to il minore ( Concl,. de Ilo stesso Uffizio del 2 

. di febbraio ,' state confeqnate con ordinanza del 
0

18 di 

~pl'ile 774 ). 
Una scntenza che dichia,i:a non farsi per ora luogo 

a provvii/,enza, e si assolva per ora il convenuto dalle 

domande dell' Attore, non si è creduto cbe in contrasse 

il disposto delle RR. CC. per crederla nulla corne equi­

v.alente all' alfro. non fat1o per ora ( Con cl. dello stesso 

Ufficio dçl 6 aprile 1775 in causa Schiando ,· ed altre 

del 20 di maggio 1776 i11< causa Ve1·cellone ). 

Quitanza di legittima - Insinuazione - Diritto.. 

Parecchi sono i dubbi ragguardanti a co'se no\arjJi 1 

- che ~10i abbiamo ris~lti sia sulla scorta di particolari 

nonne date dalla Superiore Podestà? sia su quelf a di. 

un valent-e patri~ scrittore? c}1e molto si è addentrato , 

. e ~noltissimo conosce quest' im,Portante materia : e 

questi di bel_ nuovo ci è ora d' indirizzo œn quanto 

segue per la soluzione di un quesito, clïe ci propone un. 

Notaio: 

Quando l' erede paga la legittima in contanti , è so­

laménte dovuto il diritto di quitanza, non e sendovi 

alcuna trasmissione di dominio pe1· parte del legittima­

tario; inoltre la quitanza stessa manifesta l' intenzione 

deH' ercdc di gode1'~ del. diritto, che gli accorda· la 

leggc , essendo.ne anz1 la sua esecuzio1 e. 
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pupnlare - , Cpdicillo - l\~'-!Qt'e 

- DeLrazionj. , 

Qu:est'tt. Si· cerca se Ja sostitu:ûone J>Upillal'è fatta ib 
un codicillo possa sussistere; ed in caso ' affermati.vo, 
a quah detrazioni facciasi Juogo a favore dellà rna re. 

Risposta. La spstituzione pup1llare fatta in un o'di­
Gillo non sussiste , e sosténendosi in forza della clau­
sula codicilJare quai fid.ecommisso , si è fatto luogo 
alla legittima a favoœ della madre, non pe10 Ua tre" 
;beUianica (" Decis. 3 settëml>r-e t768 tef. Pa~isono 'in 
oo,u·sa Cr.averi e Fiando, in cui ttalfavas' .di' figtfo;,' a 
(3.11 e.'ansi sqstituite upiHarmtmte dal pad •e le sorelle 
di , SS fi,glio 1J a quah i f~oe tagione pe d' aredJtà· 
se.p,aFat,fl a :favor~ della madre la Jegit(i.ma~ dw oui in 
fofZA d_ella ;pupillare rebbe st-ata esc1usa .. µ 

Jè,{ I - ' ' Parigi, 5 . e te1,nbrf; ~2,8. L~ nostra è oJ t Ile ly ~ 
de iso con sentenza p rofer ita nella causa Marfoi e · ~r () • Jl ' Stanton 11 Zo dello. sca..duto agosto J cl e un ~oncordio 
fatt~ } egolannente ed omolo~?to noi;i: dman~~ ?bblig_~­
t<wio per tutti i cred1tor i de1 fallito, e singola~·1:nepte 
per que11i, che non sono stati portati nel hilancio, nè 
cl:i'iàml:1 \ âHe opëraziqni fü~ faltimento . 

.. - il Tribunale di Commerëio di questa éap11~le ~·a 
dichiarato 1n îstato d~ fallimento i segueoti n~6QZÎ

1

anti: 
Leil1azurais e Cori1-pagnja , Lepagnol ; Milon , Duvéhe, 
rl \~• • • · ' · ' ê IJJ I" nomquéf, 'Sm.ith e W ertzel. 
~' l . , L O ~ Riom , 7. settembre ,8'.l8. La. Co te Regolafric~ .in ,-· -,, • ') • v • fonna di un giudic9to del,la.. nostra· Cote_ R~~~,, 1 a. ., ._..,._, ,. .,, q ~ , 
ptonunciato sentenza il 27 di agosto p. p., con cui lu, 
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sanziouato Ia massima che ·un' iscrizioi1e ipotecaria 

regôlare· in ogni sua~·parte, tranne in quella àell' ele­

zione di domicilio nel circoudario . dell' Uffizio delle 

iootech ove fu, p1;esa, ., d bbe cousiderarsi corne on 
l l ' J 9 • . 

~V~{!~utp ?i ~ non puo proù.m:re alcun effettot 1 • 0_ 

'J;.'çmin ;,._ 13. • se.ttembre J 821;. S:. ·M. con R .. Biglietti 

iljlfüritti, ai Reali SJm,~ti ch Pii.en:write, di Savoi.a e di 

~i.zz~, ttl. alja R. Ca1n~tt• de' .Conti , ha fatt-0 vœ11a 
~~a~ia a ((tlei di-tem,ti ii1 ca·rcere dipen.denti da essi 

8uprem,i Ma{Jistrati, nella riçorreu-za della festivitjt; della 

Niiscitij ài fatia Ve1,gi.ne celebratasi il di8 dello starlte.; 

~h,e l 1v ·ti. 1f...1·9 prop.osti &iccome meritevoli .di..qnella. 

- ;Cen il~ P,,ateuti deJ 9 :del 1.çiese corr-ente 'S. 1\f. 

ba . nmninato il Goute Pa0lo. Vincenzo Ferrari·' ·d,r- 'Câ"" 

stelnuo,'o., già C<lns:iglrere della , M .. S ... , eâ A}. Nüeat 

Generale pre,ss.o 1 11. _&m.af:ôi,i.iAPieuront •, P1~mfilfü 
~apo nel R.. Senato serlente in Nizza-Marittima. 

- Con altre Patenti ëfella stessa data S. M.h-; no­

minato il CôJlateraJe e Geu èti.vator.e ..Gmu~rale del Ta­

bellione Gius~pe Antonio Gromo ad Avvocato Fiscale 

Gêne-ral ptesso il R. Senat6· a1 J>ie nmi 

~ S. M. ha · 1;1ure nominato ton flfo.; 
tenti di pan data' Gi~mnatista Ïlogès a 

~ tlet Segretç1~-w . Crimînale 

• ') ar<'I ' 
Pr~vvisione del gioroo medesi 

si è degnata d' autorizzare Niccolo Cort cevere 

id' a~fe~ticare., tuttochè non No.taiq , i ~n-

dJ ti d.i;\ll' ufficio di Segre4trio d' luten ~ 
. ")'f ' • d / . ' d 11 l'' . . S!~ 

sommm1stn ue terz1 e a ma _le\!er 1a prescn~ta 

Notai di pari residenza , e resenti a1P 'lîffi'zio-·~~ si-

1!uaffori~; · abfid~ clipênde· i 
â~ Mat;rshatô della ·ca1i1era 
. ,1.... .' ') . 
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al § 1 , tit. 4 del Regolamento notarilè .del r770, .. e 
presti il voluto giuramento. 
- Un gentile nostro Corrispondente della èittà <.liNovara 

o' infonna con lettera del di 11 dcllo stante, che S. ~ , 
il Re nostro Signore si è degnata di ammettere1 alla dî 
lei presenza il mattino dello stesso giorno H R. Tribu­
nale di Prefcttura in un colle altre Autorità; e ci co.­
munica ncl tempo medesimo una belliss.i111a a-rringa cha. 
ebbe F'alto onore di ptonunciare in tale avventurosa 
circostanza il degnissimo Senatore-Prefetto Mattei. Noi 
faremo parte della medesima a1 nostri lettori 111 un 
prossi1~10 numero del giomal~. 

Compilatore del Diario 

dtrl l.Yqbilu,amo L. CIBRARIO Dottor di leg;gi. 

A questi cH passati mi / -stato Timesso uno sccitto inti~ 
tolato Osservazioni ài un. ÜnPgliese sopra le .Notj,;;.if!. di 
Paolo .Simeoni de' 13albi. Si.ccome non ho ,pot4-to. sqoprfre 
chi ne sia l'au tore , " e ch.e dall' uso ch e fa del d._ôtto ro­
mano parmi Doter conchiu<l ere ch~ apP,arteng~ 

1
aJJa cla~~~ 

de' Curi~li, mi rivolgo alia bontà di V. S. Ch,ma., peFchè 
si corupiaccia di pubblica re uel suo foglio le mie hrcvi 
risroste ; al che vorrà , spero , acconsentjre , con.,;;iJerando 
chc il mio censore fonda quasi tutta la sua critica sopra 
una legge rorilana. 

In que)l' opuscolo io ho lodato il Simeoni , perch~ tro .. 
vaodosi rinchiuso nelle carceri di Darbarossa in l'unisi cou 
seim.ila Cristiani schiavi, nel mcntre che Carlo V spiogeya 
le sue armi conquistatrici contro quel corsalc, abbia ü1dotto 
i suoi compagoi a srezzare i proprii ferri, ad impadro11irsi. 
con un improvviso assalto della fortczza in cui crano rin­
cbiusi, ed a darla in mano a Cesare. Il Simcoui fu in eio 
aiutato da duc rinegati, di cui ,egli calùamente pJOcuJ:Ù il 
ritorno alla fede cattolica. Chi avrebbe crcduto che tH 

Italiano avessc ccrcato d' oscl}rnrè qu~st,a pu1;issim.a glol'ia, 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1•75 
c vituperare il-biografo del &iwe-oni p~rchè .1'ha creduta­
dcgna d' eucomio 1 Eppure tant' è, Il cc.qsor Onegliese mi 
fa una grau calca addosso , e · mi ~ccusa d' a ver encon;iiato 
una biasimevole rivolla d.' un im'ddito verso il suo leghtimo 
Sovrano; e che più monta, d 1 un sud<lilo corrompitore della 
f<i..de nltrui, eioè _ dei due 11inegati. Come 1 Un ladvooe di 
mare che ruba ed imprigiona un çavaliero, c che ha riso­
luto d'rrcciderlo, si chiama Sovrano legittimo 1 e si cbi-ama 
ribellione la gi,1sta difesa del prigioniero 1 e jl prigiouiero 
medc.simo si n,cc sua suddito? e si chit1ma corrnmpitore 
perchè persuade a due riaegati di tornar alla fede di Cristo, 
e d'impedire una nuova barbarie âcl loro crudele tirnuno1 
Sl signorc. Quest' è la logica del censor Onegliese, ed ecc0 
do,, e si fonda ~ 

Dièe che il senso della legge 259, § 1, dig. cle ver!J. si!Jnif., 
c del § 3 Institut. de iure. personarwn, dimostrn che 
il ·vinez tore, usando ;,lez rigoraso dirrfto dell-a [!;Uerra, puo 
disfarsi ( cioè li/Jerarsi) clei (dai) prigionieri suai .nemici 
mcttendoli a morte, e cià per la ragionc clic è per­
messo cli ridurre il nimico ad ww stato d.a non pater 
piii temere di lui; quindi, dice il censorc, se il vincitore 
non usa -<li quel dÎrittb è umano, c la sua utnar1i.tà ôebb'es­
:,ere contraccambi.ata dalla .riconoscen1,a del vinto; nasce 
fra loro ·nn -uasi contratto, in forza del- q,ualc non _puo più 
nemmc110 · fu ggire se(lza biasi mo di ~ la ff dê; mohp m.enp 
ribclla'l'si â'~cttarnentc; mollo menb corromJcre i sudditi 
del n-ovcHo suo Sov'rano !!! .... Chi ii;nora che il diriUo della 
propria difosa, de applicato a\Ja ragiou ddle gElnfi forn:rn 
il <liritto ddla · g_oetra , dcc escrcita1;:n dtm moderami1ie 
inculpatiie tutelae ,- chi a' trn1p1 in cui siarnd sa credcre 
c scnvcre, che il viocitorc ha diritto d'uccidere il vinto, 
prigionicTo ctl inerme , meritcrebbe veramcnte di milita1· 
uelle file de' successori di Barharossa, quand'anèhe la Iegge 
romana di.cesse appnnto nclla. forma fo è\lÎ la . fa pal.llare il. 
censore. Ma cùsl non è. Il digesto al .lu.ogo citâto tli-ce: 
~er(10rtJ;m appellatio ex eo Jlu:cit, 1uod Impérdturés capti­
vas ve,u7ere, ac per hoc servare, nec 6cclde,·e• sôlcnt, 
Lo insliturz.ioni recitauo qunsi le ruedésim-e 1igrole: se C'ÎO 
'\'oglia dire che il vincitore ha il diritlo d'uccidere il vinto 
priglon1:ero , c non piuttosto che gli. Imperatori abborrivano 
quell'uso che era iu vigore appresso a qtialche nazione 1Jar .... 
Lara, ognuuo sel vedè. Confcnua quauto asserisco Jacopo 
voHofreito, i1 <1t1alc i'll una nota al htogo citato, 1p.asi a 

/ 
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· n>Qgg-iore spie.gazione del testo dice: Hoslem, rostqciam a 

nobi-s captus est, no,i licet occidere , . ·nec de eo suppli­
cium su,nere. Ed ecco che bei dogmi .si voleano fondara 
11opra la faha iuterpretazio'ne di duc leggi romane ! 

Quanto ai rinegati, se il tornar in gremho alla Chies 
da cui s' erano in mal punto allontanati, se l'impedi1fe il 
tiranno dal cé>mmettere un atroce misfatto puà chiamarsi 
tradimento , il Simeonj sarà colpevofe d' averli incitati a 
commetterlo. Ma i giuramenti non debbono essere , corne 
il censor non ignora, vincolo d'iniquità. Dopo questi due 
capi principali d' accusa il censore dice che le notizie del 
Simeoni s0110 erronee in fatto di storia, perchè il Mura­

tori 1·acconta in altro modo l'imp1·esa di Tunisi e l'assalto 
di ' Nizza; e spe1·a ( cosl egli) che verrà meglio rischia­
rita la storia dal sig. Piria di <juesta città, il c;uale lza 
già raccollo malte memori~, di cui fara cenno nella 
sua Sto1~ia d' Oneglia. lo prego il mio signo,; censore ad 
a.ndar alquaoto più in là del Muratori, ed a cercar Je storÎQ 
sincrone e pienissime dell' Adria ni e del Bosio da rue ci"' 
talc,- <love troverà la cooferma di quanto ho detto. Al 
signor Piria poi desidero per sua gloria , e pel vantaggio 
della storia patria , maggiqr logica c maggior istruûon~ che 
non ~c .moslra il mio censore , suo concittadino. 

F'inisce il censore con dire , che il mio stile puzza u11 

poco dell'arte oratoria ; e soggiunge : una storia scritta 
oratoriamente no.n è da lagnarsi se inco11tra la giusta 
censura di non essere veritiera. Vale a dire che quaodo non 
6' a vesse altro argomento tl'i crcder poco veritiere le rioti.zie 
del Simeoni, il solo stile basterel,be ad arguirle di falsità. 
Vedi beHa scoperta ! Il mio censore puo vautarsi d'avere 
uno stile le mille miglia lontano dall'arte oratoria, e mal­
grado questa prerogativa si è veduto che le sue asserzioni 
non son ni ente amiche del vero. Affinchè cio non · sncceda 
tm'altra volta, lo. invito (l legger meglio le leggi che in­
tende citare, ed a scorrere qualche Jibro di diritto pub.­
blico, rome sarebbero Ugone Grozia, Puffeadorff, Watte­
•ilJe, Mably, ed altri cotali. 

Di Torino, il 10 di ~ettci:nbrc 1828. 

L. CIBR.ARIO. 

-, - ---~- ~-'!!!!!!!!!!!Il!----- ----:-

' TouNo. 8TA11IPERIA FAVALE .. 
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TORINO .. 

20 settembr~ 1ffa8, _____ ..,,.,.__.. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOI\IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

(Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settim.ana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E ~1:ASSIME. 

Interdizione. - Declaratoria. - Prova testi­

moniale. - Consulente giudiziario. -- Sen-, 

tenza. - Inappellabilità per ragion di somma. 

Si riporta qui col relativo fatto la sentenza del Reale 

Senato di .:P.ïie-1~ ~ proferita il 4 di diGembre 1 ~6 

ref. D. Quigini-Pul-iga netla cau!;a d' appello d' Ignazio 

Nove\lone, e di Gio. Carlo ed Evasio frateffi Anselmo: 

contl'O Giuseppe e Carlo frate\li Giunipero. 

L' attuale pendenza ha tratto origine dan' instanza 

mossa daH' anno 1822 avanti il signor Giudice del 

Mandamento di M.ontiglio dalli Giuseppe e Carlo fo 

Luigi Giunipero contro g\i Ignazio Novellone, Gioauui 

Carlo ed Eva!-.ÎO frate\li Anselmo, ove chiesero la cir­

coscrizione c1ei contrntti di ,·endita del fo Luigi Giu­

.nipern ai medesimi fatta, cioè al primo con instromen~i 

del 10 dicembre 1801, e 29 agosto 1803 delle pezze 

ivi indicate , ed ai secondi della vendi.ta pu1·e fatta al 

Vol. Xll. 
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Giuseppe Anselmo d' altra pezza , â.i cui in instromeuto 
del 28 nevoso anno xn. 

La nullità di tali alienazioni fo desunta dallo stato 
d' interdizione in cui si trovasse il fu Luigi Giunipero, 
risultante dalJa declaratoria del Reale Se.1ato 22 di­
cemhre r 796 , in segnito alla qua le con atto 7 gen­
naio 1797 gli fosse stato deputato un curatore, cui era 
stato con decl'eto del Tribunale di r.a instanza ro 
agosto 18 r ~ surrogato un consigliere giudiziario, ed i1~ 
agosto 1815 nominato altro curatore. 

Essendo$Î dai convenuti eccepito, fra le altre cose , 
che non risultava, come sarebbe stato iodispensahile, 
che J;. invocato decreto d' interdizione del 1796, e con­
seguente deputazione di curatore fosse stata pubblicata 
a norma delle leggi, e clello stesso rescritto Senatorio, 
cledussero gli attori a tal uopo tre capitoli, stt1ti, mal­
grado le opposizioni dei convenuti, dal Giudice di 

· Montiglio ammessi con sentenza 18 dicembre 1822. 
Proseguitasi la causa irmanzi il Tribunale di PreJet­

tura di Casale, dedussero li Novellone, ed Anselmo 
un ca.pitolo in materia contraria, e seguiti li rispettiri 
esami, ' con sentenza 11 giugno 1824 si pronuncio 
ostare alla validità delle vendite fatte dal Luigi Giu­
nipero cogli instromenti 10 dicembre 180 r , 29 agosto 
1803, e 28 nevoso anno xn, delle quali si tratta, li 
motivi di nullità per parte degli attori fratelJi Giuni­
pero in atti proposti, e teouti in conseguenza l' Ignazio 
Novellone, e fratelli Anselmo a dismettere, cioè quanto 
al N~vel1one, _le due · pezze di cui negli instromenti 
1-0 dicemhre 1801 , e 29 agosto 1803 , e quanto all i 
fratelli Anselmo, quella acquistata dal fu Giuseppe An­
.selmo loro autore con instromento 28 nevoso anno xu 
coi frutti dalla data di detti înstromenti in poi , salva 
ragione ai detti convenuti di ripetere dagli stessi attori 
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Qgni somma del prezzo di dette vendite·,. .che giustifi ... 
cassem convertita in vantaggio reale dell' interdetto 
Luigi Giunipero, o sua famiglia. 

Da questa sentenza come gravatoria flppellarono li 
Novellone e Ans~lmo al R. Senato , innanzi il quale, 
nel ripetere le eccezioni messe in campo nel pyecedente 
giuJizio , aggiunsero che in ogni caso il Luigi Giuni-

. pero avesse riacquistato di diritto l~ libera ammini~ 
stTazione , e disponibilità delle proprie sostanze dacchè 
era stata pubblicata in Piemonte la legge 8 germile. 
anno xr faciente parte del codice francese, sinchè non 

èra stato pro.vvisto di consuknte giudi~iario, onde non 
potesse essere oggetto di ques~ione i contratti stipulatisi 
posteriormente alla promulgazione di detta legge , ed 
auteriormente alla deputazione di consulente giucliziario, 
e la discussione si riducesse al!a sussistenza, o. non· 

-della vendita di cui _nell' instromento 10 dicembre i8or. 
Asscgnata· la causa a sent~nza, pre\:Îe conclusioni 

dell' Ufücio del ~ig. Avvocato Ge1i.erale, il. meùesimo 
in condusioni 23 dicembre 1825, sottoscritte Chi.abo, 
due questioni si fece ad esamioaœ == la 1 .a se si passa 
provare . col mezzo <li testimonii la pubblicazione d' una 
dedaratoria d' interdizione == 2.0 se per la pubblica­
zione in Piemonte della legge 8 germile anno xi fosse 
il Giunipero stato restituito alla libera disponibilità 
de1le sue sostanze. · 

Ragionando sulla prima questione , dopo avere l' Uf-, 
ficio premessi li principii, che la prova testimoniale va 
del pari a quella per iscritto; che li casi_, nei quali ri- · 
chiedesi la prova scritta, esdusa la testimoniale, oltre- · 
chè si riferiscono a specie totalmente particolari, con­
tengono altrettante eccezioni, che confermano la rego1a 
generale; disse, che comunque la maggior parte degli 
atti cosi dctti legittimi , come l' adozione , l' eman-
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cipazione, e simili debbano provarsi col mezzo dell; 

alto che se ne redige nelJa forma dalle leggi pre­
scritta, sia tuttavia . regola, al dire del Fabro ( lib. 1v, 
tit. x1v, def. 5 ) == Si scriptura eo nonûne confecta 
caszt aliquo deperdita sit, aut rcperiri nequcat, szif-

.ficiq,t scripturam ipsam, ne dum scripturae a,nissionem 
probari per testes, ne postquam lcg-i satisfactwn est, 
probatio veritatis intercidat a,nissa scriptura, cztius 
necessitatem is i'psœ veritatis favor inrluxerat, eppercio 

sia massima che == si possa col mezzo di cinque o 
sei testimonii provare qu~nto a norma d' una legge, 

o d' uno statuto esigerebbe d' essere ridotto in iscritto 

( Thes. decis. ccxxxv1, n. 3 ) == che sebbene la qu~lità 
chiericale esiga la prova scritta, 11011 è escluso, cbe 
per la perdita di quella facciasi luog_o alla testimoniale 

( Fab. J. c. def. 11 ) := che aP :.. i vennc ammessa la 
prova testimoniale per istabilire la nascita , la morte , 
il rnatrimon.io, la buona fede delJa contratta unione , 
l' identità di persone, insomma le epoche più essenziali 
della vita, corne fo del pa ri arnm essa ail' occorrenza 
per riprovare il risultato d' u na relazione <li citazione 

== fu percio il prelodato Ufficio in senso che non si 
dove.:;se precludere la via a simil genere d i prorn pel' 

istabilire l' effettuata pubblicazione del rescritto d' in­
ter~izione del fu Luigi Giunipero, e solo dal più o 
meno ampio risultato dei seguiti esami dovesse dipeo­
dere il merito della questi011e, mentre, posta la seguita 
legale pubblicazione, fosse contra.io ad ogni principio 
di dirit,to, cbe per un fotto estraneo alla parte do vesse 
aversi niun 1·iguardo alla pronunciata ·interdizione. 

Sulla seconda questione == osservo il prelod~ Uffi­
eio, che · sebbene sembrasse diyergente il sistema a tal 
1·iguardo adottato dalla Corte di cassazione cogli arresti. 

~o masgio 1806 11ella causa Cauda e Pogliano, e 6 
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.gîttgno 1810 in quella Devroide e Roisin, solo appa­

rente fosse la di versità di giurisprudenza, com si evin­

cesse dall' analisi delle specîe decise. 

Nella causa Ca-..Ja i curatori dell-' interdetto promo-

,·eano la rescissione d' al_cuni contratti da qucsti fatti ; 

la Corte d' appello di~ questa Città avea 1·iconosciuta la 

loro qualità , corn.e quella che non fosse ancora stata 

legittinuimente rivoc~ta colla surrogazione del consu­

lentè giuJ·1ziario, ma la Corte di cassazione ne annuHo 

il giudicato per la considerazione che le nuove leggi 

avendo modificata la condizione dell' interdetto , do­

vessero le azioni al medesimo spettanti essere da lui 

stesso debitamente assistito promosse , 11011 gia dal cu-­

rntore preccdcntemente deputatO\'Ï, 

TrattaYasi per contro nella seconda specie di far cir-

coscrivere obb\igazioni assunte dopo la nuova legge da 

persona anteriorrnente iuterdetta , e la Corte di cas­

sazione partendo dalla stessa base , che la nuova legge 

an'sse solo moclificata , ma non variata la condizione 

di:\\' inte1 detto, e cbe l' arresto 20 maggio 1806, nella 

cama Cnucla, aYcsse soltanto stabilito , che gli antichi 

curatori non avessero più qualità pcl· agire a nome 

del\' interdetto, il qua le dO\·esse essere assistito a norma 

delle nuove leggi, confermo il giudicato della Corte di 

Bruxelles, la quale aveva dichiijrato i_nefficaci le obbli­

gazioni a~sunte dal\' interdetto anche dopo la pubbli­

ca~ione della nuova legge. 

Quindi disse, che e l''una e l' altra di ·queste specie 

tra loro correlntive escludevano apertnmente che per 

il splo fc1tto della pubblicazione del codice fosse. a 
Luigi Giunipero stato re.stituito alla libera dispo,;izione 

del suo pc1trimonio ; e convenisse dunque an11nettere 

'--he, data la prova clel\'effeUuata re~olare p,.lbblicazione 

de\ decreto d' interdizioue , erauo gli attori in ragione 

11elle promesse instanze. 
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Credette poscia l"1Jfficio di dovet far osservare = 
ehe comunque una stessa fosse l' azione pr<>mossa con­
tro li Nove1lone ed Anselmo , partissero pero da tito]i 
<li versi , cioè contro il primo da instromenti I o dicem­
bre 180 r , e 29 agosto 1803 , e contra il secondo da 

_ insti;omento 18 gennaio 1805, cosicchè non v' era nem­
meno tra l' uno e l' altro connessione ed individuità 
d' interessi; e comunque si volesse ravvisare ]a cosa , 

1 il rispettivo gravame era ristretto al fondo ai rnedesimi 
alienato, e che vorrebbesi rivendicare == che l' acquisto 
<le11' Anselmo essendo seguito mediante lire 3o4, era 
obvio che gîuntivi anche i frutti non potesse quanto 
al medesimo ravvisarsi un gravame ascendente allé 
lire 1200 == lo stesso non potcsse dirsi rapporto al 
Novellone, poichè Je due pezze, quanto al medesimo 
in questîone, essendo state acquistate l' una per lire 330, 
e l' altra per lire 516. 10, unendovi i frutti si aveva 
un totale ·superiore alle lire 1200. 

Quindi dicevasi che la presente causa era soltanto 
appellabile quanto al Novellone , non già quanto alli 
fratelli Anselmo. 

Il Magistrato pronunciando in conformità dell' avviso 
del signor Avvocato Generale dichiaro colla precitata 
s~ntenza del 4 dicemb.re 1826 tra li Novellone e Giu­
nipero hen,e giudicato colla sentenza del Tribunale di 
Prefettura di Casale dell' 11 di giugno 1824, e male 
dalJa ~edesima per parte del detto Novellone appel­
lato , e conseguentem'ente 1·imando la causa al Tribt.1-­
nale predetto per l' esecuzione del di lui giudicato, 
colla condanna dello stesso Novellone ne1le spese, danni 
ed emenda di due scudi == e tra li detti Anselmo e 
Giunipero non essere la causa appe1labile == spese a 
earico degli Ame1mo. 
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Incompetenza. - R.icognizionë di caratter-é. -·­
Art. 2, tit. 26 del Rcgolamcnto del Dncato 
di.Genova. - § 2, lih. 3, t~t .. g delle RR. CC. 

Il R. Senato Genovese con sentenza proferita il 25 di 
no\·embre 1825 ref. D. Clavarino, in causa utrinqne 
Garassi11i , riportata nella nota collezione Gervasoni , ha 
sancite le massime, di cui scgue il tenore: 

La verifica-:,ione del carattere col qnale è scritto un 
testamento s' appartiene al Giudice nanti cui pende la 
causa di divisione tra gli eredi ab intestato , se da 
sijfatto documenta vogliasi . far dipendere l' incompe­
tenza del Giztdice medesimo. 

In altrÎ termini: il Giudice che potrebbe essere in­
competente .se un testamento in causa prodotto fosse 
valida , è in diritto di procedere alla ver(ficazione 
della scrittura, e non puà dirsi obbligato a rimettere 
le Parti nanti il Gùidice del domicilia degli eredi 
testamentarii. 

Ecco la Sentenza testua le : 
Visto cl1e consta in fatto ,. ~ 

1.° Che F attrice Benedetta Garassini provoco da­
vanti il Tribunale di Pi.·efettura di questa üi.ttà, contro · 
Bartolommeo suo fratello eél .Argentir,ia sua· nipote , la 
divisione per terza ed uguale porzione della successione ' 
ab intestato del q. Avvocato Giacomo Gar~ssini, morto • 
in Genova nell' anno 1809 ; 

2.° Che i rei convènuti opposero la incompeteriza 
del Tribunale, adducendo per causa della ste,ssa, .c;he 
l' Avvocato Garassini aveva fatto il suo testamento olo­
grafo , in cui aveva instituiti eredi i suoi fratelli Bar­
tolommeo, ed Ottavio padre dell ' Argentina, ed aveva 
esclusa la sorel1a Benedetta , la quale percio se voleva 
impugnare il testamento doveva agire nanti il Tribu-

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



)84. 
nale di Prefettura di Finale, nelJa di cui giurisdizione 

$ono situati i beni ~reditarii, e sono domiciliati gli 

eredi instituiti ; 
3.° Clie l' Attrice replico, fra le altre eccezioni, 

che il carattere del testatore non era riconosciuto; 

4.° Che il Tribunale, salvo a statuire sulla m­

conipetenza, rnando avanti ogni cosa procedersi all' 

opposta verificazione del testamento ; 

Visto l' articolo secondo del tit. 26 del Regio Re­
golamento, in cui si dispone, cbe il Giudice prima di 
passar oltre, pronuncierà se la causa dell' incompetenza 

è legittima; 
Atte:,o che il Tribuna]e di Prefettura colla citata 

ordinanza non sarebbe già passato oltre, ma si sa­

rebbe contenuto nell' csame un1camente <lell' incom­

petenza , e siccome prima <li pronunciare, se la causa 

dell' incompetenza era legittima, dovea necessariamente 

conoscere, se esisteva in fatto la cau5a medesima, cioè 

il testamento da cui l' incompetenza derivarn, avrebbe 

percio pronunciato bene , senza violare il d isposto 

dell' art. 2 del tit. 26 del Regio Rego1amento , a cui 

anzi si sarebbe uniformato, mandando procedersi avanti 

ogni cosa alla verificazione del testamento; 

Atteso ancora, che cosl pronunciando avrebbe il 

Tribuna1e statuito sopra una eccezione re]ativa e pre­

giudizia]e a1la decisione dell' incompetenza, cioè sull' 

eccezione della non ricognizione , e percio della inesi­

stenza del testamento opposta dalla medesima Attrice, 
la quale pertanto non potrebbe dolersi di aver sofferto 
alcun gravame pet· l' ordinata verificazione del testa­
mento, cui diede luogo la sua ·ecct:zione, 

Il Senat.o · Lette le conclusioni dell' Avv0cato Ge­
nerale == Rigetta l' appello introdotto · dalla Bet'ledetta 
Garassini vedova Barone, contro la sentenza del Tri­
bunale di Prefettura di Genova addl 11 maggio 18:i.4. 
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MATERIE DIVERSE. 

Esccuzione contro il clebitore a termini del R.
0 

EJiuo 16 l11 11 lio 1822 -- Diffübmento a 

" farsi ncll 1 ingiunzione prcscrilla all' art. 94 
- A0 ·,riudicazione - Subaslazione - Da chi 

('Jr') 

fore si debbano - Loro delegazione. 

Il Tommaso Tosato dopo avere ottenuta dal Giudice 

di Volpiano l' ingi.unzione a terrnini dell' art. 94 del 

R.0 Editto 16 luglio 18·22 contro il Filippo Cindro per 

lo pagamento fra giorni trenta della somma di L. 268 66 

portata da varie ordinanze dcllo stesso Giudice, col 

di(fülamento, che altrimenti si sarebbe proceduto in 

odio di esso Gindro all' P-secuz.ione sopra li designati 

suoi beni o per via di subastazione, o per via d' ag­

giudicazionc, supplica o·ra questo 'fribunale che si degni 

conunettere il prefoto Giudice di Volpiano <li procedere 

all' aggiu<licazione od alla subastazione dei beni sud­

detti dal Gin<lro posseduti sul territorio di Rivarossa 

per la somma delle L. 268 66 sopra menzionate. 

Siffatta domanda in pit\ maniere la trova irre~olare 

l' Ufficio , e crede per conseguenza che non le si possa • 

fore luogo dal Tribunale. 

Primieramente non sta la dornanda cosl indetermi­

nata, o pcr la subastazione o per l' aggiudicazione, 

conciossiachè altro si richiede per la subastazione, altro 

per l' aggiudicazione. 
Per la subastazione richiedesi la presentazione del 

certificato del _catastro dei beni che ne formano l' og­

getto , e che offra il cre<litore un prezzo per essi beni . 

non minore di sessanta volte il tributo Regio. 

Per l' aggiudicazione poi è necessaria• la presentazione 

del certificato delle iscriz.ioni sopra Ï beni del debitore, 
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che pure ne fanno l' oggetto dell' aggiudicazione, c die 
offra il creditore· di soddisfare egli i creditori privile­
giati , ed anteriori a lui. 

lnoltre è da osservare che volendo ]a legge sia dif­
fidato il debitore nell' ingiunzione, se voglia il credi­
tore agire o per ·via di subastazione, o per mezzo d' ag­
giudicazi~ne, dopo l' ingiunzione , ed il diffidamento 
ch' ess~ c01~tiene, non è più lecito al creditore di va­
riare modo d' esecuzione, e che cosi vuolsi da lui do­
mantln~e o sola la subastazione, o sola l' aggiudicazione 
secondo il difficlamento fatto. 

Il debitore, visto ci1e il crcd-itore intendea di essere 
sodùisfatto per quel dnto modo d' esecuzione, ha potuto 
credere del suo interesse il lasciare , che siffattamente 
egli agisse , quando se I' avesse diffirtato di: volere altri-
1uenti agire avrebbe proturato di soddisfarlo , e di 
cessarc un cotale diverso modo d' esecuzione . 

. Ond~ anche l' ingiunzione suddetta col fatto gene­
rale diffidamento , che si sarebbe proceduto o per la 
subastazione , o per l' aggiudicazione, non sussiste e 
per la ragi.one testè addotta, e perchè prescrivendo la 
legge simile ditlidamento non puo intenJersi altrimenti, 
se non che voglia si specifichi a quale dell' uno dei due 
modi avvisi aUenersi il credi.tore, salvo . a volere che 
inutile resti il prescntto diffülamento, siccome già sa 
il debitore per se stesso , che l' esecuzione si fa o per 
l' aggiudi.cazione, o perla subastazione 1101'.). essendovene 
altro modo. 

È poi irregolare similmente la domanda del Tosato 
nel chiedere che sia delegato il Giudice di Volpiano 
per la subastazione, quando debbe essa farsi avanti il 
Tribunale, e non avanti il Giudice, corne seguendosi 
l' ordine del suo procedimento ben si vede. 
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E tnedesimamente è irregohire nel domandare _al T~i­

bunale , e non direttamente al Giudice, che rnancli 
procederè all' aggiudicazione. · 

Nella sezione seconda del capo quinto del R. EJitto 
16 luglio 1822, anzi in tutto l' Editto medcsimo non 
.$i trova ove si disponga, cl1e spetti al . Tribunale di 
Prefettura , anzichè al Giudice , qua]unque si sia che 
abbia profferta la sentenza , il rnandare procedere all' 
esecuzione per mezzo dell' aggiudicazione , e non -essen­
dovi una simile disposizione si ha da segnire sempre 
il costante principio di giurisprudcnza , che spetta al 
Giudice che ha profferta la sentènza il farla eseguire , 
in cio consistendo particola1:mente l' esercizio della giu~ 
ris_dizione di cui si trova il Giudice investit'o. 

Il perchè i] Giudice di Volpiano , che ha proflertà 
l' ordinanza di condanna del Gindro , per effetto della 
propria giurisdizione puo esso mandare procede1·e all' 
aggiudicazione in .odio del Gindro medesimo· senza bi­
sogno di delegazione veruna , e senza che nemmeno la 
possa fare il Tribunale tale delegazione non esercitand6 
il Tribunale giurisdizione nessuna nelle cause, <3he si 
conoscono dai Giudici di Mandamento. 

Che se ai Tribunali di Prefettura è riservata la su­
bastazione, questa è una speciale derogazione alla Jegge, 
e quindi non vuolsi estendere ad altro , ma contenere 
ne' suoi limiti. 

Di poi la subastazione e per le varie pubblicazi.oni 
che si debbono fare , e per la definizione delle que­
stioni d' ogni maniera che presentare si possano, e spe-; 
ciah~ente di diritti reali, come di proprietà , di servitù, 
e simili, e per lo giudicio a' ordine , cui dà luogo 
necessariamente, fare si debbe avanti il Tribù1~ale di 
Prefettura 1 che ha una vasta giurisdizione, ed ê;l cui 

-- ·--------------~= 1 
1 
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spetta di conoscere di tutte le cause civili, poche solo 

eccettuate. 

Ma l' ag~iudicazione al contrario cbe non è se non 

il dare una parte dei beni al creditore in soddisfa­

zione de' suai averi, senza che imparti 1a risoluzione 

di altre quistioni, ben puo esi;ere fatta dal solo Giudice 

di Mandamento, came da qualsivoglia altro Giudice, 

e nello stesso modo che si faceva secondo le Regie 

Costituzioni. 

Per la quai cosa, come già sopra dissi , l' Ufficio è 

di parere che non si foccia luogo a quanto si supplica. 

Torino, 23 agosto 182.8 • 
. • . . . Sostituito Avv.° Fiscale. 

Approvate con decreto del 25 dello stesso m~se a 

1·elazione dell' Assessore G. l\'I. Regis. 

Delegazione di credito. - Suo estremo. 

L' estrerno essenziale della novazione, o per dir 

meglio delegazione, è il comenso non solo tlel · primo 

e ~econdo <lebitore , ma arincipalmente q ur llo del cre­

ditore, senza il q·ualc g· ammai puo ranisarsi est inta 

l' obbligazione d el primo debitore: che poi . il creditorc 

non passa sua maigrado esserc cost)'etto ad accettare 

m1a delegazione, mediante la qua le éstinta ri manga 

l' obb]igazione di lui c0ntratta dal primo debitore, 

egli è un principio senza limitazione alcuna stabilito 

nella 1egge 1 6 cod. de solut. et liberat. 

Con quanto avanti si è rii;posto ad un dubbio stato 

eccitato da un associato di Vercelli: e ~uolsi pur qui 

aggiugnere, che la massirna surriferita fu ancbe seguita 

in conclusioni dcll' Ufüzio del sig. Avrncato Generale 

pressa il R. Senato di Piemonte , emanate il 3 di set­

tembre 1782 , in cat1sa utrinque Bonini. 
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Sentenza - Motivi di nullità - Esecuzione or­

dinata di que11a - Non espressa reiezion~ di 
essi motivi - Sc un tale giuclicato sia nullo. 

Un associato di T .•. ci propone una fattispecie giu­
dicata dal TribL111ale di .... , chieJcndo l' opinione 
nostra sulla protlerita scntenza , ed eccolo corroborato 
dal voto del sig. Avrncato Genernle dato in conclusioni 
del 2 di gennaio 1783 in causa Garessio contro Bara le: 

Se il Giudice di seconda istanza conforma in tutte 
Je suc parti , e n;anJa eseguire la sentenza del primo 
Giudice--1 cui siasi opposto di nullità , dcbbono dirsi 
con cio rigettati i motivi di nullità oppostivi ; onde 
nulla 11011 sarebbe 1a sentenza del Giud1ce di seconda 
istanza pe1· la rngione, che non abbia specificamente 
provreJuto intorno alla validità o nullità della sentenza del primo Giud1ce. 

NOTIZ E MISCELLANEE. 
Parig-i, I o settembre 1828. La uostra Corte di cas­

sa1, ione h a decirn, cbe allorquan<lo un tribunale crcde cl' essere stato ingiuriato in qualche scritto fatto di ra­
&ion pubblica, i membri co111ponenti quel Tribunale po'isono esser giudici del delitto imputato all' autore di que lia scrittura. 

Aix, r2 settembre T828. Siamo informati, che la 
Corte r<>golatrice '1a recentetllente pronunciato essere . luogo ; li' ~pplicazione delle pene della recidirn sen1pre 
<] t1.it. c o I' nccu <;ato già sia stato condannato per crimine, St-> bb t• ne in forza del!' età sua minorcune non abbia subito, clic una seu,plice pena colï'ezi.onale. 

Liane, r 4 setlembre 1828. Francesco Mouix accusato di falsità di una scrittura di commercio è stato con­
dannato clalJa Corte d' assi<,ie a cinque anni di 1avori forzati, alla pubblica esposizione, ed al marcbio. 

Ciambed,, 16 settembre t ~28. S. M. con patenti del 9 del corrente si è degnata di uominare l' Avvocato 
Leone Manabrea a Giudice del mandamento di-Modane., provincia di Moriar1a. 
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Torlno, 2.0 settembre 1828. Con Sovrane provvisioni 
del 9 dello stante S. M. ha costituiti Notai e Tabel­
lionï pubblici neile infra designute tappe d' lnsinuazione 
i · seguenti soggetti, cioè : Niccolo Caros10 nella tappa 
di Novi cql!a resitlenza nel 1 uogo di Voltaggio ; Fran­
cesco Bancalaxi nella tappa di Chiavari colla residenza 
ivi: Sebastiano Rollandelli ne1la tappa di Sestri a Je­
vante colla residenza nel luogo di Castiglione; Claudio 
Davrieux, e· Alessan<lro Gravier nella tappa di Modane, 
colla residenza nel luogo di Lanslebourg; Francesco 
Ilurdinat nella tappa di Pont-Beauvoisin colla residenza 
nel luogo di Novalaise: c finalmente Giambattista Fran~ 
coz nella tappa di Le Chatelard colla residenza nel 
l uogo· di Arith. 

- S. M. ha firmato il 15 del mese · corrente alcune 
provvisioni date nel palazzo Borromeo in Isola Bella, 
fra le quali ve n' ha una ragguardante a parecchi exe­
quatur di bolle pontificie. 

- È stato pubb\icato in questa Capitale il 18 del 
con-ente settembre uu proclama del Tribunale di Pre­
fettura· d' Alessandria <lei 13 relativo al fallimento del 
negoziante in essa Città Gio. Eattista Boretti. 

- Mancava affatto fra noi un libro di criminale 
giurisprudenza pratica. Dopo l' ope1·a dell' Avvocato 
Belmondo, cbe tratta pero soltanto della processura, 
non ne venne fuori altra , ch' io sappia, la qua le é!bbia 
svolta, siccome si conveniva, questa spinosissima ma­
teria. Era riservato al signor . Avvocato Alèssandro Fer­
rero , che già tante scritture ha fatte pubbliche nel 
divisamento di esser utile a' suoi concittadini , di 
1·iempire questo vuoto , e lo ha egli riempiuto con un 
grosso vol. , in 8.0 ài 584 facce, uscito giovedi, J8 del 

· corrente, dalla Stamperia della vedova Ghiringhello , 
che porta per titolo : » CoMl\ŒN'fARIO mi delitli e sulle 
pene, os.sia JJla,male anatittico e ragionato di g-ùtrispru­
denza 1crimùzaLe, seconde il ius comune, le RR. CC. 
e- le aitre leggi e provvidenze susseguite alla loro atti­
,·azione, tant@ relativamente ai delitti cornuni, quanto 
in ordine a ll½elli retti Ja pa1·ticolari sanzioni , Je de­
iisioni e massime dei Supremi l\fagistrati, e la legisla-
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191 ~ionc receutémente messa in vigore nel Regno di Sar-deo-na, ecc. n. Questo commento è spartito in due lib~i suddivisi in altrettante sezioni, titoli e paragrafi., Il primo Jibro tratta delle pene. cosi delle comuni, çome delle militari; ed il secondo dei <.ltiitti e della _1oro punizione: PercLè l'. opera sua a vesse un _gen~rale interesse volle 11 henemento Autore, cbe la Ieg1slaz10ue (lelJa Sard<'gna facesse pur parte di quelJa. Essa è in­dispen5abile agli Assessori-lstruttori , a' _ Giudici '· agl~ Avvocati difensori de' rei, ecc. ecc. , e farà acqmstare all' Avvocato Ferrero un nuovo titolo alla riconoscenza del pubblico, il quale ha accolto con favore Je mol te opere sue , che ormai già formano una piccola bi­hlioteca legale di trattateJli di variate materie ~-- Si sono pubblicati in ·questa Capitale <lue Mani­festi Camera li delli 18 e 27 di agosto : col primo si sono fatte note le Regie Patenti del 6 dello stesso mese, col1e quali S. M. ordina il ris<..:atto delle otto piazze da Procura tore stabi]ite in SospeJlo, e provvcde pel risar­cimento dei Proprietarii <lelle me<lesime ; e col seron<lo sonosi prescritte nuove cautele per l' esercizio dei di­.titti gahe11ai·ii ne1Ja divisic:me di Torino , in -aggiunta a quelle stabilite dalle Jeggi vigenti. 

• CoRRlSPONDENZA.. Ecco la Jettera di Novara del di Ir dt questo 11tese, uténz;:i-ona-ta ne! 1mneî-'o preèedcnte, 1a quale per essàci pervenuta quasi uel tempo stesso , in cl!i dovea andar in torch-io il Diario, abbiamo do-1 vuto ritardaré a· far pubblica : 
» No~ è mia. intenzione di_ des~rivervi,, .sig.· Compi­Jatore , 1 festegg1 veramente s1ncen e solenni, che que.:. sta Cittù di vota ya, con esultanza, tributando all' ec­celso arnantissimo Monarca , che ' fe1icemente go,·erna i nostri <lestini. 

Nella strettezza de] tempo vi accennero ,soltauto che stamane alle undici ~1 R. 0 Tribunale, come le altr; Au-· torità, ebbe l' onore di essere mutnesso all' :Augusta di ' Lui presenza. · . · 

-l' SI, 'Vende dai principali librai, e dalla Stampatore al pre.zzo di L. 6. , _ · 
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Il nostro sig. Prefetto , l' egregio Senatore Mattei , 

disse in si fortunata congiuntura un' arringa succinta -

di termini , ma piena di que' riverenti sensi di cui 

siamo compresi: mi è dolce di trascri,•pnene, fedele 1 

le paro\e , sicuro che yoi, sig. Compilatore, saprete 

appl'ezwre quest' a1Jimata 1-critturn. 

» · Sire! Tra la ma-.sima esultanrn· di cincsta fede\ic;-

JJ sima Città e Prnviucia. che tanti ama11tissimi sud-

J> diti affolla al cospetto de\l' angustiss;mo Sovrano, il 

:» Tribunale di Prefettura ba pur l' onore di presentarc;i 

» a V. l\i., e di umiliarle l' intimo omaggio della sua 

» inviolahile fedelüt, e profon<la devozioue. ln sl lieto 

» momento, appartate per poco le giwf1ziarie occupa• 

» zioni, gareggiando Egli di fecle e d' amore, partecipa 

» col più animato sentimento a1\o squisito giubilo uni­

» versa\e. Festanze non intenotte segneranPo la marcia 

» giuli\'a di V. 1\1. fino ag\i u\timi confini <le\lo Stuto, 

» guai dimostrazioni solcnni di riverente so\lecito af­

» fetto nell' interna, non meno c\1e de\l' esterno osse­

~ quio pensatissimo d' alti Personaggi soggetti ad riltro 

» dominio. li che sta in 1·agione diretta colla grandezza 

» e colle virtù eccelse del Principe • cui vuolsi onorare. 

J> Noi füli accompagneremo onuique V. M., con inces­

» santi voti di folicità e c.li gloria percnne n. 

A cottli.. sensi S. M. degnossi 1·1 pondcre con cspres­

sioni eguali alla mugri[\nimid1 doll' iuuon?vole sno coure, 

e si cornpiacque intrattenerci in cose relati,e all' am-

ministrazione della giustizia. 

Ho l' onore di protestarmi con singolarissima stima. 

Novara, addi. 11 settembre 1828. 
Devot.mo Obblig.m0 Serv.re, 

A. M. P. 

Nel numero precedcnte di questo Giornale pag. 175, 

lin. 42, si legge =- Jacopo Gottofredo := leggi Dionisio 

Gottofredo. 
A pag. 176 , lin. 36 si legge == W alteville := leggi 

Wauel. 
~-~;------!!!!!!!!!~~1"!!!!!!!!!!'!!!! _______ _ 

Toarno. STA.MPEIUÀ FA.VAL&. 
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27 s~ltcmbre .1828. 

-------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI U~ .AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICA.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeter,,•.inato). 

SENTENZE E MASSil\'.IE. 

Dritto di passaggiô sui parti - Privilegio di 
esenzione - Interpretazione rcstrittirn -

Posscsso immemoriale inattendibile - Terre 

del Ducato di Monferrato. 

Il privilegio d' esen;:,ione dei drtlti âovutî aile Regie 
Finanze pel passaggio sui porti non puo estendersi 

alle cose di commercio , e si restringe alle cose nale , 

cresciute e mamifatte nel paese chc gode del privilegz'o, 

ed è inattendibile qualzmqzte_ possesso che si voglia ùi­

vocare per dare a tal privilegio una maggiore esten­

sione, quand' anche si tratti di paesi del ll1onferrato. 

Con atto 17 settembre 18:2.1 Michele Falchero si rese 

cleliberatario per anni sci e mesi cinque dell' esazione 

dei dritti dî passaggio sui torrenti Orco e Mallone nel . 

territorio di Cliirnsso , coll' ohbligo di slrettamente 

osserrnre le esenzioni legittimamente stabilite. Durantij 

l' esercizio di quest' appalto Benedetto Sozzo, qual ce~ 

11i-onario e procura tore gcnerale di detto 'f alchero~ evocq 

Vol, XII. T 
~..;i..J 

~ 
' (1/ 
•· t' 
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ava::iti il Tribunale di Prefettura di Torino la Città di 

Chi~11S O e la Comurrita "1 ·Ikrn<lizzo '. -accio füee~sérb 

fcile dei titoli per cuî: pyetendorîo P esé ni-onë eî: 10116 

pn:tièolari dà'l frngame~to fü ogû d11tfo· di ol oi soÙo 
p:et1a ru :esservi sottopo'sti; an tè t1üh1i della vigeüte fi ... 
1·iifa , · o qt1.anto inéno tfü . \'étltfr I limitata fa s1fctlle 
esenzione· ai soH oggétti: tl' raceolto e di pMprietà iÎ.li­
mediatatnente di detti p~rrieolari , e cii> 1t 1tt ' in cbtr- · 
traddittotiô del R.0 n 'en'ianio' pèr faTSi lùôgo in <?agni 
caso ~ qu{! la <liminuzioùe di füto che, seeond'â"J'~ ito 
dëHa saddetta di,manda, potesse riconoscers1 i<tq itati\la 
e ~0111\•tf! îentè. · ,1' ·,j,, ,J s1h 

éon pàr\'fü·o Jcgitt1maaiente le Oittit e •€-èm nri't'a. ;"è 
àop V ·ie p 1oduzioni e colîtesfazionl iu 'cOiltt•adêfütotîo 

atich . dell1_ V'VOCàto Fiscale ' il 'friburia ~ pf(-6rn.mci-o 
, sêufen"la , ·col!a quale' - le Co venute venuero bsso1(é 

dâlJe. c!iu; n.de, e matit rutte I el quas'i-pess-cs#o d''cscn .. 
r.ione taiitb pel' l,e cose nàte e manufatté nif. pâesel~ 
<-r .nto {><~1'1 (fl1etle di côn ·1efcio. 

1 

Si :r strro a pellç1hti da tale sentenza ta to il_ S-o.zzo., 
11u:a1~ - il slgn~r l 1•oèurot-0re G-enerahi! di ~s. 1\-1. , _e. la 
«1;:sse1 ô ·gtfl~Qttoriu per 'lnolfli moüvi; 1ticon,pa ·s , fa Git~ 
~· la 0onu: -it~, sost 1).t e1ro gict1sta ]a s~mton:t.a-prônt.n1ciàffi 
dal 'frib 1 ate d.i Pref;et.ti,1-1 a , e si fond.:ïrono pPincipal .. 

ent a.tti tifoli c a sgë prodotfr t-anto 1Hfl priu10 gi.u• 
dirio' <}\htùto su quèlli present-élti nel gtud.ïzro d'a-ppaUd. 
: l :p1~i-rtôÎ~!i titoÏi dalla Città di Chi vasso p11odmt' son~~ 
un conseg..Qamento dei beni c i-e<lcliti · de.l Ma relie è d.i. 

l\fünfe 1 to 11el 142.3; due Patent.i Duc&J.i -in- dat . '4 
upcile t465 e 46 111aggio ·1487 ; cst1~tto delle d~ibe--
11nûoni ~ia Credcnza di Clüvasso del 9 genrrnio 15\3~ 

altrn n.e àtenti în data 5 no emln·e 1667 ; .es '.atlô 
tlëgliAstrl 'ùtl del.la Città di Chivasso. 7 

l ~t\i~ . l~ :poi pres.entati d· Hu. Comunità <li })1:.rndizi_, 
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~lQ specialmeute · · t .fl ordinati della ~tessa Ct:w.amitl 
~ p.ata 25 gen 1.aio 17-or, 4 mar~o 1777, c 20. ma_1·1.9 
.1·82,4. · un ço11scgnaQ1cut!h futto dalla Comunità a favor~ 

, d~l Mm:che,sa di Vpgher& neU' anno 1637; oi:din&nz· 
Son~tp,ria .del 1 2. febbraio 1701 ; ordinat.o della Co1i'~ü~ 
1 jtà qi Jlrandiz.zo del 25 g~mHlÏo 17◊ L ; atti 1 di. lite 
vcrtit;a :wan i la R. Ca1nera:,, principiati il •8 mh'gg' 

rp1. ;e ~Qptinuati SÎJlO al, l9 febbra.io 1785, .. r f; 
o:Ji~Î s -:'B!:Jc, dette Couwnità c Città, che daj )p~odotf -itnFJI 1warJr~hh~ !' illimitato p ·ivilegio <l' escnzione .. ; 
che una stretta interpretazione sarebbc in l o~,1sii4ion-t: 
50! pt·M}w.ttQsi per I:' ad<lietro , urterehhe1 colJcdct-
i · , ~r c~IQ 1frito delle stesse co ces i0ig.i · 'w q,, al1-

.9-eli)\,~ CQ sidarr,tre ëome parti cola ri- t: .g\f ~ali , ·pm· 
~ ei 1uc,gh~ in ess designati, non: arreean i d~noo. aj 
t.en:iet · , , e Comunità 110n coinpresi oeil' escoMo e;__t\le · p. loi;Q p-r· viJ g· o fi.t acquistato a titolo oue •qso , co.i-ne 
11c fa prova l' annualità a ,::µ.i vanno Qg~He ~, . b~ 
:pcF-Ci , tt~t.ta,uf,losi di conces i@i a questo- tito]~ ·, .110n 
v,og,lionq e~ offt i~~ \a be1tt.,1 ~ 1itl ou~ ~l~ndta~· 
dissero iµ0Jt ·~ t ·0iva1·s, e!>~ 1 ttf'tll}n> ,ilume.i.no,fÎU~êP!ll 
qu,asi.--po~~esso d' uoa ese,nion~ ilfoni{atl;l _, e ~b.e lqro 
partico1~ri , e eanettoniel'i fossero soliti p6rtaJ 1i• ·a Ta-
1·in0 con carri, e canettoui carichi di robe il:Ù uso d. 
1 erciu10nio e eommercio senza aver m~i pa-gat,o- v.elluh 
diritto oi passaggio sui detti ponti ; sosteuuero~ d~v rsi 
detto possesso immemoriale eonsi<lerar valevole per 
prescrivere siflatti diritti anche a danuo del Regio De-:­
rnanio perchè fosse anteriore aU:~pocà, io eui le dette 
Cütà,, e Comunità vennero assoggettate al rigore delle 
Legg.-i. demaniali vigenti nel dominio doi D ttchi di Sta.­
voia ; dissero csscre tanto più attcndibile d.etto it 'f\1 ~ .. 
m01:'iale ·possesso, come que lo die , rehhc ,r ggillto . 

( 

.a l1to!i 1 e servi1·ebbc a d~rne l~ retta interpretaiione; 
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disséro di più ., che s_ti-ettamente interpreta~ l' es.en­

zione-, di ·cui si tratta , sarebl:,e loto'· riusc1ta . inutile .· 

poichè per lë cose proi: rie oro grn spéttasse p~i Ro~ti 
esistenti nel loro territori'o a tenni~i del d1-rjtt

11 1

co-. 

mune- ;- -come sta scritto nella· Legge 5.a- Cod. c{e vecti~. 

galibus; ed allegando finalmente essere quasi im,Possi-

' hiÎe il riconoscere ne lie va;ie~ occorrènze do che P\lO u 

essere destinato per uso personale 2 e cio che p~treb~e "' 

esse.re soltanto destinato pel commercio ; conchiusero 
1 

qui11di doversi confermare la sentenza proferta ëial T~·i- • 

buna 1 e cli Prefettura. 

H Soho poi , seco giunto il sig. Proéuratore ' Gene­

rale, anulizzando tutfi li titoli prodotti dalle Città, e 

Corimtuta, osservo cbe dal coôtenuto in essi appariva 

hens1 1(!rO competere Ü privilegio d' esenzio~e pcr ,..Je 

cose 'di uso proprio , ma nessuno d' essi ÏaceYa parola 

per le cose di commercio; che r guardo a s1ffatti pri .. 

vilegi fosse cunsentanea a tutti i principii di diritto una 

restrittiva inter retazione, e che aovesse contenersi néi 

limrtï ptescdtti clai trtoli, coi quali vcnnero concessi, 

sia a titolo ont!roso, o gratuito, rnas•sime che rîdon.­

derêbbero -a .clirnno del R..0 Demanio; che cio veniva 

d1mostrato clal fine per cui vennero siûà'tti pri ·ifegii 

concessi, c_ioè all' oggfUO, c,l;e li partic<;>Ja.ri delle Città, 

e Comunità. provvedessero alla più facile, e meno di­

spenffiosa cultura dei terreni posti al di la dei detti 

torrenti, e giammai a c:ontemplazione del traffi.co con 

wsi grave élanno del R. Demanio. 

lliguardo poi al possesso immemoriale invocato dalle 

Citta e Cornunità avvcrsanti osservarono essere affatt~ 

inattèndibile sotto qualunque aspetto , e si fondarono 

sulle conclnsioni dell' U:ffizio del sig. Prccuratore gen~· 

•·ale in data 3o dicernbre 1773 nella causa di_ Pietro 

M?nte .' e Seco~do Bergapna contr~ Micb~le Guglieh11etti 
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91 ïPP. Yifippini-di ~a alè neUe _quali veggonsi ri~ fur1(1 1·pri~c1pii stati se.ù'ipre rkonofciuti <lai Magistrati, ed. t~~1ci che. avessero 

0
a segurrsi in quest!l _ mater.ia,,. cioè che fosse difficilissinfa la prova d'un possesso Îm7 mernoriaîe tendente a prescrivere dei dritti spettant" a Re0 io Demanio , e cresces~ero le di.fficoltà qua1~do si tratEasse di paesi del i\fonferrato , che nei secoJï scorsi non eràno sottoposti allo stretto rigor delle leggi Deman;afî ~ J?Oichè quantunque al riguardo di q1-1esti pa_es1 atfen'c îbile si potes5e dire il possesso Înlm.emo,ja{e se g_ue ·to fosse stato anteriore di 4o, e più ;mn~ a-U' eeoca iu cui <letti paes1 vennero aggiunti al dom~nio dei Duchi di' Savo1a, sembrass_e pero, cLe dovr~bbesi questo labilire con tutti li suoi estremi, cio che' rie.sci­l"<::bbc i1n~ossihile nel concreto caso. Si fondavauo inoltre su lia sel1tenza ael 4 aprile 174 r pronunciata dalla lleg~a. Ca111era deTConti, colla qual~ si dicliiararono tenuti Jj partico1ari ai Sommarirn del Bosco a} pagàl)lentQ del pedago-~o per ~utte e ro e che m · ~qqsa . ~i . ziône ,s' rnt ducon,o 7 e i estraijgQno o si .fan~9 si tare per que] territ.9rio, e ~ôsi venue _pronu_1.Mjato sebheue dalla Comunità si ·fosse stabiJito un.pos5;eiso , immemoriale; invoca_vano pure que la deJ 3 settembre_ ., 1773, e quella del 4 di gennaio 17fo pronunciate dallo stesso Mao-istrato, colla prima de1le quali nella~ eau.sa. , ... del pt>da

0

gio di Bassigaana si dichiaro non -manuteni­hile il possesso d' esenzione per le cose di commercio dalla Comunità di Bassignana i nrncata~ nemmeno inta:_ ~ 1·inalmcnte, avendo considerato il Mâgistrato cbe stante 1a cama universale ed obbligo del pagamento dei tri­huli, inten<lesi col possesso di una parte conservato il po$sesso del tutto senza distinzione veruna: e coll' altra ~ nelJa causa del sig. Marcbese Natta posses~ore della sta, de1·a ·e misura di l\Ioncalvo contro.: la stessa Comunità; 
L 
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19~ 1 

~o~ô slati ,lkbintati tenuti li particolari di Moncalvo 

al pag~mento del ctazio pe1· le cose di comme1:çio, no
1
n 

ostan'te" un istrnmento tli h-ansazione, col qualf! erasî 

accordata a quegli abitanti l' esenzione di pag, me11lo 

di dazio , quale transazionè non ,·enne dal Ma~istJ;ato 

,a_1>pTovata stante il pregiudicjo del feudp > e colla me-

desrma fmono pure rigettati li capitoti dalla Comuni~à 

det3Qtti all' uopo di giustificare un possesso immemQ-

riale di )ibertà. · t 

Dissero gli appellanti , cbe allo stato di tali sentenze 

facile fosse il convincersi essere inattendi.bile qualunc1ue 

possesso immemoriale dalle Comunità, e Cittlt vver­

saufi invocato , per stabilire un illimitato privilegio 

d' esenzione , nè potesse detto immen:i_oriale possesso 

avere ll13W6ÎOr forza in via d' interpretazione ~ rwicuè 

chiari foss'el·o i titoli ai conces ione , daj quali appa• 

risse ' aperfamcnte, che niun privilegio d' ~senzione com· 

3 
vetèv·a··aflë a verSàUti per le co e di commercio. Osser­

v~xon'o poi; che secondo 1a leggc 5 Cod. de vectiga­

lfbrts s6famente WLiversi provinciales fossero esenti dal 

pagamento pro iis relms q!"ae ad rtsztm proprùttn vel 

ad Fiswm pertinent; -d1e la parola provincia es non 

"" ·-put™e- estendersi agli abit:u1ti di Brandizzo perchè di 

paese di verso; che le parole ad ztsztm propriwn signi­

fuas$ero solamente le cose necessarie al vitto, come si 

·· 1 ll!g.ge a chi.are note nelle legcri 203 dig. de V. S., e 28 ' 

fa de a:ur.; et a.r6·· leg. , d' onde ]a conseguenz:a d1e)osse 

1.\tile alla Citlà, e massime al1a Comunità tale e~eniione 

·senza clie fosse necessario di estenderla L 11e- c.05e di 

commercio; ed in ultimo con diversi certificati in cau1a 

ptda~füi ·d'mo trando i molti ahusi che ne derifa\'aDOj 

cioè, che molli canettonieri stahiliti in thi,·a. so, e 

lkandizzo si prendevano l' incarico a pret~sto ''J, un' illi· 

mltata esenzione di far passare sui detti porti le cose 
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199 di commercio spettanti ai carrettonieri d' altri paesi, e 
de ti pqrti passati di nuovamente rimettergliele, e cio 
tutto a a1 l o tlel Regi.o Demnnio•, concl~ig.s.ero dovJr~i dichiarai·e ~pettclre soltanto a,l}e Città e Comunità av­
versan1i il prîvilegio d' esenz.iooe pcr Je cose destinate Ûd , , 

l a uso prnpno. · ~ 1 , , , 
< • Su I 

tah c ntestazion· la Regia Camer.a -~de' Cont~ con 
,ua sentenza ael fo ·giugno 818 ,a :re1aziooe èlel ' siQn,~r ~ Gollateralc ;i-asi ha dichlarato , reiette Je mag9iori . 

istânze, e deduzior\i deUe parti, a vexe spÇ\ttato e spet­
tare alle Città di Chivasso, e Cornunit~ d' :Or~ndi.zzo, 
e pèr esse alli sno-i particolar~ eil abitanti, l' senl,Îo:ie 
dat' paga.nêt'lto del dititto -d~ traus.ito su!li p31:ti d'01·so, 
e ai folio ne , tanto peri Je coi;e., e mqrc! , ' cl1é~ li medesimi -irrtroducono nci :rispettiv-i terrtto~·f p r ~so 
prop1·io, quanto per quelle naJ;~, cresciu.t«;!, e 1~::uiu­

• 
1 

fat te ne i territori i mede im i., çhe si e,.,trng~ono pcr 
farne altro,·e commercio , mecliaote Je sqlite ]rest~1z.10ni da corrîspondersi siu dalln Citt(l di Çhi •asso , che dai 
part1colari , ed é bitanli di .Brai dizzo , e do\' efsi s~l tale 
base_ liqui_dare r i~1 · tà ilalV ap~ltat r.~ egH . ntti 
proposta pë-i: 0 li amÜ' scad_uti , , 1nandan~«? pe~· taÎe ef-fetto aile parti· di compatir-e avanti il sig. R~latorc. 

Posizioni -- Gitlratnento -'-i... Documeuto srpar­
rito - N uove ris poste. 

èon sentenza del R. Senato di · Genova d'el 3 di -giugnQ 1826 ref. D. Grataro1a in causa Ricchiaj e Per ... 
-nigotü, ri_Bortata nella ~ota collezione Ger\tâson.i , si so.noJsancite le segueoti massime: 

Se siasi snu;irrito il dowmento contenentè le r.i.spo­ste date da taluno alle poHziorti dedotte in ctJ,.li!,sa , il Senat~ puo ordinare che si risponda. nU,Ovfl,tncytte alk medes,me. 
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:non.· puo -t>Mer$ ~he dii. de!Jbt! ri.spondere 
· iiô gùtratnen.to essere le nuove rispaste 

1
1 ~enft>rhli ~lie prime. 

Ecco ia fsefüenza: c 
Domenico Pernigotti dedotte 

a ppsizio i ànde p1·ova1·e êom' egli consegnasse a Bcne-
d-etta fütchini i libri della ragione Pernigotti per la 

= fonnaî,iorie dello stralcio , ed e.ssen fosi perdu ta la .serit­
. tnra contenente le risposte dàte da) Ricchini, non 
· liassi ·attro 1i1ezzo per sr pplire a cosiffatto smar1:imcnto 

olh·e qttello di ordinare a TI iccliini cli nuo,·ame11te .ri­
&pond re .,...:;.. Che perà non avrebbesi giusto motivo 

.- onde p1-ét nâere dovesse il Ricchini rispondal'e , affet·­
rnando col suo giuramento come le nuove rispo te !os­
~ero aHe · prime, conformi ; 

Il 'Senato manda a Benedetto Ricchini di rispondere 
o ·nuovàihentè àtle posizioni ... 00 l'igettando le ultm·iori 

-dômang~ ~del, Pernigotti ...... . 

J>~_renzione d' Î!}Stanza. - R. E<litt~ giudiziario. 
· -,.,- Art. 48 de·I medes~n~o. r 

A soluzione di un q:uesito 1 iportiamo qui un1 ordi:-
·"JJal\za di ·wto-del nostrn R. Seoato del 24 di novembre 

:c. ,1&6. n~ -D.rCel-ebrini in causa di Francesco ..Allornello 
' . ~onlto il signor Conte Enrico d' Ussolo, in u,rr colla 
r, ;fatfüpaci ,. tlhe vi ha dato luogo ': 
,fi Co.n p1 ~tà scrittura del tH 8 maggio 18i 7 il -Conte 
" _.d! Ussoln.si è obbJ-igatn -di pagare .a Gioanni Geresole 
-< • ~.~ Juigi .. dl oro per pnerizo: ·di dL1e cav.alli, fi~ 'Un anno, 
fo t. cGlla rispomlenza deU inte1·e$Se a, parti.ré dalla!'iS<!r°itta 

'"'tmk()ta ~~/J~ i 
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,, . · (}eàette. 11 .Cere,ol . ale--erollîto ~-Rra.ne ~~ A!lœµello 

con scritta del 28 di 'lllarto d.d ~\lCC~&s~ Ve) ann,-0;. ~1 S 
mediante ]o sborso pet· l' equi\'al-e~te d~l!a · s._~l11tru!~.io 
oggetto com.mercia1e, ed in contanti effetti : . -

Oo<lè- poi cm)se.guire . iJ --:1a r r.: to cre,çlito ...il -t:ran.cesco 
AllomeHo t'lbbe a'l ernéar~ nel 11ese di agosto !82~ i 
p:·edetti Conte d' Uisolo ~ Ceresole avanti jl prelod_;ito. 

- R. Senato,, -da cui chi-e,eJ conda.nnarsi il p-rimq al_ pa­
gamento a di lui favore della narrata somm;i, _co' s1,1oi 
legittimi interessi; e diçliiararsi tenuto il ~~conq~ a 
far ic.essare- a propria cliligenz.a,, e spese q_u~lu qu.e ec­
ce~ione cbe- potesse farsi dal detto sig~· Çq_nte ~lla 

... Jegittimità dell' anzidetto ,credit.o, sotto p~Jé!a di rrap-
pre eotarn.e in proprio l' t31)1mo1,1tare. J : h , 

Il ricorso dell' attore Allomello v_en,Qfl -al ~g~st_r~to 
decretato sptto il 17 ~gost!> i 8;w, e pe~~o , ahine~te 
fotiinat9 aUi convtnuti il ~6 ste,c.so ~mese, ---e qui~idi~ lo 
stesso Allomello legittimo , U giurllcio in , ie11:(po d_eJ)ito 
in persona del Causidico Monte. 

Ma li COU\'enuti si rese ro contumaci -; re ~on che 
comparve il Ceresole il 4 set e1 ·lbre; e legittimo il giu-
dicio -in persona <lel Causidico AiU),asso. _ . ~ -:.. 

1fü e quindi l' ATlomello nuovamente ricorso al Su .. 
premo Magistrâto, e narrando che si fosse reso conta­
mace ... il signor Conte d' Ussolo, tuttochè pers'orJ.al-tnente 
citato, e che il CerQ5olr. f1uantunque avec,se ·Je~tli_iniato 

..: il giudicio 11.on gli sarebhc poi stat~L cotnurii~~ut là !!sua· 
,.magistrale ctunparsa, impJoro. pe.rcio ~,eg,~ ottenne s9tto 
il 29 dicembre 1825 nuove lettere dLci~az-i.o.n.e _cQ11tro 

, , d'égli stessi, Co11.te Etfrico d' Ussolo, e Qioà111,1i Cétesole. 
: . •Vènnero fali 0noove lette1·e ai convenuti':. ntim~e , .. u'o 
Ji,~ i.e . ·3 .su~nessivo . dlc6Jllh11e;, . ep int~t~ t.\egit.timo 

.J' ::A.llomel:lo Dll'"'ament'«;E u r.•,giudidm m, so-iii·:J.• del 
Ca\lSiw,o S~vi~ in sui:-l'Ogazione del Ca~i~o.- -Ma~~. 
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11 ffe1guor Con~e d' ·usso1o si rese nuovamente contu­
mace, e pei·che ie ultilne l'ett o citatorie gli tr. no 
~tate inhmate _in persona domestica , TÎcorse l' All<;>\1 €1Jo 
per' la -- ter~~-,• vohà al Magisttat:o, ed otlen ne a lt1•e Je ere 
citatorie dâ'tate il 12 diœmbre 1825, ed intimatë iµ 
persona domestica allo stesso signor Conte sotto il 16 
stesso mese: . , 

Non ostanti tali reiterate citazioni non essendo w.ai 
questo comparso in giudicio venne con ordinanza ·del 
14 -geimaio 1826 la causa assegnata a sentenza, previe 
eonclusioni dell' Ufficio del signor Avvocnto Generale, . 
:pelle qûali ( conclus. 28 febbraio 1826) si csamhlo il 
pirnto di questione == se pel trascorso interrnll di 
più di 5 anni, d1:1rante il quale affatto inoperose rima­
sero le Patti ., e sendo inoltre intervenuto 11,edio tern­
pore un ordinamento giudiziaTio cbe toglieva al Ma­
gistrâto ln t::ognizione in primo grado delle cause, c e, 
come la preseqte , <linanzi gli appartenenrno , potesse 
<lirsi pereota la prima instauza, eppero reso incompe­
tcnte il Magistrato a conoscel'e su questa materia. 

Sa _qu~sta questione dopo avere l' Ufficio accennota 
)a massima, che fu rice\1uto in gimispru lènza the il 
triennio è sufficientc pcr la pérenzione dei giudizi , en-

, tifoti nanti li Tribunali sübâtterni, disse che tal~ u'la'i­
~ima poteya · p-m'e essere estesa alli Tribuns li di qualsi­
voglia ordine, citando in proposito 1, dottrina- . del 
Fabro, di cui nella def. 36 del ]ib~ 3, tit. 1 d el co_,dice; 
àottrina, che disse fondata su quanto si prescrive 
nella leg. 13, cod. de ill,diciis, dove è stabil1to, che 
·si abbiano ad intendete fini te nel triennio, sia qua­
lunque il Tribunale davanti cui esse vertono. 

Osservo, cbe non giovava, che ]a caasa i fosse ecci­
tata con nuo\'Î sllpplicati nell' anno 1825 , meotre essa 

· non potesse -come nuova in primo gr~rlo ricerersi <lal 
Magistrato, nè come perenta ritrarsi âila prim'a insti-
tuziorte. 1 

• 

_ So_ggiunse_ohe dall'~ssersi prescritto espressç1tnente al} 
J 7, tit. 26~ lib. 31 ed 1 o. altri luoghi delle RR~ CC.

11
,spam 
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determ(nati per la specliz.iqne l, l cer~ sP,~c1e 

1 

~1 êause·, , non si puo indurre che jf\ libera 11e' casi ,11011 previstF · la 1prosecu1Liooe deHe !iti ino al ljmite delle pres(iriiioni_ o ·œnat-rie, perchè primier(\~nente a1_silenz~6-·dè1la 'R. 1l 
1 uppli ce il dritto comùTie-0-_ e l' antica tradizione auten-
ticata dal Fabro; ed in secondo luogo se si osserv'tt ·, 
the i termini partico.l<\\'l J nte d"Ha legge prcscritti sonÔ p-~ù ,•i•stl'etti d' a<;sai çhe. non lo spazio del trienoio\ si vent •a il scorgere f,t<;'ilmente che non o1tre i\ me<lesin-\.o 
si <lee p ·e. 1!nere que\\o portato dalla con uetudine.1 Disse finalmente, che vieppiù s' av~alor~n\ egli in tale opinione sul rillesi,o che l' applicaziobe cMla sovra accrn11Ata dottrina del Fabro sia pit confbrc ile al)o spirito di una rrtta ammi.nistra7.ioné della giustizia, la qtwle quanto focile esser dee net lasci-al'é âpetto atle ,Rarli ogni migliore mep.o di dî ;;cuter~• I 'lorô ragioni, altrettauto dee vegfoll'G - accio che r(ùe. ta füci iü\ npn 9iy~nti abuso, rendend-o rneno nece\:isaria la v~gihrnza ai lit'iganti rid1ie~t:;t, c tul'bando ' ôtdine delle sta-bi\ite giuris<lizioni. i L' • Connli Ît\<;e potersi da 1 Supremo 1\.fani trafü di chia rare a ,tJereiitn l' ir.tanz, fntta in pri1~1? giu iciCY; •tto:n essere .: }JI Cl usa 1pre~ente li !?W ognvz.10l1f!~ :· · • ) Il l\. Senato fu :p.ero d' n~vi~o ch êioi1e'f ·nrnr1d~e' corne mando colla citi\ta ord,in_am.a ài vqto [el 24 no-ve11Abre 1826, 1naturarsi .g.\i incumbeuti. · ; .o 

Appelfozioni - Concèssione <li tes im01-1iali delle rnedcsime - Segri~tarii di Txibunali --- Li­
mÏLazione dell' nfli.cio loro i1:i, pr~posito -

. Art. I 3 del R. Editto giJ.,Ldizi~ io. 
1. 

-l Un Segretario di andamerito ·scrisse la lettera sc-guente ad autore-vo e Pe1·~ona : 
l e » In. ossel'vanza •al conciso prescritto da\\' art. 13 del il R.0 Et 1tlo 27 seUembre 18~2 io m' a~tenui rsin' ora <l~l\' _acceEtare app_clü dalle ordi.naoze <li r1ücsto,; ~ignor G1udice profferte 1u cause , cbe non eccedono 1e lire ,; 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



!A,(. 

cento , ed il ~o. Tl'ibtlu_afii' _ · ' Pfefettura ,.._nut1a mai provvide in contrario su1Ji diversi ricorsi a tale ri­guar40 a mi· -ia oggi nella d~Ç'er. a opinione ·de 1 signo.·i Congiudic\_ (-corne mi fo suppo to ) sui •ricorso spbrt si .lascio .decreto, con cui i manda 'acce1tare v· 11p­peÎk>, ma quel che è più il sig. Procuratôre ric1>1 rente' ' fece instanza accio io sia dicl1iar-nto t nt to al r1111bo1 <i •· deÜa de~laratoria ; altri sono intenzionati di pretendeté d' essere indennizzati accettanùo l appello in tra(,gre .:. sione,.a detto artieolo, per il ritar o, che ver1·e · a ca- · gionarg · nell' e ecuti \'a. o Jn ta~e <:o.nflitto di cose il Segret-m io sarehhe e mt · ' a do :er CJllpre sostenere un giud-icio fuori d' og pdn-51 cipro d' eqL1Îta per causa <li uo mini .. tero co1nuuq e­operasse , e sehbene il prefoto H.0 Tribunale ia pa~­sato- sq,r J 'S.lldiletta fatfa instanza , per on·iarc ogr • inconveo-ieRte ulteriore, ll()n po, o dispewarmi d' ave1·e 1 
1·icorso a V. S. Ill.ma, supplicandola rnlersi compiacore rn faritir al piu ,presto possibile pervcnire il di ki auton;- f, vol~ sentime1H:o a tale riguardo, onde mi possa .seryi1~ di nor·ma1Hnuw, otoottente, in .itl:'enzioue ael quule ho · 

l' ono.re, ecc. ~- » 
" : 4°llJ Jettera surriferita si è quit:1di ri pns[o ne' eguenf precis-i- termini sotto il dl 11 a 0 o. to 1828 : 

"~ È. cosa affotto nuprn cbe il Segretario del Giudice-•ii.a in ~ece · di_ attenersi sempliceme 1te a d~~.-e atto ddle ,; •ppclfa_iio~i cLe s' i11te,1·pongo~o dnllc se:1tenze dell' Uf. •q fic1<1 -:Ôi-Gi-àà1<.'atura, s arrogh, 1a focolta d, gmd1care dell' appellabilità od inappellabiliU1 delle stes(,e seutenze con _ril~~ciare l' atto d' interpo-izione, o n<'garlo sccondo di' ~gli crei:1,e cbe si faccia o non luogo ail' appcllazione. • Nel ri IÏi,amare. percio hi S. V. ail' e-.atta o~servanza a del uo Jo\·ere ,- die in prop~ito û limita a concrdere atto_.'1.elJe_ interposizioui d' appello g:nalunque sia I' én­tità .9el~ cauc;a , con fa.,ciare che deW appellabiJità, o 1100 :gi~dichi _iJ Magistrato a ciù commesso da S. l\f. t ( ch(_~ q;uaoto mi _occorre significarJe iu ri posta al suo- ' fogJio aeIJ' 8 di questo mese) incontro il pregio ecc. ecc. •~ 
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Washington ( Stati-Unitf d' Amer. } , -

Un ;50!0 pro-cesso ha occupat.o durahtê 

c nsecut1v1 non solo la Ço1 te di gi.usti 

prom,nciar sente1ntl-, 11a. altresi tutta 

di presente capo-luogo del go,·erno ameritan . Si 

ta~a di mali trattamei: ü gravissimi che eboero luo · 

co~r9 una gio in da111ig lla, Eleonora -m.1rley, pr -

messa sposa del Dottore Eederjco May, per fatto di 

questi di concerto col Dottore Willia111s eêl altri. Gli ac- ... 

cu~ati ~ono ijilati condannati al pagameriffi vers la que-

1·elante Hl'l.rley di 2m. <lollari ( rom. fi.1e) a t'itolo 'd' in- .> 

dennizzazione. 

l3asfla, 9 s_ettembre 18,28. Un ta enico p - · 

già con~annato per omicitlio ai Jaro pet 

avendo trovato mo<lo ili e,·aâersi ri ,. 

divenllto il terrore di questa città .1~\,1ï. 

commettern giornafment.è dei / urL~ ~ P)Jl'DQ a).'JJ.1ata s 

pubblicl~e strnde. Nei primi giorni dello -5(:êrso àgo 

ebbe l' ardire di arrestare ~gli solo ra, 111 

stavano ï Consiglim·i della Corte- He , li 

stiél si recarano in Ajnccio~ Poli lasc10 lord la 

la libertà mediante una fo1·te ra11zone _,. ea ·un' 

prorn ssa cl~' eglino avrebbero ehiesto eer ·essQ~ ~ 

mut~zione âi pena . 

. Mila110, 12 settembre 18~8. Con s 
I. I}.. Tnbunale .d' Appelle proferita-11 
Garoni cont1·0 la ditta bancaria Besa 
pronunciato, che l' accetta11te clî u 
puà esimersi dal pagarla , coll' aUegar 
qu~rclata d~ falso , dopo l' accettazione 
sofir~ _eccez1one nd solo caso, i11 • 

o ma]a fède -in coloro ,- alle2ii.1a · 
la cambiale,. , · 
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• .. Aiézzt,; · 14 se'ttembre î 828. Il Supremo Cons1glio 
sedente in Firenze in riforma di uü giudicato d~Ua 
nost~:a Ifoota

1 

in causa Montauto e Falciaj proferl ~en ... 
ténza, con.·ctri decise, che i giudizii di divisionè deh­
hoi10 îarsi a\ Tribun.ile 'tii quel luogo, ove si è a~ert:,..,, 
]~ sucèessione , o dove i cohdividenti hanno il domi­
éilio, o si,.,,ver'o <love esiste la maggior parte de1 beni,­
clie debbo~o di ddersi, ed a questo stesso Triht!{l,ale 
d-e'bbono a~r" rsi e decldersi tune le cause che dipe9-
dO'rrÔ d li; divisione. " · 

'Fcrenze, 16 settembre 1828. Colui, che ediGca coll:\ 
nitlteria 'P'!·op1·ia sul fondo âÎtrui, ha diritto di ,resptn 
gèrê"da\ dHto fol'.ldo non solo il creditore ipotecario_, 
ma pedino il padrone stesso del suolo, sopra del quale 
e 'Stafo ~cWffé •. Cos1 -pronunciav,a la nostra Ruota in-
ctt ·tsn 4' ·_%1~ 'o!i e Laëh1. _ .· ,.. . 
< 'fT-ercelh, 23 settemûre 1828. Il mattino del 2 r del 

cot· ëntë 'qu ;to R. 'Fribui~ale ài Prefettwa ebbe l' ~ 't~ 
oh-ore' lJll e: se e a tunes~o al baciamano delle LL.' lVlM. 
1 a 01'po • cclesiastico e lo St~t~-~.r, r(t • • a· b ' ' J\ Le esp ·esst0m 1 ontu, con, 
c cî~b a ô . rî iJ6ndere all arrirrga a: . 
Prefetto Bejlino detta a nome ,d~l Çollegio, ; ripÎeùa 
d ' e1 i & inhé a de,;- t101 e ~ s'udditanza , .furono og-

r 
get ·6 -dl, ~"'1. ~ S. r 110 , giô.l:,i lo per noi ; e I' avvcntuyqso 
av· e · Ïrii ntb 'tfbà noverars'i tra i fasti della N1agîstratu ·a.;, 

•Aifitt', d5 ettembre 1828. Nella verde età di ?llllt ,2;9
4 JJ~n ancor:i com~iuti , vinto dalla _ forz~ di ai::uti s~~1a 

mi ~a~ a,' ' · I 'torrerité ' 'l~iese tra 1e o ·e 4 e le 5 J?~,~ 
ni rrdiine ' ce~0- fü · h·ere in que~ta Città l' Avvocato ! r < fb 
Fi':Hp-pd 'Bond'·èla- Neviglïê, Asse sore-r fü;iunto 111 qt1e \?li 
R.tfr\bùfrnl cJ1 Prefettui'a, Prof essore d'lnstituz101ü Ci n ~-,, 

, l\'RfgMf '<tti ih'. i:!g, ttmo, di enclitore vaf ~r te de) <lritti 
.a1ti--ai; èohsôit a 'étthoso , -p dre teneris~llllO, arnica 
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"°1 le<Jle , fµ la di lui.. perdita daU1 u11i versalè ver~ceweute {o ?1,J?Îa.rita. · . . . 
Il Tribuoale anz1detto , rendendo un ult1m9 tnbuto ' di tima aUa memoria del Trapassato, fcce celchr.are 

1a mattina del 19, uella Chiesa di S. Domenico , un 
sol i nne sacrificio di espiazione per l' aniuui · di lui , al 
q1,1ale assistettero il Tribunale stesso , gli Avvocati , li 
Camit1ici, e le persone più ragguardeyoli deJla Città. 

Torino, 27 setlembrc 182$. È stato pubblicato in 
q~esta Capitale un Manifesto dell' Eccell.ma R. Camera 
de'. Conti del ?.7 · del passato mese, ÇOl1 cui si è fatta di pubblica ragione la tariffa approvatél da S. M. p .. ei 
diritti di transito sul nuovo ponte costru~to sui toi-re u.te 
Orco in territorio di Chiv:isso. 

- Icri, aile ore nove della rnattina, previe le solite 
ormalità, il signor Collaterale Giuseppe AntQnio Grmpo 

1 a . preso possesso della nuova sua carica di -t\vy~cato 
Fis ·ale Generale presso l' Ecc.m0 R. Senato di Pjemonte. ·· _ S. M. si è degnata di approvare la nomina. di 
Uartolommco Piccardo ad uno dei Diret);ori della So-­
ciefo · pe , }<;, assi~u.r~zioni m ·ittime so to 1 titol9 _di 
Cptpp~rûa m,trittiu~a, ~H rimpiazzamento di \-~tefnu<1, Tas)iafichi. 

9 
- C

1
on R. Patenti del 9 di q1.1esto mese S.. M. ha_ 

auforizzato Giuseppe Monoda a ricerere e<l autenticç1re, 
se bene non Notaio, gli atti dipendenti dall' Ufficio di 
Sostttuîto Segrelario di Tribunale di Prefettu~~, esclusi 
p ro quelli soggetti ail' insinuazione. 

- Le Classi criminal~ dell'Eccell.mo f\ea.le Senato di. 
Prnnfonte , pe~· le ff rie delle vendemm.ie del corrente­
a~no 1 fu1:ono distribuit~ come segue: == 1.a Cl~sse che 
siè~e aa1 14 di settembre ~ino a ttitto il 15 di ottobre: 
P~·~sj<t è~w. Mo,repi ~ Cav. N,ôlzari, Mayn~ri, Belmondo, 
ltcnico 13icchi . s~~1atori. ::::: 2.11 Cla, ·e .çJH~ ~iede ,da1 ~ { 1 ' t ,. 

• • • 'i 

4 1 
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15 di ottohre a tutto il 15 di novembre: Presid. Cav. 

'norio; Pres. Cav. Peyretti di Co,1dove, Cbnte Carignani, 
Fontana',, ' Roggieri, Conte Nuvoli; Senatori. 

- Le -Camere di vacazione del Regio Tribunale di 
Prefettura di questa Capitale per Je stesse ferie venn~ro 
divise nel modo segueote·:- == 1.a Camera, dal 14 set-. 
tembre al 4 ottobre : P. Cucca-Mistrot , V.e-Prefetto; 
Oggero, . Pettiti, Assessori. ::::::: 2.a Camera, dal 5 ottobre 

---al 25 ni'edesi1rio mese: P. Sali no, V.e-Prefetto; Brnno, 
Moyetta ,· Assessori. ::::::: 3.a Camera, dal, 25 .Ji ottobre 
al 15 nove1nbre : Sena tore Prefetto 'Derossi ; Agnesi 1 

G. M. Regis , Assessori. 

CORRISPONDENZA .- ERRATUM. 

Sign~i· ·compilatore, 
'Mentre rendo grazie a V. S. del cenno gentile, che 

a ·lei .è piaciuto di fore nell' ultimo nmn. del suo gior-_ 
nale al ülio Con,imentai·io sui delitti e sulle pene, ]a 

vengo p1:iegando, perchè in continuazione .della .di lei 
compiacenza voglia menzionaTe in un p1:ossimo pumero 
dello stesso foglio · irn errore corso 11ella stampa di quel · 

. Jnio libro alla pag. 221 , l inea 17 in fine, <love in vece 
di ecclesiastico si ha a leggere laico. Lo sbagl~o è ma­
teriale, ·:ma di molta importanza, poichè-, non emen­
dato, farebbe equi vo~are in p1.rnt<:> di competenza. Ed 
a null' . altro mirando questa mia Jettera rncontro il 
_pregio di protestarmi con singolare stima, 

Torino , 26 settembre 1828. 

·,i 

Suo ,Dev.mo Obb.mo Servitore, 
Avvocato Alessandro Ferrero, patrocinante ~n 

rorino, in via di Dora-grossa, casa Viotti_, 
corte de.> Bagni di S. Dai m'azzo, porta n. P 261 
piano 2..0 , scala a mano manca. · 

.- :;._---=------~!!!!!!!lt-@-EtJ>-ôl4!!!!!!!!----

ToxuNo,. S·r AMPERIA F AV ALE. 
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TORINO 

4 ottobre 1828. 

------------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOIUZZAZI0NE DEL GOVERNO. 

- (Di questo Giornale se ne pzibblica un foglio almeno 
~ · in .ciasclieduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTE~ZE E MASSIME. 

"'Canoni - Imprescrittibili~à - R. Demanio. 
5i consolidarono nel R.0 Demanio, in forza d' in­

-stromento Camerale rogato Cavalli del 3 luglio 1784, 
li feudi e giurisdizioni di Corveglia della Mensa Ve­
scovile d' Asti , ed inerentemente al disposto del r ani- · 
festo dell' Ecc.ma R.a Camera dell' 1 1 settembre stesso 
anno, che prescri veva il consegnament~ • di talï diritti, 
il fu Conte Giuseppe Ottavio Maria Capris di Cigliè e 
della Rocca devenue con instromento del 6 luglio 1 785 
rogato da cui sovra , alla consegna della metà del feudo 
e giurisdizione di Corveglia, che teneva e possedeva, 
.cogli annessi be~i di giornate 452 circa , gravati dell' 
annuo peso a titolo di canone di n.0 12 ducati e mezzo 
d' oro di Camera verso la detta Mensa. 

Eccitati li signori Conte Carlo Francesco Zaverio, e 
Contessa Barbara Malingri di Bagnolo, fratello e sorella 
Capris di Cigliè del detto fu Conte Giuseppe Ottavio .; 

•&· al pagamento ver~ il R.0 Patrimonio dell' importare 
di trenta annate _ del canon~ imposto suJI' avanti_ con­

Vol. : ~n; ' t1/·' 
, ' ' ~ 
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segnata metà del feudo e giurisdizione di Corveglia , 
jn rngione di n. 0 dodici ducati e mezzo d' oro , dant~ 
lire nuove 116 ' e centesimi 88 all' anno , dissero essi 
ostaœ sostanzialmente alle pretese del R.0 Patrimonio 
delli detti canoni ]a pr~scl'izione quadragenaria , per 
non constare che da 4p anni addietro si fossero pa­
gati, ed opp.onibile alla detta Mensa , da cui misurasse 
il R.0 Demanio le sue ragioni , giusta il disposto dal 
capo 6.0 della novella 131. _ 

A confutazione di tale eccezione si osservo daU' Uf­
ficio dell' m.mo sig: Procuratore Generale, che li signori 
Ca pris di Cigliè, Î11' virtù dell' atto·· precitat,9 de] 6 lu­
glio 1 785 di con egna , e di ricog-nizione del diretto 
dominio spettante al R.0 Demanio sil detto feudo, si 
fossero obbligati a corrispondere al R. 0 Patrimonio., e 
non già al1a Mensa d' Asti, l' annualità dicui si tratta, 
e non potesse ëonsegt.Hmtemente, per la novazionè sovra 
operatasi , essere applicabile la disposiz.io1ie della dèltfi 
:Qovella , massime che l, domanda i1ioltrata §i ·el'a soi .. 
tanto per li arretrati d' :mni 3o ; · 

Che <liètro li p incipii inconettssi in 111àteria dema ... 
niale sieno inaltre impl'esctittibili sicètnn-e. :i:-nalienabili 
li diritti, ragioni , e l'Gdcfüi d' dgni sbrta , clic per 
qualunque cat1sa o titélô apparléJiessel;(j à! Detnanio, 
o cbe pel éorsa d' .!1nni dieci fossei·e sta-ti·mnmit'1istrati 
pron1iscua.mente cogli a1t-ri demahiàli ; gi il ta il cllsposto 
del § 7 , lib. 6, t'i.t. 2 deHc RR. CG. ·, non· the delle 
decisioni d~·' S-upte1ni Moglsti"ati •, e segt1ahnnente di 
quella riferita dal Présidente ·Fabro uella def. r , lib. 7, 
,tit. 1~, ov<=t ed al n. 0 10 si legge,. chc si a.gatur de 
censibuf aut tributis Principi debitis , nuµhts temporis 
prttésctipti(fne dmiltimtur , qzâa debentzw in signum. 
subùzèlÙJnis. 

~Tè mânco d' ô~tacolo potcsse ess -~ 1a ptescrizlone 
quinquennale 1 di cui nel § 5, lib. 5, tit. 17, cap. 2 
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111-delJe· RR. CC. , perchè soltabto riferihilé alli diritti 
de

1 

privati, e non già alli <lemania]i, riguardo ai quali 
provvide 1a R.a Legge colle disposizioni contcnute nel 
tit. 2 , lib. 1 , in cui , quanto alle ragioni d.emaniali ; 
non vi è traccia di prescrizione di sorta. 

Dietro quali,1.-ciflessi insistette il detto Ufficio per la 
condanna delli· signori Capris di Cigliè al pagatnento 
delle proposte annualità del canone in questione, ad 
eccezioue pero di quelle <lecorse dal 1801 al 18 r 4, in 
cui cesso cl' essere in vigore 1a n.a Legge, conforme­
mente alli giudicati del prefato Supremo . l\fagistrato 
del 25 agosto 1815 in causa Guillers del Vernante contro 
la Comunità di detto luogo , e del 6 dic;mbre detto 
anno ne'lla causa del sig. Marchese Gozzani èoutro Ja 
Comunità di Pedetto. 

· 1n siffatto stato di cose il prelodato Magisttato dell' 
Ecc.ma R,a Came~·a con . ua sentenza del t5 marzo 1828 
dichiarù tenuti li detti signori Conte Carlo Frnncesco 
ZaYcrio, c Contessa · Barbara Malingri . di Bagnolo, fra- · 
teUo e sorella Cap1·is di Cigliè, al pagamento v~rso il 
R. Patrimonîo delle annuità da questo pr-oposte, sotto · 
deduzione perà di quelle decorse dal 1.0 genuaio 1801 
a tutto il 2 I maggio 1814. 

In sequela deJli cletti principii , e giuditati , ncUa 
causa vettita avanti il R. 0 Tribünale di Prefettura -cfr 
q uesta Città , ed. a 1·elàzione del sig. Asscssore Agnesi , 
tra :il R. Demanio e la signora Marcltesa Otter1sb A1t­
tonietta Gras di Pre,·ille, gih vedoya Ponte di Loi 1-
bl'iasco, in cui la nïedesima era pure stata eccitata 'al 
pagamento delle annate decorse dal 1.0 gennaio 17g8 · 
~ tutto il 1824 del /'anone di lire · 103 vecchie di Pie-· 
monte, constituito sull' altra metà del detto feudo e 
giurisdizione li Corveglia de11a s11d<lctta Men'-'a d' Asti, 
posseduto dalla detta signora Marchesa, corne a\rente 
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causa dal fu Vassallo e Co'i1te Ignazio Maria Ponte di 
Lomhriasco di lei ma1·ito, si proferl sotto il 20 di lu­
glio 1828 scorso dal detto R. Tribunale sentenza, con 
cui , reiette le eccezioni <li prescrizione · dalla delta 
signora Marchesa in atti fatte , dichiaro la medesima 
tenuta al ·pagamento verso il R. Demanio delle annua­
lità sovra proposte , s·otto deduzione pero di quelle 
decorse dal 1. 0 gennaio 1801 a tutto il 21 maggio 1814. 

Deserzione d' appello - Produzione di scrit­
tura - Ordinanza - Domanda in ripara­
zione .- Competenza - Contumacia. 

Il R. Senato di Genova con sua sentenza ref. D. De­
maurizi del 10 di aprile 1826 in causa Tanlongo e 
Manè riportata nella nota collezione dei giudicati di 
esso Magistrato La sanzionate le massime di cui segue 
il tenore: 

Per quanta dal giorno della introcluzione del gùtr 
dicio d' appellazione a quello in cui fit su,l merito as­
segnata la causa a sentenza, sia dccorso l' anno cf,i cui 
parla· l' articolo 17 ; titolo 43 del Regio Regolamento, 
pure non puossi dire deserto l' appèllo , se dentro il 
termine legale fosse stata altra volta assegnata la causa 
a sentenza , anche al solo oggetto di vede,re se le spese . 
contumaciali della lite non essendo state pagate , po­
tesse la lite medesima essere contùwata 

La parle , che non fa la distribuûone d~li atti , 
autorizza il Magistrato a calcolarne il valore- secondo 
le allegazioni del contraddittore. 

Debbesi dire aver la parte rimmciato all' appello in­
terposto contra U,n' ordinan:a del R.elatore, se l' ordi­
nanza medesima non sia stata emolztmentata. 

Trattandosi di Giudice competente ratione materiae, 
ed incompetente ratio ne personae , puo f arsi luogo alla, 
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proroga della. giutisdizione: e qucsta si verffica se i 
Convenuti sieno stati contumaci. 

Ecco la precitata Sentenza testuale : 
» Atteso che nel g\udizio d' appellazione coutro Ja 

sentenza contumaciale, pronunciata dal Tribunale di 
Prefettura di Genova nel giorno, 8 di ottobre 1824 , 
vertente tra Berna1:<lo e Maria Caterina Marrè ,· e Giu ... 
seppina Laberio-Tanlongo, sarebbonsi eccitate. le seguenti 
contestazioni, cioè: 1 .Q se l' instanza debha dirs~ pe­
renta; . 2,0 se colla priva ta scrittura del 22 marzo 1825 
ahbiano le parti rinunciato alla continuazione della lite; 
3.0 se dovesse- tenersi conto della domanda fo ripara-­
zione, proposta per parte Marrè contro l' ordÎrranza 
pronunci,.Ua in ·causa dal Relatore sotto il giorno 29 
di otto~re 1825; 4.0 se la sentenza appellata sia nulla 
per difetto di competenza nel giudice che la pronuncio; 
5.0 se debba questa essere dal Senato confermata; 

Sulla prima . ....__ Atteso cl1e per q,uanto dal giorno 
2.2 novembre 1824, in cui l' appellazio11e fu ptesentata 
a questo nostro Magistrato, ed anche dall' 11 del suc­
œssivo dicembre, in c-ui la Laberio--Tanlongo fu citata, 
all' ulti:ma assegnazione a sentenza del 9 scorso genooio, 
sia-. oltrepçlsSato l' anno ·a cui è circoscritta, per l' arti­
colo 17, titolo · 43 del Regio Regolarnento, la instanza 
deUè appellazioni vertenti nanti al Senato, non sareb­
hesi nulla rneno verificata la obbiettata perenzione della 
inst(,lnza: mercecchè la precedente assegnazione a sen­
tenza del di 21 gennaio 1825 , circ a il deposito delle 
spese "èontumaciali da farsi dagli appe11anti, o avrebbe 
impcclit il corso dell' instanza ~ o avrebhe soddisfatto 
al disposto del precitato articolo : · giacchè tendendo 
quell' e.1neTgente a far · negare ulteôore .udienza agli 
appellanti, impediva il corso degli atti, e portava pur 
a~1ch,e. una pregil.ldiciale înflucnza nei mer-iti stessi del 
.gmdu;ro; 
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Siûla seconda. - .Atteso che i Marrè, secoudo là 
dicbiarazione del Causidjco Tagliaferro loro Procuratore, 

non avrebbero voluto faT distribuzione venma di. atti, 
~ quindi avrebhero tolto al Magish'i;.1.to il me~zo di co-
1).oscere ed" ap_prezzare la :g.rivata ·scrittura del 2i J:}1arzo 

1825 da . essi a1legata, ed banno-pm' anche rimvigorito 
fa contniria risposta, che l' abbanclm-10. _del presente 
giudici~ J?OU fosse pur~ eçl assoluto, hèns.i alligato a 
ceJ.'te detennina-te obhligazioni, _senza l' a.dempimento 
delle quaJi èssi Marrè non potessero giovarsene; , 
, Sulla ter~a. ~ -Atteso che pon ave.ndo i Marrè:,sot.., 
toposto al Regio Emolumento il ricorsQ di riparélzfone 
da loro -propo.sto contI~o l' ordinanza del 2t9 ottohre, 1825, 
hanno essi ·stes§i tonsen,tito che tal ricorso ri.maness~ 

inefficace , e per lprQ ·proprio fatto inattendibile ; 

, Sitlla quarta. - Atteso che la competei-,iza deJ 1'ri­
bunaJe di )?refrtt11ra - di Genova ne11a capsa di ctÜ si 
tratta , dovette --regoJarsi, 1wu. dalla l\falia Caterina 
Mç11-'rè , l~ q1.1ale vi fo accessoôa,mente · cpn-vehut:+ ,come 
_sigUl'tà d~l Bernardo stio figÎ{o , ma soltanto dilllo stesso 
iernàrdo, ch' era_îl vero · 1·eo prin.cip!lle; == Che qua-: 

. • 1 

lohi · fa pc,rrnanenza iu Genova di esso -Be~11-ardo Marrè 
non avesse- co-nferito JllJa Prefettura. contro éli lui la 
competénia del giQd1ce naturale, non sarebhe ~è anche 
nJancata la co.m.petenia -proro'gatéf: avvegnachè siceome 
là ordina:ria _giqri~~iûo-ne di quella Prefettura , in azione 
perSOJ!ale di mate1·ia non eccettuata, sarebbe stata le­
gah:peÙtf! prorosab,ile ; cosi cote.sta prorogazione sareb­
besi effottuatà tosto che collà contmuacia d' àmbi i 

1 :eonvenuti l\f_arrè-, fu <.Ôi;itestata la lite , a termioi dell' 
al'tie«!)lo ';2, ~itolo i22 del Regio Regolamento , senza 
fa ; e_s;pn~ssa ,dedQzione, della incompetenza ,- la quale; 
giusta l' art. 1.0 , tit. 26 del rnedesimo Regolamento, 
·è·, il solo mezzo, con cui rimovendosi l' asse1,1s0 del ~·eo 
Com1..e-nuto dalla .giurisdiûone a --cm è ,chi-amato , puo 
impedirsene la pr~rogazione; 
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Sulla quinta. - A~teso che gli appellanti Mal'l·è , 

mentrechè avrebbero detto essere l' appellata sentenza 
1 ron _solamente 11ulla, ma ben anche ingiusta cd ag­

gravante·, non avrebbero dedotto verun preciso motivo, 
nè data giustificazioue alcuna onde sostenere la loro 
proposizio11-e, e solo si sarebbero limitati nel libello di 
appellazîone a 11otare, che quand' anche il credito del1a 
Laberio-Tanlongo fosse valida , essa non avrebbe il 
di_ritto di domandarlo ; == Che i diversi documenti esi­
hiti in causa, siccome dimostrano non solo la legale 
sussistenza, ma ancp.e la esigibilità di quel credito, cosl 
giustificano eziandio la sentenza, chè, sul fondamento 
di _essi , ne ha ordinato al Bernardo il pagamento cogli 
interessi e spese , ed alla Caterina la guarentigia nel 
caso , e per la quantità da lei promessa nell' istromento 
del 22 gennaio 1816; 
. Il Senato - Pronu,:icia essersi male appellato, e bene 
giudicato, doversi quindi ~seguire l' appellata sentenza 
secondo la sua fo11ma e teuore , 1·eiette tutte le più 
arnpie iustanze, e Gondannando i Marrè nelle spese · di 
prima instanza, e di appello , ]a Maria Caterina pero 
nel caso solamente in cui per la insolvibilità del Ber­
nardo facciasi luogo alla di lei guarenzia ». 

'.MATERIE DIVE}lSE. 
Esecutore testamentario - Straniero - Giudizio 

- Legittim ità - Sottomissione. 
Con sentenza senatoria del 19 di giugoo 1826 ref. D. Chionio emanata nella causa, che si riferisce qui appresso, si viene a risolvere un dubbio, che ci viene proposto · da un associato : · 
La Mcrisa Vescovile ai Pavia aveva èvocato già sirro 

dal 1817 avanti , il Giudice Mandam.e.ntale di Casatic-ma 
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J3et·nulfo . Re~le , .o~i'de Q.ttenerlt> . co11dànn~to' al pagâ­
mento di L~ 1880 milanesi,; residuo montare di canoni 
enfi~e.otici arretrati al di i-1 novembre del préce.! 
duto 1~16. 

Varie ecçezioni sonôsi fatte d_al convenutô: "e dopo· 
... ~ \ 

ayeœ . ~al causa percorso ·un primo gtado d' àppel1a-
zione: 1\ella Prefettura di Vo'ghera, • fù .poscia recata ai 

. ~ - . ' 
Co.ns).glip di giustizia cl' ~lessa11aria , · dal ' qnale emarlo 
se:nJen.z:~:, i\ 12 i{i febbraio 1·820·, ~he circoscrit'ta come 

, )· ·:J ~ ' ~ . 

nulla"
1
ggeUa .à.el Prefetto· di Vogl11era del 5· gitig110 1818, · 

e rit..e:outa 1a causa_ dichiàro - non . ostare .ia1J~ entènza 
i, • ' . i ... 

del ,Giudiç~ ,dt Casatisnia del 19 dicembre 18~ i :'ii..1:0.:. · 
, f!. J, I ] • • • . / 

tivir 1t~Ti.11~1Htà ,.}'p,er parte della Mensa~ ·_veswv~le),· aJqa 
mèdeisi~w~ .OPJ.?:?S~i; e ersi pure hen~e1 ~a; deua~ ~éiffënza 
·appel1atq,· oer"parte -'dè11à Mensa Veséovtle ~ ë lrui1è colla 

O'::,d~ . -; ' . " . 
medesima J dal detto Giuèlice prontm~lato-f Vél=itquélla 
perci~ ,· ·ipa,i'a füo, \e1iu'ta fa Me~sa 'Vescovifo- aJrispon-

")_ · , l; l fi ' , · • ~ · 
de1·~ all' inter~ellanza per parte del detfo R:èale d~dotta 
i~. CO\llP,arjz~on~ ;.12 ottobre 18i8' terH.1ra putè1]a ·detl:a 
M r,..sa .à .~resentare . il lil:>ro .prov:inciale . per- parle di 
detJ; ' Real~ -~f-?ï~s· 'ô\ mandarido a tal ' l!ffelt~ ,' e nel 

1 '- ,t.J'!J0~4 I f.!f', ,')f<··. .'l . 
1 

il• · ..,._ 
resto alle parti di m?turare i 101!0 incmtrEefif'i{f.6'fl -

Non si curatoùo nè l' u~a n:è -i' altrà 21lêUë· târt:i di .,,è ~.,·o , 1.- • · 
p ·isr~qi1; g~esta . causa' e si ' res~_ } n~a n1-0 '.èle'fimto 
Mons' giiore lJ' Allègre Vesco.vo cti P.lvià. 11- ·. :i, . 

.. Y,l.l!jato l' ordjne giudiciario, rieorse al Real Senato 
lil ,S~c~rdote _Don Carlo BrU:ssotti tanlo ndla qualità di 
Pr(wur,~~Ol~e Ge~erale . delli signori lîarone, e Consi­
gli r~~P· Vin~enzo . .1h1na, ·ed Abliate B. ~liae1l Gianlini 
·eJ~cjtwj t.esta.menfarii ~dçl Vescovo defunt-o, 4mrntlG 1di 
.Pi;. Ç.H.ra~ore Ge1;1eràJe dî"'Moi-isignor Luigi Tosi' ~thwle 
Vescovo di Pavî'a / e ·narrati i' vertiti giudiûi 'ë l? ·in-

-~ •f!.I"' ' . . ' , 
t~reîie ,sia d.eJl; "eredità , che della · Men.sa d"' ae{lertâ're 

jl debito àrrèhato, ed avvenire in •dipendei;iia della 
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accennata enfiteùsi, non dissentendo la Me11sa di ri• 

spondere alla interpellanza artmiessa -colla riferita sen­

tenza, anzi di presenfare le occori·enti investiture , ed 

il chiesto libro provinciale, chiese ed ottenne lettere 

di citazione contro il Bernulfo Reale a dir cause per 

quali , in continuazione del giudicio già vertente in­

nanzi il Consiglio di Alessandria maturati che siano Ii• 

1·isp_ettivi incumbenti a termini della sentenza '12 feb-· 

braio 18:w, cd in rettificazione, bisognando, di tutte 

le domande in alti proposte , non dovesse dich1ai·a'rsi 

tenutq al pagamento rispettiv~mente a favore dell' e-' 

1·edità del Vescovo Lamberto D' Allegre dei · can'oni 

enfiteotici portati dalle relative investiture t'i'nto· a terza 

genernzione che perpetui , ed a favore di Monsignor 

Tosi odiemo Vescovo di Pavia, degli stess annui ca­

noni decorsi dall' I 1 novembre 1821 · e decorren·di in 

a~vEWire in ragione di L. qi Milano 197 , I 7 , 6 per 

li heni çQnoessi a tex,za generazione , e a'.i t. 1 
68 , 1 o 

per quell~ d' enfiteusi perpetua, il t~tto :.- sotto dedu­

zione di quella parte degli stessi canoni, che in evacuo"' 

aU' interpella11zi;t ammessa con detta seutenia si rico­

nosceranJlQ qai terzi possessori dei beni enfiteotî;i coni-

presi nell~ stesse investiture. · 

Nella legittimazioJ?e di giudizio si prese11tarono, oltre 

li documenti relativi al merito della causa , li seguenti 

titoli, cioè: 
1 •0 Il testamen~o di Monsignore Lamberto D' .Allegre 

fo data 29 settembre 1820, debitamente in~iriuato' , 

col quale, oltre li varii legati , nom1nè>' esecutori testa­

mentaxii li signori Barone Auna , ed Abb~.te Giai·êlini, 

e dispose che -» il possesso immediato di tutto il suo 

mobiliare , niente eccettuato , e cosi anche dei · c1;eèfiti , 

dana1 i, e qualunque altro bene, mobile, od immobile 

se vi fosse , passasse uei suddetti es~cutqri , senza 
I 

che 
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pote$se Joro in tal parte moversi co"ntroversia · alcuna, 
vicJando a chiunque vi si credesse interessato di pre­
tendeœ la mcnoma ingerenza nella 1iqujdazione di sua 
eredità totalmente, ed ~sclusivamente affiddta alla re ... 
1igione degli esetutori testamenta11ii, ed ordinando a 
qu~st' effetto, che ogni 1oro operato clovesse sortire il 
pieno suo compimento come se fosse stato da esso 
testator~ espresso e stahilito , esimendoli da · ogni qua­lu~que rendimento di conto ii ; 

2.° Copia di decreto dell' lmperiale Reale Governo 
1 che autorizzava detti esect1tori testamentarii ad accet➔ tare tqle , eredità, 

Eccep.i ,il Bernulfo Reale due essere le• azioni pro~ 
:mosse in questo gii1dicio dal D, Carlo Brusi;otti :::;::: l' una 
quai Proçuratore degli. esecutpri testamenta ·ii del fu 
:Monsignor fl' Allegre = l' altra come Procuratore dell' attuétle Vescovo Mopsigoor Tosi. 

Quanto ai prinü oppose d' illegittimjtà, ed irrego .. 
larità a. quest.D gi:udicio , sia perc:M 1a diirnmda in atti 
proposta e<1~desse i li.miti della att 'ibuiione de· semplici 
€secutol'i testamautarii, e dov.esse proporsi dallo stesso 
eredc, ~ia per non, e,ssersi 1i 11 (îdesinü niformati al 
p11e~critto del § ~9, tit. 1 , lib,. 5 delle RR. Costituzioni. 

In ordin~ poi al secondo eccito, cl1e il giudjzio già 
vertit9 in,n,anzi il Cons•iglio dj giµstizia d', Alessandria, 
avendo soltanfo ~vuto luogo tra esso e: Monsignor 
D' Allegre, le dimande in questo giudicio promosse 
<lai Vescovo attuale essendo oggetto di prii a iostanza, 
élovessero po1tarsi innanzi il Tribunale di Prefottura di Voghern. 

Inattendibili si dissero allo stato degli atti dall' attore ~i fatti eccitamenti. 
Qui-ndi il R1 Senato in conformità delle conclusioni 

dell' Ufficio del .sig. A. G. în data 13 genuaio 1826, 
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sottoscritte Chiabo , con sentenza 19 giugno 18l6 lia 
dichiarnto non ostare alla prosecuzione del presente 
giudizio le eccezioni dal Reale fatte, e mando a questi 
di ·de}iberare 11el merito, e di i11aturare gli incumbenti; 

compensate le spe~e. 

Vendita volontar-ia di beni di pupilli - · G-iudici 
mandamentali-Diritti di vacazione - Norme 
relative. 

~ Il signor Giuclice di . . . . indirizzo all' Antotità su­
periore la Jettera seguente : 

» Abbenchè giusta l' articolo 42 del ;Regio Editto 27 
settembre 182.2 · i Giudici pet' gY1 atti di gim:isdizi'one 
vdlontaria possano continuare di ricevere i dritti di va­
cazione portati dalla tariffa per gli atti di detta gimi­
sdizione volontaria ; cià, non irnpertaiîto taluni sotto 
pretesto delle conclusioni cli cotese Uffizio del 14 feb­
braio 182$ , non che di risposta analoga , allegata ot­
tenuta dal .sig. Avvocato Genera}e ne1· gennaio ultim_o ~ 

1·icus:rndo al giusdicente il pagamento de' dritti di cui 
sovra, mi trovo nella necessità di ricorrere a V. S. Ill.ma, 
e di supplicada di sign-Hkanni, se per gli atti di ven­
dita voio itaria di bc:ni di pupil~i possano li Giudici 
di . Mandamcnto cùntinuare a ricevere i diritti di va­
çazione , • ed al tri port, ti dalla Tariffa ; poichè persi­
stono costoro nel dire , che i diritti pe;· gli atti di 
giurisdizione volontaria si debpono regolare co~11e ne1la 
!fiateri;i• cr~p.1inale. : 

Voglia Ella scusare l' ardimento, e permettf!n;ni l' altq 
ono're, ecc. >i. 

· Fu risp,0sto dall' Autorità supericn·e · corne segue sotto 
il ·7 di giugno 1828 : 

» ll quesito , che V. S. tni propone neUa sua Jettera 
3 ~orre_nte giugno, non reca seco gran dubbio. ;Niml , 
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provvedimento derogo finora al dispo.Ùo délla R. Tarilfa 
del 1770 per li dritti, che li Giudici poteano esigere 

' negli atti di giurisdizione volontaria loro o dalla le'gge 
ste~S':l; o da Magistrato st1periore affidoti. 

Perà ne1 caso di venaiita di beni pupillari se nelle 
infortnazioni sornrnarie·; o 'l'lelf assistenza a delfuera­
menti 1 Giudice dovettff impiegar un tempo eccedente 
le s0re--tlue, potrà il 'medesi no esigete tm dt,itto a rnta 
d,i va aiione ~ ma cesserà asso~1ta:m~nte ognî:.a\tt,ddfritto, 
.~ ne~0vette impiegar me1;1p, cessa ogni <l1•itto p-ropor­
ziomd . eU ·iaoazione- e solo rimane al Giutliter ·ttdritto 
-speôfRin'lénte fissat0 per le info1Jmazioni som1:&rfe, ecl 
assi Mt M ~ clelihei1a111entr. ' 3 

_ nli ,llli-:" o là1 pongo in avveitenra che qtialm1qt1e 
sia i\ .., riÊ e o de~ doliberntatfr, o-ve l1 a~to .. ifi ,de\'bera­
mélito ili , 111 selQ, cénne deeS'i-procm'ari che i f>I tichi, 
non puo ella>p1•endere .che u sol tlritto • e1'i 'ssisten'ia, 
o d.t ~az,one 1·ispettivanmiîte, ma non cumularé l" uno 
cùlf' altrn. • · 

Mi •-Pt cgio intanto, ecc. » ,, 
fd •.:ns <'. ,. ,;; .. (( 1 ~· co n 

"rû '1 ;;L.: a C ~.0.'.lJ'. :ln•' l < ~ • • < n . G [:ch 
Con < ttore - I\;oaraz10rn - F1tto .. A, • ., . ,.., 1 ?l...:,J,. il , C 

e fu c~~venuto, , cbe:; i~ <tO-»d~ tore riparass~ la cosa: 
JQc a., ~oYesse pa,g.ro:ç gueJ 1tt t il qualc: fosse sti-­
mato ragionevple dat neriti' ·da sconta\'Si Qf), • fi1itUi, e 
'X>l capitale impieg_ato ;ne le rl'. pçt ·azj..oni ~ ,non s~i..QttJnde 
çhe le p~ ·ii al\Qiano vo)ut9 co111pen~ar H füto '-- -0oi 
J'rutti ~™ ,:.eap-itt1le dovuto al COJ?duttore ' ~a ~ -loGa­
t~re 1 · ~~me debitore nou .solo del çstpitaje , i;iAa ,anche 
de' frutti se questi siano in ~onu~~ -mltggior~ d 1 futo. 
i:.f,Q ' ~.qj~eva j} Reale S~nato çli Gep,ov~ _il 5 9-i .Juglio 

r. -8.25 \' )'. D D~xnaui:iû inr causa Vicini e Raggio; e 
· ale tf ecisi~ne serve di 1·isposta ad un quesito stato pro­
)!bs o· ·da un -~-srociato al · Diario_. · 
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NOTIZIE lVHSCELLANEE. '} 

, I T J 

· Londra, 15 settembre · •1828. La morte âeL Dottor· 
Gall, avvenuta da alcuni mesi, non ha tuttayia estinta· 
la passione della èrauologia ; anzi si puo . dire; ··che fac- ­
eja la medeshna semere oo.uovi progressi ·; ati,che ,fra· 
noi: es~JI-rn t-estè poi'b.to ad un eccessQ riproM.e~ole -il 
sig. , JiLohn -giovine cbit1m·g0)ili q1.1esta città, aUi:evo d~l 
DotJ;o1i6 Spm1zheim. Si è egli introdot.to cotu·d.ue~ op_~· 
J'{l.t~rj, ~qo;i,. cun;ipagni,, in u11. sotterraneo .dell pa<n ·oè­
cbia :.di Ht1;ndon, dove pa çchi de' pareoti ~:;1.M'· ,fltano 
stati seppelliti, ed ivi dopo ayer Jatte_ ap Îllt! -fflJ8y_tQ~ 

pi©~a•1i "' Je qualit. eQt;i-li~pevano ,le ri,nanffl-btrs~glie 
DJ.-pilfl.aÏ! d~Uaqn:opda · geni\1 · c~ , ui"orta nel .-wS~, · e fü .. 
1,m' ~ttlt~, "paJ1étt~e SU<\; ,e he~ "J ~~m1~gg10 jLi t:paû!r~,le 
teste 1lagü sçheletui , ~ · di,_.reli'anele ~ , cas~- 1:.. 0 ,, r, 11 · 

li si:g !lLQh (U; .q il.· qi . ~~ta! _·1i 'P r. ~ tl-"~ fon1--· 
p1ici e condotto dinanzi all' uffizio di ,polizi~ j}j, l1~w 
Street. Dava egli per iscusa del suo @~§ :gt ·a J*s~çl,trio. 
di studiare un genere di malat_t;ia di ce1·vello ereditaria 
nella st~a/amiglia derivan~~ . secon~o lui, t...c!al confi-

~ ). à 1- ·•- 1C1.f..< !'i. - . .J Jid-,~JJ.W . guraz1one e cramo. 1 lVlag1sLrato runand."o gll accusatr 
dinau~t= alle irois rd.e· à isis'ie ~ ot~'imfnâd ëH b · · "'ano 

- 1ilasci'âti da;l cat~er Js' IJW1:füeêHar fe Hi~--éâtfai&ne6 à1 o . 
lire · st i:Ïin"e ( r5ob fi·a11~hi) pe àa ci,i ~ s11orgr;·1 oj li 

Napoli, :r. Î s~ttemb, e i82S
1

• Si pa)1ac q; i dl : n.u!&va 
elega1:1 edizione delleYOpere de' sighorr li 11ô e"> f.Frân-, 
cesco Wla0 liano · ed Kvv:° Filippo' CM'i:1lo. cl~ lporbfoo_ 
per tit,oYo: (Jbnunentarii salle•nitove feggi1 cwi'ti, "er<Mrso. 
dementare 'di, Leg-islaziort.e. Hn" ~ 

.Parigi_..,, 23 '!Jeltembre . 1828. La nostPa Coî1te at tas-· \ 
sazione 'con .sentenza del ï8 de éôrrente pro~errta n: Jla 
~au:a ~i Pietro Guibert ~a deciso, cli~ 1ùt=:~li ; . il _qtle 
e .d1chiarato colpevole d1 avere voloutanamente vibrato. 
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colpi e fatte ferite , che abbiano dato la morte , debbe 
essere punito siccome reo di omicidio volontario ; ed 
inoltn: se ·tali colpi e ferite abbiano avuto lttogo con 
pl'"~li1editazione, .debba applicarsi la pena de' rei _d'as­
sassinio. Ecco i precisi• termini della sentenza : >> At­
tesochè il fatto di cui l' .accusato è dkhiarato colpe­
-vole. non puo noverarsi· fra '.T casi d' omicidio involon­
ta1 io,-,, il quale si comu1erte sblo per impn1denza, im­
peJ."ll}Îa-, 11egligenia od inossérvanza de' rego}amenti ; che 
~ell· ~ fattîspecie è .stabilito , che l' accusato vibrô i 
colp-i 1 e fece le ferite voiontariamente e con (lreme­
ditazione ;-d1e da cib ne consegue, che l' accusato era 
rno di omicidio volontario e pi•emeditato, e ~he c1mndi 
là pe.na ca1)itale y,enne giustatnente applicata, ecc. ecc: ». . j , Grenoblt, 2-5 settemb're, 'r828. Una quist one di malta • t , J 1·ilevanz.a e n-t'.tévà affatto è stata noü ha guan .sottoposta 
~Ha 11.eds\'<,né della. nost.ta CoTtê llcale 11e a ça-usa dû 
con.tugi it~t e del 'Med.i.co Fournie~. 1\atta~·asi Ji, 
sape1·e se l' obbligazione del secreto , a cui ~ tenuto il 
l\fodico pêi li if. tti ad esso riot in èli~endcnza ella sua 
pfot rd e,. cé~Sl J a1lorq,ua1 go 1a ne-r. 01l steSsa Çl l.'ata 
ne.Ha .l J a&1::1 11e çh.ieda 1.:\ rivah:iiono. La .sodde.tta J'1 ~- .. , .. 

~Ol!ffl":_ h-t p ~mmciato ;.0el sel!lso uegati 0. FI'a i motivi 
del g,udicato si leggono i segucnti: « Attesochè ella è 
massima cbe ogni persona per crrgfot1 <li stato o pt'o­
fessipne: -d po.s.itarfa de' s cl'.eti , chc le veogono confi- · 
dati, non 'pub riveladi senza grave e aperto rnanca­
ment9; alla· morale , e senza inc01 rere una pena, che 
siffatta hiassirna , importantissima soprnttutto per le 
conseguenze sue ncl viver sociale, vennc scguita dagli 
autori i pin accreditati , e consecrata da molte con­
fo'fali -sentenze de' nostri Tribunali ; attesochè s.e tale 
persona· ' ipterrogata dalla giustizia; debbe dicLiarare, 
sitcome ha f tto il Dottorc Fournier, che la sua co-
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scienza e 1a sua professione le v.ietano di · spieglttsÎ 
intorno ai fatti , che sono a di lei notizia dipenden­
temente all' esercizio di questa stessa professiotie , 
ed aile confidenze , che l' onore ingitmgevale di ri­spettare , ecc. ». 

Liane, 27 setiembre 1828. Molti sono i fallin1enti ; 
che hanno luogo iti Parigi. Le uJti è· sentenze del 
Tribunale d' oomme1·cio hanno p1·onunciato. in istatd 
di fallim~nto i' "Segtieriti negozianti: Curtin Duvaux ê 
Compasnîa"; He1foel.~ Duran ; Gautey i Cor<lier ; · Mfràbal ~ 
8auchoi1; Dier; Dupont;_ Berthe e _BaulaTd. 

Torino- 7 4 otrobre t 8i8. S. M. si è degoata di .àiJ .. 
torizzë;1re cÔJi sue· .Regie Patcntî LL~ig.i }Ügan~i, &e.bhcn~ 
non Notai9_., .a l'icevere ed aut~ntica ·e gli ~u.i,, dipe11 
denti cTall'Uffi.7,o di Sostituit9 Segr~ai·iodi~ndamea~ 
esclu~i per& q~1elli soçSetti alla fo_r~1~lità dell'insjnu zioire. 

- ëon alt a ovrana provv1sione. S. ,M, ha pern1esso 
al Barone Gioanni Francesco Garnier d' Olanzi~.r _di 'lW­rninal'e" un gua.r<lahoscl{i. 

- È uscito dai. torchii del TipoITTafo, CassoJJ il Ja~ scic!"otô ÏlV "d~â 1'îüova ed.ÎzJone éf,ëLÇodice Fg{',r,{t:iM La fiftida ~!dmp~, 1~ h\H!n\a t rfa, e1 soeratIBtto-la correzio:be esatta fünno pregiare ognor -ph\ qucstâ bella ediûone Torit1esè dell' inmiortale Presidente ·della Savoia. 

V ARIETA'. Ri.$orgimcnto Ù1, ltalia delle le§pi lJiu$}mitMee 
7 Compendii., contmenti e commentatori. 

Un' antica inedita· scrittura di un nostro Prof'essot di 1eggi mi somm.inistra, per la massimil parte, la materia di quest"' articofo -1' I. 

Rinato, che fu in Italia lo studio -delle leggi Roma~e, i dotti allievi dell' Università di Bologna lo portaronQ 

-1<1 Lo scopo mio fu scmpre quello di porgere tti Lettori dd Diario 1nat0rie originali ed ùiedite. 
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ben pi.'esto · di ]à · dai in9ntî , e daf mari "'1 ; ed ando 
tanto crescendo di credito , che · quasi tutti j Regni r adottarnno, ,e d~ indi in , poi le leggi nella Yaccoltà 
·di G_iustiniano cont!:!nute fürono riguardate · qual base. 
e fonda1i1ento del diritto comune universale. 
, ·E non· éoiltenti L·11uovi · gitfreconsulti d' insegnare in 
puhhlico. ed in pl'i\Tàto il diri'tto Gitistinianeo, cercarono 
pure o~ui. via per renden1e più ·facile lo studio, illu­
strandoio _ CQÎ loro S;CriÙi. Al qual fine altri diedero de' 
compendi _, ,. somme • chia mati ""2 ; altri vi fecero delle 
hrevi note che_ appellaronsi chiose ,,.3; altrî divisero le 

. pandette _ in tre parti , cui diedero puovi nomi * 4 i l!_ltri 
tradussero. in latino, ciè> che di greco trovàsi nel codice 
o nellè pand~tte ,,.5; ·alt~·i v' aggiunsero le autentiche; 
altri i libri feudali' "'6 ; e final mente àltri ntolti · vi 
~crissero sopra dei perpetui commenti ,,.7._ 

~1 L' lnghilterra fit tra i primi · p,a~i ehe adotta-
rono le. leg{!i di G;.iustini:ar:o-• .___- . _ . - - -· 

,,,..-2 ~e somme piz't note sono qùelle di Roggerio e 
di Azone. 
· _.3 La glossa più celebre è que,.lla di · Accursio; la 
cui autorità andà un tempo del pari con quella del 
testo medesùno. -
; , -)' 4 Dicesi, che · Bulgaro sia stato ·quello: che , divise 
il' digesto in tre parti , chiama,:zdole, digèstum vetus, 
inf01tiatum , digestum 1::i.ovum. 

"'5. La traditzione dei testi greci in latino viene co-
. munemente çittribitita al Burgundio. , · 

-i<6_ Ug·olino fû que,llo che aggiunse al Corpo . clelle 
'leggi Gü.1rstiniariee i libri de' Jeudi. . 

. L, -l'r:; Fra i più, accréd,itati commùr:tatori antich~ si 
nominano Bq,rt(!lq, Baldo, Paolo di Castro, A.les.:. 
sanif;ro Tartagni, Giasone del {Haino, Salicé, RafuelQ 
Œulgosio , Ruina ; Rùninaldo, · ecc. ece. 

---::=---!!!!!!!!!!'!!!!!!'!~~<!!!!!!"!!'!!!!'!!!!!!!!!Oo-......... -'":-:-~----

;v o · R IN O • .' STAMPERIA FAVALE • . 
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TORINO N. 0 15 
11 Qttobr ,1828. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUB~LICATO 

CON AUTOl1IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

{ Di questo Giornale se ne pubblioa un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indeterrninato). 

SENTENZ.E E MASS ME. 
Atti esecutivi - Nullità - lnginnzione -

Pagam·ento in conto. 
N01i st>no rw,lli gli atti esecu,tivi èlti siasi proce'tlido 

·,. dipen,denza d' ingùinzione per wia somma a e to 
lik,/,/,4 .qu!A,k ,ibbin avt.LtO luogo qualche paiftmenw ~0-
l' in.giwzziooo, ~ pl'irria delt' esecu:ûone. 

Il sig. Benedetto Sosso ahitante in Settimo Toi.•inese 
si era reso sigurtà solidario del signor Filippo Pelisseri 
per l' affittamento dei dirit.ti di passaggio sui pohte 
attraversante la Stura nel territorio _della città di Tôt·in.o 
per atto giudiciale del 10 settembre 1818 seguito avanti­
il siguor lntendente della Divisione di Torino in seguito. 
a prean'1b.ula intefügenza d' essere socio nell' affitta­
mento per una quarta pa1~te. 

Il suddetto affittamento era stato stipulato per anni ctto, mesi tre, principiati il primo ottobre 1818,. e. terminanti con tutto dicembre 1826 per l' annuo fi1to di L. 36000, colJa facoltà alle Parti d~ risolverê i1 éontratto alla scadenza degli amii 1820 e 1823 me­diante il congedo sei ,mesi pri,ma delle s-caden-ze: 
Yol. XII. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



:22.6 
fo seguito al c3etto affittamento per_ scritt}}fa âèl 29 

settembre stesso anno si stjpulo ,società in dett6\1ffitta­

mento -tra il Pelisseri. il ~ d ettp Benedetto So~~, J 
, • ) c ;:v !,l" f 

li signorî Gioanni Battista Falçberi , re Gioannt:SattiJ~ 

Sosso pure -interyenuti ÎQ Q. tto CO,I tratto d' aifütameirô, 

corne probatori del &uddett9 !.. Pclisser1 7 e sï' è st~foli o· 
_.J. • l .J • ' d Jj JC ' 

e iilIV'lsa a .uett~ soc1eta-per l)fl quarto ca uno? e sen-

dori. noJninato il Benedetto Sosso Cassiere. <;? 

Dop :qq.alc~e tempo che era cominciato d~tto ~ffit~ 
tamento essendosi resa ' troppo sensibile la pe;ditf' a ' 

1 

ca~'fime.9<'(1€11.t, ec~essi'::o prezzo. ~ appalto
1

, e f yi varu 

abLtsi introdoY:iS! , · n discapito dell' esazione dei 1 itti 

di.:pass_ ·~i1, ~\1jesero tutti li socii in p.e~sona del ;}pnor 

Pelisserh.r4p,pal~torf! <lel Regio Demanio l~ risoluzi~ne 

dell' ppalto, cp.n tlltto l' .anno i820, 01,. ~ma yropor-
. . d . . 1· a- . d .. n 1t 

zionata 1u enm,zzaz1one per 1 SOJ.J.erti an;m. 

· Aveudo il signoi· Felisseri drfidati tut~ï-- ) si~i'1 cne 

la -<limanda per ~sso inoltrata era stata Ti ettat~; il 

Benedetto Sosso in giugno sudde.tto auno preln~ô a( 

Regio 1:De mnlÎ Ja sua, s\"icbiia ·aziç>ne di 1.isol~zione del 

soddetton~llitJA'IDe~to-, ]tW tqtlro ;i, ;:tnnQ I 82p , 1noti vu.ta. 
stille. pe ·dite 9 _ i era sogg~tto ·d~~~nc:losi 1·it~i~r~ Jhe 

questo alo 16 ap ·ile sudgEJ~to , a nno cesso cl'"i ~e.re la 
qa lità o.·~ Cassiere ~ he yenne .assunta da1 sig'nor. Pe-

1.isseri,-aYe»do pre&entato alli socii il conto d:e11e esa­

zï0m sirui a -t~l t~1ppo fatt~ i quale pre'!ia disc~fs§foilé 

it1 da:' soaü ê\P{>~O-Vj.ltO. (, · , 

"'·Ma;,· nt,UQve~nbre 18:w vennegli intima ta h1gid~i rie 

per pa,·t d J!.egio _ Dei:nanio, mandatas1 esegûii~ë toh 
decreto dell' lnteJ1dente Generale del 14 stesso Jfüese , 

c'6. eut ' ·1agiunto al pagal)lento di L. 13741 rileva're 

«e:· füti decO;l!s~ e decorrendi a tutto il 1820. 

11LPeh.sseri intanto aveva. ottenuto dalle Regie Finà~ze 

per sua competente indennità di coutinuare 1ïel sud-
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cletto appalto per li restanti anni 6 principianti al 

primo gennaio 1821 col ribasso -di annue L. 75oa, e 

cosl mediante il solo annuô fitto di L. 28500, con cbe 

rinunciasse ad ogni sortà d1 indennizzazione . per il 
tempJ ctecorso, e pagasse ·1 fitto dell' anno 1820 in 

L. 3~ooo / ~ssendosi il tuttô' -i·idotto in pubblico instro­

ménto avanti 11 prefato . signo1~ 1ntendente Gerierale il 

2.7 setternbre suclclctto anno , con essersi quanto· aUe 

·altre '1bbligazio.ni rapportate le Parti al contenuto.,• .ne-l 

pri1no in}tfoulento I O settembre I 8 l 8' e caprto1i 'l ;l . 

. • 11 . 
1ns.crt1. . , 

JJo_P,9 a dètta ingiuzione, si pagarono .. dal Penssei.q.,,; 

sul}e Iesaz1pni di novembre varie SOllltl-16 -'in :mnto·\· 

cos1cêhè V'enne a residuarsi il credito delle E ~e: -· fü,., 

nanze a t. 9000, e cio uon ostante h\1 ~itro:alla 

stess~: "ingiùuzione si è fatto procedere éontro : il Ben~,s 

detto Sosso ~gli. atti esecuti-vi per la somma' di L. 10045, 

e spesè i:11 vigoi'e d' atto del 7 <licembre 182·0 .per cui 

sonos1 ëfa esso pagate L. 1000, il che pur~ f6ca.il ·.oon 

socio Falcheri l' 8 stesso mese. 

î\._icorse quindi 1l -nënedettti 1S'ës allà Resia~ 

e di;~~ n~lli 'h séguiti atti d' esecttziotte, perctihbUm~o 

dei me1desim1 noÙ st.issistendo più l' intiero debito pot,,? 

-tato dalla suddetta ingiunzione, questa non poteva piÙi 

eseguirsi, ma dovesse prima venir l'Ïnnovata, sia p'èrch.à 

l'imanenao · a tale epoca saldato il terzo quart.iere ,~el 

1 lho, non si potea per il corrente quartiere di1nandar~ 

non che compellire per somma akun~ , e sia , pe»ehè­

non esseud.o a tale epoca il Demanio creditorer . .che di 

L. fl?_ooo non si potea tanto meno procedere per la, 

· somm~ supposta di L. 10,041; 

Che 1.·itenuto quanto sopra , siccome sarébbe st.ata 

cosa ingiusta che egli venisse escluso dalla socïetà. pet 

un quarto nclla continuazione dell' affittamento, e the 
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int~nto dovesse pagare 1a sua tangente delle occor!t 
per~ite,. come pretendeva il sig. Pelisseri -, percio per 
provvedere alla sua indennità, e · p<w far dièhiih·ar riello 
stes$.O, tempo la nullità dei -sudtletti atti èsecutivi, 

Chiese m~ndar notificar ~ il suo 1-icdrso -~m 4H.mo 
si_g .. Pro<>qratore Genèrale, e man ar citarsi il Pèlisseri, 
p~r iv· quanto al R .. 0 Demani9 dichürr-àrsi nôir i d. 
-detti atti esecutivi col1a rifusione delle spêse p-e essi 
da . lui eagate'" con sosp.cndersi intanto og'1.ü· ult Hore 
pr.acedi mento ; -' 

E qt~pt.9 -al Pelisseri, p,e11 ivi in contraddlH6Ho f-\]e} 
J>~·qwr ore Generale dir _cause , per quali :n0\ ao e e 
l' fr- p,a;ie"Qte venir dichiaràto socio per una qua1•ta {uté 
.nella st·dd~ttl) continuazione d' affittamento, füèëlîante 
C01'_. c·' J: ajfel'ta che fece di saldare la sua, tàbgetit -delle 
perd~9rav:_yen,ute a tutto il r820, con 1·ise v ., di füle 
in tPl'OJ%fe§SO di causa quelle altl'e instanze , .e,rehde1·e 
qu~llg" COll~lupiQni che sa,rebbero sl:ate del ctas6._ 

lq s~g_uit~ ?! tale do manda, ecoitossi péL pàtte" della 
Regia 3Çamem il s~ntî,Jnento .dell' Ill:mo ig: P-tiée 1·atoré 
Gen..,ef. e 1 ilh qµ~la .in çoncfosioni 16.. geona10•11S21, 

fiOtto . cri ~ o-ngoni ' COSl ragiono : 
»~~ qno li Jn(}tivi d" nullità che - si pr.opongbno 

dal ricorrente Benedetto Sosso contro gli a~li ës'ecuüvi, 
<:ui sj è ,pi-qç~dqto -,ÎQ di hii odio pel pagt ménto delle 
L. i:78- ~ -dQ-vute alle Regie Fi~anze pet· 'a.ffittamento 
dei di{it~.i d" passaggio ul ponte dei fi~me Sturà presso 
que&.t J9 t,à ,..,, , , 1 . ,~ i1 ' 

,, , , 
0 , P rc}lè µ ten;.i.po in cui si è( procedo,to detti ' 

;itti f,_ ~(ël~~vi ~ ,do~ ilJ .? ~icerµhre •1füw;qpih rrlofi ,esi,­
stess(,!r}~ jpt~g~~le debi~~ , di L! ~ 3, 74 pol'tàtp ' fütll 1în.­
punz· e , an,data e~eguirsi .con d~crct0- rdaW biten­
.ie~ Ge1 erale di îoripo il 14 novembre déllo stesso 
f!.'~mo~, ,per ess~rsi 19 tale frattempo, çioè tra l' ingiun,.. 
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• . <f29 Ùone e 1~ ecuzione , pagato. alle Regie Finanze una 
part d~U . somma anzidetta · ; 

,, 2.
0

• J?ercbè nella predetta sotnma di L. 13,741 : 
er~ ~ BflJre~ il trimestre fitto 1 che andava a scader~ 
à tuJto çlicc~bre di d~tto anno 18·20, e cosi siasi pro- 1 

ced1,.tt_o ·ad ?,tti esecutivi pe1 pagamento d'un debito · 
1101 a~cQr .s,c,i,duto, ,,. 

;1 ht. ~rcliue al prin\o. metivn: di nullità si ossérva 
che il pagamento d' una parte del debito pot1:atb da ' 
un')PW pz' .{ltW no.n bas ta per se solo a sospende1•e I' et­
fettp, del ~i gjuniione stes a perla 1·imanente somtn'a art-f 
cori,1dovu a, salvo concorra qt1alche circostal'lza, d'àllà 
qua ~ a~çl~ asi la volontà del ,cueditore, per ctli l'inti.,,., 
mat jpg· m}ZÎqne possa c@nsiderarsi corne non àvvetmta;. ' 
il cq~ a}; c~r~~. non si verifica nel caso in qaestîone. •'1 • 

» JI l . sto pQi S.:H'ebbe ben assurdo ed incongruo 
cbe al pagal)j)entd d' og·ni menoma somma lncombesse 
l' oPil,l go al, c1 editore di far 1·innovare 1~ ingiunzione, 
con,1$! pr ~eoder~bbe s , tenere ' il .t·icon-ente, g1accHè ia 
cota4 dQ .,...~,..,..,_,lors a hùe: U im~mu d · eJ~Jr.~,.!lti 
j suoi creditori a malgrarla :_~ei füoli t\M'~ id; 
inco1;i.c~; · procr.ast:inant'Jni a te1•rnini 'ittdéfht1t1 ' l' mte-~ gral pQ gaoJ.eJliG> del dehito. 

» iu: orn.·,w po.i al secondo ntotivo di'. ttnllità ï' ô . / 
serva , J,w,,, ·11.pa'gamento delle t. 1 374 t portato âalla 
sopraccitat · i ·giunzione _era scaduto · ne1fa sua: tofitiità 
ail' epoca Îp cui fu sp1ccata l'ingiunzione sfossa·, giaèch~ .: 
coll' 11r~. 4<d~1 capitoli d' affittaménto ( quali: piàcque 
al Ricprtcmte di produne ~oltanto in pa\te f, trovari 
letter~lmmUe prescritto , che il triméstre fitto ; anc!he-J 
soltanto iÎQcominciato, diviene esîgibUe come per àn.:. 
ticipaz-ione , aHorquando il precedente trimestre bon è 
stato sal<la~o al giorno decimoquinto del tnes~ sdcce.!J-· 
tivo alla scadenza del medesimo tritnesti·e.• 
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, » Il,. trimestre fitto_ scad.uto_ col mese <li settembre 

1,820 non era stato pagato all' epoca del 15 oHobrc 

SlJCCessivo, dunque a termmi di detto art. 14 anche 

il trimestre affitto , ébe ' an âva a scadere· a tüt-t-o di­

c,e,mbr~ di detto a~m~o et·a va11' epoca anzidetta divenuto 

csi_gibile. . , _ ·" 

>> Ritenuta pertanto l' ihsuss1stenza deglî alf egati mo­

f vi,. di · uu1lità , ne viene pµre di consegt.1enz-a ehe in-

- sussjstente si ' è la dima-;da per la rifusîone· deile spese 

e d;m;1i dallo stesso Ricorrente propostà --ve (!) ~1 Patri­

m~nio Regio, non che la èhiesta sospensiotie qlégti: atti 

~sep1tivi, Ja quale d' altronde non sarehbe sfâfa in 

t;1,l1P,O utile proposta. e 

,, ;> O;e peraltro il detto Ricorrente int'ertêl:fJ persi.stere 

1~e~le , aniidette ai lui instanze, legittitmrodosI aal me­

A.esimo il giudido neW Attuaria Cameràle in contrad­

dittorip-del 'ProcuratOl'e Generale di S. -M. , e facendosi 

~na- s~e,~ifica proposizione , l' Uffirio si risetv-a di dare 

Je sue uiteriori deliberazioni , lion rita-rdata intanto la 

~0:ntinuaz1one degli attl esecutivi a termini dellè Regie 

r.atentj.. '29 "ottobre 18f6. 
~ » !}elativamente poi A a1l' altra domanda dàllo' stesso 

Rie.arrente proposta êontro il Filippo l?elisseri, onde 

, ven~~ )s~q Ricorrente d1chiarato socio nel nuovo con~ 

tr~ito d' a~:ealto del ponte sul füune Stura, stipulat~s1 

dalle Regie Finanze col Pelisseri predetto , siccome in 

tale ~ cont~sta'lÏone puô ravvisarsi interessato, il Patri-

monio Regio, e che per altra parte ]a <Jouwnda vien 
1 p1·opo t in contr;1d<litto{io del Procu~to1:e Generale 

d,i S, :~· , n?n, si qissente Jasciarsi le supplicate letter~ 

c· ta~o_J:ie contro il detto Pelisseri, riservandosi parimenti 

l' Uffi~i_o·, viste le r1spettive instanze ed ecéezfoni delle 

Partj , di dare in progress.o di caùs~ que le delibera­

ûoni che si .cr~d,eranno del caso ». 
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Frirono tali conclusioni , in <lipendenza di decreto 
del Magistrato della R. Ca1p~ra I g gennaio 182 r , no­
tificate al .Benedetto Sosso, Jil quale nelÎo stesso tempo 
qttenne le~tere di citazione co_ntro il Filippo Pelisseri 

~ Rel .§ovra esposto effet\o · / legittimatosi in contraddit­
~a1,io del -Procuratore Ge11ei:ale il giud1.zio dal canto 
dello stesso Benedetto Sosso~, prodottesi da ~ qµesto le 

J sc-rittuw ~d atti enuqciati. ne! di lui ricorso ,. si fece 
gal medesin;io instanza per 1·ispetto all' eccepita nullità 
ilegli atf Jsecutivi , cui erasi proceduto per parte del 

anio, accio venisse dal medesim.o presentato il 
paga1nenti stati -eseguiti per Ù fim ·di c'ui si . '• 
JG 

E dopo varie deliberazioni e dîsc_ussio.{lÏ , in cui si 
ï. p. • nzialmente-,lo ste&SO rispettivd si{temà ' di 

t ceunato ri~orso e conclttsioni tlèll''-Uffi.zio del 
P · Generale 1:igua1'. o alr aµziâetti 'ntlllità de-

• J tl • 
g utivi; :pon ostante rnssesî r~côn.osci'üto 'tidotto 
é\ ~; il residuo aebiio per fitto, e\li'anèl sotfo 
. • ·,v 1.:J i 1 
-1 1 . za u'.e strato 
deija- I} ne · del ' . tei·ale 
Staglieno, colla qua e, 1·eiette i'~ e~c~z1~~î de1 'Ilene-

s e esimo 
~ ~ mma 

r ' i cui 
Sosso 

_ , corne 

dLgiustiz1a -~on-i e e ·e · CO eensate 

l l ~ il . 

l anialc-elfue Jla Eompia(tM,~a-4i tras-

me erc-i con ettera: del 6 · di r, li atti 
f- < ' 

delli ~caqs~ Sosso co~fi.·o Peliss :1onio
1

, • 

.cl.a çµi. ~bbi:;JtQO des@!Q _9:uest: 
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Giuramento conveiiziônale· - .., Môr3 ._: Cil;\:-

J • ~im:ie -. Giudice competent~~ 
j ~- - -t' J 

s~ alcztno q,bbia promesso per convenzio'ne :;Jp pre­
$la~p 'un determinato giltra1h.enro, • egli non puo cl{ 5( 
1.Je~amente iri mora (J, prestarlo prtchè dal Giudite 1 ort 

' sia" conâannato a ghtrare. '"' 
Tal&. gùtrçimento çlebbe ~olo prestarsi nanti q,1 Gi;,_ 

dice çom]Jete11te: qz~im(i lq è{tazione di chi è t~nuto a 
giurare fiitta dinam,,i a un giudice priva di e:mrisrh-- , ~ , 1'; 
~ion.e, ' incapace a Fr;z,r lztogo alla nzora. _ F:J • Ji' r 1 

Qyesf4• f!U)ra non puo rl,irsi incorsa q~tando , ffl,<~Al/; 
l~ par:te,,. •<fit,~ chi dce giurare, e gli •deferisce nelle pr~Tlfi 
mpplica.;4ier,j, jl gùiramento il Giudice rilasc~an,do ~ 
lett~re ci;tq,torie t Gonttm,to di <>rr/-inarc:, ~ clie i~ conye u{o 
si prestni.it fi, dir r.agioni, p r ~ui non debbasi aççor;r}.q.rff , 
qu,(.intg -ve~ne addima ndato. 

Le massime surrife1 · te si desumouo dalJ,a seguente 
testtiale sentenza- del Senato ili G flo ema,nata ,in causa, 
utrinquè ale.,vello i dl 8 a osto · 1826 ef. D. G illo· tol~ 
dalla reoll î.omr Gm·v ·· ooi ~ · • ,, 

":!ttesoèl e e tha simii as~ûtat.a- cm.ne ogni· gim·am-ento 
debba deferii·si colla cognizione, consenso, ed alla pte­
senz'a aêP &iudie€; ==· Ch '1a- sofa inora itnput&bile al 
reô 'ëli~ d e 'prestare it ' gmramenM si è quella che sl -
co1!1~èttês e post delatam": ét accep-,atam· jw~andl é w­
Jit-i:oncni1; ==- Cl1e all&r s6lfallto la mora commçs&a 
nél Ldeliberal'e se vôgÙa ~prcstare, e rifel'it e -·1 gillra..i 
_mento 2 gli è imput:;ibile 1 quando gi~ è stato IeggittiMa).[ 
m~ te,dèÎérif--èJiJ ghwamerito, cioè quando iam am a s 
e-!t ']îWaré-- -â-itt refe-r-rd; 

, Attesoché' rl fü ••Pietr!() Paolo- Revello a termini della ,1 

convenzione del di 3, 1naggio 18'"5 al -n~<l 9 _, 0011 po-
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teva, nè doveva ,prestare il giuramento the sulla dela­
zione dei uipoti Revello qualora stimassero di q.eferirlo, . . ' . d1 onde ne segue, che per far luogo a queî g1 ramento 
era,,..nec ssai:cip J ~he i nipoti innaozi tutlo glielo c;lefe-
risse · e per upa conse(Yµenza de' princinir àcdei1nati 

" l ' . )1 ' 1, ' • era 
0
qj mesti.eri pur anchç . d1e cotesta del~zJo:1e di . 

giuramento fosse fatta ai consenso, ed auto!·ita de~ 
Giudiçe com,eetente; _ · • 

Attesochè fosse pure âa at~endersî quanto alla ' fotma · 
il gm1:a:ù.ento deferito da' èleui n1poti al loro tio neHa ' 
supplfca pt·esenfata al Gi~dice di Nervi nel dt 3 set­
tembre 1817 , e <l.ovesse pure considerarsi v,a}e ole, ed 
effrcà~e i 11.·i-cbtso presentato aai medesîmi sùtcessiva.J 
mente el Hi 5 dicembre 1817 al Supremo M~ist\'at.:,1 

nefl'O scopo sémpre di àvere il giuramento aôtidetto.; 
pu c füuu pregiuJizio pùo esse'rgli inferto dàl r on aver' 
egli gfuràto diètro a quel primo 1·icorso, stante l' al ... 
legata , e riconosciuta incompetenza del Giudice Ji, 
Nèi il , ..d1nanû cui venrva def erito il giuramcuto, e 
citato, 'orà fu Pietro Pa1,lo Revelld, e s.tante la tnJtu~ 
canrla d~l precet.to ingiii1 z· o o. e, c di .llb-a quals:iasi 
fonna ordinativa nel decreto dal Su111·enro Magistratc, 
ema~1~ ·il segµito <lel secq~do riç.ol'S9 nresen~to ~.F-
nali~Î a: ) i ; ~ 

Che quindi incl-tpende.pte enj;é Jn~che d~lll· cir . ta111t 
d~lla -fi ica jmpossibiJità :oel giurante noçi.,cootradd tta 
fra le:. parti, Qnd~ po et:si pt;rsooahnénte , rappi;ese-n~ar~ , 
alla :gi» tjzia per poter g' urare, è iodubi.tato_ che il fo 
Pietro Paol-0 Reyello mm puo dirsi ingog m, ·aj~uu~. 
mo11a.1.peF

0
non avet giurato li '! 1 s 1 

11 Se~ito - Previ fa diçhiarai.ion~ rh;tt-\4 ora f\l 
Pietro Paolo Revello noD;. debbasi c-ims· d~.:axe- ÎP.,COr g .. 
in · l'i\ p~tr la p1•estazi9n~ dtel 

S,tatuendo ecç ... 
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Furro 'di una qnantita t di' cosi detta rusca. ~-1 "' · r 

. Inihizîoue di molestia -- Sal va ragione in 
via civilç. 

Carlo P. venne arrestato e tradotto in carce~ ,sic­
come"inquisito del furto di ruhbi 200 circa di: rusca 
del valore .di L. go, commesso nella notte del .:>.. "'11 3 

t ru marzcr~ 18~8 a pregiudicio di Giacomo R , per avere 
esj:Jortata ·dêtta - rusca dal nmlino di Agostino S. in 
Biella ' ttI- ·1uale era stata assegnata in custçdr~ dal •=·. detti:f R. · · 

ff 
1 

.. Il Réale ~enato con se.ntenza dell' 8 de,l succ~sivo 
apdlé' pronuncio l' inibizione di mo1estia senza .çosto ai spes j salva ré!gione in giudizi.o civile. _ , 

Il fafte- e'î'a costante , ed annhe amme~so daU stesso 
· : ' inqttiito; ma rï ulta a , ch.a v' era ~na società di om-
1 ilierci6 t?ra 1 l' inqnîsito ed. · l Giacomo R. , e risu1tava 
ni a1~~, H:ie il detto inqui~o iwe.te~1deva ~Yf..1', , iritto 
· 
1
• suif.li ~ro~ti~tà deUa rusca m .di6COr o, .di oui, 

solamente gliene contesta va il· med~i;m~TB. J 10 . II 

-rq i 01.Etid11 MA TERIE D {VERSE. 
Atti di, 4eliberamento _ · ~rPrqsecuzione d , me­

·desimi in giorni successivi - flu~sito e 
·soluzione. fll' ~ :> 

·n signor Giudice di ........... ha indiritto al{ Autorità 1) 1J' 

, Superiore,"il -22 di giugno 1828, la seeuente :missirn: 
Mentre col maggior rispetto ringrazio la bon~à della Il :ï ,t l.rV 

~. v .. m.nu per le abbassatemi direzioni col di lei ve­IJ 
~ neratis,imo foglio d~l 16 corrente mese rjguardo agli 
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atti d' incanti de' beni stabili di questa magnifica Co­

mouità , in punto massiine di poter io stabilire i varii 

gionli, ne' quali si addiverrà agli atti di delibei:amento, 

in proposito di questi va-Î-ii giorni di deliheramenti 

mi nasce il dubbio se io debba a termini del letterale 

prescritto delle RR. CC. stabilire i giorni del suceessivo 

ebdomadario mercato quivi stabilito, oppure trattan­

tlôSÎ di continuazione degli atti possa stabilire quelli 

de'' succcssivi giorni al primo atto di deliberamento , 

r! ,! cosl · ottenere un più pronto termine <I' tali atti, 

J ~i §t\1 i\ desiderio -anche ··di questa Comunità. 

Capisco cl1e li miei dubbii vanno rende mi iippor­

o f n.10" alla S. v·. rn.i:na 1 sono peraltro pe~u~ çhe ella 

J ~arà per iscusarmi in vista della già d~ mEt · ~vvertita 

facilità di cade1·e 'in nullità d' atti, e quindi ~n c,irco­

. sc1izione de' medesimi, massime nelle p~i•~olari cir­

costahte del procedimento in distorso , p1l.l ancora 

pér la ài già espeûmehtata di lei bont' ; c~iccbè in 

questa lusinga no mi- resta altrn che , cJ.i RP.tere , in 

attenzione delle sovrar chiestele direpio l , J1uovaipente 

protestahm .«de: • ch ,., ~ • , . ~J ~, .,.:. 

.Alla JçtJ:era surrif~1Jta si ~ risposto !1~l_ tenore cl1e 

segue: 
Giusta la ---pratica , non ...si è tnai dubitato di prose-

guir gli atti di delibernmento i ior11~ successw1 , 

avve n~chè debhonsi riguarclare cb e costituenti un 

J so1o atto che, incominciato in tempo deblto, non potè 

l'icevere in un solo giorno il suo com.pimento. 

tfr,< 

• .cvi 
,J[ 

Quindi le suggerisco, quale aI).che co1, forme al voto 

della legge, il pro~guimento nel modo su3divisato , 

giusta quanto implicit~n).ente additano le 1\1\. CC., 

nêlla disposizio11:e che l'Ïguarda li deHbet~ment~ the si 

fa1100 ne' luoghi o.v. non havvi 11\~rcato lib. 5, lit. , •lt 

12, S 4 ). Ho l' onore ecc. -
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Erecli - Cap~c~ ed inç~aci di tale <1ualità _;_._ Posrnmi - Nno nri~i - StraJùeri - '..l)ë .. • por-tati - Relegati - Condaunati a, p~fie_0 p'ort~nti h morte cj vile • . , 1 · '.} ,1. "r
1

} · P~r soddisfare alla domanda di un Associato af_nz;_ rio dobpiam far dis.cot•so intornô à ' tJtres~a mat~ria _, e1 • ragiooare .sing·oJarmente circa gH s-trani·ed. . t 6gli~oli di ,famiglia, i s01·do:mtifi , i pazzi , g1' 1·nt~• beçilli 1· i, prQ.dighi interdetti 90110 heo,l incapac, ' al , disporr~ d~~ 1qM b ni mediante te tamento, ma PfS- ,. · sono essere instituiti eredi , sieüotue lo provano ·ra lêg
1 

Î6 )f, qui Ù:,,/plll, fac. poss. , il § 4 instit. de l,aered; , qualit. et dijf, , e la leg. 5 § 1 ff. de adqftir. liaered. .
4 . • 'l f 

I p~s~t:mü pos~ouo fuor di dubbio instituirsî eredi ·, , cbe anzj. per.,~ama d·eU' l4gnazione èlel testaté>re, na l scead.ovi ,i tetl1p,o ahile d gH eredi neèessarii, romori~o
1

-

1 t m, :J. 
i 1 ~\ l11i-l<l1tau1<WJ:o , . qualora _ •i -tr~ vl no i u esso, I'''\\'" uq tent1. ; , .. • • . , . I ÂJJth~ '!JuflJli. :'Jhe aon ~~M · liê nati , nè co~Je~/tt, ,, al tempo della Jt).orte del te.stator · , pt>ss'dno institu1~·si r 

1 

eredi,_, • . . .s.1 ' 
J .:1 L~ d~ç~i,Ïoije ' fonda.ta pt1ihcip' ~méhte su lia Jeg;o-e ~{ ; D. de lu:re;,d1h1.t$. irz;j_{ùuendù,, 1a qmd~ per1netteûdo cl:' i ~· stituu:é lo sch,avo di colùi cl1.e,,S,élre!),be 11ato aüpo: if ) dece ffi' del e~ àtÔre, fa inteJ1êlere die il padrQ;ué fw- , lt. turo e -~t~,ef dt •questo schiavo poteva essere egli ~tesso inst.ituito , .p.ou.:llè.Ja ~a.padt rinJuesto dipenàeva ac;solutarnente dall~ eersona di quello. boltre Je leggi autoriz_z,~nd_o le i:ii~i.tutidn.i fatte a fa vore· dei postum! concep1t1 v1 re~do 11 testatore, lo 'Stesso e~l' dee ' ) quelli ël.i _ ui ·~ - oo;cephnento è pœteriot'e alla .sua 11onw,; 0 a perèh.è questc· lrhera!iti1 essendo condiziqnali, si ntrsca~ ~·H tur, · ~~ncti(ltur pos(1mn1w, 11011 si . dee c-omideml•e l, r,f[ la eapàc,ta c 11; avuto ngua,· o àl. te111po della scaden.a 1 ":i della ~ol:ld1zio1~_e ? è non al tei 1po d~I testamen.ta, né /' delJa t.'1~'rtê deJ testat~xe,.. 

k. _N ~ r o ,o '
1 
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Gli ·s11•anie.ti nôti possorib- èss·ere insfituiti nè da' .re­

gni li, nè da akd• tranieri, perchè la. loro 'incapacità 

è JJ ~ ,at sulla ltl.éi.bèanza cli padeciprtzione ag1i eftelti 

civili, cià che ]a rende assoluta e utlivè1•sale. Cessa pero 

l' \lbe ~in f~so ?di qnéess.a nataralizzazion ·, û1 ieci:.. 
proio tr<lttato ,st3iliili _o tr~ i, due. Stati , e fürahtrellte 

dr uci' réèiproco t.cattila1enJ,o~ nei tennin.i ·• di st1céède1 ; . 

-giusta ·1 dispo~to da\l futgia legge ]ib. '6, lit. 2. 

~ho J ti.capaci i depq t<\JÏ I ya]e a dire i bandili, che v 

pe•~}e tt to perde\tero ï dji;itto di cittadi..nànza ( leg.'' t 
C. :feqheredi{;us ,instituendi-s ). 

JleR?ette perà ai solciati d' institùj•·e dtet aepàr .. ., 
·tati ; : 1e,$ge 13 § 2 ,l}. de testament!<J milt ., è posi- · 

tiva · Et deu_prta,#, e iff!!e omnes qui rils.ta,i1f1if.i.!fàctio-
r,.e1i1, ~,;,oJ {iabent , a 1zil:_ite heredes institui po c.n nt. " ~ 

I con~,annati a qtJell~ specje di silio che i Romam & 

chiaiiiava_no rr:legaz,iori~ , poss 00 es ern ·ü1stltu:rti eredi, 

perche no; perdono il diritto di cittadinanz~ · 1 

fo enerale b. sogia.&- CQnsitl1;1:·are.,co1Ul!foaphc-1' d' ins'fi. • 
• • f ')'.)f"O ' l 

tuz1pne tt,•!ti i co,g.çla,mat' .~n ch:e.. ' OOil o.t ah.o a 
morte dvile ; dimodàchè l' infarnia non. infligge da per 

se s~ sa.,_ al!u~~f\ ~nejl-pf;! \1,à , oome lo pt'{)ia c,lâ legge t 
C. 4~ iéç tJ1àù ,i,uptiis 1 · ed in raglone oôt,rati, si deo,.. , j 

honQ <;(!JJ,S'lderaue COll'l-e ih~apa-ci tutte "1~ ,,.s~ one cJa '.)'? 

-,.ma _cobdam11a giudiciale ~ a pdvatQ. 9-Cl' yjtq c,ivlle .. ,,-
s . 

• 'r t' ~~ -- l 

~ ~ NOTÎ¼Œ 1~ISCELLit\NËE. 1 -0b ms ·10 u 
Jj;> l ; • • ::Hl 

Bo;MmJ.,{ St.ati; U_niti- â' Am~r,'), ~§ _p -b~rt,~/_§r,~• Ji1.~· , u• 
,and,~<èJbi~ ' ~pnano , êlèfta n~~dn~•·~f!~.iJfa_~1~U~ tl:,, >, >f.l 
faee_va, UJl • :v1ai?g10 d;'ôr'tl~he dël G~v~rn~ · ~eU'· O~n~ '\ " 
Pac1fwp, •Nel mt:.01:~a're' alla_ pat ·1a -s~a s1 ~ o~~~o rn ,!~ .., ~1 
~n n Jt~~eoto s~raord ~a- 10 né~ -~ue operap~ i~ _Up 1 • 

lteve 11,l.+OilV,b lo mcolleflVa JUOl'l lllfsui:;a . b ve,va. 'Ul)O i r 

e li<luori' forti senz.a Titegno per 1nôd' ,.6dfo quasi sem,.-
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pre _era ïn istato di ubbriach~zza. Un giorno di bucm 

~a_ttino sul semplice rifiuto -del marinaio Carlo èiark 
dt teµergli dietro sopra un ponte , dato di n1ano âd 
un coltello 1o feri mortalmepte. Drew ~ di ritorno ag l 
Stati-Uni~i fu quindi tradottp dinanzi alla Corte clef 
circolo. di Boston. È da notarsi , che nella spos1z:iione 

.de!l' a,c_cusa fatta dal sig. Bl??~e a nome del p~1>1ico 

Ministero, sj sono ·ii:1::voc~ti . ·o ) olo gli statuti ~e - L 

cani , ma eziandio il diritto comune d' Inghilterr y .. 

che 1n 'quakhe parte è tutfavia in vigore in. '}Ue&t~ 

contraqe. Egl" qualifico assàssinio un cl"imine ..comme so L 
for~e neli ,._ep.rietà , la qualer pero lungi c.fàl se1.' ~é 'di 

scu~a , po~v~ anû essere JlÎsguardata quale "cdus ag­

gravante l ~pubblici es,;tmi p0i hanno st~hiljtô u '.cl1e 

Drew era all' época del delitto · n istato di 'i>erf.etta 
alrenazione1 mentale , e fu .;percio pronunciata a suo a­
vore · tttla pien~ âssolutoL'Ïa--, senra costo di spese. 

Douai:, ".!']. settembre 182'8. Un nostro Tribunale ha 
testè pronunciato, che gli stessi Giudici Jpossono c~n 
una sec6nd-a serltenza ripàrare le omissioni comtnesse 
in- altra preéedeiite, sebbene s-i b>atti di omissi-0ni, Je 
qualï l'ert~ _s}rJ nullo il primo giuèlicato. Qu'ésta clec·\ ... 
sione .fu p1ofe'rita in ca\1sa l\failltin,.. ed eeco e i testüa_i 
motivi: »' ~tt~sùc-hè" ella ..è . massima oostante, che i 
Tribunali h-anno sempi'e ,Jllai vùto .il di1·itto di ripa..-_ 
1· re un~ ômissione fatta nelle lor " entenze, allorquando 
venîV Hèliièst~ i e che tnon"iinpingéva nella sostânza ~ 
del dispositivo , o ptontméia di es e senienze.; ==- atte­
seehè nella - presente c~us , questo- T,ribunale con ua 
sen1:enza, del 4. di lug]io ultÏl}lo, l~ell' a,mmettt=µ·e la 
par.te patrocinata da.:. Thoreau Lasalle a far prGv~ dei 
fatti per essa capitolati , ba più volte nei motivi esp!·~si 
i fatti mede.simi 1 che se non ful:on essi inserti nel di­
spositivo di detta sentenza, ciô avvenne per pJura omis­
sione; ehe nell' drdînarne quindi di presente la ripa-
1·a~~one , non si vienc ad intaccaTe o modificare nella _ 
mem;>ma parte, lo spirjto, la natura e la sostanz~ aella 
senteQza $Ulllll'\f;mtoyata , ecc. ecc. >1. 
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i1dd,nzone , ~ ~ tiobre rth.8. il conduttôre di ,~ùhà .... 

ôil' aenza ê ·assHfüe di peua, si.cconie lo· e il apo~ti- , 
gli uando ip seguîto all' in6'ssetvanza a'èi 
1·e vettura èagiona qualch 11n ' 
p In qucsto caso 'i' irnpresaro d-ella _ nza • 
è ClVJ. _1,.llf:Ilte risponsalé del suo conduttore1;:'éa 11 mash·o 
di 0posta del suo postighone. Cosl decia v-~ il- i1o~ro 
Trîbunille" ol'rezionale ne11â: ausa Aubry èbtltr~<Sfriio~ 
e Hei-stien. --, " · ~ s..... , .) 

:An:gers, 4- ottobre 1828. Si domanda ·se fü. !.eop .giu-7_ ~ 

di ata dai J'1'ibunali '.Crimi.n'c;lli- possa non · \\*~ .2 

ma~ altresL le1:sare la de9isio11e de' Giudici fi. Ln 
allri te~mu~i: se 'T indivîduo stato condanna o .P u-tr~ 
Co1~e èf•Assisie' aile pene feg:1li pel fm1 a :.. 
di.., danaro •, pos a in seguito essere con 
bunàlï- ~ ivilr alla .. Tes.ti.tuzi.oue della_ s 
vei-so .il padrone.., sulla visione aellc3: 
danna, e senza che siano, oeces.saüe al 
qu<; tioni s.ono di grai1de rilevanza , e 
v' ha_; disp~.rere tra GQ'})1H11.mdevo Î A~to 
al! r4 . ~ a-;var~ de L~nglad~ te.qgon~ _ 
e Toulher os~1ene ~ -llfg: tl.-V Jel s~ 
timo ha tes~ pr-9fe..llit senteU;za la nos 
• nell~ causa <Je~ coniugi ~füùli- ~-d ~ontrÔ 

'Eor:ino H ottobœ~aS.a-B. ,S. M. si ,è 
toriziare L01·en·21 Siriotirv qt'laliltqnque :n 

, ce.y re ed autenticau ,g&rattil dipenden~ 
S.ostituito Segretai·i .• citi.1Manila.1ne,at.o, e 
sottoposti alla formalità del ' i.11Sinui\.zÎo 

- ..C.On · al-f t'a prov-visidne S.. -M. h, .. 
iLtgi Gio - laudina .;))ou ·el -di fa 
d~î.ùe't'lte na giornat dï i:e1· · · 
l'iforio <l er-ibz '(-Geneve~e~)~ 

1c· . ' ' d P il ' •
2
- - 1 .fü~1vopo'· a .a_ -anza q 

. _ Il uostro TriJ:v..,nale ch Prefi 
univ rsale letizia pedl f~-µsto aJ 
glî ~,gusti uosfri Sovrani si.,. dègnava1io 
loro presenza lè ,delizios~ ~ sp,onde ael Ve - -
moso di tributarle i seusi dell' inalterabite sua e C ;: 

./ 
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obbedienza, e -p1·ofondo ossequîo, fu sollécito a trovarsl 
in Arona, allorchè Je prelodate MM. LL. f~cero ingresso 
in detto Borgo, ed ivi 1 come pure al sîto ove è côl­
Jocata 1a statua colossale di S. Carlo , che si recarono 
a vi~itare, ehbe l' invidiabile fortuna di farle corteggio. 
V_enne quindi ammesso alla presenza delle LL. MM., 
ed in tal occasione il degnissirno signo1· Prefetto Don 
Antonio Canziani pronuncio il seguente elegante discorso: 

» Sarà sempre grata aile popolazioni di queste amene 
:» spiaggie la 11imembranza dell' epoca fortunata del 
>, trattato di Worms, da cui 1·ipetopo la felice sorte 
,i cli essere sudditi degli Augusti Regnanti di Savoia, 
.,. sotto li di cui auspicii acquistarono lustro e prospe­
.,, rità queste bel1e contrade. 

» V, M. ha voluto oggi appagare appieno Je loro 
,> brame co1l' onorarle del1a Reale presenza<i che fu già 
J> il desiderio di sedici lustri, ansiosi di riconoscere 
,, .ne11a persona dei Sovraoi quella dei loro hencfatto'ri. 

Jl Ben più fortunata pero è questa lieta circostanza 
·" pei Membri del Tribunale di l'refettura della Pro­
,, viocia, li quali oltre al misurare pressocbè tutti 
11 dalla stes a epoca la felice l ro sndditauza , vennern 
" dalla muuificenza di V •• 1. rescPlti ad esercitare fra 
" gli st.essi 1oro coucittaciioi il più importautc mini­
)) stero, .quale si è quello della amrninîstrazione della 
» giusti2.ia. 

J> Degnisi pe1'tanto V. M. pcnnettere che qui radunati .,, Le tnbutino l' 0111,:ggio dei più pmi seutimenti di 
.,, rieosceuza~ di fedeltà, e di osseq 110s0 attaccamento )) . 

A tale sern10ne S 1\l. il He rispose con parole piene 
di bontà. ed amorevolezza, e fini col concedere al 
signor }lrefotto, ed ai Membri tutti dd Tribunalc i' alto 
9nore di haciarle la mano. 

· Il Tribunale si recà eziandio all' Isola .Bella nel 
giorno destinatp alla partenza delle LL. MM. , e qniri 
~bbe nuovamente l' onore d' es ere ammcsso alla Loro 
presen>za, e d' esternarle i fervidi voti, che fonnava 
pel Loro btJon via:;;gio , e per la Loro prosperitil: 

ToR.1No. STAMPER.rA FAvALE. 
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TOR.fNO 

16 15 otl.obre lL s. 

Ïi1 1 ---- ... 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOIUZZAZIONE DEL GOVERNO. 

1 

'::::. 
, { Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indete1·mir,,ato). 

SENTENZE E MASSIME . 

. Giuramento - Dichiarazione - per quanto 

mi cons ta - V alidità. 

11 Regio T1·ibunale di Prefettura sedente in Acqui 

.::on sentem.a del 9 di agosto 1824 condanno il Notaio 

Antonio Cova al pagamento di L. 1000 ed interessi a 

f,,vore de\l' Avvoc to Gioanni Piolotti, con che questi 

gl\trasse di ès~ere ancoi-a tero, reale, e legittimo cre-

. ditore di tale somma 11er le cause apparenti da SCl'it ... 

tura di convenzione del 1.0 di maggio 1807. 

~ Fece · tale sentenza transita in cosa giudicata , e 

. quindi con atto del 14 di settembre 1824 l' Avvocato 

_ l'iolotti presto diuanzi il signor Giudice di Spigno il 

giuramento prescritto co1la predetta sentenza. 

Addimandatasi l' esecuzioue di qucsta, in seguito 

· alla prestazione del giuramento , vi si oppose il Notalo 

Cova <licendo, che l' atto era nullo , ed inattendibile , 

. petcl•~ l' ~ vvocato Piolctti aveva soltanto giurato per 

cio che gh constasse, e per conseguenza non confor­

memente al prescl'itto della suddetta sentenza == ma 

_lo stesso Tribunale cousiderando che l' agginnta di 

,,nelle parole per quanta mi consta non potesse viz1aro 

~1 atto , o menomarne la foria , perchè si trattava di 

Vol. XII. 
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giu1:a1n~nt~- relatirn ~J fatto proprio del giur?nte
2 

r~iette 
1 

le P<'C~~~Qr'1J del l ot:11 · 1Jt,vfl, con ~ ltl'a se'ntenza 1 14 fibi• .. · o. t8 4 ha rnaudato e. eguie la, con<lanna ofi ta in di 1µi odio. colla precedc>,1_te t,e{) t c 1 za del 9 di hlgl~o. ". Da .Ç{\lf:Sta · sentenza il Corn ne appeUo al R. enato dîcen<lotâ ~ra\'atoria per k sovr' accennate ragio i, tt ri' c'1ie e,·a la riparazione aJI' appoggio anche di.. r µo, prndu:4ont da esso fatte , one e <listruggere la Iegitti­rn ità d j ,rn!tlito <lcll' A ·-v. · i-olotti. 
Comparso que~ti , os~ervù che erano ir~·ilevantj ; ed i te.m icstirn Je prodnzioni avversarie, per csser il suo credjt già sfoto confermato con tre uuifonni entèNzë passate ib co:a giudicata == die non poteva E ÜJ.j!iHlftl1 qfiéstione intôrno a.lla legittimità del credito , ~t;tt.r~ 1 -i,ei-'t-tP 1~a di coodannfl Jcl 9 di Juglio 1824 e1'a tra­se~a 'pure i gi-u<licato; de pet' conseguehza 1rnlt'alfro pote va ora essere soggctto a discussione, se non cbe kt· ' l' · • , non del pr~ tato -giur:nnento; alla quàle <l · se rinunciato I' nppellant , p,~· n<).ft · a I alc11na ·' icati, e nella 1n~-·g · qc si cLicdette )_1 1 v-

1 
v .î i ta :enteï1ta. ') 9 

(<; è 'e prodùzioni _; •~<f i .A rv. 0 -Gi b]otti -padre deW a v;;i.no 1.;i do H dt') ~ig. AVîV.0 Fi0,,... J l ' ecceziqnri d ' ü1a m;ne sibilità delle , f non si potera ammcttere ~ pqiçbè . s io , di~ troYanllosi él.elle nuove me-.io.ni fa¼lt· , .. eli al suo intento, si pbs; s · ' 'Pr ut11e arrchc nel seco!!do giudizio dè ap~ ' p ., ., 

In tali conte,ta,.ioni ass<'gnatasi la causa a sentenz , l' .A\~toc-atô f,enerale in con cl. 12 h1gJio · r e 1\-1a~~-Saluz70 , premesso cl11:! la ~o~ )fj Hio Cuva ayea rer iscopo Ja rieara-zj é¼la sente'Bza ùe 14 dicem.bre i82i-, . . C Trittumrle di Prefüttura d1 Acqui avea ar-c} -vnlidrl , e regolal'e il giuramento prestato dall' . · A ffiOato P~o1otti , e ma.hdato quindi eseg . · · ,,.· ceded sent€nza èiel !J df luglio del~o stes 
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~br r~rfi tQJ]Seguer\za J'Aspeûone del Magim-ato:,11lro 
sta\<fi ell cose non pote~ ri:duvsi se ~on èJru alfa Và-
füli~ 1-d'ii queH',.;att◊ 'di giuramento, osservèi~ 
cit.i<\ 1dànn~ llel lftotalo Cova :'al" ra~~~t?-
d\ Jft uoi , in!è ·•ess1 a favore clel ' s~?tCf.al".Ç)1 

PWflofi 1}~.it~W~fên ~tat;~ ~att~ pel)fü pwçp.~~ut-e1 
sêntlfiza, c 1e a ea p1'~q.ji:tto il;.giuramente pw·gatÎ:\to: 
al detlfl ,Pioi9tti ; ·~ (_ 1 _ c. ,qr ,o:_ 
.n oc J:fi~-.n~n ,t}ssen~.o,si -~ppellato ' il• Cova ·dâ?'.'tfu~fa-
(. ..., I ' ' 'I'.) 

• P-}' 1iar,erasr sotitoPlJStô~•'pfü egll all-'"àtlerrl iinento 
€1e1 ' giu '\i?n.énto ;· quindi -l 

• ~11 f'. , r . ..J( 
1P r ote~se n ntsnt-re. ne,l ~ljl.,erit 
s - ·p\'89-'HlOll!. gi~ presept 
a p<lU&mœ~· o d~tlu7iio'tii ::,•·'..'\2 
9Rup.1oo&do; pe\'ci'o ,]a ,,l a °Va 

d-'ët:t · ' "'d'·'. 'se r ., · 
. .,,.01 , ff :;, 1.P-r--m 1rr ô " e e ê '. a,r.q e ; L ') '7,ll-(!;!1,U:/ ~ 

rën~·eva: o.-cil,a què1lropt1!~ P ' 
anzidet\ ct}jo i,8Yh :,Îll .,.. 1 !0 luog_o 
pei ' G: :ie- 1 dicbiarare · 1o 
st · 4ü 'Pé'J i1 adb· 1 

9(1 t)(."J ' 01 ';J_ t'f 
n na more 1°'\u :;a'(:> 

10(J 'JWI rl ~'l J" T 

q •ro-1 l}litP.'è îéW<:indo 
T êS,o ml i giblla - · · 
p nt fa.111' e.u~ 
suno o ·eva m g 10 s re interprete della vol 
Ma istrato .che uello medesimo. _ , .. "'j O" ; 1,. J I ik I Ji'7 fl ,.., , u 

. sq.q.fofll),i\à 
cl 1iarp ,w, § .. 

2 a.sco e,ssf!;riSi 
T giuçlicl\tR 
t ·rnpl~ da Iiq\té§bt) 
p cons~~teJ.tie 
r· , 1~ per -.l' ~eeuii.o-
d . c, · ndanna~ deJr g.e.'t\ij~ U;(J _ 

Co ed emenda di due scudi. · 
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'Gtuâiziù -g'ijmmario Î z._, s ~ë. N otf&câ'lli-bhê 
, i~ o ElRG?.2.Rq ottJ~l 

P,,r. ~ ~ ''Jifl 

I · n eP } 
: C eh ~lVI 5sf 

, } 11 ,, l :· .1) 9,1.)0ÎSijf 

. I ~? ,., . dfn,-
èfrr 
qM 
ua~ 
fBHe 
tlnë: 
rr '.> 
I 01; 

j_) (ffç· 
,r m1p 
il~oendf{l,in-a,,t0iJ~o%i 
/{):fflb ''fMtEf4fil1i!qÂ 

HJ 1~bn'}1 ,s 

di üe~qf . !è-Wttol'à!J 
d 1 Lev tlïWd 
couda é tttr 

eftanti cà1on'V l'>-
~ j' . . . 

. .,, 

1e. 
fîo.,.· 
. 111 
·se 

Gei.f 
;3, 
q-

~,· 
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3
®e la _sentenza dgl-' primo Gludicr . avea già 

fatto pai~aggio in éosa giudicata. 

L' Ufficio deiP Avvocato- Generale, in conclusioni 24 
feh~·aiq 1820 ~ottosèritte .5tieclia S. A, G ., pino che 
n~è I, l ~ yè l' altro di qu~sti motivi meritass~ appro­

vazione, e quindi che 1' ~ppello fosse l'icevib-'11e. _ 

.>i ,E~ clebbe -0ssenarsi, diq~ya 1' Ufficio , quanto al 

p.\·ni10 1~10tivo, onde .si pr~téode alla irricevibïfü~ dell' 

appelhmo11e, elle s~bbet e lu âomanda ètagY1 attOr( pro­

posta di11anzi al prh110 6i:udiée fosse nstretta alla sola 

li>Ol~un di L. 397 u1ontare d' altrettanti canoni enft­

tei,~ici \·Plll' nullan,eno (!ra accompagnata da particolad 

condus1oni, in virtù c1e11e quali cl1ieJevasi ancora clie 

il Converl'uto fosse dichiarato decàdutô dal bèneficio 

élefla enfiteusi , cui detti êanmü riguarda,·ano; pèr · )a 

qual cosa, non contrastata e d~ altra partè é~rllssima 

in· 1unto dr fàtlo , se per un lato has~i a drre · 'Cbe il 

\ônt h! . de·' cé\nOni vedarn.ati non bastcrehbe & se solo 

a rendere la causa soggetta alla giu,•isdiûone Senatoria 

:pel -~-1.l.,li1(io ,·el.afü·o a<:! un.: appello ordinario, pe.r l'altro 

tlfhbt;~i C~)r\\·enire che. la, domandata caducit~ è d' un 

Jalor~ j d.eten :linato , pq~ciacl1è J,nÎrL alla. ri~luzion~ 

d'un ,el)µ,!eqsi, .~. cui v~ntaggi p9sso1w e s~re p10 t" ~ 

. h1 1u<lm !',a l ' b ~~ . if.14tili.itata ~ 
1 

istab1lire la Senator a c-;>mP,e.ten~a. . , ,, 1,- · ,. , v 
» Per, .c;iq P,9Î , ,çb~ rig1.1~1ï_qff al s~condo m~t~yo ,_se i 

-c.pstante in f,.atto , ~be H Convenuto ÎO!ise p,re ente aJ 

contraddittorio che erece4 tte \' appellata s~nfenza, ~gli 

1:,. JlW!'tro iocerto 1 se il Giuêlicé o ll di lµ~ S.fgretai;iq 

legg~ssero la sentenza medesiµia alle parti 1 e se questa 

ja stata in aJtro modo notificata al Gio. Antonio. 

Musso ; per la qual cosa sarebbe illegàle · il diï·e, iiel 
dife!t9 di ogni notificazione qualunqt1e, avesse potut~ 

~~correfe ut~ terrnio~ fa~àle ~osi per l' interposiziolte ~ 

~o!u_e p.er t' rntiodvzIJne dell appello. . . . . . 

• >~ }':~ii è P.<tr ~uést} .\l}?tiv1, ~!~e l' Ufû.i1q t.?.ove _uQÎ) 

il _p_r9,~ss~ ' che 1 ~m~~1\an e ~ves?~ d~ta -~.m' ~s~c':1z10n,~ 

~1Ta s~nteoza aèl p1'nno G ud:ice ·, conchriider~l>ï,e · ·per 
1~ üc.etïb,htà dell' ;3P.~ello ,l) ~ ·. ' r '· .l · ,,, 

· p~'el a · p Q.RO ~r i, proy~_ré ., '· cp~ · 
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l' appellante aveva avuta·..cog..fnzione. -del1a sentenza, di l 
che si parla; che anzi avea in determinata circostanz!l 
~onsentito tilontario alla esècuzi6ner dèBa m~ füà · 
e .'d1CJ;per questo non s' era pro~ed\lto ~d, UJl 1fo 
notificazione. Chiedetter.o r.quind~ d-i. essere _1 l)W& 
provare per testimonii 1~ yerita di questi fatti . 
. ~ i:} appella ntè pet tutta risposta , domandôrra, "ssere 
a1nmesso' alla controprova. " 
.. f f l 6JO ~u V 

Ecco . <\ 1 sen,tel}za testµale : 1 • Jh 
>> Attesochè sebhene sia certo , cbe le parti assistet .. 

ero pex.sonaJmeute al contradditt01,io che precedette la 
6entenza '.resa dal Giudice del Maodam.ento cf .L vant-o 
· 2.4 gennaio 18 J 8 , contro la,_ quale s~ è il;lt«J-p-OSto 
ed2.ietrodotto appello s non è pero certo che ]a s~ sa 
si.a s · t p ·o.ff.erita in pres.enz:, ,delle medesime; ht rquale 
circostanza•'doveva di nece~sifà esprimersi dàl Giud-i~a~ 
per_chè ®nst--asse di quella significazione clie- è r' hi~ta 
cfal· Regio.., R'.e_golàn1ento pe1 fât· 

1 
con'lfüëiàte • 1 tel',innlî 

,âell' appetf o , e che ne' gjudiz1i s01rn,nal'ii è ,.,_uEm1Ha 
~al!" esegtûmento di, qqelhi for1~ali;_~à ; == Cho n.eppura 
è rprovato come l' anzidetta senteuza foss p-osterioi;. 
Jrienté sig ificata l Gio~ Ahtdnio M.usso; = elfê tt inâ1 
• 'i, J 111 l > • . ~ 1 1.d' • f 'ln 1• \ q~sL.1Utt~t1;1~ ,~ _ empre 1 ffIDijO u . ip.ter <>itT~. ~~-

.p~jlo ,, e . ag introdurlo ; · 
1 1 

.s ,.~cAttesochè gli ru;ticoli, che in que to:...g.iucfü,io Jl!·ap­
,pellazit>nè venn'ei•o p·roposti d~l pr•ncipali del Causitl4to 
<Gatidolfo!, teridond a giustifréa ·e <a\"ere il &io~ :Antotl'iô 

1 , 
Musso consentito volontariamente all' esecozione délla 
~enienza i.uddet~a; e per lo co~trario g]i altri a ticQ i 1 <" 1 > 1 G 

proposti d~ll' appe)lante mirnno a stabilire non essw~ 
vero cio -.ehe si pretende dagli appellati; · 
. >r Il Senato, le'tte le cbnclus-ioni a~ll' Üfficio aeH' Av-
~v<>cato Gt;!lf~ale., dicliiara , i/ i\ g1udizi?

11 
<tJ~ r;ell~ 

~ss~re stato inb·odotto in t4rmpo uti]e ; 2,0 gli. artic 1 

di-,.pr~ _tes:tim1>.µialè dalle pai"ti proposti ~re, ·am,. 
mess-ibili ». , :1~ m!'J.G_ ~, 
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MA'f.EHLE D1WERSE. -, 
e&tap1ento · simultaneo - recipro · 

' nlti.mo pos&1l wn · at. i dal cq 

it'e - N ozioni -relative. 

Ab..P-i,mo avuto altra volta occ~sion~ di f 

nel Diârio di teslani.enti sîti:niltanei . o recipro~i ,,, e ci 

avviene ora di dovenrn ,di b•el nuovo discob-ere ·, onde 

soddisfare la domanda di 1.m a'ssociato; e cià faédmno 

s h\' scortfi çli un patt'l · :stratore. . • 

' - Il ~tatnento simultaneo, co,11m'lgue figuri .come 'fi 

s0lu· 1:wtfo; rncëhiu<te · pet-ô· dne tlirc1se t~ · ◊I\ 

pbteQ:dtlvi essere un~ eredità · di due ers . un 
solo -tesla tore per due ere it;à, sal vo n sli 

tt'w-ione ( leg. 2 , § 4 , leg. 20 ff, de · 

5u6 t ·t.; F b. Cod. d~f. ,18 1 hb. 6, ti 

A questo modo dl te$t&r otto . 

· tr t'lnalQpiç1 çli ,q ace 
elle quah nuTia V nte 

in t sofo atto ( }eg. ·5, ·. 

Cod. ;§{ certwn petatciJ• ) , s1 a '}} · 

due P,'mtipar _qua 
t _<\rie, e q 

il noq 
p n ere a\ arbitr 
per loro i:iatura ri,·o , 

s'ccl è non possa .ql] 

1·egol::\ cbe i-nu.ttttbn<i«~ . 
ffbi praecipere nenw .pP 1+ 5, alleg. 5 ). 
. E dun.q_,ue cosa evicle 

~111Ultaneo non tbglie 
~a'r'e• )a loro di~posizione 
Ji concerne, nè tanto me,llO l 
flt ire sµlla ~fficacia de)la 
fatti ve~me conchiuso q,all' Ufficio del 

l>oral'e c.c;,nclusioni J 2 dicen 8:w . 

êttra ~te 'lllella oalisa J 'pi oü tfa 

Ri a, P~lt.lina e;. B0éF ·q;> 1filrm 

del primo febbraio 1821 ref. NuJtz. 

i 

---
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. J;o tesso- &en~ra1e UJfi~io ossen·o ., che ehbene' aî 

prÏ.néipi'i "SùVf'a stabiliti s.embrasse a prima wstà~ntt~,tl 
la doUtina del Fahro coosegnata neJla def. 1 cki 
teslam., .secondo cui la revoca fatta dal rnniu~ -:.supet"' 
st:ite della di. posizione a cui era devenuto luüti:mi u.t~~ al consorte ..predefunto, trnevi} seco 1' jnetfi.cania · i ~­
intiero testamento, tuttavia <la un' attenta !1is::u\).ÎM 
dell;i specie ivi proposta facihu.ente si deducesse essere 
ben diverso il casô sottomesso alla decisione del l\fa_, 
gistrato aa ~ que] o contenuto nella cita ta denmzi.~-;,;~, 
come diveF-Sa , -affatto si fosse la rag1.one di ·decidere 
nell' m):o e nell' altro; che àn:Û Ji 0 enerali p\'Ïnçipii '"'n 
detta definizione accennati fossero perfettame-11~ ;,~pn1 . 
hipabili Pf,r ., tapiJire i1). massim.a pos.i)iiva, cb le i­
mi.1ltan.ee tf!stam~ntarie disposizioni sono s~mpri, R 
loro r~atu_ra rivoèabili, e che la revocc\ d' UIJ ;,co,i;itfr 
.s!,~._to1:e q l\l;\(}; trar seco quella dell' a1trui gemin?I~ 
dispçS.Îzi pe, qmwdo pero ..nelle d isposjzion · ,non v\ ~ 
r!!_çiprq,:;· à 1 q •corre}atività tale, che l' una n.on uos~~'" 
sta s.enza eH' altra. c 

,:_ ç s~te_ legs, rjcoop~cevauo per sus~istenti nd. loro­
.estrinse,c:0: Ji .t~st<,\menti simllltanei fatt' rtel te.mpo qe)I 
lssisl~zi.01~ che li permetteva , bencbè i testatOL'¾ sî 
fôsse1·0 Te · unti _ôtto ► impero del Codi.ce Civile 
dal ~ ale f,fl _ oona di test'are era ~ espressa nente .l?ro,. scr t~~r ! ri'. ~ci68,. del Çod3ce Civile); e èbsi 'UErlla. causfa 
g ë l J a Ï'.:tlena }a Corte çl' Appello di Torinp con 
sentenz.t '"8êl rgit1.gno 1809 soste-bne Tl tésta,nento sr­
~mltaneo delli g)ugali Servetti, fatto sotto il 14 no­
V-fttnb 1=~ 1007'., noi~ ost~nte -che il Lüigi Serv.etti f!)SS 
.morto i] 5 settembre 1808. 

Rig_uardo al testameuto reciproco : si fa questiol)_e se il ,conruge# ·s~pei•5.tite ·1~ possa ' va~·iàr~, ed è di vi~<? iL 
p~re1·e d~ Gitn•econsult1 ( Ved. Gail 11b. 11 ~ obs. ·II7

11 n.0 
1 r ; Mynsg 7 tent. 1 , ohs; , 8; Carpzov 

1 part: 1 '1 
COÙSt, l'I, d f. 1'2 ). 

~ ~1:i'iiha per6 più appoggiata r opinione di coloro çlJ~. 
li 1ri:a110 ;tiî':i f' ~ôltà_ del supe1·stite 1i poter. dispo!-re' s~I-, 
t~tB 8~r .~. ot ·~~tu prop1:_1l ,.' atteso .~1e gh er~d1 hann«?' 
surfa ~~~z~~ne, d

1
~~- preclefuhto un -dmtto acqu'5tat?. _ , 

Ê 4f;li. Q] . v o4se~vare, th~ se il marito 1i~iit C{'"t 
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rbmD-lU'- <bYmdet: testame11twn,,. _ -q11,o I jn~ù:e»i ~, ~r~s 

instituant ?'Vir et uxor, -e obe il testamentoasÎil tatt)­

seiritt:o· df llJaOO, 'e ra1rtrttere· del ma-rito ;< r i-nstiti.tûon« 

non ~ · œ -che ,a fa.vote della m0glie; e, ndq l' 1n­

stitu.1,i-on · <livisibile, e certa la regola che utile per 

iru.itik 'llitiari non d-ebet { Ved-. Perrez in Cod -l,ib. 9,~ 

ti,~. 2.3 § r; in,;:iine ). 

tl( OSt l ('a,at 

'rfèlt' µtlO de~ ,matr• 
ata iù w~tri1noni9 
rva' di dett6 le~nfo .,· 

'i co11 ··tuzione. li~ 
ni pa ·ni e m tit 

te 1 del -26 d~ n,nai.o q6.: m cans.a , m tte . 

:he-gato - · 

~ l,o. µ~ at~i:.. ut:- , 

~t,amen 
suo co·m'oèlo. 

, onde il testatore nel bGnefiç.are 

d,chiara? che H legato st s-so s\Îrà ria · • 

ere e 111 SltO comqdo, noi;i inducono nel ,ae 
arbitt~io ilhmifato, nia deobono essei·e interpr 

bitrio boni viri, giacd1è <,1ltrimente la pia di,;pf?sÎ~to:ne 

addiverrebbe illusoria ed inut,le. A11zi iq. ' este 
1

~ r ~ :; 

sifiierfs arbitra~ltf ~ si J?ZLtg,veris, sf aestim 

ti'fi '1.11mm fiietzt, 11 Gn · 
tuzione m lllJ legat~ .. V ,: 

§' ~ dè ~èglli.: ~ { r1sp: rt 

,t 
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;J?es? inrpo~to a d 11è e'redi 
instiL tzione ereditaria d' uno di · 
debba sopportarlo - Peso cadent 
di proprietà del rinunciante. 

Cercasi se quando un' instltijzione d' erede f: tri' a 
favore di due persone impone un peso, che seèondb i 
términi dèl testamento paTe c m-une ad amb&d'ue, ' e 
cbe l' 1,mo dei coeredi rinunda alla successione ,..dâ c :îi 
debba tal peso 'sopportarsi; ecl inoltre che aop1a â 'cle­
cidersi ove n peso medesimo cadesse sopra co a iro-
pria del ~,inunc1ante. 

1 
._,,_ • ~ 

, 'Jüspl Le prnposte questiorii si sono presentatf a)., 
nanz1 aîl' abolita Corte d' Appello di Tor1no nel,1a eau~ 
Gianazio Pamparato çontro Ignazio Capret, e con sen­
renza d'el 1:6 di agosto 18o6 venne ~deciso che 11 p~so 
do.veva esse e ,sopportato da1 coerede non rinun iante 
e- èio in· forza ael di,·itto d' atcrescere, e che se f ~1esto' 
peso ca!:levà sopra üna cosa pro"{:>rla dell' -ère e ' rmun­
éfataTio , q_ùegli che aveva accettato l' eredità l)O o­
teva inva'care l'art. 1021 del . Codice civile il quale 
proibisce Îl leg~to della cosa altrui , per r'itiutars1 alla 
p 'es,ta:tiorre di ess.o, e ne dee almeno il giusto valore 
a tftôlo f i11àe1mità, od in ahro modo equipôlleùte. 

1 motiyi , a cui si apppgg~a q_1,1esta decisione 1 sono 
i segu~nti : 

· » C~e Mcondo i principii. della giurispruJenza ro­
!J'lana, npn- derogati dal Côdioe civile, l' e.rede, a fqvoye 
del q.µal~ si opera l' accrescim~nto, .1·ielltra J):ei cli1,itrti 
del .rirµmciant~ alla succe-ss· one, ed è tenut9, in tp.1a"" 
ljta 9Â sqo 1·a.ppresentante ,u.nive11sale , ai deh}ti1< e 
pesi, di" cui Ja porzione rinui1ciata puo trovàrsi grav t 
( ff l~g. 61 de legàt. 2.0 , 1eg. g de usu et z1,s'1;!,fr,).; 

- >) Che' questa massima trovasi consacrata. da mo1tei 
deû&i<>n> qei nostri supremi :Magistrati O e _speei~Jmffi.t<t 
àal Senato di Piemonte ~ in causa Stuard,o cont,N za.., 
Yalta ff#{. Appiano, con sentenza de1 21 nov mbre 1-é4~. 
i_bi,_; · ·$tJd eçrcitatum novum duhiwn , nempe ut 'l,l17~ l~ 
gatum, qu()d (L ... fid~icommi$sario . e,:çt p1!t!,1!'st,arn:/,1mr, -:, 
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cacf.uc1tQ ftdeiaommisso, sit ab Tierede gra.vatp, pra~--: 

sfandum . . • . . Senattts cenmit fideiconunissum proyter 

m!if smm fldèicoinmissarii remanere penes llêredem, 

Stfo.5ZV.,~ suo onere., et sic tçne_ri ad praestationem le­

gàti ( feg :1- un., § 4 et I o, cod. de cadzic. toll.J ~ 

» Che il dritto romano, massime all' art. 4, tit. de 

legat inst.? distingue le cose proprie dell' ered~ dalle 

co~e _a trm, dimodoch~ ]a circostanza sciver~t:. ne te._ 

s__~at?,; ,- an ignora.verit rem ~s!e alie~iani, nOJl è ~ppli: 

caJ;f1l~ a legato d1 cosa propna dell ered~, }}a bei;:1~1 

al legato di é:osa appartenente a dei. terzi._, q çl 1 che 
merita .particolare attenzione ]a }egge 67 ~ § de lnJat. 2·.0

, 

a eu· s accorda l'art. 102.1 del Codice ç~v.iJ,e,. fÙe p~r1a 

esgressamente della cosa altrui , abolita la ci stmzi.one 

della sèlenza o non del testatore, senza p~rlare della 

cos{ pfopria dell' erède ; ~ 

· », éhe il solo caso· previsto dal drittQ i::p1 ljl o , in 

cui il coerede, al quale pas,sa la porzione v.aca ite, resta 

sc;ri~ato dell' adempimento di cio che fu îi'nposto dal 

testa tore al coà.rede rinunciante, è quello in. cm onmi.a. 

testaioris voluntas in ipsius solius personmn intellig·itu,r, 

contulisse, cui et suarn nmnificentiam relinq,ue at. Ov_ ... 

vèro q.u~ndo ta.lis est verborum concepti41 et ].f;,pti 12a­

füra, ut qlu:fd relictwn est ab alio impleri nori p,o,s..sit; 

ed, j.n ~uesl:6 caso, e'tsi lucru;n ad alimumz. pervenenit,. 

non tamen et gravamen seqzâtur_, quia 1iqc neque _ipsa 

nltll ra toncedit , nequ,e testalôr voh'cit; na ttiti ual-,. 

volta che gravamen in dando aut in facientl. · in:posi.­

tum est, si quidem hoc per aliwn implui ~sil\ ùF'tili 

·modo (jt . a lzicrante agnos-ci debet . . . . . . .nilill t~t>A 

si11e per eum de quo testator loczitus es -, ~sivtr p1Jr )ium 

eiusdem. lucri successorern adimpleatur'( cit •. l, uti ?- § 9""1-· 

» Che se l' intel1igenza del1a volont~ .d~ ~t . tatare 

pt o '"essere suscettibile di difficoltà , siccô1;né1
~ a- ·é"gôl~ 

generale ê che ogni erede, il quale approfit a d l iri tto 

di Mcrescere, è sottoposto dalle 1eggi ai p . -1 dé la Lffir­

zione vacante, a rneno che risulti a~sai_ ébiarâ'î~è,_ t:e 

essere stati imposti per una disposizione tirai "âtha â 

coerede, che non ha accettà'to fa succe siotfj}'" -1- ll-uh· 
hio si .dee avere per :norma la tego1a g nel~ -0 . .. 

elfe'. 'iu 1ltima:, a:t1alisi ronca< iQgùi rt"ifficc,W > .. 
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Dchitore; _._ Ohblighi dk'~~· rY,e!·so 1 tid~iufu­
sdre - fodennità per · ie -conse.2"uén e 1H fa 

. V '~•t QJO' f'IJ' 
malleveria - Caso ,_ in cui il fidei ussore puèf 
agire contro il çlehitore pr· ma <'lei er,i ·1l.r 
In rls"posta ad uua Jettera di un as~oci-atd s 1 no 

noti i segue11ti principii desunti dal Lliritto co'in n · 
.., 11 pll'ÎPeipal obhligato è 'tenuto a,d. indennizxa1· i1 .uo 

fideiussorê, o fae~ndolo }jbern1,e dall' @bbligo, Jl J• a 1 
gançlo il de.bito. E quanç.o 11011,- vi fosse .obb j,go ·.f in­
d.eo,nizz:;u.ione., basta. soltant,o, ~he appari. .·,n G!JeJ 
fideiussore è obJ)]igato io qt,fStl). qu~lità pel d,el?itore,.,_ 
percbè qu~sto S'o\·, pqrla l' oboli.go d' iiu,lemi,\zt'.arlo. 
( Jeg. 3., l1 de negot. e;est.; Ie.g. ;20' § I ' ff. !1lfl,.11Jrf., ,). 

Se il credjtore oon essend_o so.tldi. fatto dal .pritrnipaj 
obbligato, esetcit' la sua • zic;rne ccmtro il" fideiussorn, 

ia questi obJ- li.gato a p· gare: il c1 bito, r·icupeter' 
cont ~o iJ debitore il l'.Opital0. e gl' intcr.essi , ch t 4-vr' 
pagati al oredito ·e ~ ed anche g1' it,eeressi di: qoosto 
c pitaJe e ài questi interessi;. poichè riguardo a M,ç 
è un <:1\pital~~ tf.' cui dehbe esire ·o indenni~.lta.,.. neJla, 
ste . irn.tJMera e_ con · t\ •ragione, che il J'Tocura.tQrœ": 
constituito, o quegli, che amministra gli , affari -di uliJ 
assente a sua insaputa ; giacchè co,.toro pag~m.o va1on­
tariamente, ed al eontrari-e i ficleinssore paga per· 
forza. E t-e a 11' ppo ·to off· dan ni ed jnteressi,., c.on~W: 
se il crec I ore 1a chiami in gmdizio, se ' foccia sef{Ue­
strare ·i -suoi. bel1i , · sal'tt · pa ·iu1ente rimborsato tl~lle 
sga. e,, de av,•à fatte, e d og i ùauno, non dm cl.elle 
spese degti. qtti pel girnfüio prm •osso contro il debi;.aj 
tQre. Si quis aut<mi :fa'dâztsso.r pro reo solverit ,oeù 
recuperandi caus.a liai.Jet cum eo mandati iztdù;iam é f.i 

( Se- il pfirtcipal obbligato , q .mndo è vennto .ff iemp.1J 
?el • p~gam nto, ~ è in mora ?,i ~agate -il credit~·r' ~ .tM>~ 
1J~fideiur;;r;;ore agn-e con:-tro dt lm dopo scorso 1I rtè\\~o . 
pei,.obbl-iga\•velo , sebbe11e îl creditore non acn'11ât'laiu 
nulla. E se fosse in perirnlo l' iadennità ·del fideiJ.1çs,oct,/ 
potfebbe egli agire anche. prima- dei termit1e p:'et . a 
si.eu eu.a. ln cons.eguenza quando il ·deoitol't! d1 si~ r 

.., \ f , I""., ' ..., z; "" : ,. ">"C "f L, k • 
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soo.i ,~m, ·o lië patisce .iJ! seque;t-1-ô, puo il fide1-Uasore· 

9,{IP. si we ~,r Je a1tre dîlig J;Jze, che le circo an:ze del 

penco o ·render'anno ne.cessarie ( leg, 38, § 1 , {[ mand. ). 
DC S l".2 " r • 

PAAmMori speciali - Causitlici Collegrati 

Oil'~.JJly~1l:,ica degli aui -- Giudizii sommarii 

f.onnali . 
.Autorem1e Persona ha ind":ritto il 9 di luglio 1828 

Ja~~ttem ~eguent~ al s-ignor Giudice di . . . . . :l 

~r ~ f..i p·1!ôç 1ratori speciali non avendo 1a prerogativa'"" 

Je' 5ÔnJsi [lei Collegiati non possono autentict1re V'erqn .. , 

àft6 >di. sp~cie qualunqpe 'relative a11a prbcessùra civiPè_ 

1fü ~-Hdizii ,somrn.arii, e la qualità di Caustdico acci­

de6tah1 'ntJ concorrente · n alcuno di dett1 Procurat-bril 

a\rei'mli nonl puo att ihui.r loro la facoltà di V'.ilersi di 

q1l:a "'p;iie1·o'gativa, che compete ml cssi soltanto . e)Jgiu-­

qizji ,fonnuli 
1 

, che. si ins.tiJ:uiscono Ç'Oll legi tiu1azio11e'" 

di giuôizio. Act ovviare pertanto ogni · qbusd ii~ queq,to 

fa to.~ Ja 'Y. S. 11].ma ha il mezzo pront'0 ,J qu· te con..: 

si: e n.el hem dar retta a '· veron atto' mm 1aute11ti-0ato~ 

dd Segre:t,wio; cuï solo la Je ge attribui ce,Jt~l . pre- ' 

rogati etle Giudicaturê di andnmento per ,i- gi11-

dizii somiüari i~ 
, , Trmto , e<::c. » J 1 • • 

.,,, r~ f ..,_ ____ ..;.:.:-v-~ ··t~• 

Bésione ~- Se si. afnmctta nei deliheratnenu 1 

. · a}Ju6.ç p1assi~~ in proposito çli lesioi~ . ... 2 

Là lesione è anche ammessibile nei dehber menti; "' 

c,bi:i :si fanno all' asta pubblica. Cosi ha pai1ecch\e volte 

~~· c;or ·1 Sènato di Piemonte, e fra le aitre è uotevoie • 

la sentenza del 7 di febbraio , 175,.. ref.. " :D. ' RaSllîÎ" in, . 

c;:iu.a~dell:,. comunità di Castellamoute cm tro Gipl~i, 

collsl q~1;;tle, per ,esione in sesta, si è circo cri to il ..cle::~ 

lib rau~ento dell'esazione del\a taglia fatta all'Hstapub- • 

hlica. E ppportuno a vedersi a que_sto rigt,inrdo il Fàhro, 

def. 4, ~ 25, lib. 4 , tit. 1 3 . çlc rc>scind. -v<:rzdit. • .• 1 
]}lié\ .è mas:;i111a, che in hcibentivu,s tractu,m SLLCc~ssi.vJ1."' 

laesio J jd,citar non ab iniLio de tempç;re GOnlrf!t§-JIAf __ \i 
s.ul si postea süperveniat (Thes. decù. 2-26 ùi addit)◄ 
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'.!&5f . , j ·1. , 
F. p - ?. r~~ofo , cf1e in ~o,~/Jera;nda et .ae.stimianda la ione ·, inspiciendus est lotus"' c·ont,:açflls : non a, â#m. 

zina pars tantum ; si quidem quorl deest in ltlla up­
pletrif e-' alia. ( Leg. 47. in ./ift. if de act. 11-,,p~ f1Jeg>.' 
38 § 1 3 if de œdilit edict). · " 

Con qt nto ·avanti si dà rîsposta ad una 1e y¼l)lli di1 
UJl associ.àto al Diario. 

,zg settembre 1828. Il nome ai A Pe-
r to .ai ct ltori della Romana Giuri iâ :;i 

e no , cl e questo gr n~le spasit re ~tlo 
a ari non so]o coi migliori nostri, che l' fü11n'O 
p wa e1.iandio coi ptù accl'editati i'rtt \ pretr 
d ogm nazionc,. coi Rer l' ordi0e delle . tHfnâi1'i·a~tb1ti, 
e ]a Ioro r Yità, collle per la sceha d,i erudi'Zi.On , 
e Jfefl' ·o di chîndere in poco mo1te e puone · 
do t·jné. tami)ano Ôra fra noi le op.ere ~~ fqoesto 
egrégio s ·e col titofo: /? retii. J. C. Anlomï operiJ,l 
omiüa h.l Î'Ùnwn ,Jurùnis mendis xp1crgrt1a· 
ad'.œ'1:tun igentPr e. ·q. zui(lquaque · legt w ffal, .. :' 

m · orclini r ~~ 01e. a ll'UJ) 1,a sWllitonEr 
s ? 'Q \ol 1 e cj~ . ~ volume ;GOJJ.tpœnderà 
tt 1 ·18 Ill 20 fog 1 d1., sta 1pa .... '''fJ 

Firenze, 3o seaembrq, 8~. 1-'1eJla~ causa Gnecoo ~ 
Bi osha RuQt h ~eciso, che colui1

, il r 
q di tma letter,a di cambid, si cœtifiui ce ., 
ve el legittifo.o possessore della me enma oa 
n' d' effeltua 'PC il pagamento, çon__aUagant9L 
d' p~r via di procura se-nza. q.V.ei;:11e: r· 
tato il J;>rezzo correspetti vo. . 

l!f;.s-a 2 .;8ttoore 1828. La AOSt-ça J:l. Rupt!J. i 
MidiaTefF" , 'Mb70111et Battim'el ha sancitc} fa r. 
seg ént-e , c1b~ çbc » il èapitano di un bas . 
naiifragât8 ba di.ritto col suo equipagg10 -a9 lip fpreiil~ l'i 
pe · · · ricuperati dal proprietario · · 

o J~o già tr'ovasi in,.. ver.i ' 
pr , 0 G. l'omba' al prézzo di L. 3' c~nl, o. 
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'-» proporzionaro sul quantifativ? degli o~getti s_t~;-. ~ q1m11tlb )a prova del na~fra'g10 non ptio aver~1 lâ ·:~~ dire Ui -serve quella tleslmta per mezzo dell a;~,toAta con1pet1nte dai dcposti ddlo stesso capitano, da q~ello--d(}h'nta irtari é' dei passèggieri. 
Colmar , 28 settembre 1828._ Il nostro fol'O po~sedeva •dà:nfü}ti-a-nni 111 aècredit:ato gtornale di giz-1,risprwJenza,, il quale venne poi interrotto per alcun tempo attesa la morte del compilaOOPe · · ig. Jourdain. Ora è pro­~eguito. da due giovani J\..vy~cati, i . signori Meyer e Neyremand. · · · 

JJfrt'f , -. 27 sBttembre 1828. Siamo · informati · es.~ere uscito da pochi giomi un nuovo commenta sul Codice Civ.tle, di cui è auto1·y i~ sig. Avv. 0 G. M.' Boi1éux
1 

Que­sto co1'1mento contiene in succinto la spiegazione di og]lÎ r icolo, i) cenno delle varie questioni re1ative , e ~ so1uzione delle questioni medesime. · '· . . ) Poiûens·, 3o settembre 1828. Nella causa de' s-ign,orj. ,Lemur, Sooty, Liehsson e 1 heillaud. contro il si-gno1· ~ Pe-lletreau la nostra Corte Reale ha deci~o, cbe ~}lor~ quando i pnsseggieri di un bastimento hapnÇ> conve.­nuJo . col capitano d' esserè alîmentati à1la di lu,i wensa dut.a.nt~ . ~ tragit~o , se ~l bastime1~fo sQffre ~ ~f!ÎSt~\ pes, omi oobhgatO' di a.f.~ ôclate, Je wes~ mt~~· se 1·ie 1 8iu.aqœ il tempo · cijl'! · ·~rende terra , l'lfflilng.Qtao d a carico dell' arma'm'etfto. ,' · · 
Orlian,s., 1 •

0 ottobre 182R ll 'tribunale dï commer­cio di Pai:igi ha deciso iL 23 cfel passato sett~9-1b e ne~I~ causa 1. Mery , che- i crèdi orï opppnenti rl cç>PC!)rdio-.., sono in ai1•itto di chiedere ai sindaci la comunicaziooe <let libii e carte di spettanza deUa ragîon d1 negozio cadma in. fallimento. · , . . 
Torino, 1-5 ottobre 182.8. S. M. si è deg~~ta di alY-pr vare il cont11atto stipulato da] Vice-lQten,c..le~te .di ·d Le ante call lmpresaro Storace per riparazioni ad un a tratto della R. strada tra · il v illaggio di Matter~ a 

1 
e , 1a ~ittà della Spezia. , . 

Sfâ per uscire dai torc~ii de)!a S,tamperia Davico. e P-i-eco n~ Opera în due volumetti.. in- 1S , che dee' iutevessa e i fo •è11si : essa è intitolata : Cateclâswo ,l~-r-. .) ( . • 
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,gate giusta l' ordùie · delle institart_oni. di •GfostiniaMi 

ia dottrina del foro e le lt>,ggi dello Stato , in lingu~ 

molgare per interrogazioni e risp.oste , ad 1.1,-so . di, en­

,t,rambi i sessi, coll' aggiunta di alcuni assiomi generali 

di giurisprudcnza c di uaa corn pç ndiosa i:tl ea · dell' atti­

pzione giuùiziaria secondo le RP. CC . . e i recenti Regii 

Editti delli r6 di luglio· e 27 di ettembl'e 1822. l\oi 

faremo meglio conoscere quest' Opera a' .nostri lesgitol'i 

Jostocbè sarà venuta i_lJ. luce. ' 

, ·- Il Commenta rio mi deliui e mlle pene , the ab­
biamo annunciato in questo Giornale , pag. 190, si 

,vende in Torino ,dai ;lib1:ai Balhmo, Ponlha, Reviglio 

.e Marietü , e nelle Provin.de clai priucipali Lihrai, al 

,p1,·ezzo di lire nuove sei. 

V ARJETA' Cenno intorno all' u:mcapione delle cosç 

fi,rtive, ed alla legge Atinia. 

Con :111na 1egge delle Xll ta,·ole era stato dicl1iarato, 

-chë le oose furtive si potes..;cro _sèmpre 1·ipetere da 

diiumtuei if_urtivae rei aeterna mc.ctoritas eslO, Ma Je 

~iom ,· cbè !-lumcii nasœvano,> focet•q conoscet·e, che 

.eravi bisogno di n 1<lvi ,p,·ovvedimehti. E ;questo ebbe 
-luogo mediante · la legge Atùâa, <lalln anale fo ol'<li!­

nato, che. ie le cose rubate tor11avano.1 În potere di 

queÛo al quale erano state tolte, procc<lesse di ,iuo,•o 

.AA be pe1'. esse l' usuèhpione '( leg. 4, § 6, ff. de umr-

P4lioni/;us et usucapion;ilms ). . , 

Adriano Pulveo, Av,.:ocato di Pàrig1, ha ëletto nel 

t:ap. 2 del libro, che pubblico sopra la lef!;ge ~tùzia, 

cL.' è inceito tanto l' .autore di t:> sa, , lie il · tempo, 

in cui fu pubblicata. Egli è pe•l'O induùitato esscre 

l,tata· fatta .durante la tep.ubbhcu, pe,·cl1' ÜÎ-t!erone fa 

menzione della -m.edesim.a neHa sua 01.,,zioue ùt If epre,ll, 

L: opinione più comune è, che lie stê\to autore 

C. Atinio Labeone , il quale fµ , 'fribuno :della plube 

l' anno di Roma 556. 
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18 ottob1:e 1828. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un fog-lio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZ'.E E MASSIME. 

Testamcnto mistico - Nomina dcll' erede 

Testimoni illitterati Legati - Deca<lenza 

de' legatarii. 

La dichiarazione nell' atto di presentazione 

stamento, che nclla scheduia 'Si contiene l' institwzione 

d' erede, non è prescritta a pena di mtllità. 

La dichiarazione che li testimo,_ii sono illilterali pzio 

farsi in, quaùmque parte. delt' atlo. 

La decadenza dei lef};atarii dal le{!;ato, ordinata dal 

testatore in caso che qnelli non si acquielino allc di­

sposizioni contenute ncl testamento , ha luogo anche 

nel caso in cui i legatarii vogliano impugnare il te4' 

stamento per ,wllità. 

Per maggiore intelligenza della fattispecie si porg~ 

. f!ui appresso l' albero genealogico ~ 

Y.ol. Xll 

!J 
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J '!.1lV -Bl f " .' .~.r 1 ,>'!'722~1 

~.. . ' ~H !tr;q t ,2~: •6~ <Jff'.) 

~fe~ICc11 '.flJr eef f )n'&J t '6tf 
cowt testafr e iit:ç> ·1:24'.t-A. 
ste.ssi>, a:mto,i . 1 - · uf. in-
e1:~~F u9i~~ · · · · ~~~itid 1 ,e;~ d nhh '\ 

ioote Fi1\ . li d~ 
Cl 22.~ • -fâ~f'' 1 f.ll.Jb 

fH i~~j v;~ ~ ~ a 'J H 0t.crdloa 

· d Ou t. .., J,.. l'cè'.:!J bh ~uo· 
0 • arco re e .,, l 1pp .f<:MeaieoL f .t\rnedoo . t I I 8:J@ 

1J .. fÂttfil~:9j · · · ci:f_n tst:0 [i4 Ù.1~kO.fI8.Q.6, 
-10:.r ~bns ' iÇOlL a,_eui, i:111stÏj:tÙ,,J °Jll1 ub.t 

, re.,de, un{versalé .iht'.m\it1:U~, 
3'' '.}~Dh) Ü Gf r1;:,J: 911:'Yl q .ê 

. jEsp,o~e 5~1 ·! Sènato·,.ës i, si1 

s!1 fi'de 21i'1l i è~1~W'·IP.~ah~L 
Of'~ 1 ':)1)'1 . ,., , ' • r , t O ' ::)f!")'/11 

~çè~çfh fl -n ;nJo .Pf . ~2 strs imvm;,r 
conpü1:J:i a\Î@avd.mfüu· _ . 1},eœ<lit · n11i: er.s'afu e$o 
Bi:P-&~ê~ér'f, cel Ji J~hi,el . . . -.a:ltmiJdi, 
mi• H 11u · tti • li 'Iih 1, 
<i1v~ l?d :1.fl~ti' ëtl )oot:~ 
, , lforr 11ul , 1 •uf; 

. 7nW ,;g~t i~v~f' .r, ?.'.li 
o,lM.se)Jj • _ . 1;1t~:!~liLdiôp ,p:;J.SSj\,t@_, â nJig ·!!;' .iJ , 

,deg:0uS:~rd.(i)te .. .:Aù1iedeb.. p,.11eviii@ ;t - • · · :ntm~ 
\ pazi ' . Ô . sto 

rr "ï1 :i ' a œol·a 
i ' . f' . (V')t llîJ,s s1 .rat 1_.,s\lfh 

J;!f~-. Ji_p, , , . ~~Hl 

Jasii . , , . . agli a-ltri due , 1cio~ adi ·e~s!t 
~11elât@'IêEfdt :1tbio~a\ello •Medîeo '.2\.mêd · à~ 

'è î ch"e gli a'vife ô"' 
6 - • ~; · , ; ü9l 

pompe ere su ere l a ,e O stesso testatoreJ 7rrP1jt,.a_,r. 
c~ra~,R~BfJU~Yl:! ch · p. t s-u uelÎ d l foro 
pfl,dl'e_.; t ,œ 11 
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Essere tali legati nepptire · corrisp011denti alla virile 

che ai 1egatarii -eompcteva sul1a eredità • paterna , e 
n~lfa circostanza che il detto t~starnento del Sacerdote 
4"1p..~deo apparisse eviqy:utemente peceante qi nullità ,, 

1. · Perchè nell' intrinseco del testamento non si era 
dicl-1 a1'ato che quattro d'e' testirnonii poscia erocese• 
gnati erano illitterati , s ndosi fatta tale dicbiarazione 
soltanto in calce del tes·t~mento e dopo la sottoscri­
zione del testatore , e cio contro il disposto el § 9 ,. 
cap. 1 , tit. 22 , Jib. 5 àdle RR. CC.; 

J2-.ll P-erohè nell' atto di presen.tazione del testalnento 
vi ,rna.nc~e l' esp1~essa nuncupazione dell' erede con 
r:èla)l;.iooe. alla presentata scheduJa ; 

3.0 Pel'chè figurassero frk i testimonii certi Giuseppe, 
. Gjp,rgio fo~telli Ginlrdo qL1ali~rti ~H' · t li pI!e­
sentaz~one nativi del .ca,ntone • di 'Prat_a ecc 1.ia fi,, i qj 
Dron ro , e resirlenti; q aùdo chè a a epocà nessui:\ 
iudi\·1füw esisteva irf clefto canto'ne port '-Jfte si1nile no-' 
1 1e 7 o e il nmnero ùe' testunonii r.idetcevasi a cinq.ue; 

Chiese ed otténtle cita o ·h 1ti il prèlodato ~agistvat9 · 
il Pre;e )f;ilip_p fhio , qi lui {ratellq, eg. 1tte.d.e • n~ve · 
·sa.Je d~ d.etto eom,une loro zio ace)'.dot~ At edoo ft 
dir buse , ptfr qu'ati non éiovèsse d1chiar'ars ni1lto ll 
testamento di quest' ultimo 24 agosto 1800, j e on 
dôvesse' èssd ésponente- , enil-' imniesso , ed d -d.' U(}po 
1·eÜJte.grato nel ·possesso à<r' beni lns-ciatLda Wlffi.U1l ge-
1iit;o1·e Bernardo 1 r'î. ridt~t9 loro zio Ame~ . · e O "'' 

ompai:so in _giudizio ·il Sacerdot~ :filhmo ,ÇJiie, • i 7 levo prima di tutto , che siccome nel tes,tament9 cti 
cm tsi trattav;i esisteva la clausula di decade1i!a ~ a tiltti 
.i legati ifi odio di que' legatarii die 110-fi'(:s1 Sfltêlilier 
acquietati alle di posizioni in esso cont:e11-~ ,> }e la, 
gnatjze nwsse dal Notaio MaPCo Gh:io face§SW.'Q ' 1 ~h 
eg1i do essA _c?nsidel'ai:si , e dichia{~rsi d,ecad~,t~ q.a 9J5J.l,Î. 
l~g_ato 'fattogh dallo z10 Amedeo a1 i,~raP,pm della Vl-
n1e paterna. " · - .., 

rn-ordimq>0i aHi môti'viC_füv mrlfüa Jdis~ . SS ·e 
_medesimi insussistenti , presento le fedi di 
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Giuseppe, e Giorgio Gi:rardo intervenuti come testîmonii 
nel c:itato l?estamento, e condii se diehfararsi 110n 

osta1·e a•l nrndesimo li suddetti motivi di t TIW ", ed 
in riconvénzionale si dicl iarasse i Nlarëo Gf1Io 1Heca­
duto dal benefizio di tùtti i Iegati a lni fat-fi con 1:ln­
zidetto testamento. 

In tale stato di case eransi rapportate Patenti Regie 
pet trattare la casa amichev.olrn ente, ma noù: essèndo 
la trattativa riuscita, si assegno la causa a sentenza, 
e si mandarono deferir gli atti all' Uffizio del sigo.w· 
Avvocato Generale. 

Il preloclato Uffizio in sue conclusioni 14 marz~ 1828 
s6ttoscritte Massa Sah1zzo , osserrà dietro li segoenti 
ragionamenti mm poter ostare al testamento di cui si 
trattava li u.10tivi di nullità negli ntti opposti. 

Non paresse diffatti valevole l' eccezio1,e dcdow-. dalv 
.ap licazione del § 9, tit. 2,2, cap. 1 , 1ib. 5 dt lle Rft. 
ÇC. , mentr ivi non si pœscriYe!ise in U:).oclo alçuno, 
che la menzione de' te=:stimonii che non smqio scrivr;re 
si debba f~rc piuttoi:;to nel principio, o nell' intrinseco, 
cbe al fine dell' atto: ivi si dichiarasse é prem.menti 
che li Jotai ovranno fare ta1c tncnzione nell" à.tto me­
d_ês!mo)"~ si_cc'ome f?s~e ?~mprd o ~esso ~ :to ~l_..il priL:­
c1p16 's1v.o a1) fj.'11e, c10e s1no ~ che 1 testtt 1onn, ed 11 
Notaio sle:10 softosèrittî, o sottosegnati, non i avcsse 
ragione di eon'l1det'are foo1 i dcW atto la dithiaraz1one 
fatta appiè dell' atto di presét1tazione, del testii110niî 
che came iHittera i si erano segnoti colla croce, e qne~ta 
lI at1canza di <li'éhiarazione uell' atto rimanesse tanto 
pit't ih nessuu momento, a parer dell' Uffizio, in qu:111to 
che sul principio della stes o atto noverando i i test'­
monii si m·a detto al piè del presente sottoscritti e se­
{l/1,ati, colle quali espressioni. si fosse bastantemente 

' compreso che talnni ye n' erano che non sapevano 
scrivere, i quali erano stati poscia qualificati nell' atto 1 stessp <lella segnaCura. 

N;<l! di maggior rilevanza si scorgesse l' eccezione de ... 
dotta, dalla ~non espressct persona dcll' erede ,uincupato , 
p:oichè ch cio 1·isultasse a chiarc note dal testamento: 
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~è d' ~~çmde tale questione avrebbe· potuto~ etdtars.Î 
a ter 11ipi delle patri.e. 1eggi ammcttenti il ~c tmnento 
dL I}UllCtJpazione implicita , appunto per la , ,i:a5ioue di 
tel'.\ere < occulto il nome dell' erede : qu~stione che aveva 
potuto agitarsi pero · secondo i testamenti 1mncupati ·i 
au,torizzat~ dal diritto con;iune. 

P,erf qt a!ito poi rifletteva fa ancanza di due testi­
moniii, em.brasse pt re tule eccezione comba 'tuta allo 
stàto <leHe fodi <li morte delli Ginseppe, e Giorf,lo Gi~ 
rardo del fu Giuseppe di Pratavecchia,. appunto come 
tali ~un i6~atl nell' afü;> di pr~sentazione; né d' altl'onde 
un~ a' a dcsiguazione o di. patria, o •di cl nioilro 
avrehhe potut0 essere valcvole ad annuiLare ]a testi­
nw~üaoza di due individtli , o d~ quanti ,.. altt·i, fo~ ero 
stati obiantati a fare testimonianza, quaudo a1tt·imenti 
1·isulta ùella loro esist~nza al ' cpoca del testamento. 

Dal canto dünque d~ll' attore M1HtO Ghio non si 
trnvassero ap~osgîate a Yaliâi argqme 1~i' le eccezipni 
di nu1l,ta qpp9sfr al testame.nto di cui si trattîlVcJ., 

Pa.sund qui. · di a par)ar,q ddla 1·icoo 1c ~ip11ple 1,uossa 
dal coiweauto c,ontro 1: ~ t~9,re p,er far)0 dicbiarare cl,e­
cad-9), dal..\}enebcio dq' ~g~ti al m.edesil-JtO fatti a, Ho 
zîo Ar,1eçle.o ~ s.,em9vass~ e.zia,L1..ç1io che pri ·a di fonda ... 
mento si trovasse tple domanda, 

fo p1Iimo Juogo pernltè esiwndo fodiv:îs~1 anoora li 
heoi en~ditari del c.omuuc genitore "Bernardo e dello 
zio Amedeo, niun fatto, nessuna prov\'idem2a, c!i qnesto 
ultilllo pote e iinpeclii e alli nipoti di dGmaodanr la -
separazi ne di quanto era di ]oro spebtanza; epperc:io 
non si potcsse imporr una pena a colqi elle a vrebhe 
fatto ;yaJc,re. j suoi dil'itti. 

ln -~écondo luogo poi fossë da O§servare , che skéome . 
la prossimiti1 <li grado (fa dil'itto a succedet, ab -inth­
stalo, non si potesse vietare a colui che dalla lcgge è 
chia!nato·alla successione inte tata di far alér~ le ra­
gioo.i sue, per le qua1i preten.<le di snccedere a fronte 
di un erede testamentario, tuttavolfa cl1e credesi es~ere 
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nullo a· testamento; siecome pertaulo nelle cose o11c 
appartengon~ all' ordi1;1e pubblico n~ssuno potess p•·e­
scrivere leggi contrane , nentmeno il testatore poteS'Se 
presctivcre che un suo tcstamerfto vaglia quaodô 'füss 
uullo a fronte della legge: . per conséguenza 1nhti t?vc 
di nessun effetto .clovessero cons-ider rsi tutte ie contli­
z.ioni , clausule, ·e cautele tende ti a tale scope. 

Per tali tiflessi perciô credettê l' Ufficio èra hall sns­
sistesse la dimanda ricon é zionale propm:ta dàl ton1.. 
venuto contro l' attore , e <lélla quàle si tratta,•a. 

Quindi conehiuse potersi dal Suprei:µo Ma-gistrafo , 
reietta la fünnanda in riconvenzionale dal Pl'et~ Fillppd 
Ghio proposta -contro il Marco Ghio , dichiarà.rè 110n 
ostare a}hi alidità del testamento 24 ago te r8oo le 
eccezioni fü ntt11it{, negli atti opposte. 

Per parte~ dêl "é,omenuto Prete Ghio nél rifènrsî ' in 
1 qisputa alle Hflessioni fa ttc dall' tJfficio del sîg. Avv9cat"o 

Generale qtt, 1'to ai motivi di tiullità del teshimento- in 
-questiortè , ôpposti daU' Attote, appoggio inollre l ia­
sussistenza tlél secon8o di detti motivi , desunto da -che 
nell' ~tto di prescn-tazion - del te tamento Vi 1 manêasse 
l' espre'ssâ nurteu ai en delr <ede coü 1 elllzio-ne alJa pre­
sentata schedula, alJa s enz. del R. Senato 3 marzo 
I 820 ref. D. Dondona nella causa Monaca contro Monaca. ,- J r t J - In detta èausa il"' sîg. Geroiarho Monaéa sostenei1 o 
che l' irr ltâre E e ·edeJalmeno P,~r ve]uziône ·àJ-Ja scbe­
dula che $\ prc~enta, appartenev aUa sostanza del te­
stam~ntc_o di nuncupazione implicîta, ayesse pret~so ·die 
si aicbiarass nullo il testamento del Corrado 1Vlonaca 
pr~'sebtato con atto 11 sette11;1bre 1816, apei-to e pub­
hbcato. con atto 22 aprile 1819, in cui il testato1;e von 
avea dicbîal'ato che nel1a schedula per esso presentata 
si "èQnte-nesse l'ïnstituzione d' erede. 
· Ma ~l Il. Senato dietro conformi conclusioili d_el sig. 

Ay'\;.ocato ~ènèrale sottoscritte Gay avesse colla pTecitata 
sent'erlza d1chia1·ato non ostaœ gli opposti motivi di nul­
lità all' èsecuzione del testamento del Corrado Monaca.-

Quanto poi alla conclusioue presa dallo stèsso Prete 
tb10 -p-er la decàdenza clell' Attore da) beneficîo del 
soprappiù del valore chc a ca110 li oeni teg:üili, füesso 
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in pa1;aJello çol valore della quota ered.itaria ~ettantegli 
su.Il' er~ilità q.el di lui padre , sebbene e~so avesse in 
tal p;=wte. il v9to contp1rio ~ell' Uft:izio del si~. A vvocato 
G.e~. raJ~ 1 en1br~sse tutt_ilvia che la n1edes,ima dovesse 
venu ac~olta favorevolm.ente, < 

• .Pe · essere cos i110011veniente che il Notaio Marco 
Ghio dovesse sentir vantaggio da quel testamento istesso 
chy do o ~5 anni d' _a<;gpi~scenza al medesimo é;lvea 
pres.o ad impugnare seuza µn I)emmen plausihile motivo 
di dupb~e~za sulla di lui validit~~ 

~ .9 Pe:i; ~ ssere una tale conclusione con{onne ai ge­
U~ ·qli R meipii di giu-cis_prudenza che per w~ttono ral 
t ~tator.e :çl,i inipor e la peJa di caducità ™i · J!redi o 
l~~Jai.1~i ç\1e vengono y-0lo1J..tariament~ onoratj dal te~ 
statore , qualora molesth1p g1i eredi iustituiti. Giurî­
sprudenza questa la quale il Fabro nella, def 7 , lib. 6, 
tit. 25 'attestasse ricevhta dall' uso del fqrn:,, 
: Ed, il Reale Senato con .sentenza 6 a~osto 1828 ref. 
D. Vadi.il,, dicbiaro non ostare al testé;\\lW.U_,_t6 del ~rete 
Ghiq i n1otivi di nuJJità dal Notah> _Gbi~ ppp9~ti, _ed 
é$sere luogo ~lia decad-en,za_ del. detto Notai9, Gh:io dai 
leg t~ . çl! ~ çuj in çletta testamento, Spese cpp:ip~~te. 

Sacerdote -- Giurisdiz10ue · Sepatoria - Regio 
Editto del 27 <li settemhre 18~2._ 

Con sentenza dei R. Senato di Genova pi-o(e_rita · in 
causa lgbina , Leone e Rossi il g di asosto" 1845 ref. 
D, Stid1a , ri porta ta nella nota Collez. Gerfasoni 1 , sî 
sorîo saucite le massime seguenti: , 1

" 

Il Regio Ed~(t? del ~7 settemljre J:82.2 ;1.Q.n
1
hp, t9lto 

aî Senato zl dirztto dr, conoscere Ïf1, primfh instanza 
delle cause riguardanti ai Sacerdoti per (e zumi-, la 
cui coe;nizione è riservata al Giudice Laico~ 

Ançhe ü secolare puà essere costrelto {i dif~1idersi 
in prima instanza nanti (1,l Senato , se la cau,sa su:a 
passa per qualchc rag·ione d1."rsi connessa ~on quel/a 
dgl Saclerdote, pcr . quan!9 fosse possibile il /lefinirla 
anche pe,r sentenz,a separata. , 
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r4 giùgno 1823 Stefano Ighina e.~ponenc1o 1 dre 
per atto aotentico del 16 settem_bre 18i,4 eppo slate. 
a lui c~dute da Prete Angelo Mrnhele Leone 1,ma -Jerr~ 
nominata 'Rôssignoli , ed un.a casa situata in Campo 
freddo, e che la terra succ:ennata era detenuta di.,Ge-
1·ooima Rossi nel1a quafüà di tutri.ce di sno nglio Pî~r 
Antonio, e ]a casa da Pre,te Giacomo e Michel' Kn~elo 
fratelli Leone , domando al Senat.Q che i d e,t~ntoî·î ,der5I, 
e11unciati fondi fosset•o condannnti a liberan\ nter rïla-
sciarli. ' · r ( , 

• Cornparsr in giudizio i Gonvanuti, Qpposero .l' _incom­
P. tenza ~l 1Magistrato Supremo , q:Îs:iero nQ, 

1

,pote1· 
~gli qoro l' Editto élel 27 seftembr~ 1822 coni?efèere 
delle ca IS(> éo'n1e Giudice di pri.ma. inst~.1;1:~a , ÎJ.wiça-
1·0110 il"' cliritt-o . di godere del doppio :gradp die g1hri­
sdi~ione , e 1a vedova Rossi aggjmlse. ch~ in g~~ ça o 
i fratelH Leone , che le aveano vei du.,to il fon.do cl1e 
ella possede\'a?; doveaJ)O garé)nt'rl~ seguena9 l' éviti,one. 

Furopo co tffatte· eccezi01ti cQmt1t1Îcstte all7 U:ffi)cib dell' 
Avvo·cato Generale, ed egli .colle conclosioni del g,iorno 
2_2. cliéeinbre 824 -:::::- ottoscl'itte C;::t, te,li.ni S. A. G. 
== o~ino quanto alla compctenza d~ SeJ)ilÎP, _,çhè do­
vessero iÏ{{e~,;ti·si g-twlle; propp te dAl Saçerd9t~ :Leone, 
e dat~•aféllô sud, e<l ammettel'si le, altre oggêttate 

• dàlia . vedch'à Ko si. 
·• .Ecp9:iJa .seh~enza testu-alc' '. • , 

~ Atteso o11c dietfo l' i11tellisot1za mai sempre 0;;,1tasi 
ri~pett' @. ~ ·1te c;là' Se'nat\ ~eg~i .a 1tièbi domjpii di 
S. Ml , ùon ehe cla que11o di 6, t?ova all' nrti:colo ul­
timp ~cl,e .,erpemio deHe ge1~erali Costituzioni, e decimo 
Jdel t1tolô 

1
texto, cap. 1 , hb. J del Regolamento per 

cQt~ f<?, 1i0ucato, dee. riguardarsi di pi inltivâ cogJJ-ÎZÏone 
~ l · e ato l:1 causa 1\ossa da Stefano Ighina co~1tJ·o i! 
§ac!'.rçÎqte Giacomo Leone , ed H di lui coni;orte dt 
Îit~ iVfo:;h~l; Angë1o suo fratello ( atteso; ri petto a quest' 
ultuno, la contioenza del giudiz10 ) , poscia c ie non 
verificasi nel concreto vcruno dei pochi casi 'in cui ai 
TJt'httpa i subalterni 9iu<licar lice pur anco le cm.1se fra 
E~lesi,a_sti.ci ., in ordi'ne alle quali competcntc $.Îa il foro 
la.1co, come ei lo è foor di dubhio nell' attual fatti -
specie , giacchè tratta-si di azione reale ; 
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Atteso cbe per disposiiione ,peci.ale del Regio Edith 

2,7 settcrn·hre 182.2 , è- coi servata ai. Ma~~strat\ St1prem, 
ta Jogniz',one dell·e cruse ccénnate, si , ~~ c;Ôm.e S'cor-: 
g_'fsi ~chiare note clall' ad;. ?3 :' tit. 2. ~ <?Il: r 4ello 
st ssô,'E itto , ludddve sta scJ üto ~be contumeran110 
d~ i ra conost ·e privati,yan.1e.nte degli affari di cui negli'. 
articoH aniidetti detle Costituz.ioo.i, c Re;olun)ento so-tra 
enùncÎato ; per lo de on puo ..essere attendibile , al1' 
et èrto <li dedinai'e la gin ·isdiûone di q_ue to l\fagi­
strato ; 1 riflesso obhi ttato che a mente tl~l citato 
Editto debbano le cause portarsi tutte nnnfi i Trib 1-, 
nah i P1ef ttu ·a, nl.Cntre .c;io uoQ.· n1ilita c)Je rî~ardo 
a 1{uel1è che nôn siano ad a-ltra giurisdiûone attr.ih11ite 
cdme fo è l' attual •; ed infotti anche dopo 11 tcstè c­
cJn11nto EUit o -si prom.mo1ô cote~to Se))a o per la stla 
cout etè 11.a privativa i•elaü ament-e a cé;l e della na-
tura df qbella in questionej , 

A.t.iè~o c :ie sebbe-ne 1o tahi\è p · eu· ~o gto .Ju il 
1.ninore F1elro AntorïdfRd i 1 .e. o es o,t~ .cr lui. tu­
tric , llistit\to. s1a da: que.Ho, · Îtl riçppeî9 del quale si 
agtsce èontro li Sacerll ti Gi(1c9mo, .e Micher A.1îe;elo 
Leone, 'tuttrivia b nat1.:1n d Be· domn-n~le contro• µi essi 
loro pro d-ro_. e, é le ecce:11,0\1.i c 11 dieJ:1 · r e puoono 
dar hm~?, li'H1ssiü1e dop le,e 'u .c '. tra.,c3ns· 
vanno a ve. are in sostam.a s.opra. i fi;ateîti 1~Q et'stante 
l' instanza in garanz.ia contro di essi ~ a u1 ob ·ç nyo la., 
prodm potrebbcro fociltn{!nte lllJ.<.\ difforn · tâ ~li' g\uéli­
cati , q alora l' 1nstaiy,~ contro que mn101e •'-\friioltrata 
a vesse a dib< ttersi 11 l foro <>F jna ·Îo J•µet ?n:

1
èdec,it)}o , 

a~ q-uale clopo }a ~opravveuienp del ,nieh S o 'Editto 
'p1ù 110u compete .lltt nq_e la ~c. J,ta -Ciel foi· , s\ccome 
11è anoo elle ,1edot'e, e simili, gi.1st";'q_~.rn'ttd e1l1e già 
detiso all' opportunita dl.' questo , ed altri. .~1. ~istrati : 
Jocchè porterebbe ni.ente meno in seguif.o che li •aetti 
frntelli Leone, ()\t•:e la can7a 1~nlÎ. ucstb l'i,i,gisttato 

' ètlntro di loro direttan e_~1te. ju'ten ~t~ , :;05t'étl rn <lo­
vrebbero alt1.;a in divel.'~P foro, dietro '}a diinanèfa in 
garaù'lia testè acceünata; 1 ' • 

Il Senat;;, 1°ett~ };. c~n;kts.ion·i dell; · ... deli'· Av-
vocato Ge11ernle, dirl1inn.1 eq~er t>gli ç -.te · a ~o-
noscere delle diroaude tutte agli a\ti •. 
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1fo r · J3oschi e selve .,_ Recidività. ').Gan~ Pfetro=•M. si · è spontaneamehte costituito hr caff re eœ er:r.rinquisito, 1 •0 d' a-vere il 2 di sette 11b1·è 18'126 in ûn '1iôs'co ceduo forte sul territorio di . . • taghato e rubato un fascio di lcgna verde in contravvenzione all' a'rt . .36 del regolamento fore tale; '2.0 d' es'sete re­cidiyo in furti di legna ne' boschi per essere çi~ st~to'> éo.ndaQnato con sentenza del 'frihunale di V . . el ~9 di ~t.~mbre 1826; e condannato inoltre per fu 'to di fa2zoletti ad un mese .di catena coll sentenza SGnatoria del , 6 ·dj mâggio 18>i6; e per questi due capi gîà con.;., dannato in contumacia con scntenza di detto T-ribunala: Ji '\'. . de'J. 9 di fehbrai 18::n ad una mulF,l pel <!apo r~ •
0 

eoHa sussidiaria d,i 6 giomi di carcere ) e ~d un 1n,ge pure di carcere pel capo 1.2.Q. · • ·'Il R.-s;nà~o :.Con sentenza del 29 d,i dicemb'rè 1827 r~f. , D 0 .. _.c · ·coscr.i~~a )a. prepit~ sèn_tenza. del· l'ri~~J­Jialé . d,., . . ; . :llel 9 ;'!el rrecedutQ mese, d, febf! 10 ' cµndanµq J\ incpf sito, llietro M. ,ad, un mese di qtten;i : H fatto , della contravvenzione· era cost~e ad m1éhè èorifussat{J': bon -v' era ptopriame'nte recidi va , pet·thb if ' 2' 'd,i~ seff~fubt-e 18'26 non era ançora pronunciala Ja sen'ten
1

za 
1

pJr · Ja . ·contravvenz1onen precedente , çhe· lo, fü, ~o)e. ij. 29 .4etto lllese ed anno; ma si è circofoCI'Îtta Ia sentenza del 9 febbraio I 827 , perchè ) ' iuquisito ,gi-~ essendo stat<;> condanaato dal Senato il 6 di maggio r82p· -pe1• iiirto di fazzoletti , la contravvenzione aei B di S'ettem·hrè costituendo· anche furto era una reèidi\'a punibile dal R. Senato, impodando la pena de1la ca­teIJ.a . . Se l' jnq.uisito . poi n_on si fosse .co,stituito in ca1~­e0re sarehbe stato condannato a maggior pena , · cioè · tl] carcere almeno per trc mcsi. 
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'MATERIE DIVERSE. 

lncapacit~ assoluta di testare - Pe ·sone che 

,_paµ~c,0110 tale difetto - Avverten.ze ,a:_Notai . 

. ~ solm:ioue di un quesito ci occon,e fü dover ac-. 

CClllJqre parecchi priuc· pii intorno a questa m~teria., i 

qm li non saranno inu ili p~r alcuni Notai ..,,,.; . . 

- Son.o dichiarati intestabi>).i per assoluta · nc,;t_pacità , 

ossia pê.r natura , · 
I .0 J pupilli ( § I instrt. quib. nor, est p_erm.ftµ:. test.), 

iJ testanîenfo de7 quali pero , con.dito do-po h1 mczia­

nott · à'él r4 se di maschio, o 12 s'e di •tfemmina 

&t .. sw, Fevcbè dopo, tal epoca tiensi legalmen.te com­

piuta la pupillaJ.·e età. ( lei- 5, ff q1â tes~m, frµ;.) ,_ e 

dï.,çesi JGgahI\ente , perchè , corne os~erya it Senat9re 

:Certo1otti , se si attenaesse il ço,.1-ïif menip natuî·ale , 

1\rni sa.rébbe il ca b he il _puQillo 11otesse 1estàte al 

cmnpi~te clegli anni r4 o 12 , cot\.1c pufiti Hhë, appeQa. 

concepiti nell' irom3ginazione , gi~ so1;1.d too~ r~ , suc• 

c;ei\i.mdosi Je pm.·~~ow .dtµ tempo le -µn ::ille ~ltre con 

una .i dicibile celentà ; ~ . • 

'1..0 ., \ freneticj in . ma)attia ' l U.rl~ Sl !0

l t'i rÔ fg_l}i' 

quëTI.1 ):>endente il ·turore guesti .iJuran~e l' 11jte ,dlzujiûë; 

è~ b!'>i t~stathertfr :Ntti ·i1tti.a fil tt_ôé tiêchl~fitr·sbti6' 

valid'i , benchè i testatt:ori.. si :rend:m · t ato de:r 

fu-p,ti { leg. 1-8., ff qr.d lflfli• fac. ) , }}t~P,CQ' qu~~i ti~ 

nqn affettapo ]a legale \11te~1·ità d_ella pe ~08:a ' ë il viziO! 

d~lla qua1e integrità e q_uello solo che prôauce ia ci.: . 

vHe htcapacita ·di tèstare ; 
19 

'} 

. 3.0 I fatui, gl' imbecilli, ed al tri sfo:nli,f ae 1tuffi 

di :se 1s0 comune; . ,. 1 ·• 

4.0 l muti e i s01.·di ; i soli sm·di , o i soli muti a,, 

nativitate., sahrochè ,questi. ultimi fosse110 Jette1mti , _i-n 

qual C<-\SO dehbono testare in iscritto: ~ accidenti poi, 

-11 Chi braniasse più estese nozioni sulla nzateria mc­

desima , oltre quelle , di cui nel presente articolo , puo 

ricorrere al Diz. Le€i·· deU! Avv. G. M. Regis, in. verbo 

testm~euto , vol. 8 , pag·. ~46 _ e scg. , 
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tnuti e sor<li, · ~d i soli muti se idîofi; percL~, ~ Jettcrati, posso110 tutti testare per iscri_tto: i sqn s. rd· poi, o Jetterati o idioti, non sono proibiti .. ( J~g. 10i, C. qui testam. fac., j. 1. 6, § 1 , 1. 7 fl: eocl, .• . c . S' iutende di muti e sordi. perfettamente ta)i, perchè i sordastri ed i ba]buzienti che seut.on9 e parla1l9 çnn <litfo::oltà' sôlamente ~ co1ne sJ Je pcrsoQe o di po~p ~er­vcllo, o che mo!trano légge ' za n ' loro t'l'atlJ e nei loro costumi , ma che per a1tro conserrn o t11'1 ttl qùal senso comune c discern· r11e to del1e cose, a; f{l\<1 to lnogo notJ. a1)partengon.o ( V. T!1 SaUJ:. dec. 92 ). c
1

L, . Riguardo a.i, ciechi, no 1 · fu 1m11 Jegge che E '1abl:Jia esclusi ( § 4 fost. qltib. non est prmn. fac. tè'stlilà: ') ; so1an~eqte per evitm·e 1a frode, la CO titttZÎôr ~ d&fli Imperatore G-ius~ino ( Ieg, 8 C. · qrti teslam. f'àc. ;" av a stabilito che si st t1desse irl iset·itto 1a vôJont'à iM ciëco in . oce d.icbiarata alla pt~ enza o di un otthvp' te~tinwuio o di u:i Notaio; fa <ft.1~1 forma di Ü:st'arli essendo pret5,'io di noi quelfa 'he i ·usa conù11l'c111eù (!' da tutti i test-atori, la soJennità <le11' oteaYo festi111onio
1 

coine p iran)~l)te aJt~rnat=va, l'imase inutile; eppeï-o net test.an:~ I\\i .<lei ei• ,~hi bastano presso âi noi i s~tl:e tc­sti1uon :,,. me d<> ·ise il Senato neUa eau a Sclüria 1·ef: V' Il· ta il maggio 115r~ , · 
1 In mortis articula essendo il testatore Î1ùpedito di 1 par1are o di sc r iYere ~ n011 po1rà far t~stamento ac!, notarii, ·nterrQ{frztionem,., e tm ô :i no ad interrof.7t­tionem suggestivam,, vel fac,twn a personis coniwlclis, o che sien'? altrimenti interessate: cosl tieue 1a p.m.te pirt sana~ dei 8otto ·i ( Thes. lih. 2 quaest. 98 ) ; e co:}­P"l'e Ja J}e11sa- il Be.1-t<))otti a 1119t{vo de} gra,·e pericolo che vî pub es cre, che 'il i ~otaio non iscl'iva la vera• ·volontà di qùe ·t'i testatori, o per le frodi, che possono facilmeot occon·ere in simili circostanze. 

R du ë p ;o i) medesin10 Bertolotti il caso di pream­J,,.,lH ,·0101 tl del test,.tore di c'1iarata in pre, en~a del Notaio e de' testi111onii 1 che per un qualche 1:epentino acci'd<mt'e acca<lutogli al punto <le1Ja st1puh.lZio11c del te­sta-1tw11to non pos. a più Jibcrmnente esprimere ed arf-; colai::1e; nel qu~~ l caso ad notarii interrogatio,le~ s1œu's 
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et nut1, demonstratq ha~rede , v:1:lehi't te§lamenlllm. 
('Tbès. cit. lib.· ?- , qnaest. 98, § 18 ) ... bv_ertirà pero 
il Notj\b in simili eme.rgmti di 1,piegare mmutamente, 

\:olJ'. tnas's1ma chîareiza tutte quelle circostanze nell' 
istesso tes :unento. 

:l '• 9 

T t01·i - Amministrazione de' medesüni 
"Soliùarietà delle obbligazioni loro · -- Priu-

J cipü x~lativi. 
111 1pmHo di solidarietà ira tutori vuolsi riteuere la 

seguente distiuz1one, cioe se tutti abbiano éHnn1inistrato, 
o _ q :l ·ea 1q. 3n1mini trare; se avendo tutti amministhto, 
l' a1 \x;i in\strazione abbia avuto luogo pru irl.cliviso·Jo 
no,J;li 'w.~di~ nél eu o di amministrazio-ne ,pro ùuiivisoJ 
p,' ,' -, ·gnuno, secondo l' antico dritt0, e nvetiirsi in 
s (idunf. ( Cf,)ji il füclutri~l1ella sua Giw·isp, Univèrs. tom. ~ 
2 ·, uag. 1~2 ). Sc p9~ fo ~füisa l' in ù1inistrt}zio11é, si ha 
q'â e~~°' uiqa~ç se }a dj isione segul p~r ivuta vo-lotrta, 
O:_FJ?,Ût:~ p~· disposiziouo .~lel testatores ùel J)t'Îtno caso 
ogtrn,»o è tenuto solidadamente, a tneno Jthe iano 
tutp sqh-endi ( Rithijri , ]oc~ cit. , pag. a() 0 ; tiel se­
co.~-ïµo, ~o., ciasG:a.:mo- è solo - tem1to pet la ùa pâ1'ti.-

1 

cola1:~..,pm.n iuist "ilZ.ppe, neo alior1un, qiâ sol"bendo non 
sunt, periwlwn non sit!;tinet, nisi wlpd alù:Jtia ipsi 
imputar-i possit. 

Procura .......:. ~I:r;isii;mazi01 e - Atti scritti in lingua 
str anieta. 1 

')l 
! 1 , "" 

~R:i~po11dono a~ un quefüo di un Notaîp. di N:oî,f> le 
ma m ie sep;uent1 tl'atte élalla sc;i;iteoza d;e Sepaj,o di 
G~ ova' , .p,rofferita in ca~wa di Pietro )&-rnil;l1one, e 
P1etto S,:. 11 d1 8 febbraio 1820 ref. D. Gra.tarola: 

_-;~ Lâ procura spe_ciale ond~ un u~c· e.re è incaricato 
d1 procedere alla 111carceraz1one cl' 1,1,n debitore non 
abbisogüa d' essere insinuata se sia stata consentita in 
estern -paese. 

>> ~li: atti_ sc:i~ti Jn \ingua stranier~,, se; sieug. p}:e-" 
~en~at1 m gmd1Z10 senza e~ser-e traspo1,:tat1 i~1 l\11.glla 
1~ahan_a ,- sono ·?ttendibili , finchè µ,oll, v.eu_gallO ~~ce-
11onat1 alla parte, contro la quale si presentarouo ». 
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• NOTIZIE MlSCELLANEE. · ' uq )tL ,, 
1·Juq~ 1e 

, 'Zw-1go\, 12 settembre 18;28. Il nostro Tl'ibu~<ll~ c• i­minà1ê detto malefiz-$·ericlit- ,( cioè Tribunale âe~ ·· n~o. per. giu.èlîc~re i rn~lfatt?ri) ha pronunci~t~_ 1~ .]~lJ.4. di, mortè qmfo;>,. un tale Gia~o,0.10 ~Jay , re9 d, molti fm:tr -ë d;, altn ,·arii delitti. Qu~sta Cort~ d.i giustizia è ;co.Ql­.posta ~i Consiglieri della ~orte $uprema? e di q,u~t~ro Mel1ibn clèl Governo elett~ a sorte per c1:iscu:o. aft~rç.:,. è dessa una specie di Giutl~ n }sto. 
1 

, : 
• Àiaccio , 2 . ottobre 1828. Il Tribunale conezionale dl-llnstrà ha deciso , che 'in _ Ibaferia J d' iggiutiJ 

1 ~ _ q· ,diffatnazioni l'abh_andono de~a quere~t! Jat1i:° .d ~ Ur·~e DQn estiug e l' az1one puhhbca. Il d1feqs0Ie ~~ acq~ sato~ faée-va orervaTe, <;he la Ç:orte di t.,iont:, avc~sê. fo7. nunëiato éfl opposto senso; â~çi9epd9 ,_ cl?e ~lJ¼~ rîn #,/ 'cia del marito ail' instanza côntro' lâ mog ie a½ci4 t'à di Mt.lite~ ·~/-estingnesse r az~!le -anc~he .. rt&pètto 1 tôm­p!tde·, l~b!ttè- p-rov~ sse, che fa pubb1ica azio:deft ~-to h g-ià 1 i• fosse moss·a, è tt,lvolta s't.\borf 1ata àfü1 , olonf :, della J'>affffidfüo éz.iau<li<l' ,.;na se:ritenza deH Cbttè 1'i.e.;~ golatnce, con cui fu stabilito in m~~si'Iha, clré'1e1ttati­s~ fa~ dall' tAoiinutistvàûoM delltt d'ogrute. Ç_m! i a~µ~t,i fiel ~delitbo. di. con tabbatldo ,' '<tQlüll"6 t, 1qaati_ J g· bb.eic d-, '.lilgir,e il 1p.ubbli<!o1r Mi1tistf!fi )lTesfrng(lorton tqt,taxibrrfüaii'ô.na. •. S€ .i.l pro.oe~litn to,, HiMva indltn~ VJ non ha principio senza la .v.olon-\à, della ~te ~les , tï, ., è fiV~~nti~~nche. l}lla R;>Otr-aria ,yglQntà puo airr~ame il -·&res~: f ,.~f.lJS t~t 1iolle. _(jlLf pot,4s&-. velle. _Ma_ d , Pgt~f rll~pqf?n\-\1:\'P~®:.lle, che ebbé a ~resledere -.l s1g .Oav.1 ,b Mfose ~., À\cpiarato doversi procedere ulte~ornien.t-e ) .Bam,~~lÔJtJttobr.e 18-28. La nostra Cameta -tli {idf zioned1a mtmrinate alcune lette1·e patenti di s.,JM., lie . 1qnattJfuicoiîn:nutata la pena di motte prnnonc-ilita•:contro d ue.è1:ei tila1?.orimine di falsa -moneta. Il Ptesidehte 'hk • detto in tale circostanza in faccia dei graziati tfaa -c-0tn-X) u ~n ~ Jlrt\lzioµ_e: si Il Rer( sono suc parole ),ha: atto .u~~,." ~ ;.('~voj ostro della. pit\ J>ella p11erogativa -del . tr~ •• ! • dlel a ~ua alta sagge,::za il Re ha preimto fa miscricru:d· ~, al l'igor della Jegge., c lu. ·Corte, fümle .,;-
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cbc pur trop_po s1 , :. ~o _npict<: 111' pênf)so _dovere , 

si rcpnta aYVenturata a rntcnnare 111 qucsto g10rno le 

lettere di c;ommutazione di pena. Sicc~me rei conv·nti 

de1 cr n hie di •fa)sa manêta 1 . )~ Cort~ d' 1ss:isîç é\cl 
&·U,Wô , ha dovuto co1ida t1arv1 alla ternru.ie pen:1 

di 110.tf!e ! n 5omno vi fa grazia della vita.L'Vegl} il 
Œelli sdpta ai Lui , e cons tvî lungo tempo e facciij~ 

felki i pi-éziôsissimi giqrni di rquesto ottimo Principe !t•· ,, 

~Or îfiirt{, .D qttobr "-Nella ca~1sa della ;v~d~v~ 
Nesmy , Ta nostra Co l~ ha decIS(?, che -ne1- gtu-
dizii d · appello la perenz1one interrompe la prescrizione. 

,Llo,~e; '12 ottobre 182k l\1~1te case . di 
cli P'arïgi: ptoseguogo a fa1\i,re .. Le ultime s 

1~u1f~ian9 ;in ist~to di fal1imcnto i ~eguenf 

A:ll_ier; Chalet; Glaiier ; Ball1an; NJe;n1çl 
S · , cbe anche. in 'Marsiglia e,cl in lV · o s np 

fr üui i falhmeJ.16. 

To · , ottobrp8t?,~- Cop ,Ç.ircol;n: à 

E ,B'inter-Q& d.~l 3 d~ çoqenl.c si ~ çh to, 

ch(;! enti provipdali so:{lo : utori~,iati. i~c.für pro-

ced , ·esto dei guar1 osoi, . che aa ... 

tati gtî ~ cfietti d' u~iforme. 

-:::-1 La...B .. Segretëria di füuanze ha te tè 
c· ~o r11 · igy.o~ Jn · · gualldrlu 
av,Y~)~~jn~orno all nu nfoa, · 
d) de,füpazwne. tlegli 1IœpWgam ~ li mE .. 
ed al corso dei . loto stiptm . 

......... 1~ signor lntêndelitei tg.ene1•ale dell 

Torino ·ha h1dirizzato ttol'l ha ~mH'l una 
clâci della provincia, tbted 1 do raggua 

qu@llo che segue: 1 •0 Quante fiere e 
te11-gf!P0 j Comuni da essi 1·ispettivamente a1nministmti; 

2~0 ,4a data di loro concessione-; 3.0 h} quali: inese ,e 

giorµo si ~engano; 4.0 La loro dt.wata; 5 ° E finalrrtente,. 

qual i sJa~o gli oggetti , di cui si faceia il.i ess 1na1gioc . 

c01nµ.J.erclo. 
1 

. . 

. - È corso un error~ rnateriale .alla png. ?J3g tl-i ~uesro 
g1ornale sotto la rubrzca di Angers del 4 del éor ~nte 

ottobrc, ove in vece di --- decisione de' Gittdici crfmi­

nali._si dce leggerc- - decisione cle' -Gùuliei ci~ili • ... 1 
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V .ARIETA' - Elogio di Andr~a Alciati . . 

Alcune parole vogliamo noi dire di Andrea Aldati •, 
chiar. Professor di Leggi , che a onor grande della 
Jlostra patria possiam chiamare nostro concitta<lino. 

Il sig. Giambatista Corniani nel vol. V Secoli della 
LettBrafll,ra Italiana, inseri uu bell' articolo su quest' 
egregio Professore. Ne~ § 2 cHscorre delle Opere di lui e del suo sano criterio, e come di buon' ora a sè 
.slesso avesse prescritta la nornw ùuleclinabile di tutto 
il sistema scient/fico: poscia aggiun5c : » L' Alciati si 
sarebbe appianato di molto il cammino per giungcre 
ad una luminosa esposizionc delle Lcggi, se fa di lui 
penetrazione avesse potuto co1 o a ravvisarc la fi­
gliazione delle Leggi positive del naturale diritto, che 
'di esso è il principio e Jo spÎrito viYificatore. Scarsi 
sono i lampi cli filosofia sparsi da qucst' Autorc nelle 
migliori sue Opere , cd auchc qucsta poca luce egli 
intieramente la trasse dagli Ofücii di Cicerone. Nulla 
più poteva aspettarsi ~' suoi tempi. Il tragitto della 
filosofia nella giurisprudenza fu appannaggio del scco]o 
posteriore, non pero straniero all' Italia ». Noi soste­
niamo, che fondù l' Alciati la nuova swola di filosqfùz 
negli studii legali , perchè senza avere riguardo aile 
testimonianzc, clie di lui ci lasciarono sommi ingegni, 
e specialmente Erasmo e Gra,ina, pare a noi , che 
neHe sue Opere non solo qualche lampo , ma moita Juce di filosofia vi 1·isplenda • 

.. Della Famig-lia stessa di 111 onsignor D. Francesco Alci'ati, Yescovo di Casale. 

ToruNQ. 
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TOR.INO 

25 ottobre 1828. 

· PUBBLICATO 

CON .AUTORJZZAZIONE DEL GOVEH-Nù. 

( Di qztesto Giornale se ne pubblù;a un~foglio alrneno 
in ciasch<:dunà settùnana, a giorno in:de'terminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Consiglio giudiziario ......- , Aliené}zione· di st~bili 
- - For~a\ità. ( 

lfna venà-ita di stabili fatta dopo iJ 1 $ 1ft. , da 
persona , cui erag1i sta.to sotto l' impero àel Cod,:ce 
francese depu,Cato un. · consulentë gùidiziario, senzci for­
tnalità, e col solo · consenso cd intervento di deuo 
po .sttl~....- è ella valida l R.isp. affer. , , 
· ·Gon 'instromento 5 settembre 1822 rogato Gatü ·; il 

.sigtiôL' 1Sêcbrido Felice Bossolo con assistenza, ed auto­
rizzazione della Adelaide Toretta di lui consorte ·, .de­
putata a consiglio g1udiûar10 del. meélesimo con sent<enza, 
della œssata .Cor~e d' Appello di Torino 25 nevoso 
anno· 12 (. 12 gehnafo · 1804) , foce vendita a· Lorenzo 
Gaveglio di ' akuni stabili per il p1·czzo di L. fon., di 
cui L. 1 ooo venrie1:0 pagate üel rogito , e le iiman~n_ti 
forono pattuite pagabili alle mor~ ivi espre.sse. , . _ . 

Deceduta nel 182·5 la detta Adel~id~ Toretta, îl 
signor 'Tommaso Arrigo riçorse al Regio. Tribunale di 
Prefettura · di Salùzzo , ed ottenne sotto il 21 marzo 
.1826 declaratoria, colla quak,, sulle infonnazioni a di 
lq,i intstanza prese, si dicl'iiaro . il Seco11do Bossolo fatuo 
ed. incapace d.i retta amminist:razione sia ~ riguardo dii 

roi. }Ut/ ~. 
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sua persona , che de' suoi beni , e si mando deputal'e 
esso sig. Atrigo a di lui Curatore , come infatti ~nne 
députato con atto 1 9 aprile 1826 rogato Fiorito. 

In tale sua qualità il suddetto signor Arrigo evoco 
nanti il Prefato Regio Tribunale di Prefettura il Lo-
1·enzo Gaveglio, e chiese circoscriversi come nulla Ja 
vendita fatta dal · suo amrninistrato Secondo Ilosso1o , 
di cui nell' instromento 5 settembre 1822 1 e dichiararsi 
tenuto il Gaveglio alla dismissione degli stabili nulla­
mente venduti a di lui favore col detto instromento, 
coi· frutti dalYa indebita occupazione , con immettersi, 
ed ove d' uopo reintegrarsi il detto amministrato nel 
possesso dei rnedesimi beni coi danni e spese , e cio 
mediante il rimborso che offri del1a somma che avrebbe 
fatto constare legittimamente pagata in dipendenza del 
detto insti:omento , e con vertita in utile e vantaggio 
del Bossolo. 

Appoggiava la sua dimauda l' Attore a che collfl. 
pubblicazione del Regio Editto 2 1 n1aggio 18 r 4 · fosse 
cessata di pien diritto nella signora Adelaide Toretta 
Bossolo la qualità di consigJio giudiziario dd marito 
confertale in virtù del Codice civile francese abolito 
col detto Regio Editto ; 

Che supposta in lei continuata la qualità di _consiglio 
giudiziario del marito, per un accidente dalla mede-:­
sima sofferto di paralisia, come ne i·isultasse aU 111-

stromento stesso di vendita, si trovasse in allora de­
hilit~ta pelle facoltà,. mentali,' c cosi incapace non 

· solo di ammhlistrare il m'\rito, ma ancora di reggere 
se stessa ; 

Che in ogni caso a termini delle patrie leggi vigenti 
all' epoca dell' instromento 5 settembre r822, noq 
avesse potuto farsi vendita di heni appartenenti ad una 
person~ ammiuistrata qu~le ~ra il Secondo ~?"solo ! 
?enza ~l decreto del Giuqice, e senza la formahta degh 
mcant1. 

Ed a Jnaggior sostegno del suo intento presento fra 
1~ altye cose la sentenza dellfl Corte d~ Appello di To­
,pno m data 25 nevoso anno 12; il testamento del fu 
peh~&ti~m~ An~ouiu Bossolo __ pailre, del 31 gennaio 1_793 ~ 
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.altro testamento 1.0 maggio I 799 della fü Caterina 
Gioanna Battista Cane vedova Bossolo madre, in cui 
si éra rispetti va mente dai medesimi dichiarnta l' im­
hecillità del loro figlio; 

i;I Ed aggi1c1nse inoltxe che il contratto di cui si trattava 
fosse per se rovinoso corne quello, in forza del quale 
si fosse smembrato da un corpo di cascina la fabbrica., 
e la miglior parte dei beni con notabile deterioramento 
élella porzione rimasta al venditore. 

Sosteneva per lo contrario il Gaveglio la validità del 
C(?ntratto sunnarrato , nella circostanza che il medesi~no 
si fosse passato dal Bossolo coll' assistenza del di lui 
Consigliere giudiziario dep1,1tatogli dalla Corte d' · Ap­
pello , quale qualità colle di lei prerogative aiesse 
continuata nella signora Adelaide Toretta , oothe lo 
.stesso Attore avesse riconosciuto col non avere mai 
l'icorso per fargli deputare un Curatore se non se dopo 
la morte di quella. 

Inoltre non avesse potuto il Bossolo considerarsi in­
terdetto, onde si richiedesse l' adempimento di qualche 
forma_lità per la vendita dei di lui beni. 

E disse per ultimo , che rl contratto di cui si agiva 
non solo non si poteva considerare essere stato rovinoso 
pel BossoJ9 , ma anzi sommamente utile, corne dedusse 
, cap1toli. · 

Ma il R.0 Tsibunale di Prefettura suddetto, conside­
rando, che supposta continuata la deputazio'ne ~i con­
siglio giudiziario stata fatta al Bossolo , n-ella persona 
della Adelaide Toretta sua moglie dopo la pubbHca-

- .zione del R.0 (Editto 21 maggio 1814, tuttavia il detto 
Bossolo al tempo dell' instromento 5 settembre 1822 

s~condo la lettera e lo spirito dei §§ 2 , e 5, tit. 1 1 , 

h~: 5. delle ~R. c.c .. ?orne provvisto di consiglio giu­
d_1z1ano p~r upbec1llita, sarebhe stata persona privile­
g1ata a cm ]a legge non permette di alienare in · qua­
lunqqe forma i suoi stahili, senza l' a11torità del Giu­
di~e, e senza incanti, sotto pena di nullità del coütratto; 

Che in conseguenza per difetto di dette solennità il 
eontl'atto di cui nel citato instroment.o sarebbe stato 
1.mllo di pien diritto , sénza cbe occon:esse di far caso 
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di cio - clîc risiîfta va d~ll' instromento stesso , cher fa 
Adelaide Toretta già era stata alitaccata da un ..a e· 

dente paralitico, il quale poteva farla presumere}tnerlo 

atta a governare se stessa ed il niarito, nt, di • cià., ab , 

ri$u1,tava dalla sent~pza istessa por~nnte deputazione d" 
consiglio giu<liziario , che l' abj}ità del Bossolo nel con; 

trattare non era eguale a r1uella de minore, che ave e 

-una r.neuo che mediocre capacith; 

Che fimilo,1ente nè la prova dei capitoli dedotti dll 

convequtq Gavcglio pe1· provare che il contratto et~ 

stato fotto da buon padre di famiglia, nè la proâ -­

zione d.eJJe carte relative alla sentenza suddetta porta te 

deputazio.ue di cqpsiglio giudiziario, non avrebbero fO"'' 
tuto sa gare tale nullità, 

Pronu!lcià cpn sentenza 8 gennaio 1ih8, 1·eiette tutt'e 

le. altre inst,:\nze, e conclusioni delle parti, doversi di-­

chiarar nulio, e di niun e.ffetto il contratto di vendita 

fatta <;!al Bo~olo coll' instromento 5 settembi-e 1822, 
ed in tale conforrnità circoscritta la dctta vendita, do .. 

vçrsi dichjap:re tenuto il Gaveglio a dismettere a .fin•ôJ"e 

del .Bos, p1o l~ ben· acquistati col detto instromento , 

coi .fr 1tti ; si, e corne sarebbern st;;1ti liquidati. ~ dal 

giorno- in ~ cui era e trato in poss s~o de' medesi1 ii , 

saka ragiot1;e .al .Ga veglio a· 1·ipetere il prezzo in c-onto 

pa~ato cegii ·nteressi, per quanto av1·ebbe 1·i u·l te 

CCt::.V~rti 6~ in utilità, e vantaggio aeI 13osso1o , spese 

CO f1'lpensa'te. 
Da tale~ seutenza Q.e appell tosto il Gaveglio al Su ... 

I)lJ~mo Mq,,gistrato dicendola gnlVatoria, 

P~rchè si fosse ç,on essa considerato come interdetto 

il t Ilpssolo ll' p.oca del seguito contl'atto, quando real­

~€1~t!:! n lo era , cssendo solamente 11ella detta epoca 

prO\wisto di consigliere giudiz1ario, coll' intervento, ed 

asslstenza del quale il medesimo avesse potuto J.evenite· 

a co1 ratti di alieuazione senza incontrnre F ostacolo 

delia, Reg,ia legge. 

Nè yQtesse all' oggetto d' indurre tale nullità retro­

tracusi all.' .epoca del contratlo l' interdizio11e ottenuta 

quattl'o anni dopo, mentre schbene li testimô1.'lii inf01:-

1nan1i t'Yet1scro qua ificato il Bossolo per imbecille nblhi. 
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'j,77 
sud<letta epoca , tali Joro depcsizioni non _potessero me.. 
lfÎtar~~i defo1·cnza di sorta-, poichè avessero pure i me­
d~sit i retrotratto anche tale preteso stato d' imbecil­
lità del Bo solo all' epoca in cui tale imbecillità fosse 
stuta riconosciuta esdusa in solen ne giudizio, e dietro 
]J! più accurate esplorazioni, ed indagini per cui fosse 
fac;ile d' argomentare che essi non abbastanza edotti 
stiL vero peso di tale qualificazione, a-vessero designato 
per imbecille quegli, che realmente non lo era , e non 
a,b.bisoguava cbe di un consigliere , come avesse pro­
nunciato il . Tribunale d' appello, quando av-ea avuto a 
cooos~ere dcll' allegata imbecillità del Bossolo. 

D' a]tronde sinchè tale asserta imbecillità non era 
stata dichiarata dal Giudice, non fosse dj pien diritto 
nu11o il contratto, e se pure il concorso in esso del 
c_onsigliern giudiciario non avesse bàslato a d1fenderlo 
da quaJunque critica, non si 1>otesse îar luogo che alla. 
resc·s&ione a termini del diritto comune, e si sarebbe 
al più ridotta la casa a riconoscere se fosse stato • il caso di tale rescissione. 

Onde disse che in ogni caso non aV'[e1iberp potuto 
a meno di ammettersi alla prova li capitoJ' da esso 
dedotti, onde dimostrare il vantaggio -che · il 1Bossolo 
aye,a trntto. da1la verrdita jn discorso. · '· 

R~o ê ih~fior A. ~i.go essere matiiÎesta -~ 'gfostiûa -àeJ a séi1tenza cadente in appello, mentre <;>ltrech~. 
potesse sostenersi essere nulfo di pien diritto il c9ntra to 
in questione per mancanza di consenso dietro le depo­
sïziou· attesi nanti il Giudièe di Savigliano il 24 feb­
braio 1826 da persone di ogni eccezione maggiore , Je 
q\1ali aveano qualificato il Bossolo corne una persona, 
che Qn solo pre entemente, m.a sempre avea da.to 
segni d' ima perfetta fatuità, come pure all' âppoggio 
d~Ue diuhia razioni dei periti n-ell' arte medica e chi-
1·urgi,ca cbe -attestavano essere i] medesimo affettô 'éfa 
tah vizii organici, che gli impedivano 11 esercizio · délle 
facoltà intellettuali, e che nul1a Jasciavano tl'a\'Yedere7 

nel di _lui stato fi:sico se no!1 se quanto avea di rapeorto 
colla v1ta veg_etativa, e d\el:ro ancora alla stess.à im­
plîçita avversaria ammessione, che nel ridetto Bosso]o:. 
all' epoca del seg1ilito contratto non concori-evano quelle 
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facoltà ai mente richieste, onde 1;>restare àd una vendita 

l' indispensabile consenso, come- si ricavasse dall' aver 

egli sostenuta la validità dell' atto 5 settembre 182~ 

per Y unico motivo che il medèsimo era, stato passato 

dal Bossolo coll' assistenza dell' Adelaide Toretta di lui 

moglie , e Consigliere giudiziario, arnmesso poi anche, c 

che giusta il sist.ema avversario si avesse voluto l'av 

visare proseguibile l' uffizio del Consiglio giudizia11io 

dopo la cessazione del Codice f 'MJoese, fosse par sempte 

vero, che detto Cousiglio giudiz.iario non poteva rap-r 
presentare ch,e un veTo au.münj tratore, e come tale­

dovea uniforwarsi a quelle œgQle -e fonnalità,. çhe ,la: 

nuova legge prescrive nell' alienazione dei be1v1i .delle 
persone amministrate~ 

Eppercio non essendo la• venditét di ,mi nem ins ro 

mento 5 settemb:re 1822 seguita çolle formaliti\ ·vofute 

dçtlla legge, dovesse sempre in ognî caso considerars-î 

per cio nulla di pien diritt,o. 

· Il Reale Senato · con sentenza r o settel'nhre 1828 
ref. D. Pulligà dichiaro bene appellato dal sig. Gaveglio, 

non essere luogo alla c'ircoscrizionc del contratto § set­

temb.re 1822, étl assolvette il Gaveglio dalle d0111:c1nde 
del Bossolo. 

N ascita in puaesé straniero - Sud dito - Sucr­
cessione r- Legge cl' ubena - Assente .,......,. 

Citazione. 
Non poche questioni impottanti nascono dalla legge 

d'ubena. A dichiarazione di alcune, che ci veunero testè 

proposte vartà l sentenza senatoria 'ref. D. Co1ler del 17 
febbraio 1826 in causa Ruffini ed altri, cl1e riporteremo 

qui appresso, e vanauno eziandio le seguenti regole: 

1 .° Che sebbene per effetto. della legge ubena lo stra­

niero sil} ammesso a partecipare dei dritti , che dirna­

na~o~ ~a11a ~agi_on delf e €i~nti , non ha per? niuna par: 
tec1paz1one att1va o pass1va aile prerogative nascent1 

dal dirittô civile, corn une o municipale ( concl. deU' 

Uffizio del sig. fi:ocuratore Generale del 15 di settembrr; 

1776 nella causa Imperiale e Lesseri ). . 

l 
I 
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179 2.° Che la paterna dr1gine non è sufficiente a trà.;; 
s1nettere le prerogati ve di sud dito af figliuolo , che 
nasce in paese straniero, ove il figliuolo non trasferisca 
la stabile sua residenza alla patria del padre ( concl. 
del cit. U.ffizio del di I ~ fehbraio I 779 ). • 

3.° Che nella materia d' ubena non è lecito d' argo..i 
111e11tare della condizion€ del padre a quella del figliuolo 
( cit. cop.cl. ). · 

Premesse le massime sùrriferite, pàssiamo a' riportare 
la sumn1entovata sentenza: 

Paola Francesca Ruffini vedova Tariffa nata nelle 
Spa~ne presso la tittà di Barcellona , ora domiciliata 
in Goâl-asco provincia di Voghera, ad oggetlo di con­
seguire la suà virile su}V eredità del di lei padte Carlo 
Giuseppe. Ruffini di Godiasèo, deceduto con testamento 
qell' 8 giugno 1796 in 6allizia, nell' ospedale ruilitare 
della città, e piazza d' armi della Corogna, evoco nanti 
il Tribunale di Voghera il di lui fratello notaio Raf­
faele. Ruffini, ünitame.nte a vadi acquisitori, e deti:m.tori 
ch stabili ad essa eredità appartenenti , e siccome fra 
li detti ,acqt,l.Ïsitori , uno t,:ovavasi insignito della qualità 
sacerdotale , il Tribunale anûdetto si dichiaro j.ncom-, . 
petente con sua sentenza del 21 aprile 1823. 

Colla produzione di tale giudicato ebbe la riominata 
Paola Francesca R.uffitù ricorso al R. Senato , e nar­
rando essere dessa nél suddetto testame1-Jt6 pate rro stata 
ipstituüa eFede unitamél'lte al predetto notai:o Raffo.ele 
Ruffini, e li Cado Narciso, e Maria Agnese _ptue fra­
telli, e sorelle Ruffini asse1~ti da questi Stati •. 

Che non 9 tante tale testamentarià dispdSizioüe t,i;o­
vavasi il notaio Raffaele Ruffi.ni , ad esclusim1e si d~ 
essa attrice , ~ delli nominati assenti Narcjso , e Mar~a 
.Agnese frate1li, e sorelle Ruffini , al possesso di tutta 
l' eredità paterna, a riserva di q11egli stahili già stati 
da questi se za legittima qualità alieoati a varii acqui­
sitori , chiese ed ottennc le'ttere di citazione cootro il 
notaio· Ruffini, ed assenti Cado Narciso, e Mru:ia Agnese· 
fratelli, e sorélle Ruffini, non che contro 1i terzi pos­
sessori Giuseppe Alasina, Francesco Castella ri, Giiicomo 
Camerini, Pietro Cotesino,.. Daviae Con: inotti _, Giuseppe 
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e :1 l'ia 'îorcefü 1 GÎU!':eppe Bo-cchinô , · Pietr~ lfa1~rd1 · 
sacerdote, ed avvocalo Pio Camerini , a dir caQse1 p,e:r-­

quali ,, quauto a' tre primi non si dovesse , a termiru 

del succitato testamento, fra essi e l' esponent~ deve­
nire alla divisioue in quatt10 porzioni eguali dei be.uj1 J 

ed effetti tutti IR$Ciati in ered,ità dal loro com,\m pa~. 

dre , co' frutti d~ rappresentarsi dal detto notaio ljaj'.. 
fini dal giorno della morte del ~enitore Carlo Ruffin~ 
previa una fedele, e gi'nrata consegua di tutto cioJa 

qimnto fosse caduto uéU' ere ità s\.1ddetta; a pen;;i. .,t 
s tare al caricamento cla dan,'Î col giul'ameoto in füe 

interpellando lo stesso Notaio se volesse ù mm cqnte -

derè d' ~ver raccolto l' intiero asse ereditario, ~ -di -

s~rsene n1~sso al possesso esc1usivamente ad ogni a1 ·o 

avente diritto; quanto poi alli teni possessori 1 p 

-vederli con.dannati alla dismissione dei fondi -da cactQ'L'/--O 

di ess~ acqüistaf , da rapportarsi in massa p-<lf F -' -

stata dîvis.ione. rn 

Tali lettere di citazionc vennero debitamente i i­

mate al sig. notaio Raffaf'1e Ruffini , ed alli menzionati 

terzi possessori , e si pubblicarono , ed affissero alla 

porta del Tribunale di Godiasco pe1· gli assenti Nar­
dso , ed Agnese. 

Nella sua comparsa magistrale 3o settembre g824 
1 attrice fece instai::iza deputarsi agli assenti un cura­

tore, e quindi per fondamento delle sue pretese pro­

dusse ' I •0 le R. Patenti ' C(i)Il cui venne permesso all' 
attrice·, non ostante la di lei qt1alità di straniera , di 

godere ove cl' uopo del beneficio de' poveri ; 2,0 tre 

certificati di catastro , da cui disse risultare , che li 

beni ivi descritti ÎUrono accolom1ati dopo il Carlo An­

tonio Ruffini, comnne avo dei fratelli, e sore1le Rüfiini, 

al Carlo Giuseppe E,uffini padre dei medesimi, e uHa 

èli cui eredità è quistîone, e quindi all' avver, ante no­
taio :Uaffaele Ruffini. 

· Lepittimatosi quindi il g\ndizio dal notai<,:> R.!tiffini, 

e dàhi suonominati terzi pos~essori, questi ultimi, dopo 
avere eccitato il dubbio intorno alla prescrizione pcr 

gl,i stn~Hi da essi 'loro ac.qui~tati , presenttlrono Ji titoli 
d acqmsto 1 agosto 1808, e 28 marzo 1816, aH(i) stato 

de' ql.rnli 1·ilevarono competere .loro il dil'itto di rilie\'O 
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co tro i1 venditore uotaio lhllnni, ed insta1·ono uni.r5Î 

a\la câusa prindipa1e quel1a d'l xi\ievo , xiservandosi di 

ulteriormente conchi.udc e ,iste le avversarie delibera-

2.i'oni : opposero successivarn.ente eziandio, che la :,,e­

do\11 'farrlfa non fo~e munita di titolo , e ve te per 

agire -cootro li medesim· aacchè non fosse ancora in ­

lei pr<)vata la quaHtà ereditai•ia , e di successibile ; 

q(l'l6Ui , senza più · iimultrarsi nel merito , instarono 

p rehè fosse il nota1Q Rutlini loro autorei clichiarato 

\~n1.1to ad assmnere il..r~lievo delle molcstie lot·o in­

fe1t~ ~l' attrice. Infine 1
·\ notaio fü;iffi:ni per esc\udere 

ie- 1stànze il.el\' attt·ice <.lisse , che la Francesca Ruffini 

vedova Ta1·iffa dovevasi cons1derare per stt•an"iera , per­

éliè ' , vesse la medesima avuto il suo natale nelle Spa­

.# , e è'Ola sempre avç se abitato , sa vo da alcuni 

'}rœsi , che aveva füsato il suo dom'icilio in Godiasco ; 

nego . n -e sa la quahtà di figlia del fu Catlo G.e Ruf­

itni ; tl se, cbe questo supposto di lei padre rton e1 a 

mai stato suddito di S. M., avendo da 80 è più a11ni 

a.bita-to or-a- in Austüa 
2 

ora in Napoli , orti nelia Spa­

·~a, o,:a u1 Affrica ed osservo, the erâ puTe ipqteùca 

l' es.isten-za dE:gli assenti Jarciso Car1o, e Maria Agne~e, 

e per codesti motivi tutti sostenne trovm-isi le ditUande 

de\l' attrice in diretta opposiz· one col ispost9 dalle 

}Ul. C • al § 2 , hb 6, tit. 12 , col q 1a'\.e 
1

ien messa 

SN- p· f vi~ re \a· l-e~e ube-M ~ ,oot}gµi ~ doversi 

sQ ~lQ. alltè\e ffµ't'tmi ,_1tu1itameut tw,~.,gl~ altri 

terz.i possesso1·i,. asso\vét· d ne a rSM·i. ~i1;pancle. 

P.er 1a risoluiione de' àublfü eccita i al nota10 R uf­

fü,i 1~ sjgnora attrice, un'itarnente alla p-rnpri.a fecle di 

hattesHl.lO, e quella del Car1o R.l! ffini dt lai padre nel 

lMgo di Godia co , presen1o il te. tament-o .,dello stesso 

Cal'lo R.uffioi de\l' 8 gennaio 1 :96 tmdottio fedehue nte 

dallo spagnuolo in itaîî.ano, debitàù1.ente finn to e le­

gahmato. A fronte di tali praduzioni disse eliminate 

tutte l~ avve, .. arie eccezfoni, perciocchè -doveo 10s1 cal-

~oh•_re 11 tempo da\ te tamento dé\ 17g6 , non p<:,tessc 

fa1's~ luogo alla prescrizione; la i' de poi (li. battesimo, 

e~l tl_ t~~tamento ~ot11provassero in lei la q~ahtit erc­

d1tan~; e per ult1tno non pote se avversa-riameute in­

v~rs1 h lesge uhena dopo la particolare conve_»zione 
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seguita tra le Corti di · Sardegna, e di Spagna prima del 1 790. Osservando inoltre , che con manifesto Se­natorio del 17 aprile· 1823. erasi mandata pubhlicare la Jegge di reciprocità di diritti in ambi gli Stati spa­gnuoli, e sardi ; insto percïo nella precedente conclu-­sione. 

Persistette1:o li terzi possessoti nelle lor'o ragioni di rilievo verso. il notaio Ruffioi lor<;> autore , e solo di passaggio accennatono allo stato delle cose non com,-. petere all' attrice azione e rag10i;:i,e , ed estremi pe1,· le <limande çontro di essi proposte. Il sig. notaip Ruffini sforzandosi sempre di rendere_ nulle le domande dcll' attrice , pose per certo the il fu Cado .An(oQÎo Ruffini padre del Carlo .Gi ~ eppe ~ < 
della di cu.i eredità si tratta, fosse morto dec~tto l' &nrni 1 
1762, e ~ cosi rimaneva prescritta l' azione da-Il' at­trice int~ntat11, 

Non colltesto più che mai av.esse vissuto il Carlo Narcjso , D;l:a lo confessa morto in Cafüœ al tempo , che dominava 'lleile Spagne la febbre gialla, e si di- c chiaro s:po esch: ivo successore. Quindi ponendo per base, che dovesse la <limanda, dell' attrice avere origine dalla morte del aetto o­cato Carlo Aatru»io , e non del padre Carlo Giuseppe Ruffmi , ~ · i tette nell' i focare la lçgge ub~na , e Ja presc,;izi9n_eç , 
In o~ni oaso poi .nego· di aver notii,ia, cbe sr·fossel'<T dal pactr.e lasaiate alcune sostanze , nè potersi dal te­stamentq ; r in mû n0n si trovano le medesime descrit- ' te, congettutare c\ie il medesimo ne possedesse. Pet' pa fè degli: -assenti si presento il causidico Ra- 11 vera_ loi~ ~r~tore lègittin~am_e1~te depütat? da cui• ne?1 i mer1t-t> s1 · · ncon-obhe la gmstlZla delle dunande dell attrice. · 

Ed il R. S~nato- in conformità delle conclùsioni dell' Uffizi? del s~. , 'A'vv. Gen. in data I geimaio 1826, colla precifata sentenza i 7 del successivo fehbraio ha dichia­xato te'm~to ·n. D'Otaîo ~R.uffi.ni a ?~i;e la consëgn~ t ed it. conto_ dei bem êad.llt1 nell_' ered1\a del Carlb Gmseppe· R:uffi.ni, e de11a- qna:le si tratta; spese compensate"' 
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Carcerazione di un fallito - Sindaci llel 

mento - l\~inistero pubblico. 

Una casa di conunercio di Genova ci scrivè in data 

del 9 di ottobre 1828, quanto segue: . 

» Per mezzo del suo giornale forense , signer Compi-

latore , noi desideriamo di sapere , se la caœerazione 

di un fallito in forza di una sentenza del Tribuna\e di 

commercio pronunciata nel caso conte1nplato daU' art. 

455 del cod. di corom., sia nulla ove segua suU' in­

stanza dei Sindaci del fallimento, e non di quella del 

pubblico Mini tero, e cio sebbene la seotenza. abbia t11·e~ 

scritto che la carcctazione o deposito del fal\ito nellà 1 

casa a; arresto per dehiti dovesse operarsi a diHgenia 

dei Sindaci. Un nostro socio, cbe di presente è all' 

estero, per imprese commercia\i, trovasi nel caso pro­

posto ; e y01Teù1mo noi un di lei parere per ~verno 

nostro e di. hµ. ll quesi.to ci sembra interessare moltis­

-simo la classe commerciale, cosiccbè la soluzione pub­

blicata nel suo Diario non potrà. a meno di essere ac­

colta uni_vt;r~almente con favore e piacel'e• 

ln tale ù inga abbiamo l' onore ecc. ecc, n 

fü~- llr M te tt~ fh\lito rtella tasa d' arresto pët 

debiti prescritto da\l' art, 455 del cod. di comrii. -e un 

atto di giù1 · sdiiione e it'.l' m-dine pubblico , cke non puo 

essere esegJJito nv.mne sull' instanza , e col mieistero di 

queg\i officiali , cbe la legge ha specialmente p1·eposti 

per esercitare gli atti della pubblica yendetta. Uua sen­

tenza pertanto, la quale. ahbia ordiaato il depo,Sitô 

roenzionato nella lettera de' negorianti genovesi surri­

ferlta non ha clelegato, nè potuto delegate ai. Sindrci 

del fallimento, che non sono , che i rappresentanti della 

massa dei creditori, la facoltà di procedere a tale de­

posito dovendosi intendere, cbe il Trîbunale colla 

citata sentenza abbia solo confe1·ito ai Sin¼ci la mis. ... 

sionc di 1·i.ferirne al Magistrato competente iocaricato 

~elle f~nzioni del pubblico Ministero , perd1è provveda 

Jn 01·dme all' esecuzione della seutenza 1nedesilna. Ci.o 
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i-itenuto eg1i è evidente che la carcerazione avvenut
1 

nel niodo dianzi accennato è nulla , che il carcerato debbe senza · p.i ' ësser.e 1qfa!.d:ito <lal eai·c-ere , e che i Sindaci del fallimento dehbono essere conda.Q.pq~ ei 
dnni,' .rnt1 essi e sp,ese-. 

Pœv€inziohe - Ci azron~ - 1t - indàd I>rovvisocii - Art. 44-n e 494 del Cod1c~ • ôi commercio ..._ da_É>holi comprohato ·· Quali, siano - CouQessità di cause. 
f 

:f>â.1 IYlômento, in che è dichi~rato ap~rto iJ falli­mëntii d nfcuno 7 il giuctîcio gùl ·conzinciato ontro il fülHtcf aèh~esi proseguire in rontraddittorio ~l Sinùaci <Ïrii-: il fa1lito non e p \\ legittimo contraddittore; . lfà la sente~za che sj ps.:onunciasse contfp di lui. e~pJice citazione non induee pl'CVt!ih;ione di g· · · Se).)ato di Ceoova deJ 1,0 di~n1ano 1 111 . n ~ de. Sindaci r.del fal .. li o • giugaJi Bozzo ). , • , 
1 ,d»èAn in "lilatru'ia comprô&.:itor1~ v 1ateria hé escln<'Ja -g~ ~gg~m· de- · d s~oo.1arn~e1;sihili ( Sent. ':del :1te~lo t;u,;~ . d,i TQ.l'lno tef. I. M; Reg1s, ,del J (h8, in causa di Pietro F.ert'el'ù cofrtro ' i ). I :œpitoli eh tend6nu éi. gr. à g ana fam,a. di îizio, siccome persona o ne' suoi detti, che sia stato oggettato qua (! are te o domastico g.· Sen,1pronio, non -sono <:a a compTobatoria propriamente dett~. ço ne se dtre cause, il di eut scopo si nere l' aggiudicazione di cosa aprar-t divi<luo,. sebbene gli Aftori slàno per-

11 

s agi~f:ano in virtù di titoJ-0 di_,ers~: · q Giudieé, <love ne · · iesto, -ord1- . 
n e ( cit. sent ). 

, . . . ~nti si risponde ad una Jettera di un 
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~OTIZIE Ml$CELbANEE. 

irtiJ f éhina) , 20 setlemlu;e 1828. DuJJa . . 

anno le va1·ie Corti di Giustizia èlel Cantone e dei dm­

torni di questa Città banno dovuto pro~mn_c,iare_ 202 

c.on~m~ alla peu,a ~_apitale_ i·a le "ua!1 pm d_ • E2iJ 

s nosiN"manaatc eseauire senza cbe a1)b1as1 avuto ncorso 

al_ 1'i·iyuni\e Supre~no. Og,.1 c~naanna do!~a e ~guirsi 

alla pres~nza; del K.oung-:-Glm-h P:, caRo ~uhtare . td~l_a 

Provnic1a·; e tante furono tsse m quest anno, ~\ 11 

medesimo ha. dichiaTato di rlW. ,volervi assistere , s~ vo 

che cio ue almeno de' co~dannati subissero 1\ 

t · zio. Tre sorta ~i supplizii fil' 

a , a deéa'p'Ïtazione 1 . ~be si: 

gr strangolamento , ed i 

ch , giusfa if vocabolo Chine~e , 

condantraW in mme ._ 
membn:~ p~,· m~mb1 

Londrd , 4 dttbbre 
hann ·testè> pst.\ato 
môssa contro il sig. 
t · · di pTesente tributanb giU~_i 

Anna C@t1nel , che a iva 1 

C 

C 0 

i 
te d 
1·io9i g~qerosissiµ1.o ; d-0po \'iota là lite 

un pienu perdono alla ~sua a-vversa1·ia. 

<Firenze, 12 ottobré 1828. Nella eau 

130:,ohi contro la rag-ione mercantilé Alai ê Corn .e • 

nos\ra Rt R uota ha deciso , cbe il credit 

ri · e~SQ di sè in pegno un oggetlo 

co di pot,erne fa1· \'endita nel ç 

SC • pon,, gli enga pagato il suo cr 
le.rsi 4f su<,i dh·itti pattuiti , e do . i 
d1sposto dalla legge 4 , .fj. de pignor 

cod. dB pq.ct. pign_. . , , . 

itoucn, 16 ottobre. 1828. È detto co ~-

cssere una vera pazzia il maritaggio cl' una vecchia donna 

M>n un uomo giovine. Nel foro no.n v' h" "tanta. s.e~e~ 
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rità, e sî porta ben altra opinione. Una ci-cca flglia che già conta va 49 carnova]i, avea fatte le puhbl~ca~ zioni del suo .matrimonip con un uomo , la fortuaa del quale consisteva ne' suoi 32 anni. I parent" della fotura sposa si opposero a questa mal intesa unione , ostenendo, che fosse quella in istato di demenia. Il Tribuna]e di Evreux rigetto ques.t' opposizione; 111a i parenti ne appellarono alla nostra Corte Reale, la qua]e nell' ultima udi~nza di vacazione ha confermato 1a sentenza appeJlata. E da notarsi, che il Trihunale di Evreux avea rigettata 1' opposizione, non già ·perchè fo se mal fondata, ma per non essere ricevinile

7 
atte­sochè l' art. 174 del Cod. civ., il quale pebnètte di far opposizione al matrimonio d' un parente divenuto pazzo, non parli, che del futuro sposo ,. e non della futura. Il Tribunale ne avea dedotto, che una dqnna pàzza possa contrarre matrimonio. La confe,rma della sentcnza proferita dalla nostra Corte ha avûfo per hase ben altri motivi tratti dal merito della causa. 

Lione , 2 I ottobre 1828. Una causa cuti9sa · è stilta portata dînan'zi al nosti:o Tribunale correziqnale. Un tale Ennemond 'tumet, merciaiuolo aniliu1~te, ~nd va girando per questa cîttà, distribuendo uno sçütto staîn­pato, che avea per titolo : Spedizione navale della bella Amazone Odanis. Questq scritto conteneva up .ideal~ ed fogeguoso invito â1le donne frances1 di arruolarsl nella milizia della novella AmazoM, nativa del distretto di Onuus, presso l' Eden nell' Arabi Felice , la quale dovea sbarcare a Marsiglia ne' primi giorni del corrent~ -ottobre. 'V esercito delle Amazoni- era <liretto contro 1 Tu'rchi. Vambulante merciaio andava pur canterellando un' anifoga canzone, di cui eccone due strofe: 
Jeunes beautés , avec arde1,1r, 

Sui v,iz te (lhemin de l'ho71neu1•, 
Une Arrrazune de hon coeur 
Veut qu'u,. se-.i:e ai!Ilahl~ 
Vicn pc r edoutaJ:;le, 
Et er~ faire des conquérans, 
Rantanplan , tambour battant. 

ll faut quitter vos bonnets ronds, 
Vos b elles rnhcs, vos ju,Pon.s. 
En entrant: dans ces hatail~ons 
Vous aurez pO'Ur plaire 
L 'abit militaire; 
Ce qui vous ira joliment, 
'Rantanplan, e te. etc. 

Ennemond Cumet fu arrestato, e quindi tl'adotto 
·avanti il citato -Tribuualc , chè lo ha cohêlannato nella 
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pena di 6 giomi di carcere , come inquisito d' aver 

,esercitato la prof-essione di ~1bblico banditoi:e ( crieur 

public) :senza averne ottenuta la facoltà da cht s' aspetta, 

1 e d.o a mente dell' a1·t, 290 del codice penale. 

·l Torino, 25 ottobre i.828 Con manifesto dell' Jj'.cc,m
0 

1R.. Se.nqto del 7 del mese cQ;rreute si sono fatte note 

le dispQsi-zioni contenut~ iiel ~r Biglietto del 24 del 

J pr~ce(\uto settembre ' CQ • cui S. M. ha dic.):iiarat.o es-

sere mente sua , che i t,estaip,enti olografi ,fatti ue' R. 

0 Stati d.i terra-ferma so\to. ij :r giroe delle leggi francesi , 

si anbiano a riputare 1wr null.i il e come Jl0U -eJ;i tenti 

ogni q,üa1volta che i testato ·i siano deceduti dwo la 

p1,1bblicaûoue del R. Editto del. 2 J di 11.1aggio 18.14, 

cou cui furono i;ichiawate in osscrvanza le RJ¼,. CC. , 

senza pregiudïcio pero dell;' autorità dell~ cose altri­

menti giudicate, o transatte" e salvo il ca o inieoi'a 7 

che i mentovati testamenti abhiano pri:ina~ -della c\ata 

del suddetto R. Bigli tto,, senza 1·icbiam.o p~r, parte 

deglî in!ei;essati , avuto il loro effetto. · 

- Si e pubbhcataëiapmllfgtonJ° &. Zf:~ dis..t.ribuzione 

t Corp ts Juris Civilis. l:a &orprenden.te e1er}tà pari 

all' c:,attezza', con che progred1sc~ questa :i.:1s.tampa , è un 

-pregio tiorl corn une della" nuova Edizioi e. Gh ~ssoci~ti, 

che creséono in ogni di , se ne dimo&ttmiP. o · · t­

tissnNi: e poco g,a vi tna c esaur' p~f · · il 

numero èreg'h esem fa ; f,ll. _s stfln p s,,a~~Ü % c-.. 

STILE FG>B.E'J.lfS~. 1 

Un uostro Associato scl;ierza alcun poco col'fa. sqguente 

)ette1·j.\ sulle censure · da noi dferite all~ pag. t59~ del 

Diario. 1\ terremoto , che nella città di Â-t dondc 

pmte la Jettera , si è fatto da pochi giornî sentire con 

più sco se· onduhüorie assai forti , non ha pùtité> _sbi­

gottito il corrispondente , siccome apparè lldai.. festî.vi 

modi , con che ha vest~to la l~ttera-; eccola : , _ 

Signor Compilatore , '•
9 

-> • 

A . . . . • o ottobre 1fu8. 

» · Il ~Podestà di Chioggia eta sei,npre dell' uno e dell' 

altro par~re in tutte le çause , che si ,:_ecav~nQ ~~ suo 
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Tribunale , ed io "1e gusto , e altamente commendt Je censure del Cav.re Manno ( Diario, Forenre n.0 ~) 
io non. pe1·tanto son del contrario parere. Disingan a.­
moc'i , sig. Compilatôre : infino a tanto che non m 
universale nel Foro la perizia , e l' amore d'un p,gr­
gato e terso linguaggio, biasimar non si potrà quel Fo-
1·ense, cbe alla buona lingua sostituisce un gergo mu­
nicipale travestito all' italiana. Guai a chi non salmeg­
gia nel tono comune ! sol che si presenti alla Cuda: 
ecco, si sussurra, ecco il dottore in Garamuffa: ecco 
il Caloanclro de' bei parlari : chi sogglùgna , chi pieto­
samente il sogguarda e crolla il capo , e già si shadi­
glia pria ch' egli apra Ja hocca. Che giova dunque 
aver bella e culta la voce se F ascoltante non ba giusto l' orecchio '? Che monta il ben colorire se chi guarda 
non ha buona vista? ûttimo sad.1 pertanto il galateo 
del Gozzi nelle presenti circostanze : ascoltatelo "'1. 
>> Lessi già una farnla di certi strumenti, cbe suona­
>1 vano scordati. N' entro uno fra quelli accordato, il 
» quale , parenclogli ili ~11nn:1r n1.alc, di' tlue volte ai » liischeri finchè fu anch' esso fuori di tuono e suono 
• corne gli altri per creanza ». 0 be\.,.Î 

1 o parti, aveano in proverbio i Greci: il non bere mala creanza si sa­
rebbe 1·eputato: o scoccola "'2 come noi harbarismi a 
isorme , o taci: è fino ad ora inappdlabile sentenza del Foro , alla q.uaÏe, non dispiaccia al Cav.e Manno, 
io mi rassegno. Due parnle ancora <lel Gozzi e con­
chiudo t< Benchè di dentro si senta un certo cbe , il 
» qu le: ti <lice non fare : s' adatta la faccia , e il 
>> padare alle usanze de' viziosi e si va a seconda pel' 
:a non esser beffa.to ». State sano. 

Il vostro associato d. G. 

•1 Gozzi. Monda morale cap. 5 nota r, pag. 126, 
ediz. Veneta 1 760. 

"'2 Buonaroti. Fier. 3, 2, 1R 

TORINO. 
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51 ottobre 1828. ------

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Nullità pcr incompetenza ratione materiae 

Possesso annale - Petitorio - Appellazione. 

1 Tribwiali di Prefetlura nei gindi'Zii d' appellazione 

dalle ordinan:ie de' Giudici di mandamento ra{!;guar­

danti al possesso annale di wia servitù , non puonno 

pro,u.vu;iare nel petitorio per quanta qu.estô fI,fJparisca 

chiaro, ~ de.bbono limitarsi al bene, o male gmdî­

cato nel_possessorio: altrimente le loro sentenze came 

n:ulle per incompetcnza Tatione materiae ,vengono cir- _ 

coscritte dal Sitpremo Jlf ar;istrato. 

Matteo Flesia turbato nel possesso del passaggio in 

una pezza campo fü Guglielmo Primo , cl1iese, previa 

la somministratane prova, di esservi mantenuto, corne 

ottenne con ordinanza del Giudice del Maudameuto di 

Barge del 7 luglio 1825. 
Appellatosi il Guglielmo Primo al Tribunale di Pre ... 

fettura di Sa1uzzo, ed avendo prodotti li titoli , cbe 

disse esc\usivi d' ogni dil'itto ncl Flesia del proposto 

passaggio , il Tribunale , sulla considerazione cbe dalli 

Vol. XII. 
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titoli auz-iLletti risultasse, che nissuna l'agione clj se1·­
vitù potesse al Flesia compete ·e, e che petciô ne uri 
poss.esso pè anna 1~ , nè olt ·e pqt c es~e1 e mitnuteni­
bile, con' sentenza 25 novembre. 1 827 dicliiaro nale 
giudicato àal Giudice di Barge, e non aver speüa o, 
nè spettare al FJesia la _pr~te a r~giQue di pa ggi.o. 

Appe_llo il Flesia da quest .sente-nia al healè Seùato ,­
e chiese la 1,nedesima cioooscriv ~si corne n Ha péi e ,◄ 
fetto di competenza a pTonunciâc•e nel pf titorio ü qtie1 
gindi2-iQ 4' a.ppellazione dall' .01l(linflnza del Giudice cli 
Mandam..entq. . 

'L'1Jfficio d~l sig. Ayyocato Generale fu d' av,v· o oh 
la se~teuz~ fo&&ç appcllabile in .quanto che i '] ibw.t 
nale.. di ~·~eU:u.,ra a vesse pronuneiato in prima · n tanz 
t,u} pelri~ ·io a-,·endç r~corw ·i to c4e questo· oi·biva-_ 
il posse&SQ ·io e- conchiu ·e Berçj pc;ter&i dal 1\-fagi~tqlto 
pronunciare nel merito come di ragione. 

Ma .~ · ,~:"rte del )~lesia s_ sosttnne in diœu_,ta, che 
fà sentenza ôel Tnb1,n1ale dt P..refçttura fo~ e a.ppcl.la­
bile al Sehà o non già solto il r;i_Rporto vq1uto ne le 
conèlusiùni 'cle\ &relôdato Ufücio , bensL sot~o .quellq 
clella 1mlhtà derivanfe dall' inc_cm1petcnzil, ratia,n.,, m~ 
teriae,.,quale fosse di assolu a c-o.gnizio9,e del Magistrato. 

E qttalito al a nuliità -si osservo , è'he la" m,asSima , 
cliet1·0 cui q' ando il petitorio è cbiaro as~rbisce il 

'P.°.ss~ssm lo ; ~ü01 _"'puô 1,itl. g;ytr lqogo dopo 1.e d1spqsî­
imtn el R. Edifto ;27 se tèùil.'>re 18h , meljè'e ·a~lle 
qûah e endo i~ attt-ibuiia 'a' 6riid ci di Mand â'.rnepto fa 
cognhidne î11, prüna in&tarîza delle <f estioni su ,posse -
s'orio, li Tlili nali di Prefettora in grado il' apnello 
<lebbono limitare la loro decisiohe al sôlo pos~esso me­
desimo, :e • n pu.onno cumulàn·i 'l petitot'ÎO , a èu· 
cognizione iip:etta, agli stessi Tribun-~li in prima itlstan.:. 
za, .epp~ci' ,.f9~H! c_osta :ite cbe il T ·-i-bunale. av ctAla 
&uccitat sente:01;-a eccedutt i limiti di sua giiuisdizione 
nell' ay~fe. fo qµel ~rado d' appellazione }Jronunciato: ~ul petitorw. , ;, ~ . 
- Ed il R . .Senato c~m :5entenza 17 ottobre 1fh8 ref. 

D. Célebnni. ha circosc1itta la -sentem.a del Tr.buo· le 
di Pr~fÇ.t.t~i:a .~i Sal}l'lW; e ,nau<lato eseguire l'-0r9,inanza 
d~l Giudice, dt liarg~~ . 
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A'~- êllithilïta :_.: Pérhj'° _:_ banni . ...:..)t,ttei·essi: 
0 Editto giudiziario del 27 ai ~et(emhre 
, art. g , \it. /1. · , -
tenza del R, Semtto di Genova del 3 ffi marzo 
, D. Gratarola, emanata nella causa Fer11lrini, 
J;.iuciani· , riforita ne1la nota Collez. GÉiWA.S€>NI_ 

1ci~e le rn.assime seguenti : . . 
'!lpelli da . senten:za èhe · promt-héia sulle d_o­

mande onde l' cittore chiedeva il perfezion(Lrrtt:ttto .·d' u11. 
l.'n1fl1 <iltto di vendita rag-gzt'arda'nte -a beni stalii 
OitZimi dii quel!& pe1:iz.ia che s' era lrotne 
· " era necgssliria , l' appellabèliYà dé 

oll'e re,g:ol~ orcj:inarie, e no~ ~ -~Pf! 1:,cq. z e 
- 2 2 del R.0 Edzrto del 2 di settënflffê 1'822. 

Perchè il erito prescclto a fa 
lionsi 1}e,ndere poss 

pena d ·. indenn · 
il p, opos't, · 

; Je ch 
i.odo où: 

.oltl 
i L. 
~Il Cij 

r Il . 

' ·ed..;itti in pr.iva , , 
st_!pu Gt_o s1 é:!v.essero da . .ridurre hi p, 1bblioo istwm.enttl 'li 

~vyro;ine~che il perito dal >Filippê ·Sp'èzia · noininat ~ 
~- ·i1iusol .. d! procedere ~lla p~tt}lita ·periii , . é2pat"f} cpe 
il :Eena.1 m vesse motivo fü ~redë,r&, -0.heti del-
rifiuto fosse lo Spe~ia medesimo. . 

!Cônfu.tïq:ue- füsse ~1a cosi, 11 F·erraruit clWamo davanti . 
a 1'f'i'ibuaal di Sarzana lo 'Spezia aH' ogge gli 
a~e0nai'e -~a. :breve terJ?Ünê, dentro il qual dat 
p1en-a ed rntexâ esecuzi-one al nanato c . , ri ... 
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nmovere ogni ostacolo onde il perito da lui eietto adem­
pisse la comt'nissione da esso accettata di far la ~tima 
de1la terra ven<luta; e mssidiariamenle perchè fosse 
condannato alla peoale di L. r 15o. oltre Je spese, danni, 
ed intei-essi pel caso in cui .oon adempisse alle contratte 
obhligazioni. 

Oppose tosto lo Spezia in propria difesa che errli in 
nulla si ostava a che il suo perito , Domenico L néiani, 
procedessc al1a stima della tenl · o quistione; ma cl1e 
costui vi si ricusava allegaüd6 un dîvieto della rnadre 
sua usufruttuaria della tcrrà me<les-itna. Cbiamo il Fer~ 
1·arini in causa il detto Lucia11i, e dimando che al 1he­
desimo veuisse prdlsso un. breva ten in , entro il quale 
dovesse procedere alla stima deHa terra in quistione; 
e che in difetto fosse coudannato ,ai dnnni , ed ir tares.si 
:nella indicata somma di L. r 15o. 

Il Tribunal di Snrzana, pronunciando sa tutte le 
contestazio.ni q.elle parti addi I3 di .agosto 1 82 , di­
chiaro non esser luo9d a provvedere sulla dimanda dal 
Ferrarini prop sta contro il perito Luciani ; tem1to il 
Filit~po Spezia u far cessare gli ostacoli da lui dir tta­
JUente, o indirettamente frapposti , onde il pcrito Ln­
ciani proceda congiunt;; mente all' alti o perito alla . tima 
della terra di cui in atti, prefiggendo a ,tal fine il tcr­
l'niue di -gi'orni venti ; qnal - termine passato e dctta 
~eriûa 'll.on fotta, condanno lo ,Spezia al paga1mento 
delle L'. 1 1 5o. 
· Appèl o 8i queste sentenzè lo °Spezia al J\Ïagistrato 
Sup're'füo·, e h'é appello pore H Ferratini per t pa~te 
che riguard:,wa ~lia di lui doma11da . contro il pcnto 
Lnci.ini ; --0 Je. l(:àuse di appellazione 1-iunite insie11e ven­
uero_ assegnate sentenza prev-ie conclusioui d1. q_nese 
Uffic10. ei.. · 

Rassi of dttnque f'l'a le altre cose da vedere se hua 
tal Ca\lS -p'ô sa dichiara1'si appellabile- al Magistràto, 
~vvegnad:rë fratlîsl in essa pet< l'uha pmte di êlomanda e 
sentenza che ·per quanto sembrhio di-rett'e ad obb]igare 
lo Spezia all'osservanza della vendita di cui ,si pada, si 
tisotvono po· in sostanza in una dilnanda, e con4anna al 
pagamento ·della penàle di L, 1150; e per Faltra parte . 

, 
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Sl hottî soltantô della' condatma dél perito Luciani ai 
oanni ed interessi per la non ese_guita peri:1.ia , danni 
ed intere~si che j} ),\errarini medesimo ristringe alla 
i11d,i,aata somma di L, 11:§0, somma sia per l' uno cbe 
per l' altro caso inferiore a quel1a fissata E,erchè Je 
sent nze de' Tribuipl,i <li Prefettura sieno al Senato 
apn~Ilalli 1 i. · 

J)e,bbesi: in sccondo h1.ogo e$aminare qual fosse l' in~ 
{rins.cca giustizia della se~~tenza appellata. 

,Sulla prima quistione interven11ero le conclusioni 
.dell' .Uffic:io dell' A,vvocato Geuerale <:be vanno a riferirsi. 

S Ha secomla di.,putossi hmgamente ond~ conoscere 
in fattô ,~e il Luciani a-vesse o non accettato la qualità 
di p.erito in modo obhligatorio. 

Ment~·e il Ferrarini chiedeva davanti -al tfribunale di 
prima in tanza l'esecuzione per parte d.i Spezia del 
contratto di vemlita fra di essi stabilito , e sussidiaria-
1 ente la cornla11na dC'Jlo Spezia medesimo al pagamento 
deJla ,penale di L. 115o, la sua di manda era tale, che 
indubitata1'nente eccedeva la somma oltre Ja quale non 
possono i Tribunali di Prœfettura dccidel:e in ultirna 
rnstanza: posciachè quesla dimanda aveva principal­
mente per oggetto l' esecuz.iol)e del contralto f1:a Je parti 
stabi\ito, e questo contralto rigunrda\'a alla vendita di 
un fontlo ~ il cui valore eoccde senz' alt ·o la SCJ!nma di 
L. 1200 di Piemonte, se si considera, cl1e il rerrarini 
erasi ,o).)bligato a sborsnre oltre il prezzo del fondo 
secondq che sareb,be stato fissato dai 1')eriti, uua spmma 
di ~- ) 5o a titolo di gioia. 

Nè 1~·wuta il dire, che avendo il Fe1'tud11i ehiesto 
la cond nna di Spezia alla peoale di L. 115o se costui 
fossesi ricusato acl eseguire il contratto, siccome cra in 
faço1tà d Ho Spezia di liberarsi dalla richiesta -ven'dita 
medi 1te il pagamento della indicala so 01a ,_ cos:l. la 
dornaudc,l nqn <ilYeYa io sostanza pe.r oggetto cl e i~ inon­
taœ ella .Pattuita penale, e pe.r lo m~no, si risolveva 
in un<-1 domanda di L. 1 15o. 

L' oggetto principalissio.1-0 delle istanze promesse dal 
Fer\ëlrjni era l' ese uûone della vend.ita concordata: cio 
è dimostrato e dalle eonvern.ioni passate collo Spezia, 
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~9'½ . ~ dal s,e1;1so letterale'. dell~ nta d-0m3nèfa·> ·e dal 1en&e ~di tutti g_li atti. Dt1nque ci? che ptiirciJ?a.lmcnte , forma va l' ogP.etto ct~\la caüsa era 11 vedere se s1 do vesse., o 100, obn1-igare lb Spe:tia a togli 're o~tit ostacolo; on~'P. )l pattuito contl'atto avesse esecniibd , : duuque la ddm nlâa 
de\ Ferra1•inî non era füt etta soltimto id ottene1cë1 a somma delle L. 1 15o. u 1 

:..; ':t 
Questa somma fu chiestal ' Yel.'O; ,nJa fE1J p.liie!.ta sus­

sidiari.;mente: essa non era nè il solo, nè il princip,ale 
oggctto delle istanze dell1 à fd-r ; · êssa era 1a pat e mi­
_nore <leJ)fi d~1:11a~1da, l' ogg~tl:9 e<;oHt\ario del -gi l. 'zio: per essa si vqlevp. ap-punto co11d rre lo Sp~ Îé.\ all' ~•~mi­mçuto d~l cçmtratto, -<li Cl,,lÏ ~lt1anil vas1 l' c~CtJM~: questa sowma i,qfine era chies~ a tttolo qi pe,n~je ,1.e 
con cip S~J.~pre più si m"'nii Hav~, cht=: l' ogg<!U9:J{11'Î -cipale dellà eau.sa ~:ra i! coq~1·,attp di vend·~. . t 

Sarebbe 'dopo ciô 'àn el. rol}e d" fotto il sostëtié :", •~be )a domantla ùe~ Fet·rarini étà facoltatii.•a per lo Sf>'èz b: costui pote.va forse 1soUl'c I i · c-bÙ' offê1ta d ·11€ .t.1~1t 1J3o 
alla <loina.nda, e alla con t!tnnâ ralattva all' aci~n~Mtènto • del contratto in quistioue? b 'ée, td; dappôi<;f"Jè _H F-' )·­rariui a-vveLhe sempre in~istito· ·p~r Jl' adetnpi . 1Üor 1~l c:;orilra-tto ~ il rl ibmiale non a bbP. potuto' .dispm .. i del pronu-11piare su questa , i tafiia; e H,pàg-affloofü d ·le L. I l Ob sarebb-e-,siceome e' non Fi d.ffettq della spot}!f;lât'i a oflerta -dello Spezia, n,1a fa conseg'\ ènza necess::1 1t d"ec l' inos,;;ervama '<ie-i co.ntrati:-o, della œ'siste.'nzà alle <fi'ln o-Oe clal l:ompratote, della dlsubbipiebza alla · co.ndarma del r ibunule. ·1 , 

f
1

on ~ qülndi l' oggetto della 8imrrnda il solo i>i1ga­
ni.ehto dellt' 'l... 1 {5o; non è quindi Ja di manda facolta .. i\_ à'lltr S ezfo,; füa èjaesta dimanda ba un o êtto p-r1~rcipaJ i maggiore c tità J questa' di. anéla 1a n fint! nec s àho, ihevitahile, 'sénza di cui non potreb..., b · 1--fa • lu:ogo al pagamento -dalle L. 1 1 5o. :a 1 

.a V\1sata sotto quest' aspetto ' la causa , non phô du­
ita rsi cb~ 1~ entjtà della medesi.ma non sia tafe 't1a r/111 t>rla s'oggetla all' appeilazione pei- la ra~îon~ •d'le :;1 t detta più so,rra. Ë se la causa è 11podlabile ~per c· o che riguarda Ja contestazioue fra i Fe'rrarini, é lB 
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~ • }.o ' pu ) c rigqnrda queHll, eccita-

_t: prim t.tcian i. ,· poscia; hè qi1esta 

è lla dip 1 que11a cqnnes a,. 

1 
~ - 500..fm:cn)if cose fio. qui detlie -1' Uf-

~-g,,. ~n_shiµ.d~ pellabile la ,çau. a tant-0 

_J)e\' . -.\'Î~_nardo al o pel' l'. guaîdO all' altra 

delle due parti appellauti. 

hgl' o 18:26. az !Uvjgjni S~ A. G 
. ,. 

e la Sentenz, t~ Hale ; 

.: c xA!trnso cùe le aomand-e «:lien' Orl~ndi Ferratîni a,)èano 

~ét' "°lfg<füo ptecipuo r diclnarare ~-tenufo Filippo 

• ~èq,1t\'>lt 8ar pie-na e· à esecuzione 1ul un contr:it-

0 i l~ b,d1l:a col fün ogni e taé'Olo-1c11e nYpedisse 

,hi lpci' t.i'lh tfoi fanai vclf . Vl; t ndevtmo in e.tonûo lt1ogo 

a che si obblignsse i11 o Luciani~ aUa · esccuûone 

p~t'if.ia~med.e 'ln oh' e.i, · 1 a.~ato 

i . . fl.llJ.'U\'RllQ Slf,S ·,u ei ad ot-

. onda-nn d · · eQtoI'e x 150 f. b. 

~ .-ti 'indeonità qu~st de eoù~i-

·!l,èl· \a 50!it . _ .ar ei· fattj. per-

~ Q ~i n·ehb · · · .ch~ quindi 

,,1 a 'Q l be . 9 ~Jll R.egio 

fidi . ~~ tt~m . ,. . . p.A11•~ Ja 

Qau o~ ~l ta i~~~l!dii.\0. la soot H~~, dtfi pri111i 

G' ~ . da-. 11 ™J~+rni ,, c/pe qrte~a. "~ccrt,tgne, fecesi 

. ,pal · l' wJ.ie1i:z,ç1>,• cr& è pe-r (JêGfil ' i" agli 

mti i,~11,ta" ,~Jti iWJ' JI/Ji ·o d r o Gt',-

nerale presa in considera'Zione); == ' parte 

. 10rdo, ~l . leu' 1ça(fflst1:~le ella di 

·µ i clisput~ stµbilit td al 

~'\le L. · f. I ~q c;h~ ç st" gioia ~l'Cil-

,çornpi.:atQre oltrç Jf.p1;t ço 1vemre, · 

a è
1 
Ber ·i:lgione 

1 
• ~& · ile ; · 

Atteso çhe ~l FilippP: Sp:wAa ~ re di-chia.-

1·f}to eroi;i~o di deveaire all' adE;\l l della pro-

me~S,\ obblig'azione. ~ ... e- non ri ti e non 

è provato ch' egli fri.lppon~~. e osta , percbè 

il Don1enico Luciani non eseguis ai cui 

,\ 

voleas.i acéettas e il carico; •... 
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Atteso éhe si ~vince dal processo, come il Domenico 

tuciani trovandosi in Sarzana nel giorno successivo a 
quello in che redigevasi ]a scrittura di ven<lita tra lo 
Spezia e l' Orlandi, venne invitato a un Michele Barca 
in presenza dei contraenti, ond-c v lesse procedere alla 
perizia necessaria all' uopo, e ri pose affermativamcnte, 
dichiarando pero cbe la stessa sar hbe per lui stata 
eseguita in altro giorno .... ; ----i Che que ~o C0\1senso 
prcstato dal Luciaui al1a perizia che gli si do, Jan ava , 
scnza clf ei fo · previamentt istruito del contenuto nel1a polizza a· vendita, della pattuit;_ p, naTc della 
circostanza cbe il venditore era figlio di fatniglia,, ed 
opcr ,-~ ad inscienza de' suoi ~enitori , ed in ispecie 
della 1 iailre,, usufruttuaria del fondo dena di cui afie­
nazione tra.tta ·asi , non puossi riguardare, cbe come 
una mera e· emplice ades1one ail' invito, cbe come un 
atto d' urbanità e di deferenza, ritrattahile specialmente 
per J> arrîvQ di ragionernle motivo, incapace ad indurre 
una positiva e determinata _accettazione, e quindi l' ob­
bligo nel Luciani di eseguir la perizi~ e di sod<lisfare alla penale stipulata dai contraenti ; 

Il Seoato lette le conclusioni ecc. 1 

, P1·onuncia doversi oonfermare la sentenza in que11a 
parte cbe rigetta le instanze dell' Orlandi dirette contro il Lueiani; 

Doversi rivocare la stessa sentenza in quella parte <:he condanna lo Spezia. 

So$tituiÜ Segretarii de' Tribunali di Prç.fettu~1 
- Ammessione de' medesimi - Titoli re- · 
la îvi - Deli:bergzîçmi del Tribunale - Av­
vocato fiscale. 

L' Autorith superiorc ha t~ste jndiritto Ia lettera se­
guente al sig. AvYocato fiscale di .... 1a quale com­
prende a1cune avvertenze , che crediamo opportuno di far pubbliche: 
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2 97 

· L1 q1,esîti co}?tenuti ,Jl:t!. di l~i (ogfo;> del 1 o e_orrent.c 
si rjduc0no a sap~r•(s 1::tn -~ ;· ... ," , .. 

1.0 Se l' Avvocato, :l.ii~m.ilrn· l!lel Tribunale <lebba essere 
. ,,-1/sent~to __ allorohè· 'fl,les~oJJd:â1~be1~ ._st:111' ~mrnesstone dei 

✓- Sostrt.iil_tfl ~-del Segr~ta1 f-0, :-autenn.m.t •deU art. --36, ·tteLR.
0

· 

Editto1"2';1' sette.mhl:'6 1>8::i1E r. ' · ,F. ·· . • 

· 2.o'· Su. qua1r p }Yçt;."ê dere 11 i~1qutJÏÛone 'ch~; 
il Trlf;iuti'àle fa: d ione &e' Sostîtûiti del:~ Se-:-
_gTC-h{h'ô i, .. d""i'. quai :fflano questi: fat cbfnstire \ 
e, sê 01è1 o~qi ,tito o · o · , ~t'Ï IJa preseàfa1z1onê) c 1,e .(le-
fa 19 . 'âlJle d' altronde üëvasÎ' pôi 
tis l 1o 

nri~ o~ ~ 
r , ''i' men ova o { .... Ed ·e '<> 

Jq oc '. 
Fiscale riguard . a 
sen~· JA~à!l1 r p e 
dci Y ~ o 
cre /i i\ è 
obl ': 

Con èio ~I o f r•,, h 
Ttihunale radunarsi per deli e - · 
scorso senza intrervento·1~1l1•U1 . lï~' comè' 
be11 le ,segnan01, le •J:l<R 1Ce. p;u·lan-do ,degii :Uffizii delF 
Avvocato (i;enérale F-is"tttle Generale ,· e Yrocu~tore Ge.: 
nerale rappresentati nelle provincie ,dagli lJffizi\ tiscan ; 
non, sQ~10 legittime e rcegolari le ,!Jès1,,iopi 
SE_ettiva intervenienza di. uelli. ~ 

. Per quant(? 1·iflett Rl::l_~1_to, n~ntr½-_ ~ os-_; 
servo , cbe stante l addossata al Segretuio 
lase10 il legislatoti imo a'Y.es,. e la scielta 

\ de' ~uo~ Sostituiti, 1,1011. volle pero .acconten.tarsi che , 
vi fo se~~olb 1chi 1·isal' \s§e e si trovassh • dè~talfele del 
dan_t!'0 ch~wi potesse nasc,erel? 11ta ehb~ _, mi.11:5\'1 Ài pJov­
vedere a che si rende~se ,o~ni danno n ,1 rn11proba.bile 
mo1t'i. 1assin1e r,essebdoven 'r\li tâ ·¼1· 1-iôn esser~ 
1·\sarcibih. come lo · sarieno q.uel 1 ~a}ii. (\a $-
d1scretezzà . and1e non, dolo§a ue)]o palesare i .risulta-
menti degli5 a:ffari si' ci:vü· , "die èrililina1iI

1 
') · 

9,uî.1iii_ è ;he si ,~_t~Ül)a )-1'e.cessità ·dell~ im,1~e-nza dei 
Tnbunah d · fettura. . . · , ... - "' -

l 

, 1 
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r fo certezza i,n çµi si stanuo della -rettitudine e d~iaro­vegg.e,nza del Segretario, fa si che la più parte dli;i .T1·ibunali moJto s.' affid\ ~le assicuranze che li Segre­tarii loro daqno dei prescelti per essere Sostituiti, \11~ altrimenti pensandola, non v' ha dubbio che po_s no li Tribunali pretendere che li sqpgctf i presentati ~e non sono Notai abbiano alrqeno li requisiti che si riel iede-1·ebbero per l' ammessione al otariato ( non pe1'0 eser­cent'i sta.nte _ Je proibizioni portate dslle leg(Ti in Wô.­p·osito), e facciano con le solite fedi constare di cid, e di esse1:ë inoltre persone pr hê , ouorate e di non aver mai dato, 1 uogo a richiami per inc~ndotta si ' 1pbfü ca;,, che morale. 
C ·, ·' , l l · 1 r. , ' > r~aa con ClO ?ver tutte svo te e Rropost •w.ru~1-stiom , e nv do 1 onore , ecc. · 

,.. 

De.siste za, ' daHa · lite - 'Scrittura priva ~l' -/... 

Est~~~n,e q.i ~ues~~ subito <l~po 1' instrqmeDitP J 

- St sso Notaie estebso~e. 
Lt, .s~uçnti mas ime rispondo_nq a due qµesiti = 
Cont~tata. la• Jitie •J' attore :non puo, quando il eon­vequto ndl consenta., desistere ...dal .comcinciato glud zio, e volere illese le sue ag· qni pet fade tralere in albro tempO' ( Sent. Senat. del ro d. a il'ile 18'20,)~ 1 

'{ 

La ptiviata scrittur.a estesa subito dopo l'.,i tno­lJlento; fnanti il medesimoAïoi:a:io, ~ testimo ii, si dice p)rrespettiva t:oll' · tL'lnllènto ( Sent. .senat. pcl 12 di .settembre 1678 ret D. Torrini, in causa Feys conooo Bastian). 

j j 
Atü di volontaria gmrisdizione ed altri - . ~iu­

~ici-- loro diritti - R. Editto giudizfo.cio · 
Dopo le varie spiegazioni date in questb JJiari'o, , pare che uon dovrebbero più riunovarsj i queslti ,, che tµtto ·a si stanrio proponendo dai Giusdicenti alla 5u­pel'Îore Podestà intorno a mate11e, che sembrano non poter es-sere soggetto di dubbii. 
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F.cco una ·nuova· lettera 8el rig. Giud\ce di .••..• , ad 

Autor vole Persona , coll~ relati.va risposta , che "loi 

rip0rtiamo , percl1è cessi'' orma1. una dubHiez1.a so~ra 

cosa videiitissima: ..., 
. '( d 1 l l '; Uffi . d. n d' 

» _._pcc. rre . qua c 1e vo ta a _qu_est_ . 510 1 p~ ~ ·e 

cerh ath, cl1e sembraridogh di ~mnsd1z1ope- y<;>ÎG.ntana, 

cl~1 ~egretario non si sa se del,)ba e_si~0 er~, o\~rè
1 

al suo, 

1 
J 'f~ dl . 1 •1''"' •. . l ' ' 

anc 1e 11 1ntt_o v.er l enc O l U e~ercs-

S minati ~g\i j e I Ê<ljtto 

d embre 1S-22 sa ttesta-

~ li cbe si H -sserc 

s a 1 o non 111quisitl o processa 1 , o j>e_r 

a rin~ osteri~ , od e · · · · tier ûoûi 

r ottener on de' 

poveri pel patrocinio e e ause; le 'délb 

deposizione de' Medic· , ehn·urghi su\lo stato delle 

perse r1.e, iqfenne rj~ste. dal\~ ra iiwJi 

per valersetl.t ,ne? loro aff~ri ; . li vist a 1 1~ e1 ~)etti 

pé \1-ë 11\-t , app~lt' , ee.11 eereati a p.ènden-

temente da cause , oss-ia, dal con~cni' • p ·oteste 

volonté\rie giudiciali per danni anenuti in seguito a 

contrti 'fi fü l:,estian1i , S11t1il1 , mâ~ &fu da 

caose dr ontctnzios · depositi voloc gi'ûdi-

iliaU. di; ~rittunei, · mroa., d.i ,g i1 e tia · • 

ot1'ina\i dai 'fi-w empnœmeute nanti. li ~ ti 

ài Giudicator ', irl cnz cha -dl Câ'USIC e 

-di qûe" depositi, o '-1 1:tfü,rirooorm\ -

"7.ioso , final.mente ~li. ,a ilrre. l' o · li 

dodici .figli p.er consewi:jr n1tli.,,-edi · .p, ac-

cocdati. dâ: S~ M. , oome g alti: a· ott:P ion.e 

con cauzione per ottener anche sequestri. • · 

Di tutti questi atti e si-mfü pende dubbio, se soetti 

~lct-,p d~r·tto anche al Giudice 1 ed affinc,_h-è il predett.o 

S~qretano poss~ da me avere la necessana 1·egola per 

d,s.: mpegnare _gmstamente al do-vere deW i~za,s œn-

. · lispensabile, çh io la promova dall' Aut9ri;,à 

re, ed egli è perci.o_: cb mi, fo àt1imo ar snp-

la S. V. Ill.ma' perche si degn· assarmî hi 

nstruzione~ in proeosi o dei a, 11./ · -
ettare1 per li .sunnom· nati at i 

Ho l' onore., ec~. » ~ 1:,· 

' 
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Rzsposta alla precedenle. » Al fine di risolvere ii c7ubhio, in cui e1la si sta, se possa o non percevere 

1 akun diritto dal1e parti per g]i atti, de' quali mi fa cenno nel di lei foglio del 26 giugno scorso, giovami por1e a mente, cbe l'art. · del lL Editto 27 settem~ hre 132·2 aboli tutti li djriHi di regalle, di sportule, di relazionc, ed altri accon.fat~ i:er qualsivoglia pro, .. videnza ed atto dalle ta1 ïle i i Yigore ai •..••. Giudici qualunque in materia civile e criinina1e, e ch l'art. 4~ delJo stesso Editto pe1:uiise in lflodo specifi<Jo t olie li Giudici di Mandamento cor;itinuassero a perc<fve1.e i diritti portati dalla tariffa per li soli atti d1 nppp itlone ed am9Zi9ue di sigilli O e de' consigli Ji Jamiglia, od altri atti di volontaria giurisdizioue conte 11platii negli articoli 14 e 19. 
J) Cio posto eHa heu vede, ch~ avendo 1) L gislatote, àopo Ja generaJe proibi2ione, indi kluati nnô c~Hliilo gli atti, elfe dalla proibizione tes a escludet"'a-, tmica-­mente per questi si potrà continuare a percê\rere1'i <li-1·itti portati dalla tariffa., e giamnJai per qualsrasi altro atto, abbenchè si presenti anaJogo a quelli c9rne so,n•a eccettuati, non essendo lecito nsare di estemiva inter­pretazione là doye la legg~ è chiarissima, 

» Mentre. adunque Ja esorto ,-a strcttamente attenersi al disposto dagh artico]i suecitnti del m11er1tbtato R Editto, aom_e già appunto ne st:rissi a cirii altri) fu­<lici, mi protesto , ecc. ll. 

Trihunale di commercio Operazrone com--
mei·ciale - Casa di commercio - O.bbliga­
zione par,ticolare dj un socio - Cornpetenzai 
- Setite.nza .straniera ....._ Prcscrizione 1L. 
Giudizio ~i delibazione - Cauzione. 

Con q lçH to segue si dà risposta ad alcttni quesiti di un associato ~ 
Se alcuno,, che non è negoziante, consegni ad un negozîante dè.gli oggetti, onde gliene procmi la ve11dita 1 il Tribunale di commercio è incompetente a conoscere 
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delle conseguenze di questo contratto. - La commis­

sione in tali. circostanze si considera corne meramente 

civile, e quindi non puo rcQolarsi se.condo i principii 

stabiliti dal codi.ce commerciale al t1tolo sesto ( Sent. 

del H. Senato di. Genov;i in causa Scassi e Carbone 1·ef. 

D. Buraggi del 1 o <liccmbtè 1th5 ). 

Un interessato in una l'agion di negozio, il quale 

siasi ohbhgato i 1 proprio al pagamento di un tanto 

per cento dd credito fotto alla dilta pcr oggetti com­

rnerciali , perchè abbia: la medesima fallito , da cui 

non pot.esse percevcre che· unà teùue somma , e cio a 

motivo, che il creditore ùe\l' avèr somministrato i sud­

<letti oggetti abbia seguito unicamente la fede di lui, 

non coLij:.uae tutta ia ' esso ii teres ato col creditore, che 

la prou c. sa di prigamento d' una somlna detta de con­

stituta peczmia, e non già un' obbligazione di commer­

cio, pel' cui sia soggetto alla giuris1lizior e .consolare 

( Sentenza del Trihunale di Prefo:ttura di Torino ref. 

I. M. 1legis clcl 19 di agosto 18-18 in cnusa di Giuseppe 

l\'lassola coatro Gi.usttppe Dognicr ). 

La cuuzione, ('he d bbe prestarsi dallo sttaniero , il 

guale voglia liti 0 nre cûntro i sudditi di S. M., secondo 

l1 art. 16 del codice ci·vile, non è necessaria quando 

trattisi del giudi~io di dclibazione 'oluto dalla legge , 

onde conoscera $e la sentenza d' un Tribunale estero 

possa e dcbbu ,1.uctnâ.arsi ad esècmione ( Sent. del R. 

Senato di Genova ref. D. Sticha. del 5 dicembre t82S 

in causa Paine li i e Vassallo ). 

~'"-Q 

~OTIZIE MISCELLANEE. 

Gollinga, 3o s~ttembre 1828. Si pubblica c1a gual-

. c~1e tempo fra noi un g1ornale legale , die poTta per 

t1tolo ~ Ç-azzeUa generale di diritto. Il printi.pal com­

pilatore è il signor Elvers ~ già prof~ SG>i·e hi nostra 

Un-iversità. Il piano di questo foglio è il seguente : 

Pratica del diritto; L~gislazione e giu'rrsprudenza delle 

Corti; Teoria. Q:1~st' ultima sezione compte11èle singo .. 

\iumeute le anahs1 delle Opere plù 1·ecenti e di m1 

maggiore interesse, destinate sopratt1,1tto aW utilità. d~Ua 
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priltic. for1mse? e contiene eziandio le l'lu~ve e la cor­rispoml~nza rnass·me dé' paesi stranieri, p. e. ddfa Fl'ancia, dal 'lnglülte-rra:, de 1 Paesi-Bassi e della Sviz-· zera. Otti,1,na., è fa sçclq c~,i a ·tiçoli di · 0-\:a Gaz-u: ((f , idC: 'Ih.bzinali, ,0e,ht _a{ ek¾ 1oro 01. -m,1m~nt~ grachta la lett ra anc.\,"ly aUe p~1 1ee aHe co~e,èd Iorn~ _ , 2 , , 
Barçrllona T 1 :2 ou · ' · Da a • • . febhre ~aJY1 afiliggç rÇiu 

sanità '- flla CataJogp.a . renire ha pre-,u,-i~re -1h:une s 'e in 
le pavi J)J'Pf~ \;nti. cl tretto n ),J .., t,'.I',., . messe ne uostn port1 . po uua 
f~rsi n~l Ja~zqrett~ <li Mahoa.- ,.questa p 
zictue . ~ hhe v10la~a, e . g1a un J?rocec 
str.àttH a i)Qs'to 1& ntrQ i!cuni co • _ 0 '{V b 

f!m~ · o tra 1 , ha .cp~f1wJ \Q.'b'......,.lll,.,, m :ies · lJ . pQ. ~k1 \ ~ ui domicilinto}r.nUa · pen.l\s~ t\q ~ 7 .601:in-i.di ntttlfu, · aJ~a ml.Àb · nhio e - re ~ ccl..~ -· q3~ e dn fr hri vi~ ~~ fJ; Pofu · .. p ~· l;.t ~ 
i ;~ 1 ier scrkto-in ·a -di 

mro·{ râ.rli itrnn 
di <F; ~Hi hi lè 
siaw.«b !Hi :Virr c1;1 a e a girntW:-nlJil 1 puo esser ' 
d :~gq . Queste n1assupe . o 5.lnflte rtfâ11 iibst'l'o · •rr.ihunaI dt prima î Eanta cb ~h! tenza del 17 6èl 'èo\·1 ~e 11ella causa êtel sig. Ormsby, 1 
In. ·1 .qu.cnle avea s:ottoscritto in ln~hiltena U\1à lett :1c.1nnhi.o, -cbe d o , arecchie girate pet ·-enne in l.F:pmm~ctva e Déhèze. füfom\até- ·que:.. ~f:, httlfo st.esso O -giunto in Francia, Jo if'ce provvisoi·iamente carcerare , in forza <l' ordinmtt~ , ()ltf~~ 5PP1i~~ro~1 e15deva c1uindi il sig. 9.rm-sLh.~ µ>~éi~IJ . çrra onJjnata; ma · T.cibu+· 
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r1a\e colla precitata seotenza la dîsse valida e &ussistente, 

fon<landosi sostanziah 1ente sulla uatura del contratto 

di. carnbio, e lo caadan'nô inoltre nelle -Spese. 

- ~ Lo stesso giorno' 1'7 di ottobre- i1 nostro Tribu­

naw:.di.,(Dommercio ha füe1mtrato in istato di rallimento 

i svg t~1'l i~ ègoûanti, tli'êë. -Vinson ; Versel; PMHppon; 

Duhamel ; Santerre ; Lecreps ; Lemoiné e Hél·auéL 

zljr.W:,.. 26 ôUôbré- 18 8t< S. "M. con suo R. Biglietto 

clè :r4 1rdi1<k1fuesto mese h'< fatto facoltà a'l n?s!ro Se- ' 

nç1tt\l di ,1c6\fc:~re U R. êtx:ë1titttz,r delle Paten~ del 17 

di ~e\tewlli ·e 'P· p. , col &1ttüàli il Consolè di r'tancia. 

ha 1.tbtl\h.10.te· P:tet\"cVl!r rlcésëo Dufourd ad Agente' Cou-

sol ~ré> il iqüel ·Reg\111 in Sàn ~emo. . 

~ènJ~a 
1 

2'8. ottobre · rlh8: it uscito il fasèîcR}o 2.•· 

i 1 :a sgfié aei vol. 3 dellâ --nota Collezione_ /,te' G-i~l.fÛ- . 
catl" 1' io's d, R. ~enato, compila ta dal sig. -A vv.0 N . . 

G :YA• N !!; piincipar adidôli uel ·uredesifno c ~.tenttti 

so~o i gu.entii :. - J?.Bndi,rnenio di conUf; presariaion:e ,­

rin,U,nc~a alla niedesirr.)a J - lnterèssi; ti§tbr: , indert- , 

nit<.' ili·orizio-Jte ip(;)teccwia ; errore; pc-tg_ mtnl<J ": · 

imp-ut~ùxrié ---- Cam/Ji.o iaritt.ùnô; ela-asçrla ait or 1ùie; 

mertù lirasrJriz ·on-e oo.ll:ôr;aiàione - -Mœndcf>fo oom­

mçcâi:à'ee r,f racc~manda1,'ion:e / provPigîo'tuf - ftfi>wt·e; ' 

re .. îtituubMt m. iff!tllpo ~- moggio,.e; ustefrittttlaPi-d, fgi,ù:r 

--:- CDJ1:lfU7é'jlfja ' , M'ffR!IY,, ii q_~WJ, 4{,, «w;,q ;, . ~·11-fütç. 

- lt<;qzt~ff.RJ~; ~e11-,tert'fq_ ~!(;r~ ; . ·1.1,.wJlil;a~~ ~ So ... ~ 
ci q · <-'t-1,r:1 füq,le ~ ric.WJ1l:Jftl!),1.lf1 di (kl,Ji{q; a,.r. if.,:i; Tri..-: 

bzma1e i çommercio; ·çp,mpet~n:µi . .Quest' ottiu a ·f~ac­

colta pi sentenze ill 1str~te co» ei;udite n.o,te I all' egre- . 

gio coixip.il~tore , che ~i1 e el Diar~o più :v.ol cop; -

me d ta, prosegue ad e se 'f! J?.pivers;ilmente col a-cot'l 1; 

fayo ·e aa· {orensi , i quali ne sento110 la 011} llp Jl~Î- . 

lità 
1 

e s no pr~iar.ne l' intrin&eco meri~o. 

(.,'imep, .:29 o,ttobre 1828. Con proclama dï qae..i;to 

R. Tr~t;uiale del 23 d<tl con-ente me.se j;_' ' d'atto oo o 

il fallim nto del ~-gQziante Felicè Aliiè di. FnssRUO 1 ,il 

qu,~e ha depositato presso la Segœ.teria del 'f1füunale 

mede îmo il suo bilan.do. 1 , 

'Corin(> 31 o'tlôbre :tfh8. S. M. con :Pr1tenti dJI 2 -1 , 

del rt me ha ùotniüafü il ·.oavaliei-e D. @i1rlo,½1l·aneesc<1 
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P.ncoret di S. Bon a terzo Presidente del Senato di ·Sïl_ .. 
-voia ; il Presidente cavaliere D. Gaspare Co1ler a Col­
Jaterale nella R. Camera de' Conti. ed Avvocato Fi­
scale Generale presso il Consiglio S~prerno di Sardegna; 
il Cavali ~re D. Giovanni .L -epomuccno Carron di Brian­
çon a Reggente la Gran Cancelleria e r\lagistrato della 
Reale udienza in Cagliari; il Senatore Giambati ta Pia­
cenza ad Avvocato Generale presso il Senato di Pie­
monte; il Scnatore Biagio Leardi e l' Avvocato Ignazio 
Costa a Senatori nello stesso Senato; e finalmente il 
Carnliere Giulio Vialet di :\fonthel a Senatore in quëUo di Savoia. 

- L' Eccell.ma R. Camera de' Conti con suo l\lanifesto 
del 25 di questo mese , pubhlicato ieri in <1uesta Ca­
pitale, ha fatte note le Sovrane detcrminazioni , colle 
quali si proroga per due anni la diminuzione dei dritti 
<l' uscita del legname della Contea di ï izza , già con­
ceduta col ll.0 .Biglietto del 21 di luglio 1826. 

- È uscito d::i.i torchii di G. Fanilc il Vol. 3 delle 
Circolari delt'Azienda Economica deU' Interna intomo 
le Selve e i Baschi - Anni 1825 - 26 - 27. J<: questo 
un grosso vol. di 836 facce, e co 1f cne oltr.e le Cu­
colari, le Regie Provvi<lcnze, e <ruelle delle Podestà 
Superiori intorno a1la materia forcstalc , ed altresl pa­
recchi al tri irnportanti articoli , fra i q nali un Suppli­
mento a] catalogo di alcuni libri in Iiugu·t itnliana ed 
in Jingua francece S01)ra la scienza delle fm·estc ; alcuni 
cenni sopra i boschi e le selve de' H.ègii Stati di terra­
ferma ; un elenco <lei lihri di statistica de' Ilrgii Stati 
continentali ; un indice degli artico1i del Rcgolamento 
del 15 di ottobre 1822, e delle relative disposizioni cd 
istruzioni' emanate intorno a ciac;cuno di essi ; e pet· 
ultimo due accuratissimi indici, ]' uno crono1ogico, e l' altro analitico, simili a quelli dei volumi 1 •0 e 2.0 , 
pubblicati nel 1825, de' qqali abbiamo anche fatto 
parola nel Diario. - Prezzo IL 8. - In Torino si trorn 
alla Stamperia Favale, ed in Novara presso il signor Rasario ti pografo-libraio. 

-----------!!!!!!!!'~~:~!!!!!!--------,--
ToRINO. STAl\IPERIA FAvALE. 
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TO L ' O 

8 novembre 1828. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settùnana, a giorno indetenninato). 

SENTENZE E l\IASSIME. 

Cappellania laicale - Patronato - Legge dell' 

8 gerrnile anno g.0 - Giurisdizione esclu­

siva del R. Senato. 

Le qu~stioni concernenti l' intelligenza, el' esecu:iione 

. della leg-ge 8 germile a, no 9,? sono di privata ni-

zione d<4 Reale Senato. 
ll#:4'. ~~Uania eretta colla condizionc di conver­

, tire tut,to il reclàito de' beni allie;ati in celebraz{one di 

messe , e con Jacoltà a.l patrono di erig-etla in bene­

fù:io semplice , è compresa n,ell' ajfranchimen.to portato 

dalla pre_cit'ata le{Jge. -

· Con testai llento 13 ap1·ile 1725 Sebastiano , éa npia 

institul erede unive1'sale la Cappella de' Santi Giuseppe , 

cd Antonio di Padoya della Parrocchiale di Cambia1 o, 

ordinando l' erezione di una Cappellania manuale' sotto 

l' istesso titolo , coll' assegnazioue in dote d.i tutti li 

foudi, e capitali , che fossero per ricavarsi dall' am­

montare della sua eredità appurat,a dai debiti , e dui 

legati da esso fatti nel medesimo testamento, coll'ob­

bligo al Cappellano di celebrnre, ., o far celebrare all' 

altare della medesima in perpetuo il 11umcro di messe 

Vol ... 'JI. 
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in suffragio dell' anima sua~ e de1 suoi parenti , che 

'Ver1iebbe prefisso dal su · s~rnutore testaimentario , cm·­
rispondent i pero al r€ddito nnqo della sua 001:e1iiti m 
1-~ .. g· 11e di hre i\111' • pe1· éaçl?.1,1,0 j~sa. 

üi · à pàtt q uestà1 (fa Uatt.ia II 
Saééftil .irèo di ltl-
intd 'Ml · 'rà no, e ante h Ili,% e ' in . da pri pt·i-
mogëHi iüfi ttdosi 1 . t'tr' tîi , 
cdrifcd pa· . 1a certo Y Gr1.bU:o', 
·e dôpo di ' €Sso é:61a11<lU:Wait~~ tli . l i ) ascqli à 
sefV ntio l otd1ne di pthnog ti e finaltnt!nt@J~fit'e 
queste · e ilive.s 1 d~ 1 mo p1:'ttlt(jlfi:l1U?fJatH · o 

-il Pci tempo . ~a ~ h · ;:tt Ji Carhhi r c· ( ves ·~00/.)a ·t; eei· Çapp l S J:it t 11rn'i\~i$Jo Hmgo, lt , ,.. l 1 • r. 
-, Üf · as 1 ·o 
tefü: a a la è 1-
plièë '? r e . il numero delle messe che stimasse a · 1-
6\) 
- · rto 

iktl 
mo 

t '1 

l 

a 
l 

successirnme·nte th1 o a patrona e 
1n7ênto 6 settembre 1750 , , el 
ello J\.fu1M accndùta sul fin , 
~f ta1 rnnto .}ëU' a e er 

1ez di giudizülli attestaz e 
èHaràa, fissando a 5o ~a tlal~ 

11 cel ar i jn tadau 1 anno c in. ·di 
ht l , ellano, cGmech ~ il reddito cl lledità 
·Ù dre c dei heni in ctti" e1•a st '\to ,,, Yt!f'bÏl l> 

JI 
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i .\:a1:1itnln 1 tlctt.o-iu,-, nm en o 6 SeUemb~ 1'jdu nrui 

altrè1_)US8ilSSe lire citquanta anuue. · ,. ·-

Pa-stfàto qoîndi il patronato attivo di detta ~l:)pel­

Janiu1 Qs' e1:ett<J.., alla hnea Griotto per 1' estiuû-0ne'della 

iP~~1 ~ rijnt prima chiï.arnati! t e successi vam :,1te §l 

~adi~p,
1
N,.inoeAzo Gri{:ltt9 , ,ohé se nè trov~ a 1 • };'îves,ti,t,o· 

~W epO§'.~ j~Ua. prpmulgaû<;me della. legge otto g~ inile 

~n :ip .b\:>tW>1, ,l' er.ed~ µ iversale di qt~sti ~utqniq ~l­

fumi,p ~ ip tituito cou te.qt(l;m~rito 8 gennaio ,:fü~.5-,, fi~i:o 

in ·p~MSOJ,·". :t:it.olo f!i q<>mil1i9 (l.ella dpte' aniicletta 

. tentth in akl}ui -stabil" ,CQ\~ e caduta in nr. i,:>rie~à 

QJLJWt ,·e in fa.rra. d~Ull n;ienûonata l~.gg_c. ,.. , 

1âf:fl>I'foi otto mafuO· suècessivo il Teol~o Gi, -

~pàire, ~rt ·qu füâ tl p,,· orn doll.a Pat~occb,ial.e 

!l 1ab6' dua.n1ato al pal'l'OUa1o attll,'0 daUa·,w-

pellania do o le sovr · · :e ; l1 ull'ft H.e 

f}~c · \lo 6 'tç cfol ~q in-

.C# , cpdu ~ l:h~5, < v l,kl. 

p r.pe.\ qa qel,.Silscr ~t.e 

Gi . 
Quindi tan · 

lP ~~i,w.r.....,_ , 

L i 
. ~t 

e1·ede del Me 1co mceuzo no o ul 

,,;t, 

)?." 
n~ 
~ . i 

te u1 sse, coll' înî.hi~ione aW An 
Ii:$Î in vcruu mpd~ iu dett1 beni. . 

· rn üosi ·1 giudizio , il c~nven ~ !:1Q-

sta1.1ûa\me11te alle âomaude degli attpri 1 .,beAi 

compo énti la <lote della Cappelh1pia er&no ciol\i 

_d~ üncdlo inic fQJ:l,-a della legge 8 gérmil~ anno :g.v, ,Ji 

éb erasi mosttato sollecito il ~hdièo Griotto di 01~ 

. rofrtbne c01I'- adempire in. debit@ te\npo a1~ condi.-

; 'ônii •.cWH. coti gna <l,e' bero ' C c.l l l q,g~ 1~nt9 çl~l 

.a1_ipl~ t.."1:sso, imposte pe!l' ~ffrancarnento., ,qd it1,r,pi:q\':~ 

<l.i. c10 produsse qua~tro qu1tanze, uon dissente11d9 d~l 
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1·esto ~h âden1pire al pe o delle messe , c~n ·fade· ccle­
brare nel numero fissato nell' instrun ento suddetto di 
erezione , off erendo eziandio di prestare in p ·oposito 
le opportune càutele. 

1m 
Contestaro-1:10 gli atto1·i fa rilernnza deileYl prodotte 

quitanze come non relative ai beni del\' Opera pia di 
~ui si tl'atbava, e q_uanto al!e messe che oil'~rÎv,;lSi.._ di 
-far celebrare, sostennero du;; non P'!tevano limit9r&i al 
numero di cinquanta, mentre clai te1'l'QÎQ~ precisi deUe 
tavole di fondazione dovevl}si impiega1·e nell' elem9&ina · 
da corri$pondersi , al Cappellano, su) piede di lire una 
per cydauna mes a, l' intiero i;eddito della Ô.-Qfe ; , H 
quale sarebbe stato piu che duplicato da! tenipq in C\ll 
erano state fissate nella detta quantità. ' · 

Assegn?t~si poscia_ la causa, a sen~e?z~ venµ~ ~ q-~~i~sta proferta 1) 1,3 ·iµagg10 , 826, con cm. 11 detto 1 nbunàle ·c:li P,-;ef~tJ;u,1,c1, a seconda del voto dell' Ûffizio elli,v­
vocatp Fi~cale, assolvette µ convenuto daUe dô'n'l.ande 
degli attori. 

A~ll~rono li Teologo Compaire , e SacerdQte ri~s-
. sano-9. laJe sentenza al Supre 10 1\ aslstratb, dièendola 
gravato11a per essersi colla n1éüesrma irnplidtà 1 ente 
l'Ïêbno ciu O che fa CappellaQià ai C i si tra tan. osse 
caèluta sDLto il disposto dèlla }eg e 8 gernlile an o !}, 
sébb'ène ndn dP.bitarnc-ntè gi :i.sti · ato l1<' acUn · ento 
deUè cbndiûoni ptesèrii!fe dàlla d t ~ leg6e; m sil e 
quanfo al pagatnento del ttiplo tas . 

$ostennero che il lèsta\nènto d'el fondatorè Cflmp-ia, 
ordînando la conversione eH' intiero tefülito ~della dote 
êlella Cappelhrn.ia nella celebrazione di altretta \te mes~e, 
)' afiranchimento in ogni caso della stessa CappeHarn~ 
110n ·potesse dispensare la separaz' one della totâlifà dei 
beni _ fo -~nanti la sua do~e, senza die ne a vesse~ p~ttif~ 
soprâvanz-are a. fav-ore dé' patr011i , o de' lo\ o av 1 
caüsa ; e siccotne În conclusioni 10 luglio . 1-8'26 dell' 
Uffizio del sig. Avvocato Generale emanate sttl ·i ofso 
inttodutti- o della causa ~si en o ·servato , che le que­
stioni relative all' · applicabil" tà ella logge · 8 · gerl).1,1le 
~uno ·~ sono di esclusiva competenza dèl Snpœmo fo~ 
Pis-trato, perciô gli appellanti ecœpirono ~iandio fh 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



309 

nullità. all' appellata sentenza per incomp.etenza, per ra­

gion di rnatei·ia nel Tribunale-- di Prefetturn. 

L' ppellato disse non sussistel'e li 1noti~i d~ g11av~me 

addotti contro l' appellata sentenza, le di cm co-nside-

11àzion· ve éyan~i ;ppog~ia-te ai veri principii che reg-

{!ono la ,soggètta materia. 
Non sussistere parimenti l' oggettata nullità -della 

$èptenza , m~ntte ta causa; ci-a di cog.t!i~ione del Tri ... 

Hunale· di PrefettU'J.la. 

~1 Ëppe1;cip c:hiese 
O 

accio xeietti li motivi di gravame 

si cqv.form~sse l' appellata sentenza , ed in og·ni- caso 

st~bord1n?to giudic,tdosi dal Magistl'atô ex integro si 

d1cfüara se, . 

1 .° Con:]_)resa la Cappellania, d1 cui si tratta, nélla 

l~gg~ 8 e1111ile anno -9 ; ' · -· 
;i,.0 $pett~e li beni compon~nti ia mellesima; ac} esso 

Alfazio ,in piena proprietà 1• mediante l' obbli~ ài far 

celebrare n.0 5o messe annue, peT i1 chê si ·offrl êlî--

spo,sto di dare le opportune cautele; 
1 

p.0 B cio mediaute dichîararsegli lecito ai clîs orre 

de' beni di cui si trattava nel modo a lui benevisô. 
. f' 

Ma qtüv~ presero gli appcl an i a so tene\·.e ~y.~e il 

Oampia t(l5ta1iote instituita ereda univ 1·~~,l~-4H?P.~°4t 

de' Santi Qiusappe ed :AiuitoniQ da Pago a ·1 .cqp~r.epµp).e 

la p: ·opxietlt di qu unto ,compo. ~va, lq~ SUll ~µçç~ sion,e , 

il di cui. so1o red:dito avea voluto afiett-0 ~lla ce).<=;hr -

zioµe , g.elle niesse da h:ii ordinate, a vesse altresl inteso 

di confrda\·e alla medesinaa CapP,ella 1' anitpiA_i'strtizjone 

dell' eredità , incaricanêlola di pagare al ,Cappe\ a1 o la 

prefissa elemosina; avere p.erc;io ioteso il fobdatore di. 

insti~ui1e, un' Opera pia a favore del~' anziae!ta Capp~lla 

nommat~ erede; non avere potuto il patrono { · prq­
p,rii li beni çhe a nome della Cappella possedeva nè 

essere 1 ~appel1an· a soggetta al dispost9 âè1Ia legge 

otto gennile anno nono. 

Instoss-i quindi particolannente dal Teulogo Cm"Rp~ire 

dicbiai-arsi spettare ad esso co1ne Prion~ p ·o tel}_lf{{Jfe 

della Pan·ot<!h1ale di Cat 1.hiauo, 11 ,ann 1i11.i~1·azio"Q.<: <½' 
heni cot oncnti la dote d "lb. Cap eHunia ~ -œi, s· 

/ , 
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t~· , , , dic~1ùn~rseg!i Jcdto di . crige1'e 113r ~a:~ael-Ja · enefiz10 semol1ce a tnente delle ta l'( Y' . li • 't;,'f ( i r.; foq , on .uu aull?e to dJ .i;nesse a pr . <le . , 

sse natasi in tale stato di cos~ la ca 
cpn za T4 dicembre 1{h6 ~i m, 
rire J'lll' UHizio del sjg - Avv~ca'to . ~ner" e per 1 ' usioni. ,. ,~ ~ • h ~ r, 1 

,· f '- J , ' 
q.u9 q1-,este in da pggio 182 Costa ,c i . ~J.Û , premes$(;r o~ ei, azi mostrare la legittimità d io qua to a1le s n , tjtui.va,no ; si f~ce il detto JJ 

alµ e c~pitâ m.1Irt~ delJ~ se 
hnaner la medesima fuorî 
11;>.ilf contf, tazione , poich' 
1 del r):'ribu ~- œféttu 
'ii, ~ èa rnerat 

,tnt~ ,\lall'•e e .o e la le · 
oitdwe aJ.le gi'lli petta so 
sc)usiva giunsdizione quanto 
. tar ~a~(î V~l'tQUO l punt li-/ 1 e ernzione della detta, kgge , 1;1011 s · p9 

e dalla pr~v fr~a gi u i Ài:zionfl S natorja stabilita dalla legge stessa, e cerziorata d~ i mm ere . . i~ i .~onform· ~ r.r " 
flJ~to poi~ 9,Î,5$6 ch, l' i11stit ûoue d' en~dti att;i i~ ,a, ;favore della,. Cwpe11a de' Sauti Ci1,1seppa ed, ., niQ 1-da Paduv~ Q; li~ CJ iesa Pa:(xocchi lt:: <li Ca _, q., çui poggjasa il G<>,appellante Teologo Çom-~irc l. pn;tesa di poter riveridicare li. be.ni caquti r,t ll' · · a , ,quasi cbe per Ja legge 8 g rmile an o 

o potuto li patroni della Cappellania ;:io 
ropriet:4 siccome quella che -a_ppart<m ;~sa 
11tit1,1ûoue d' ere(\e all~ suddettR Cagpe!la. 
ras e qon ad alt ·o fiiw dire\ta, d1 a W:!U 
t;;inie'nto pr~vo d' instituzione , ~v.rebb~ 

cssGre proiH~l1a all~ Cappella it1stituita flfe.,. 
to che ol,t:i;e rli attdl::n.1ir.le il pos1>eSi:P., e l' · · st.r~q19ne <le' beç> ;<:adu,tj nell' ereôità, avr JJh~ ~ ~1to a,ie dititto all~ dctrazione deUa qu~r~ ~- a \ atJa11dosi. d'eœd.ità çle{erta sh1 dijl -5) r.. 
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<lg,l1l • t -â riett 'èaev 1 a <loV'és. ~ già da hmgo . 

t~hJl~"1 i pfe<,éri ta 1 menti:e 'non P<?1en ?· ~ co1:1- , 

tén\rèè ·éni hscrnti dal fu Sebâstrano ·tf1mp1a 

erano empre stati possedu~i ed a1:1'ln1.in1.~tr~;i' éiaJ ,. pa- • 

t 1ta ~appeTI}\rua_, ?a1 quah s1 / 61:11seo?-: 
pellauo le el~nl'ostne per le mes'S~ tJ;e s~ 

d · br'are in suflh1gio àei te·stato1'e, e ' sud~ 

parenti, o dal Cappella no pro tempore , pàre se 11,9n 

p~-êi:sî'CdtflJita're , be gl\ t1nl , o gli. altt·i tt'Véssero f:)el 

l n • del tern~b ·l-egittim:ito un possesso , -ehe · 

i oteva lorè> ~appnrte_nere. " 

i\e 'P.e ' eih«rrges_se 7 • ch_e non avrepHe yo--
ere )l caso d' mst1tmre la s ne Hi 

m. sapere. se l' effetto dë a . . T-

qvesse tai\e oltre este11 ·. 

tà d' er.édeJ univ'ersale d 
e ·e Ha 1/iedes.hna la pr 
inistrnzioM a i beni . 

r~sp1éttivo i1 pafrouo' He 
· chè qbesta n 1 

If" av ss 
6 , e noti ~lla pro"prietà 

d ' dire cl e · 10n era 'Se 
f)-P frutti . er co-œvér ' · 
dl ltl"ë\: bte4n ' > 

R1te1Juto J;>ertanto che a Ca • 

éÔ. • l ntbi.iro ~1>àd 
Cambiano non Me\' n 
càdutti nelll ered1tà e l . asti , . · die 
il· tfo.tto possesso era sefupi.·e ~tato p1·esso i ·patvôni della 

dappétlatti.a , o presso la Cappellania stessa-, pàma di 
entrare uèlla que tione di v-edere se stan.te la pre&siorte 
fatta dal fu Bartolommeo Martini coll' a'tto dél 6 set ... 

œrubrê 1760 delle messe da celebrarsi dal Ca-ppeUano 

al n ll) • . dî 5b ' A conipetesse o· non il, ,diTitto1 alla cap .... 
p~latlia di far acce1tare annualmente H teddifu dei 

h tii 'per fissare il vero numero <l'l 11'lesse <la · cel~htatsi 

seéorido ta mente del f.ondafore, uopo fo se dî stahilil-e 

se gH stessi neni fossero o non stati càll)ih dnlla ri­

d~tta · le9ge di get nile ann6 '<j, ~a q1,ale -iJt'têstioue 

ll:tpêtidés. e pute la ' tisolüiionè tl H' a'ltva \· lati va ~w 
es~rcizio délia · facoltà di erige1·e la .Uetta. Oappelfania 
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iâ · henéfizi'o semplice p~rpetuo , rcondo la iberllà fa­scia ta ul patrono pro tenipore cleHa tessa Cappè\Ia.nia. 
E q,uant9 a tale questiqne si osservo cbe li behi , i di cm ~eqditi erano stati dal fondatore Canipia a1sse­gllati al Cappellano , essendo stati inéontrasfan1tmente prop1)i e famiglîari de1Jo. st~sso fondatore , il Uîntto ~li patronato·, finchè es,istevano e faî.niglié Ma-rtitü e -,r. ëriotto, essendo st~to pu :-anHfote Jaicale , î pès' ad­. ijossa.ti al Cappe11ano pro tempore limit:mdo i alla obbligaziope di celèbrare o fmi celebraœ all Cappella de' Ss. Gi seppe ed Antonio da Padova tleUà '3-hiesa pàn-occbiale -cli Cambiano un ntunern di messe cotri-spondenti all' ammontare di detti 1·edditi , calJMfat~ le inesse a lire una ca<launa, .senzœ che fosse ine11e1\_fe al1a t Oap}>ellania aJcun servizio t'. giornaliere, nè patsonale ihe porta se necessità ed ohliligo di 1·esiHenza , on si .. potesse per almm modo non i-ieo osoere che ooncor­ressero in tale CappelJania gli estremi tutti della legge cbe dissolvetce il vincolo, cui audavano sogge ti i beni forfi'l.a.nti la _dote de' beu.efizii semplici, e ,delle Cap-, pellanie .di patronato lai cale. 

1 

' Che quesb legge ave1 do poi conteniplate le tose nello stato in cui si trnvavano all' epoca <le lu -6 1 ub~ ,,h}icaûo-ne , d,acchè rese libori li ,..beni- nej patJ;oni at­tuali se.o,za, co;nsiderazione agli ulferiori chiam.~ti, nci quali 1101! avea ravvisato alcun diritto acquistâto , non potesse 'fare oggetto di veruna diffièoW 'iif pr posito l~ circostanta, che in mancanza delle dette. duo linec l\fartit:\i e Griotto , fosse stato chia, 1at9 il Prio,·e. pro tempore della Chiesa parrocchiale di Carnbianq, m ntre siffatta mutazione di natura nel patronat_o non p9 eva aver luogo che dopo l' estinzione delle dette linee con­térnplate in ptimo e secondo luogo : e tale mutazione non erasi ancora verificata al tempo della pubblieuûone della detta legge , poichè fosse provato chë esisteva ancora 1~ ,famigJia Griotto. 
Da de~te pre1pesse ne deriyasse , che i beoi affetti -a la Cappella!11a Campia ayevano dovuto neces$aria­mente e per r effetto di quella lcg~e divenire di pl'o­pnêtà de' · a'troni, salvo peraltro Î' aden pin euto dei 
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pcsi che vi erano annessi, per eu, g1i stessi beui rima• , 

;oe ono, e t,lovevano 1·im,anere tuttora soggetti. 

Qp-aoto poi aU' a<lempimento dei suddctti J?esi non · 

s~ potesse in scnso ddl' 'üflicio prendere p ' r ),.l"c l' utto 

d' e1~zione della Cap,pellania fatta dal fo Bartolommeo 

Martini nel 1 r;5o, ma ocnsi il testamento del fondatore 

della st-essa C~pp~llania fu Sebastiano Campia tlel 1725. 

Da questo testamento risultasse che l' eiwcutore tei;ta­

menta rio era bens,. autorii.z~to a prefiggere la quantità 

delle u.1esse' a celebra si , ina con che peraltro tale 

qiiantiti:t fosse conisp.ondente al reddito cl,1c si arcbbe 

l'icavat9 dai berü dell' ereditù del te t~üote i J r_agioue 

D dj Uf\ lira. d' elemosina per cadauna mess;:1. 9 

· [.& Tu' esse ·si dal Mait1ni fis ato il nurne1 ,1 delle messe 

r a cirtquanta non, fosse stato per altro che p ,r 1 motivo, 

the in q el tempo li beni assegnati non potevano pro­

.lm're n~ più è meno di lire • 5o annut! ; ma se tali 

beni colla successività. dei tempi avevano potuto csscre 

suscettibili a· maggio Teddito, non f s ·c !lt.;\ta ,;erta-

1nenfu. intenzione nè del fonda tore, nè .dell: e ettore 

della Cappella-nia , cl1e l' eccedenza andasse pr-06.tto 

clell' erijde un· vet6al~, e t.ânto me;qo del p ;rono, o del 

Cappellnno. · , 
Cio ~o. to 11 s1g1fo . l). Con11?nil'e at na_\e _t'ti(l')fe della 

Cb1e~a Parrocchiale d.i Cambiano, non i in q:ualità 

di Patrono dçlla Cappc11aJ:.1ia Camp.ia, ma cooe legtl imo 

Amministl'atore di quellfl Chiesa, sebb(me on po esse 

essere in ragione di rinvenire sul futto dei 'P ece enti 

Pa'troni o ' dei diversi Cappellani che fu ·onù î.hvestiti 

di q~1~l\a Cappella 1ia per obbli&are gli er~di a far ce• 

lebrare quel maggior n umero di messe ch non .sa 'Gbbero 

state celebrate avuto riguardo a tlil.tto il pr:QdoU:o dei 

beni dell' eredità Campia, sembrasse t tttàvia; i airitto 

di pretendere che dall' epoca in cui vennero detti bcni 

sc,olti dal vincolo di Ca1 pe~\ania in appresso > S1 focesse 

<la\ possessore degli. stGssi bcni risulta e clî& tu to il '1oro 

1·cddito era stato conrerti~o in celebratione di messe aUa 
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designata Cappella' ·e si eont-iauàsse ta stessa C-On"versione di tali r~diti in avvenire si, e corne dal pio fo da­tore eva' slato ordinato. 

Quindi . p~r lo. svincolalne11to di fati beni , e p b -seguente annullamentQ del dit· tto .di pat ·ona o é\Y'Jtido di necessità <lovuto cessare la soy ,a cqnterpyl~ta fac~à dell' erezione della Cappella nia in benefizio semplicê, e pet·petuo, pon fosse più il caso che si potesse far foogo aJla, declaratoria in proposito richiesta dal Te<,Jp_go Compaire , e . uon fosse che nçl caso 9-i affrança,1.~c;çto. dai detti pesi mediante un capitale corrispon<;lente ai médesihli ragguagliato al qüattro '-per cento, o di c s­sione de' beni a favore della detta Cappella pet sé i · o degJi "Stes1· pesi che il '1.etto signor Teologo aVTebBe potuto di pr.opri3i aµtorità, e &enza n •cessità a· alciH~é\ autorizzaûoqe ç).e,venire alfo detJ;a er zio:oe c;Q:,titu.e11d-0. · per 4 te ~ hf ficio o il qetto c;apital~, o4 i b ni. E dietro tali osservazioni il prelodato U:fficio f.Q in senso , che la causa fosse di._.pcivativa cognizione del SnJ?r~no ~agis~i;a~o ., eppercio :dove~se l' appelJata, s p­ten~~ ~sse,r .. circosçritta 7 c~ , l~1 };>~ni di qÜ n~n; ap.o di erezione della Cappellania della quale si tratt~va del 6~ el:ten bl" 1· 7'50 fdssero sciôhi •\ ia taté v1n'colo sa1vo l' adempi~ento ~ei pesi, e cbe siffatti pesi a-v~sfero dovuto affi ere l'integrità de'redd1ti di detti béni ; ' come conchîuse. ' r ' ~ Il l{eal_e Seuato con sentenzar 21 luglîo 18;7 ref. ~­Puliga dichiarô circoscrittî gli alti e sel)tenza -del Tri_. banale di t'.>rcfettura 13 u1aggio 1826, ôstare alle d1;­mànde det dctti Prete Compaire , e Dassano le eçceiioi11 per detto )\.1faiiô in atti fatte. , 1
" Nel resto ed in quanto" alle cautele dal dé\f;o ' A]fw;;b . offérte per ,,l' adempimehto dei pesi portati dall'}'nstru- . mento 6 ' set embre I 750 mando alle parti di cornparire avanti il stg. ftelatore per gli opportuni provvcdimeJl.!i; ·•pese compensate. 

· 
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Rinuncie aè.1 credità già defer e - I strornenti 
dotali - Insinuazione - Diritto relativo. 

L' Ecce J.ma R. Camera de' Conti con sua declaratol·ia del 16 di fehbraio 1828,, çmanata sopra ncorso de fratelli Cravetta , ed in confonpità di elaborate con­clusioni dell' Uffizio del sig. Procuratorc Generale di S. M. del 2 di ottohre 1827 firmate Cagnone, lia dç­ciso , che le rinuncie fatte in un instromento dotaie ad eredità già deferte vanno soggette al diritto propor­zionale d' Însinuazione su11a somma, che ne forma il ·correspettivo. _ ~ 

Tale dec1sione fu diramatà il t.0 di aprile sûccessivo con circo]are della Generale Azienda deUe R. 'Finanzè 
a tutti gli agenti de,maniali per istruzione de' meaes\ini. 

Giuramento - Ebrei - Se quello ·sulla Bfbbia sia solenne - Quando non si possano ,astrin­gere a prestarlo - Rifiùto di gi u ·are -' Quando- il rjc 1sante possa (li nuovo arnrµe.t-­t~rsi alla prestazione del meêlesimo. 
· CoUe seguenti massime si r~sponde a due quesiti pro-' posti in puuto di gimamento: · 
Il giuramento sulla Bihbia è un giuramento solenne' presso gli Ebrei, a cui non sono tenuti, sal vo ne' cry-c;i_, nei quali le Regie Coc;tituzioni prescrivono il giuramento solenne ( Concl. deWUfficio del ,sig. Avvocato Generaie del 7 di maggio 1774 nella causa dell' ebreo Ylla). 

Chi ha ricQSa~o Ulla volta di prestare il giuramento offertogli, non puo più s~nza l' espresso consenso di èhi lo ha offerto ammettersi a giurare, ed ove venga am.messo si considera nullo il giuramento ( Concl. àel' éit. Uffizio del 6 di marzo 1783; in causa Rossati con.., tro Bertogliati ). 
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NOTIZI~ :MISCELLANEE. 

Edimburgo ( Scozia ) , 2 ottobre 1828. La Corte detta 

dei pîccoli debitî ( small debt court ) ha dovuto pro­

nunciaœ intorno alla nullità delle promesse di matri­

rnonio seguite tra la bella Emma R.odwin, ed un t-ale 

Richie , il quale instava per la 1·estituzione dei regali , 

che gi~ avea fatti alla fùtura sposa, ove non amasse­

meglio di dargli- la mano. Tali sono le disposizioni 

espresse delle leggi della Scozia , che sono scrupolosa­

mente osservate <lai Tribµnali. 

' Lo1ulra, 20 ottobre 1828. Nelle assisie del CoQ.tado 

di Sµrr~y fu testè pro1.1unciato in una causa di b'iga­

m ia contJ.'0 Federico Meyer' d' origine tede~co ~ iî 

quale, tuttochè ammggliato con Elisabetta Elliot fino 

dal u~ese di marzo' 181S, spos.o nel 1827 Sara Bellia:cd. 

Per essûe l' accusat straniero si. è <l.ovuto comporre 

un giul'l d' îndividui pet· metà·tedeschi ed 1n0 lesi. Meyer 

dichiarato l'eo di bigam\a fu condannàto ad un atrno 

d1 enbsi à vori ~-ella -casa di correzione · di Guildfori. 

Utrecht ( Paesi-Ilassi), 2.4 -ottobre 1828. ta nôstra 

~orte prouundo senténil'.l contro · il Maggiore del Genio 

G. D. Pasteur, il quale nella qualità d. Capit-ano e d. 

l)rimo Uffrûale del Genio a Ostenda, avca afuto l' in­

carico della d,irezione di alcune pubbliche- opere , ed 

era accusato di malversazione e di Jalso nella s a a11-

~ninistrazione e fuuzioni militari. Fu il medesimo con­

dannato, a motiv~ di alcune circostanze a ·tenuanti, nella 

pena del carcere per sei mesi , e nelle spcse. 

Bourges, 25 ottobre 1828. Un sergente del i7.0 reg-;­

,gimento, che trovasi stazionato in ~ questa città , pér 

11ome Milziade, è stato ucciso col getto d' una pietra 

pel q1.po, stato fatto nel 1nomento, in cui s' avanz.av~ 
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per ordîne cfell' Autorità assieme ad una pattugUa, ond sedare mia 1·issa , che ~rasi eccitata nel soh,b9rgp <q, Guéret. Si sta ora costruellao il processo' e si ,i..re.~,. che il . r~? tià sia În q:pesto pun~o nell~ forfte d~\~ giùstizîa. ·, -

t, • 
Aux·erre, 25 ottobre 1828. Sono usciti i volum: 2.0 e 3.-0 deBa nota Opera del ~sîg. Chardon , PresiaçntN del nosfro Tribunale, che porta per titoh: Trait<; ;JJ dol el de la fraude en matière civile et comozerc1,q,le, L' '.l\.utorè' dopo aver hattato esclusivamente aei. /lo!q nel pi-îmo 'V'olume, si è neî due ultimi occupato 'e1la frcùlè. Si riséontra sempre 1a stess:i chiarezza ;, e l~ stesso ordine. In <tuèsti due volm11î il signor Cpah:lgn passa )ras e~-ra tutti i n)odi frodolenti , che nno a dl nostri sotfp stàti' a(fo'{)erat'i , tanto per la supPo •izione <>- IJ Îllterposrzicni~ di persane, ehe per Ia simufazione dei tohtr~ti , é po1·ge i 'printipH e le massime opp'6r­tUn<½, MUai ·sti:Jifa de1le quali possono 1 q'ribunali sc•o­ptirli e respiftgé\ifi: Quest' Opera ê sa via ed t1tile, e se ne ra~~~nila ln letfura a' nostpf · Eoten i. · r:ttrali1!J 2 n..a.\lèitû.ir.e B~B-.. S.~ M c6n 1t 

21 d~l p~ mese si è degn~a di oonc.ed~1~ -a qu tâ Città la fae.oltit di fotm,a'l'e bnadi palitioi 011de lfèpti"° mei;~ gV -inç,an\Ienienti ,. ed abusi :inttodottisi dopo cbe rimaser<>i in,r-;setvati qttelli , cqe daHe .;i_n.tiche Ppd tà loçali erap,o ~t,at" ord.inati per provvedere alla polizi urb~n .. t sa>Q.~tlr\~ e CQ.lU,,I}.lerciale. 
Aosta, 4 novembre 1828. Affinchè ahbia a c~SS(\J.'e. qualun ue dubhio intorno alla compet nza deLiciha­nalç di Pref~~ti,u;.a sedente iu-questa Città nelle _gause concer~entj ap' autprizzazjoue delle donne roa1it.ate P•:1!­scritta d<~~l' art, .11 ~ tit._ 'J del ·egolamento pel nostn~ Ducé!.t.o ~pprQyat@ . con Lettel'e Pateuti del 13 di agosto. 1173, S~~ M. con ·sua Provvigio11e del 2i dello scorso 
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mese , mentre ha dichiarnt? spcttare· la. cpgnizione <.l~ 

d tte ca e al Tribunale suddetto, La nello stesso tempo 

n'Vâl dato le sentenze a q,ue;to riguarao Jlrofferite dal 

sol 'Prefotto, ove pero alla loro validità ,nu1l'aJtro osti, 

dl l' aéèennato difeuo, e salvi sempre gli effetti della 

cosa giudicata o transatta "". 

Tpr:ino, 8 ,wv~mbr:e 1828. Con m~nifesto dell' Ecc.m11 

it Çam(;!ra de' Conti de\ 18 dello scorso ·ottobre., stato 

E bblicato in questa Capitale il :1 del corrente,, si sono 

fil ti noti una nuova tal'i:ffa , ed un regolamento pet· 

l' esaz1one dei diritti di _transito con scafe e ~cqfell~ 

s î fiumî Magra e Vara ai passi di Tr~b.i.~no, Arcola ; 

Âm~~i~, S. Stefano Magra e 'Botta_gna. ·C\ , ~ 

- Çop. altro m~ifesto dello stesso M.G1gi6trato -del 3 i: ... 

med~?i~o mese , ~tat:Q fatto q.i pubblica, ragione il G 

qello ~t'1,ote' si è nQtmcatq f' che :il di,ritto d' entrata ' 

suila chi~a-chi1J.a in co\·teçcié\ è 1·idottq a L 4-o il _quit1r 

ta_le d~ci1nale, e cµe tale Sov.ranf\ disposi~ione avdt 

~se~uir-i e to dal ~iorno ,della sua pubMicqz~one. 

- S. M. ~on ·R. HJJO.Vmsione de 21 deHo !SOOt'SO Ot­

t ·e ~i è degn :ta di concëdère all' Ope.-a delta Men­

dicità ls~ruitd er Ua fun ,qne$.t: Capitale i'ai,1unes ionè àl 

be.P, ficio de' poved 11all<t, 11àuse, che le o~corresse-, di 

sostene-re , tanto come Htt ·ce., che come oonvehµta . . 1 

· ~ Con R. Patenü rlelh stessa aatà S? :tw.' si de!. 

gnata di nominare tl flottore Collegiat Marco Compa-

1·eti a Prnfessore delle institwzioni civili be11â. Univer'...-

sità ·•di G nova. ~ 

- "' eon manifesto d~ll' .Eccell.m0 R. Senatd di Pie._ 

monte del 31 dello stèsso mese 'di otlobre si cè man­

-dàlo 1pubblicare cd aff,ggcre la Sovrana Provvtswne 

iltrrifcrita ,te'· uwdi solili in tcitto il Ducato ti' Aoita. 
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- S. l\f. ha firmato il giorno mcdesimo mm tabe la 

pcr la noruinazione di due Giudici di mandai 1ento nella 
g1urisdizione del Senato di Savoia, a favore dcll' Av .. , 
vocato Carlo Truffat , 11011 il'.'ato Giuclicc del rnancl~­
mento di Faverges, f'rovincia del Gene Tesc, e di Ga 
spa1·e Desco11bcs , nomiilato Giudice di quello di· Mo... , 
<lane , ProYincia della Moriana. 

- Il giorno 31 dello scaduto mese , previe le con­
sucte forma lità, il sig. Senatore Giambatista Piacenia 
La preso possesso della m10Ya sua carica di Avvocato 
Gcnerale di S. M. presso il R. Senato di Piemonte se. 
dente in questa Capitale. 

A~UNZII TIPOGRAFICI . 

Dai torchii di G. Cassone e Comp. è uscito il fasci­
colo XV del Coo1cE F .ABRIANO. Pochi fascicoli rimangono 
a compimento di questa nuova ed accurata edizione 
Torinese. 

- Si è pure pubblicato dalla stessa Stamperia un 
nuovo Almanacco pcl venturo 1829 ad uso delle per­
sone legali , e di quelle addette al commercio col titolo 
seguente: Il l\.for.101UALE , Calendario niercantile-forense. 
Si contengono in esso alcune notizie. ad uso del foro, 
ed una piccola hiblioteca legale-patria. 

- Il 12 o il 15 del conente novembre al più tardi, 
uscirà dalla Tipografia medesima un M..ANUALE teorico­
pratico sulle 1wove institwzioni sancite col R. Erlitto 
del 27 di, settembre 18'.n , di un Avvocato Patrocinante 
jn Torino. 

- ---~~e':·'!!?~~~...,!!E.--------
'fol\.INO. S·r.A ŒERU. F AVALE. 
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TORINO 

15 novembre 1828. 

•-......:-- -----..,,,,.·--
DIARIO FORENSE UNIVERSALE· .. 

DI UN AVVOCATO PIE:MONTESE 

PUBBLICATO 

' CON AUTOR.IZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica ltn foglio almen.o 
in ciascheduna settimana, a giorno indetern_zinat~)· · 

SENTENZE E MASSIME. 

Donazione a contemplazione di matrimonio 
Formalità volute dalle RR. CC. _ , Traseri­
zione sotto l' impero , del Codice civÜe frad-
cese ·- ~eni già fideicommissarii$ , · • 

lµa do azio,ie fatta a contemplazione di matrùno-
nio il 3 1 maggio 1802 di beni g·ià vincolati a .ftdei­
commisso , e trascritta sotto l' impero delle leggi fran­
cesi, è dichiarata .mssistente non os tante che non si riten­
iano li . verbali, ed atli della sua pubblica'Zio,ne e re-
gislrazion.e, ed insinuazione. + 

Con instromento 1 1 pratile anno X ( 31 maggio 180~ ) 
l'Ogato .Maurini il Conte Giuseppe Saluzzo di Monterosso 
del fu Conte Carlo Domenico, onde <lare un segno d,i 
l'iconoscenza al Cava1iere Luigi Falletti di Villafalletto 
fu Conte Melchior Giuseppe -di lui cognato per Ti ser.:.. 
vigi prestatili ed enunziati nel suddetto instromento , 
e per abilitarlo alla conclusione del _rnatrirnonio che 
stava per contrarre colla Damigella Galleani Canelli , 
le fece una donazione irrevocahile fra vivi dei hen.i in 

' <letto instromento ubicati. · 
Tale donazione venne alligata a varii patti fra le 

parti convenuti, e fra li quali all' aiticolo 4 e1·avi quello 
Yol. XII. . 
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cbe la suddetta donazione dovesse essere i\1sinuata , re­gim·â'ta pnbblicata nel più brc\'e termine pqssil}ile; e che fosse faco}tativo al donatario di fare ,Per tale oggefto·•le parti opportune. , ), 
·1ia sùcldetta dooazione 'fu trâscritta il 19 n,:;voso a-nno XII ait._· Œdo delle ipotecbe di Cuneo, nel qi cui tir­condrii"io si trovarnno situ~ti gli stablli don· ti. , 
Deceduto essen<lo in g~n11ajo 1824- il dooantc Conte 

G!u~pp9 Saluzz~ di _l\)~ntpmss~, il sig •. Carnl,iem ~uigi d1 V1lfafolletto fece· rnt1n7ar~ µi nassan ,: il Hav lt, ~ mdlh ai' àei• beni crt edi{~i,i.i <!901presi in detta <d~njl"' 2-i-0t1e Jettere di notificanrn rapport.'.lte dal R. Tribonate di Prefettura di Cuneo il ~- giugno 18 !/4. d~l , tto atio dt' àonazjo1Je con êlilEd.\ wnto dj rie nQ erlo. pèr pro~Tieta ·io senza p1~giudiciij dei di~itti • <l' 11,stffrublo spèttanH alla vedorn del cloo+i te , coma ern.fli stapiüto all' nt·t. ,3 del precitato ,ins~ro1 e,nto di doaaz1oné 3r .llllipgio• 1802. : . ,1 , , . . , , t~ 
· t~le_ dµIié\~i»ento -. ·en!); d~·to ai detti nin,saari ê~ ~fS.twvflltJ>~r. parte del s-~ Conte Pa-010 Sa rzzb jch "Moiilcrosso nipote ed erecle legittîmo del sig-, Dt1narlte con lettere di . protesta rapportate <lai R. Seoato il 4 .m.arzo r 2:/ ond' essere pme riçi;mo ciwo pér propri~-_tari e clusivo de; boni ?-9.~tti oeil' eredjtà ,del '<lefu.11to senza reR1udizio pari1\1cntj J~U: 1,isµfrutto 5pett.ante_ alla v~Üofa .del prenon iq~to J)on~n):f:, · allega tlo · icbe h

1 

~ett beni fossero vincola~ ~ ,prirnogenitm'a· ¼ fossero pa_ s'~(l ~~ . lui , _ e resi Jiberi nelJa <li lui per~ooa.., .. · 
Ï,9ii~11wu,â_f!nta el <li.Œidamento sucldetto clato ·dal s1g. Tônte Paolo ' Saluzzo di Monterosso , il sig. Catà~ ~iere, 1;\\\letti 1:icorse al R. 'fobuuale <li Pr~fettm•à ai "6U___P.e~ l , e n~rrando cbe .talc atto tendesse, a spogil'ia~·lo d~I, · p,osses~o .•~ cui fosse a titolo ~i propr!età d~gH sta h_1!1 dqpat1gh . .m fona. <lell' lltto d1 donazwne 31 m 

g1Q J802 e lett~re di -noti{icanza 3o giugno 1824, con ~~c~reto 14 maggio 1fh5 otteQne citato il p1·ed-etto sig .C:011~ Paolo Saluz~o. dj Mo1-1te, '>. so onde fmse tenuto a f~r ri vocar Ja protesta dal. 1..nedesimo ori·epita e s :tr-: rep,1ta da1 fieale Sen~to il 4 mar.zo 18:;i5 , e v-cders1 J),la'nteuer dcsso nel posscsso dei sud<letf oonic, -eome 
~pure a fai· fede deJlc pretese di P"?J?de_t~ sui su<ldetti 
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. benî t~ si erà gfattato di avel'e nélle suddette Jettent 
di prôteM:a: 

Légit irriatosi -dalle Parti il giud1zio , il signor Conte 
Paolo di Monterosso oppo~e di nullità al suddctto at'LO 
di ~ q âz1~ne, sia perchè non fosse ri,·estito clelle fo1:­
malit ' nece~~rie, sia perchè non si fossero esegu.ite le 
solennità ' \)reséritte dall' art. 4 del succitato att9. ,di do­
naûo 1 .rsi . , erchè spet:\asse ad esso Convenuto 1ft pro­
p1:iet me.i'lS-ttdéletti beui, qual chiamato, e )tO/,Ses ore 
del)a l,pvithogenitura di famiglia, come appansse ~a\½, 
Su111J!>lka•;éJ 'g,t1c_cessive Lettere del Reale Senato 4, marzo x,8~ < • Il . . , , 

IÜ_p>p08t'! fi>l i si-g. Cav.re ViTiafa11etto non constare 1che 
b.h ni 1tlotJ::rti fossero vincolati a primogenitura) men~ 
ebèu àfü1epbta1 cl.el R.0 Edltto 19 luglio 1797 fqss~ ~­oo:t·a •p1'bg 'BSs:ivar H upposto vincolo nella per~OlJifl ~1 
donan f · ' tJ\n'l·poconëhé il ·sig. Convenuto potesse es­
sere stato o fosse il chiamato all' allegata primogeni:­
~gra, .~nlr all bde ail' epoca <lelfa <lonazione tutti i 
v:ii'llrQ# -!§li- . ui. fosse questione fossero slati risolti daUe legg · allprç1-("! v,igehti. 

Disse Î'l1◊Ître .éhe le donm,ioni fatte per causa e(\ ' 
occasîone di m~trimonio , di quai natura foss~_,<lfl"l'IW'!"l!ff 
di C. ui si wattttv~r -, erano esenti da ogni for~Ù~l •t~ 
che a 'e~~erô ·a uto luogo le· solennità di cui ijij l ff 
il tapo· 4.io 'dell' istromento, sebbene non fosse' 111 c, so 
di produn'E! lè' carte giustificative pet· ·essersi· le Ill 'Je ... 
sime smaYPite nei cessati tempi , e non sapesse cîove 
es', _te~er<i>,, come si offrl uronto di purgarsi con. giura-
l'lJ~lilto. ·, 

· Il CoIJt~ Monterosso a sostegno <leHe· sué' cccezion1 fr<l '~1~·~ .. altre, ptoduzioni fece quelJa della .senten.za· cl 
T1:ibutla di pi·ima instanza di Torïno dell' 1 r tertn -
doJ,:9 ai;iflo 1J .tra 1~ Anmiinistra.zione della Rè'gistra!. 
Z1-0J1e ~ Demanio ed il sig. Ca,;aliere Attbre, dfoho la 
quale tlîj _e ri na11ête ~tabilito chë il suddetto ah~ di 
diinazione ·31 maggio. 18ô2 non contcuesse" una d'Oli~ -
zipne a causa di certo e cleterminafo motriH-frmio 

1 
1na 

hen-i uaa donaûone rinnrneratoria, sebbe11e collà . u1e,.. 
.desiFila si ,fosse 'Vt:>luto :favorire il matrimonio cbe il 
sig. Cav, staya .per contrarre, Pres.ento. pure le conclu ... -
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'\Jmcio Aei sig An~0 G~ucral e 

1 ~ 17 ., alle quali disse-- tisul~e cll{:! i) o 

• f a:rehbe .d'oytjto esse.-e pubbli ato ej,:eg.· -
ter a·veré 

I 
il suo effetto. · r . 20 . 

A 
, l' . . l.J • • d' . . s:101 ·1 

, octtto avversaria cimmes~()ne 1 1 

verbalè di pubblicazione ,n quàfu tt , d e-

··guito, no~ avrebbe l' Attor ·1: ~umto • . 

-Fece iQ.oltre 'varie altre prodution'i ipe re 

i · li. s~dett~ bei1i vincolâti il imoge11· t ·ne 

dessQ . '1 , possessore , a tan or del 

B.0 -Jidttto ig lugli primog 1 si 

tri:lt · i cui a s1ato }ol 
ll. . maggi a )ui· po-

o \~n gius to dall' 1tto 

18 novem re l~J~, i\.1,diçato -

· lo eff~tto. 

o vfu-ie ecc(lzj.oni :f: -

10m ce s1 • con\tentlto;'Osset:\10 c.he il 
re 1817 potesse a i-
. t :airzi , ,dist.ru si 

cpu.tratti , éd a ei 

· i libèri ~w!l legp1 e c ssato 

aa-lo . fontexoSSQ ~ os--

attes la nullità <W. ione 

osse desso dispensato dal din1ostrare .cba . ella 

n,temp)ati fossero gli stessi st~\ ti a 

yrcsent9 per~ per maggior- a,pRo~i10 ell.e 
1stromento dr convenzione segu1ta _tra 11 

_ppe Saluzzo ed i suoi c-reditori il 20 

u r 792 . e le i'nformaûoJii assuntes1 n-anti 1a 

· ura di Saluzzo 4 giugno '1 797, da q\lali p\·o01zioni 

dnsta't·e •che it(>rei;i.e~to sig. ·~nte ~ivs ppe~~lu~o 
d'èva che 1 bem feµâ.th e pnmoijen1ah vin,. 

co at1 alia primogeoitura di .fami,gliâ. 

dimostra1·e poi ch~ j e, • am ti Alla primo enitura 

formàtanQ a& disp~~ZÎPll.i de.11 C. pre• 

-l' atto dl œnsegM,~ 1"0 giu • 

. Il Cavaliere attoi-e onde dimoslraœ c e ua'1ora la 

donazione di çui . era questione fosse di quelle soggettc 
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~1\e formalità volute dalle R.R.! CC., si sarébbero quelle 

esento 
del\' lnsintttrn' o~ di ToriM 12 <if embre 

d,s~e risulta e ~\;le so~o il 15 pré,\ '\è amio•X. 

·strato l' att.o d~ esploraz1one e d' ip inua-

. ia l' ordinanza che avea mandato })ubblica1·si 

, ,come er.é;l ~tata pubblicata,. e ne appa1·ïsse 

~o -v,ei:bal.-e. del a.5 stesso mese, règistrato il 

ddro succe~~~ 0-i· . . · 

~i'finat~ au\ffll}\ff; :Beria Segretal'ÎO. r3 _aptil~ 

umte cbei -~n, s1 _püteva · aver cop1~·d1 dettt 

sistei•~ nfp).i ar<:hivi, essendos-i o sroa.rriti 

d U1 i ceudi.a occorso nel locale della.. Segre­

Reg.ia Giqdica m:a di Toriho neH' nhoo 1f:h6. 

o'â:o il Convenuto nel\e avant ze, 

n'Za-3t rhc:\~' J~h6 ,venne l a.ta 

a sen enzâ. ea il R,Q lf,;bunale di Pr eo 

con -se teoza 14 sàttentbre . 182.6' 
do cl1 _ru, {atü la ·suddct ra 

. a aW tHfrLw delle- ipoteche ,di (i¾meo i\ 29 

l 2; , 

sl:ô \a\.1e he »on , fosse adem nto 

·itto dall" :.u't, 4 dell' istroment-0 di d-ona-

iione, e;ne1.·g6'1'tîO cio nilllll n-i~no fila ,oni 

, mpim essenêlôs1 OO'I~œl>cun 

fil -'t ·••1,'!'111. :IML 
l'CiO 

roine 
del 

, fin 
13 

01'1 e anno u ( m 
Cb& col~a pro~nu\~1.ione della su_M~U,à leg è er~no 

tnte abohte e rnnprnzzate dalla trascnzwn.e pre<Jcntta 

aH' àrt. 939 del Codice <;ivite-F1·aT;1cese tutt'e le for­

uh(à estrinseche pre$ditte eiiandio a pena di ·nullità 

lla pœceclente legislazione ; 

Che îl si~. attore avrehbe nelfa so~tani piuto 

al\e foru1a1;ta pre critte all' atto di pf'r 

della tr:1Sc1:i1.ione, unico 111e1.1-0 mini-

la nµova legge soprav:veirnta; 

Che ôo stante n· un du · cbe il vesse 

o· irre,·~cabibp.eut 
desi-

I 
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grrnt~ nel ;tuddctto istrotn~nto di donazion~ , ~ te-n~ delle ·1 1gj f(tll c~~s~t9 govorpo , in fon:a d Il qu .J.i i heni viQeqla. ~i1 A primo.gen.j ,.wa ·iQ.?.asero libe»· Eo:di spQnibili , , 1}1aui pel p0qsr,.sso1;~ d" e1,si; ; u1 ')fo·,q 

Che in tre 1tanto ,tale diYitto j qi pr@fllie à I éttqllil.itaf~ cHI sig. Cà fü1i.€re .ltâlleLi pH nn del ft .t Ec}i~i!ô <l IJ ti§g)iti i-8t4' .non aireva potuto' €s11er~ 1:il'eg.ilftlic~to <lai flf1 ist~ nnrnento dei vincoli di primogenitura p~ tntcf & rdê~ttl ;Ed.itL9 , CfllB , . rne stai)iht ço\ .R~0 ·Edîtt,:) , tS? o­i·~mp,re 181/7, al § 4; ,, i,, l, ~,.,, 1' c , 1, :,cln'lq 
, Ha diHüa:rato, r ieM:e le: cccebd'ni-, d~du ionê ''èd instante ,d coe:vennto ~!g- 160 t Paold '5àlnzzol tli>M"1tt: teirossb., cit ocata J' 'Ïnihitio ){!, di> èui• ·neJt1~eoreft1HW.tflu~ »m w 8a6~ 'sp€th1re al ) <favallere w~igf' Falletti rd· ; \11!1 hifaHettôJdà pl·opcii.üa d.egli stabili ,d~scrittl i jattd:~ do nazi one 31 maggio , I 802 ; SlJ~e cron1p~1sa ; ' ),'.;,'..JJZ 

. &d trle ·Seqtm1za interpose .ed .fotrodusse app~lo il sjg, Coi t~cPahlo ,1ontrrosso nanti H 'Reale S-ena~o ql a _. li.fu:andolu · , i CT ta. g;i a ratoria · pe · l ~ si fosst n: ooèb.-i 111ente suppti9Uo be Ja tiase1 · ziou.e, all'\Jfüûo • do 1re Ipot~d1. ~\ Ç,i,a_· ~~o seguitf.} · 29 11twoso ,;101.îlo XlL-av.esse potutf f{1j P. j t ~u~ i;a;l~Lwi,tà tP.l'~·criHç! dalle: ll . ·CŒ, e eo~1 all' a •otA'il,&ÎP,uaz.ione, .il qttal~, a mente del ili.~p tp. ~, l 1, ~ '~itlH~., D{>.l étp ~tJ4 ¼rn1~Htà str· ~~ S: ç~ a)P Htt-0', n;:i a1ni -l.tg ,a!Jo),.ri.f]rtttent l'}ntr°lJ.~c~ <lell.:,. ~o i.izi9nt} ·tessçt ,~ "~1 ~a •1<l~l ,q1J.al~ -Ü~effica~~ ~~!ta era l'l 1 1,q ·t,a , cl~ . Q.<t, Qe • de 11 ,•.j~$cy .«;:.li\e tJ 1s1_g. Ca wal:t.ei/~ d. V.Jlqfol1eitto nen a,~ . pot to iP. J4>ria ,di t l d~t1a-­z.içmc ac<t,i.ii~tm·e n (fo-itto <l;j p 9-pr~et11 i.i.·rnvoca];>ile a termini dell' art. 4. deJ R. Editto 18 nove.mo1:e 'Jfü,7. ,, .en4re. ,fJJiWOhen<lo ~nche v~iida Ja donazione 
1 

e'ssa J;lO,l.l conteJ,eu~o vi10 un titolo sernpJicemente g11atuit e, seoza coi ·~n~ ti~-0., non qVea potuto pregiudicare- 51 diritto competente ad esso Appellante sovra i heui. vjnc9l:.tti~ . . • 
Per m~$sio 'l l~l)te po\ ~P?agia~~ il ?U9 ~jst~ma o1-tre. a}le gl<t f~de prod.•.1?0~1. m p ·1mo gtnd\z19, 1;1e fece ... va,ne aitre , :f.rfl ,le qu;:ih ch UfJa ntenza. arbitrame _ tale .1.

0 

germ1le anno XI ( 2,2 manu 1803), . proflei·ta fr.a il $jg. ÜQnte Giusepr,e Sa1uzzo ed J Ga\laliere 'Vil7 lafaUetL.o, Juan<latasi e~,eg~l\·e f..~H Qrd.iJianZfi\ d~l ''Fl·~; 
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nale di Pl'ima lnstanza di Tori:no, e ·prescr·ivente çhe 

inedi nte l'effett'ivo phgau1ent6 da farsi tlal C-ettte Sa­

lu1.zo cr l\lonterosso al Ct1v ... \\iere di Villal'ttllet'to- e 1oro 

prole nascitura oeil' àn.nmf sbmma di fr. 156'0 <l{wat'lte 

J.a ~ta • ,s,i del do~rnnte , che deJla di \ni .mogli.tt , fosse 

th -G.onte Giu. ppe ,Sah.tzzo liberato da ogui altra obbli­

gazjone as,<;unta verso di essi con.sorti in occasiona d-el 

lg~ matrimon10. 
Os. rvg final mente essere n1.1Ha l'appellata Sentenza, 

perchè il n. Scnato fosse il solo con-ipetentè a cono • 

. r~ ugd •me1·ito d·eHa questione (.liscussa uanti il Tri­

h "\~le ~r Pré.fettura ,' p ·cbè , già si fosse nàn\i -il detto 

$upJ 1~ ,-Magistrato m a .rla . ,gtessa questione s,.ulla va­

l' i; • à• 1 oh j}el pt•ecitafü . nUo di donazioo~h, .come 

d •:r i1 Att' che .pr set \O , benchè non J • fbsse da1lo 

stesso 1\fogistrat proiforita ·sentenza,· :.! · ' 

1)\ ~1dendo al suo avver ario ili sig;• all/, Here.. di 

YilJ faL1ett0 t i '.I ifl ri. alle JPOctllzio11i < d b55tU ratio.ni 

ia.t-\fl ft\ -pi:im giudiûo; · -e<l t,· moth-•i pae ,dettarono 

1 ~~e1te w det Hegio Ttibuna· è di Prefott a ;-, . 

jpi~ àto inC'>ltre 1111 é-ettihdate in' <l'à a t!r rehbraio 

1S~~ â ') S g1etaYit>: <lei\ -cés ata G\udicatllr-~ _di ti e 1 

nel qu,te ·a ind'èata la ' 1·egi~tmt1one l 21 rat'ilé 

anno X. Vft11- erhal d'iosiduazione> \_)el ~ tl.zô '~fon...: 

tè'-r~~• 11eèl âl 1~ 1 t\:!Jso>~se 'tli '\!tt vël½Ja)è
1fü 'pt~bhr 

oazione ,d' 1·cltR1tt!it!)!Qe lt31 r Lfü~eppe' ' SalfiiJBj Eâl
0Mdtltë'... 

1':0 sd• al ittadi 10 Fàl~~tti; 1d' IVill fa\i~tJ ,, d gr3ttn'to ·a: 

'Fot·\ tio 11 7 mes i~otd , ' ~è\>' ~nn attl 1H:11~ ' l' 1 Î#\ CI .... 

nero grt odgitiali 'f>é rlrt~ s-\narritî néH~ dl ètse-' · rftsl~ 

zion1 degli Archivi. { ' ~ 1 ' 1 

Tegà il sig, Ùorfte di i\fonterosso , che in'1c,ôdseguen,za 

~èl pt Q<.lotto terll6cato 1Jotes.se· provars'l 1 h~ ,si èra--60 

a lw11>itc tûtt le forroalitâ richiesœ dalle le-g{;i pel' .. lé 

donazioni .:di "'cui era <fùèsti-0nc. ' t ' • 

Ed in tple . stato di case ~ con Or~p;nanz~ .1 lmaggio 

1S-2, ~~ssèndos1 assegoâtn: Hi causa a sèn~enza I e1:i,ana­

roiîo in seguito ad altra Ordinania 'dello 1stessn giorno 

e:Mb ,ratisfone Cond sioni dell' Avv. Geu. in àata lO 

git~~rio 1827, sottosc1·1tte' Sdopis, În dîi, ·ësamiqatisi 

tutti I punti cadenti in quêstione , conçhiuse ace10, re-­

ietta Vèècezione di nullità dall1 appellarlte addotta, e le 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



-hg 

dedlliibni hi~ inde dalle poste si dichiarasse essersi ben giudieato êoi~ Sè'ntenza de1 Regio Tribu­nale di Prefettura di Cuneo del 14 settembre 18-26. Ed il fl\eqfè Senato .con sêntenz '3o novemnr~.t s3;7, . ref. D, Cl,ipni9 , Ü) .c-0nformit~ di tali com:hisitlr ·: ~~ ietti i motnr.i di nullit~ d,aH' appeUan!e Çoute · rr~­ro o 'àdclofft 'contro la "sentenza del Regio T.d~p e di Prefettura , mando la médl:!sima eseguirsi. 
. ---- . QUA(J · "t • . • J r ! », .i:fJ91 Appellabilità - Cuntro-lettera - N~vâ~iop- -,-· Cosa -gi 1<il1cata- - Simulazione - Jq$w; cZÏ® b ~ Jtisdfozio·ne ' di venctita. r j'-) q,-~ . iH_a \iù~ ~~au a ,Deharhieri ed bo1a j},lR. Sen lo lsede:tii,s~fl in ~çeqo~â pr~nuncio sentenza otto 'il -16 di apr1té i~1&, ref. D. Orataro1a, riportata ne11a ndta Collez. Gervasoni, con cui sonosi -sanol~e Je l'Q.assime s 

0
uenti:; . "t ,, , : lia cat,.tsa ë appellabile per tà ~ône dj som1,1.1E¾ , . i,\ valor del litigio trascenda in via i presunzione que-llo per ~µi Ja fogge ammette ,}J nptye-1li:t"z-ione~ , ~ 1 ~ ? Se àl.tuoo ahbia comprato '-'un tonâo, e poi, a!)R. • co sentito al :suo ènditb1'é una-' contro-lettera ~., per u! dich~a•·i di _t·itenerlo, onde coi f1~ti~t\ ersti ~U,Ç)'è. ~ tl s lf> creàlto , oppu e onde vei;ddfo aiJ meàe~ u10 o~lttt~, , ]a CO l}pra .. non ·è trasfatlva di 1Jd minio' noq ind1:1,:e llO~a'lÎone in riguardo al crerlito COmp~fe)ite ~n} ~pqr 1·eme. compra or ; é s' intênd~ 'u 1a semphce âss{îg1'a ... z.ione ·pro solvendo. In tal c sô~U -vecidifa è 1;1n,, t~rolo SI IIW,'lp}A.; j • 

, l b .t~nà i 1qµistionato se un tito1o di Véndita conte 
0 

nesse o no novazione , ed essendosi decho su qüesta eccezione, non v' ha cosa .giudieata in ordine alla si­mulazi~ne del titolo medesimo, ~ q1,1esta poo J5~P114 prop t'S-1 J 

Colui al qut-le è assegmato un fondà o de venderlo ed estinguere u,n credito suo è in di,ritto di Ah.in 1-e.re: da~l'~asseg "'hte Ja _r~'a_îaz1one \tell'inscriziop __ a ip§>f.ecai · u cm fosse !soggëttô ·il fonda · medesu;no. Poco imp.çr~w. reh.be _ ne, 11 a~egnaM:e gi-ustificass(! ·cc;>me .l' i.i1~c..ri
1

i9p~ 1; · :no ·:dà J~ .a. l'a-gionevoli trmori ~ e5;5endo .,µ#pi y (f deb,to ai quilie .è, râfati r~; · - ~-· 
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-V~ atô 
1ç;e. 

L' Autorita uperiore stè • indir1tta la serruente 

ktte . 

1 ~li 
deli die se negl~'i1 

atti ' s ' tezzà -d~Il'---estimo n 

ri u, C(iO ·re di aggrn 
pr· . 

pu 
lo 
bil 
pr 

n nm e 
e selve, · 
ou · 
ché 
por 
gli , , 
tid. 
il a or 
rata fà.teîë da pe 

i,.J! I 1ll I r • ] 
neua speranz comprn a 

di V. S. Ill. 111¾ p,nsw all' onore 'ài . . 
dis · ma , .ecc. ,, 

, .. Sh 1 

Ap one - Gindizir d1vers1 

- v· o·Jio o-ma . 
. ~ ~ u ~· . 

A soluûone di uù .< 
gu • C 

Gia 
pra 
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3-i3ftt:, 
QJ11.3U · jXll ainnm •~ aHota p · quâfo - · e, ~ ·poi 
Yerbalmente prm·ogato sin i à 0 osl:o •yëvoco 
i ; · :y ncl succt:;~s~vo m~e.-,-di sette.m L,Bosf co 

• 'iuc,\i ,atm·c Jli J ~ •Dan1tati 1œwrrii}o 
1 çlella pczz~ i1d_de.tta a titol<Y Oi Jl) eatto, 
1 i111borso doi pagatir f.-aochi due{:entô. 1

1 
ell@ sœsso Gay dopo alct\ni co11tradaittb1qi. 

si sono resentate in causa Sovrane Patenti J<la lluî ·btc-
t_ • • · i~11 bt'~ 1814 toHé quali veni,v; · esti-
U! a i~attaJft ,{,ra ni.-é~i tre a-llora JllfOSlrimi 
l rat~, e ohiese ~g1i quindi ohe · · 

ime U ,Pra:teuti eseguire. · 
n :ütà. •appu'flto pr.onunci' s 

~r )o6ato .sigi101· Giudiee fl 
l): do;:,ai mofrv.t :d' onezfo•n t 
per parte del Convenuto eccitat\ contro t 

qüést'a ente 1Za a1l SI • . re ·o 

rd1 null' a, per sefè statl:! Jrb!. 
f uali 'fussefo c neftla ol<t 

ebbe\1e 'l, sse iûofo u;ti-
i•1_)adre 1' wm 1tfo s 'zui 

pr ,, potes . 
01 

. G 
te 

che cons 1anc1 z1 11 

18 e iohe 
c , b'n1dô Bbstico da ogm 
P4U Îa, rrotèst-à' 'llè più CO l <li ]ni paiire 
di':ritto d "usufrutto .sulla p · ,z prato m qnestion . . 

tî • "hon ~o~· a te venue dal sig. Prefet ~8~to_ 
l' 8 novembre 1815 ., circoscritta com aaetta 
s tl cl1e 1 pi·ctédfüer . • 

ta ih g;~ùo a))'Pell alfa 
d 6e a , , me wg.gët màli1a '(ll3F o-
s pr"p.1 . , cerco e:ûa y; 
:net)a. J.~· . t"'ili iQ segµi~a otto ,}' th;en-
Il~IO 181 , intfod appello da altm .sent~nza 
emanata il 27 noveml>re

1 
181-5 dalla PFefet1w:a â Alba,. .. 
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Jaï 
d~ yg , -f@de iti ~~ra..<ao qi: hrevemente ~.acc~bn1tri 
fo ,9sJ<1~ze <!li.: .fatt~ die ,la--, pr.ecadettero" eJn-w1 1 ; -

He 1iL@.o~ Eattjst ott0 il 22•1a -·sto_i'8i4i' 
i~~odda\ srgmn· Gi Cânalè · a fa dè > 

1(!U}Joaltl · · sudd àgamet to '8. 150, 
impodx! mi ·ge re-ditatigli ·fü · di· 
1! pr.<ti.z . vpiaut -
ÎJ} tà;. STIO f'?'J ~ il 

-1 opv.c uto. cf, üoo tale 
f · r.e ~i-à: t~SSflstatô 1:e âld 
hid: ostico'. , ·clre9à'îizi' dechlss 
capitoli , i quali v.enneté> 'à1ininE:>&i-; tffii 
s ~giµgn9 l.81'5 1)l\0Ji)Ull-CÎ.atai ' crol ro . 
A ~ mandh, esegu_it:tt la suddetta ioghi 
e wJi,çlanyaf& iJ .Gay al pagah1e~ri de 
pr a. , 1n ., ,J ) .J 

ed d0i . M ~ay.- 1~ ,narrat se 1 
pr ue éitpp~llb ,aJ s·g .. Prefetto; .dal 
qirn _ · lis.i ,,, op ,gttenne ;ut) pi1i\ ::o1e 
g1u(li ~0-ttor g t~~1 no,ifmhr~ l , tàn·-,. 
ziahi: . la .:} ndp~t;a s~ntenza , ttQ-
porre , . r st ~i · ne del giaura n s 1p-,, 
pleti ~ crepito,(~ ma 
~a ·· ... ,da quest 

I 
me 

rnle . 7 succes ll~ 

al l e di pul do 
po~ o ;~-~ spie • 

l lj' eacez.-i.ontti d~ iea 
baJ r , ... e p§rOf) «n,(}]l ti~ti: .,, 
vihi dalla sente:n~.fl,cde sig. 
J?re r ll!\ ~nza pe(• la ,cQ.nfüi·ma 
del giuù.ic t0r del i • Prefetto d' Asti, venne assegnata 
la ca'b a a ·s nter za. ( , ' 1 

Ed il R. 'senato, GO se tenza del 9 di m~zo \1818 
ref. p. J'errari , dichiar~ essersi h.ene g-iudi~ato çol)a 

sentenza del &ig. Senatore Pœ(~Vo d' Asti 3 di nmi m .. 

hre~ t8 ~'5 , e male _pe1· détto •&a • appellatO"', 1 ~ rhn.\se- l 
le Pa.1ti àvanti ·10 . ' 
di 1~1' e ecluione .. 1 

-
r .;· 
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~ 1nt5?_ -;- Seg11i d,- annegâ1ilento di c01.'po 

vivo - Qu Hi' e'coll iilé!t'-azioni Jltlëdio .w~.ali. 

Av 1e.,;\e ipe~o) che) il medic9 l_egale è intëilp'fil Re-o 
da11a 61\.is,tÎ:î,Îa .per chiarirp. é\lcune Jnpbieti ; êl/é'. ~fÎinne 
· li.nni ,fi luJ non {!Osson ., , ·· tntltb1:1~1di 1-pët ~, 

e 'a~dia~Jt~ l' :uiu:rno~ ma,l 1} -tMJ1fa 
d!e ! p~]J delle volte cnrnun rnu· 1 1 · Opèr 

l, w· ·g;QofL.~, senza 92 

· Veniamo a,,{ 1esiti it é iqod-ie 
s~gge J 't~i-
ctisctf 1 9 

in ~n urne , m n fu ÏB'Cna 
ceréas lè, o 
se fos UB.<ti~t-

' ' ({O'lf1Î2 
Al.tri puo annegarsi dLl sè @ef:ltfflne, 

o pel' io , -corn fk za o pe1· 
ave1' p .,1.1oo._ <1Ue riv~ d'un fiume che vëmie poco 
_dopo · oecare. ► 

• ~ · ra,. ch~ \,n~. p~rs~na, 
ga ·assoJ1:a dall' acqua.: Pt ~' u9 

d UQ• füu per 
· l' a.çqµf\ . ita , 

I m 1po,ir a P ; one 

este ma • n I meno tal c ca-

.î ell'•J ' c,qua. .l 

0 ~ti (.ïf\-tet,ti ca. Ï s' 
- ·ereduto cl?i nell' ·asse 
li. m · ni ,e nel ventr' in-
13 • d' sercizio delle alla 
~~t)l~vit~. VN'.lia. tos~rv~,r,ipni e speri~11e igni 

· · ·· ' i quali 110i 'l limite Dc-
"o~rrhaave e. De-l;lae cbe 
~'iiÎ A,011 tro,vas~ acqt , nè 

. ~ -io de' orntne};$Ï. 
1 

Noi dmic ue c·rederemg ',iJ e, orte 
si è l' .impedimei ne. 

oH facile il deten 
9 

enta di o.~· o 
~01 qt 

- ~ t' UJ[;· Qa; 
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.iL ot , 

~ 1a.- tal 
onfi.a . r • ihsi . 

' ; .bd,r, ' ,di,~ 

• 
teggia 1 · · tri 

·.1 ·o 
·· l\l 

. 
li -

sr))O,ÇêtlAA. · r · 
1 

ssa o ; sçh i , 

-,~ijlfrp . ~ c r o 

Quando man ., li1 1~ l"cor.po 

sac»•aië~U> Sffe\1 'O ëqti: ·., 

o ( M.ntantô · i o li• r'l ful-

-1'... 1iur ovp~t, f& zii • ~f~5,_ di 

sincope: in tal mo o n01 'potremo tal'l.to i1~ tl1(:i grurli-

,'l • Î l; 0 fosse morto Yi 1a d\ dtiWe ~âi&ÎSOr 

·J 
' 1 '1 > \~HCJ 1·1jf Â 

o 
111 oj m1iîi ·1 :, 

, f'l~f ~•y 

foo 6 • • 
1A .. ffl: 

'7 • (; f • 1 _s 
, • • 

- , ·. JiNafP rs1ca )i 3 no hn!Jre 1828. Ir1GGnl'i\bll1 per 

"1" .del;r,t, verno , i guali ti·ovansi~2dive.ul!P)- in 

t · , ,qqr . • ciaü dopo :sputf f ~ ,.ùnque 

c;i ü il'-1r.fl \; 
itëiaf.l!, 1 -~stma Q>rte 

Û" li:; n 'l ' tnssei1p iim,e~Jjelle 

contriBuzioni ~ l , ae . . ,,t:f r; • 

. . . :s. n~~~mure ' l 8·i_8, U-1:1· .. Ïl&st~~t l ~i 

e ua <;11ce cr d-ci:e ' esso d11~ ~ 10 

e a tutti qüell).'; ~l1e s'tu<lii 0t e·1 n-

elle Leggi Ji acçèunar loro ;n .. za 

anno giuridîco una clona 1ope~a L 1eL porta 

•·'J · p~i: t' tol ~ RËFEB.TOU\E, etc. Rcp<1rttJ.rio J}i,êll.a.. -~uova 

~r J ta ru: civile, cornmercilile eà. amm1nisti4t.if«.L del 

én ~- ne 'Fava1·d di Langli.id , PrësideoJJe: alla ,C01·te 

di ÎÔne == tYpera: di b:n gtar d~ ~1·egio,; la· iC{uale 

5j·" fo no~ta da' miglioti nosl:t1i 1 forensi ltieÎ lllOVellO delle 

j lassic11é H.i &\ùrisprudenza. 1 , ,1 , • ) ,.. · 

.<.:i 'O. 
. 1\. • l 

~,.!J : Orleans, 6 novemfJré ·r82S. Nrll'1app\icazi~ den• 

art~ ~ Î 51 idel cod.' ~iv. ( conf 11mé aU' art; 46 ~êll'Editto · 

Ipoteca1·io Piemontese lb. ol'dioe- ai .~em· 1...i'ti. :t,w,, que 

sta Cwte R.eale nella causa DalliaS e 'Bouchet· ha pro-
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n~nciato nelh>· stesso senso àella Corte di Cassazione ( V. Dtario, pag. r 4 del eorrente vol. 1 2 ) .. · • ' ~ Besg,11,z.o-ne, 6 ,wvembre 'I'828. ~ella eau Charnwt toatao Prumiaux n, riostro 'fribun· mer.c~p fQll 1,enteoza del 3t di otfobre p. p', cbe L1 convenzione fatta ne1l' interesse di u per gua ·e_ntidq dagli effetti d ~Ha sorte è \.'11 sisteQ.te, tuttçchè abbia a 1,,ltd Juogo con age-1: società . per surrogAziq i militari <JJon autoriizata1 • Il Trihp.nal<r l1a çons1de1·ato,,. cb.e in quelta ·co · nulla .v' ~Ve!:\ d' illecito, .e che: d' alttonde il miaux ,avrebbe potuto gode_re del nefizlo d se la sorte non l' avesse favorito. 
Mcltu1., r8 no'v«mbre 1828. M9lti accus~ r.,ino -s~n:ia ragionc i 1}ostri T1·1bunali, quas nûti ,s a1 o e tSi .n~He 1010 deci-;ibh'î ondé· r insulti, cbe si van no .commettiendl> &i per 

Ïl) ispr · · · gione. Il nostro IT'tibuuale ha gu cootral'i·-0 è-0Ha· sentenza 3o se di ~ttolb e, -con cui ha s a 1 la . d . · -1~ eiQj pl ai 1· . • JJ_" t ~Qstitui forl'o 11na , éfi.:: ' g detta v~lganneh.te wz o . l'o ; p turb.o r oato a si ifa'lfa e:rit:non'.ia ~ p portat~dalfütTt -z6i del cod. ènale • . 
zbre i-8.+ ho ~l Min . , -• aen'à ha afo \.1q ~rmar· · 'f)'l'éparare u .Côdic tt:111e.:_: c1Nhl'i dl qu contan gia.narnbrCu.ugjgfrere di Sta. o, · apfagne:- , generole pressoi 1là ,Corte di Cas aiio 1e , 'e ~4«r ·Rroc alQl'è del Reïn Argentau. 

~ • • 

1 

üf · gioxqi c'wl cemb 'J}ar itq, , dr;.p)i ,_· esfiit, 'F rz a , tlrncc ito di nqte dot~~ Magistrato 1 il :Barone Greniçi· Pr.imo President µe]a :poatra· •Co.-rte ~ft:~!'lfe ,, aot t do~ na1wmn. e dell-e ipdteche. · · 
·Grerifü•t.i, · 12 ttovembrè ;J!a-y · te . ~ h~ Il · :: ,:;~ 1 
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r-vare ·il RègolàmeJltii: pel Oortrorvatorio,, élle 

donne penitentri di <.questa füttà , e ne pè1:f 

questac volt~ i Direttori. P~r lt!_nga sexi es( 

Oi contrip,ùo il1 S\ng9lar lio-
rn . stumi , ed é.ll pu-pblico be1 esi- ' 

s~eva p.o aet 1603. 
~ ?fprjng , 15 novembre 1828, Con R. Pro el 

~9rso mese S. M. si è degnata ~ 
1 n~_sua a,ozione ·ai due llegolame1 

a<l un 1i'Jl füre rafls.egm ti 1 ragguard 
JI~ d e Opere p-ie dell' 0 pizio J 

, e ooll' Ospedale delle Od'ane de 
l\foncalvo. 

· ,ra Sov ffi)a P.ro't,visione data ih , -Oenova 

i p me~e, S. 1\4. ha 1atto Ja colt 
di trasfucire -Ja sua reside 

<l _it} q :i_,el} çh ~1outiers-. 

• 6 del , 1iif1•1~nte l' Ecce 
a ,. i., Pt.ofessori ed i Pott 

Faç ltà-,,si s.on.o .rac-c.alt{ ll ;Qi'e 11 ~"' 

Au · e àella R Utt' versità degl' 

sistere ~Ha .pubbJic~ prelezione di un n 
in l~g · · · ·, il ch' · not Avvoc 
Ao10s.$ . M ·tin ànav se , il 
a svol tema e ~ Cliè r{o, 

bt~on r;iurecon$l.tlfe S-f: cc9râziqne 
m-arr'b :::::: bisse , che ' · di ues 

1·itt'6; ché' al rnedesit ad Q 

fonte lianho attjnto i L~1s aton d' og> 
naHOùe t che in.va no 4lcuoi <\ versatii.., spsten,go 

tavia }' oppç,sta s~ntenzà. t : si1~1io Ora~-qre 2<wnr frn 

valid1~s1 m argomen~i ba çqmqattutQ l' ~ pit11;oue lo 
che dimostro in ogn.i sua pài·te insussistf!µte ed ~•T r _ • 

Lo stil~ d1 lla concione, t·obusto e fü;>rito quanto queUa 

dé~ più p'Uî~àti roniani giui·isperiti, aggiugnea foi;w-i. ~ 
alta ·ofülità delle prôve. - ~ - .. 

- S1f rano oggi l~ ,f erir., delie vindrurunie ,dei i . 
strat1 Sqfre1r1i e dei Triounafi; -e dornani, 6 a· 
vembre, dovrebbero i lnedesimi venil' .:1perti 

lite forn.1 lità; 'Ina :Per essere gi91:no fer· at in • 

Dio, 'laternàta 'loro sofenne avrà luogo il pi·ossimo 1,1ne l . 
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ANNUNZlO. Si è pubblicata da pochÎ giorni coi tor­

thii della Stamperia della Ved. Ghiringhcllo e Comp:\ 
dove si vende al pre.zzo di L. 6. 25 ceut., l' opera se­
guente, che abbiamo annunciato nel Diario ( vol. XI, 
pag. 3o3 ) , allorquando comparve. in luce il relativo 
Manifesto: TA VOLA generale, a,wlitica ed alf abetica per 
ordine di materie delle Circolari ed lstruzioni dell' 
Azien.da G-enerale delle R. Finanze sino a tutto marzo 
1828, compilata da F. Gribaldi di Torino. Quest' opera 
è accurata, e dee intercssare e giovare moltissimo agli 
lmpiegati nell' Amministrazione dcll' lnsinuazione ·e De­
manio, a1 Notai , Causidici e Segretarii de' Tribunali. 

A VVEF TENZE. Non possiamo inserire nel nostro 
Diario articoli che non siano coerenti allo scopo suo,, 
a cui sono estranee affatto , siccome già avvertimmo 
-più volte , le materie politiche , e lutte quelle , che 
'non ragguardino a cose giuridico-legali ( Risp. a lett'. 
di Novara dell' 11 di questo mese ). 

- Si fa preghiera ai gentili nostri Corrispondenti 
-delle Provincie di volerci tras1nettere sollecitament'e un 
brevissimo sunto delle orazioni inaugurali dette nellà 
imminente tornata de' Tribunali provindali , perchè 
possiamo noi tosto forne cenno nel Giornale, sei1Za ri­
mandarle ne' numeri di dicembre , siccome avvenn·e 
neBo scaduto anno giuridico. 

- Le ]ettere ed i pieghi indiritti al Co 1!pilatore 
vogliono cssere affraucati. 

-:-:;-----!!'!!'!!~~i<!!!!!:!!!!!!!!J !=!!!!!----,,---,:::---:--"';.::.:...: 

To1mm. STAMPERIA 
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TORINO 

22. novembre 1828 •. 

' .... -
DIARiO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERN_O. 

(Di qu.esto Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciascheduna settinzana, a giorno indeterminato ). 

. SENTENZE E MASSIME. 

Vendita .ai uno stabile - Promessa dell' assoluta 

• · lib'er~)_·;.- Peso d' usufrutto - Circoscrizione. 

Essendo vendu,to conze libero uno stabile soggetto ad 

usu:frutto , ed avendone cio non ostante l' accomprata1:e 

pre~ possesso di un.a par~ ~011, _4o,. l~O.,KO la .circt,­

scrizione del contrattô , ma soto restagli, flo~1,fâ ztp.a 

indennità. 

Il signor Vincenzo Rosa debitore verso -il sig. Pavia 

della somma · di L. 3008 , 25 4evenne .con instromento 

del 12 giugno 1819 rogato Moris alla dazione in paga 

a farnre del medesimo di un corpo di casa che di­

chiaro possedere nel luogo d' Avigliana come franco _e , 

libero · da ogni vincolo , peso , li vello , ed obbligo di 

· 6crvitù ed ipoteca , salvo delle annue imposizioni, quale 

casa _ dichiarô di cedere colle più am pie clausule ~olite· 

apporsE 

1 • 

Stante· tale dazione in · paga fece il Pa,;a . 

al sig. Rosa pe~· <letto suo avere, e questi lo quito del 

· Yot. ·' · ' 
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prezzo cli detta casa, 1·ise1·vandosi perb il diritto di ri­
scattare Ja medesima fra il tel'mine di mesi sei. 

r,·ei 1820 il suddetto · sig. Pa via ebue ricorso al R. 
Scnato, c narrando 110n assergli ancor~ 1·iü~--cito di en­
tr.:ire al possesso della casL come sopra veudutagli, at­
tesochè la signera Anna 1\~aria Rosa mad-re del cfetto 
Vincenzo pretendeva c.ompetergli sul1a stessa âiritto di 
usufrutto in virtù del testan1e}'\to 27 rna't' o S 'J del 
defuntQ di" lei ma.rito ,lloherto Rosa, clH s ea ottetrne 
citata tanto la medesima ·quanto il ridett al lei figlio 
Vincenzo Rp~a onde vedenli diéhiara tenuli, Ji è queUa 
ad evacuare. h~ detta casa , e7 questo a fâr ~e 5 te ~6tte 
Je pret~'î della st-essa vedova saa mudre ed a 'fa1·.Jgdde'rc 
csso P~ i ,dj detta e.asa nel 1nod pattù o hêffit i sM­
mento, e ponseguent€mente fari;i 1 10go là'Ua 1 hnl:hls­
sione in possesso della più volte menzionafu ·eas , coHa 

·r condanqa, d J.o ste s Vincenzo Rosa alla 1app1é!i"enta,-
zio1~q :i~i- Îl:t.i.tÜ, e fitti., -ed all' indennizzazio-ne- cli'é di 
ragio~~1~•· la :n0.1,1_ a lita rn:;goldita; con ri-ser a ài pl•eu­
d~-re ~l Ù€Qorw dl cawar "1ùeUé altre deliliét zlbni che 
sarebbe;o §té\_te .del caso. < 

Cotnp,arsa in. causa mi" te la sig. ~éêl6va A Rosa, 
prodl.{~e il n d el défun1o d1 lèr'n'}.arito 
Robet•to ~~a\' · · , v~rgli g:uestç, leg-ato il 
terw füffl u &fr in 1era sua ereaità , coll~ ltcolti· 
di quello percerere s Ha ··ta ·· · i~n cJie disse ü f19nts:t29j Jjo 01 1' 1 ' 1~ 1,_ essere · a.s:~ess~- fl~ ta .fi 1 a cpll' tr -
mento 12 oris ... ed al)egqp.9.9 aver c -t :fu .• r , 
essa à~ij i:e Jq delle &tl~ n~agGi®:i "l'll"" . 
gioni sce]t . la, casa p,re<,l~t;tta il1 goldita lC, l! usmJLLtto 
legat stante mancasse il ig. Pavia ..,fü ;:;i~Îîine--­
ed azione pe1· prctenderne la dis"m.issione, e èùi@sè"-as-
4olver.,· dalle di lui dima._t1de. J 
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\'_ ·!1a fa U9 
ESSf\l4slM: ~l\ talé stato di cose soapesa la ·causa , e. 

resosi 1 el f atljempo defunto il Vincenzo Rosa , venne 

la mede$jD?Jar,ripresa in contraddittorio de' di lui figli, 

ed ~i;edi~ lj quali chiese il sig. Pavia dichiararsi ten,uti 

ad assumere ço~1 efficacia il rilevo delie domande , e 

pretese <l.~11 lorp avola paterna Anna Maria Rosa , e 

quelle f ' ,. s,ol.'?ei·e, in difetto si dichiarasse esser luogo 

alla cir~q çr· fi. 1 e del narrato contratto di dazione it1 

paga, .~4 ~ëliji ondanna de' rnedesimi al pagamento 

della sor~1.1 a di L. 3008. 25 in capitale oltre agli in­

teressi decoq;i dal giorno del detto instromento rogato 

Moris , . e"' d; corv-endi, ed in ogni caso all' opportuna 

indenniz7_., zioi-,.e per il non avuto possesso della casa 

di cui ~i t}tl-ttavij-. 

Opp. ~~ · Jratelli Rosa essere men vero ch l 1° 
sig. P.a ja :y .e. mai potuto mettersi, in possesso -clèlla 
casa datagl,i ip, paga, dappoichè fosse cosa cost'an~e ; 

come gli ded,%sero ad inte1·pel1anza , che il medesimo 

sempre fo , corne lo era tuttora in posse o di uoa 

porzione di ç.etta casa eccedente la mctà di es-sa, di 

cui avea sempre , e sioo allora esatti li fitti dal si~a<Jr 

Medico :çerta , ed anche da un pristinaio i vi danüç;i,­
liato, coi -qual1 il si.g. Pa via avea direttamen,,l;e i t 

le locazioui. , ,., 
' .'.) q QI! 

Cio st:m , munque dietro il prodotto testame to 
., C" 2 I:i t,' ,, ... 

fosse la loro a ~ola in possesso di parte della V casa di 
. . . '( . d" a d l l l , ~ I oj !) 

cu1 s1 ·t1att v otn ipen enza e egato e usu rutto , 

non potessei pero nna tale parziale temporarîa 1?ri .: 
1P 

zione di o5S€ so di parte di detta casa prndt'lrrê 1
· la ' 

circosc1~iiio\'.le ïa.eI cofltratto, a cui si era diven~t ccdr 
citato ins~rai11~nto, dietro le regole di di1:itto. · 

Dissero pertanto mancare l' attore in tal parte di ra~• 

.gione nella sua domanda di cin:oscrizione , e chiesero. 

me.diante quell' indennità che di ragione , c giustizia 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



340 
potesse al medesimo compct~re, assohersi essi dalle di 

lui . dim:~nde , colle spese. 

As,'iegriatasi la causa a sentènza, il R. Sen~to con ~ua 

sw~enza del 1 o di marzo 1828 diclüa1'0 tenuto_, i\ 1P,avia 

prima ,d' ogni cosa a rispônà.ére all' interpella)lza dpdot-

tagr -Clalli fr~telli :Rosa. J ~; 

lu. ese.cu~ione della m-edesima risponlitm.do il R,.avia 

alla come_ sov~·a dedottagli interpellama-,, d-iss'e ~9~ tro­

Vj.H sL i,i,i allo ra , come tnai era tato itr p<ti,q8iSO ~~lia 

j e<}~a
1 
,datagl i in pa_ga col prodotto instrum.e tg IL 11è di 

upa poJzione d' essa eccedente la metà ~ n-è rdf Jilf.<l ;qua­

lunque 
1 

e non avere mài esatti fitti della sPdi\ett Aasa, 

, , nè ip.t~_so egli stesso delle loca'Lioni .dwett J)!Cn~e rçplle 

persane .avversariament ;tn'entionate, &s~e1·e. ,bep ' in-. 

fq --..m~to , che era slato prôposto ad un.a _ peJ wi, in 

Avjgl.ia_pa che trovavasi ~ îta di sua procur · .fare 

· . JIDÏP. :,.ente alla veilovà Rosa ün affittameytg, ij\ ,Meµico 

"Berta ,. .qua\~ dovea· ~sltfè stato fatto J:1ell' an-no 8~ per 

t - ~ an · tl'e di. µna _parte Uî :etta t a el p~ ~1.0 di L. 125 

ppg_aQili c1oè L, 90 aH v.étlova. R.osa , l ri-nianenti 

L. 3;?.
2
ad ~~so PâV'lil , sén.;;_ plfr -che s· _ se ~tto verun 

is ~t_tivo pagaml~1to a ll'li, ë s~ (\'lak'be so,mµ ~.~,: stata 

"h pagata ~~ altp _pér Jm 'ste o , fosse 1:Qt c n f.*ta ne~ 

0 lJ p~aweoto ae rn trpar,. 1.· ni , é (fllél/DtO -aU~ pj\l;le d1 

He d~tta ~asa di~,.} s~ 'ê . tt-è) tmrcmn da UQ. . ;Btisvi.naio' 

~O.~r~ subito stala ~a.I îÎU tt> abban. on~é\ ,. . ! 

, ~9 posto essenâo cerfü, ~he la œsa in iq9~s~ 1e era 

ep.1,yre st~ta posseâ t~ / ffalla vedo l'J Tuom1 , av l~., dcgli 

~vversanti, .clie la 'me'M ima era gr.a:vat;i ç}al 'u ufrutto 

;:J. qpesta competentè· hi -vïrtù dél testam.e1 ~qe\ . efunto 

h -di le~ marito, cbe egli non vehne in lcwi modo diffi• 

dato sull' esistenza ciel â.etto :usuf ·utto, uzi ~.-;:!.', contro 

gli fosse stata ceduta la casa colle più solenni dichia­

razioni della di lei libertà da ogm vincolo , obbligo, 
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e peso di servitti , roanifesto fosse il diritto che ad esso 

Pavia competeva di recedere dal contratto. 

Il peso diffatti de11' usufrutto fosse uno di qnelli, chc 

non consegnato, a termini della decisio1ie d-el Supremo 

:Magistrato del di giugno 1820 ref. Garau in causa 

Guelfi conti
1
0 Rivoira , dà hwgo alla risoluzione- cl-el con­

tratto , per la ragioue che costituisce' non una sem.plicè 

servitù , ma una diminuzioue della stessa proprietà, es­

sendo V ufoutto uua parte, del dominio , e tale che 

mette l' aœompratore nell' in1possibilità à.i godere della 

cosa acqa: stata,. e .di lib~aqiepte disporne. 

Ve1 fosse 
1 

che gli avversanti gli avéano ded6tto ad 

intet~Uàn'ta 
1 

che esso er~ ip. possesso di uba 'Parfe di 

éfetta è'a!#a , ma olttechè tale circostanza erâ · stata da 

lui nê~atia , · posto anche per- l)J.era ipotesi che mo fosse 

stato vero, -Si trovass~ sempre.. eg\i tuttavia ass1stito in 

diritto a ~h.iedere la cil·cos~riz.ione del contra to , a­

stà-ruhr per renclere amQJ.essibile una tale ~'ih • nda 

l"usufrul:.tô d' u parte della ~osa venduta a avore di 

un 'terzo , sico0me av;esse gµ cleciso il Süprertfo 'Magi­

strato nella cit~ .œus~ fuitrlfi :1 ontro füvou-a'. · 

In 1q sta oa\166 !i\' t ~lp~ "d 11a end.ita . . ~ !'.casa, 

a cui ~rà<'.adél."-veubt -iit l\," ~ · a li a f~voi 
1
\\iet eHi. 

Volendbne il Guelfi: p.t·ev.d · ptoss~sso , ,.s1 8s~· r· ono­

stiuto tonipetere al p di:e. d~.yellaitor'~ \,,:nsuîrUtfo sulla 

mede§ima , e ~ebbene :VfS ~ » lll~t1esimo r · àtti di­

chiati:lto di non volerne gqder~ ~~ber Jler 1 ap'-p'arta :iento 

di sua abrnrnione, si fo~ e ç.;.r~oscritto il contiatto nella 

Suà totàlità, perchè la Ç.:\~an vepduta:!non eia ~ ile era 

stata cootremp\ata nel contr~ ttp liher/ l ~ 8.i ' 6nibile a 

füvor delt' acquj.rente ; onde insto per la ci. ·oo 1Z1one 

del Jll~o contratto di dazione in paga. ' 

-Ma 1 R..c. S nato con sentenza dell' 8 a: üb\'embœ 

· ' 1828 1 f. D. C-eresa assoiv~tte li Rosa dalle • d n.ande 

l 
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del Pavia me<liante l' indennhza:,.ione per tletti Ro~a 
in atti o.fferta, m~n<l.ando~ .per l' accet'tnmento di .detta iodennizz<lzio;ne alle p~r~i d' -wmpal'Ïa·e nanthil signor Relatorr , 

•~·Jioo . 
Terzo ·poosessorn ' ll1giunzio.ne SnBâsra-· 

zionè - Art. I 14 aki ·.R:0 Editto Ip'otec'aôo-.j 

"' j Con senJ~nza de~ R~ e S nato di fu!no\>a deJ ,di -111 
maggip \82-7 ref. D. ~e-ina\lri,i· in causa Spinola-, Cen..'. 
turioni, Maran,.a e Vicini , inserjta nella nqta, ·Collez;e 
Çe-r"vasa'fi, e Ghe si riporte.rà qt1i appresso , i· è 'àJrn-· zio ata la massim'a segµ~te: 

Lai Jn:gi 1J1,zzone., che a -teU<)re dell' art. rn4 d'tJt Regîof ~ditto _s tlle ipote<..he detJ.jarsi dal creditore rr61Uro Ili 
un, le_!·Zc() .po~sessore, dei fondi -al -,suo credito. i'pQtacalf, t/-e13 Î.ll,l-P.i()rr.,<1 esprt;ssame«te:, allo stesso Lli pagm tJa so 
ipa q_av.uf?., o di rila~· ~rit lo st.abile ~ la sol@ ingiu 
zione ffi pfffj;zmenlQ . ,~nt:ta ,a~er, fatta. 11zen'Zfi011a •ilè 
alt~ 'fl;((,t~ffr -r#!( 1,'Üraff#J,,·J11.'1lff1/faâta, ,percM /fl}ssœ t!bn tr;a di l · ,/u.pgo· la subastazibne. 

[}.îa1 ~.stupr : 
· . aria Geron:ima .Centt rioni , ed, n ~ oJa , siccome eredr della' fu ,~.µ,:fhe (:enturioni , a rebbero ne}(\ ~i a ingiunzione .ai Mar .. 

ch elr ·MaNtna, Q>tné de-1 h' ru> 'Vicnü, C()1t1e t 
po · · ·srettivi nomi e <ljüttl fr~ ,. gio,1{Ü J:r.eota, p,ag , lfdo le Sé-lmne iqui • 

n<;:.U~ du ~nt.e~ne SfJnl\to ·~ .<leJ.li 16 Joglio rfbw è ·18 '' no 215 , ~iffi_<l~nqùli c;be io difetto d;r 
pa ~rehèesi pracedutq , lia subastm.iort.e ü 

· vicioanu;i del Cwm,in~, -ohhligata. ai 
'"J;~î " 1 OJ. ~ 4 t; ~7C Cl " 
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c1·edito r' -el dal Sace11d-0te Vicini rittualmente cletenuta 'r 

~ Ch.e es.se do p1•esentemenfe ichiesto proceœersi mmti 

la Camera delle subastazioni ai puhblici incant'i' , si 

opporrebbe dal Sacerdot Vi-cini la insufficienza della 

su½cennattt ingiun~io e I'\ lHli fatta ~ - phe. it eTO 
,').Gt,. 

l'art. 124 del R. Edittq s li i ~o.teche, ogde Be met-

tei astaz10ne delfo st~bile contro il teTZo pos-

se uofo che cont1t011o . ésso terzo · 

stÂt ata Ja ingiun-r.:ione dt:pagare, ov 

lo f(l}jjl<n~teeato; .... <?,be int <JUesti tè 

laaq ~e1 d rogni es-eéniiooe .. so ·a i ben-i stabili-"' 'V e 

sempre far precedere una ifl~ùniitine, 11a fissd il 1tèido 

pe · fi.lgi ge;re il erzo pê sës ore , siccome ·nèll-.,- art. 

b "tr~~i~to quel1o ingiÙlJ,gétie îf 'debi · · ! 

con J.'ff • • .à ·vegna:ah~ non d"Qvendôs~ g 

ter, .se -s idiarianient -, oom~ ~grli 

ohbli~ egli ' rlf~u pcr ohe~r,pt•ia a 
&b;itorn . posto in.. . · ~a 
ed ·1 ter~. sassore pag 
teca imposta sul fond ùto 

il fondo medesimo ; 

cot · fu · · . 

de 1 io 

f~ f<\1· 
q.u 
.se r~s 
s1:ël>~~ ~~ 
tel ·n~J~Qll rfacci 

ba,wlsin?i ·dellG istesso 

cotrisp~ nè alla rl e· 

q_ tlfa itigiiun'zÎOÎli! , ,. 

tanw .. di:ffidato ,.al png of: infatti i'l S11 r Vkirri 

ing-iu t solta:dt&- a pt1gtYt {me, opo il t cte1 

termine, aver incorso la mora di non ave-r pagnto ·, 
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1,11a non que1)a di non aver-- per anche •rilasciato. lo sta­
bile: ora la legge n,on permette la suhastazione contl'O 
dÎ esso pl'ete Vicini com · terzo pôss,essore, se 11-qn ab. 

1bia incorso la mora tanfo di pagare, che dî 1;ilàsdare; 
dùnque la ingiunzione contro di lui fatta soltanto a 
pagàre e hnperfetta ed incompleta , nè stabitis quell' 
atto prelimîn-are che lâ legge essenzialmente ~é- per 
far luogo alla subastazione• del fondo esistente presso 
·1 terzo pqssessore; - q_he. in. <presto stato ffe cose non · 
pot-end<1si per la, inefficacia d~lla ingiunzion~ J cogliere 
1a d9.i;na~da d{;gli !tto .i , no~- si fa luog~ a ' esame 
delle '"'altre opposizion~ prQ_poste dal Procufa~ :e dello 
stesso f rete Vicini ; · , 1 . 

, Il Senato dichiam essere la îngiunzioné élel 22 di-
cemLre r826 inefficace autoriziare la 'puBbl ' su­
hastazione della casa contro il Sacerdot 'V1i M , ri~ 
chi{;!sta <'.iagli Attori ; 4,tiindi non farsi ùogo a metterc 
le Parti nanti la Camel'a delle sufiastazio t. ~Ir. 

• !:) ·J2 ( 

1-

1oria 
capi­

tale 
do-

, ~ . . mpo 
llor a discu re tale nto· che a ri-

n o~ , issi tanto 
e , il qual rtare 

depèrim'én-oo. delle 'pmovE¾ Cièt , si l!Îca-va d~.lle con­
io'ni delf1 Uffiz10 del slg. K. G. pi·esso il R. Senato 

di Piemonte del I3 di luglio 1777 in causa 13ersani~ 
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Sonoyi esempi, in cui si fece seguire l' esatric a fo­

tm:a memoi:ia di capitoli tendenti a cl1i.arire dub\.>ie 

espi:essioni -di testatori ( Srnt· Senat. del } z ~h settem­

h ·e 1759 ref. D. Scl,na1}d~, in causa Bin<>llo cQntro 

~ona1, _ · 

Coi;i. quanto avauü S\ ç risotto uu dubbio~ stato re-

, centeinente mosso da un associato a que t g;or~~te. 
G 

' r Legatario · - Pagatnênto. del legat . 
1 

Tribu­

~ 1ia1~ • ~orrtpetente. - · M~rità ~ Le~~to di 

;~;~ quest1 alla mo~11c delle vest1 è ' g,:mé' -

Legato di un· tondo censito • 

. S" . riferis-cono qui alcup.,L principii e massime ,su que­

st.:l I materia a soluùq~ di pai·eçchi que$iti ,p,roposti da 

_3AA9ci-ati ~ • J 

~ il ,kg~ta1·i~ i co rso-

nale , iJ.e::e, intro<.l mie· ede : 

» Sed · · · peta-

» tur, 
arole 

della l 
ÏÎ~ 

del 

luopP 
ces-

sion . 
osl: 

l> Si. 
» 

~ 

» pr estat 
itu-

~ .ti~n,ibus c.ave u 
ubi 

• nraior _pa!s ber 
Së 11' tes atori 

vo-

1Jesse che il legat 
e do-

·ebbe farne la • te pa-

le d-eUo stesso · · · ·1 -w,. oëo vo-

JJ 19jsse test 
t ' · pe-

>> t1tur n. 
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.Si puo anche agirc vafülamente ·davàt1tl · il J l;îudihë 

de] luogo , · 'in cui è s1tuata la cosa leg'âta : » Si ea r 
» quae pet' iideicommissum relrcta · est, eo loco J s 
» djcendum: est non dehere · p1•aescribi ei quï pe 1 ; 
» quasi ma·or pats herediU1tis alibi sit ». Ë cib cb~ 
» stahilisce la legge 59 § g D. de iztdiciis. 

Quando il legatario vuè>le agire realmente , dee prov~ 
vcde,si .davanti il Giudice del Juogo in cui sono situatÎ' 
i beni ereditarii :' » Si autèm per in rem action m le­
» gatum petatur, et1am ibi peti' ldebet ulii re 
d1ce la. legge 38 D. de iudiéiis. 

Puà intenta.re la sua azione al domicitio 
contro il qaale Ja dirige, secondo la regoH1 stâ ilita 
dalla legge 3 C. 'ltbi in rem actio , che permette di 
agite realwente davanfr il iGiuélioe ·\love sono s'ituati i 
heni, o davanti il Gi-0dice deÎ-domic1lio dèl convenu'to1 

JI legato del ma11ito futto alJa moglie delle vesti, 
gioie e d' altri effutti -destinati 1t1 di lei uso e porW.­
mento si è dat- R. &,na&,, S<tstenhtô a favore. del a 
vedova Barhiè;., malgrad · ne del § 1 ', lîb. 
J, t~ 1 delle RB.. · .CC.1 di gi ugno q 7 9 ~ 
ref O . .Ca-1lJev.anis: :> ') .1 

tènde faitb qual i, . 
al 
te 
:B 

Att ZlO 
-Mandft ' n.t\1 - .:lt .. E~ td Je . 
tetiibrè 1 322. · · ,. 

' ,. } . 
J~e disquasioni in •quolunque ·di ciplinà sotfo ~empf.é , 

utlh · _ ~p~so da. , esse sorge la verit , ]a ~ua1e Torse 
avrebhe an~E>t taülato à ~@bit-• ftlori. °Ciô p11em·~sd, e 
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qua~tunq1.1e l' acc~nn~to pxracipio non possa esse1:e ap­

pTjc~ pe a qu~nto infra 7 poic~è quanto fo detto s~ 

quest~ - mate ria è c.osa evide te, ad ogni• m€>do non vo-

1;1 a d . l f" 
g a i10 negare a un assocrntQ, c 1e œ ne prega, w-

seriione i\1 questo giqrnaJ • q.ella .Jettera seg il.ent f' -
J Signor Compila tore, ,..1.,, • 

Û§Set·vo nell' utilissi1u.9 Diario di L;i .i svolte a mag­

gior ' ,~antasgio de' Forensi in for.tna di di 1~scalica , ~ie 

var' e ooi~ioni su parecchi _punti di i:agiQne. - .} t 
-'-1,l , ,1 

wli êlo quindi animo di rassegn~11e . a Jv;. _fu Lll.rn"' il 

d
. (( .Jc ?~- • • U . ,. 

1v1samento m10, comunque <;ontrano a '"'que'"èp sprngatou 

nel ~iario medesimo, y_ok#!l.6- -cor,rnnte, pag:1~99.~ 

r>?i cr~de;rei che nelF a;tjj l4 del l\egio Ed:rtto,'27 s~t ~ 

te nbre 1822 f7irono col;ltf:lmplati niuttostochè indi:v.idüati 
:J , l" '" 

gli atti di yolontaria i ·· · z· oiie att.ribuifr .ai · ' · 
~,1J, .. 

di anda en_to, ~Sf:\1.1e mi indiuoe 

·e il L. Etrat.o il vocabofo ton.-

't 'art. fer)SC8, ". f ~ • "lI • a 
~si pe . umerazioné esâttà Jdi -

t . 
1 

tti indi v ,, 1 
•• soggronta I~•ltJ-

cuzione od 4ltri · · v~a ·ia · giut-i dir.ii@be coti- t 

temp1iti neglî art. 14 e 19, giacchè cop-0assa.ifia egi di 
V. S. . -~Tu E e 1 pmo 1'dioso9po lil 

ricîj i WJt\ID,:l f ~l ~ 
es e.5 · aJis:ff$J;tffie~n!)e , 

ne di .M~ d8 o 
be ~Vtalïtia!fa . 
rnenzionati negli art. 14 e 19, fat\1 ove 1 

1 
eg1s a tore 

incbiuse gli altri atti di v-oh:mnrrta giurisdiziope, volen-

d . CG11i )ln : ti. 'sibmni~ i·rn:tnofov îb t A 
0 ~ op essend \115 pm ffi el H n ~ 

~a s&i \Mudiè~ la· competenza_ j~~r gli r\!:.i ~i. 
zrnne volontana, cbe non nch1eggono cogmz10ne 1 

ca ~h~ ),a , ompat'6lnà 

a:t cl. ~çl~t,i .- mt~bli v t li 

in ~\~ tnlttubpta · Â 
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. 4.0 Diffatti il sovrano Legislatore sulli duhbii propo­

stigli circa g1i atti di apetizrone di testameu,ti , di adi­

zione, e ripudiazione di eredità, di tutela alla madr.e, 

di emanci~,.az10ne, di depti.tazione confennatiYa • di ~­

mtori nqminati dai minol'i , -dichiaro la sua q1eµte in 

senso analogo; non in terminî collativi di nuova giuri-

- sdizione, mi 'sibb~ne spiegativr cl.cl.la gitwisdizio1~ già 
onferta '( vedâsi il R.ô fügliett0,, a pag. 264 , vol. 3 del 

Diario ). . · ci' c 
5.° Cosl pure la intese il 6 nato di Genov~ a\ ~ 3 

z dell' Ordjnato 22 maggio stesso anno , jn cui , · J_?,one 

per base se;nza distinzione , essersi conservati ~ · G. ici 

di Mandamento i soli dritti pet gli atti di gim;i d4ione 
volontaria. 
,. Onde sembra plausibile il mio cr~dere , Ce<?Jlle' ap­

poggiato alla inbèrpi:étatione data •.dall' ~utom fèlla 
lesge, e da un Magistrat<> ;Supremo jn~ij~J éJi .{ rla 
osservaTe. ,. 

Nell' offèrîrle F omaggio d:el disti.ntis$imo 
JnÎ do l' onor · ai essere rwhoo.temente 1 

Di V. s: ]U.ma V' ei!:v 

· · ·. 5 di novembl'.e · i,J?~~ 
, b.mo Ser 

e s yy. Gi~eEJ.>~~ Re. 
él · i~ As-

~oci 
4 

• iata. 
r 

E I · · 
nov.~mbre 1 Szs: Giùseppé H uac-

chero e merèante da pannî , accusato e so:pvinto di 
alsità in a1cune 1ettere di cambio fu dai g, str· Tri­

hunali . ~ondan~1ato alla pena capit;le. Lo stess'? Giuri 
Jo volle t?ftav1a raccomandare alla deme.nz, d~l Re .. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



349 

· - ru pronuuciata· la medesima pena c.ontro un talé" 

James Abbott, il quale in un accesso ·di frenesia , in 

cui spesse volte e1·a trasportato contro la moglie sua 

pel' àlcuni mal fomlati sospetti intorno a11a condotta 

di lei, ha tentato con ua coltello di reciderle la go\a. 

Napoli, 7 novembre. ,1;&3, Con R.. Editto cte11o scorso 

mese il R.e nostJ:o Signore ha stabilito , che i matri­

moni i , i quali non sono accompagnati da tutte le de-

1:füe· f rfue prescritte da\ Concilio di.. Trento , etti clan-

p, '/1,e tllti , ed i matrimooii., i 'luali n~ancano degli atti 

déllo stato civile, o\tre alla privazione degli effetti ci­

vili pronunz.iata _dagli ait. 57 , e 189 delle leggi ci­

vili , sottoporranuo i contraenii alla pena de11a prigio­

uia, èstensibile, sinci a due anni cispetto a' matrim~nii 

clanae:Gün~, e sino .ad v.n aqno , qnanto ai contraenti 

matHtnonio mancante d~li atti del}o stato civile. 

Mitano , g novembre 1828. Il nostro I. R., Governo 

hi fütto pub'blica o I,a gttari un noti,\i ai o~e con­

cernente all' esetciz.io del diri t9-- fuçal.e,~,;i depositi ca­

ducbi : l' es~tta osservanza delle I i os· zi i in ~ssa. 

contenute venife in l~r\\ll aqtq it' · 1g enti. 

- A tutti è a i.\t Ur. Autore della Genesi del 

~ di.rilto pe11ale, e ll'--.ûJ:troduzione del diritto piibblico 

z niversale :- essa {W f:}1\ ora.- agli studipsi una nuova 

su.~ -opera co\ ~t9: o : -,,. JJella sitrlrema- ecofiomia dell' 

umano sapere in re azi'ô;;;} alf:à ,ne»te rotUJ. 

Marsiglia, 12 novembre 1828. ~ a\é ne cause 

gravi ve n' ebbe _ e l ro al~anto l' udienza. 

Un tale sig. Liav,r~ -me.ccanico Napoletânôa.vea chia­

n-iato â.inanzi al nos ro tfuunale di: co nercio il signor 

f ol\et dentista , -e. ohiedeva. il paga:m.ento di 720 franchi 

-pe'I.~ prezzo di varie- 1·a telliere di dènti :acâ ditategli. 

Contestava il denti ta Tollet il prezzo ëa il iuerito del 

lav0t·o, e fu prescritta una perizia: lo stes b 4'ol\et 

ostennc alr·udienza ~he il sig. Lfavra noµ cônosceva 

l' àrte sua , che i suai lavori ~ erano sen·tpte impe fetti , 
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e per provarlo al Tribunale ti:asse di \a~ca una rasti:1- ~c: Jiei:a, èJ e disse -nover s~rvire ,eè · la nwglie del Giudite· : di ,paee deHa ' CÎttà, fa qu~IèJr, at;~im~s~, uon essexsi 8 fonnata 'giustc ·Je .,buorie regole dell'arte. li T1 ibuuafo , ad •-ôg'ni-- lhodi · volle attenàere il ri~ultamen,to delJa pa-'·L. rizia prima di pronunciare un defini~ivo giudjc tor ';31 Parqf re . 1828 .. Il 10 del correnœ da., nos,tF.a r · ·bfed entenza neJla causa -Jl9uqllet· , e LEiHg cui 11a san,çito la massim ; h~ it . · J) . . . . · d ~it9d 

non: s1 . e&ecutwoe provv1sor1a 1 · ~~ sentenia, c e amn1e ta un debitore carce1·3to aÎt c~s~ ' · sione de' h · al rilascio dal carcere. Ecco 1 ,p cisi er in sentenza : l} Attesochè eJla è massi cost.àute, · appello è sospen ivo; elle giustà t• . 135 del codice <li processura, la cessione de' beni AOn sare ' · ' · ' 'Ol'din l'es 
Ho codi 
, di si t 

1 

il n Tri 
<:li ' lim 

r~11q 

. .,.j;~.Al!>po1q di 
u7 dii rc,:ti que 

eJ~Ji>rrrta.> 1!>?Bl nel 
solenue ,)1 'fi udi 
o.it&QJ:! ..,o•, dise 
S~t q i; 

tuit 
it . fob nat 

ùlerar.si-i · nm Mag 
ztlti. · __, b(. foL - 11 

ineJ'~ de.,~ntiJ.,no:> fece f'llt 
rno tesso ail@· ""'~ ore tv.g 
raie fo dettâ ') dal sig. 

·in10 5ostil1uilo i3 m!~t del 
tecn~.t·a .... , •:J J!i 

nc_œ.s_su.ri.e-. o ,b .fL 
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- F.utro solennen~ente il gi.o,rn~ n)edesii~o O R. 'Tri,.. 

bu .réfijttura §;dente, in questa ~,pitale , ed . · 
ivi ùll' eqttîtJ il ~'ig. Avvocato f~r ~ri, primo · , 
Sost" rurto àèll' A ~vo~atf~ Fi'sçale , sosteqendo , c'he neJl' 
anni · . .i:sltazione -defta gil\stizïa: la stretta l·agioJil.e del?ha , 
a 11' equït' pte'ferh•si. " , : 

Nelle U-e-grnvîssime copcioni sopraddette sonosi spars· 
alcuni "fim,i sulla tomba dell' eg~egio Cqnte-··:ài Cholex, 
e sic: quella •deT Cont'e î>resiaente Pinelli Fi- .:> 
sca · e,ne ale,. e si s nô 'fàtti voti al . Ôgn~ , · 
ber · C9nservaz1ona dei preziosi g He , 

1 
a 

e ella .Piem.ontese Magistratur • , 
S est~ ~ circo tanta prestato i soUtt>' giura -

men . €OS ai memb,ri. d" ciascun Magistfato' a porte 
t:bi a );~tti gli A vocati e Causidtd ne1la 

1 
for ·; , , , 

più volte fatto menzione 
1
in q~estq 

gio1 pogr ,fo G. Ças one fosse feùe.Je aile 
sue ubbfü: :zione sollecita de\ XYI fasci-
col abriano, e l'-avuta· notizîa, che non 
tard · · · luoe il XVII, ci Oî:e 1mo-
vam a della dillgenza1 somma 
dcH' .asstmto ' ., no con 
uui, · do 
p rO!-plJ "' <J' 
stamp ~<1 1t · 
1asciddlii1 ot-
rezioc.mq · 
vocat :l$F 
la •prn•i m 
del R. , ".tr en 
rneritmll'i io 
del Codic .da e 
corre · .p.it\ 1:, lo 
passa opo atinn 
l' do~ ·c~ di qoesfu àutorev ~oJi~ ~ro-
mmc1 tQ dal chiar. S,eüàt-oi·e Avet, (i\i~ es-atto 
di• tutt' gij a ttro.--i . e j!i tutte Je ope ncl c-9d"œ 

,,1,1edcsimo, .,· · locch~ fottneriv 'Ul'r fasc1co o :- quindi la· 
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swnma Fabriana, opera del stùlodato g1ovme Avvo­
cato , di cui fare'mo nuovo discorso , quando sia fatta 
<li ragione pubblica; e già fin d' ora abbiamo motivo 
di crederla elaboratissima, essendoci. ben nota la dot­
trina , e la diligenza indefessa di lui. Per questa già · 
sin d1 ora è aperta una nuova soscrizione, e sai:à pure 
~tampata in 8.0 

- Nell' annunzio fatto nel num. 0 precedente, pag. 
-,336 della Tavpla alfabetica delle Circolari ed îstru-
zioni della Generale Azienda di Finanze , compilata 
dal sig. Gribaldi , vi è corso errore nell 1 accennarne il 
prezzo, il quale per gli associati è di L. 6 25 cent. , 
e pei non associati di L. 7 5o cent. 

- Ricev'iamo in questo momento Jettere di Alessan­
dria, di Vercelli? di Pinerolo e di Casale del 19 del 
corrente, le quah parla no della solenne funzione de11a 
tornata de 1 respettivi Tribunali di Prefettura sedenti in 
esse città , che ebbe luogo il 17; e ci annunziano, che 
il Prefetto Avvocato Fiscale Simonino in Alessandria 
ragiono intorno alla nobiltà, dignità ed indipendenza 
deU' Avvocato; in Vercelli l' Avvocato Fiscale Ferrari 
discorse sui trionfi della giustizia; in Pmerolo l' Avvo­
cato Fiscale Reine ri su,lle bnone leggi _e mlla riverenza, 
ch' è loro dovuta; e fina1mente l' Avvocato Fiscale 
Roggero in Casale fece parola sull' amore della scien:za: 
.e qui il sig. Prefetto l\1arteUi ha pure voluto interte­
nere i numerosi e culti ascoltatori sopra la dignità ed 
importanza delle jimzioni del Giudice. Stringendo il 
tempo c quasi mancando lo spazio al giornale, non 
Eossiamo far cenno ~iù esteso, e siccome avremmo 
desiderata delle summenzionate orazioni. , 

- La quantità delle materie del foglio ci obbliga a 
rimandare ad un altro nurn.0 il R. lliglietto dato in 
Genova il 10 dello stante, con cui S. ~,;1. si è degt'J.ata 
di formare le Classi del Su premo Magistrato, e le se­
ziooi dei Tribunali di P1·efettura di 1.a e z.a cJasse pel 
nuovo anuo giuridico 1 828-29. 

----~ ~--!!'!!!!!-----~---
To1tINO. STA.MPBRIA FAVALE. 
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TORINO 

29 novembre 1828. 

------------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICA.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne puhblica un foglio alnieno 

in ciascll,eduna settimana, a giorno indelerminato). 

SENTENZE E l\IASSIME. · 

Benefizii · - Cappel1anie - Diritto di notnina 

- Patronato - Facoltà di disporre della 
' . 

nomma. 
La facoltà di disporre della nomina attiva e passiva 

ronferta i(all' erettore d' un bem:fi:zio , o crL ellttnia 

in un atto posterio · · 

stitZLisce un 1Jero 
r:ersona cui fit 
personale. 

Vertendo controversta a i fratel i Bari 

munità di Truffarello, ed il sig. Conte Gi ep.pe a­

gnone sulla pertinenza dt:i b ni d" 1.ma Ca p~llania fon­

data dal fu Commendatore Paplo Niccolo Vagnone · · 

detto sig. Conte Giuseppe Vagnone presentan 

cl' erezione o per meglio dire di fondazion 

detto bencfi.cio in data 3 ottobre I 758, e p 

nel proprio interesse il testam.euto dell' erettor~ 

men.datore Paolo Nicco1o Yagnone aperto il 28 

1762 , nell' accennare che 1·isultasse dal confronto e1 

prodotti titoli, essersi il medesimo reso defunto in etl-1. 

-01tre nonagenaria, osservo non risultare che agli eredi 

del fu D. Giuseppe Ba11J.cchi competer potessero le ricla-

Y.ol. XII. 
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mate ragioni, nel caso in cui apparisse dall' albero ge­
nealogico, che produsse , e come avessero eglino me­
desimi ammesso , fosse egl' rdis.cendente dalla Corttessa 
Rosalia , e Conte :f eli~~a1;10 1çon.sorti Vagnone , e cosi 
tmo _dei chiamati al patrpnato di dettà Cappeltlà,nià. 

Sost:e ne Cl giusta quanto avesse dimo t1·fito la Co-,, eno 1 tale Cappellania e lieneflcio per 
bbJjghi n-e~~vi non. ave~.s~ 'pot,uto 

leg.ge genmle anno 9. Sf fleten­
rario -d~i ignori fh1tétli ' '.Bar 1éèfü , 
cerdote Giuseppe Barucchi ·? cô rlP,'.èter 

loro. il ~!Jlt~:n · ~ · le ,patronnr~ ossia :l}Yt1itto ài: no ô \.: dt fon,dazi0ne- 3'., 6tt'6tfre 
. , -s ·d appefümiâ ad es 0')sigho\· 
\l-tiedW conferto ., i :nieuto 10 dic~r 'ii3i. 

Oppo'5e il Conte Ya on no esi ere -valé; ole' :! so-
ste éré•!fo2 ptetese arucchi. i' istl'otnento' 10 
dicembre · 

0
:pullitil-1aqié, ·-

mini :d · • CC. de 
C ssive Jte r~ si vol ' sé 
COJJIB a . ,.euÜ µ' -O~ni · 
CO respe a ·e sufflcrnnt 1-
p.edire J eseeuz one e 1s osJ;o ell' atto d' ~rezione, 
~ testa . • n 

p.one do. le p1·0-
·::1 po eitcosccizione 

·e a ,iletto hene-
ficio ap ica i e la le e e · ni .e anno 9 , ,dichi.arttrsi 
a eyg ~ 9-iscendçpte }! _. mo-:. 
genito d none; e pei: rngion 

· · ttivo _,, e îvo, e 
o s_péttat are 

' e vi ap cr.oc ... 
nd , m.ed m . nte. 

uc egna -
1·ucc · do -r cons h 
f la lQrn dism.ission 

Truffacelfo si râp 
saœbhe detei:-min 
l :wsei n etficacern 

S lOilC . . • 
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J55 scuza rie 1 oscere -il prodotto nlbcrn genealogico , ~er-vn ro no dovcrsi unicamènte l' or<line della vqc zione de­tenni_ are dall' istromento I o dicembre 176·1 ,,.poichè con qu llQ ~\'~se l' Erettore potuto cangiare l' ordin~ dete,r­minatp peJl' atto d' erezione , e trotandoai \al~ atto po-stçqç>n;! ;1l testamento, il quale quantun~~ ~e1,,.t.o so)-f, ' .. nfn fosse pero. in data del I ~,t ·isiil't~§e c 011 quello voluto 1rrevoca~ilmente ; lJ..µf,trpe la e. 
~ 

ta e in verun caso a detto istJ.·01~n~ il 4 Ile: RR. CC. del I 7i9, ed in ogni ipç_tesi ··.non re al Conte Vagnone a.tcun airitto. spi :J>'3ni co,n f-11\e o assegtiati i11 a~gmnta di d?tc. 
] ·eré la Cappellatua o Beneficio cad sposto_. .. ,della )egge 8 ge1nnle .anh~; IX. 
I116tru ooo ~tcio pre ia tale declarato si ~ e1· spete,to il pattonato atti o .e passi .C-ap-pellania .al fù O. Baructhi ,3~ q'hindi .~cl eredi, ed jn oonseg~1e~za ~ell' a!1z~defta J~gge . spet-tata la pro1meta de1 hem fôrmanti J~ · iruµ desima, medianle il solo obbligo di p si. 
In t egn ( _a, con. or 

d, rono 
pm le 

En,anaron q 
Chiabo, <,lei te~ore GJ. 

)) Accisnenclosi J . Qd 
ordioanza d" voto ad, .en1ette1 tl· -Sfi 
mettetà come· essenziai~ trc<istanza,: 
scioglimenlo <;le.i contr 'eJ·s· p.ùnti , non zîali11'eute dubitare ch il ~ 1efizia diA cu 1.wa ver c pura. Cappè1J~nia laicale. -

» Egli è noto elle queste appunto -dai clesiastici distinguonsi- iu quanto che per le non 11cliîe<lesi come per li benefizi l' ereziorl tdrità ecclesiastica, nè vi ~i trova .annesso, corne si dice clai Cànoni:sti Qffecium Ecclesiasticum., quale•eertamenté non fu mai considerato il semplice obbligo di messe , e d' attendere alla confessionc , imposto ail' oggetto di 
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godere dei redditi di certi, e detenninati foudi afl'etti 

ad una pia disposizione di tétl specie. 

» .Com.unqu.e siasi perci' ne\l' i ,tromen t o 3 ottobre 

1758 a o rato il yocaholo Deneficio , . egli è ob ·io , 

che pt>e cindcBdo ezi, 1 <1io l all ,\ ·erla l' Erettorc coll' 

àtto del 17G I di cui •'i controYertc b vali<litt1, di ·lna-

rnta per semplicc Cappçlbt ia , talc qualità eu1er-

-" ge essenzialo,1.eute dallo stes,o <l' erPzioue • 3 otto-

bœ 1758, si.a per avcre l' Er · per 

Ja nomina di Cnppellan1 110 cuna 

apprQ ·azione, nè henrplacito c. L Ec-

c1esia~tjCO:, sia (hlb. facolth c · Cap-

pellan9 d' alicnare i 1 tulto o uver-

tirne il• prezzo în acquistQ ·d· im-

piego sieur? con lq Sl del 

·on,q sm dalla ressa 
)ene-
ifctto 

, Sla 

for-

l> p er il 

atr q ar le 

ego ite nenti 

ros -1.l ·o in qua le di 

OB uscetl:lbili a to udine 

er non essere comc ne ·male 

~~· altrime·nti. er ec-

esi 20 

». este ba, i 11 iritto 

i p rona o sia pèr se zione 

â.' uu benencio, o tutti 

s;amini rie pro:lan i1ione 

ual possa dai fonc lsita e 

orris.po ulente alla ie iw·. 

at.rJJn,) , e fahno- avi ri-

11Üne1a in caso · in et 11d1zio fosse di 

libera co11azione ( can. 41 de tcsi.) , lccchc dec a ver 

tanto più luogo ra )porto aile Cappcilanie lai.cah, in 

quanto che i heni chc ne fonn~rno la dote non vas­
-sano in dominîo della Chiesa, e rimangono pcrcio in 

\llla mag9iore dipenùenza deH' erettorç. 
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,, ëtimunqué il D. Paolo Niccolo v~gnotte non siasî 

pertanto ncll' atto d' crezionc del 1758 cspressamente 

riservato il patronnto alla Ctippelbnia che veniva collo 

.stesso atto di er1gerc , non è men vero sorgere a fa­

tol'e di foi' C <li qt1 ~m' eu· stimasse di trasmetterlo' 

lm tale diritto, chc aitû tellervisi impHcitamcnte con-' 

templato sin dalla dicbiaraziône d' 1ntcndere- d' e1'igere 

un benr:Gcio ossi;, Cappellania gentilizia, sia dall' avere 

stubilito che in <lil'ctto di special votazi0ne , che si 

rÎ':4érvà di dctennina're pcr testamcnto, dovesse la no-­

• ina taoto attiva, che passiva spettare ai suoi eredi 

}egittimi della famiglia Vagnone. 

» L' apposizione <li tafo tiscna ntcntre 1·c11de so­

ve1·cliio l' · ndL1g::n-c sc.,sias'i b 110n potu o cogli alti po­

steriori va1•iare la vocni~oue che già fos e ~ata Qrdi .... 

nata , fa poi si , che tuttu a ctuestioné ~ssënziahnente 

si ruvvolga iH' ve<lcre in chi. ri:,ieéla il pà ionato della 

c~i:>pcllania in q\1çstione , cioè sé ncllh. f::nnigiia Va .... 

gno11e in dipendcw7.a ,JeW atto 3 ott'àbrl:! 1 ?58 ; e te .... 

stnmento 18 giugoo q5g, ovve~o negli ërcdi fün·ucchi 

in fo1·~a della dichiat zion~ del IO die 0 mb1•e 1161. 

)) Se bene emb1·i , che e l' esscrsi riset· ato il fon­

àatore di detennin r }a vocuzioue col testaménto, ed 

il t1'6varst questo di tktta ante.i'iore alla sucdtata di-­

chiarazione, importi110 seco t\na non e~uivoca espres-­

sioue dlà fnCJi>i) ri. e · ·ata tuttavja la ·~ualitîi delle 

clii-\~i:&ion1 u~tam~ r non a'Ve t ~ l\,ria irrovo-­

cal \le se noo cQrla uX> · dct'"tcs.tat e ;1 · •~r contro 

la forza d? ineyoc· il' à annessa tl ut atrtJ 11'3. vivi., 

qua\e i fo l' .anzidet ru 1c 1\éH!, 21 e del' · diœmh1·e 

1 761 , farnhhero sl. c~e in sehso deU' -Yfü io dovesse 

que ta pcevaler~.- i -1 ~ -

» Nè potrebbe dirsi di nesst1~1 etféttÔ. pëithè invol­

verite una dona~j<'1utt.re no Ti· stitâ à'é1le · fom1alità 

prescthte dalla l\. l~e,, pqiche a alifï ndon~ il conw 

'teri w ' a1tro non si r.in,Yiène se noo. r lintic;pata di­

smissione dal Gooomc1~datore :Va~nbne fa'tth al' D. Ba­

rncchi giit nom:rnato io Cappe 1atio aella ,goldita dei 

be_ni as:egnali i~1 dut~ a)ln. Cappel)ania1 ·Ï'tlelfüdtte .l'ob~ 

bhgo di adernp1 cc sm c,l! allpra ad una ~tte dei pest 

cui non sarèbbe stato s9ggetto sal v9 dopo l'à n\01t@ delV. 
; 

1 
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erettore , nè percio esservisi conferto verun diritto che non fosse in~rente a]Ja di lui qt alità di Capp Ifono.-» Per quanto poi concerne la nomina avvenire _gio,a osservare e eœ al1o stesso D. · Barucchi 'sfota confer1ta in modo sohanto facoltativo e pnnendolo nello St to· e f cond~zione <lfll' erettore , ~n.za .essersi fotto menzione che tale 1Jr.itto potess~ ? doyessf: .tramandarsi agli dellg · stessq. Q. )3aruccln. ~ 
» Altr(tnd~. esli. è ben noto,, c11e iJ diritto mina fuq ., beJ) i. uuo. dei pt'Ïndpali attributi, ,. costituisce da ,, solo il p.att•onat'6. 

• » Quiudi è .cbe sia pcr tal li otivo ,, sia pe1·cl.iè ' si presmue vogUa taluno ~osi di 1egsieri ~pogHa~~i . , proprii clit·itti 11ella donazionè deJ diritto di pre en tare, q:uella deJI' intiero patronalo non si com_prenpc nè s' inteode· vfatato allo stesso <l'bnante di coucou nella nomina col donatarid ,ici. 
)) Che se -t~lvolta euô dirHsi conipl'f:!SO an_che ilp tro1?ato pet· la-·:generalita deJ.;~H Ît:asi in .c~i si_a )fi do- · u 11az1one èoncëpi'fu ,, non ~. ~}eq. v î~ denvtu-e .quesoo . <t soltanto d lie- <!frcostanze aeïÏattô, nè pe1· cio vuluctr · . -~ < 

il principio so raccennato ,ic • 
,, lG « 

» T-al~ Ja -1ettE~1·a 9 U' attolo@ 10 dicem vi Jlarrativa della d già sogujt . ..., d't}IUl riser a m, di pro · 
tà to attiva; 1 'YT che pa . ore i~mijssi al ·RB~ mrt mcclii fjp :d' aJJora ad :allem. fffi92 

piere ,,- <J'Oiu ~ - cc. Ed iw 1,Jfr, . ~ ,., I [ 
,> 1·1gû 

1
9J, ca ella'nia H J » si at ~fo U'l!èwo "I' li » cabi 
arucc i qui presente,. , l 0 

» stipu1aute ed accettante , e ue] mo, 't; p~.l'SOP.~ he. c, » daL»lt~JD. &ü te o*~; )µ-s,~p
0

. ·roq » per 1q~n11-d'~tto M· es chi 1 ' · p » di 4isp cr s·di d-èttd -nom ' ')f 
,.1 l)tt(ar§lkl:';de iur. patr. part'. · 2, e I 1; AtoJA àe..•contro!>'. patr. dùput. 

"':i .Dtf<t~trlom dt. czml ileâ:;,. ' ' ,: •'1 .. • • 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



' 3~ 
» l' av :enire. i•n qualsivoglia migliol' modo c4e il 
,i 1n~ imo stimerà , senza che alcuno possa in veruna 
» maniera contra,:"Vcnirvi , nè opporsi , -volendo assolu:­
» ta.mente. il tutto rimett0re ... alla hbera ed indistinta 
>> (r lu' v<>lontà . e dl&posizione, eostrtuerrdolo , ne.Jlo 
n ste&so stato , grado e .tonditi:one d' esso CoJUmenda­
» tore , e cio per degni motivi e cause a lui notè, e 
>• perchè .cosl le ha pi.if;lut(h,, e n_el resto bfe1•-
» 1 confen"Qâ il R.;e<lf1tto iostrument . ttohrè 
n 1 lutti i suoi p , ·i r•punti e olaus ~yrfi 
» sempre aver il suo effettc;> in tut.t~ <iudJ ti. ch 
" t1' nno contrnrie a r1uanto ~1 .e provvedttto. . 
» st col presente , yo[endo che. questo. deb 
>> pi è aél ogni altro in tutto cio e qJ anto' si ' 
» co m es1mo àisposto , nè ~be per qrralunque· pre­
» testo ;\~ndio di tesfamcota1·ia qispçsiiion.e, o d 1altro 
» possa infringersi, annu1la1ii variarsi, _app ~ar&,i , i:e-
» stFcingo si, eo111e nèp i;, tale cssen.d 
» 1a Sllll precisa tîhéi•a e · quai 
)> anû vuole abbia for' e · vp 

» cab~le '>- · .., . -
» Si asterrà l' Uffizi l' in aaare s ru , 

regole ~ 
lata co. 
cc.rto e i 
,,entm: 1b 
non a 
semplice œppel 
alla s · 
dal f i 
serva 1 

e pas 
» C 

porto ~ 
qucll it 
tellig e 

)> Orà comunq 
et condtitt. ~ tip. 

-it ~ ~ Jl d f 
1 Df>fargua de r . r. , can. ~, cas. I 

== Lam/Jertinus dr:; ùtr. patr. lib. z, part. 1 , quaest. 6. 
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sive in faciendo, sive ml!tta CX?- dancfo et facièndo fn.., 

, 'v nlatu:r, et atl haerede8, et .contra hacredes transmitti 
· sive .. speaiaüs haereclum .fiat, numtio sive non. 

»~ Èlih\irnHa con clo 1Y&'l1 ilee dir~i la distlt1zioüe sta­
bihtif dé Tia 1iàtura stessa delle azioni un1ane, e sancita 
ci.et ~nffrritr testi del cfüitto coml'Inè ·ra Je obbli'gazioni 

·:1 tretlli t:! . ·11r ndîi , r:i s, éi bensi detta légsè- 11ël füa 
111i'é_ai entfè:> ~~ dulihltl che ag\tavàs~1 fra 1Î g'it: réèoii ulti, 

' s • fali p 1e d1 ohlYlig-aziù:hî dovessëro nel.l''t.uio é nell' 
i""àJt Q ~~e O Ols' de arsi. ' ;., 1 • .j-g 

' ,1 Prpva evidente d1 c10 'ne sommn nis f'c n,9 e la -
légge ùlt. ', cod. de contr. empt., ed il § 91 aétta egge 
unica, cod. de cad. toU. dello stesso lmp. <!:itfs11ti.iano, 

~- nellà 111 a' de11e qh l1 i stàniHs'ce chè hi ve 1dita fatta 
·;·quant't Ptiius aestbnàve'rit 'riniàpe di ui.uti effi tt:o1/ e la 
p~rso a no nit'lata nbluent, vel noH, potuê t J'l'fdetium 

t ilefiJy}~. ;E 1e1ln sccbnfü1 )0· {l}U·imenti fë c;ond,zioni 
, ed . i: ~est a c\'!tt~ a 1 ega~o , -6 d!~posir.io 1é :-dRlbcat~ 
'.:i d hbo11 esegu111 1. dM o s ès. o erede , salvo 1.tilio d1 
~ ~'hattil ;i taré', che- g·h1st< ']-a Vofo tà ael leg-tlnté>nM po­
d c t~sserà ess.ere se 11011 dàl.P 1nd.icat-a pei•s011~. , r' 

( Sarà cohtfiitlà o} 

li "' ' ' If JJ 

Tradizion 
o ve-rl;ifü. di'riaCnzi af 

a110 ser'tt'étha t-sflho il 
. . H nota-

1•ta}:1onff &H111 s-r nas-
e.# j J n f 

- ?leYe. 7:lditl~rr-,flo o ui si 
"' O:>·f l' ,1 , t",·')~ t_;·;, ... !I .,af1 nagamèllf. o aei • 7re,z, non - '=»fl') r , .x.1 . , f , • ;, ,.. _ a_q,_r'!ii i.1a. '11fC'sl :Ûa vesse-

z htoto , . dii cre-
- e I rto , z1,1ut 
~~:;:,c . r . z ' la fosse 

J 'se11 a l Z mom n o a, one, 
L lt. ne s uulicasse t> amzo il e:iorno, 1 • • 1 '} , t(, z · ,jf r nto contenence !l f r~c tlD-_ 

lo n va , e se P._o,ff,a èluJïtars, 
t' éi ie · · buona-1-e~i.. :J. 
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Ecco la ss}ntenza: precitafa : . 
. , » Atteso ehe l? istromento d' cessione- del r-4 dicem- · 
bre 1814, in vhtù del quale il œden.t€' agi nel pre­

te gi1.t<;lizi9 cootro il çe;;,sionario per i.\ . i~esidpo prezzo 
la ct,s·ione, fo fatto ii;i füu·dineto- {p1 . pers~ne di 
:d"n to e.d anclw p~r lll1 Cl'Gdito ,c,he- .~mva il ce-

( ~i;ite €ontro del ce~ io,_;1a,·io pure dè -füirdineto, ~ fo 

1 , f tto, ~n un tci;npo jn co,i riegl} antic},l~ 1~1yrij, ~tati, 
• .d~ quali al·djneto face 'a, pa11te, il C~d· ~ Ciyile era 

legge abrogata dal Regio Edj'Hfl <lel, 21 ,maggi . 1814; 
~ e )ercio ualungue sià l' intelligenza -~a ldarsi ail' art. 

Coaice esso non è ap:p1icab~le ~na pre·-
1e ; . 111 

, 

be s.ÛOllé\1"10 ceiP'.fîij.UfO a pa-
0 pr · o n:cla a tradi--

a copIB Cadice, 
:r e Geziq -eqiente ,. 
11to ,n p l?, ~ nel 

- , di n, djtione 
l~, il CfS data e 

cl notaîq stü~ amente 
, ' · ' tt . J e solo 

rie arnm·si nel git1dizio con _ mala fede, e per una ca:.. 
lunniosa eccezione; et anzi 1 s o ces ionario non 
mai ai1·e'ttof11eflt - lo JimÏ-

a da · on gli 
st fa t . llega 
p ifat cacé-

~ ~o 
il debîtore ced giu-

ti con-
, d" a magi-
11 r na ecce-
f 11 occa-

pranea­
~ente 1a 
. • , ... 

1 ecce-
r11rni 
iduo 
anze 
io~ . 
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Jet titolo die rickuna 9 o non Çllrossi , di avcrla; ~ Cl.le 

. nel prio:iô caso apparirohhe )a p1.ila fe5-le obbiett, t:rgli; 
ncl seco~1d~ non · è giusto ch' ci trng0·a v.antaggio dalla 
prnpria ncgHgenza , pet· cav.an~e, un' occasione tendente 
ad allontanare o ad elidere la <limanda del pr~zzo gel} 
cessio1-1e" li edito ~-îsulta ' te êla istro:me 1to-., gi ç 
gli fo. nel additato l'an.ni;,~ il gioi:no, il , luo0 

della stip ·il ~ot:Ho1- ~tj,euli;tpte , ;nel mentJe , 
:wanti til ' n è :.ü \C$lÎ! ~oïliî~~l' atto di ssi 
dal éetlen'.f.è lfu pre . ertt:ita Ja copia ai queli' istromen o m 
e il cessionario do~ette vederfa ~ e conosce,rla e l':\ 
potè 'cl <tll .Che quindi qual i-ique sia l' in(el1igenza 
die po~ 4 ~tttibuirsî i ~11e leggi. Til :.l'.t 48, e · 7--, ~ nilms empli 1 r,f 

. e qua) a G' { Zµ sop,ra.., Ja Oi 
del tif. ito • éJ .cercru:~i dal .ces~ion.~1;i~ (! <it<t r.f 
farsi . , e sopra n ël.1 cotal tr:ld1zioo 1 Lb 
seconlll Je è''u-costanze -nas-cé\S.fl é c10.alità · ubb1ica . q 
o privuta del i~pl , dall mt: r , èlal1a 
possibilità e. f. .cilit' _pel ce,ss-·q o-. -p l ce 
di avél· o, nellâ Îattispecie giustamente potè il ~ 
di Prefettura 1·igettar l' eccezione , e far diritto all' 
nzione; . -

Il Senâto l:}fR ~cra.1 \ml cat élaT 
nale dt Pre{c;tt a di senti ia. <I 

vemhl'è ' sb•', e· 1nale a questa appell;.to pe 
Mattiauda e Ja medesima confermando .•••• 

Te5 

Olt 

u 

V crrz ~ 
lÎ • u ' 

Si o i:;ito fatto :, dan la ~àlera. .,.11 Jf. 
voca i1 Se~:itci ~i ' h 
clusi o ,8 Y9,o,à:o ta 3 
sulla . di agosto 1672 re • 
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in causa Cordcri contro Beccari~, ove si flis.~e v \ic\q 
il tcstamcnto fotto tla utl ohd, nnato alla .ium_'tt., e nella confisca de' bcni. Altin ·~entenza sen·atoria d~l 17 
marzo Ij5o ef. D. Viale in causa Toselli ooritro î 
PP. Agostiniani Scalzi di Verèe'Ili. , • , 

La memione, che un N'otaio , face~s~ i p 
1testa­

mento , cbe il testatore no1 sottos~ris_se p!:7j J e sere impossi/Jilitato a cià .fa fnoûo di wn ,p~r 
qual motù,o ùwece si c _, non te1 9go 
della diêhiarazione pres ' art. • 97 ioo 
civile: ' . . .,. . 

Onde Ul'l testamento rm q , pos~. dirsi l'abifi.cato r~olb 
esecuz10ne ê ..n~eessari~ , •the .coltti , cùi .Yuol~ i · 
tare la 1;atifica ,. ~onoscesse 1l testamento , l_à· nulli 
intrinseca UeHo stesso , - di voler:,sa~~• 
Ja nuHita :1édesi111a CO ~ •• 

cbe to faceas e 
profi J~ti6ca { füm 
nova d'i fe · ·. .. 

Bafièo , •. ' 
( -

Esam· ra m UQ ~ -Pe · · · · , E:.-c... . ~ ·ur..Ji_41.,~b·:;r ·11n tl V URtO J ·{!f fflZTm"f . ·rt l'YI 1" . ta• JrJb,111n J..:1?.:-}np r,b !J ' ·r.tr ( l U et ·t -•••" flf .,[ n r, " • • !.J.;111'1~ I 0) Cil!.t..,~:.J ... " . 
Non ostanti le cose già discorse nel Diario su questa 

mnteria , Pipt·othtœndust tiffl'â'VJâEirlfcw1 dubbii, noi 
crediamo pregio dell' OJ?JA\l+ •jf~y·ff segue: 

Sul ricorso Gullinb , lpb\-(i a It"s'"ena o , con cui si 
chiedeva al medesimp commetteRi· . rm;~ 

2
~T di Prefettu · d. f_fol'loo dP.\MWnH e ~ - ~ i . 

tura m q oci eginEia on9. )ê .ag ~ 1.3.s . 
di novembre 1828 dell' Uffizio de •.SJilrt 

» V.0
, ecc. Già ebbe uest,' Uffi.z" · ' · , conclus~ni del 25 di à ' 2:3 hh 

MartinO', st~ dal Mc ~Sti er ')O!/ 
delle niiove fbrme di m in uh 
Editto diét 11."j di tettemb la . " J~ 'J ,._ .. 

·.· . 
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tnente data àl St1nato <li permetterc esamî a futttl'à 111e .. 

moria più non sussistercbbe , e che essa 1·imarrebbe 

<levoluta ai rispettivi Tri1,una1i di Prefettura' sia che 

gucgli csa ni vogliarro cçH:is· erarsi cçn.1e elementi di 

lite fotma , s-i.a che essi si , putino , come sono cffetti .. 

:vamente atti di volontm·ia émis<lizione. Eppero si con-
t 

'chiu: e non. es ere luogo a quauto si s pplica )) . 

- ' · lt segtlito aHe snrrifcrite conchtiior i essend si i:;porto 

1·ic_orso al -Tribunale di Torino, con decreto di voto 

del 1 edcsimo a:ef. I. M. TI eg1s del 18 di novembre 

1828 si è commesso un Assessoi·e pel chiesto esaine a 

futura, n1emoria. 

Pa&sagg~o de11' acqua 11e' beni altrui - .. § 6 1 

lih. 5 , tit •. i 8 dclie RR. CC. - Massirna 

relativa 
Si· 1~i ponde con qua11~9 se ques-iti stati 

ropo~ti da un Â 
NeUa decisi 21 ref, 

D. C})ionio · in dro di 

llO\:, COOt 110 si è 

ionata 1a in alie-

OJlÏs ex . , pro .. 

, i~tiilerli a.qua . un petit 

rol/çin~luin 1 est. sima dal IL 

:ribµ'Pale di P'i;e te ia clel 2.r 

i: novan}bre · , • llegis , in causa astore 

ontro Vayra. 
La· desisten l Procuratore ; cos1 all' 

dienza del Magistrato come nelle scritture della caus~1 

\attMd{bile , e puo ricusarsi se la stessa non s!'a 
fern1ata dalla parte .a1meno éolla propria sotto.scr~-­

. · Sent. del Scnato di Genova del ·23 di febbra10 
" Schiuffi ldo ~ 
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NOTIZIE MISCELLANEE. · 

Parigi, 20 novembre 1828. 11 sig. Lefèvre aveva in­

teso società coi signori Hénard e Iürchove per fore spe­

cu1azioui al giuoco cos1. detto della roulette, e ad al tri 

giuoc1ii d' azzarclo. Sopra alcune contestazioni insorte fra 

questi socii il Tribunalc di connnercio ha die iarnto 

non essere ricevibi.le nelle s 1e dom:rnde il sig. Lefèvre 

pei seguenti motivi : « Atteso che a menl:e dell' art.
0 

1833 del co<.l. civ. ogoi socictà debbe a-vere lin oggetto 

}ecito; che è stato ammesso all' udienza, e 1·1 ulta a'c,\­

tronde · dag\i atti della causa, che la società di che si 

tratta, aœva per iscopo aknne operazi i- · ntorno ai 

giuochi d' azzardo; che sifürtta couve e è eviden-

te_mente iUecita , c-cc. ecc~ 

JJletz, 15 novcmhre 18p.8. Molti giornal"t hnnno par­

}ato con e1ogio di una 11 u a èdiziooe , che i è fatta 

recentemeüte della segwmte pera: : Esprit , origine , et 

pror;rès des Institutions jndiciaires des princi}Yaux· pars 

de l'Europe , par I. D. Mïyen,. Questo · lihro puo con 

ragione collocarsi vicinô agli s.c.ritti di ion~~squieu: 

esso fu tradotto in val'ie liogne , ed è. accolt.o coa fa-

, vore dai leg1..,1atm:i. e <lai d tti , potcüdo serv'1re cosi 

agli stbrici , came a' gimèfoosult1 ed a' ·-r, tfül' éisH. 

Valenciennes , 18 nove,mbre 1828. L' o fûHst ono­

rario di Luigi X-VU\ e 3i Cat~o" X:, il S\g. "\ViUiams, 

compan·e avanti questo Tribnnàle acettsato th t.l.'e de­

Jitti : 1 •0 d' uc;urpazione l titolo di J)ott re i 2.
0 

di 

esercizio illegale della medi.cina ; 3. 0 della ve èl ita di 

rimedi secreti. Il p1. ):°lblico ~~ü1istçro sostenendo l' ac­

cusa lm conchiuso perchè l''înguîsito Wifüàn s fosse 

conclannato alla mu1ta di lïie 1500, e nelle . pe e ; ed 

il Tribunale lia rimancl<l.tO l' aifare ad ur,.' altrn \ldienza 

per la prolaztone della senlieJlZa rdativa , ? che si farà 

tosto nota. ' · 

. Domodossola, 20 novembre t 828. r ell~_sglenne fun­

ûonc dell:;i, tornata di qnest-0 R.~ 1.\·i )\\l'li\l ~- ~qe ebbe 

hiogo il __ q del corrente, i1 sigt1or .P,1·cfo~to Gf}limberti 

pronunc10 un analogo discorso 1·agionando 1nolto accon­

ciameutc intorno alla nccessità della chiarezza e dell' 

Ol'dine nclla istruzione delle caus.e: il sig. Avv.
0 

Fiscale 
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G~Ha pari' cp.1infji d anza ddle Ie~~g, c 1;~Ji , e c_lei doveri, chq ino i Mngistrati ; · •-eup,md1Ï forno a ta dtlicata ~rnt ·ia. , 
Pa!tiinta, 22 • • ~l si.g. -Cav.-q éolombo Avi·. F1Sfa1e pï•es ribunale di P.·e:~,a, ncHa circostaoza della novel1a entrata del n esimo TrihP,- al ~d-~t~;Uu'o molto '~ - . t.fHJa- -numero.sa e colt ve1·sava -crl;sl -~ J -1He: l' gg1, e . esse do . . l risp.etlo 'del!@ leggi è vere d~l -sµddit . fo-<lelc= • la pi·ima guarenttgia degli Stati: meglio s~ 1·èb up nazioc Jou a vesse foggi, c.che ,11ot1 tc-:-hë1~ in copto , . mzi §}?.r~giade • .. • • » · A. "C. 

Alba , ;la 1zo" · l'.l8. U nostro . P.refettura en r9 il r7 deJJo stnnte. il sig: C .. w. Sifvio Fefra hrcvc rngion 11edto, in cui 10 $ 1 i· fCO . e di~i11.'!9ko.~ trat t;-. ·cta¼.fi leggL Pose in \W.et·.,. t h a non faccia contr<\1ito 
p.lËOOM~oW equità", l' amo~ del 

o , pecéare ·i :&:lâgi-str•af zialità, ma ben anco per · reto zeJo. A. C . 
. C.i cor~o d 1wo stato d~tto <lt_q'1 âl s1g. Avv,0 Ascheri ~ pn ,~ ale nella circpstapza d · e1im _ i do·veri del M ~RULog ea , C •. 

M. con S\lo • -Bi• gl 
ichiarato es. re a in Seuato d-i Pieanonte p ' · ano comP91~· oome seguc: 

P. · eJas -e. èivlle. P: P. S. E. il sig. Cé\v. MoN'rIGLIO~ Se,mo-n.·. ne Cliionio, Cav. Robe.ri, Fontau Fio ·9J~, . Vig1iettî, Costa. Seconda Classe civ P1·e~c;.e Ca ytz. · Sanatori. Cav. Vergn~~co,. Conte Pufü1~· _ r311ta,. Cay. Qnigini-Pu1iga,. Ca_v. Ç.eleht-ini_, Leard1. Ter-::a Classe temporaria: Pres. eN. N. Senalorz. l >.·~ Dondona, P.'! Jano, Conte Ccresa, Soleri ( questi 
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tre ulti_mi Consiglieri di Stato); C~nte· Mo-cchin , Cav. 
Bolla. Classe crimi,,uû-<1 divisa i'nl dtie. i .a C{Jsse. Pres.11 . ( 
Cav. Borio. Senawri. ·.p,e 'Cav. Peyretti, Fontana, Rog-
gieri., Persico, C~nte Nu ~li. 2.a ... Classe. P1:és:° C_av. Mo­
i:eni. ,S_enatori. Conte Catignani, Cav. Naz~ti, Mayned, 

r J' ✓ 

Belmondo , Bicchi. : , . " 
- l'.f n associato cÎ'., J,vrero éoo letterà 'dei 2 · l'-

rente c; inv"ta · a vole -far ttoti i_ ~motiv;( : s i, -il 
signor Avvocato Fer1·erl; S~shtuito .Av'vor.a cale 
presso il Tribunale di Tôr1no, ha .fondato i1 tema del 
suo discôrso teste menzionato in questo 1Jiatio , che 
s fo doversÎ neJl' annninisttazioiie della giustizia pre­
fo·ire· ail '. cquità li\ strettél i:: ragione:. taH Jmotivi"'t~·~Ui 
dall' oraµ)One meJesirna SOllÔ>"i -seguentï: r 

Che l' equità a fondo cousiderata, 1Jo.g,_puo, essere 
clie una era ingius .r r cio. ,solv che. non -ê 1a 
stessa cosa che la , -, ,. ~ ~e q la 
verità una · ~o1a " e . -o a ètte tét ; 

Che staud hi' ris:r va-
l'ia11elo tale nie:nte pio 
certo yi pu' · denz n 
puo esserne regol . n\ 
quelfa sicurezza, h 
foodawento; 

Che moder ità 
cono r éff etto ' si ' 
sapendo 11 Giu ·e seogr d.o l 
faciline.nte abband d. · n lui s' i 
la negligema~, e p uità es~ere 
causa di ptevenzionè evole , en 
hitrio nosttm 

Nella orazione sopraddetta si sono eziandio. rihattutt¼­
alcune- ol)bièzioni, tra le qua]i quella, che si.m1munt il/,s 
est mm.ma iniuria, 11egandosi l~ vei'ità di sill111e ?rin­
cip10, per non poterne derivé;lre ingiuria , da cio cl1e è 
som1 a-inente giusto , come lo è il sw,u,mm- ùis cLe è 
per tutti cguale, e lo stesso, · 
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- Alla pag. 1qo del corrente volume di f{uêsto 'gïor-' 

nale nell' annunziare il Commentario sui ri ~ ti e sulœ 
pene dell' Avvocato Ferrero, ahhiamo dett J <lopo 
l' Opera del Dclmondo, nes,un' altra ·' per q , nt· fosse 
a nostra notizia, ,wc. se vedutél la lucc fra noi; e non 
abbiarno in qud momento fatto ri.Oesso, che un' Opera 
del sig. Prefotto Giuseppe Gazzern, molto pregiata ed 
utile, e di presente rirercatissima, cra uscita fino dal 
1815 col titolo di lndiriz:.o pratico e legale per ben 

formare i processi criminali distribuito in chiare e 
brevi lezioni , ecc. ecc. ( Qucst' Opera fu annuuziata a 
syo tempo cou elogio ne' fogli d'appendice al Diz. leg. 
r,ell' Avv.0 G~ ~'l. Regjs ). Spiacque a noi sommamente 
siffat.ta involontaria manc:rnza, che ora ripariamo con 
questa nostra spontanea dichiarazîone. 

NECROLOGIA. 

Il 23 del corrente, allc ore 8 della mattina, in Fos­
sano sua patria , passo ucl riposo de' giusti dopo breve 
malattia , e ncll' età d' anni 62 il Conte e Cavaliere 
Germano 'fesauro di Meano, Presiùente e Reggente una 
delle classi civili del R. Scnato di Pie nonte. Siucera, 
inalterahile devozione al Re , sod·a ed emincnte dot­
trina nella Giurisprudenza , incorrotta probità da pro­
vido senno accompagnata, sono le pregevoli doti, che 
da lungo tempo aprirono la carriera degli onorcvoli jm­
pieghi di Magistratura ~lla fam it;.lia de'Tesauri di f'ossano, 
e viva pur anco splencle nel toro la memoria, cbe la­
sciarono dopo sè dottissimi ecl ecceh;i Magi.strati , che 
ne uscirono : non dissimile dagli illustri suoi antenati 
il Conte e Presidente Tcsauro . non ha tralasciato <lal 
26 di uovembrc 1799 , epoca in eui fu nominato So­
sfituito Avvocato Generale, fino ail' ultimo giorno del 
vive1· suo , di far prova di quelle insigni ùrtù e di 
quel profon<lo sapere nelle civiii discipline , per cui 
eglino salirono a quell' a1ta estimazione, cbe tutti sanno, 
e per cui si fa eterna cd onorata la rimembranza: 

----~~~®~@-4!!'!!!!!!!1!!-----'-'------~ 

~01m~o. STA.MP~RIA FAVALB. 
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~

fr'"\ T'ORINO 
6 dicembre 1828. 

~ 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 
_r;·1 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un Joglio almen.o . 

in ciaschedwu1, settimana, a giorno ùuleterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Benefizii - Cappellanie - Diritto di nomina 

- Patronato - Facoltà di disporre della 

nomma. 
Si proseguono le conc\usioci dell' Ufficio del sigrior 

Avvoc~ito Generale , intralasciate alla_ pag. 360 del 

num.0 precedente, alle quali susseguirà la relativa sen-

tenza del ll. Senato : . 

» Risalendo pertaoto ai principii della 1'3gione scritté\ 

non dissimula l' Uffi.z.io essel'si il più delle volte dubi­

tato se un diri.tto puramente fa~oltativo e d' elezione 

si trasmettesse o non agli eredi. .f.. 

» Cosi giusta la legge 76 de vetb~ oblig. == cc Si 

» stipulatus .fuero illud. aut i\lud qitod ~go voluero , 

» lrnec electio personalis est, et ideo servo vel filio 

,1 talis electio cohaeret, in haeredes ta men transit obli­

» gaüo , et ante elcctionem 1nortuo stiptllatore ». == 
Cosi a seconda della legge 19 ff. de opt. et elect. == 
nel legato == (< lllud aut illud utrum elegeri.t legatà­

>> rius nullo a \egatario electo decedente eo post diern 

» legato cedentem ad haeredem transm itti placuit ". 

== Locchè ha ugualmcnte luogo a tennini clella leg. 3 

coll. com. de leg., nel casp in cui siasi la -scelta la-

Y ol. Xll. 
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iciata aJ a1bitrio d' un terzo, î1 qùale no-1.1 l' ablJia 

·pro{ei-te.. ' ;, ' ' . < '.J r 

' · sto a noÎ'm 
quando m-a 

ai·l,itrfo· · · \ un terw :=-
>J .::,pooh:andum est a pàt's . 

· o · ·•otµnino, tl'i_ 
ut 'et -si 

"ttatur. s· . 
al .itfro7 non' 

q»~.Hb t "t .. u ~ 
» Nè altri rinci ii 

~ati i!d al -' . i di 
65 § ':ilk r ,e . 
J.( ~ ifa:-.nh 

".>> Laht!œumD 
•» l«g' . 
.i».11 ad 
>tedet 
• . 61T 

~ Î_ Vel_'%fll~1 

'{§> t r 
llili g_eflUM 
an 
btt9~& mpe · U\ 

' ~&· . ~ 
~ , l 

il l ia~ l'@3 ac ~ -
<i1..1· o 1 ;1s ie-
co e agli eredi. ,f"" h 
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i ,. Questi principii che ando l' Uffizio deliba-11do-1 cl.-œ 

. i no quelli alitestati d,;1~ !Jfjgliqi:i inteqi · ti 
dalla stes a ~ota Romaµ ,, ~.olgoJ\O, i 

gni aubb,io su. la' retta intefü.1Yenz . 
V -1 1.1.J - l:) 

)tœcM potrttbh~ d.orii'tf:rnahe duta· 
1 ini ·n cui sta q~es\o ,cn:ncepito,1im 

trasfaûone del ,diritto di " oo:v.:iiei;o 
facqltà d.i dtsignaœ., ..e ~ '.I>~ oaso 

à g_cutiliz· a fte.Ua Cappella ~$esper 
avventura ristretta tra quelle persone, che«poooiseco su 
tale ra or o 4>r.etendersi c ~;i... • s :WI · 

do pero tal~• {tto an i,stesn:'Stib 
osservare ,ch8) comuo am'.fne 

9ne $erv· to d,e' vocaho 1 • • iJ..; ,e 
ca)lihnent~ al l) • ., Baruc~ l:tâvia 

~.enno d' alçuJH\· t-rn~laùon . ta œi 
x.. cb~~•~oss ~~e~der, i ai di lùr , mlQ 

esso puramente e semplicemente stipulante ., .c:aet 
ch~ jµ tm rpo .elfaat.t ll:adasi . il 
~lQ , o -sJip e d1e· etcada ~ 1tH~:1!s011e 
1q1endawe~1r~ el •ID,! · . . ·. e 

t=;s.tô \'Ï't~\'\J . te 
·ucohi oit · 

B ~à, d" lé . 

cdine del}e2 t 
prescritto dell' istrument@« 

- ll . l • . 

a s,un ·o~ a 
ll<l.:olJP pa:,:J; 

::,ioq "10fl 
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1llà nomine av'Venire./ forza ~ 

·1 l'tf' '" d l d . ~ t co c nu etè c e nmno uo f a me es1.1_:n~~- r:i.e~~c,Q 
li suoi i r~di n1is_µra·r a Cap~ellania: · UJ.} diritto 

le Ju.., trns~pess.o/ , ~ · ", . ,b ) '· · 1 ~ 
tl(;l ~o.sterrebbési olte debba .di.psi im 1czita.irumte 

cbn1f,f~~·rneU' istîtuzidne a èJ:lede , • <:he 

t).\t j' 

lf!1 nef 
.. 11, , 
sem e 
ffli, B. 
rit~ r 
pè.rsone 

» ! 

s . 

~ a~ , ~ nque rag1one 1 sùa natu ,. 
, ~ ,r ~ r< , 

erebbe <:t ~a!e. opge:9one }l~9 
i resta p11ovato che l • f elt _r&:,qn~J~ 
•fo altti - trast liss· · 
· G'iusti11ia~6 êta, c 

, ' r: f 

fi'I 

-~ 
. a~ 
lo (letermi11asse.• · 
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oi. ché p J r • , i 

d 1i C?l} p~ r 
n à <;le~ :Pt t 
s i co) testai"neù.to 1isud 
s io evid nte th · ·~ b'~ni 

. • . • . ~-0 (l'.).d -
le 1venut1 proprn ueUa l., ... 

posti l re · stente p!itrnnqtp , la Rf 
su 8.: orte , epE erçw la c 
pr9~im;à f ar(ijpata dall , · 
si on a f 
il e F~a ')l) 

lu soi degl f) 
g· · · l ,5( 

C 

4 ..,. 
d ·ro 
II ÏaHl 
d 
a 
) 

st 
1 
d 

u 
l' 

li ~~~· , 
<lal- tî 
ce lù 

·det · 
del II 

· lla 
ZlOn n 

· deÎ a e 1acmto ; 
· e _su?i discende~ti, poscia 
n11gha Vag onéi} sarebb • es eri i 1~J!enli1 
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<{ueUa cl e, pe~ il caso di non · «;Ïetermihata vnéa'uone, 

• avea alF atto di ··rondazioné ordinata a favb ë degli 

en,di \egittimi, eg1i è ob~io'>ébe tale contestatiooe non 

/ riflette 'f be ~li erèfü. llai?nc-chi, ma sa:rehb,e ~ " pro­

pria q_egfi ind1vi~ni del\a famiglia Vagnono, i_qoo}È solo 

potrebbero; tréJ. di orét ,::QJ -tendere di prèferen~','.J 

_ >) o,, motivo ~1ancherehbero Ba-
• J I 

,ucchi ·.di .base a so.stenere, ç 1e la slessa nia 

sia ca'd:rita sotto ·1 di:s!)osto della 1egge 8- , la 

qualJ · · ahche m èno probabile ·pç,, po• 

trebb esi1ni prbfi.ttare. 1 • 

i filessioo1 p e stesse e,videntiJt OOnsen-

ta · tenza di to •SuJ?I!emo del 

14 82-4, ohe or. ino il 
1

oontracl degîi 

e , mè . ndono inutile mina 

dçgh ccennati du \'- di qu-estionè , ,e ,nassime 

cle11' ult1mo di ess1 ne a circostanza, cT1é il si.g. Conte 

· CappcUatIÎà caduta 

. ile a nio ·; vortano 

uesto S o Ma,.. 

to : n~ ·e afü 
,Barql'th n di-

, ap · fon• 
ll'atto 
stessa 

ol te• 
tenuü 
qu.ella 

1828 
eLia~o non ; · ~- , p ettare 

i l'\\C<i4i il pu.tron~to d nia di 
, (t:H .i;1 tra ttâ, e coosegue1 tcment~ tenuti a là dis mi~ 

~ .rr~s-i0 _dm 1Ji} ,ù e fon<l;i assegnati in èlote. a d tta Cap· ' 
-pelkima tanto dQ} Commendatore Vag,. dal s~-
cer1.lote D.. Giuseppe Bal'Uccbi. · 
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. T ~nsazione - -Ti tolo commerciale Domi-

if0 • cllio_ elet~o . - Ço~petenza ~ Arl tri -

non Cod~ce dt cop;itne[GIO'"" art. 5 l· · 
1
' 

NéUa cama Bensa e. Tuo emaJlb senten;½a del IL Se-

nato di Ç-enova sotto. i 7 di di _èmbre 1~ f. D. 

Bur~gi ,- riferita nelli nota coliezione 6 1ti , on 

cui s1 sono saocite. Je seguenti inas ime- : 
- 1'19 J T u 

n a 1)_9 ~dite 'soci -in parfoc1pazfo~1è libùi o , .. tran-

. sffitdne d~finiti i loro conti , 'fi9Sttto il niozuar ,del de-

8do ell' iuio di essi , étl il modo di ~stirt§ff.lf;l'lo,.;. ab-

~ l!UiJio ?d.lthù:wato th{}. il crie.dito. .. non P.. se,ndQ estù1.to 

giusta il patto , conserv<tl'çlû?:<; la qttf!,1îtà cli credilo 

i 'i~, nge[<i,iaJe · abbiano zt[if!ie tlletto do,iil itlo m Genova 

~1 p ,sl eJ~f.wzione . de,~l' .cùtt?; il ~bl~ ri:ti~ m'MII;. di Com-: 

JÎ, mercz~ di t:e,to ia e 'fiic_e>lru -du-gmdic qult-

0 sfionl- ci1,e m'Sorge sett-l1 ' ,i rzgwtu·do aUa ~ delf 

6 lutb m~desimo , selJb · · c'bitore 

.,,c ,,,fo.ne in alt,r6f,: g·i41,ri 

!>1 f.~ qw;__ste cif4'.<tî!f,{î com-

s;fo 11e,e~~Ql degli ar . î · . 
. ~ 

nçepzo 
ro 1'i a iolta, 

socio 
litore 
nomi 
re la 
ne si 
• Ba-

. 
e com­
çil'io ·in 

. · Po1·to-

. _ Maurizio, · ·· sdizion i Nizza. 

?n" pa · fu d?l 

1to1;e merc10 

&npv , imento 

a sua obb · 

.Ôppos~ ·H eon incom-; 

petente. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



318 
Sc , 1a --t'l'ansazim1e, dictWà egli ?rt rbe ,s~r\!e ''cW \ 

alF attc:mi hassi a considerar.er,~écome titolo ebm' 
cialè, cio si è precisamentè ]_}'èrchè Jat stessa pr 
da quella operazione di cp1111nerdo :cbe • consisté 
consentimentO!• d' una: socletil in partecipazioné. " 
tutte' le qttistiorti ·cbe llÎguarc:hibo allè con· egueri 
~ocietà in pâttleoipazio'né; delfüonsi giuélicaré 
bitii e I}onl dâl TriibÛnale di 1 Cotnmercîo ,' a 
dell' al't .. 5r del G dice di t::o inerdo. Duôque~1}li) !.')d:; 
stidné di,1d1e si parla, non puo non essere 
tenza deglii àtbitri. Dunque U J'riounale di 
non è in facoltà di giudicarla. 

Il Tribûn le di Gommerci-o' C-Oll sentenza::. 
giugno ·1826 r dichiarossi cornpetente; Bensa. ay 
Se1fato ,ilflhl \ 1uale si è proffér1i'ta h seg~ente sentenza : , • 

» Attese- e-he- ment - 'PârM:tlii-fli~·n-;dï-tngl~4 Gio. Batista Tuo ~ olaiv: no definiti-vamente i conti cte1 teê1pazione che ave~ o tr di rp ço n~l'cio di il s!con<l9bc ui§J · •1 _ de\ L. 6542 , I , • ··n. ; gh ce ette m pagamen norni di dehitori di sua s ettanza er L. 2226, s essa 
Dl 

~PJJlm rat enti h dit · ~nidito ioo.ror-., 1~ m e dom· · · · tia Ge sottos l Hl di 
ndos1 ' b m un;ile , u:> · 1n 

, 3 , 9·1 

nt10 ib l st 
Q-, Gi-o.t fllittu,.taq1I 'f • d~ ÇQmnie' -~ dkta Geuo a \-..essè t1sé<lum n • v A. e pe,: imorg: :>nib1W,~ol inf~tti t~ . ~tài:ti-..rmia p.arteci ssi, posci~t l~~1orr 
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· a:üene ' 01 i interes.s-e-s.ociale , cel 

re 1!,tÎ-,. -e ·Sssaûone del> ·eliquato 

ri cieJa, be ·o- fine tot~e le dif-

fei i s0d . iohe <1-ella st!l~sa on , 

seguenza cl, · • l11esse cQse:, ib Uf"'I Î • 

na erGiÇ> d" G Jl' ap. qlJl}ta> r& za lii 

av giudicato ri . l'-~c 

t01 ~ q::il çpn en itp e fond· es 

ch dovesse $i., d,i.carsi , dagl er-

m · ~l Cod\çe d~ Çomrn éhè èi .. 

ve ~ffiFI\W:qJ.l o i} ~ggetto dellà li - · sca .9 

sost:mzialmente alla società .... » ; tlo:l , 11 • 

_ l}J~S u~ja rave · · .:):>~116 ginèLica a i,, ... primi 
G1"11 qr- , . f" I 

Th v quindi ~ç~ ui 
sen J1za •• :'. '1 5 0 "' 

fl t 81 i, :JL 0~ 'ii c 
-Îjfoi} TER'fe8 IY 
srb t 9 ·1 q m s 
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m . h€J'sÏijffl~~ 
deh· · :tfaP:llolÏ~t ,p'me t~1 i 
cun datêBR\ ~a ÜS(\ "â'p\%llà 
se m d'0-'I. a~upr . 
llOfr:/' :èf Iàlifü~ eg~ê 
dellaf ~fi~i~s-tt~l · 
eus i~J é;l 
1·ef. D. Rovereto in causa Casale e Bocciard . , 

Tu'n.idoo i gl\~>ëffii'• [ é1 
di peffli o, QI ' ~ 1 ,~ 
$taib ~w~ &'hr Il l id 
Avv:cmutouRisc i, n n i r-
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NOTIZIE :M:ISCÈLLANEE. 
J. 

Roma , n novembre I 828r I uo~tri Tribu na li Qhe da qnalchè ·tempo erano per cosi di,re in i:ipow, s np 01·a di 'nuovo occupatissin11, e soprattutto iu orq ~ cause di fa1Iimenti. Con recenti ordinanze del P.resi .. dente del Tribwwle ' di CoJmnercio , Corn i sari~ de'""' p.utato a1 fallimenti di Antonio Giobhe, e Pa Jq J\R.a­st;:1si, si è fatto invito ai creditori de' medesim· <J;_ · ,­
terve-.-iire a giorno ed ora fissi avauti di esso per,J>r.o­
cede1·e a)Ja formazioue della lista tripla dei caod1ê.Iati d~ hominàrsi in Sindaci provvisorii dei sudâe}ti "a li-­menti, giu ta il disposto dâl Rego1amento di commi 1:îo • 
. Ft'renze,. 23 novembre I 2~, Tutti i ~ost\ i. G)u ·e . consu ti e Professori di legge e studenti SOJlO qr i-9:­tcrtenuti nel1a lettura di un libro stato rnq.Jto en,co-­

miato egli' û-ltrmi t:Jtttnefi delht_ nostra A11tologia 
1 

_ il Cf~ porta r :tYta}o : Storza· tlet dirilto R.ornano net medio 8lJo. di Ftd rico Carlo di \Savig,ZJ:. . 
Parzg · 28. Con sentenza de1Ja no-st C · te 'si so le seguen i i1lbrqua \'1' 

tali1T1ta e oca ét. 
raz1 t futte da un macèl-J e tnentd · giormrl rrœ'ntè' , 

· a senza autor1zzazione; e pa rone., a cre 1to al 1uesti-co , il quale . dissipa' i} den· essogli dal padron , onde 'pag om-
mi i d ' ·n ml ca o Jo tesso mac so'P-
por.· ·d entQ poter agire contro il 1?aôrone~ Qu . enz proferita in grado d' âppelfo d un' altra del Tribunale di prima instanza , neffa causa lngè contro Montaut. 
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Colmar, '1.7 nov.embre 1.828. I.a nostra Corte Reafr,­

unite le classi., con ~eo,teQ~ del -:20 di questo mese bêl 
deciso, che il duello costituiva il crimiue previsto da­
gli articoli 295, e 3o4- clel Codice penale. 

· Rorten, 29 novembre 1828.> Filippo Bou1an~J, ~ccu_, 
sato e cimvinto di bigamia, pet· avere sposato <.tap--­
prirnà C!aterina Legendie; e poscia , questp. tuttavia" 
îi eudo, Matia Nlauconct~it, è statQ coçidanoa,to con 
sentenz· "ddlla Corte d' A s1si~ del 24 dello stante nell , 
pen'a ,d' ahüi cinque di lavori forz?ti, e della piiPbli~~ 
.e 

. o novembre 1828. La Corte di Cas~aûone 
ha ciso 1 25 del c01J·ente ~ che uno stran)-ero eitato 
dinf nzi id un T-rib~t)ale fnqic,ese da uno straniero noil 
potév~ opporre la dedinat~ria del foro ' fondata su là 
dt h.11 qualità, quando tt-; üasi. di un atto di co~1er­
cîo1 fut'to În 'Flanci 

- , ., J 

dù:e lla ,sta ti~ Ceratti ' 
è ' el la Orazione \le\t~ <laj,_ s~g . .,Av ,.0 )t' 
Gmseppe errà'ri nella to1:n~ta di quest' auuo 
stro R .0 Tribunafe di ' · 

. , 
. I;qr'itw. , 6, dice;nbr,e . 1 • • 

22. ,~ .,l}o 
0
s 9cso .nnvemb, 1 · zat · · ncr ~ u ~ r ...,,. 

gœt · · · · · · nie ~ cedt!r mJ1 · 
1· abil' me-u-fr;: isfa i l 

ite sul Debi · co de 
enna_.,,spe ~ ... aUe Jl~ sia 
l'art.~ dell~ R 'Pate11ti del 3p di giu 
altre cause ed il). forza di altrn ·tito 
e i 1·elativ· trapassi s·i opera -anuo 

1uodo stabilito ,. pe quelli delle Jlendite d~l .Debito 
Redi11ibi 1. Jleaio ~ 
hm _L81 
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,_ • ......!. ' Con a-Jt,·e R. · Patenti- ·tfül, 18 dèM if!ë§ 0 1ese 

S. M. si è degnata di concedere alla Comunità di 
· Rocé . · l 
tlnnedi e 
di .!ettqh 
. f-1l. C e 
S. M. ha cleterminato, che fe-C. ~z10 i 

r fet ura di Tor· ' 

Vi -
istro 

- • s ~o 

lino; G..
3
J.J ~

1
, 

m~' pre 
vo.cato 

zim1e d 
ne del r q-Jtto. 114 

f- CÇ; 
C. erm · ppta-,qµE;~~'1Q1 1·azio·ne nte . 9.:tn1 se \ rt.GOILr'J :'.11, - • J 

c - ~·i91 · ·11:1.,ip.assafli 
t ~ ~ 

r i lfo ) t J\ oa 1.q ;f è ,j.,j' 
OVIZIOSO o, i:> .~U~ 

di Uao ~Jo , .. ,, 
3
,no'ïl -

eg 11,cc~n<)rnmr fo,{ ib 
' • • , e 1m: di 8'41û1iwivUo~ 

O.Îl iJiiilEJ gl nsiera J 11 ode. :r, t lt::>
0 h 
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Tentalù-10 .- Paui. 
1h . 

J <, 

rm ,..qu e1,l di u~ Avvo.,oatorafjscale 
Jl ib?tt fe~ l;a , îndiri~ea--ad ün 'SiiO 
collega, che versa intorno ad un' importai iohc 

· criminal giuris · · ' · ~1 . ts7 c1a; e, 

oll 
- a · ravi ;c~u ' 

rl V. S. .r 

eà. : 
a l 
( 

su ' 
che non si a lica la êna or mana e vene c10 

càu, -de 
D.ili'ât · 

ër 

Jll i 
i 'L ,[ 

tit · a 
5V 
pa 
c,j 

' 
· - Forse avverrà che, fra n~ ~101.tô ~ nga 

di bel nuov<> di èoH~ncf Irô ste gew . ndo 
sollcct~arll.'B e :snc -JI uo~e , . come . .\I. "-':mJN>'1libi·o 
cli Persil sunc_-__,ipgtecbe,,• _s.,l;!ii:e-11 ,J liti !UaL!ip,rülcipio, 
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delle ~adµte ferie autun nali , del quale abbisogno per 
alcune conclusioni che sto lavorando. 

Ho intanto il sommo pregio di costituirmi · iireren­
temente col maggiore ossequio ; 

Di v. S. Ill.ma 
• • • • • • , 2 dicernbre I 828. 

Dev.m0 obb.mo Serv. e Collega 
NN. Avvocato Fiscale. 

Nu,ove Opere e nnove edizioni. 
È uscito dai torchii degli eredi Botta la 5.a distt'i .. 

buzione del Corpus Iuris Civilis; e fra breve uscirà 
la 6.a, che già trovasi onnai al suo termitle. I caratteri 
sono sempre nitidi, e la correzione è sempre esattissima. 

-.-- Dalla stamperia di Giuseppe Cassone si è pubbli~ 
cato un M anuale Teorico-pratico su,lle nuove istitit..J 
zioni sancite col R. Editto 27 settembre 1-822 per fa­
cilitare l' anunùiistrazione della giustfoia colle legp,i , 
regolamcnti , istrzv::. ioni , decù;ioni e 111assime emanate 
snlla. rettr:t intelligen:w,. ed applicaz.-ione della stesso 
Editto d' un Avvocato pat;·ocinante in Torino. - Un 
vol. in-8.0 - Il solo titolo del libro né accenna ba­
stantemente il coritenuto, e ne dimo tra la utilità. Sotto 
da cun al'ticolo ddl' .Editto giudiziario, c.he si volle 
commentare, si sono coJlocate le relative dichiarazioni, 
ed una serie di quesiti e ri-po~te intorno ~ rruistioni 
imr,ortanti si sono pur date a· parte. Questo lioro clee '­
int~rc fare sommamente i Curiali ed i Giudici, a cui 
lo raccomaudiamo. E~so i vende dallo sta!npatore Cas-. 
soue, e <lai principali lil)raÎ deHa Capitale e delle pro-
vitici<"? u1 dl L. 2. 5o. 
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TORINO 

15 dicembre 1828, 

DJ UN A VVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

( Di questo Giornale se ne pztbblica un foglio almeno 
in ciascheduna settimana, a giorno indcterminato). 

SENTENZE E MASSIME. 

Fardello - Deposito presso il constituente 
Estimo. 

Ove nell' instromento · dotale siasi dichiarato rimesso 
il fardello di mi siasi fissato il valore, ma làsciat(! 
pero in cztstodia del coristitztente , venendone clûesta 
l' ej]ettiva rùnessione, non si pu,à richiedere che segua 
zt12 nuovo estima del medesimo. 

Nan·o il sig. Pietro Ivaldi al R. Tribunale di Pre­
fettura d' Alessandria che all' occasione del matrimonio 
da esso contratto colla figlia del sig. Pietro Canepari, 
questi costitui alla medesima con imtrontento 8 ottobre 
1825 la dote di L. 2m. , ed un fardello di diversi og.-

~ 
•· getti stati stimati in L. 1402 ; 

Che quantunque esso I valdi a vesse dicbiarato nel 
detto instromento di aver ricevuta la suddetta dote , 
e fardello, tuttavia non gli fosse mai questo stato real­
mente rimesso , eppercio chiese ed ottenne citato il 
sig. Canepari , onde vederlo dicbiarar tenuto alla 1·i­
messione di tutti, e singol~ gli effetti componenti il ri­
detto fardello, all' esti,mo cbe venebbe fissato da' periti. 

Vol. XII. 
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Comparso in causa il sig. Canepari ammise cbe gli effetti clî cui si trattava non erano stati rimessi all' at­tore , ma osservo, che tale rimessioue non aveva avuto luogo, percbè l' attpre stesso 1o avesse pregato di te­nerli presso di sè, onde . nel mentre non disscntl di farglienc tosto la rimess-ione, disse che stantechè desso li riteneva a titolo di deposito, non era necessaria una nuova perizia dei medesimi, ma dovevansi rimettere sui prezzo apparente e fissato nella nota inserta 
9

11' in­stromento dotale. 

Accetto l' lvaldi negli utili l' ammessione del Cane­pari relativamente a che non avesse il medesimo an­cora rimessi tutti gli effetti del fardello di cui si trat­tava, ed il suo non dissenso di consegnarli, e cio stante disse non ,potersi lo stesso esimere di quelli ri­mettere uella somma di L. 1402 , ed alla stima da fissarsi a giudizio di periti. 
Rispose il Canepari che il fardello in questione es­sendo stato stimato a suo tempo, come ri-sultava dall' instromento dotale, siccome Î' agreo stimato eq~ivale ad una vendita , e cosi essendo massima costante che un oggetto venduto uon puo e_ssere retroceduto dal compratore al venditore ,lietro semplici pretesti , non potesse nemmeno l' estimo in contesa essere in alcun modo intaccato. 

D' àltronde egli non fosse che semplice depositario ·dcgli efletti costituenti il detto fardello, ed in questa qualità colla l'Ïmessione di tutti e singoli i detti effetti sciolto rimanesse da ogni ohl?ligazione, eppercio chiese, ·previa risposta alF interpellanza che dedusse all' lvaldi tendente a stabilii1e cbe esso Canepari non avea rite-.nuto presso di se i ridetti effetti, se non se ner puro ~pirito di compiacenza, Yenir assolto dalle avversarie -1u.olestie colle spese. 
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Eccepi l' kaldî, che accio una venclita 'possa êÎirsi 

perfetta, rimaneva indispensabile la tradizione deUa 

cosa, eppercio non essendogli il fardello in questione 

stato consegnato all' f poca della pretesa seguita di lui 

stima, non potesse pill'e figurarsi seguita la vendita del 

medesimo, e fosse tosl egli assistito in diritto a pre­

tenderne la rimessidne a suo favore a giust~ estimo _, 

-corne ne era egli rimasto contabile. 

_ Nego quindi di avere acconsentito che i ridetti 

effetti 1·imanessero ptesso del Canepari a titolo di de­

posito, e sogginnse che in ogni caso, siccome gli effettj. 

tutti constituenti il fardello esistevano nelle rnani del 

convenuto , .ed in materia di vendita era proponibile 
occorrendo la lesione, cosl. anche sotto questo rapporto 
non potesse il convenuto rifiutarsi di acconsentire alla 
instata · stima. 

Osservo per contro il convenuto che il farde11o esti­
mato, come già erasi rilernto, equivalendo ad un con­
tratto di vendita , e nelle vendite ancorchè la c05a 
venduta non sia stata realmente consegnata, il .difetto 
di rime_ssione non dando il diritto al compratore di 
fissare im nuovo prezzo all' effetto alienato al tempo 
della tradizione, cosi non potesse farsïluogo all' instata 
perizia senza violare i principii che costituiscono i con­
tratti di vendita. 

Quanto poi alla lesione disse fra le altre cose cbe 
quantunque fosse la medesima proponibile nei con­
tratti di vendita , dovesse pero venire proposta speci­
ficamente , e cosi dichiararsi prima che seguisse -la . 
chiesta perizia, che la - medesima <lovea aver luogo, 
onde stabilire la . proposta lesione. 

Il suddetto Regio 'fribunale di Prefettura con sua 
sentenza 15 febbraio 1827 ri tenuto che quand' anche 
fosse vero il contennto nelf interpellanza dal Canepari 
dedotta, che cioè per puro ..,spuito di compiacenza 
avesse egli ritenuti gli effotti di fûdello riclamati dall' 
iyaldi, avrebbe pero _sempre competuto a quest.i l' a­
.:uonë depositi in odio del Canepari , della qt1ale non 
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potesse espetire , senza che vi precedesse un-a nùova ricognizione , ed estima degli effetti depositati , percio dichiaTo essere prima ed avanti ogni cosa luogo alla perizia per detto lvaldi in atti chiesta. 

Da tale sehtenza appello al Supremo Magistrato il Canepari dicendola gravatoria , sia per i motivi già ri­levati in primo giudizia , sia perchè , quantunque il · d.epanente poteiise pretendere dul depositario la rap­ptesentaziane della cosa depositata -, non potesse poi contemporaneamente chiederne una nuova perizia , a meno che avesse giustificato prima ed avanti ogni cosa che l' effetta depositato si fosse 1·esa deteriore per fatto e calpa del depasitaria slesso ; e per dimostrare che se parte degli effetti costituenti il più volte menzionato fardella erano rimasti pressa di essa appelJante , cio era seguita di bua11 accordo fra le parti, e senza animo 1·îspettiva di contabilità , dedusse un capitolo tendente a stabilire cbe i detti effetti furotlO sempre lasciati a )ibera disposiziane tanto dell' lvaldi , che della di lei moglie. 
Dall' appellato nel dire essere insussistenti i motlv1 di gravame opposti al1a sentenza del di cui appello si trattava , si osservQ che la mede1,ima fosse in ogni casa inappellabile, sia perchè puramente interlocutoria non arrecante gravame irreparabile in definitiva , sia perchè la differenza che vi passava tra l' estimo fissato nella nota annessa all' instrumento dotale , e quello che era per risultar~ dalla nuava instata perizia , e che era il punto in questione , non potesse giammai­i-endere la causa appellabile. ' , Ma il Reale Senato , previe conclusioni dell' Uffizio del sig. Avv.0 Geu.le, in cui si opino essere la causa appellabile , con sentenza 22 novembre 1828, ref. D. Fontana , reietta l' ccczione d' inappellahilità dall' lvaldi opposta , mediante la non dissentita rimessiane deg]i oggetti di fardello dall' lvaldi chiesti , assolvette il Ca11epa1'i dalle 11rn1ggiori <limande dell' lvaldi. , 

I 
/ 
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Appcllabilità - Errore - In!eressi. 

· Nella causa di Antonio Fasce e Bernardo Rosso ver­

tita dinanzi all' EccelJ.mo R. Senato sedente in Genova 

intervenne seutenza ref. D. Buraggi <lei 9 di gennaio 

1827, riportata n~lla nota Collezione Gervasoni, con 

cui sonosi sancite Je massime ·seguenti : 

Dove riconoscasi dal complesso clegli aui che la do- . 

manda dell' atlore eccede la somma appellabile perchè 

nel proporla si com:mise un errore materiale, non si 

ha alla stessa rip;uardo per misarare l' appellabilità 

della causa. · 

Pcr decidere intorno alla appellabilità d' una causa 

debboiw calcolarsi gl' interessi domandati ed anteriori . 

alla introduz.ione della lite; non perà quelli chc de­

corressero posteriormente_ 40
• 

Ecèo la sentenza ·testuale: 

Atteso che la domantla dal Bernard0 Ros-so presen­

tata <linanzi al Tribtinale di Prefettura di Finale è fon­
data sul chirografo del 1 •0 settembre 1824, in virtù 

del quale Anto.nio Fasce dichiarossi vero e reale debi­

tore di esso Rosso di L. I3oo f. b. , quali promise di 

restituire fra cinque mesi sotto pena di pagarne_ gl' in­

teressi alla ragione del 5 per I oo per tutto quel tempo 

chi ei ritardasse oltre detti cinque mesi l' anzidetta re­

stituzione ; ed inoltre è fondata sulla circostanza che 

il termine di grazia era spirato senza che l' obbliga­

zione fosse stata eseguita ; 
Atteso che, posti siccome veri questi fatti , riesce 

-evidente che gl'' interessi reclamati dall' attore sonQ-

-l< Nel Dia rio vol. Xf, pag, 392 si è riferita zma 

sentenza della Corte d' appello di _Milano del IO aprz'!e 
·1809 , · la quale slabilzsce lo stesso principio; e siffattà 
Giurisprudenza venne costantemente seguitata dal Realé 
Senato di Genofa. 
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_quelli decorsi dal •~? febbraio del -1825~, sellbene, egti 
nel suo libello li chiedesse dal 1 •0 febbraio 1824; im­
perciocchè cio deesi attribuire ad un errore materiale 
di cifra, sia perchè in febbraio del 1824 non erasi 
an corn consentito il chirografo di obbligazione., sia 
perchè la domanda, dove si spiegasse diversamente, 
sarebbe in contraddizione colle cose esposte nelle sup­
plicazioni che la contengono ; 

Atteso che questo materiale errore di cifra venne 
anche 1·iconos~iuto dinanzi ai primi Giudici .••••• 
avvegnachè la sentenza per lqro pronunciata condan­
nasse il Fasce al pagamento degli interessi decorsi sulla 
somma capitale dopo il 2 di Jebbraio del 1825; 

Atteso che dovendosi la domanda del Rosso Iimitare 
al solo capitale di L. 1 300 f. b. ed agli interessi de­
corsi dopo il 2 di febbraio del 1825 fino all' 11 aprile 
dello stesso anno , giorno ;in cui venne introdotta la 
Jite; e non potendosi porre a calcolo per misurare 
l' appellabilità della causa gli interessi decorsi dopo 
l' iutroduzione del giudicio, ei sarebbe palese che a 
tenuini del Il. Editto del 27 settembre 182~ la causa 
il,ttuale sarebbe inappellabile, poscia che il valore della 
medesima sarebbe di molto inferiore alle L. n. 1200; 

Il Senato dichiara non rieevibile l' appello 

MATERIE DIVERSE. 
Simulazione di persona - Criterii spettanti ai 

Giudici - al Medico legista - Simpatla 
esagerata. 

Molte volte abbiamo parlato nel Diario di cose per .. 
tinenti alla me(1.1cina foreuse, e quasi sempre cio ah­
biam fatto in risposta di quesiti, che ci vennero pro~ 
posti. Dissimo quasi sempre, poichè ci è pure avvenuto 
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~pesso di trascegliere spqntaneam.ente qualcbe peregrina . 

questione medico-legale , e trattarla e discuterla, con 

riportare i parer~ e dispareri dei Zacch ia , Valenti ni , 

Mahon, ed altri. Ora ci trovîamo di bel nuovo nel 

primo caso ; e nel ragionare intorno alla sinutlazione 

di .persona , stt di che siamo interrogati , ci servirà di 

scorta un chiar. nostro Professore, che già ha fatto 

pubblichc Opere riputatissime su questa stessa materia, 

Non mancano storie di scaltri impostori i quali fin .. 

sero d' esc;ere una tal persona , e seppero cos'. bene 

colorire l' inganno che poterono pervenire a tenere 

accalappiati anche uom.ini espertissimi. Foderé ne de­

scrive più casi nella sua medicina legale. 

Per lo più si · sirn.ulano· persone che da gran tempo 

sono state assenti: altrimenti non sarebbe disagevole 

lo discoprirne la frode. 
ln siffatti giudizii vi ~sono molti criterii: alcuni spet-

tai10 al Giudice. 
Egli interroga chi i;i chiarisce per un cotale su tutte 

le circostanze possibili da cui possa risultare se dica la 

verità. 
Ma non ostartte tutte queste indagini non è raclo che 

non si possa trat· • suffi.ciente lume, perocchè il simula­

tore non s' avven~ura mai al periglioso cimento senza 

conoscere ben bene quanto spetta a colui cui vuole 

rappresentare. 
Vi sono poi altri criterii pertinenti alla medicina 

foreuse. Noi ci faremo a propor1i in iscorcio. 

lndizii meno equivoci sono: la con6gurnzioue del 

capo : le forme del naso , e del mento : la disposizione 

delle spalle : i vizii di conformazione : le macchie dette 

comunemente voglie : le cicatrici lasciate da ferite , o 

da vaiuolo o da altra malattia. ~ 

Altri segni sono molto ince~ti : pert>cchè il cangia~ 

me,nto di età , il clitna , la natura degli alimenti , le 
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malattie, le passioni inducono tal metamorfosi cl1e r~esce - impossibile il raffigm·are una persona dopo pa-1·ecchi anni di lontananza. 

E che cliremo noi di quella simpatia misteriosa tra genitori e fig1iuoli, tra i consanguinei, qua le si spesso viene rappresentata sul1e scene? Avvi molto di esage­:roto: avvi molto di finto. Vi sono infinjti casi contrarii. JJ Tasso non fu riconosciuto daUa sua soreUa sebhene non fosse gran tempo che si fossero veduti. Quante volte noi non possiamo raffigurare un giovane consan­guineo che per pochi anni non abbiamo più veduto ? ~uesto ha specialmente luogo nel bel sesso. Un pa1to difficile hasta -"OVente a dissipar quell' incanto che ne affa$cin~va., Suppongo eziandio congiunzione di sangue. 

L~gittimario - Erede universale - Figlio -· Elezione - § 5, tit 3 , lib. 5 delle RR. CC. Dinan~( al iC Tribunale i Prefettma di •••. sic­come. sii~? ipformali p~1· 1etirra di un nostro ":"ociato, verte una causa sui punto medes1mo stato dec1sq colla sentenza s~natQria é{elf 27 êli maggic/ 1826 ref. D. Fio-. i • 4 - · J h 1f' 1 N . . 1 
rotti n causa ut11nq_ue rrever. 01 pertanto , gmsta a 

S! • .ch, ._1 • " .r, llt1 . 11
1 l 1att. ac1 n re ta, riporttamo qui a stessa sentenza co re-

l •~ f: l • L' rt ,. 0Jlt2'<1' -_
1 • 

ativo .at_t~ c?e pren,,1a1117J a ;P.,utuo a~,un nostro am1co e collega ; · 'ec~ofa : . . 
1 

. L . " r 1•,1 C Jf l ... , d 1 . a· . d' 
. a question~, c 1e~ 1ormo .i. og~etto e gw 1z10 ap-,' f . ,., 1 '~ J• ' · pello dàmi- sentenza :Î.èl 1\·ibuna e di Prefettura della città di Tdrino in datd', maggi~ 1825, vertiva sui punto se le flg'he :'stàte dalla madre instituite eredi particolari in una 'cèrta cleterminata somma ed in un caso nel te-

~ . ' sta1nep~0 . espresso in tituite nella sola Jegittîmaria por­zione, ch~. cii ragione 1oro potesse compe.tere , doves­se:ro fare, o non ·numern ad elezio.-'1e di uu loro fratello, Sta~o insti_tuito dalla comune 1:nadre erede legittimario, 
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pe,· computare , è definire quale ; e quanta essér dovea 
la quota legittimaria , a costui dall' erede uni'versale 

qovuta. 
Tale questione in questa causa trasse origine dal te-

stamento detto di nuncupazione implicita del 15 mag­
gio 1824- , 1·icevuto dal Notaio Vera ni , del1a signora 
barnnessa Vittoria Ambrosione moglie del fu barone 
Prever di S. Giorgio , col qnale essa institul sua erede 
universale la di lei figlia Angiola Prever Giordanino , 
ea institui nella pura , e mera legittirna il <li lei figlio 
signor Cavaliere -Giuseppe Prever, chiamando altrési a 

1·accogliere siccome. eredi particolari _ una certa deter­
minata somma. nel testamento specificata le aitre due 
figlie Carlotta Isuardi , e Vittoria Vineis , con dichia­
rnzione, che inquietando tanto esse , che l' erede uui­
versale il sig. Avvo.cato Collegiato Greppi n~lla liquida­
zione , e distribuzione dell' eredità , à cio eletto corne 
suo esecutore testamentario, divenissero · soltanto eredi 
nel1a pura .legittima por~jone. · 

Nel chiedere, che fece dinanzi al Tribunale di Pre­
fettura di questa Cîttà il si·g. Cav;liere Giuseppe, Prever 
alle di lei sorelle , qüanto all' Angiola Giordanino par­
ticolarmente il paga1hento della lfgittima, e quanto a 

tutte unitamente l' imposizfone di perpetuo silenzîo 
per le ragioni giattate da ~sse .di voler divide1:e i 
mobili che erano usufruiti da}l~ ' s· g1 orft · ~aronessa 
Prever, e spettanti' afi'-c ·e.dità del ·fu Barone Prever, 
con testamento del quale egli nè era il coerede '-col di · 
lui fratello Barone Felice Prever, egual!}1eçte che pet 
Tiavere in ·tàle qualità il. fardeilo stato fqrnito alla del­
fonta comune 1-nadre all' epoca del suo matrimot1io, 

, osse~·~o ,. ch_e la quot~ legi~~ti:i~ri~ a hù spettante · er~ 
dell mt1ero ·terzo dell ered1ta lasciata da1la Baronessa 
Prever di' .=lui madre, eleggendc egli, che le so;·clle 
sovra nommate uon facessero numero, valendosi del 
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drîtt0 c}' elezione , Q non delle med~sime per la com• ·putazione della legittima •, a termini del § 5 , tit. 3, lib. 5 delle RR. CC. 

Discutendosi in detto giudizio il punto della porzione legittimaria l' Angiola Giordanino offrendo di pagarla in danaro , disse , che tale quota legittimaria non po­tea essere , che di un duodecimo dell' e_redità , cioè di un quarto del terzo dimandato, dividendosi questo tra il Cavaliere Prever , e le tre di lei sorelle. 
Il Tribunale di Prefettura colla .citata sentenza avendo çonsiderato che nel concreto non era applicabile a •fa­vore del signor attore il disposto clel § 5, tit. 3 , lib. • 5 delle RR. CC. , mentre essendo state le di lui sorelle contemplate nelle disposizioni del testamento materno, non si t11ovavar10 11el caso dell' esclusione voluta dalla R. L. per l' effetto dell' elezione ivi accordata all' erede legittirnario , dichiaro spett rn al Cavaliere Prever per ragione del1a legittima dov.J,.tfagli 

I 
il duodecimo dell' ere­dità lasciata dalla fo Vittqiia ~mbrosione , baronessa Prever. 

• A.ppellato,s,i ,jl Ca\\ li{7e F ·éver /J-a tale sentenza al Reale Senato, la. igpo a ,J:~ nlanino Prever prevenne • , • f""J Il J l , l' introduzion~ çlell' apP,ell , o~ert~ndo essa lettere di ~ . • 1,11 ~ l 'J citazione di, .M"'gistr;:tto j, dat 8 giugno 1825 contro 1,t"/t" l. I, 1 il ,di lei , fraw~lP. Cavalie,it,J?re ér ' il quale comparso in giudi~io, ft~s.e ~essere a lui grava_toria la riferita sen ... ,b;nza 7 maggio 1825, P,t:r av~re, cioè il Tribunale di ~refettura rnvvisate le di lui sorélle foori del caso dell' -elezione delle medesime a far numero -, o non per la <:;9_R1putazione della Jegittima , accordata tale elezione ~fië RR. CC. all' erede legittimario , att~sa la insti­tyzio:J;1e a loro favore fatta col preacc.enuato- testamento c1~lla comuoe defunta madre , instituzione , che d" al­tronde non p~tesse stabifüe nelle dette. so,r~ll~ la qu~:. 
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lit~ d' eredi , non avendo da tali disposizioni raccoîti 

che congrui legati. 
Essere pure gravatoria per avere il Tribunale di Pre-

fettu.ra coUi principii adottati rese illusorie le disposi­

zioni della R. Legge, essendo per altra pàrte cosa na­

turale, e doverosa, che gli ascendenti paterni, e ma­

terni contemplino come loro incumbe nelle disposi­

zioni testljlme11tarie le figlie , od accennando la già ri­

messa dote , od aumentando la metlesima , o legando 

-alcune cose , co-ine avvenne nella specie , della quale 

si tratta. 
Per doversi considerare , che il preveduto caso d'in-

stituzione delle figlie Prever nèlla pura legittima , non 

potesse quanto al Cavaliere Prever erede legittimario 

far si , che il diritto d' eleggere accordatogli dalla legge 

non potesse più spetJ;argli. 
Per questi moti vi disse il Ca-rnliere Prever spettargli .. 

almeno la sesta parte de11' intiero asse ereditatio della 

baronessa Prever , cledo to da esso i' anunontare dei 

legati fatti alle sorelle Prever. 

Rispondendo la signora · P evef- Giordanino disse , 

che il diritto âccordato da\la R. leggè agli eredi legit­

timarii non potea avere ' 'l'uogo iiellt< · piesente specie , 

non essendo il caso ·nè, d~ sûc~ess1one mtéstti't:a , uè di 

esclusione de11e figlie daÎ1a s 1c'cessio11e n1 terna 1 alla 

quale erano state anzi cli'ianiate col mento ato testa­

me~to , ed in appoggio invo.cava la sentenza emanata· 

nella causa Tarizzo couti·o ï'arizzo-Dona del 24 marzo 

1821. 1 

Ed il Reale Senato con Sentenza del 27 di maggio 

1826 ref. D. Fiorotti ha dichiarato avere -spetfato ·, e 

spettare al sjg. Cavaliere Giuseppe 'Prever · a t-itolo della 

proposta legittima sull' eredità della Vittona Preve1· di 

lui madre la sesta parte della stessa ere8 à~ 
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Deserzione cl' appello - Morte del .Procnratore - S?cietà conce~nente . a cose di negozio - Confetturieri - Consolato - Giurisdi-zione ordinaria. 

L' appellante, che, seguita la morte del Procuratore per lui costituito, non si çura di 1101111.nare un nuovo Procuratore durante il termine dell' instanza, perde il beneficio dell' appeUo : cio tanto più si verifica se l' ap­pellante sia stato -diffidato. 
Altrettanto pero non avrebbe a dirsi se la morte del Procuratore seguisse .dopo l' assegnazione della causa a sentenza, e dopo la distribuzione degli atti ( Sent. <lel Senato di Genova in causa utrinque Garassini del 10 di ft:bbraio 1827 ref. D. Clavarino ).-
Una cansa, che · riguardi qualche società contratta per riflesso ,di negoûazione, riguardando anche foor di <lubbio il commercio, è di privativa cognizione del Con­solatq, sepbene trattisi di società risolta ( Concl. dell' Uffizio dell' Avvocato Generale del 15 di. giugno 1773 ). I Conf ettmièn non hanno niai figurato fra i veri negozianfi, • 1tia sonosi sempre posti nel novero degli artisti, onde l1d11 sono snggetti per la qualità delle Jor0 perso~1e al Magistrato del Consolato, nè tampoco per la qualità delle cpse che vendono, colle quali 'non si -viene"a' pron{uqver~ iÎ commercio ( Conclusioni dello stesso 7.J.ffi.cio dell' · A. 1 ocato Generale del 24 di giugno 1773, -e 'dtd 1Cêli ' 'f-eb~raio 1774 ). 

Con quanto avanti sonosi risolti alcuni dubbii pro­rosti di ,ffiSAciiabi m 1?. 

•'I '. • 
NQTIZIE MI8CELLANEE. 

Berlino , n novembre 1828. La nostra Corte · di Cas­sazj.one ebba, .. a · pronun.ciare sopra un ricorso raggua:1·­dante ad una· contmvve,nzione alle leggi sulla censura; ecco i precisi termini della sentenza , che rigetto il ricorso : » Attesochè la denunciata sentenza non ha punto vio~~to -il § 16 -dell' ordinaœa del 18 di ottobre 
•. 
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1819, concernente alla censul'a, .n:,ent1·e quand' anche 
Je operazioni della litografia potessero risguar.darsi sic­
come identiche con quelle della stamperia , ad. ogni 
modo il suddetto § 16 proibisce soltanto di far stam­
pare , senza previa censura , gli ·scritti destinati alla 
pubblicazione ·, cioè , giusta la definizione · data dal co­
<lice ·generale ( part. 1 .a, tit. 2, § 996 ) quelli destinati 
ad essere divulgati col mezzo dell' impressiorre e vendita 
nelle fiert dai librai od ahrimenti, ovvel'O, stando ai 
precisi termini del § 1 dell' ordinanza sulla censura, gli 
scritti, che saranno pubblicati; == Attesochè nel concreto 
come la Corte Reale già lo lta riconosciuto in fatto , , 
Jo scritto, di che si tratta , 119n era stato d stinato· ad 
essere pubblicato, ma a sei:viœ s.oltauto pev l' uso par-
ticolare di · private persone · .•.•• >>. ' 

Darmstadt ( Assia ) ' I O noven /Jr..e r82.8. n "Tril;mnale 
supremo sedente in questa ' C./J1tâle Iia risolto el senso 

, t . ' . '" .• affermativo la seguente quis~io,,!~e; Se la prOll)essa1 d'una 
h Jf 

soml'im di danaro fatta dal complice della donna adul'... 
' jr' 

tera verso il marito in 1' para'1,ioha .. dol delittd?. s-ia ntilla 
per difetto di causa, ovveit'd filcc e avente una causa 
illecita. Nei motivi del H!J 1i d, tl4i t~ ~/ l· faHo . ,9 .l Jli> d ' 
rnenzione delle leggi 2 ,i 4-t ÏJ,· de · cor_uli M,m.e 6b 
lU,rpem causam.. , 

2 
• 

Dusseldorf, 15 novembre 1828. Son .. ·~t4 pa- \ 
recchi operaî delle fabbriche di tic ta città p..fil' _alcuni 
disordini con,uness1 a pregiu icio dei loro adroni , 
contro i quali souosi qu Hi_ "'JJ. nutmaH id co eguenza 

· della riduzione de' loro salarï. 1 tumult-i ono m·a se­
dati, e si stanno costruendo i ,relaüvi •pro ,edi1hentl:' '~ ,,. 

R . . . d. b 8 · 8 , J' n • '):tr • . r' arzgi ,. 2 icem re 1 2 • N lia causa ella 
1
Ç essa \ 

di Roquelaure e Bavière di Grosberg int~rv~nne sen­
tenza della nostra Corte Reale del 22 di questo niese ; 
con cui si è sancita la massima » cbe la douazi.one 
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tra vivi stipulata in un Gontratto di, matrimonio sotto 
segno privato , passato in estero paese tra Francesi emi­
grati , susseguito dalla celebrazione del màritaggio e 
·c1el deposito d.ell' atto presso un Notaio in Francia, è 
v.alida e sussistente ». 

- Si è fatta pubblica una dissertazione sopra il 
Senatusconmlto Trebelliano e sopra i privilegii e le 
ipoteche , del sig. M. G. B. Arragon , Avvocato presso 
la uostra Corte Reale. 

Lio ne , 7 clicembre 1828. Ci scri vono da Parigi, cbe 
1a Corte Reale di quflla Città ha deciso con sentenza 
del 4 del corrente mese nella causa Boizard e Erion, 
che si possa dinanzi agli arbitri fare una domanda 
riconvenzionale in difesa dell' afione principale. 

- Il Tribunale di commercio con sentenze del 2 

dello ,stante ha dichiarato in istato di fallimento i se­
guenti negozianti: Ponzot; Duquesne; Martin e Vautrin. 

Genova, 4 dicembre 1828. Con R. Bigli:etto del 14 
del . passato mese S. M. ha dicLiarato rssere sua inten­
zione, che le Cla si del nostro Senato fossero composte 
come segue: 

I .a Classe. Conte Giacinto Borelli , Presidente Reg­
gente. Senatori, Presidentc Marchese Cosma Cl,a vari no ·, 
Conte Giuseppe Buraggi, Marchese Luigi Roveretto di 
Rivanazzano, Niccolo Demaurizi, Ferdinando Penecini, 
,Antonio Calsamilia. := 2.a Classe. Cavaliere Giambatista 
Noce, Presidente. Senatori, Presidente Cavaliere Niccolo 
Gratarola , Cavaliere Nicola Solari, Carlo Rocca Cere­
sole, Gioan Carlo Marorie , Giambatista Grillo, Ales--
sandro Sticha. · ' 

Torino, 13 _Jicembre 1828: S. M. con suo R. Bi­
glietto del I o dello scorso mese ha stabilite le sezioni 
de' seguenti Tribunaii ., come infra: == Alessandria. 
- 1 ,~ C(asse. Senatore , Prefetto Cavalicre ._Francesco 
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Cavasanti! Assessm'i, Giuseppe Mignone, Bartolommeo 
Bona. = 2.a Classe. Vice-Prefetto Giuseppe Caldera. 
Assessori, Tommaso Bottini, Giacomo Bocaccio. == Czmeô. 
- 1 .a Classe. Sena tore Frefetto Conte Giulio Ftesia 
Appiani di Castino. Assessori, Gioanni Stefano Dalniazzo, 
Stefano Bongioanni. == 2.a Classe. Vice-Prefetto Matteo 
Agnes. Assessori, J'rancesco Marini, Giuseppe Beltrandi. 
== Novara. - 1 .a Classe. Sena tore Prefetto Giamba­
tista Mattei. Assessori, Vincenzo Garino, Giambatista Mo­
rotti. == 2.a Classe. Vice-Prefetto Giuseppe Marangoni. 
Assessori, Giuseppe Chiesa-Abbiati, Giuseppe Guallini. 

- Nell' articolo necrologico del Conte D. ' Germano 
Tésauro di Meano ( V. Diario, pag. 368 ) ahbiamo 
omesso di far sentire, che S. M. nell' av,Tenturoso suo 
1·itorno negli aviti suoi dominii, dopo averlo nominato 
a Sena tore nel Reale Senato d1 Piemonte, lo chîamo 
quindi a sedere ad un tempo fra i Giudici del 'Magi­
strato del Consolato, e poseia fra i Consiglieri del Su-
·premo Real Consiglio di Sarclegna. · 

· - Ci gode l' animo semprechè ci tocca d' annunciare 
qualche nuovo volume della importante Raccolta di 

··Leggi, Editti e Manifesti , ecc. in continuazi~ne al 
·Borelli, cornpilata dal diligente ed erudito Avv9cato_ 
Duboin , della quale è ora venuto alla luce il tomo lV ~,. 
che comprende le ta.rifle dei diritti ed emolumenti do,.. 
vuti ai llfagistrati ed ai pubblici l!fficiali; 'ed i prov­
vedùnenti, che le rqgguardano. L' importanza di q-yeste 
materie, che sembL:ano disutili agli occbi del vo]go,. 
è chiara ed aperta per tutti gli uomini dotti e ~ ben 
pensanti, i quali sapendo , che seconda la quantità di. 
alcuni di questi diritti si misura la maggiore o minor 
df gnità delle respetti ve cariche , trovano nella sel'ie di 

. \ 

~orùw 2. 1828, coi tipi di Dc,1.vico e Picco •. 

j' 
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queste tariffe una scala per cortoscere il di verso conto, 
che in tempi diversi s~ è fatto d' una med-esima carica; 

.senza parlaœ del giovamento , che possono recare agli 
studii della Gimisprudenza, e della politica economia. 

V ,A.lUET A' - CoRRlSPONDENU. 

Signor Compilatore ; 
Sebhene alqu~nto tardi, spern ad ogni ~odo, cbe 

.1·iescirà gràdita a Lei, signor Compilatore ornatissimo, 
la notizia, che le porgo intorno ai discorsi detti dinanzi 
.al nostro Tribunale Provinciale ne11' occasione del suo 
1·1aprimento nell' ora incominciato anno giuridico ' dagli 
egreg\ nostri Prefetto Cavaliere Avogadro di Quaregna1 
ed Avvocato Fiscale Francesco Frola. · 

Il primo fece un paralello fra le due Podestà Eccle­
sia:stica e Civile, considerate siccome base e fondamento 
del sociale edificio; il secondo poi parlo della necessità 
nelle persone addette al Foro di pratica1·e le leggi d'tu'­
banità e de' sociali riguardi. 

Gli esimii Oratori hanno ragionato molto -acconcia­
mente sull' argomento, clie impresero a trattare , e ri­
scossero meritato plauso dalfa frequente e cultissima 
udi1enza. 

Lo le avrei scritto prima d' ora, signor Compilatore; 
-ma temeva io sempre d' essere prevenuto da altri , che 
· ph\_ sollecitamente , e meglio ai me le avesse dato 
questo cenno da farsi pubbli,co nell' utile suo Diario. 

Ho l' onore di costituinni con singolarissima stima 
Susa, il 10 di dicembre 1828. 

Suo dev.mo obb.m0 Servitore , 
Un Associato della Provincia. 

----1!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!><~~~'!!!!!'!'--------
'ron.n~o. ST AMPER.IA F AVALE. 

:\ . 
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TOlU~-o 

17 di ce mhrc 1828, 

------
DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN A VVOCATO PIEI\IONTESE 

PUBBLICATO 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio neno 

. in ciascheduna settimana, a giorno indeterminato ). 

SENTENZE E MASSIME. 

Iscrizione - Traseriûone - Contestazione 

della füe - lpoteche acquistate prima del· 

vigente sistema ipotecario - Arti~ofr r~h 
e 168 del R. 0 Editto 16 luglio ;1822 . . 

L' obbligo dell' iscrizùme afarsi a ter.mini del- Regio 
'Editto 16 litglio 1822 fra tutlo ottobre 18213 riflette 
anche li creditori che avc_ssero a(la pztbblica=.,ione di 
detto EdiftQ lite penclente co.,i poss(jssori del fondo ipo­

tecato. 
La trasori~ion.e segzât.a sotto )' _impero del Codice 

Civile Francese giova a libcrare l' acquisitore dallG 
ipo6eclie iscrilte prima di tale trascrizione, non essendo 
la loro iscrizione stata rinnovata a {ermini di dettd 
Editto fra tU,llO ottobre i823. 

Per instromento 23 agosto 1813 rogato Beria stato 
trascritto a Pinerolo il ·2 ottobre 1813, U sig.· DomeJ 
nico Bianco venclette alla s'ignora Caterin::i. Rejaeri r 
beni in esso instromento descritti per ,il prezzo 

I 
d i 

L. 6m. di oui 4135. 55 si compensarono colle ragioni 
della stessa acquisitrice, ed ogui eccedente si convenue 
doversi pagare ai creditori iscritti dello stesso venditorc. 

Vol. XII. 
il ' 
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Fra Ji detti creditori iscritti trovavasi il sig. Matteo 

Castagno, la di cui iscrizione è in data 17 marzo 18r.3, 
e presa dipendentemcnte ad instromento 9 febbraio 
stesso nnno rogato Cervini. 

Vertl in seguito lite nanti il Reale Senato sm daW 
anno 1815 tra il detto Domenico Bianco, alcuni.de' suoi 
-creditori, il detto Castaguo , e la signora Rejneri, in 
cui sonosi elevate varie contestazioni ; ma all' epoca 
della prolazione della infrariferta sentenza senatoria, 
ogni questione tra il sig. Castagno, e la signora Rej-

eri si limitava al punto di vede1·e , se quello avessc 
ragione sui beni alla signora Rejneri venduti , o sul 
prezzo de' rncdesimi. 

Aveva il signor Castagno ottenuta sentenza dal si­
gnor Giudice di Pinerolo del 18 Juglio 1814, di con­
danna Jel Domenico Bianco al pagamento di L. 755. 42, 
per la di cui consecuzione propose competergli ra­
gione sul prezzo - dell'.acquisto della signora Rejneri, 
ed in ogni caso sui beni stessi in via ipotecaria dipen­
clentemente ail' instromento 9 febbraio, ed iscrizione 
17 marzo 1813, -anteriore all' acquista, e trascrizione 
della signora Rejneri. 

Chiese per lo contrario la signora Rejneri doversi as~ 
solvere da ogni dimanda del Castagno per non corn-' 
petergli ragione verso di essa , ne azione alcuna sia 
personale , che reale. 

Sostenne non competere al medesimo azione perso~ 
riale verso di essa per avere già prima pagato il resi­
cluo prezzo di suo acquisto ad altri creditori del signor 
Bianco , col che fosse stata appieno liberata. 

Disse che il Castagno non avrebbe in ogni caso 
potuto esperire delle rngioni del suo debitore Bianco 
onde agire contro di essa in personale, senza ave1· 
prima ottenuta regolare condanna del meclesimo, a ver 
fatto procedere alla regolare escussione, e ,fattosi ag­
giudicare il supposto credito. 

EJ a maggior sostegno di tali eccezioni , disse ancora 
essere nulla l' ordinanza di condanna del Bianco ot­
te1rnta dal Ca-stagno il 18 luglio 1814., come proferla 
-da GitJdice i~1competente, cioè dal Giudice di Pinerolo 
qu.1n<lo il Bi, nco era domici}iato in Piobesi. 
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E per ,dimostraI'e non compete1·e al Castagno azionc 

ipotecatia sui bepi da essa aèquistati , osservo che 
dessa avea trascrii;_to il suo contratto <l' acquisto il 
2 ottobre 18 I 3, col che rimase 'il fondo sciolto dalle 
:ipoteche non iscritte, o la .di cui iscrizioné non •si 
fosse dappoi debitamente rinnovata ; che il Castâgbo 
non avendo rinnovata la sua iscrizione a termini deU' 
art. I q2 del R. Edit;ro 16 luglio 1822 , quella dal 
medesimo presa il 17 marzo 18d fosse rimasta inef­
ficace, e senza che potesse essa pure ravvisarsi obbh­
gata di nuovamente trascrivere, non essentlovi teliuta a 
tenniùi dell' art. 168 di detto R. Editto. · 

Soggim;ise essere poi irrileyante che già prima di 
detto H. Editto avesse il Castagno promossa in giudizio 
l' azio'ne ipotecaria , imperocchè 1a disposizione dell' 
art. , 6"2 essendo generale e precisa , cLe anzi d' ordine 
pubbli~o, non potesse ammettere distinzioni , e cbe se 
avesse a farvisi eccezioni pel caso di vertenza ,di lite 
tra il creùitorè ipotecario, ed il possessore · del fondo, 
ipotecato all' epoca . della pubblicazione di dctto Regio 
Editto., ne seguirebbe che il registro del Conserva tore 
delle ipoteche non potrebbe più dar norma certa dell' 
esistenza delle ipoteche nelle partÎcol.ari contrattazienj, 
ma si dovrebbe di più prendere notizia se all' epoca 
di detto R. Editto non fosse il possessore <lel forrdo 
pe1~ cui si tratti un contraao, molestato in giudizio pe~· 
ragioni ipotecarie, locchè renderebbe illusorio il sistema 
di pubblicità vo}uto stabilirsi. . 

Osservo H sig. Castagno i nsussistenti essere le eccezioni 
della signera Rejneri, ed in particolare quanto a11' ec­
cepito difetto di rinnovazione della di lui iscrizione , 
disse, che colla contestazione della lite venendo fissato 
il punto sottornesso a decisione , siccorne si opera no­
vazione, quale s' induce di necessità da dGtta conte­
stazione della lit_e giusta la legge 29, ff. de novat. , 
all' epoca della 111.~desima si rapporta il Giudice o Ma­
gistrato . che dee giudicare, abbenchè si fosssero per 
avventura fatte posteriormente produzioni rispettive, 
salvo il solo caso in cui queste produzioni posteriori , 
ma anteriori di data della, iyoposta della <limanda, 
cangiassero il punto di que~l10ne, C le parti modifi­
cassero o cangiassero le lo.ço condusioni. 
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Cio stante all' epoca della sopravvenienza della nuova 

legge sulle ipoteche, avendo già egli dedotte in ~iullizio 
le sue ragioni, ed a queste -coutraddetto la signora 
Rejneri, non potesse venil· assoggettato ad alcun' a1tra 
formalità pel' la conservazim;i.e delle rnedesime ragioni 
già determinate e stabilite c· rca ]a Joro sussistenza , o 
non pel fatto della çontestazione della lite aqteriore a 
detta legge. 

Nè reggesse il dire altri essere gli e!fetti della con­
testazione della lite 1·apporto alle azioni personali, ed 
altri rapporto le aziooi reali, poichè, corne sost,em1e, 
si estendessero qu_elli generalmente tanto a ques~e, che 
a quelle. · 

Inoltre nissuna disposizîone si vedesse nella nuova 
legge, che contemplasse la specie in question , t?Ù as­
iogettasse il litigante, che già erasi valso de' suoi di-

/ I'Ïtti , al peso di una nuova iscrizione. 

Vero fosse che erasi prescritto al\' art. '163 della 
medesima, che tutti li privilegii ed ipoteche inscritte 
in forza delle leggi del cessato Govcrno dovessero nuo­
vamente venir inscritte nel termine ivi prcfisso, ma 
cio volesse essere ristretto a :quei priv:ilegii ed ipoteche 
Ja cui efficacia , o non , n011 formasse ancora soggetto 
d' alcun ~iûdizio. 

Nel primo cas~ difatti concorresse il fine della legge, 
cioê che all'_ emanazione di essa tutti li pesi reali fos­
sero pubblici,, fine questo die 'sàrebbe mancato, qua­
lora si fosse altrimenti di p6stb. 

Ma nel secondo , ossia quanao già diS'cutesi l' effi-
. cacia o p<2,ziorità d' ipoteche 

I 

ïn forza di legge ante­
riore, la pubhlicità concofresse per se medesima senza 
necessità. di altra formalità, e poteva altronde rimanere 
superfluçt_, perchè quegli cuî . poteva interessare àetta 
pubblicità, fosse più che a sufficienza diffidato <lt:l peso 
per la v,~ntilazione del giudizio. , 

Su queste questioni emanarono le cou<:1 1sioni dcll' 
Uffici9 del signor Avvocato Generale sottoscritte Chiabo 
del 28 m~ggio. I 828 , in cui cosi si ragiotia : := Due 
sono i punti di questione, che nel1a presente causa ca­
doI:10 ad ispezione di quest' Ufficio, cioè: 1 ,0 sulla ec-
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citata incompetenza del Giudice di Buriasco relativa­

mente all' ordinanza 18 luglio 1814.; 2.0 se sopravve­

nuto l' Editto ipotecario pendente lite, e non ancor 

assegnata la causa a sentenza fosse tut_tavia tenuto il 

Matteo Castagno a rinnovare l' iscrizione per esso presa 

nel 1813 contro il Domenico Bianco. 

Pretende la Cattetina Rejneri che il Domenico Bianco, 

corne residente in l>iobesi. , non essendo soggetto alla. 

giurisdizione del Giudice' di Pinerolo, non potesse que­

sti rilasciare in di lui odio la mentovata ordinanza di 

condanna ; ma tale eccezione non istabilisce menoma-­

rnente la uullità di tale onlinanza, poichè dato che 

detto Giudice non fosse competente per ragion di do­

micilia , egli lo era ccrtamente per rngion di con­

tratto , come dal fatto stesso risulta ; chiedeva il Ca­

stagno dal Bianco il .fitto della cascina subaffitttaagli con> 

instrmnento del 9 • febhraio 18 i3, stipulato in Buriasco; 

il Gitrdice, che pronuncio su tale instanza, era precisa­

mente quello di Buriasco, quantunque tenesse il Tribtmale 

aperto in Pinerolo, comc sede della Giudicatura di Pace 

all'cpoca clell'Editto del 2 r maggio 1814, con cui vennero 

tutti i detti Giudici mantenuti nelle rispettive giurisdiûoni 

e residenza sino allo stabilimento dei Giu<lici di Manda­

mento, ordinato il 7 ottobre successivo, nel quale per 

quello di Buriasco si noto specialmente che egh risie­

clerchbe in Pinerolo; non giova adunque muovere qae­

stione su!Ja competenza del Giudicc di Buriasco nel . 

profcrire l' ordinanza di cui si tratta. 

Passanclo alla seconda questione osservasi trattarsi 

sost::rnzialmente di vedere se un creditore; i1 quale mu­

nito d' iscrizione ipotecmia presa nel 1813, esperiva 

contro un terzo possessore, che sotto l' lmpern delle 

leggi Fraucesi avea trascritto il suo titolo, dell' azione 

ipotecaria, sopravvenuto il nuovo Editto ipotecario non 

ancor asfiegnata la causa a sentenza , fosse temlto a 

rinno,Tare la sua i.scrizione onde avesse effetto la di 

lui azione. 
Una questione simile essendosi già presentata a quest' 

Ufflcio nella causa Archini contro Bria, e Pene, ehbé 

già a spiegar.c il suo sentimento nelle sue conc1usioni 

firmate dal sottoscritto il 31 marzo 1826; siccome pero 
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non fu tal punto dnl Magistrato deciso ., giacchè rife1-·­
.tnsi la causa ,enrie presentato il certificato dell' iscri­
zione presa nel termine prefisso dal R.0 Editto 16 lu­
g1io 1822 , cosi tratt::rndosi d' .articolo per se stesso 
quanto dubbio, altrcttau .. to i,ntf:res ante , non crede 
l' Ufüèio pot.et· più esatta-191<tnte sodd1sfare allo scopo 
<lell' ordinanza, che 1,o ecc~~~ j1>.;propos.ito, salvo sotto­
ponendo al Mag~stratQ. gl" te.ssi ,, e,_ 1nedesirni riflessi, e 
ragionan1enti che lo ~vrehbyrq, determinato nel senso 
sin d' allora spiega!o· _ 

1 
, 

Gli es~{ln~5ali. effetti çl~la.Jt~ cpntestata veggonsi acl­
ditati da{le leggi 86,; 87, ,1;39 d(J reg. Ùtris, le quali 
presentano in tale parte il c9!11pl<;!~so delle altre ,di­
sposiûo_ni tutte del di.ritto cqmune. 

Assolute pero Je due pri'me :oello stabilire che la 
contestœzione della lite nou Tende deteriore la condi­
zione de' litiganti, sono soltanto relative nella parte in­
<licante farsi quella migliqre p{(f',T'zmique mel~or == Di­
fatti ,benc.hè la contestazio t: pella lite , :nel p1:oporre 
tm' aziol}e , P&P sia posci~ prec\usa \a via a qi,,~ell' l;tltra' 
che non fosse colla medesima inconciliabile ( 1eg. ult. 
ff. de sr,pq,rµt.; leg. 2 cop·. ~ bon. a~tct. izuf,, p.ossi.d.; 
leg .. 2;2 dç iH~ et ration. di4trah.} .P:On mancano esempi 
di facolta ,ed ecce~ion1 ., all1y .q_pa}i, qopo la contfsta­
zione del}a ,!i~e s,ia preq!usa la vir.- (leg. 16, 17, 96 de 
pr9c.; leg. I 3 tf-e liJig.; l~g:~ 3 ,~ 1 ! de peculio; 1eg. 

1 

1 r2 de verb; , opl,ig.; -28 dft..~nj.; r. J g. 22 cod. de proc.; 
leg. 4 cod. de iurisd. · leg1 1 ~od. de' lit. contest.; leg. 
16 de fideifls, ). ~ }i ' 

La rnigliorazione perta-nto; ç\ét)a coriaizione . ~el liti­
gaote esse\1do solamente tf(lat.}v~ 9 non puo t~nt' oltre 
estendersi ad~ esç,]uçlere _gli effet~\ pr9vepienti. dal)~ di­
spo~iz;oni ,, transitorie clJ u,Qa ,.. ·nuova \'rgge, e ,da ,guesta 
d~nvando .l' phùligo dr.11' 1,5 J\~· one, e gli effett1 c1ella 
trascrizione ,. non potrehbe dirsi neauco è$se.re il cr~di­
tore. §t~to re,,so di deteri.or c-0nà.izione da}la lite co1ite-
stata. . ~' r 

· Di hJtte. Je azioni non è ,poi anche espress~ rla legge 
139, ohwies adtiones quae mortë, aut temporè pe'.fliduit 
semel ùtc'ltf. a~ iudicio salvai permanent. 

' i.. "T ' ' 
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Resta percio ·solo escluso rhe talc effetto della lite 

coi~testata si estenda nlle azioni cosi ~ettc perpetue , 

oss1a ? . d!e _sono sottoposte alla prescrizione ordinaria , 

roa nlenrs1 soltanto ~ quelle che verrebbero meno in 

un minor periodo di tempo, ovvero cèsserebbero d' esi-

. stere per Ja mo1'tè di una persona, o perdita dcll' og­

getto, ovvero non trasmetl'.erèbbonsi1 nè a favore , nè 

contro l' erede ( leg. 1 , § si ifuadru,p. ; lëg. 7 de noxal. 

act. ; leg. 1 , § 1 qztod vi aztt èlàm ). 

Del resto la contestazione della lite non estende nè 

perpetua l'e azioni , cui~ la i'egge ,prescri~e· un determi-

nato tempo i1on solo per e pâirne , m'à anêora per .1 

condurle al loro termine. · ' 

Cosi benchè l' effetto dèll' appeUazione si7à di timet­

tere la causa nello stato della lite contestata , dce il 

giudiiio irrernissibilmente spedirsi nel prefisso termine, 

a pena di deserz.ione. , · 

Cosi giusta la legge uM:. c<:id. de dolb , et de temp. 

in integr. restitzt. , dèggl.ono taH eecezioni 'i.nvocarsi , 

e condursi a termine i1el~pel'iodo di tempo "daUa ·fogge 

stabilito.· ~ · " 9 
· .v • 

Cio stànte, come mai .st.ppQrre, che ·la eont1estazibne · 

della lite fabbia potuto d1!,peusa·re ~all0 ob-bhgo della: 

pubqli'ci:tà irnperiosanrè.nte -oré\inato 'Pef ëo érrn '.e· l1e1'.­

fetto d' azioni ' noh g,à ,tempotarie . nei ~i (Y da\ Ro­

mani Giurisconsulti aqottato , ma ordina1<ie -ë' 1~ cui 

iscrizione dovea effft:füarsi' entl'O r epttc~\ aJeët mina ta. 

Concorrono ad esclûdere cbe a tarito possa ést~ndersi 

la contestazione della li~e li testi sovra cifati , e spc­

cialrn€;nte la 1egge 2 , 1 ult. ff. pro empt. , Jeg. 2 pro 

donat. , giusta le quali seboeI).e ' quegll , contro il qua le 

era promossa l' azio;ne in iiven<l\cazione , ove l" attore 

vincesse ; fosse tenüto q ,dismettere, avutô' 1·igua1do al 

tempo in cui erasi p1·01.nossa la' lite, tuHa:via succum­

benüo in qu'.esta non era interrotto il perioilo ncces­

sal'io a1l' t1sucapione. Ora se comunque quèst, fosse ap­

poggiata totalmente alla huona fede , la quale re~de­

vasi certamente titub· nte , se pur non veniva; ailatto 

esclusc;l dalla promo~sa lite , tttttavia non inten·ompe­

vasi l' usucapione, corne quella chc a differeoza della 

semplice prcscrizione misuravasi esscnzia1uiente ùal pos-
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5esso di fatto , potrà tanto meno arguirsi a fronte del 
preciso obhligo d' iscrizione dalla legge irnposto , che 
la sola scienza nel possessore, contro cui ·era promoss4 la lite , <lell' esistenza del <lehito , abbia potuto esi­
m.ere il creditore dall' obbligo di, uniformarvisi. 

Non ignot:a l' Ufficio discutersi fra gl' interpœti , se 
appoggiato tal pri11cipio alla natura del dominio Qui­
ritario, base dell' usucapione , sia tuttavia in vigore 
a fronte massime delle leg. 1 , 2 e I o , cod. qe long. 
temp. praescript.; 1eg. 26, cod. de rei vind., e 10 de 
acquir. at retinen. posses; dopo che l' usucapione fo 
da Giustiniano ( leg. un. cod. de usucap. tnmsfor.) , 
ragguagliata aJla prescrizione l01igi temporis? basti os­
senare cbe l' innorazione posteriormente avvcnuta non 
puo far .si c~e non dchbano nel vigor del cliritto, e 
se.cou<lo la dottrina dei Giurisconsuhi spiegarsi le leggi 
tra loro correlative, e chc percio la contestazione della 
lite desumendo li suoi cffetti dalle esatte formole dell' 
::mtico diritto romano , <lalle analoghe lcggi, quantun .. 
que derogate , debbans ne sptegorc gli effotti giusta il 
famigêt'ato ~ssioma- : 1Yon est no11um ut priores leges ad pos:terioPes trah-antur. 

Dcsunti poi gli effetti della contestaz· one della lite 
da puro' quasi-contratto, e co~l produttivi di semplice 
azione personale, egli è evideote Tiescirnè in ogni caso 
meno esatta l'indisti'nta appHcazione all'azione ipotecaria. 

Quimli e clJ'.è l1 esser questn: deàotta in giudiz-io non 
1·ende nemmeno. fa cosa Jiiigios:1 taléhè noli possa alie-
11arsl (Jèg. I ét altth. litr'giôsde coéL de litig.; .Fab. lib. 8, tit. 6; éfêt 4 7 ti, 0 -' 1 ). ' 

. E~li e: j'Jt. fOI).Seffi1en,z~ ili J he$to priucipio , che al 
nfer!r dJ Fnbro ( die. def. ~ il terzo possessore, il qualc 
pe11delltê

1
l· 

0 

lire intem:ata fon âzione ipote a f,l ( salvo 11 ~ casô in ui dolo desfrrl ;t}ossillet'e ) , tuttod1è si <li­
cb1aH !e'i~1;1~,, allâ r.p_presetifilt8ne deî frutti d~l giorno 
della hté cou'testàta ôltl'ê le ·lp-es e é\ dar m causa 
i~ n~o, dr . ssess_ot pet· l' effotto detià prosecuziofü~ del 
gtuch 1 , n s1 col'l'dauna tutta'Via alla restituzione del 
fond6. --Esfra è~ in fatti alla persona l' azione ipotecaria, 
-non pl\Ô espern• eue che stll fondo medesimo. 
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Derivante all' opposto l' obbligazione della re!-tituzione 

dei frutti, e del pagamen..to delle spese, e l' effettuata 

vendita, dal fatto della persona , non v' ha' ra~ione peL· 

cui il possessore possa esimersi dall' aûone totalmentè 

personale che quindi ne nasce. 

Non altrimenti poi nel casb in cui dolo desier.it pos­

sidere si condam1a lo stcsso fenirnentario alla restitu­

zione del fondo ipotecato, se non perchè a terrniui 

dei noti principii dofos pro possessione est ( l€g. 68 ~ 

ff. de rei vindic. , leg. 131 de reg·. iuris ) ; ma anche 

questa ben giusta finz1ot1e del diritto l\omano deriva 

èlal fatto pToprio dell' alieùante, ed ha cosi per base 

l' obbligazione personale. 

Non dubbio adunqÎ.le ch:e gli effetti cle-\1a lite cou­

testata non si estendauo all' azione ipotecaria. 

Tan'to n.leno poti·anno qui,1di operare sulla nccessità 

o non dell' oss~rvanza aeJle forme prescritte dal Reo-io 

Eaitto 1c6 ]u~lio 182:2 'per a con~~rvazionè, purgaiione, 

e liber?-~ione delle ipotcche ► ~ • 

Trattasi -di legge nuova , introduttiv~ d1 un ~istema 

di pubblicità -estraneo al diritto Roma.oo , teodente 

vieppiù ad immeclesimare l' ipote<;~ coLfondo ~ ai.tra.+ 

zione nn~he fa~ta 1al J?OS~~~<t re i. con_hio _cui , ~~nd~n­
dannato 1l deh1tore, s1 '.proceâe 1,n v1a dt s mpt1ce rn­

giunzione, di legge 1ii1~1lnJ.~nte dettata da 11otivi d' 01·-

dine pu.bblico iuscind,ibih l'~ di loro.- -
Imperfe!ta , e m~ncan,te ~iesci1;ebbe -:n es.ta nel pl'in­

c:ipal ~P9 s Cj)O, se mew;r~;., i vope , cl e. 1 ~l pre.fisso 
termine:..fosse,r 1·e e pi.: ~M1cl e ~eaianti/ 1 ct·1ziçue fotte 

le ipoteche anteriori , e ëhe in 'âifetto no;Jn pt en<lessem 

data,. salvo~ .dalf iscrizione pos~er~ormente presa, se ne 

dicessero esenti le azib l g'à led tfé 1 h1diiio. 

RipuQ ' er~be ta~ &istl-n ~~ ._li;l $0V1:a1 a ,ijtqza!a na-

tur~ d,eJ.. fl. ç ntestaz10n~ e a ;te , ed a -~ . o.· la lcgge 

dat~ es;pre~se dispo~iHiqn' _ ~)'1~~c,:ïz.1; p.i ~ -~11 i .jpoteche 

antic ~e _senz~ ~1?tu1gt ei;e 9pelJe ci'l.e , ~H ~e_1'R ~ o non 
dedotte ID. gmd1z10 l forzq. e ar.punto 11 l' rnte ·ne la 
ragio ~, ,aacchè 1;1ern_rm~-l Q _in ?~~n~ijce_. 'tt;pi:ia potfs;;ero 

a ta to estenders1 gh .. et cttl della lite COJJ e?J;.àta , e dal 

non ess,ersi percio \011,,1~0 stabilire' uu<1. .ê~cc;ione 
1

con,-
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tmria ad un tempo ai Ycglianti p :ïncipii del airitta comune, ed allo scopo del nuovo s1stema ipotecario. 

Co1limano in ta] senso le espressioni stesse dell' art. 1fo prescrivente che i privilegii e le ipoteche isc1 itte in forza delle le,ggi' del cessato Governo ( qua le è quella di cui si tratt:;1 ), conserveranno il loro effetto 
purchè :erima del prefisso' termine fossero di nuovo isctitte sul registro dell' Uffizio delle ipoteche nel modo stahilito dallo · stesso R. Edüto. 

li ·vbcaholo tassati:vo purchè usato in questo ' articolo cornhinato colr àrl. · 164, per clti l' iscrizionè côntro il 
dehit'ore produce effetto ancbe contro il terzo possès­
sore, :el <!cl secondb aliilêa dell' art. 166 iüi~onente, che le ipoteche non ' isc1·itte- nel pi•cfisso ter iinè non 
preodenmno data che dal giorno · clell' 1scritiô.11>1e'• poste-1:iore , e contJ obilanciata al secondo alinea dell ~ àrt. 168 
portan1:e che in caso .di -b:asc i~ione nel ptefisso termine delle matazioni di propl·iett 1 ante1 io1·i, i berü rimar-1·ebbero liberi da ogni pri.viJ gio o.d ipoteca noh iscl•itti, 
e_. non dispe;n ati _oalY i~ 1•iz10:ne , ~uppo_ngoi:io _nccessa­nameuœi ~e creditoB l obhhgo d1 add1venli•(q, · 

Nè' iriestè tal sistemà• inëotr. i iabile col 'termine da1lo stesso ait ëofo- .. ,, fü,, 1é' 'poscia çoi Mtmifesti ' Camerali 
JO mârzo ~1•2& 1füaggfo llt8~l ac~ordato per etfeuuare le isërihl-011Î' et ascriziorü ~· qua, th' avcsse dovuto entro 
tal pe_ iode;> essere so. pesé;i la· füc ggfor parte delle cause, , av è0 na-êl è e sendos'i ~spi' ssa é'ntè sançito helle dispo­siiioni genei'afi .( art. 18~ ry 1 li tro ·àust hi fine del R.·-EtHtto'; èppetcio 11' alm ~cc!ianb tHtte le parti si 
progi'éss'rve ;éhe thrnsit6 'Îè / 1ll.èivè'i·e il sistèjnâ 'ipotecario essiî•e , in( vigè>rè r <la-I f>!i -: <Y· hba <J t823, é per altra 
parte le iscriiiol.ti t, esè1 fig1ii accôr&lti >fem ini 'pro-<lrcmido· inllistiutal'li1€U 1ilic}tftx> I. ffëttO- dalla1 <httn dei lom , ,t.ïh:oH 1 eg1i è e1~idente-, '.clie t{uanto mag-giote fo il tarn ine accordatd p l' fo:civé1e lè ipotcchê -ântkhc, tqnto I meuo puo. èt'edei1si iial:'1 i v-0lote t)Senti quelle', pê ~·eu· 'J t'tha giudizi.o, ê tl e F effetto '.rètroattivo 
acdo.u<jlatJU a quelle prese anoliè uelF ultimo giorno del temillÎMJ ) <l :va appunto a 11 aritenere rn i i'rl qua-
1unqn stat di causa li ctiritti <le'' J.itiganti, ed •-dquiTi­brati col nu ,,o sisten:1a, onde uno, €d i11vtu·ia'.biJe .:..11ie­scisse ogni procedimento in tale materia. 
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Conferma• finalmente la n~cessit~t di si1nile iscrizione 

la somma ::rnalogia, rd n~ni l' ide~1tiù che havYi tra 

questo caso, e quello rlella rinnoyazione delle i,scri­

ûoni allo scadere del quindem)ÎQ. A nonna .dell' art. 48 
cessa unicamente d' essere nec.essaria la rinno,r~zione, 

allorchè prima della scade9za sarà seguita gi-4,di.zial­

mente le yendita dei beni affètti aB' ipot<;<; i op}?ure 

collo spirar~ del teànin_e -nicôr~Jto ai , c1:e~·.toô pe1; 

domandare una nuova ve tLtâ s1 fi~overa ~~sato defi­

niti,rainente il prezzo cldl' i,nmobi1~, onr.eni> . si sarà 

aperto un gi.udizio universale 
I 
dt conc'orso. 

Tut\~ t1;e quc:~te specié ~i ,1·ifèrj$QOno ~~~1almenM al 
fondo, f! 1;ton allt: persone e partendç, pç_rc10 fdally. base 

sovra aqchttata viepgiù ne confeonaJ q l' ~pp]jcazione. 

O.t~a se rwn basterebbe per dispenkare .dalla vinnova .. 

zione 1 hüent_al;a esecuiione ~ov1:a. uu-o stahi]e ,,. .,rna ri-­

chiede i siane e~'ettivamei11ie >seguita la veudita <giudi­

cia]e ;, se sarebbe ins-uffici1:U1tt1 }'j•l/1-sti:tuzione del wmplice 

giudicio di. purgaû0ne, iudrè :riec.essario ~ uli..a per 1a 
scadenz9 del termine açnordatG> a crètiitr0:r· 2j:fer r do­

mandare una nuova ven{Ji.tan& trovi) filsato '.n.refiniti.sra..­

mente il prezzo delfimu:101 ·1~6 se P.Rll-?.poJJe!>}<r av~:r§i 

l'iguardo _,_allé;t ver~CLm} . d' 1.,a.- iudicitn pa1;\i gl re , cH.;!9: 

rendesi -indispen~;;ibile 1; ipsti}: ~io J~ .. g.,', 'R,n- çonc9vs~1;-rse 

in somma p~r questi so1L çpsi f ~ ,li'" it?{~ Ja. 1 diim1~.w,a 

dell'obbÎigo della rir~~ovai~oq1r; ,d,9j>9 che,;,pci: ]q piana 

attivazione del_ ~istema.,·p,0,~ri . pt~ ç\ 11yv.·~p._;s~ .s1,1f­

ficiente la ]?,ubbf1cit' de ·jya\1tW da :.iscri:?j-ql}~ 0~ <li c~ü 

non era (ancora I adu.t,o _i(44· Q-.., enn:.;o v· ~ ;'i\elléJJ IJJ,)fsa 

lite·' a )\J. )tp: .. 1~s.g1qr i-~·. Je( 6lçv}' ,a i ·s~/ 51~ffi&lf_~a ; 

ed 1pdisp<rn~a J11e lll p· n. ;ç,o~<}l12Je s q1:3qll~ ;, Pf SC§! ta r 

dal_l'aJt.· ~2 .w~rl t'Ptt '.) ~ wg ~~~ .· 11;.,,. ;)[ !)1'f 

In qu(l~t 1 .ei1s0 v-ùplsi ~iap~t{iiw ri te0tletè rllerb '.>nr69 

p1.:escr\V,~#,t~i che ,l~ ipot~b 9janfo ·i.<i>n àb· R. · <' Etlittœ 

fossero 1a1+ol e,, sog~ette 61lt, gmërat· d:i:s.posiz.i~mi9dèhme 

desiino per qµ,a1Jllo rriguiM· l-~alaii.01 -a-lità)de:ll' · se iiiou:ie,, 

rinnov,i,r1,i~J1_e M.P•li avendR- C<(j)n cûô ~oluto t.agüerè uogni, 

ombr~ di ·gubb~Q, die al() na 'lve,.,11,e e Î-st<t s~ l _ iUale 

ne [i).qie~ a_11dar ·~sente per" un lll.9tivo ~Jt-l ih.J~qoo œ10 

stato e~prœs~a; 1e-nte crontemplAt@, o de-ri:v13nti€ dàilia -tn1n · 

sîzioue ,daJl' aptico al nuovo sister;na ipoteoa. :io. Io:. · , 
·•80 f:i ' 
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Cli stessi principii stabiliscono gli. effetti della tra­

scnz,one opcratasi dal terzo possessore, giacchè la teo­
ria del sisterila ipotecario dimostra all' evidenza essere 
tali formalità tra 1oro corre1ative, e dovere per conse­
guenza il trascrivente che ha usato della facoltà dalla 
1egge accordatagli, prevaler~ al· creditore il quale <lai 
suo canto manco di uniformarsi all' obbligo che gli 
era imposto. , 

Tale si è il sentimento cu\ , viene l' Ufficio guidato ·, 
e dalla natura della coi;i.t~stazione della lite, e dall'in­
dole dell' azione ipotecaria, e cbllo spirito , e dalla 
Jettera de.1 R. 0 Editto 16 luglio 1822, cui credette <lo­
ver dare rn9ggior sviluppo attesa l' importanza del punto 
io questione, e tanto più vi si conferma, in quanto 
che consin1~li , se non identiche essendo le frasi dell' 

, aTt.0 151 della legge 9 messidoro anno 3 , la prima 
eh~ âbbia stabilita in Francia u,1a regolare puhblicità 
d' ipoteche , e della successiva Ir brumaio anno 7, e 
malgrado le varie prnroghe state pur accordate per 
iscrive e le ipotecbe a·nteriot·i , non se ne ravvisarono 
per alcun 'modo esenti quelle dedotte in giudicio, o 
di cui il terzo possessôre avesse legale notizia , con 
avern percià dato c!Tetto alla trascrizione dal medcsimo 
effettuata anche pendente causa. 

13asti il 1·iferire l' arresto della Corte di Cassazioue 
ne1Ja causa Albert contro Bastian 12 ottohre 1808. 

Acquisüore l' Albert nel 1785 d' un fondo da certo 
Caprot1is , ne era stato nel mes.c di Yentoso anno 6 
assegnato dagli ercdi Uastjan, \Il dichiarazionc d' ipoteca 
per un c ·G~l-to, cmi aidasse ;3ffetto, senza che pero lo 
avessero iscrittQ; A1hel't foce pell' anno 9 trascrivere il 
St.JO_ CP\"ltJ;a~to , e . Qsteunc ii1 ~eguito, cbe il di lui ac­
qmsto do\iesse di-r i. libel'q-; ~ sciolto. 

Agittrtasi ·la eau a par vai;i i gradi , e recatasi final­
mente dall' Albert i œss,a.~i0 1e, ne emano il succitato 
anesto.., i~1 cui , visti gli ~rntieoli 3, e 48 della legge 
1 I brum.à:to ~nno 7 » Attendu qu'il résulte évidemment 
» de .ces ~~t1cles qt1e l' eff~t de la transc1·ir,tio? est _de 
!~ P~:g~ 1 m meuble ac.qms de toutes hypothe<:Jiues JU­
>> d1ciatres ou coovent: ouneiles 11011 inscrites avant la­
)> dite transcription., sans CfllC la. loi excepte de cette. 
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» règle ceHcs dont l'acqu~reur a pu avoir conn::1issance· 

» légale à l'époque où il u rempli cette formalité; at­

» tendu qu'au rnêp1·is de cette disposition l'anêt atta­

)> qué a déclaré l'immeuble acquis par le demandeur 

>> en cassation affec'té ~l l'hypoth(~rp1e prétendue par les 

» défendeurs, quoique le contrat d'acquisition de cet 

>) imrneuble eüt été transc1·it sans aucune inscription 

» préalable de 1a part de ces dernier~ , la Cour -casse 

» et annuUe l'arrêt de la Cour d~appel >1. 

Comunque vogliasi pertanto ravvisare il disèt sso ar­

ticolo , forza ê l' ammettere che la vertènza d' un 

giudiz.io particoiare non potè esimcre <lall' obbljgo di 

inscrivere le ipotecl1e antiche , cd il riconoscere per 

conseg~1enza gli effetti dell' eseguitasi trascri.zione. 

Nè potr~bbe fal'Si differep.za fra il t~rio pos essore 

che ahbia trascritto il suo contratto soltantc;> a norma 

del pu9,•o Editto ipotecar~o, e quello che già ave,sse 

aden)pito a tale formalità sotto il cessato Ço41ce civi­

le, poichè milita pcr questo, se non ).).J.agg1oré, almeno 

eguale ragione , -in q_uaqto c e., ~ebl;,.ene l' operata tra­

scriziqne non a\lesse pot4to ,togliere al àed· tore il âi-

1·itto che avea precedeot~p1entc acqtùst~t<>r m"rè~.f ope-

1·ata iscrizione, non avendo1a pero q esti coqservata col 

rinnov~rla giusta il :presCl'itto . della 171-10va 1E:~9e., il 

t~r~o p~ssessore ?cquisto ,a1\a' fca( eoza ëe! !é1:init1è un 

dmttb 1nevoca1:hle afü1 l1l)erta del propnô fol'l .o , al 

pari che' se 1.111a iscrhil3ne · présa in tempp ititHe non 

fosse rinµovatà nel qtiinde11010. ., , ,1,_ ; 

Tale si è il sentii,µento, d~·l qua.le l' Ufllê?o ' no si 

sapn~ l>e sco tare , e él1e n uJ ë ,q; di, l î cb'gnl'filone sfa. 

statb ifrhorn dal Ma~rstrafü pi-ëg~hfüc~to , '"fü ~ séb­

bene possa avervi qna-lcbe 1 ~ 1altfgta Ja? éRhsi"" Niu:;sa 

contro C0r~ero Vonzo , in cui enumo 1 · sen:tl!nza 26 

gennaio 18128 tef. Viglictti , .itr:.\ttffY si cl! is imone. presa 

in u ' · tfd1zto di grnduazione1 , e benehè coil alt.ra 

se11W1mi ·pui•è 1Tef. Vigli tti â.el 3 maggio ts:tm;so anuo 

ueHa eau 0 De:1;tinetto cèmtro Revelli., .ûon ;siasi fatto 

ca o di• tale difetto, trnttavasi di as ic1urarz. on. • di d,oti 

per loro natura esenti da ism·irione. 

Detcnn fl.11to perdo dai riferiti r::igi-011 nti , nei 

q_uali tanto più il conforma la giurispn,denza adottata 
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in ordine ail' applicazione delle nuove forme ne' giu­dizii di coneorso e di gride, che trova,·ansi pendeoti nel 1823, mentre l'Ufficicr ranisa insussistente Ja fotta eccezio11e d' iucompetenza ·del Giudice di Buriasco rela­tivamente ail' ordinanza· del r8 tuglio 1814, ottenuta dal Matteo Castagno co11tto it d ehltor principale Do­menico Bianco, crede c 01'(~ st'ato tenuto il detto Ca­stagno a 1·inn0v1ire l' iscrfrione per esso presa contrn il :Bianco , nçrn -0stante fosse vaperto il giudizio all' epocà dell' attin1zioue del nuovo regime ipotecal'io; e in talc conformità conchiude pote-rsi da qncsto Supremo Ma-gistrato pront111c;iare. , 
Ed il r .c Senato con sentenza 29 novembre 1828, ref. D. Ceresa, dichiar6 11011 ostare le eccezioni dellà signora Rejneri alla sentenza del Giudice di PineroJo del 18 11;1gll-0 1814; e ne1 merito assolvettc la stessa Rejneri dalJe dii'nande del Castagno. 

1,l 

t J; ' 

Jill 111:.tJ Ji .. MATERJE DIVERSE. 
Sôcü,~'.ff, 'i(~ sociale - Ipoleca - Straniero , ~ Gi'ni mento ~.;. P1e:stazione del medcsimo durante ., i0 ,-ibl'âi1JéJi rlroHizionc. -H r ! u ~ J., 1 l "l. ;. 1 , rnsc10 ta · a società , neS$J.Hlq, tra i Socii , nemmeno quello tra questi, cbe avea mandato di m~ninistrare, lia pin f~coltfa dl 1rfb!'lnc,,fcere un de'b to wme sociale, e di cenrent' e l:flitlàrt1t!rlte· una i otèca sui heni dcl]a società, seb:heité ~~f Ube'i\i fossero ancora incliYisi ti;a i soc~ (Sènt,"1el8ëJïfGeh-Ov se ~Ha cllusa del giudizio d'ordine cont11(1)rftèbot·if, dël~6 1d1 -q"er aio 1827, rcf. D. Buraggi ). '.AW'd\fü \'i.n8\ stia1 lero m1 causa i 1, Senato , e do­vendW gttf:irtl nel propr10' riâc~~, . c ~e ~iurare sec.on<lo Je legJ~

1
<!¼ ~~~stô (' tontl. ae]f Œftzio del signor Avv. Gerl.h(l-el ~ itl1 ' setteil'l1J1·e 1774) :r1 . :;)·t.~qi • , t d . . . a· .. ~ t\mr_a1t\~n 9 ip ·es ato µmat~ ,1, g1orm 1 monmone è "\'.•f 1 o,' ancorç 1è nou abbia arl e'>so assistito Ja parte coùhana )d;ne non <li,$,~ata dal Giu<lice deJegato con lÛ1,l part,i~oforc rnon1Z1çme , purchè fosse informata d 11) :!! _J . l- ' l • l · l · e oru1nanza , c 1e a,\·e. mou1~ e parti pe g1urn-meuto durante un ce1·to termine ( Concl. dello stesso Uffizio del 12 di febbraio 1771 ). 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra, 5 dicembr;e ~€h8. Lia pena capitale pronun­

ciata contro Gius~ppe 1-I.unJJon, come convinto del cri­

mine . di falsità in parec.A,hie lcttere di cambio, di Ct}i 

abbiamo fatto parola a suo telltpo, dee .eseguirsi ih 

tre giorni , col'tle altre~l quella pi·offerita cemti'o Ja111es 

Abbott per aver tentato di re,ciderr. la gola allai propi'tà 

moglie ( V. Diario pag.,,348 del corrente volumè ~dtto 

questa rnbrica ). ' · 

G-eneva , 7 dicembre 1-8128. -Sta pe.r comparire in 

luce Jra noi un Trattato di diritto penalt: '<.\el d:irnr.ino 

signor Rossi Professore- i 1 quest' Accademia. L' Opera 
Yerrà a risultare di 2. vol. - in-8.0 "' 

Grenoble, 10 fl,ice,mbr~ I 8~8. Lettere di Pa1jgi _ci 

annunziano, che la Corte di Ca,ss~zione, ~ !X l\dienza 

del 6 del corrente , unitê 'le cl~ssi , ha pronunc1ato, 

clic il conduttore di · aoiefâ---;-ë c 1e è 

pur egl i straniero_,. , ·ritorio 

fra ncese porta tore di ·a 

del peso -1 inore di u~ al 
é! i ritto esclusi vo, e4e , s'J e 

d' incariéarsi del porte q ~e e · · n-

t nza fu proferita· nc1la causa ce sig. H t-

tore della diliganz di fü, 
1 I ' J 

Genwa, 14· clice v t . in I · e-il fa- · 
scicolo 5 .del f3 vol- iu-

dicati del" 1n~st1·0 'S: tro 

concittadinô / iY ~\ sto -

fasôcolo n~ri n\ën9'r·- ene ) 

fra gli. alt1ii i $egtiè~. i • 
,uor:c~ di ii>i

1 lïtrg·âtori· 
sta.::.io1le; ln~:i~ihziàhè ./ 
11islao - '·113raècitJ' 1 

cw·ia arcivescovile -
curlà - Atto .au.tehtk~J, f' 

mmulata,rio1 ,.~ c·orifassidt!e 1 

nova ; <;e.ntx:mza , •tli ' morte; 'Jè · 

lw11 i; fr.gittùntt - Requfsttoriè st>·ah 
Limt.c::..ione ,f J'Ji'e'Sentàz-ione ·)dèP·l.i a.tti. . 

- 0 , ,., 1 j },·,,; ..,, 
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Torino, I 7 dicembre 1828. Giusta un Sovrano Bi­

glietto del 27 del passato ottobre, incominciando dal 
1.0 di gennaÎ'i) del .prossimo anno 1829 l' aggio dei 
Ricevitori del Lotto sarà stabilito in ciaschedun Banco 
nelle seguenti proporzioni , cioè : 

Sulla riscossione delle prime L. 20m. , l' 8 per oco; 
Sulle successive L. 3om., il 5 per O[O; 
SutJe seguenti L. Som., il 4 per oro; 
Sulle L. 100m. susseguenti, il 2 per oro; 
Sovra ogni somma riscossa al di là di L. 200m. , 

l' 1 per .O[O· 

· Qua~1do nel èl.ecorso dell' anno un Banco sarà stato 
esercitato da due o più titolari , il prodotto dell' aggio 
liquidato sulle basi stabilite come avanti sat~à ripartito 
fra di essi in ragione del teq1po, in cui ciascheduno 
sarà rimasto all' eseréizio del Banco. 

- L' Azienda Generale delle R. Finanze con clr­
colare del 28 dello scorso mese ha di~·amata un' istru-
21.one agli Agenti Demaniali pe1: ottenere facilmente il 
rimborso delle spese d' instanza anticipate nei proce­
dimenti contro i debitori del Fisco. 

- Con circolare dell' Ispezione Generale del Regio 
Erario del 4 del corrente si vieta ai siguori Tesorieri 
Provinciali di ricevere fondi 1ion portati nei conti sotto­
messi al Regio Erario , od alla Generale Azienda di 
Finame. 

I signori Associati al Diario, l' associa­
zione de' quali scade con tutto il corrente 
1nese , e che vogliono proseguirla , sono in­
vitati a rinnovarla sollecita,nente, accià non 
~enga loro ritardata nel prossùno anno 1829 
la spedizione de' jàgli del Giornale, che con­
tinuerà si,ccome per lo passato, e con nuovi 
miglioramenti. 

------&~~,<!!!!!!!!'!!!!!!1!!11!=--------
To1u~o. STA.MPERIA FAVALBa 
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TORINO 

20 dicembre 1828.-

._...---..,___- -------
DlARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIE1\10NTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZiôNE DEL GOVER.NO. 

( Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno 

in ciasclieduna settimana, d giorno indeterminato). 

SENTENZE E MASS™E. 

Appello - Cause di commercio - Regii Tri- , 

buuali di Prefettura - Consolato - SenMo 

_ - Art. 1 8 del R. 0 Editto ;i 7 settembre 182 2 

- R.e Patenti 29 febbraio 1828. 

Nelle cause di conunercio decise in prÙrtO'c grado di 

giitrisdizione âai Tribtutali di. PrefetJ.tv,&.1 J.' -fpptllo 

dee portarsi 4l M.Jl(J,ÏStrato ilel Consolltte. ·; 

Verti lite J\llnti il Reg16 1· };'ufiàfé di l'rèféttul'à. ii 

Mondovi t'ra H sï:soor fietfe ligatti possessore d' un 

filatoio, ed il sig. A vv .0 Antonio Mofetti padroue d' una 

filatm-a , in tui priacipahnente ·iclamayasi dall' Avvo­

cato Moretti l' esecuzione d' una scrittum in data 15 

aprile 182 1 ed altre posteriori , con eui il sig. Bigatti 

erasi obbligato di lavorare al suo filatoio la metà della 

6eta proveniente dalla filatura di esso signor Avvocato 

Moretti, ed al prezzo i vi stabilito. 

Si fecero nello stesso giudizio altre dimaude rispet- J 

tivamente dalle parti, su cui quel Regio Tribunale pt·o­

nuncio con sua sentenza 23 giugno 1828 , colla quale 

sostanzialmente dichiaro il Bigatti tenuto ad eseguire 

le accennate scr.itture. 

Appello il Bigatti da tale senteuza con atto del 2 suc• 

Vol. XII. 
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cessivo luglio, e ne introdusse il relativo giudizio avantî il R. Senato di Piemonte con xescritto 22 dello stesso mese. 

Legittimatosi dal signor Avvocato Moretti il giudizio 
oppo_se tosto d' incompetenza al Reale Senato nel pro: nunciare sulla materia controversa, per cssere riservata dall' a t. 18 del R. Editto 27 settcmbre 1822 alla co­gnizione del Magistrato del Consolato. 

Assegnatasi la causa a sentenza sui punto dell' ec­
citata incompetenza con ordinanza 19 agosto 1828, si mandarono pure coll' ordinanza stessa deferire gli atti all' Ufficio del signor A vvocato Generale per le sue conclus.ionj, le quali emanarono il 19 settembre, sot­toscritte Mayneri, del tenor seguente : 

» Giusta il prescritto dei §§ p e 13, ]ib. 2, tit. 16, 
cap. 1 delle RR. CC. &petta privatamente al Magistrato del Cùnsolato il conoscere in tutte le cause di mer­
catura, od altrimenti riguardanti il commercio , e si assogettarono per tal fine allà sua giurisdizione fra gli alti·i quell,i che hanno fabhriche di seta. 

>> ~ella ~ttispecie in discorso è agevole il convincersi, che ]~ qu
1
e~tioni agitat~si nanti i~ Trihunale di Prefet: tura d1 Mondovi, ventilavano umcamente sovra oggetti riguardanti il commercio e manifatture di seta, e fra com~ercianti di simile genere di rnercatùra •. 

» Cià posto, se in forza clei 'nuovi ortlinamenti giu­dizial'ii potè il Tribunale di Mondovi eonoscere ju prima i~tanza delle 1;nent:ovate questioni, cio gli fu lecito gual solo rappreseutante il. Mil.gistrato de] Con­solatè>, non quale investito della pÎurisdizione ordinaria, e per con-sêguénza a termini del ben chiaro prescritto del dett<, .artico}o 8 del R. Editto 27 settembre 1fü2 l' f\PP Ho dell' emanata sentenza doveasi di necessità :portare al J.\fag;_strato prec;lettq4 
» L' evidenza deÏla cos~ persqélde l' Çfficjo non di­

scend~re iq più 1prolisso 1:as1onam~nt~ per conchiudcre poters1 da1 Supremo Mag1strato dich1arare non esserc la presente causa. di sua cogn-iz1one ». 
Ed il R. Il Sena-to con. sentenza 2g novembre 182S ref. D. Pullini dichiarà non essere la ~ausa d'i cogni-. zione del M~gist.rato. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



4:19 

Appellabilità - Riconvenzione - Eccezionc 

- Lettere citatorie - Se il l'ilascio loro 

pregiudichi la questionc d' inappe llabilità. · 

L' EcceU.mo R. Senato di Genova nella causa .delle 

Monache Salesiane , Sacerdote Caorsi , Stefano Pro<.,'U-

1·ante ed Abbate De-Mari, pronuncio sentenza il 2 

di luglio 1827 ref. D. Rovereto, riportata nella nota collez: 

Gervasoni , con cui sono sancite le seguenti massime: 

Perchè vi sia itna legale riconvénzione , onde aî.l,­

mentare la somma addùnandata e render la caitsa 

appellabile, non basta ch' essa sia fatta per via di ec­

cezione , ma sibbene fa cf uopo che venga direttamente 

intentata e in modo di azione. 

Ancorchè il Senato abbia rilasciato le letie,~e citatorie, 

non puà credersi percià pregiudicata la qzdstibne della 

inappetlabilità della caL,sa: essa dee -da Magistrt;1,to 

decidcrsi ex integro, sen:za , aver rispetto , al{unq 'pl 

rilascio delle summentovate lettere. 

Gli autori di Stefano Procuraute aveano ottenuto 

dagli autori dell' Abbate Agostino De..-M~ ·i par oont ·atto 

di locazione una casa con gin1•d-ino per I° uiuo fltto 

di L. 250 f. b., con facoltà di fare in » essa crsa e 

>) giardino tutte quelle riparazioni e mi~liora;menti che 

l>. il locatario credesse opp.ortuxi,i , e dei quah ricevuto 

,> av~·ebbe una congrua indennità a11o spirare della fo ... 

»· cazione di cui era discorso ». Essa erasi pel' lun9his­

simo tempo rinnovata tacitamente di triennio in trien­

nio, allorchè la proprietà dei sovradescritti beni ess~ndo 

stata donata dal predetto Abbate Agostin9 De-Mari alle 

111onache Salesiane della Città di Genova , esse , rap -

presentate dal sacerdote Giuseppe Caorsi , evocluono 

nanti dei Giudici il Procurante, onù' ei fosse condau­

nato al pagamento delle p1gioni scadute ed allo sgom­

,bramento della casa e gia1·dino Jocati. Si oppose il 
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'420 .. ,. . ~ ' .(' ' -,'1 ,~ ' !l" ffi: d,,. I . l. . . . cqnvenut? , eu , o ·en o e 14~-~1este p1g101,11 , sost~nne 
rÎll lfo~o -Îuocro non otei-si esoellei;e senza .violare esr,res-.,o Jf (IO~ G 

duzione he erasi ese~uita .al fi,. Jm,mo ?' 
; e rtisse in secondo luogo çhe Q';:}ao:> _, 

~ 1 Ioca · · ·dinarie 1·ipara-r 3[ 'J ' l •\ 

a i di ass€n1.e se c-
• • • Of ·G • -

i to, ' a a esat 
J • i-\0 1 ' 

J azione e ne vemsse ca co a nrezzo,_ il · ~·on :i cl"i 
·sg a di m _ lie pigioJii , a 
1
" if 1f}1bli1ôhle di :fi:efett1.;ra di Ger1-ov 

1 

ténz'â ai1 9 

Îa ti~;"J?ro:Ci 
. b .il, .c ·nser ana

1
o 

' , • fO,. · • · i11ta, C le · 1 
fl C 

'lYJ 3 IV no ·, :> a1 k, 1 • 
nterpô 0s1 appe o s1 atta · · .q-a çonv~outo~ 

pret · · roato lt
1
,a.ttori , ·he 

ljjo r~b~ t~at-
îJ{ ~ tal fine 
,. ~l n.~g 
nurht si l~qo-
~ .r ~~ 
'!) ia tta, 

':-J''; no1 

sa na. di 
{ •· 
l Pro-
ui ri-

.1 

esso 

afl~ 
··1 J 

çfa e ~lq-c . • : -' ,, l 
11u· _ _ hambe 1va a" quello dalle 

,# 
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leggi voluta per la c?ncessione _c1e1l' a ello al Ma i-

• ,-~ ~ ( g ) f . 1 
strato -SupTemo , esso uee m ue cas 
la summeutovata .... md~1 <'fu • 
agH'1 atfi in modo d' 
scerè' il valt>re delhl 

pàstâ1 ic'c6m~ eccezi 
· o della casa e 

il loc ato , c e essa ovea 1 

1 la som1 a · e e pigion 1.~ v~nne 

mpebsarle; Essenfü.>s1, invocaii 
.. h"' .1 ., , ,. o • 

tol'c e dovea proeorsi un' az10ne, ed essen-
• ., ~ I f:. 

sere 
,1 

1 nit~ 

dom 

ell! 
iva 

tèû \ 
· t 

cPie 
d~ ~ . ~ 

r 
con ei 

'/ ,l C 
a~ ~re 

; ) 

1dtf 
1~ 

ne 
• ;- IJ'.) 

l m-
il'.) -,,~ 

t 
- . { 

le 
: -> 
1e 

i, fl I J!I 
ctistm " -

1.1 LP - 1 , ', 
1 noi-n je ne la 

'ljl II r j l J l J , J' , 
l ael a seconaa. N n e oer enno 

l • 'j) ')ù\- ,1 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



i1.2 
1a .ma-eriale appflrenza ed il ~uono- delle parole ., 

cui q~~bas\ nelle con~r1;>versie legali strettamente te~ 
nersi , ma sl fa intrinseea loro forza e significazione ; 

·e pe1· . el1i .t'_pret~ndesse, ,ch~ 1~ ricQpvenzione debba 
essere invocata in modo dl-, azio:ue , basta il ricordare 

~ J. > • 

quel:>notp f~ss~rqa~ che intuitu excep,tionis reus fit actor. 
Oltr~ di t c,~e., 1;it~-□ut~1- ·per;l,nche la 

I 
defi11,izi01ie ~ede­

siin~, i çh~ .~ell& , r~~oqv.enzipn~ hanno allegata'. _gli at- . 
tori , _, la rispq~ta del Prqcur~nte a1la ,domflnda intro­
dutti va d' ,€ay.s'!-. _ la eol)'"rprfJ.lde, ehbe ognora espressa­
n,Ye11~e .. in 1 se stessa.,,, Le. M;onache Sal_esiane . vo!eano Je 
pigiopi _sca~ute., ~ J' evacuazione, del1a" casa e giardino: 

il los~t1rif> .i ~ ~ese , îflllDÎ\o ~ deJl; jltto primitÏNiO di lo­
cazioue , opponeva ~U' µµa -~ d aJl' altta delle dfilrn.amde 
5ovra descritte le riparazioni ed i rnigliorarnenti da 
esso iati\h; ·~- d,ei 1q;1.c1Ztli "cl!i.~':a ,una . in:iqiedtata e p)l'e-

, via indennità.r• Che se :v..~lesse a:rgom.entar.si da1la •otfü:rta 
delle 1t}igio:rh ' -'è dédmi'te , üf:ie • e_' J roh intendeà~ certa­

'W c1iu JI - .cr ')l -~{ uoa , 3 nr. 1 r ,. ·,( 
·me~ .~ ,-q/ O~~p n~ar e ,cp ~rfi\o J O\;.tltq& l pe1-m1g 10-

ram~nf tfc.~ éfü~~zjo.mi1t:; pgn %}:lo ,' 1:\l?esi ancora una i 

sl stra,1 i1iô...nmgu~11~arl-~c~.n:p-a Jf ,r,4è.rfzlli, che ,ne risul-;-
. tass'.èVijetrîi\irent<:î a10011t>J all1:i1 l t1i'stiione; 1p~icl:fëf_se la ri-

.. èonvenzione . ?- 1t 2 i ,1deî 1)fà;.> b'~ 1 ''1füsse ' sfata opposta 
cont ·o \'l'él'~ !i'.ni '1 ea~./o tlë,1t1 1d'o ,. dnBa; che i"i 0 uar av'll 
l 

' . .Î . .,•,,!Ji!J ! j 5'. "lfrn ù1P 1 · i ~ ... ", 1 1, ' 
'• e pupon1 ·, _a •el\oes_ n,ur sBmn ·e coDie sare, c)i e!:lsa 

'.'"! • ,I ! 1 o !J::t ~ 1Y .,r1 H ; , olJ'. , : tJ , · • • • 

· fu .. f\r~s~-9tâti1 , p~r- _.çl-}il1ett,anwnte I inrpedirer il , secondo 
capo.r in.. o.ui •1sù p :etendeva fo, sgombramento' ~ss0l,uto 
ed Jihm'trfülàtp èlel giarâind •e 'casa Iocati! Nè · lâ 1-agibue 

. ' int;1tisé~a de11~·•1egg'e T cohfrâs;ta alÎa p~eseµte- i1Ate ·prè- . 
. ~ . iHfH '1lffHH 'l- Dl J • ., ! ; ·' f~ l' ,,· . 1 

1 taz\Oll~ 11 ' egl)l!\1è,, v~~~nd.9~e~sa h~ ,t~tte \e m1isf om, 
· in cui trattisi si per" l' una paite -che per,Tl'alk.i;a -fil'una 

s-omua, 1ll'n~m? qt1alche J.>ilievo, e dalla 1.,stess~ deteumi­
'nat.F hiJ \ire nu@ive•-I'l.00 di Piemo:fite ;•Uebba,, sempte . 
' avei·si a~Jft'a · la tstrada 'al secondo , gi·ado èh •giufüqizio-·. 

, '. . . 
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në, non 11a cenamente lasciato În arbitrio del Giuaice 

di rendere le sue decisioni inappellabili col di vider e 

le addotte qui.stioni in tànte e diverse cause,- e''pro-t 

nunziare pa1·titamente. Ora se 11 Tribunale di .. Prefet­

.tµra avesse colla sua sentenza ordinato il pagariiento - ... 

delle pigioni e lo sgorllbro della casa locata e per 

soprappiù tîgettata espl'essah1ente la 1hdebnità rithiesta 

per le 1·iparazioni ed i migliotatnenti âal Proèhrante 

allegatî , cfü ardirebbe mai di sostenere , che di tale 

sentenza non potesse introdursî una legale appellazione 1 

E chi potrà mài sost neré ogg1cti, che notr sitfsi legal- r 

mente introdotta, posciaché il 1\'Iagistrato S'up~·en1o ; 

esaminata âi gfa la tfdistio~ , ifascio le lettei'e èÎta­
torie contro deHe Monaehe Salegianè 1 · 

Écco la sentenza test t 

. » Atteso che avendo l 'à~he Salesianê di ~t està " 
Città nella loro conipan; · a · · · 

al Procurant,e conm it • 
al Senato per ragion~ a 
anche in merito i n1eh1 'l 

simo ; nè essendQsi d'lt éi 
termine prescvitt<Y dalla le 
addimandare ,- cqme, fec 
maggio , l' ;issegnazioJ1e 

» Atteso che la eau 
gione di somma ~entre 
gioni addimandate in p 
se , ed a quelle dél tr 
lite , in quanto che il 
stenere esse ·si oper"t 
triènnio, iuali pigioni 
annue L. 250 di Genova , fam{o una 
<lelle L. 200 nuove di Pi pi· 
Editto di ~cltteh1hte 1822; . 

» Atteso che non p ossi per rendeFe 
labile tener conto alouno deUa quistiop . 

menti, che il Procurante so tene a ave · :f sa . 

e giardino di cui ern pal'ola , e sui qua1i i n unale 
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li ura si tisel'VP. cotfu senfenza a~ellai:a di-. ro-

'"1 i nn , • rnentre : egl ce indi un capo spe-

~ t;ifi, rf/onvenzip se sotlanto i'l' via 
. . r esùn e'-,nllldinzi' 'beni; 

•...... h -:: ll ut J 

ente ¾ ch nno po u o âu-
A ,"9f{l ;) "w• fJJ ,; 

aus;t; k..b 1 

uifüo e d"ïna.epel non 
.oih i l ·t ·?. .ic 

, ~ 1faor s~f j p a;~~o tere 
appella one esegm O lil orza .aî decreto Sena 01'10 <lel 

set che 

zt# ~ri 
ubb · zione àê la_ gosa, si 

i d~b senza prêg,ift, 1f 10 di 

!i jde ;i \ lim6~f'fa·rJ2 ·map-
, ., . mu a11l 

:b RF ofow:ns oJfabfm("' 

rr ·\ 

o~'}.nâa' del 'PrÔégrinte in 

na za <11 . aiie?m:;&ioliJum causa a 
.P. ~l ;tIH\i . J ,fc 

" MAJF®Rffl ·orv -

ntro 
a di 
·ocu-

.. ~ .. . ( 

· o ~~ . ·1)si~~ 9'.lnm EnùuçiP.iq;r;ie a·1 ,esso in 
~·uo . 4r (.2 .A He :-.,~ J>a~e.nti dct~l 18 
-shs •9 ~ -œ.est.amenû rr;n 1JRigJ1ardi 
_, 0:) • ·~'t '"I 

; 29< e <Iei" 'rn1êÙesi mi. · 
ç ' j 

u.na sall)l;-ç~i\'. 1 'i\~l + -i Pre-
[e\tufa i del 28. di novembr f. D . 

f; i ~ Ha, . Jij upta J àl1 .zj a suc-
cess1va leuera, 1 >èui Înfra, servira â'în mzzo 1ài No-
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, tai? ecco
1 

Ja se1;.ten~a e: >) Nella c~n1sa ôe\ R.
0 

Fisco del 1fahellio1 otaio -g. usato 

~c 

» Di contra~~enz deHe· R. Patènti de'l 18 

dicembre _ 181 9, p l., f nstru esso ri-

' tobre 1 2 ·. in-

ô s i"" C 
to, 
tto-

'ent~, 
clu-
·en-

, ~ 
ell' 

nsmuaz1one e 
i il 

suddetto accusato s1 di 

uto 
te-

:> 
.. Jl,O , 'Io-

S~R 
I 

tra-

9' 

u 

_scorpo6 ( 'à J> ot-

tobre enunc,ato in cfuell 
· 

'ar-

19 è 

prec1 _ . 1s one im-

n ·,siidIBM.ar ,- om~ 

a omîl-ht@'\l~la sovra 

1 l:Jt\t • mede-

s . . q~~t e con-
e .; spese, 

'l _, 

.l\:1. ln posi­
g_Qte suHa 

, . 'IU .. :, 
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éonsiderazionc di- urgenti circostanze sîccome sî tÎ ..i 
scontra da missiva del signor Procuratore- Generale di 
S. M.' <lei 3 r di ottobre 182. 1 , indiritta alla Generale 
Azienda di Finanze, foncepita _ ne' seguenti termini: 
· " ln riscontro al cortese foglio di V. S. Ill.ma del · 
25- cadeate mese ho l' ooore di osservarle, che la con­
travvenzione imputata al Notaio S .... , siccome com­
messa nel rogito di un codicillo stipulato il giorno 
successivo a quello della disposizioue testamentai:ia fatta 
élaJlo stesso codicillante puo a giusto titolo venire scu­
sata, giacchè non era quasi pos~ibile al Nbtaio di pre­
vedere una

1 
cosi pronta mutazione di volontà. 

" Il 1\fagistrato della R. Camera, cui più volte venne 
sottoposta 1a decisione di simil sol.ta <li contravvenzioni, 
ha sempre creduto <lover inihire molestia , massime per 
non trattarsi di · Notaio recidivo e certamente nel caso, 
di cui si tratta, 1101~ adotterebbe un di verso sistema. 

» ln queste circostanze io ll'Otl rnvviserei co 1veniente di promuovere alcuna wovviç!èo,z_a contro il Notaio S ..... >> • , 

(J Dehitore principale -. Sig,1xrtà !>ove abbia 
que6lÏ ad evooarsi - Mutazione di stàta- -
Obbligazione - Guareµtigia di pagamento qi una d~ta somma _, Obbligaziqne - Con-dizione. . , 

. ~lfa è massima ricevuta confo ·11e. al. di~posto dal dmtto c~tr1~ne, ~- confern~_at~ da _pu gn~a~cati -d~l Real~ Senato dt J:>1e 10nte , che 11 s1gt,1 t:') aee chiamars1 avant! il p~opl'io· Giudice, e non avarîti quello del princi~al debitore) non es endov1 1 nç' div~rsi giudiûi che s' in­
stittiiscono ~<'l~

1 
crc1itore co_nfro ~l d_ebitore, ed il sipµrtà una tale ind 1 vrdmta e contmênza • che debbano secondo le riote regdlf agitarsi avanti lo ~tesso Tribun.ale ( Gqn-' dusioni dell' Uffizio del sig. Avv.0 Generale del 6 di gennaio 1782 ). 
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La mutazione di. stato, ed altra qualsivoglia qualità, 

o privilegio soprnvveniente alla pendenza della causa 

avanti il Giudice competente non puo altei-are la con-

dizione della causa. 
L' obbligai.ione del padrone di una casa contratta 

con un terzo di guareotirgli il pagamento di una data 

somma per una quantità di materiali inservienti ad 

uso di fabbricazione <li edifiz~i , che esso pot~sse 1·îmet­

tere ad un capo-mastrô impresario occupato in lavori 

nella casa medesirna, quanélo tale obbligazione sia. aHi­

gata alla condizione espre'ss ; cbè l' impresarîo al,bia 

compiute le opere opportune attorno alla casa suddetta, 

e che possa andar in debito verso di lui della SQmma 

summentovata o 1paggiore., qµegli, che ha sommini­

strato i materiali , non ha azione verso il padrone di 

essa casa, salvo dopo appurata la condizi.one avanti 

specificata ( Sent. del Tribuna)e di Torino ref. 1. M. 

Regis del 2 di di-cembre 1828 ) 

NOîIZIE MlSCELLANEE. 

Parigi , 12 dicembre 1828. La nostra corte 'Reâlè con 

sentenza del 5 di questo me~ ha deci~o , cbe un te­

stamento puô essere ri vocato medi1mte una lette~a 

scritta·, sottoscritta e clatata ôallo stcl; q t, ~loret, · e<l 

indiritta ;,1\ suo esecutere t~stament~ ,io. Ecc~ la fattJÏ-" 

specie : nel mese di aprile 1 s~(>. j signor Briss-o,t v~ci­

diio e valetudinario fece 11 suo testamento o\ografo 
0 

che venue depositato :pres o il Not'àio Letartrè. În
1 

~s~9 

testamento vi fu un legato di una pensione vital :Ha in-

. favore di un tal Léger domestil;p del testatpri; ~ e ~ 

ivi esprcsso, che il suddetto legato dovesse yagrl~i an­

che prima di quello fatto coll'atto med~sj,m,g ,~Yq ·pro'­
pria moglie. Il signor Caillaux Avvocato ed ~m~q> c;li 

Rrissot era• l' esecutore testarnent;:lrio di lui ~ ll i .0 qi 
gennaio 1827 , il signor Brissot scrisse al si{: ê,:pllaux, 

la seg_uente lettexa: » Pregovi, amico, nel raso ~.he av­

venga la dissrazia , che pur troppo m' è . viqh1a e 1,ü 

attendo, d'i conservaœ gelosamente la c;lioh· ~t'e~ione 

ch' io vi vengo facendo, e di cui terro copia..)-Voi ~a-
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_peté che ho depositato press?. il si.61101~ ~et_ar~re ~m te• 
stamanto. Cono8'iendo davv1omo 1 rn1e1 figlmoh ,e la 
~si,i~ l'! · ,il.e'qua( ~A · av;uto a lpdanni;, grau 
fatto, ho &ensat0r ;fie ~.ig,nor ~figli.9 sQpr~t.tut~Q f .J• ' S 'O A .1 J 41 • J • J • .J • po rebEecs orse m1P.e 1r d1sfaz10ne d1 dt1,e debili 
nr<Jnô. stuih. 'a fi , Vl prevèng,o 'p~1!ianto, 
cl e" r11-il ·• e~ :Îênto foro, é! tosi- tran:.. 
q\\i})a u ..,depp~tâw.r mani dl nna petlona., 
Jlt;1f J .§pp :rrgpR . , lp., S0ffl1Jf(t, Qppor-

tuna. . Riia fami6~2 
rende i s w11.intw·e~}i il 18a m~agîne po 'fottav1a le 

.riuscirebbere inutile. Il temEo e o . .aNon·t vo-
teod.o fare un.rewt , va;:)ffis~osfüone ' ~sta':métlta-itfài • pbi-

' · IJ · · • ,ze, fa 
~a con~i-1 
:> i' io le-

ûaiôltd . i ;' Tlaa1 io 
' s ~ rttar< tli 

C 
( 

_u s.èt e i .fè. 

i 
ziruie 

à fOn' 

1e~e­
sen-

t 

<lMtliI~ 81 · 2l/me91~~11iS.i.tm~o hlforfüttti \)èr-ifettere 
<li Pari~1i · Q.d1~.f! .,5t pe-~·d:aisi 
P)y}?hJ~~Jiift!rn . - l kmçdi : ,~e 1 le_ 

irtiWf~f1'lif. 
kil~ A( 

' PJ f',j\~l ~ J 
0 • ' &1awih n ,· n::;c. ne. 

1 J({RJ ls _b3 ' 
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• Liona,. a 

lm deciso il di 8 d 

Lobert~ e Lattgeoi 

allorquanüo _un A 

una qnerefa SB r 
annullat .il .bre 

ceduto ad un -t 
un' indennità, 

:t J j l 
foss,ero c~n~~te. 

· Me{wfl,,~Jl{l, d 
nti ~ôi fatto 

MMi con'.t 
1B 1b e r 

.} 

. la p,El' 

pag.m34, tl 
che · z '·,. 

del l 
, t,;( 

Uéra 
, ) 

p_are , o 
nclla pe e Î 

fra11ch· 

Ale 
6 
<Ja · 
ope 
e l}-

t~raf~i 1°1,1 d 
{. 

c 1e prese es 

ait' . illustl'e Consesso,.. a et.li s' indirizzava , ed°~al Capo 
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degnissimo , che lo presiedeva. L' egregio Oratore ha 
trascelto per argomento La devozione e la fedeltà clo­
VLtta al Principe dalla Magistratura. Questo nobile e 
dilicatissimo soggetto non poteva esser maneggiato da 
penna più esercitata , e culta e felice. La fedeltà d~lla 
Magistratura, diss1 egli , contribuisce mirabilmente alla 
conservazione dell' ordine, ed all' interesse de' privati; 
e da quella , siccome da purissima sorgente , dimanano 

_ tutte le altre virtù del Magistrato , che concorro;no a 
dar peso e confidenza agli oracoli della giustizia. Sif­
fatte considerazioni hanuo -ricordato all' Oratore le per­
c1ite dolorose e gravissime testè sofforte , e quella sin­
golarmente dell' operoso ed abile Ministro , la di cui 
morte immatura fu sl vivamente ed universalmente 
sentita. » :M.ais ( sono le parnle del sig. d' Alexandry ), 
la Providence avait déjà marqué dans l'ame du Sou­
verain , le chojx. du sujet non m-oins éclairé que la­
bourieux ; destiné .à œn1plrr cê vidè, et dont Ja mo... 
destie recula pt ~evant l'hpnorahl fai:d.eatvprésenté à ses 
mains exercées , donnslit d'?\ltant plus de garanties 
d la direction religieùse f.t a.~e gu'il <levai½ imprimel· 
aux affaires de son dé.t.a1temè'nt •. 

1

• • • ». 1-' f\ ' l 

Nizza , 14 dicembre 182.8. Con R. Patenti del 3 di 
questo mese S. M. si è degnata di surroo-are al Primo 
P1·esidente Capo del nostro Senato l' c1tttfale Presidente 
Ç.apo del medesimo il Conte • e Oavaliere di G'.ran Croce 
Ferrari di Castel~ QVO in tutto cià , che concerne le 
attribuzioni d,ella Coi;nmissione ~ominata con Patenti 
del 5 di agosto 18 r 7 per dare le occorrenti disposi­
zioni in ordir1e al riparto delle spese per le opere e 
riparazioni da farsi al torrente Paglione. 

~ Il signor d' Alexandry Senatore-Prefeuo del Tri­
bzmale di Prefettu,ra di Ciambed , padre dell' esimio 
Oratore , che conta 60 anni compiuti di attivo servizio 
µella Magistratztra, intervenne a,ncor esso a questa· 
Udienza solenne. 
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Torino , 20 dicembre 1828. S. M. con R.a Provvi­

sione del 1 o del corrente ha no~inato il Collaterale 
Barone Prospero Chionio Nuvoli di Thenesol a membro 
della De]egazione sopra le cause dell' Economato Ge­
nerale. 

- Con a1tra Sovrana Provvisi?ne dello stesso giorno 
S. M. ha pure nominato il Colfaterale Conte Mela.no 
di Portula a rnembro dei Magistràto General -dl Sa ità. 

- S. l\'l. con Patenti della stessa data ha fatte le 
seguenti nominazioni nei Tribunali qi Prefetturà de le 
Provincie, di cui infra~ Novara, Avv.0 Oio. Robecclü 
Sostituito Avv.° Fiscale, che già compivaJ }ris ès'so -uf­
ficio Ï11 Pa1lanza. Pallanza, Avv.0 Pietr-èl Basrno,. So­
stituito Avvocato Fiscale, già incaricato di 1compiëre 
alle parti · delI' utlicio medesimo presso il 1.J'àbu !afe di 
Alessandria. Torino, Avv.0 Gio. Ric.ca, 1\.53 sg6re ag­
giunto, già Sostituito Avvocato iFiscale ~J.lfl.N anU19.t-fes­
sandri{Jl,, Avv.'? Carlo Antooio;/~edes:ehri -.~h.sse-sfüre -a ·­
giunto, già Giudice del Mandamen,,to \r 1tb ëi etaùo . . 
Alba , Assesssoré Antonio Matia Vola, _ ,1~ ~~ vre, ag­
giunto , attual Giudice del Man<lamento. fçl ~ â;V1VPe t,0 
Vittorio Casa!egno. Biella , Avvocato Gi1ann~ E<;>lJrO, 
Assessore aggiunto. , · J" '" 1 , 

- Il giorno medesimo S. 1\l. s-i è d~ afu àti fiiprmwe 
,J.lna tabella per la nominazione de' segn.Jnti Gi dt 
Segretarii di Mandamento. Avv.0 Gio. I . n ùco Il -
b · · · a· a· n· d 1 d 1 

.. 
1 .,\!' 1 

nc1, Gm 1ce 1 tan rate, tras ato a
1,. ~QP , ; A--V 

cato Gig. Battista Scavini, Giudice di SGa, ~i ,dJl Vi n,er,. 
Avv.0 Pietro Giuseppe-Vuillermin, Gimliœ ciô. t~éf ~­
di prima nomina; Avv.0 Gio. Stefano -Gern.1anu-;-füll::, 
<lice di Sampeyre, già Assessore aggiurlto in• :\lieUa -
Notaio Federico Carlevaris, Segretario deJ Man\laR\ nto, 
di Cortemiglia , traslato da quello di Scdpa ,; Not-aîu 
Gioanni Maria Chamot, Segretario del Ma1,u~ » nto di 
1fafümches, Pro-vincia del Faussigni, già ~l'i li-v , 
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V ARIETA' - CoRIUSP0Ni>ENZA - BrnLIOGltAFIA. ' 

Riceviam0 in questo punto una Jettera che qui in­

seriamo come prova della nostra sincera imparzialità , 

e della niuna pretensione che abbiamo di far prevalere 

i giudizii che ci accade di dare di quan<l.o in quap o 

sulle opere pubblicate: •••• 17 dicembre 1828. 

Signor Compilatore; 

Un fondato rimprovero fanno gli uomini ben pen~anti al 

suo celebrato Giornale'; ed è l_a soverchia iudulgenza con cui 

nel medesiruo si parla delle Opcrc che ~engono giornalmente 

alla luce. Uua novella prova se n' ha nell' ultimo numero in 

cui V. S. fa elogio dell' utilità che reche~à alla repubblica 

letteraria il IV volume della Raccolta in continua'l.Îone al 

Borelli, che comprende le tariffe dei' diritti ed emolumeoti 

dovuti ai Magistrati ed Ufficiali pubblici. Io credo in tulta 

coscien7.a che l' ulilità sarà alquanto piccola, e che ail' in­

contro moite forse saran le querele degli Associati nel "e­

d-erc un intero volume pieno di nieut' altro che di vecchie 

tariffe 
I 

pochis~ime delle qua li sono di que Ile che sen•oho 

a misnrare la maggiore o la minore dignità rispetti va delle 

diverse caôche. Di qui scorge V. S. quauto inopportuna­

me~ s'appelli volgo tutta quella gente che chiamerà disu­

t.ilï° queste materie ; e quanto sia condauoevole la soverchia 

tenerena 'di cuore, per cui invece di di.re al Compilatore 

di un'opeu cosl stimabile com' è quesla : 1< Le tal'iffe nou 

,> hanno Qhe un' importanza passeggicrn; diseppellisci Je au­

~ tiche leggi , e lascia il novero de' diritti fiscali che niente 

»> monta il conoscere ,. , si applaudc invece all'idea di dal' 

nuova vita ad antiquate tariffe. 

Sono con vera stima 
Suo Dev .mo Servitore 

S. Z. 

----=e!l!!!!!!!!!!!!!!!><~i<!!!!!"~!!!!l!!!'-----------

Tol\.INO. STAMPERIA FAVA.L~. 
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TORINO 

PUBBLICATO 

CON AUTOIUZZAZIONE DEL GOVER.NO. 

( Di questo Giornale se ne pztbblica z1,n foglio almeno 

in ciascheduna settimana, a giorno indete11minato). 

SENTENZE E lVIASSIME. 

Cessione di credito - Falsa causa - l\1an­

canza di consenso - Nu]JiLà. 

La cessione t i rtn credito verso il Governo came 

soggetto alla liquidazione, qzu,zndo tale liqziidaz ·o,u~ 

a,j .-,iscic nza del cedeute già esistcva per parü~ della 

Commis ione di liqttidazione, rende nulla tale cessione 

per muncanza di consenso. · 

Con instrorncnto 3 maggio 1820 rogato Vachelli, il 

sig. Alessandro Corafü cedette alla ragion di Ne4jjnio 

David Levi e figli un credito di L. 5299 l4, elfe il 

' cedente tene,·a Yel'so le Regie Finanie corse fatte 

nella qualità di rnastro di Posta in servi delle ar-

rnate, che il cedente avea di già alla R..a Giuuta di 

liquidazione dei crediti verso lo Stato proposto ; con 

avel'ne al cessionario rimesse le relative carte. 

Tale cessione venne fatta mediante il prezzo di 

L. 2650 coll' espressa riserva a favore del venditore 

degli interessi del credito ceduto dal 31 dicembre 18r9 

relro; e gli al tri decorsi dal i.0 geqnaio 1820 in avanti 

· fossero a profitto del signor cessionario. 

Si convenue pure per patto sostanziale, che la ccs­

s"ione fosse a totale rischio, e fortuna del ccssionarjo, 

Yol. X.JI. 
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sicch~ non potesse questi avere -~lcuh ' r~gresso 'v!rso il 

' cedente, ancor~hè il crediJ.9 fosse stato lig_uid~to in 
una _so1nma mmore di qµelÎa sovra espressa, obbli­
~andosi pero il cedente .a 13restarsi alla semplice ri­
thiesta del cessionario, . si.uafora fosse necessario il d1 
!ui interven\ per adempi'ré ~ gualc"'be fdrn1alïtà néces--
~atia per P esazioné di de to Pëdttœ • • 

. • • '} { l • ,, ) J 
La )'agi°'n d• Negozio l)a-:y I tr-vi e fJ-gli. ~veqdo ïn­

contpito ~I ' esazione di él1 tto credito c:Jelle dillicoltà 
per part~ qj c ·~o , G,iµsep,P. js~if pi ~-l q~~ile' ~~ , ·t;~ 
tenâ.eva la propneta, con let\er~ 23 ot o. r~ 1 i1, • vqco 
il ÇornHi ce ente nanti il Jîi. 0 Tribûna e gi r~t1 t ra 
di Tcu:~ljlO, pei'ehè lo tepe& f r"leyato qa)le . pt#e e .. 'tJn' 
Cristiaoi, od ~~n- ,di(etto V'1pisse dichîara_ 0. t D ~o~/1 
proprio al risa~cimepto .PI ~g ( dâ_nno/ PJi~•;ç J& B I 

verso essa r,ag1on _d1 N~g9i10 1-Je1y,., •. , r. 1 Il 1• ( 1 
Legittimatosi dalle panti. ·1 ugin<d.icjo 1il•,,Ooiàil pr~ 

a sostener 1 che il Cristiallq m<Jm.J ~v:eaJ ale , :aiio 
sull' é,lnzidetto credito, e q~1:ito alll œgi:on ~ Negœ·o 
Levi ecce.pl , che l' iosb'omehtoi) cl" ·· si0tt~> 3n :a-g­
gio 1$__20 peccasse di ma.nif.esta. circOB. enzione, daiji 
Levi a t½rinno . d' esso cedeote prnticata , non .,.Qhe di 
lesione pjù- che enort1 ~. J tnvHJ 1ü ot 0 .. 1i..,o::.. 

La circonveniio si .ippa~as_seHfal , patt~, oon;Joqi 
]a ragion di Negozio 11iev · psi ·fosse i as unto al.pi pnio 
peso e rischio il ere@îto 'cedtt~ltt', sanza 'àlonn reg.resso 
verso il cetlente in 'c so di••~nMtta(,ia una o ma<mi­
hore di quella statà i-Yi pa~.a ip r corr~sJiletbivo del!a 
~atta eèssiQne;Lment ~ u n wU(~e'.aleun Jri-s~jo for­
turia a corl·el)e , ,percb~ qnaWrepoca il cred\to ,si ,.Uo­
"·asse di già ~iquidato, su àel che inte11pello li Le\n · ,,e 
cbe nppunto per es ere d.étti eessionarii ihfonr1at1 tli 
tale l~quidazioné, -0~biasi oon •tlutta so1leoitudiru! lptJ1?­
tuta'ta ·la sudidetta ceSAion ,tJttl• CAralli , chEt, ai tuila 
qua:rrto sow:i trova~1 aû'<!ortt • in allora ign;uro .. J J · 

~ La lesione ph\ c'1e- edorm; poi restàs•se 1,tîuffifi'. til, 
ëlacc11è il ci?eèhto fosse stato l1qurdato m L. 52gtj, st . 19 
antiche di Piemonte cogli interessi dal 1 •0 genna\0 J18io, 
i:ome disse risultare da dichiarazione dellà de isiohe 
èlella Conuni~~i'one di liqtlidazione_ del I4 agosto 1819 
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h rodusse iu eau che fosse stato ceduto 

nsiva · a si per s~le L. 2650, ed 

îl Ce ito alla 1·iservh degli in-

~ fa i1teriori al 1820, preci-

ar -n e se st· o a st'.1a notizia stati li 

n ifa1 ne riget 
1 

r r) 
1 

1ese perc1O l ÇP.t;ll rarsi Il W: .IµUn 

e~ettf la sud?~ttâ c~s~i et_tar~ a esso 11 c,Î:~-

1to0rn questmne med1 stituz10 rl 

pronto di fa · r~pi ozio Lev a 

ad esso Coi O"at'a i · denza del .:.. 

stromento io 18 
. La ragio egoz· o evl disse all' riWostb e~sei·e 

singolâre l ven · cmite •dàl · Coralli c6 frQ e.ssa 

proposta, ' tutt"e le asscrzioni del CotaHi, eà 

opposé il. 1 · to· ~ ragi6 H!, d' azione e d r éstremi 

nella pretesa doman'<fa 'tli è"cissione· dcl dettô' contratto 

it1 ia:1 i oUsoooo · p-et n amtaue esso CoraUi"rdi qualità 

per p1~p~ la, ~ ~ch causa rnttarsi di conv~nzione, 

qu:lle do' essti ~usitlle1•ar 1e in si mil~ o si si fosse 

se • f)ra comfrlerato qnal oontratto a}eaf'O.rio, e, n.i-
pe m:l.eute mmh-e. ·rlalla nr o minor w 1si,1\e ·azio:ne, 

. dalte .nu«o tairZ'd. ila tio de" .œnb·aenti .. , . 

Il Coralli dopo di a vere inolh'é ossè vatd l che tion 

~ot(ff;S() · 1 eo.ntratto . di cui si pqi;}a,, ravvisai;si quai 

q aleatorio; in quanto che al tem~1-ohe si 

fos edesimo stipulato si ,trovasse già ij delJ;o -cre-

o Regia Conunissione di liquidazi~Jiquidato, 

n ti>Otesse più e~ser i ,cl.ublliv mile riguat.do , 

· .loogb ad un contvatt<, ,ai sorte, -<lj~-, che ,se la 

ce~s"igne . dei crediti verso il Governo ~votev.a alcune 

~vçifte., iderarsi non soggetta al vizio di lesione , cio 

• i dh tal.ilto nei casi, in cui la liquidazione di tali 

~~i e aincora ,dubhiosa; ma quando si ,trattava 

· tr certo e liqùido., come si · fosse quello in 

questiona, no~ vi fos~e, d11bb' o che alla· cessione opp0rt'e 

· B · lesione semprj;! quando it convenuto c(;)rri-

t~ s~ i;ninor~1 
d' fià rpetà" del rilevép·e d' esso 

1 

}a . ne poi oltre di essere comprovata dalle stesse 

~mmessioni deUi Levi , risultasse pure dalli due ce_i· .... 
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tificati della Commissione di liquid~ione 14 agosto 
1819 e 23 novemb1·e 1824, da quali apparisse che il 
proposto credito fosse stato,, Jiquidato in L. 5299', ss. 19 
anticbe di Riemonte, a .oui 11Bgiungendo gl' interessi 
dal 1 •0 gennai.o 1820 si 1b al 3 maggio det• o asè a­
denti a L .. 90, 10, 6 puue a ticl'le di Fiemo to, oltre 
il decimq w<füionale, ,. :w,..en~si,e ·~cl~av~rsi L. 5928 , g5: 
il correspetüvo po· ,il~lla ;<;e$ · !).l~ ,ess~ndo sta~ di $Q_le 
L. nuove ~65GY 1 çbe w1ita .. :«id ~ lira s1t:nil s01 fila rile­
verebbe solta\1tq ~ L, $3o~ · iti ~ vrehher , L. ffa.8 ,. 95 
meno d~l cr€dit_p pep1.1to ; 1ond~ ~1·.ese r jioor&i Je eçce­
zioni delli Levi, e farsi luogQ ;1lle. preCftdeot' s~ · s>A-
clusioni. · . , · 11 J 

Assegnatasi in tale sbtto la,, mn1sa a se1 tenza.. il :R.egiio 
Tribunale di Pœfettur .suddetto .con, s n ontemaPdel 
14 agosto 1829, cons-idernnd0~ che·avetido il Gorulli 
ceduto a1la ragion d" N~tiooio IL~- un ,c ·r ' to ' b!@ Ru~­
poneva incertoved iUiquido ,-:. qmtttlboH' !ll temp <klla 
cessione già.fosse 1stato acoertato, è Ji,plidator, cmza. icthe viJ 
fosse più alcun rischio a correre pel 1cl-!s-siolufrio t: · ~ 
guisse che vi sia stato errore ~·a,twa qua lit~ .s tl\nÛ le 
della cosa ,,epd ta ~ (li 1).1arJ ~H:l ,1 die pêi; cH o- d' con­
senso un tal contraùto doJ.'f.15 f3 .• rigm l'darsi per, wllo , 
e di u,itlu effetto ; 11:h dich\ar&to ll;ulla, a di tPiqncef­
f~tto la oe ion~ fatta dal ,Cor HiJla\la flagton di T,egozi,Q 
Levi , e quella c.ircoscritta n,-0n avet-e sp~ttato, Q-è sp t­
tare alla '.m~de:;imq Bàg>{Hl ,d· 1 ~goûo ii w;dit ~ ,di 
cui si tnitta, 1nediante la r'1itituz\Qnç da farsi ana ,mc­
desima della somma a lei pétgatf\ ral Cor.all.i 1n <li-po-n­
denza dell' inst ·gmey to 3 ma_ggio x,S;w; ooHe spe,se. 

Da talé S(;½Iitenza appeB:O ·la t-\agion di egozio Levi 
al Reale Senato per gravame derivante da che ]a nl)l­
lità dell' instromento 3 maggio 1820 fo se statà ha àta 
nel falso supposto, che a talc epoca il credito ceduto 
tosse già vacoortato , e liquicbto, sicchè non .vi fosse 
più rischio a correre, a vece che ]a liquidazione de­
finitiva fosse solo s~guita il 15 maggio 1823, e si fosse 
anche dovoto avere per norma il valore allora corrente 
i.n commercio di tali crediti; e conchiuse pcr l' es~­
c.tJzion~ del detto instrornento del 1820. 
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1\ Corufü riproclusse il certlficato della Commission~ 

, upe1 i.ot'e Ji hquidaûone 23 novemb1·e 1824 relafrvo 

al ni·ultaute tli quello della Commissione ordinaria del 

14 a~o~tu 1819, da cui <li se risultare della seguita li­

qu,,dt\ûone cle1 uedit-o ante ionnente alla fotta cessione, 

e 1.re\Vropporre tl' erroneiHt a tutte le avversarie eccezioni 

-~1 J>'iO le conclusioni i11J primo giudicio prese. 

l~' ~ppt>\lante opposé rd' in us isten1.a a\le illazioni dal 

CoralH prc ese fa si dal !#a~detto certificato 23 uo~embre 

1824, come quel\a, tli fosr,e so1o preparatoria, e sog­

getta an' apptovàZione <lc\la Cornnùssione Superiore ; 

pose per costante in fatti, che la liqtùdazione di. detto 

credite-, sehbcne s-in dal 19 agosto 1820 fosse stata 

fatta dalla Commissione ordiuaria cli liquidazione , fo~se 

t ti'il ia ri1 as a in sospes0: sino alla seduta della Com­

l tssiooe S-uperiore del 1 ~ muggio 1823, in cui venne 

d finit' vameute · approvato · e · che varii a1tri crediti 

i 
1

i -spaèificati, r1quidat:i laHa Commissione preparatoria, 

foss ro. h ti da\ln E.o , i.s ioue Superiore o 1·istretti , 

o ilitierainente raio~ti cou ave1·e su quanto sovra in~ 

teri>e1lato il CoraUi. 
" · Da qu~o ,. 16 o fü • am· opposto d' irrilevanza , e 

a> 1nuttèntli \lità tt\la suddetta interpellar1za , si fer:e 

ad osser.,,are, che in .(p: alunque ipotesi, sarebbe sempre 

stato ro , che il ~edito I in questione cra stato am-

1 \ ~~o-, e }iq tidntb a.Uli I Oo1nmissrone di liquidazione 

11ellà sommà tli L. S-i99. 9 , ed interessi sin dal 1 •

0 

g '!.rnaio 1820, e -che pendo aYe-SSe al tempo della fatta 

cesgioné :can~iato nat 1:'à, di!<lus e abbondantemente tre 

capitôh ten~cenü a pi·-0 .rt.e I )a ·tirconvenûone da lui 

asserta ,,. a cui si oppose il- Le,,i; in quale stato veune 

la causa con ordinanza 2, maggio 1828 asseguata a ~eu-

te11za. 
AH' udi'enza da1 Cora11i si sosteueva, che error in 

re , 'Vel in rei suùsta:ntia :::: nullo rende il contratto 

per escludere il couscnso ; che ne\la fattispecie avendo 

il Coralli venc.luto un. credito per illiquido , e la Ra­

gion· di Negozio Levi avendo detto di comprare un 

cre.dito illiquido, quaodo risultà essere di già al tempo 

del seguito contratto certo , e liquida, sia,i mancato 

per consegucnza il consenso = tam ex parte_ emptoris , 
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qu.am, ·ex parte vendito; ù; , ~ rer ror oadat in f'et 
substanti.am !:::: ; che 1a liqui~r.·qw; ,<lella Commi. ~io11e preparat-Ot;ia foss'1 suffic.ien e ;; p~r Jlire liquidato un cre­dito da essa approvato , p<>1:- essére soltanto la Commis~ sione Superiore destinata alla revisione delle decisioni della Comq1i~sione infe1{iore ; 

Che vi manc~sse pute .a se'contfu sostanziàle del con­tratto a\e~f9,•j'.o, çhe ?.1s~ê , q :tell che gli efFett:i rela­tiv~mente._ al guadagno'; t!a ·àl(ti• erdita dipend no ·Êia un avvenil:nérito1 incertô · vi fosse pîù incet'-
tezz~ ' come· sir-voile up seguita cessione ' pereh-è- la ~UH-1146Sione en di.J:ado e_quasi per caso straoçdinario ~ so esc;e r~cttare quanto fosse stato approvaté daUa C ' e ordfnaria , ancorchè 

, richied ... n~ ':°lte ulteri ·i rischiari_menti, s}ccome aves!>er sto If Len cte-"; .èhe:.;m e la circonvenziQ_l}~.; a cl.et anno del Coralli 
praticata · sse da penco o a uelli assuntosi della fatta , c~s Nt Mone per pa11èe del 
Coralli , é t-i gl' interessi ante-1·iori al r 8 ià ·t'i~ltati · <la-11a Commissio e 
di liqui . ,dt dfü1as~e .fa soienza in aetti 
Levi d àm.dne d e1~di'to Jovo .caduto, come toH 111' interpellan~a 
loro <l to la d.eci io e o~I R 2ir; r,eila causa Touclo 

Ed i · el 1 3' nôvémbre 1828 ref. n. Costa 1 ci 'mie 9 tilhggio 1820,'a t! · de d Ili Levi, medtant · one a I th alla Ragion di Negozio . i L. 2050, (llress · {J( k , J 
vnr,, 1 , 11 ~. 

1 
, 

,.:, , • MATEIUE GRni l'i~L1~ 
1s t · 1.j, "r ,. · 1 J T u,.c1<uo - entali vo - ru a. . 

Il R. Sehato di Genova neUa causa del fiseo di . i •• 
~ontro . i~ vt: · ..... rip_ortat · olla nota Colle~.io;ne, 
ln confo. t ·•tt_ conclusion" ilell' Uffü,io d.d .§,ig v- · vocato F1scale Geucrale ha deciso il d1 u agosto 182-S 
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rei. l). Grillo, cbe , non /, punibi\e il tentativo di 

sukidio sebbene l' agente tutto operasse quanto e1·a 

necess:rtio per consuma rio, e .,bbene il delitto non si 

consumasse per circostô ,e dêl tlitto indipendenti dalla 

volpntil di hii »·. · ' · r 

Lo stesso Supremo M.agisti;at9 il ~4 d~ ma ·1.-0 ?.~ 

rttfr.. )) Câ\sa l.ilia ·onnnciato cl1e. )) 110"1. s1 

pµ/, · input~ fe . dl · be 'o\ tètn\.~ a ta I un o 

la so\llJs<i·iûon<> , _assicman~olo com' 

. egü n11n sarcb n,.olesrato·, sebbene 

la . · ta 

[\ 
' 

nt~a:lcto ' e erta a môalîe 

r u 
r . . ~ 

e 

,.. ]a cma 11\ méJÜ8Qil\tP. · i;u. Bu lfd: non 

. .,.,.,no oonlei · 
· ' · · ail' 

ro.üa l:)61'" spec •r.1,v,; )K--!!.m 
nel 

f r l' :uso :-s 
la 

"tnOglie puo 
00 

{ ·OrdinaD;'l.a 
11-

1-.aaio J' r,-46 
,16 

1·ef. D. Ria 
·e--

ktt»r~ c'\i Tt~ri 
M. 

R.e~i~, tn ... ~~ 
Sebbene gi 

os-

sa ,i ' {n}.itiori 
a-

triroonio .ePf,~ . UEI 
ra 

soltanto debbono e1eggers1 qfü 
· er 

liti, ad ogni modo, s t ·attisi di un 111.inore che viva 

sl'egolatamente, -del'Ni Giudice opportu-

:nameute provveder Ti àeputazio ' n curatore 

per an3ar ai riparo i1 disordi f dal difetto 

d' étà piuttosto che da yi1.io d' at'l-ÎQ.10 o e · vare. 

( Conolusioni del\' Ufficio ~1 signor Av;x9P.ato ~erale 

, del· 3o di siugno 1 784 , in c;\usa Cor\'t)Sl ~ . . . . , 
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Sentenza - Errorp Correzione D ltra pètita - Quando sia mdlo il giudicato, che cosl pronuncia. ,, 

Quantunque concorresséro due tra i requmti della nota 1cgge procula ( coniunçtio sanguinis , ~liuturnitas temporis), pure mm liass~ a présum .. ere est1nta l'o -lll igazione , s~ mauchi )" al'tro l ~qui$ito , cioè Ja rfre­quenza de' çonti ( sacpfos- calèulata ratio). Quantunque F errore ihaf~nalt! che fosse oc-00 so in una septenza ., di :r·egola debha co1;Teggei:si dal Giudice, cbe l' ha 1>ronunciata, rlon per questo è vietato, di ri­
correre a Gj 11clit:e Superiore. 

La sentenza ed ordinanza ultra. petita , con cui siasi condar~pato ta!t~no a pagare 
1
pjl}.,qi quanto- fo proposto 

1 

allor,a oltmJt.o ë nulla, quancfo la somll,la ec;çed , ffot- . tivameoto ·1 <leh"te, nra uôn t)"uan o a tanto rile 'l- U St o debit-0 Go' su9i aqeé SOJ. Fi , àttcdr<!hè hon intiera111ente proposto in giuài-e1_0_1. mn sime 11e' -g-i-udizH sonunarii', nei quali vuol_ prà'c dere ~î'uto, QJo i;~-t ,{:do alla ,•eü à \:1 T fatto. Cosi l'Abcccl. obs. 22, p. r; e cosi put:e h1t pi, nalo l' Uilizio pc ig_, .&wooa ~neraTe in conclJkio11i del df" r' 1~ nia'f.zo I 778 in oiusai~,·èn-tale e Panuzzi. , 

t:>Î ~H Padr 
re-, d~l m,e es1 -

à \1 ~ "7-· Ii1ca-pac1ta I r io atrÎ uj9 -Quau-d.o, v' a v~ c · le incapttdtlt , ... ~ 'M~ .. ~· . · • t{';> :, 

' Sebbe.ne di Ugola di ê :Sj iteputi al padre p1:od i~ · pho figlio Ifâ' èù '~ton~, el motivo che gh ~fh UJ~tm·a rton t ·dpp'o b~pe poni1,0 combi- . 1 
nars1 con quelJi derivanti dalla âtria podestà~ che piu· ~on si ogJ,ie ~?l!' in e1;dizion.e; atf'bgbi n19do qu41ora il heoe • 1 ut1!1ta del] mnn1inistr~f6 selllbra ~sigl'J'lo, e qua~do q~tJ l~ consente , è ihv<pJso in p-.Jtic l'uso 

sanz1onato da giudicati e pron·i 1en~e confo ·111i del R. Senato ;- che si depu!I al pàllt-e prodigo il 1»-oprio 
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figlio per curatore. Cosl avvenne di prontmciare al R.e 
Tribunale di Prefettura di qucsta capitale nella causa 
di Giorgio Audenino contro Giuseppe Strop1l1ana, in cui 
si proferi dP-finitiva sentenza, ref. I. M. R:egis, il 22 di 
dicernbre 182fü , 

Nel dubbio se da vera J>rocli~wità, o da n1ientecattag­
gine proc-edesse l' i'ncae~dtà di r~gola.ne · 1 pMrtinonio 
di unù , , the si voleva }b1;• ir,~erdi11e-, l'?U;ffüfümfol1 ~ignôf 
Avv. Gen. in con~lusion1 ~,~.l,.~i:di dic<Jmbi·e- r1v812, in . 
cau,sa BeJtt1amo tôntro Bottâu~f f crrd~tte, 5-uffioje-nte la 
deputazione di ltn a'tt·atdre sb xi0ess9, qi • il' if:lœ1'.di­
zione non ptto concedet. · sàfvo_ nèl ç,onc.qrs,:;, di pienis-
sime prove di prodigalità-. , 

, . -t:. 1 1.1 . Jll 1 • Pezza oo~oo- - Aocéhdî 'Yl~nto Hi (u9cy -in 
feuântt ûti della rtiè~ffif ~~ .. r- ~rL Br clel 
R~s6'Iamento a,nn§r.'f&Q ·»ile Re. ,Plfit>éol1'1_;dél J.~ 
di ottop e 18~2) · <Weüudi - ' ,v:;jt<ts·t.Â uu 1 , ,fr12 (', ' > & • s0 Q , p0r pm cofitî'alvren~fôJ?,fo ~),,' 

• • ' ., ~ t l .q t ~- , f, J M Un rndl:nduo avt;yat•ig~ç}!so1r,1b·,fooc0:s ~n~ no st ssq bosco, 'rua {o due di,.f:fi · ir.siti,.; 1 ~ diç ... 1 os,sm ' Il . 

Nacq ue quindi il dubbio~uesti atti dovessern 
riputarsi corne due distinte contrav, · .nzioni1.,. ·r-PlW½·ciPJ 
passihi,li çlrlJ~- du_pljoy,- mutn.np'ôl1:at! àâ}T'. ~<li:_·,·3 f 2pel 
Regofamenfo "'fore~t!J~) t1.ff,·j~~wi e~,inèiittt~Rm~êd, 
pcr acêertarle, d1 , â _ é-', ~~füWt ~r~l ,Yn I J , .1l 

ln q-uantô' à111i pr1 1a.., g1~tiope r.ffi'?J?Pdtif ,C <1h a;c..1 
cendir e.uto di, viru·ï tiô'fh rN u'ü' bo, o s.2.sft ij(;Q.tt0 11 
altrettante contravvem~1Jt • .::\Jua-\\hk·~ 's1 sono, . purc1ii , 
pero riconosciuto sia, die tGO.V-Pa ·ll · •n hio'B'i' IDv·· ' i , 
ed a una_ ·certa egt'laÏ~ 1is~1ii~ fr~ 1010_; €~lq@1qufulli 
second~ 11 nu-tnero dei fo clu f~~ 1e ~ppli.calfü lla 1tnu}t'a ,di L. 3o al' co-ntia vèht1}[e., 1 l , ;H u . · 

Relat' v-a't'l' ente al ,~;co1~· o q,uesito os11é ~i'•\,-til a 
ostare a ehe in un solo ver a\e' 5i an,tfaei.no -titffl Jota­
mente le · contlavvenzion, diverse ad un solo ' a: i"it<o o , 
ma quante in uno stesso llosco , od altro foogd· pos:.. 
sono ~s~ere _acce1;t~te da un g~te in odio dèl tlelin­quent1 lVl ntrovat1. 

( 
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SôggÎunse, che con~or~.1. ~. qttesta opinion,e si fµ la 

pratica costantemente adqttata prin.ia deW editto 27 set­
tembre 1822, che aùtorinava i f:Httdl ·ei di mandafüento 
d'interdire jl prodigo , e utarali un caratore · e. se 
il p1ù ddle volte si us1v · al i-
strato, ~.i'o,non prove1~iva 

1 
·ai'Ci tJ 

fossé!:0 l?rÎVÎ <leJla nece dizibt bè 
potenctosi dubitare , ch qn,e a ta 
co)pl~~,ej)gn~J l11 r,èr~on~ !o.ve he 
egh qssedeva nel terri ono, su cm il tù 1ç . es.ere1V'a 
la izione , e nori . pén ·quèUi d ,.fuori 
d anda~ehto , ,..solevi i l'ieo Magi--
st fa r ui anto'rità abh1·acc iv-etsè 

• ~• it'ënté ~ ed efücac~ l'ende\l \ ljfifeft. 
et· ilasd fa1 epperctô ~iffoti?i prifièip-î(i a-p1.. 
plicando al resente caso non si pote:ss ïifvocai~ 111 
ditlSlf?i fuJ a H!i' teüd" · l sig.oor 
<9i1udîêë> d~Ha, r~ "fü mas . 'O il G~e 
Sa · · ·- . . Giutlic'.è. 

' f~e~ 
. ~pl l~Î@<) 

Î
u · 1§iatffir 

0 . 

V Ô~ 

di r ~-
po1·s a a · ·~ , 
0 · 0 

int e 

pas di . o 
venir opposta . dagli appe1lanti i come mera ~é'übne 
de lUP'è~ tel lii, 1· Stlfiz~md~ 1.tnlles UltI dine! . il 
diritto, di i111 • ·a 1w.ih · o . 
îmllità Jdipende ohhaû~.Olffi e 
nullità-, o alid ess· 4i tk>;t e-
rded!1è ess-endosi fi · tâm.ermi:>Rl!bb}i-
ca l".<\ i -
ve O 

'· ' • e l-
:ni ü.. cenbia~ ol 
Sa r1 dve .t,iié~em s~ 
avea nrce: al dècre.tood!1u'itefJji-
i:ion · 1temp u:tilbqi h,pn 

aspe . · cato sl _ ·el.llks: ç ~ilido 
cio che d~ppdma PQtea esseœ nullo. 
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Passando a ragionare del secomlo pnnto l'Îlevà l 'Uf .. 

ficio suddetto, cl;l.e sGhAc;t} . a t.ennini del § 7, lib. 3
7 tit. 6 delle 'RR. CC., ·aHorchè dal q,mvenuto ~i viene 

ad ecc!tate ~alcl1e · 1itlffüa ~ oâ. ~1:füo!o _weg~~diciale aHn duuanda dell' tt'dt'è, dHHSc 11 Grnthcc 1l1sokerc 
qu.esta -0pposiûone a.virnC.ili• prolit1liziàre iiel n erito ; 
tuttaVÎ' ef:'.O dp il di ostçi ~aHo lcss.o parag1afo:, se la causa trova~i_in istato <;1,i sp diz'9ne ,1,mlla puo impeçlire, 
anche a fronte· di qualsiasi nserra della parte, che la causa 
venga.;as5,e.gnata a sente.Uza ao to ' t'llV inci<lente de la nul­r tà chfî- qfi' merrti ;_ çfqiJ]di anc_p-rch~ il T6l:hmaJe di Vi­
g:-Y?~o11" no i . ostante l Jis~1~·e }iPgli ,apJ)eJI~ 1 ;i, f\_ves ~ dêc1fo ëof punto erepmçffqal(i ~ della _nulhta . 9fg l .att1 cf. Œtld :Hor ê tl met tb d'ella dausa , e cos1 pùrn1,111-
zi.ata.dro1lireo.:c;<5l'lZ1ôtie' degl'instmtnenti di Ye-ntlite fatte 
cl~ au:t,Ï Gé:fgli awe)Jal}f ' non Jpote.s tuttd ia }a, s·ua 
se tenza vç Ür1 iqtpcç ta çli J:,~ll.iiftl • . 1}Pa'i~ ~he ~i<1si pro• nunciah Ü,,ii'a'ùfl.·tçt partJ, 1ne

1

rît re allo $lato defl~ pro­
dt.zi'oni ,•Je' )tl.eM:! "c6hfü. âzioni îattcsi nel _décorsô <l!'!fla 
caus.a, , il J ffa'tbtumle non ro.Yll a. al ce,l•.f:o' sp1'ovvi to 

, di : rcq,s~jl;l,JJ,~ <y ~tJo cw non; poter, inoltlia :si neHa: decisione del mer_i-t,q. , \' , w J , U. , lJ o , H:if,:> • , . 
l'er siuatti mpti 'Î l' l,Jfilçip< , onc;h'use. ~r ~~ con .. fernia de1t'lppetfâta . s.è" eni '; ë cosi venne <fa) R~ale 

Sefütto " pWIHiftftràEh co~'? edtei1Zd1dJf t.0 dicenîhrJ 181.6 ref. D . .l<lirA:dttro!o,u~nutt , 1'H ' tillafu • I' ht1 a avaùti 
Jo_ st1 ,W ~9 Ti~'ô~ e,1, d· ~m<t ~n~- p· lcJ' osecuzi-One dei suo 1:n 1cato. · .. ~,-h , ';<'\< ) Jl Jl1GV !;Ji' ')nfJJJO ( ( . ~ 0, l 1 ., ' - fl:4,u t1 lff "Â i oh21ur!Jm1 1 2 
. ~,l! ') I J ( î.11 1 noa t nif'' 7fJ J' • 

NOTIZIE MlSc.EL.LANEE. ,t J JI 

R.wmt1 ;q16~Mm/);>e 8~~>::tln !tmovb frbro légale sta 
por. l hm<d fMUfü'>i tH~ tit6fo1 8r M.a.n~idtcctio ad iuris­
p,.a-dtt1tr:Ïlt!m1f-JÎ il,f ~]ê dée contertt:!1·e i pfüni e1etnenti 
di1 qt.1eitlibsm~n-.'✓Ésso •è 'ôpër a inedi ta I dt un nosti;o 
conai.ttadà.10 .già hè:oomeHto e 11oto alfa r~pubblica 
letlel;~wia ru:1 altr · ~ f'è d~s · nate àll 'studiosa gio­
ventù, cui non dubitfü'diô ài· iaccomandare 'la -ptesente, 

-

( 
1 

f 
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~lC·Ul} , ' che · sarù ad essa ~P> ~Ge , siccoiue 19 fur(?DO 
J.e precedenti ·, dcllç q1,1ali' a4 ~tento si trovano ancora 

· , i I î J 

cli pr , sente alcuoi e~e\uphu,ï. Cj.9J;kasti ad: elogio del 
lÎbrq, che annunciamo , e c·' · · sti. pm·e per tfarn~ 
;onoscere il cbiarissiriro Au'to cntale tenta itnvano 

~li c: lat~' ü lfüme 1◊ row i_ .. ~e ? àell' .;. . 
Pdrig~, 1'71 'diçr.wibre,, 11fü1S~ Nella ca onte 

Galifab e~Omûhl•'s if MSllfo ir,dbu ià'}e èli p anza
1 

ha ptbnÙri<eif o ,;1 che-' èâdere se î~ fi~Ï1e. 
, ) 1 l .~ih ' .'rl 1 di certi• bem, sopra i eb f!,nrenae1 ~mna 

? ' '3 • . u . ri 

-J , $ic Ji Îtj'\f ·~~ÎJ O§~tiv~ p si ;~la ~ 1·i,.. 
g; · , irn epz10:nt\ :.> ,., 
tt· e -à-H ·dl~ ; 1c1· bÎ e." 

• ', f ~ '\ 1 JI 

p,~\[ ~ \~ jl té' 
Rea cli .. L~ifiJiticme m të,> 
fatt . p:eranuu.o c s ) 
porta per titolo : / Âtlas Commer9Jd, 
mét --d{df Î, i·\ 
de JI lr.O~J ~ JJ 

a • rrpt>il~ Ç 
glewe . ~ '@iniWl§ Jlen,j 

- Nelle 1]t:iuei- 'tdii.lfzei dt!I pJa 1-L 
J~ 01'~ ~) 

Comrncrcio si sono pronunc1at1 var11 gm 1cati , cbe 
.dichiararono _ _in ist j~ege­
z.ianti, cioè: Chevreux, Thouvenin, Bondeux, Ooeale, 
Farjat , Chois ~u ·t ·e IÎ}2 Il[ 3I~ITOVI 

- PM rs~i17: mn ~fl.p\l rjCff~~füli~~~~aiwi rpf~fta 
il gioro~ d Pji)i\,, I 7 dicfr 11~ ; i eij . :flUitll Bamillno· 
si è ,de~· so,. ~h~ Ill c}a_H,p-.)1 û cg.r 1~ q al(j i ''"® -p ''1"', 

m,essa, di ven ita si ~ ~ÎRu.)atp ~l1e \1h ve.nd,itQ'3 Ji,.on 
avrà,.IP-qgq, c~ç nel:) çasg ,oJlh iP. il v~nditQ{.âbt ovist' 
tuttavia i:\~:epoça ,cog.:v.m\W: bP~B :etai.·içt d i _,f>ggetti 
v.encfutÎ;, ostÎtU.ÎS_,C~ _\\ ~ if>Çl {!izmoo roista , e DOD (5ÏÙ 
una condizione potestativa. 

- ------,------ . 
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. dff S-.t •J. con iR. Jla~eµti 

~t ' -degpata .di.)'fi-Ptoriz-

J.1) ~ ~zionJe;d~ ~i·ente. 
o 1 . ff1jt9rio ·del Co-

- ., . ~~g t~.. eJ p\·.ogetto. 

f . !s Mo~~~: : çl,?-ta del 7 

;_, !J [ <>'', 
visioqyj~ Ji 2~- del}o ~t~sp-e nFltese di 
' . . ~~ 

e-
z1on1 e ri un· 

dovessero coi o ~iur· el 
flf92 S O"'t fJ ô~ JO. ). 

sefü~ .a la~.s.e. . . I nte (j.a ... 
l ~~ 1 iJ o· 20.11 9 • ~ ~ • , 
1c e e LORIA av.e e. enatori. 

o a ~ . 
e poe De:. 

i: :"ta ~ 
uttet 1 -

8' •. p: 
rièr , . . 
i)IJ. ·J:)'i Il I 
(;lass e • 

8 • 
r 

rgu 
a~ r 

!
e2 

• • asse. 
e .t 6n ·1.ro;.• 
.6 ~rr ojs· , 

:, . J s " -â~Itî~fc? dis1Wc . 12• 
rone ra · .c o. • 1co ~ t Lor nzo ouv1er. m~eP 
Cra , . o1, u il!a e-
- 9 ~ IV 
ZlO 

a u u 
, 

i 

!:) ~lmi 
t 

"'as1 ~ al ~tmit~ 
editQJeJpo:ne og11:J. -:5.ltf · 
stampa sia quanto prima condotta a compimeD:to. 
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. , - Gon. M~nifes.to d_ell' EcceU.ma• R. Ca01e1~a deJ Conti 
dt_l- 22 di ottobt·e p. p. , stato pubblicato in qu;esta Ca­
pitale . il ~4 del ·correute d'i-cembre si è fatta uota la 
t.ariffa dei-- diritti di passaggio sulla l}arca di spettanza 
c;lel Comu_ne -~ . P.rati0 , .sta~fü.ta sul touente Sesia tra 

· il- suddetto Comune , .e quello di Vinte_bio. 

-~i dÇT,rà qÜdnto più:pr-e-sto sarà possibile l' In­

dice <l.èll& materie d[guesto ~ XII ~ol. - : Il 1. 
0 

num.() del rvo.l. XIII sarà f!Ubblica.to il 3 delt 

ùnmin_e1J,te 1.829, nel _qzuzle ~l nostr·o Diario sarà_ 
' • • ~ " • i 

proseguito colla st11ssa regola,:ità ed es.attezza 

degli anni corsi. ·Çi pt·opor,;iamo anzi di /are 
J • • .. • • ' • • . 

~l w,edft~w1:o f.c ~iccgme già. abbiam? avvertito 

( ved. il pet;J,·iût ... nJtm. J, alcu~i niiglioramenti . 

. ~ Le cose ln~~1;ite bï. qùesto gio~"na le-_ saranna 

iJer lo più~ inedile erit:,feressanti, sfffùttamente 

i 'Citria;li, i Notai • e.d .. ogn/ classe di per-

s9ne ~ tantô per le: n"btfJ,iê ,,del g{ o;·,w patrie ed 
. estere, clie per le. ·r.ûtre-· t1:ogni maniera ; clze, 

invano le ;er:cherebbe;r;~ .j,n riltr{ giorndli . o 
l 
':---. 

ToRrno. 

'I' 

t , 
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-TOR.INO 

27 dicembre · ~828. 
~-

DIARIO FORENSE UNIVERSALE . 

DI UN AVVOCATO PIEMONT.ES~ 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZJONE DEL GOVERNO. 

INDICE 
ALFABETICO E SEMI-ANALITTICO 

DELLE MATERIE 

C-ONTENUTE IN QUESTO bUODECIMO VOLUME, 

A 

AFFITT AMENTO. Riso1uzione per avvenuta alienazione 
della cosa; quando non .aboia luogo, pag. 90. 

AFFITTA VOLE rnoroso; coogedo ; progressività dell' 
affittamento ; iudebita risoluzione del medesimo • 

'indennità, p. 73. 

ALIENAZIONE di stabili. Una vendita di stabili fatta 
dopo il i 8 r 4 da persona , . cui eragli stato sotto 
l' impero del Codicc Fran·cese deputato un consu~ 
lente giudiciario senza f'onnalita , e col solo con­
senso e<l intervento di detto consulente, è valida, 

P· 273. 
ANNEGAM.ENTO, Segni d'.anuegamento di corpo vivo, 

pag. 332. 
APPELLABILITA'. Se si appelli da senteuza clie pro­

nund.o sulle domande , · onde l' attore chiedeva il 
perfezionume.nto d' un.· contr:rtto di Yendita rag­
guardante a · betti:,;stahili, e 1~ esecuzione di quella 

Vol. Kll. . 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



1 

45• 
era 
ura 

9, 
2' 

. · " ISA AFP el-
labil deesi 
ave1: riguardo alle cons ueuze, ed all' im ortanza 

- 'lrBe 
la riparaziooe, p. 97. 

l' 
0 

ATTI di deliberamento; ro-secuzione de' medesimi in 

. ~1~:!~qlH~ • 

---- 0 
l 

r 
0 

i-

M'i!\ S ~f~lY,r . · io~e lo;ro,; g.hlfügb.i ) 
. c:·eb,~o ~10 , , 
A ·ns\nu.-ao\ · o 

atto ; art. ~ qelle e 
· est - ,. p -

AU h3:. 
~,S{lln\t_!ô1i1 v1.1 a- 1· ifvec , ~ ~ -: 

i·entl nel, luogo del contratto e .don em ' vcrsl 
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}uogo alla ptoroga della giurisdizione., e ques.t~ si 
verifica, se i convenu~.i si~no stati contum~;,~ f5~j ~-

GOND;!\tiN A pitè\r~ttti ; •b:nHp, .. s nsu le~L drl::. 
testazione di ?}~ ; ~ai f a M9;'1>· "l'b~ , 

ÇQNDUifi.f-OJŒ ; aipm,av&.tri t in . Mf6:1~:t. A 
COl~Sl~l@ 'giü . . rlhzz~e di 
o •~fi~u ( ~ .t 8110 :J. 
,.i~.., 1 •~'u o tJ!l1r,: ~ bnç~r\frcÎ·ti 
r l on J. Odjl~gir 1; 
•!:.l"Pse 1 ~as lÎ1 , r 

çftffü ~ !Ji~ ç~ jq;Î',d~ me• 
Oft•1<lf~llPio, 1. oJJn'11 ' . 

· Gll~î~~ . . . enz:a 0010:t}lni~ fale ; 
• tit , &tcij.tQf.Î6. -'t"'r' il '.bjJditore .,, ·éhe- 'ffl!~lr:îe in 

Q • er.citt. t a, s.en,tami 'OObt fl11~ iale. 
u9 p1:ocedere all' inœrc zi011è ~t o il 

I' . e}:nto : · · · · iJ~li_§;ior.n~ clie.. 
a .ta n,,_ efi@~mrit.one. 

!:P0 ii},J ~.alid it~ 
~1k,1~! d ~ro-
0 st; 1ffi.p1t~qn~~. ima 
~ -S,lep·4me ~tlli1-)aga-

. . li ,.ë ~f>d:t/J\1%,,~~~a , 
' ... ... J 

US• 

JHJ 
{ 

' uîl e; 
c c segueoze della . 

b·;tSfe i; . . . , . . 
~1.:1 r 5 11 ,fr> ri .I to . 

.. ni àbtnm~~ 1Jt 6 11 , 
•t5 6:> 

DELEGAZ . 

D&g~~~ JI fli .. 
---· m 3g6, -~m ~M) ff . 
• èm1f,l omx · .a. 
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,· DESJ:SfflENZ:A' dallœ fite( ~tpt.rt.a 
_ • r ·. d· quèsta subito d:opo l! istrt51 

re, p.. u 
Dl i passaggro · · · 1; • 

: r ;. puivilegiw . et :~hriltti.RfltWtlti alle 
... ~ fünanre p0l, :p~s su· por puo 
'19q esteJ;l,Ôœrsi .. -alJe • êosff'1diÎttêfilmeréi-O , :è ringe 
cÙ5 l .al& C ~ ate: . anufa~ë) I aese , 

che gode del pri vilegio , ed è inattêb'd1 qua .. 
,.ni ~t~s01 ~b~ §lI r p 1ue a 

• · · ,quhmHauche 

- 1 P ID~ IMA2I 
• DONAZI~~E nJJ>lli~n~ di 

J gia Ym-
' t '· pero 

s 

n 
i 

re do­
l o e sull' eredità 

paterna, senza c e rima siasi fatta la consegna 

su a 

'if 

el 
JJe 

· du-

'E~CLE · . 1unz· . 

, smia -
sciare dal Tribunale, a 

• .Sn-I!)' . :}l l 0 

possessore si 

; imŒtf. gli 1: ; 

. Ecclesiastico , p. 1 

... 8.EJ)B · · n,cj~nte _ . iio'i e 
_pijrziale .d',.eredità, . o ,·.,_ 
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if&~e cap,:Jçi ·:ei} ipcnpa.ci. di•- tale ·quaU- (tSttuni; 

,JÏs:Jo ~~ ~ielti · · s~ran~ ~· ; ~î tati ;" T ondan-
1 nati a pene portanti la moi · ci. • 

_&\}· l~tpn9~~· a ÎÎ; 
n In n@ ' ap-
ouq . ' ~chè~ er-
~n, i· 1 . per 

, !;)ess _ · · ' · ed. 
-sup 

Bd,è În-
~dlil6 I. 

ESAM ne 

·io; 

git­

. to 

e-0b • 
'ib~n 
"J"l9an 

p~ 1 
' ~ "b~ ..riA,,.:rb. ..,,._ • 

. FAR . e 
l ias d®iMlyt fis-
Sato il val6re, co-
stitue ' · · · one 
non 

î 
. , e, 

'~I:GL a; 
le . ~ supplemem 

, iJGLlquftnlaµ · pato:., · 
giudizii diversi, p. 32 

,, Jîil.R- ~ ~ ~~;:ii.&on· ·; ;~cifi 
~ione di pel'iti , p. yJ • 
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&.OJ}J'.\i,J>fif_ilegio. -,- . s~ . C~?venga_s~ _un chierieo' ed 

· espmiW:rli el:i'•eg\l, .ahbta, rft'l'A . tt per p 
del )\fi ilégio1d 1fo,o, ~• si ril~sçi~r 

i- Gita~C!>pe., ~ estenderle , 

'intete~~ dei ~tal t 
lio. tt-e "91 thieri( 

t) n\'\n'fü qa~tntà ld."$ 
mo-

Ba 
tl 

UI~WII 
hto con-

1Jer;.zi• 1,e11b 

tC1' < . essore , 

~?~ ~ ·-3 ! . 1 

CIUDIClo 5 ~
1iltiman ' ia: · ~ Perc 1e 1 entenza 

r ·. prommciata ne; 1 ·so-\\11Iiarii . · · di 

' s ''m!-Wi!a,fiWt\~ flbb1 ' , 11 dii1·ij virw lm ata 
alle parti , • 'On a*\ c \e r la stessa · ia-

, R 'f.1:ltu,ït~léoofitf;, ,preG~a,µta d~l contradüittori 1· esse, ma 

è ne~essario , 
1 cÏ1è' 'tâ1t. ti 'fflê1t· one , d-ella. pœsenza 

delté parti medesime alla sua f z~, P· 244. 

. - ~Tu)Wrtwit}WtiP 

. ? Il ron~ 1 ih~ chi 

ai 1it~J'e ,flff!,• i fo ~ssere 

-u tipc»te çonfon . 200. 

o·, , .. ffd11r.1 

a>rati.a.,eHflfr~ ta ; vali-

, • 1 :- -e >C .q 

: bçtm~QIW~ Jrm-' I ~ j romesso-

. c«;tt~èflv.i0 · pr.e , ~ gi u-

• · · i'tt~\Î' !Jlt t e in rnora 

è oJ 
11 

~ta · ' d a condan-

.1 !} v, iudice 

.1 • e'& -'~ 
J~c1. or10 ; os1zi 

-mo:; ., . 
•. ëb. . H · ttf 1a· · e; altri 

• 1i1 t e eR&io9 alle parti ·; 

diritto di xegistrnzione; emolam't'n az1one, .J?'· 4'.l, 
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~ 'l - I 
~n~h ':01 . 

5 · - • · ~if "'ï • ; 

• itestar ; ~Ts(jlje -CRÇ o 

~ 11uu~ iYn Vêft · :z ~a'o'N~~i, p. 26 

9'iN@)Ml?E'EENtAr-i a:· oKè â'i · ve-

rificazione del · :~ un 

om ,.}fs an
6

e1~tq si a éc '_al:lti cui 

penae 1a c'c sa• <fi> t1 j1 ',4!/J, 

se da siffatto documento v . 1Jleh'clè1·e 

l' incompetenza del Giudice mede : 183. 

INGIUNZIONE. Il giud1c10 d' opposizione alle lettere 

o oldàtingi~•o~ , • .s:\\i•. 01npetem.a del Tribunale or-

dinario; .qJindi se le èfetté ·Ja-

s-roi29t~_;~tfl da\ Supremo Mag·1strâ nsi 

' t.-ainar 1, 1ictîfi L J®~ ,d.cll 10n 

· ' izion ne 
te, 

rnle ; 

c ::::::: 
tenza, 

• 
· ornô 

co\arsi 

- il JlRJ8 tro<lu-

, ~r ____ ero 

' P· 
i>&t•~~tW?,O · -=;.:.:.....1 er-

Wé}qctM\t1~tY8 stl-

tcl ,lfla , ·e, p, 329. 

fob ~>r 
~ s ;tr~~e. e ; forto ; 

. · a_ccetta_zio?e d' ere<lità; . part. 1 , 

t1t. 56 é~ '; \} ., • 4, p. 21 • 

. i-rJfr. •9· ·, • t • J • - . ---· 

• . t · WCRrE<!'lk seat1~1l.ftbtf.1l-w 1~'yt"\'îit fd.·,}1unale çom .. 

• •J rq Il,, pè1e l09 f>~ ttii d" ïll-f, •4t1~~wg~~!Hiji.,Op. 133. 

• I ,r.J.. • ~cxo1 'rJu-,umI u:rr, . 'J~o· ,, j~ , _,.. o fis 
· ' .. 1 .... , u29·i if, otthib 
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lSCIUZIONE:. L' ohhligo d'fl e.c;sa a farsi a termini del ,0 , , Il. }wjtij> ·16 h~g}io.,. r . duHô . -.ta , · rifl~tte anche li credi avessem ub .... ic z. 9ne di detto , 11 pendent 

v sessoi'i de! fondo ipot r::.to, . 4oi. ra-. . .ur~, . -,-., scrzzzone. _ , ul A · .. OM 

Ollt 5lîEGN~Rl01 p:tgamenf0i fütl ulega:f!o; T11ibuu'àl 
sil ool questi alla nr.ogl~ delJe · ·un d"on.do censit<>;~· 345. 

1lr ; cauz1onJ?âe bene tl nno~ del JJfü~ ·, ti-
f,/ •19q n rurfl'o, o. ~3. b ' p if, ' f(JJ 

D , essi ; erede 1 p,. Q.49.t \) 
- 1 ,h ~ ' qenza d~i, lt:gp-tj.¼rii -d~l J~tp ,_ dal testa tore in casq <;: ;ie qv{_llj n.Q~ j a 

alle dispo'sizioni conten-µte nel testamento, ha luogo anche nel caso, in eût i legatarii vogli, · g gmtmr:il tesM!heiito tpev al!itàt ;' • 25 
LEqGE 8-~e ~ii à'"n.fl g.0 :.!!..Jte- . . i •· ~' int~&eilrli ·& 1' i! --·,sa':l an fü rW-~'J§8Ho m cqg 

nato_, p. 3o5. - V. Phtr8·m 
~lfillTT!MAhlt) t'éredé ~a1 ; Q ; e e 1one , pag. 

~~s 
--fttTEr 

nato 

credersi ;>er cio ~ •Pf; ,prèlf~Bi à 'âel def fo3 ru1·. 3 
1 e :~focie~h lijJ 

0 . <{tf\9f~dle-1 
I 9· rt:Rmoave1za . 

8&i c; s na; prova ; Ebrei , p, 
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..... f9 

il~Î> ifü:-rt'I!} . · · i'. " -~• . . · :'t~. · 

·~1)1\>E.l: sna legitti:ffia s · · del · figlîo~; frateUo· 

cd angiltt\é(), -P.-' 89 ,.. "'' '· ' 

Mffl"'FECAT·TO ; ' èui· éfi feita baUà . _ moglie , 

• fi) l(Jtl; '(;Üfa ,1!n, a • r l Il •
1 

,2, 

T 
' 1.01~1' '·'? 

MOBILI ; ipoteca ; valore e' mobili, p. ~ nô. , 

MONET A , V. Aumento n'tonetale. 

-M@ll~l1Ladn&·a;n~pul:afütsi . do~itte 

~J là J_i)arte< èità: eh'. dèe ~ t'I~ nelle 

.ë ,p ·1illl~,:in,.pplicaa.ibn1, i · · Gfüdice ri-· 

1, s · · · t Q f i • oalj-

:sit • Nflr ,-:. r~gioni-, 

' per i:: _ f v.e:W}f- ad-

di man" a , p;. 2 2 • .....:. • Ci~~zi'!n_~ J[ 'C!~tramento 

w . ~ . 

~ 
• • r: · ci:c.-

o ·1.9·d· 
(. 21 

.su.coassione , 
( ,., 

ser-

~m 
• 

'18 !1' . , 

NOVAZIONE · a el . . · c.osa iudi~~ta-•,-;.iùm.aila,.-

.a •1t21 9l 'V,. n1f'tta 0 :'fls. 
L O 1W A: 9Htl ., ê. · 

U r matefM! f ti- -

't · bh sso Jfli aù. 
r o. s:lm:>2nln i,icÎds Ol . 

•f ~i 1 • Ls1 .. 

J\ ~ . r i 440. 
. ri~~~ 

lfü 
~ ati in 
t 6no di 

· : ·la in benefici esa-- nel\' 

cpiiw.F.fl.J Q . J}.@f tos.i#! ~al~i§,&~\l 

9:0 , P· :fo5~- - Î· 'Legg : q , fondq 6vo1 ' .. 
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4fü ~ 
1 insfab'ta delle· 11,se • a1 S 
lê azi.ioni•, la cui co ·iservat 
laico. ' 

. l } l'1 • E.[TÔG C 

Andfe 11 secoJ·are puo es.sere costre , ~..,.r . , ... ' r • l S oe1-~1 - 11 prima mstanz nanti a e 
:,.• J1· ('. c " d" ·cama~· a, possa per qua en ràg10ne · a 

r con 1clla del Sacei qua ~ 
bi · da ânch nz,a s 

.SCtŒ herpa c 1met 

~ oc_ca Îo trin~ ?, 
Jti tutl e cousue uc me d1 

. "HIOII 
luogo d1 dote congrua , p. 8 r. 

SBLVE e Ifosc'h' ·; reéidi vitâ, p. 266'. 
• VIO .. A'l 2AfflJ2 

~ENATO; estensione çlella sua ·gim1~ditone 
2 

10, cap. 1 del R. l!:: ano; T 1 

Prefett'-ir . . . t r 
SENTENZA: 
. <1t1é1t 

C • 

sinonime ; nù.lfü:à ,. 

e' 
s un 

T 
, . j Il l 

0 

e 
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T.E~.rj\\l\'.ŒNTO ·simultaneo., reciproco; -se ques · 

--=~l.t'i,-· 
. i ct:).l · ·upersHte; noi· 

tive :ia, -247. , 

~sr tte •ati. a IC lÏaraZÎOilè, C 

U~terati, puo arsï in qu-alu 

257. -:- V T.. slame12to mi 

Ti\.A.i.1\;SAZIONE; ~it ·ciale; domi 

competét1za; ar 1 n; co 1ce· di commer 

pag. 377. 

A · Segilita otto 1 i i npe 
v giova a J. 
ipoteche iscritte · 

sernlo.Ja loro i 
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· l:NSE ~uNIV . . . .., ,, 
A.VVOC i,o . . . 

PUBBLICATO 

· INU1CE 
ÎJe! e Seiterr:,~, _Ordinanz<: ~ D rd{ di ?)01,Q fi.!i .fV1PBr­tà11.U dêi Supremi 1Jfagïstrati, e "dei T,ribzm,.ali ,di · f>fe• fetlltra del Regno, che si conlengo11,o i,1, <flJ,èsto Yol. X.li. • • S-'E ' 
Sentenza del Senato d~ Genova del 1 ~ mano 1817 ~~f; .. · rat~1·ola 111- a01 cantro P .lfav1- ~ , . ·~ . . . Dec 

... ,~u-n~ uu 

D 
~ ref. D. Rocca in c .. contro O ..... - ln-venlario - Sottrazio, · · Sent~i'î; . &t· Sil tô <H 'ft1e1n 

ref. D. Chionio in 
_ ·~ L.qJato - Pr,*gato Decr~o: di voto d~ Senato di e ·e · · (827 ref. D. 'Sofar1 m causa Uovone con ·o Cavana - Padronato laica Concilia Xrfdenti.M,f-VJg; :-3 .._, Sem•J~ 8i fi~m_on\~- '.sfel 7i · D. 'Ceresa m causà Ci:ntassa pellabilità - Senalb .!... 1'rt/Jürîa . .._ iu u:i, P3 fh 49• 

Yol. XII. 
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.1 ~Q'~a çontr luraggi e 
s- _OJJPà9'z~zio.,ie, · p. 53. 

entenza e enato 1 1emo ta del "2 m'aao 1826 ref. 
, lia, in . ...eà ' Jd t..nqzt& iBodino ~ pâ' ~ 

o .maggi il.8~8 :ef. D. Vérgn.asfu - P~o­
-~ verbale di wendita - Scri,tlura privata 

u 0_ • i.va p~g. --6~1 • '"'\ 
~ "lidt>~8;lu~liQ_} f:h8 re ~D. '13iarenza i -ua a ftlrin:qtte 
L •u· ~ .. o·.Wa.rshi_a]l\-, 8clie11paJ-IflDte congt{ka, p. 81 .. 

--4).,ifL 9 genna10 1 ~h8 i:ef. D: Quara'lbta usa G. B. 
- .. .:: ... A e~t1.tl'o N.B .. ---Appe:Nb-Intib ' e, p.97. 

D · to del Sem\to <le iç__embre 
0 CT .1n. C ut 1fo1ce l 

. ! z o 1 - ticb 1 oo. 

ato è 1 2. m gio 1828 
t::\ . ru ,1:1 

111).) 7, 
i ., ' va . . 

·. ,. ct1 , 
. dh 
.:oiq c 8 6 f 
~ - a Hb 1 '.2 re • 
:t9q - '1·tl f/8 - Cieco 

.1 p 
t zt - ~ PP a ner e.-

1.u1 :> r 

-c>'h 1· · 
~ z •. 1ga m 
- llW\~\l~ 

~ ca -
0 "C'êi'. -asqstlso r nna e e 

eO ! <fe st 
. J?, 
. · di ' ur­

..,.._ - '"'\l • 
- , ç ,., zone 

• q,r - • ec. 4 ~ na if)· 
nza - Ces,szone ...- 1 nunczatwa 

' ;fk 15~. l 

6 _ref. 

. . J! . _An-
~ l lUOM 

•vt · es zmonza e - Con-
sulente gù1,diziario - Sentenza - Inappella• 
bi[üà, pag. 177. .. _ . 

r 

Î 
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l 

-l 

46j · 
Sentenza del Senato di Gen<>va del 25 novembre 1825 i·ef. 

D. quvarino in causa utrinque Garàssini ~/n­
. cor~_zpetenza - Ricognizione di caratte,:e, :1~3

7
• 

~ ,i'fl cl~ '2~ gfogn · JfêlQ :üs-a. 
I~t,fl 1 ~iclJi'ni -e m_r iH tra-~ê~ .q c• 1mén'to r ~ çs}}) ve ri-

• _ 1 d~ sp.oste, rw,,q ~ rr., · 1 B 
. ~ «!el1Sroato . tei>El~hA 26 ref. 
-o ' - D. Ce]eb, s-a-3 Alht Osso½6 
~ln~i ~ ~ Feren11,ion.e J/J,si;nst:;m.~ Jf:.,<t<:l&J.iuo gizi--

. diziario - Art. li.'i!i:.~el: medlli . 200. 
~~ disl n&e l\t.o di a:et'rle tef-&. 
~ 1 èj .q t ~ i0~110tllr.Î'z:i loa~ '.' tffl1iro . Marrè .a .J ...., ,&rc. ~nt{ ;a--
• \(> • - OarNf.J!tenza -
md, & 

~6 re. ·D. 
· · · ssotti 

l ;; .Ye 
215. 

ef. D. 
iura­
z~ 

i 1826 
er .!l2:. 

n - per w.ar.i . 241. 
1\'è~s in causa 

li r'iau - •e ?,O e<' ,I ~ ) e :---ri- .1. est 101- u z ettera L -fl üt'\ Ui9fl o. · ' ~ '} Bêf 
J vecacrmz ag. 257. , ç::, ... ti\)'.JU 

lie1 o a ·ef. D. -OSSl -

Re5io 
. 263. 
·e 1827 

ietro 
. 26,9. 
causa 

tziario , 
P· 1.73. 

J •• 

I 
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~ . 

4.r.>S .• .. ' ~ ,1• 

.. ·,f,cntefü:~ à.~ ~eJvpr. f. D. Co H et 
· Ùt paese 

:' =•; r & Les_ge · 
•'3'J - ~-

,,. causa 

~. 00~~ 

~t zfJ.aie__ 

.~ ref: D: 
uc1am 

~~ it. z......or. 'lltJi '1./J:.J:'.Bssi 

.... lfl Jlil11iJdrill d e 182,21 

\ l •t. 2, ~ pag_. :29 • ( C 11 

--- i Pi'èn'l.onté -del '":;u JjJ_glio 1827 ref. 
. . D. Puli à în Cëû. a fünn:pa.rr Dassano contro 

· <JtJf)pellania I · atronato 
- U' "'?Jiitri-

- eaw~ pag. 3o5 . 
., ... 

o m causa 

$ r i di Villa-
- 1fepJP. -zwned[rna• 

() oni1qli,(~ lli'Qlut~ 4,{f Ale RR. CC. -
·e ~ p det dice civile 

8.'81 ~ndcw 7/t:ati ï, E· 3'.u . 
.. ~.u 25 1:ef. D: 

~o:> Isola -
ovaz.ione 

.a .1!>'1 t-!'8 cri-
-{\h. - o?w3iatm1 8. 

-eB~ ~?Sn re I 828 ' 
a Jg•181'81 o. i~ia Pavia -

- .,, •19•,q o·J.:Jn7f~,M,;.· ïâell' as-

- 01 -a'i';\ - Circa- · 
.reE ·q /J 
:t~·• ~ io 1827_ l'~f. 
- oni;,r:s1 entttr1om, 
-1.,·,u,:,o· C\ sore - In-

-ob:r~t..n lh rt. 124 del 

~o· ~· i'\ · · · 
tembre 18'.l8 

ref. . ;\,~v.i1.=u.'l..outro Vagnoue. 
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Sentenza. d-el.Sena:to di Piernonte dél 29 novernhre 1823 

ref. D. Ceresa in causa Rajneri contro Castagne 
• • ;' ..:1 - lscrizione "" - Trf!ss.rizione - Cçmtestazi ru:>t r <1-J ;;? ff,ellit lite --!.-l ifiàt&l-iè hcqui. tme -p"rinra-- del­

- ,Q • fgente· sistêlntf> tpcf!cc!arlo - A rt. 1.fo e 168 
• O!: -g~tdl.. Edi-tt-q 16 -tu,glio 1'8·22, pag. 4oJ~ 

~ a el SenaM di Ge êF'16 génnaîo 1827 l'èf. D .. ·,n~, ggi> În 'er~a .Pgi'udizio d) Ol'dine coutro 
·R harn §ô'èii _:, Dèl}ito sodale -lpoteca­
Stranierè LGiJt amen.ta - Prestazione del me-
desimo .dzzran.œ.>z gilYrnz.'-di monizione, p. 4, 4. 

ei r.6 ci o.r 1fünnoùte rdel . 2·9 novetnbr-ê t- 1 h~h , , nm ; "Th.il;H a JJ1gatti cootro Moretti 
.. 3) ntl,'\ · elio di e0mmerti - Regii 

Ti i di P.iJefatizPF-a - - CoH ·oloto - Se-
.6Wrn C1 n .Art. i S. &{ uR. Ji)diuo gic~dizian· 
-om ~\o~ , · :,jèfJ.l)l}aÎ(J? 1828, pàg. 4 r 7. 
-- del §eqa a d l luglw 1th7 1·ef. D. 
1FoF. c füi &orsi e"Dé-i\fa1·i ...1.-.. A~ 

·1 > lltbili.f. nzi!Jne-: Eè<!'e-z:i , p. 4 rg~ 
- ~t &'iib - nove r 1828 swm r:irëfJ9_0 li con't .tevï=""' 
~.mm o'f}err;~ - , a causa - Mar1r 
~!: 1 .q dMM!'èi) ·C~Y'Wutllid' ,pâg. 433. '"'ffi1'tffJ'.iial l Se~ di'I G n \ta clef, '24' Jm:uM dhB - . ·.o. 
O'\ '.> ~i.ùsamii'ià Hr r.. -i; Si icù.lio --sü <\b5' Tmt~ . ~#J.rzi.ffçfypag. 4~ - ., 

~hde!?,Se&&t i~hwnt~ '\clot 1 .tt <licémbre 1826 
· ref. 1~ i &hluzz.i , '-'ed aitri .n fob fi?OODbJÔ litbn~l ' fllJj)i{y-,,u -, .!-L @lllll~ 

:mmm'J ~Izti:tl en't'ènzla, p. /t-42. (_)O~ .q ~ ois I) ,::iü 
Q.-.:!J.J ~_r · in 1cr.· ~· 0 .M •~ -:-"' .;,e..utt:nz ae . l1 . 1, no 

4 a m 
m')'\'.mm c Çq1\)unità delJa 
-'\~Sfü\ ù"}\ ~a 1, - 0~ a;lo dz-Ni.zza p. I. - f) • ?, \\ C 1) : - ,-..\y ' ~i~ ~J~ 

1 . .i,n ~a-t.i. a_ del R. 0 . oc · coq à, ~h~ Ch1vasso e 
• ~0 .q · ,qn1~1 · . randi?zo ;- ·: ritta d~ R//SffJgo; ·~~ · .. ~fd'}as/~drt - â~ e$~{l'Zl(:lne -, lf).te_r:Bretazz_o~e .h;_ -~~! li - Ofsesso 1mmemq zalt'. tendzbzle 0
;~~ 

0
~ "} . ~ff Zl'êl llu'"ato di Mon/'e,,i; p. 193. cLÛ .q r 'Ul ·1~ \?' i't1 'rf(}" - ~ -' rl ,. 

ni iia91l .M .I .15·, _8d:; I . ~mlm~VOf1 I ~ 6. 1 1ns.a • \~ cira;min4 - 1nr,ff 1 !l 'J ~wja»q .6-
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arqua ne' beni altrui - § 6, lib. ·s , tit. 1 S 
de.Ue RR. CC. - Màssima relativa - Pro­
t:uratore - Desistenz,a , pag. 364, 

D~cretG di voto <lel :21 no,·embre 1828 ref. I. M. Begis 
in cansa ........... - Appellabilità - Tribuw~fo 
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